

.4. «.4 a, ^ ^ - ^ .,--^_.'T_ 


>- *1^ *■»• -rv» * 


Quotidiano / Anno IVII / N. 90 CK^i/'S') 





Venerdì 18 aprile 1980 / L. 300 * 

% - 


Domenica due pagine elettorali 


IRI 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Domenica primo appuntamento per la diffusione 
organiiiata con uno speciale inserto elettorale 
di due pagine. Il nostro giornale scende cosi in 
campo per documentare I risultati ottenuti dalie 
giunte di sinistra a dare un contributo impor* 
tanta per assicurare II successo del PCI nelle 
imminenti elezioni amministrative. Intanto pub* 
buchiamo oggi un nuovo elenco di sottoscrittori 


per l'ammodernamento del nostro giornale. Sono 
somme che glò erano stato versata prima di 
sospendere la sottoscrizione; ciò allo scopo di 
permattera al militanti a al lavoratori di con¬ 
centrare tutte le loro energie e risorse per appog* 
giare la campagna elettorale del PCI. ALLE 
PAGINE 14 E 15 OLI ELENCHI DELLE SOMME 
PERVENUTE PER LA SOTTOSCRIZIONE. 


MENTRE BRANDT RILANCIA LA DISTENSIONE iLungo incontro con Deng Xìaoping sulle questioni internazionali 


Annunciate 
da Carter 
altre misure 


Mozione 

oltranzista 

Dc-destre 


contro l’Iran a Strasburgo 


Confronto sui temi più delicati 
Positivi giudizi di Berlinguer 

Un colloquio improntato a grande franchezza * Punti di convergenza e punti di 
divergenza esposti anche negli incontri con i giornalisti da Berlinguer e dal 
vice primo ministro cinese - Oggi la delegazione del PCI parte per Shanghai 


Nostro servizio 

WASHINGTON — Il presi¬ 
dente Carter ha annunciato 
ieri sera in una conferenza 
stampa una serie di nuove 
misure di carattere economi¬ 
co contro l’Iran. Esse sono le 
seguenti: proibizione di ogni ! 
transazione finanziaria fra 
Stati Uniti ed Iran; sospen¬ 
sione di tutte le importazioni 
dall’Iran; proibizione ai citta¬ 
dini americani di recarsi in 
Iran per motiri di viaggio; 
sequestro di tutto il materia¬ 
le militare destinato all’Iran; 
riconoscimento del diritto del 
governo americano o di pri¬ 
vati cittadini americani di ri¬ 
valersi nei confronti del¬ 
l’Iran, prelevando somme da¬ 
gli 8 miliardi di dollari di 
beni iraniani congelati nelle 
banche americane. 

n presidente ha avvertito 
Teheran che < la pazienza de¬ 
gli Stati Uniti sta esauren¬ 
dosi > e che « altre opzioni » 
di carattere anche militare 
potrebbero essere prese pros¬ 
simamente. 

A questo proposito il mol¬ 
tiplicarsi di voci e di in¬ 
discrezioni, non sempre coe¬ 
renti con quelle provenienti*.. 


dalla Casa Bianca, ha dato 
più volte, in questi giorni, 1’ 
impressione die il vertice po¬ 
litico-militare degli Stati Uni¬ 
ti non sia unito a proposito 
delle iniziative da assumere 
nei confronti della situazione 
iraniana. Da quel punto di vi¬ 
sta è sintomatico che ieri sia 
stata fatta circolare la voce, 
proveniente dal Pentagono, 
secondo cui gli esperti del mi¬ 
nistero della difesa america¬ 
no preferirebbero la dissemi¬ 
nazione di mine nei porti ira¬ 
niani piuttosto che il bloc¬ 
co navale dello stretto di 
Hormuz. 

Gli esperti del Pentagono 
a\Tebbero addirittura già de¬ 
ciso l’immersione di mine at¬ 
torno all’isola di Kargh, pun¬ 
to di partenza principale delle 
petroliere cariche di greggio 
iraniano. Secondo uno degli 
esperti militari del New Yorfc 
Times, il piano prevederebbe 
l'utilizzazione degli aerei B-52 

— famigerati per l’utilizzazio¬ 
ne che ne fu fatta in V'ietnam 

— a partire dalle basi europee 
e dell’Estremo Oriente. 

Mary Onori . 


Dal nostro inviato 

'STRASBURGO — Lo tensio¬ 
ni e le ininacre che la cri-i 
internazinnale fa posare sull’ 
Europa e sul nionilo, hanno ie¬ 
ri dominalo iin’iiileiisa giorna¬ 
ta politira a Siraaluirgo. Men¬ 
tre ras^emblea europea si .^iiar- 
ca\a sul volo ;U una risolu¬ 
zione oltranzista ini|insta dai 
demorristiatii c dalle deelre, 
l’ex rancolliere tedesco Willy 
Brandt riaffernia\a in una 
conferenza stampa l’esigenza, 
di far assumere all’Eiirotia un 
ruolo di saggezza e di mode¬ 
razione che riapra lo vie del 
dialogo e della speranza. 

L'annunciala visita del can¬ 
celliere Schmidt a ^lo«ra. il 
prossimo viaggio di Cromico 
a Parigi, la proposta della Ccr- 
inania federale di sospendere | 
la produzione e la installazio¬ 
ne degli euromissili. |,i ripre¬ 
sa degli incontri fra la UFI' e 
la RDT e Ira a RFl' e altri 
paesi sociaisii: su questi avve¬ 
nimenti nuovi che scmhrano 
contrastare il deterioramento 
della situazione internazionale, 
ed aprire una prospettiva di 
soluzione pacifica dei dramma¬ 
tici prohlemi mondiali. Willy 
Brandt ha richiamate rallen- 
zione nel corso r dell’incontro 


con i giornalisti. Questi avto- 
ninienli. secondo il presidente 
della SPD, più che mai con¬ 
sigliano di non assumere at- 
togeianienti e misure irrinie- 
diahili come quelli che gli Sta¬ 
ti Uniti chiedono all'Europa 
comunitaria nella crisi irania¬ 
na. 

Il viaggio , del cancelliere 
Schmidt a .Mosca, egli ha «let¬ 
to, è importante già per il fat¬ 
to che e««o awenea, in più è 
chiaro che Schmidt e Breznev 
affronteranno tutti i principa¬ 
li prohlemi mondiali e le loro 
prospettive di soluzione. In 
particolare si parlerà degli ar¬ 
mamenti. una questione chia¬ 
ve che potrebbe avere riper¬ 
cussioni anche in altre dire¬ 
zioni. E* impensahile ad e.sem- 
pio. secondo Brandt, che la 
riunione a Minlrid «Iella Con¬ 
ferenza per la sicurezza e la 
coo|ierazione in Europa possa 
essere tenuta nel tempo stabi¬ 
lito frautunno di quest'anno), 
se non si shloccano i contrasti 
sugli armamenti. E qui Brandt 
è parso riferirsi non soltanto 
alla riunione di Madrid,, ma 
anche air.-Xfghanistan e al 



Arturo Barioli 

(Segue in penultima) PECHINO — Deng Xiaoping, Berlinguer e Pajetta mentre si avviano al lungo colloquio di Ieri 


Dal nostro inviato 

PECHINO — Un incontro di 
due ore e mezzo con Deng 
Xiaoping. vicepresidente del 
partito comunista cinese e vi¬ 
ce primo ministra, ha costi¬ 
tuito il clou della giornata di 
ieri che la delegazione del PCI 
ha vissuto a Pechino e che è 
stata quasi interamente dedi¬ 
cata alle questioni internazio¬ 
nali. cioè a quei temi su cui si 
concentra l'attenzione per 
esplorare e misurare la con¬ 
vergenza e la differenza dei 
punti di vista tra i due par¬ 
titi e per verificare come que¬ 
ste si ripercuotono sul dialoga 
in corso. Dall’incontro con 
Deng è emersa una indicazione 
chiara della volontà di basare 
l’incontro sulla chiarezza. < La 
visita — ha detto in serata 
Berlinguer — si svolge in mo¬ 
do pienamente soddisfacente 
rispetto agli scopi che cj era¬ 
vamo proposti >• A sua volta il 
vice primo ministro ha voluto 
ribadire che < diamo grande 
importanza alla visita della 
delegazione del PCI >. 

La cronaca della mattina 
si apre alle 11. quando Berlin¬ 
guer. Pajetta, Rubbi, Oliva e 
Silvana Dameri giungono nel¬ 


la sede dell'Assemblea nazio¬ 
nale del popolo. Deng. che ha 
appena finito di parlare con t 
giornalisti, ha alle sue spalle 
Peng Zheng, il segretario ge¬ 
nerale del PCC Hu Yaobang, 
il vice primo ministro Yi Pen- 
gfei a gli altri membri della 
delegazione cinese. Quando 
vede spuntare dal corridoio 
Berlinguer, alza un braccio e 
poi la stretta di mano è mol¬ 
to lunga e calorosa. In passa¬ 
to si sono già incontrati e le 
parole ché si scambiano .sono 
quelle usuali tra vecchi ami¬ 
ci. Poi è la volta di Pajetta e 
c’è un abbraccio, mi pare U 
primo da quando la delega¬ 
zione del PCI é' arrivata a 
Pechino. 

Si sono visti molte volte. E> 
Pajetta ricorda subito le sei 
ore che passarono insieme, a 
causa del ritarda di un aereo, 
all’aeroporto di Pechino, 15 
anni fa. Sono anche ricordi di 
litigi. Come con Peng Zheng, 
che è oggi membro dell’uffi¬ 
cio politico e uno dei nomi ci¬ 
nesi più celebri. Sindaco di Pe¬ 
chino, fu una delle prime per¬ 
sonalità colpite dalla rivolu- 

Renzo Foa 

(Segue in penultima) 


Nelixi replica al Senato prima del voto di fiducia 

Cossiga sembra schierarsi 
per il «ao» alle Olimpiadi 

Difesa di Formica e Leccisi - Ignorati aspetti rilevanti della critica comuni¬ 
sta - Hanno votato a favore i tre partiti di governo, SVP e Union Valdotaine 


Perna 
motiva 
il voto 
contrario 
del PCI 

ROM.A — € La replica del pre¬ 
sidente del Consiglio non ci 
ha portato affatto ad atte¬ 
nuare il nostro giudizio nega- [ 
tiro su questo governo >: ha 
esordito così il compagno 
Edoardo Perno, presidente del 
gruppo comunista di Palazzo 
Madama, dichiarando il voto 
contrario del PCI al « Cossi¬ 
ga 2 >. 

Perna si è riferito subito 
alla politica economica: sono 
tornati in luce gli elementi 
di approssimazione ed è emer¬ 
so il fatto che * il so.stan 2 Ìa- 
le rinvio di misure politiche 
chiare serve soprattutto a su¬ 
perare il turno elettorale del- 
VS giugno. Del resto i comu¬ 
nisti non hanno chiesto, in 
questo dibattito, che il gover¬ 
no si presentasse con un do¬ 
cumento già scritto e artico¬ 
lato di politica economica, ma 
che si pronunciasse sugli in¬ 
dirizzi fondamentali e preci¬ 
sasse quali urgenti e straordi¬ 
narie misure di intervento si 
potevano e volevano adottare 
per le più preoccupanti situa¬ 
zioni meridionali ». 

< La parte del discorso di 
Cossiga dedicata alla politica 
internazionale — ha prosegui¬ 
to Perno — anche se attesta 
preoccupazioni e ribadisce vo¬ 
lontà già in precedenza assun¬ 
te. suscita interrogativi e. p^ 
qualche aspetto, interrogativi 
nuovi ». Il presidente dei se¬ 
natori comunisti si è riferito, 
in particolare, ai rapporti 
Est-Ovest, alle crisi me¬ 
diorientale e iraniana e ai 
rapporti tra Iran e Stati Uniti. 

.A proposito di questi ulfimi 
« non appare evidente una 
forte volontà di contribuire ad 
ima soluzione politica e di ef¬ 
fettiva distensione e c’è parso 
di capire che non sia chiaro 
— e, comunque, non è chiaro 

(Segue in penultima) 


ROM.A — Il secondo governo 
Cossiga ha ottenuto ieri la 
fiducia del Senato. Hanno vo¬ 
tato sì la DC. il PSI. il FRI. 
la SVP e rUnìoft Valdotaine 
(voti favorevoli 178); la fi¬ 
ducia è stata invece negata 
da PCI. Sinistra indipenden¬ 
te. PSDI, PLI, radicali e 
MSI (127 voti): la maggio¬ 
ranza richiesta era di 153 voti 
essendo presenti 305 senatori 
(su 322). Subito dopo il dibat¬ 
tito si è spostato alla Camera. 

Le dichiarazioni di voto non 
hanno riservato sorprese. In¬ 
certa fino aH’ultimo era sol¬ 
tanto la posizione dei radicali 
che alla fine — non senza di¬ 
scussioni interne: a Palazzo 
Madama si è fatto notare ieri 
anche Pannella — hanno vo¬ 
tato contro il nuovo governo 
non mancando, però, di ri¬ 
spondere po.sitivamente alla 
strizzatina d’occhio che Cossi¬ 
ga aveva loro lanciato nel 
corso della replica afferman¬ 
do: < Della nostra disponibi¬ 
lità ad un impegno reale per 
i problemi istituzionali, civili 


e umani cui si è riferito il 
rappresentante radicale... te¬ 
stimonierà anche l'imminente 
dibattito alla Camera dei de¬ 
putati e più ancora i nostri 
impegni e la nostra condotta 
presente e futura ». Immedia¬ 
ta la risposta del senatore 
radicale Spadaccia resa nel 
corso di una dichiarazione di 
voto intessuta di volgari at¬ 
tacchi al PCI: «Se questo ac¬ 
cadesse (l'accoglimento della 
richiesta di destinare lo 0.7 
per cento del prodotto nazio¬ 
nale lordo più una cifra fissa, 
una tantum, alla lotta alla fa¬ 
me nel mondo — n.d.r.), nel¬ 
le prossime ore. il nostro 
gruppo parlamentare della 
Camera non potrebbe non 
trarne tutte le conseguenze. 
E’ una responsabilità (cioè, 
l’astensione su que.sto gover¬ 
no — n.d.r.) che saremmo fe¬ 
lici. fieri di poterci assu¬ 
mere». 

Nella replica — per mol¬ 
ti versi inconsistente, anche 
se è durata un'ora buona — 
il presidente Cossiga ha man¬ 


cato molte risposte ai gravi 
e urgenti problemi sollevati 
dai comunisti con gli inter¬ 
venti di Chiaromonte e di 
Boldrìni. Tutte questioni poi 
rilevate dal compagno Perna. 
presidente del gruppo sena¬ 
tori comunisti, nella dichiara¬ 
zione di voto (la pubblic.hia- 
mo a parte). 

-Cossiga. per esempio, non 
ha risposto sui due casi sol¬ 
levati (« .senza scandalismi ») 
in aula dai comunisti: le no¬ 
mine a sotto-segretario del de 
Leccisi e a ministro dei Tra¬ 
sporti del socialista Formica. 
I comunisti avevano distinto 
le due vicende (indubbiamen¬ 
te diverse tra loro) giudican¬ 
do la nomina del senatore 
Formica « inopportuna politi¬ 
camente» e non perché l’e¬ 
sponente s«x;ìalista sia stato 
amministratore del suo par¬ 
tito. ma per il ruolo dallo stes¬ 
so axnito in una vicenda (quel- 

g. f. m. 

(Segue in penultima) 



Peci parla del sequestro dello statista 

La prigione di Aldo Moro 
era nei sobborghi di Roma 

Confermato: Gallìnarì il killer - Ha fatto 1 nomi degli 
assassini del compagno Rossa - Un altro arresto a Torino 


Prospero Gallinari 


Attentato degli armeni 
a Roma: ferito 
ambasciatore e autista . 

Ancora un attentato di terroristi armeni a Roma. Un 
commando di due persone, ieri mattina in viale Liegi, 
ai Parioli. al passag^gio dell’auto del diplomatico' ha 
fatto fuoco ferendo l’ambasciatore Veedi Turel e la 
sua guardia del colpo. Quest'ultimo, benché ferito 
gravemente, ha inseguito 1 killer fra la gente. C’è stato 
uno scambio di revolverate e forse uno dei terroristi è 
stato colpito. Tre anni fa. il predecessore di Veedi Turel 
era stato assassinato sempre a Roma. A PAGINA 4 


Dal nostro inviato 

TORINO — La « prigione > di 
Aldo Moro si trovava nei sob- 
. borghi di .Roma. Durante i 55 
giorni dei suo sequestro, il 
Comitato esecutivo delle Br 
rimase riunito in permanen¬ 
za in una città deH’Italìa cen¬ 
trale. non molto lontana dalla 
capitale. E’ sempre Patrizio 
Peci a dire queste cose, non 
si sa se nel corso delle « pri¬ 
me puntate » delle sue dichia¬ 
razioni oppure durante ì suc¬ 
cessivi interrogatori dei gior¬ 
ni scorsi, che si sono svolti 
nel carcere di Pescara.. Il 
Peci avrebbe anche conferma- 
■ to che fu Prospero Gallinari 
a uccidere il presidente del¬ 
la DC. Il « brigatista pentito > 
non partecipò, però, all’azio¬ 
ne di via Fani. Di quella ope¬ 
razione, tuttavia, si parlò si¬ 
curamente nelle riunioni del¬ 
la direzione strategica di cui 
Peci faceva parte. E’ del tut¬ 
to possibile, dunque, che la 
notizia che si riferisce al Gal¬ 
linari. il Peci l’abbia aiuta 
1 in questa sede. 


n capo della colonna di To¬ 
rino a\Tebbe parlato anche 
deU’assassinio di Guido Ros¬ 
sa, confermando la versione 
già svolta nel comunicatò del¬ 
le Br. L’operaio comunista 
doveva essere soltanto «gam¬ 
bizzato». La sua reazione pro¬ 
vocò Tomicidio. £’ una tesi 
che non attenua minimamen¬ 
te la ferocia di un attentato 
deciso ^tro un lavoratore, 
membro del consiglio di fab¬ 
brica, militante del PCI. Il 
Peci avrebbe fatto anche i 
nomi di coloro che hanno par¬ 
tecipato all’uccisione del com¬ 
pagno Guido Rossa. Di Nadia 
Ponti, la < piccoletta », che. a 
Torino, ha preso, parte a nu¬ 
merosi ferimenti é omicidi, il 
Peci avrebbe detto che ora 
a\Tebbe assunto il comando 
della colonna veneta, assie¬ 
me a Vincenzo Guagliardo. 

E’ probabile che negli in¬ 
terrogatori che hanno tenuto 
e terranno i magistrati ro¬ 
mani venga approfondita la 
parte che riguarda le azioni 
romane, con particolare ri¬ 
guardo all’operazione di ria 


Fani. E’ del tutto evidente, 
infatti, che il Peci ha cono¬ 
scenze maggiori di quelle fi¬ 
nora espresse agli mquirenti. 

La compartimentaidone mol- 

Ibio Paolucci 

(Segue a pagina 5) 


Impiccati 
in Tunisia 
13 del commando 
di Gafsa 

TUNISI — Tredici «lei quin¬ 
dici imputati condannati a 
morte per il sanguinoso at¬ 
tacco di gennaio al oen^ 
minerario di Gafsa, sono sta¬ 
ti impiccati all’alba di ieri 
nel penitenziario dì Tunisi. 
Altri due imputati condanna¬ 
ti a morte in contumacia 
sono riusciti a sottrarsi al 
patibolo riparando^ I^oba- 
bilmente. in Libia, paese che 
il governo tunisino ha ac¬ 
cusato di avere oiganisato 
il « commando ». 


Secco monito di Minucci a DC e PSI 

Vogliono spartire la RAI: non ci stiamo 


vadano a mettersi in fUa 


RO.MA — In viale Mazzini 
persone di riconosciuta se¬ 
rietà, da decenni in RAI, 
se ne stanno rintanate nei 
loro uffici a rimuginare tra 
la collera e rumiliazio- 
ne. « Sì — mi dice uno di 
loro — se posso faccio a 
meno anche di uscire nel 
corridoio per andare al 
bagno. Non puoi immagi¬ 
nare che cosa significa 
dover sopportare la boria, 
la spocchia del nugolo di 
trafficoni e traffichini che 
in questi giorni svolazza di 
qua e di là. Sissignore: c'i 
puzza di spartizioni in giro; 
di posti, promozioni e re¬ 
sponsabilità dosati e scam¬ 
biati secondo classifiche di 
merito stilate dai capicor¬ 
rente di alcuni partiti, mor¬ 
tificando le capacità di tan¬ 
ta gente per bene che la¬ 


vora nel palazzo. E c'è an¬ 
che chi non nasconde il 
gusto della rivalsa, di poter 
consumare la sua piccola 
vendetta perché in questi 
anni la riforma, le nostre 
battaglie qualcosa hanno 
strappato ». 

Compagno Minucci, che 
ne sari della RAI se le 
cose do\'essero andare dav¬ 
vero così? 

Minucci è responsabile 
del Dipartimento stampa, 
propaganda e informazione 
del Partito, fa parte della 
Segreteria. F già alle pre¬ 
se con la prosrima cam¬ 
pagna elettorale. Ma an¬ 
che a me — dice dopo un 
attimo di riflessione — 
giungono segnali, allarmi 
e domande: eoi comunisti 
che cosa fate? Io rvtpondi 
che faremo una lotta senza 


quartiere contro scelte le¬ 
gate a logiche di partito, 
di correnti, di fazioni. Ag¬ 
giungo: contiamo di non 
restare soli in questa bat¬ 
taglia e che — primi fra 
tutti — siano gli operatori 
stessi della RAI — giorna¬ 
listi, registi, programmisti, 
tecnici — a reagire contro 
chi rqole, umiliando il lo¬ 
ro lavoro e il loro impegno 
— riportare indietro l’a¬ 
zienda di dieci anni. Se 
prevalesse quella logica a- 
herrante per il servizio 
pubblico sarebbe la fine. 
Già adesso lo stanno sfian¬ 
cando con i continui rin¬ 
vìi: il Consiglio d’ammini¬ 
strazione doveva essere no¬ 
minato tre mesi fa... 

Ora la situazione — si di¬ 
ce — starebbe per sbloccar¬ 
si. Due-tre giornali hanno 


registrato l'ennesima voce 
del Totonomine e afferma¬ 
no che DC e PSI avrebbero 
trovato l’accordo: Zavoli al¬ 
la presidenza. De Luca alla 
direzione generale. Fatto il 
compromesso tra la mag¬ 
gioranza oraziana del PSI 
e la maggioranza fanfania- 
na-preambolista della DC 
sulle cariche di maggior 
prestigio (e potere) non 
resterebbe che inanellare 
il resto della collana, giù 
giù per la piramide gerar¬ 
chica, sino alle sedi peri¬ 
feriche e alle quattro a- 
zìende consociate. Ed ecco, 
dodici ore dopo, alcuni quo¬ 
tidiani render conto di un 
vertice a piazza del Gesù 
nel corso del quale gli uo¬ 
mini del • pKambolo », 
Forlani, Piccoli, Giva • 
Bubbico avrebbero siate- 


mato altri tasselli: due de 
fidati, a prova di bomba 
vice direttori generali (Car¬ 
lo Livi ai supporti, Emilio 
Rossi alla produzione tv); 
Gustavo Selva alla Rete 
1 tv al posto di Scavano 
con — si precisa — ampi 
poteri giornalistici; quindi 
con una indefinita potestà 
anche sul TGl che verreb¬ 
be affidato al cugino del 
ministro Emilio Colombo. 
Franco; al GR2 Gino Ne- 
biolo, direttore del Radio- 
corriere — passato pron- 
tatnente sul carro di Donat 
C^attin abbandonando Bo- 
drato — e Marco Conti al¬ 
ta direzione di Rete in so- 
situazìone del malfìdato mo- 

Antonio Zollo 

(Segue in penultima) 


■^ULLA cf raUegra Vani- 
mo e ci riempie il cuo¬ 
re di letizia (debbono es¬ 
sere ormai pochissimi, tra 
i nostri pochi lettori, co¬ 
loro che non lo hanno an¬ 
cora capito) come le vit¬ 
torie dei comunistL Quan¬ 
do i nostri compagni me¬ 
talmeccanici ce la fanno, 
vediamo eia vita in ro¬ 
sa». Ieri abbiamo appre¬ 
so con entusiasmo che due 
. importanti affermazioni 
hanno conseguito i comu¬ 
nisti alla Camera: il pas¬ 
saggio déWemendamento 
presentato dal PCI che 
comporta una ulteriore de¬ 
trazione di imposta sui 
redditi minori e reiezione 
di un indipendente di si¬ 
nistra. che fa parte del 
gruppo del PCI, alla presi¬ 
denza della giunta per le 
autorizzazioni a procede¬ 
re. Alè, lor signori impa¬ 
reranno a conoscercL 
Ma c’è un’altra cosa, 
certo politicamente meno 
rilevante o addirittura in¬ 
significante, ma moral¬ 
mente. a nostro giudizio, 
meritevole di una partico¬ 
larissima segnalazione, che 


riteniamo di dovere an¬ 
notare, Si tratta del fat¬ 
to che in quasi tutte si 
può dire fo tutte) le loca¬ 
lità d’Italia dove si pre¬ 
senteranno te liste dei par¬ 
titi per le ormai non più 
lontane elezioni, i rappre¬ 
sentanti del nostro partito 
sono già alla porta delfuf- 
ficio elettorale, presso i 
vari palazzi di Giustizia, 
perchè il simbolo del PCI 
sia subito iscritto e otten¬ 
ga quindi il primo posto 
in alto a sinistra. Ciò non 
implica menomamente, lo 
sappiamo bene, nessuna 
^vittoria elettorale: può ot¬ 
tenere più voti, si capisce, 
un altro partito quale che 
sta la sua collocazione nel¬ 
la lista. Ma noi, con molti 
altri compagni, abbiamo 
questa debolezza (chiamia¬ 
mola pure cosi); Videa che 
una lista non venga aper¬ 
ta con la nostra falce e 
martello e con la nostra 
bandiera rossa e tricolore 
e stella, ci fa star male. 
La lista elettorale è in un 
certo senso il simbolo del¬ 
la demoemtia e Vltaìia de¬ 
ve al PCI, più che a tutti. 


la democrazia cha si è 
conquistata con la Resi¬ 
stenza: in questo quadro 
noi sentiamo il bisogno di 
apparire i primL 
Eppoi, pensate. Mentre 
molti, troppi giovani con¬ 
sumano la loro vita nel- 
Vozto. nella droga, nzUa 
rapina e nel sangue, altri 
giovani, i nostri, sono già 
là, giorno e notte, a darsi 
il turno perchè n. partito 
comunista appaia al 
mo posto. Vuoi dire che 
credono in qualche cosa 
che va oltre la vicenda di 
ogni giorno, vuol dire che 
hanno fiducia nel domani 
che gli abbiamo promesso. 
Voi non poteté^immagina- 
re, compari, come ci sem¬ 
brano Hdicoli e nani certi 
discorsi difficili che sen¬ 
tiamo purtroppo anche tm 
noi (e ci salva soltanto U 
fatto, provvidenziale, che 
non li capiamo). Vadano 
a mettersi in fUa, vadano 
a mettersi in fOa: U PCI 
ha solo bisogno dt gente 
che sappia sacrifiearglisi, 
E anche nelle liste tocca a 
lui inaugurare Favvenire. 

Fertehr accio 
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Nuovo pr esidente de alla Regione ma i< problemi restano 

t 

Migliaia in piazza chiedono 
un governo per la Sicilia 

La manifestazione, indetta dal PCI, per protestare contro il vuoto di potere 
imposto dalla DC - D’Acquisto (andreottiano) eletto dopo 121 giorni di crisi 


. Dalla redazione 

PALERMO — L’uUtmo 
schiaffo della DC era stata 
una attesa lunga tre ore pri¬ 
ma dell’inizio della seduta 
di Sala d’Èrcole, chiamata ad 
eleggere — dopo 4 mesi di 
crisi — il presidente della 
Regione. In serata, un voto 
tormentatissimo, sul nome 
delVandreottiamo Mario D’ 
Acquisto, eletto però solo in 
sede di ballottaggio, e dopo 
un'altra « fumata nera », la 
ventiduesima. 

Al ventiduesimo scrutinio 
che ha preceduto quello dell’ 
elezione, infatti, D’Acquisto 
aveva ricevuto i colpi di ben 
7 « franchi tiratori » de, 3 
nella seconda (astenuti PSl, 
PRl, PSDI; i comunisti han¬ 
no votato compatti il loro ca¬ 
pogruppo, Vùzirii). 

La crisi, insomma, non si 
è affatto conclusa. Anzi, sen¬ 
za che si intravvedano spira¬ 
gli, da oggi si appresta a su¬ 
perare il record negativo del¬ 
la storia dell’autonomia en¬ 
trando nel 121. giorno. 

Ad aspettare che lo scu¬ 
docrociato sfogliasse l’ultima 
pagina del copione dei rin- 
vii, prima della designazione 
del presidente, nella piazza 
antistante il palazzo dei Nor¬ 
manni, sede dell’Assemblea, 
c’era ieri, per tutto il pome¬ 
riggio fino a sera inoltrata, 
un mare di folla, migliaia e 
migliaia, chiamati dal PCI 
a far sentire la loro voce 
contro il vuoto di potere in 
cui la DC ha trascinato la 
Regione. 

Venivano da ogni angolo 
della Sicilia. C’erano i sin- 
daci e gli amministratori di 
decine di comuni — Sambu¬ 
ca, Ribera, Piana degli Al¬ 
banesi, Sant’Angelo, Mazza¬ 
rino, Lentini, Castellana — 
coi loro gonfaloni. E c’era- 
le insegne delle organizzazio¬ 
ni comuniste di tutta l’isola. 
Ma anche quelle di decine di 
associazioni unitarie di ba¬ 
se, provenienti dai vari spun¬ 
ti di crisi » dell’isola, resi 
sempre più caldi da questi 
120 giorni. Quattro mesi che 
sono stati spesi dalla DC in 


una defatigante tattica di lo¬ 
goramento, nel quadro di una 
scandalosa retromarcia al co¬ 
spetto del ^terrore mafioso», 
che ha tolto sanguinosamen¬ 
te dalla scena, all’Epifania 
il presidente de della Regio¬ 
ne, Mattarella. 

Ecco giungere, dunque, sul¬ 
la piazza, e fare ingresso 
nel portone del palazzo, sa¬ 
lutati dalle proteste della fol¬ 
la due emblematici « ritarda¬ 
tari »: il segretario generale 
de Rosario Nicoletti c il ca¬ 
pogruppo, Calogero Lo Giu¬ 
dice. Sono giunti in as.sem- 
blea dall’aeroporto. Nella ca¬ 
pitole, alla farcia dell’autn- 
notnia, hanno cercato — di¬ 
cono — « lumi » da Piccoli e 
Gara. Il segretario naziona¬ 
le — aggiungono — « ci se¬ 
guirà. passo dopo passo, d’ 
ora in poi ». Una avocazione? 

.Alle proteste si aggiungo¬ 


no le grida dell’associazione 
« indigenti » di Palermo e dei 
comitati di lotta per gli al¬ 
loggi coi loro stendardi, gli 
slogan della delegazione del¬ 
la Sicilia orientale, il coro 
< lavoro, lavoro » dei giovani 
Sulla piazza, dal palchetto 
allestito davanti alla Torre 
Pisana, s'alternano i segre¬ 
tari regionali e provinciale 
del PCI Parisi e Colaianni, 
il capogruppo all’ARS, Viz- 
zini. Dirimpetto, nel frattem¬ 
po. al primo piano, nella se 
de del gruppo de, si svolge 
il rituale sulla designazione. 
Presidente sarà l’andreottia- 
uo Mario D’Acquisto. 41 an¬ 
ni, deputato dal ’63. già as¬ 
sessore al bilancio. Verrà e- 
lettn in serata. Ma * si riser¬ 
verà di accettare », avendo 
avuto dal suo partito un va¬ 
ghissimo € mandato esplora¬ 
tivo ». 


Gravi incidenti fra Ps 
e forestali a R. Calabria 

REGGIO CALABRIA — La crisi alla regione Calabria si 
trascina da un rinvio all'altro e intanto esplodono dram¬ 
maticamente le tensioni e 1 problemi di una parte d’Ita¬ 
lia sempre più sull’orlo del collasso. Ieri mattina, da¬ 
vanti a palazzo S. Giorgio, sede del consiglio regionale — 
che era convocato per l’ermeslma volta per eleggere la 
nuova giunta ed il nuovo presidente — sono scoppiati 
gravissimi incidenti fra un gruppo di lavoratori fore¬ 
stali di Africo Nuovo e la polizia che presidiava il pa¬ 
lazzo dell’assemblea. Esasperati perché senza salarlo da 
cinque mesi l braccianti premevano sull’entrata del pa¬ 
lazzo per poter parlare col presidente dell’esecutivo e 
con gli assessori competenti. I tafferugli che sono im- 
rnediatamente scoppiati hanno provocato una ventina 
di contusi; un celerino ha esploso un colpo di pistola, 
che per fortuna è andato a vuoto. 

La vertenza dei lavoratori forestali non è che una 
delle numerose vertenze che sono aperte in Calabria: 
da tre giorni il nodo ferroviario di Lamezia è occupato 
dagli operai della SIR licenziati o in cassa integrazio¬ 
ne; ieri, davanti la Regione, insieme ai forestali di Afri¬ 
co. protestavano i giovani corsisti della 28ó. l parame¬ 
dici. gli addetti alla formazione professionale. Il tutto 
in una situazione di vera e propria ingovernabilità per i 
veti ed i continui rinvìi che la DC sta imponendo per la 
soluzione della crisi, apertasi con la mozione di sfiducia 
comunista ed il successivo ritiro dei socialisti dalla mag¬ 
gioranza e dal governo di centrosinistra. La manovra 
che ora la DC sta imponendo è quella di arrivare allo 
scioglimento dell’assemblea, previsto per il prossimo 23 
aprile, con la giunta dimissionaria in carica, che gesti¬ 
rebbe cosi la delicata fase elettorale fino all’8 giugno. 

f. V. 


In sostanza — lo ricorda¬ 
no in piazza i dirigenti co¬ 
munisti — il poderoso scos¬ 
sone delle incalzanti inizia¬ 
tive di massa intraprese dal 
PCI (l’occupazione, due gior¬ 
ni e due notti, di Sala d’Èr¬ 
cole: le delegazioni che so¬ 
no entrate nel palazzo dei 
Normanni a discutere con i 
deputati comunisti dei proble¬ 
mi lasciati irrisolti: le as¬ 
semblee nelle fabbriche: la 
stessa corale e combattiva 
manife.stazioiie di ieri) ha 
orodntto fi» rhultato: la DC 
— che aveva annunciato fin 
da gennaio d’e.ssere pronta 
a compiere la designazione — 
s’r risolta adesso ad espri¬ 
mere un nome, .sotto la pres¬ 
sione popolare. 

Ma è .solo l’alto prelimi¬ 
nare dell’iter di soluzione 
della crisi. Ora si ripartireb¬ 
be — secondo i deliberali 
della direzione regionale de 
“ con una serie di incontri 
del pre.sidente designato con 
gli altri partiti. Ma sulla 
ba.sc dell’e.sperienza di 4 me¬ 
si. non .si può dire neanche 
che D’Acquisto riparta da ze¬ 
ro. Semmai da .sottozero. 

Di rinvio in rinvio, la DC 
ormai è sola. Ciò che è av¬ 
venuto in questi 120 giorni 
induce non solo a mantene¬ 
re — dicono i dirigenti co- 
munisti - ma a rafforzare 
la mobilitazione che il PCI, 
dall’opposizione, ha suscita¬ 
to in que.ste settimane. 

L’ultima proposta lanciata 
dalla DC nel corso di un in¬ 
terminabile « balletto » di in¬ 
contri. sulle formule, coi p'^rt- 
ners del vecchio governo era. 
infatti, l’indecorosa riesuma¬ 
zione di un centrosinistra, ca¬ 
muffato .sotto le spoglie di 
un puro espediente verbale: 
una € giunta amministrativa 
congelata ». Non una parola 
sui « contenuti ». Mentre dal 
t. maggio, la Regione senza 
bilancio non sarà neanche in 
grado di pagare gli .stipendi. 

Con il PSI, le « trattative » 
si .sono rotte appena l’altro 
giorno. 

Vincenzo Vasile 
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A 60 giorni dall'emanazione 

Editoria: nuove 
incognite mentre 
scade il decreto 


ROMA — Lunedi, a mezza¬ 
notte decade il decreto per 
l’editoria emanato due mesi 
fa quando si rese evidente 
che la legge di riforma non 
sarebbe stata approvata pri¬ 
ma della crisi di governo. Il 
governo farà un nuovo decre 
to visto che l'attuale non ha 
possibilità di essere converti¬ 
to dal Parlamento? ne farà 
uno uguale, peggiore o mi¬ 
gliore? o c’è già chi pensa 
che non è neanche il caso di 
fare un altro decreto, ripri¬ 
stinare le vecchie norme del¬ 
la « 172 » e lasciare la stam¬ 
pa nelle peste, esposta a tut¬ 
ti i ricatti e condizionamenti? 

L’allarme è vivo e ieri se 
ne sono fatti interpreti sia la 
Federazione unitaria dei tipo¬ 
grafi. sia la Federaziooe del¬ 
la stampa che l’associazione 
degli ct’«?ori. La richiesta del¬ 
le tre organizzazioni è unani¬ 
me nel richiamare al rispetto 
degli impegni programmatici 
il governo Cossiga. La matas¬ 
sa è resa ancora più ingarbu¬ 


gliata dal fatto che nel comi¬ 
tato ristretto della Cnmmi.ssio 
ne Interni non è stato possi¬ 
bile trovare accordi definitivi 
sulle modifiche da apportare 
al decreto e. quindi, tradurle 
in specifici articoli: rimane, 
perciò, almeno un interrogati¬ 
vo di fondo; se cioè il gover¬ 
no. nel rifare il decreto, terrà 
conto 0 meno del lavoro di 
miglioramento fatto nel comi¬ 
tato ristretto. 

Nel campo deirinformazio 
ne c’è da registrare la con 
ferma dell’iniziativa promos 
sa dalla Federazione della 
stampa e dall’organizzazione 
sindacale dei giornalisti ra¬ 
dio-tv per lunedì e martedì 
prossimi sul tema: « L’infor¬ 
mazione nel servizio pubbli¬ 
co televisivo ». Un appunta¬ 
mento il cui interesse è desti¬ 
nato a crescere dì fronte alle 
difficoltà in cui versa la R.AI 
e alle voci sempre più preoc¬ 
cupanti di manovre lottizza- 
trici e « normalizzatrici * al¬ 
l’interno dell’azienda di viale 
Mazzini. 


Un'interpretazione delle frasi improvvisate a Torino 

Il cardinale Pellegrino sul discorso del Papa 

Sottolineato rincontro con « tutti » come risposta alle parole del sindaco - Un editoriale di « Civiltà cattolica » 


ROàL\ — Mentre è ancora 
viva sulla stampa la pole¬ 
mica sul perché il Papa non 
ha pronunciato a Torino 
l’espressione che stabiliva, 
nel discorso preparato in Va¬ 
ticano. un nesso tra terrori¬ 
smo e marxismo, la rinsta 
Civiltà cattolica fa sua pro¬ 
prio questa tesi in un lungo 
editoriale diffuso ieri. 

Sempre ieri sulla Gazzetta 
del Popolo è apparso un ar¬ 
ticolo del cardinale Pellegri¬ 
no. Egli — in polemica per¬ 
sino con alcuni giornali cat¬ 
tolici che non ne hanno dato 
notìzia — si è compiaciuto 
per il fatto che il Papa ab¬ 
bia cambiato a Torino molti 
passi dei suoi discorsi, so¬ 
prattutto quello rivolto alla 
città, per porre l’accento sul¬ 
la necessità del c dialogo e 
dell’incontro con tutti gli uo¬ 
mini > rispondendo coà — di¬ 
ce il cardinale — c all’impe¬ 
gno comune » a cui il sindaco 
Novelli aveva sollecitato cre¬ 


denti e non credenti. 

« Mi riesce difficile com¬ 
prendere — scrive il cardina¬ 
le Pellegrino — come mai 1 
due grandi quotidiani catto¬ 
lici si siano limitati a dare 
il testo scritto del Papa sen¬ 
za tener conto di quelle ag¬ 
giunte che esprimono con non 
minore fedeltà i pensieri e i 
sentimenti del felicissimo ora¬ 
tore ». n porporato cita in 
particolare la frase improv¬ 
visata dal Papa nel rivolger¬ 
si all’enorme folla raccolta in 
piazza Vittorio Veneto: « Sono 
convinto che possiamo incon¬ 
trarci sull’uomo, con ogni 
uomo. Su que.sto possiamo in¬ 
contrarci con tutti, con tutti». 

Il cardinale cosi commenta: 
€ Queste parole mi hanno par¬ 
ticolarmente colpito. Aggiun¬ 
go che non mi ero accorto 
che le avesse pronunciate 
fuori testo». Citando poi al¬ 
cuni passi del discorso cne 
il compagno Novelli aveva 
pronunciato la mattina sul- 


r« impegno grandioso » e 
« sull’impegno comune che 
debbono assumere insieme 
credenti e non credenti ». il 
cardinale Pellegrino rileva 
che « la risposta del Papa 
era venuta subito, chiara e 
forte » e poi era stata ripre¬ 
sa nel discorso di congedo 

II Papa — conclude il car¬ 
dinale — c ha inteso richia¬ 
mare tulli e in primo luogo 
la chiesa torinese ad un 'm- 
pegno. Sul quale sarà neces¬ 
sario riflettere, per parlare, 
e soorattutto per agire ». 

.A questo punto c’è da chie¬ 
dersi se. attraverso la pro¬ 
blematica del terrorismo non 
si stiano delineando all’inter¬ 
no della Chiesa strategie di¬ 
verse nel considerare l’attua¬ 
le situazione italiana e le sue 
prospettive. Ciò che colpisce 
e preoccupa, infatti. neH’edi- 
toriale dì Civiltà cattolica è 
che si dica con una sicurez¬ 
za sconcertante che c alla ba- 
i se della cultura della violen¬ 


za ci sono principalmente le 
ideologie e in primo luogo 
l’ideologia marxista ». Sì ag¬ 
giunge poi una distinzione 
tra il « filone più propria¬ 
mente rivoluzionario del mar¬ 
xismo » e il € filone revisio¬ 
nista ». 

La rivista scrive inoltre 
che € vanno respinte con vi¬ 
gore » le ipotesi che pure una ' 
ricca pubblicistica avanza e 
che sono soprattutto convali¬ 
date dai fatti, secondo cui 
tra i terroristi si trovano 
molti giovani che hanno rice¬ 
vuto un'educazione cristiana 
e hanno fatto persino parte 
di associazioni cattoliche con¬ 
trollate dalla gerarchia eccle¬ 
siastica. La rivista ammette 
sì che « alcuni terroristi sono 
in varia misura di matrice 
cristiana ». ma sostiene che 
< il loro passaggio alla lotta 
armata e al terrorismo è av¬ 
venuto non in base alla loro 
fede, bensì in contrasto con 
essa ». Si tenta così di ricon¬ 


durre il terrorismo solo alla 
matrice marxista, pur distin¬ 
guendo tra i due c filoni ». 
Intanto a Torino il settima¬ 
nale della Curia, uscito in 
edizione speciale, pubblica 
tutti i discorsi del Papa ri¬ 
veduti e corretti, mentre il 
passo sul terrorismo è rima¬ 
sto intatto. 

A questo punto un discor¬ 
so cosi impostato non si sa 
dove potrebbe finire. Perché 
allora dovTemmo analizzare 
storicamente sia le varie for¬ 
me di violenza praticate dal¬ 
la Chiesa per reprimere e 
condannare nel campo socia¬ 
le. politico, scientifico, mora¬ 
le 01 periodo deH’inquisizio- 
ne è emblematico), sia for¬ 
me di ribellione e di lotta 
dì sacerdoti e di comunità 
cristiane contro situazioni dì 
oppressione, come è avvenuto 
e avviene per esempio nel 
continente latino americano. 
In entrambe le forme il deno¬ 
minatore comune era ed è 


la stessa fede cristiana inter¬ 
pretata da due concezioni 
teologiche profondamente dif¬ 
ferenti. 

La preoccupazione della 
« ideologia atea » sembra ri¬ 
correre in modo costante in 
molti comportamenti e gesti 
di Giovanni Paolo II. Ieri ri¬ 
cevendo i vescovi del Nica¬ 
ragua. il Papa ha detto che 
c la Chiesa deve dare la sua 
collaborazione, soprattutto nel 
campo educativo, sanitario, 
nelle comunicaziiHii sociali, 
per contribuire al progres.so 
civile e morale della nazio¬ 
ne ». Ha però subito aggiun¬ 
to: a condizione che « una 
ideologia atea non sia orien- 
tatrice della giustizia sociale, 
perché essa priva l’uomo del¬ 
la sua libertà, dell’ispirazio¬ 
ne spirituale e della forza 
dell’amore fraterno che ha 
il suo fondamento più solido 
e ojjerante nell’amore dì 
Dio ». 

Alceste Santini 


La Camera varerà lunedì la «finanziaria» 
Il PCI si batterà per altri miglioramenti 


RO^LA — La Camera varerà ' 
lunedì sera la legge finanzia¬ 
ria nella quale i comunisti — 
battendo la DC e mettendo il 
governo in minoranza — so¬ 
no riusciti l'altra mattina ad 
mtrodurre l’importante e- 
mendamento che aumenta in 
notevole misura e già da 
quest’anno le detrazioni fisca¬ 
li per i lavoratori dipendenti 
« i pensionati assicurando 
nelle loro buste-paga un 
maggiore introito complessi¬ 
vo di oltre 800 miliardi. 

Non è questo d’altra parte 
l’unico motivo che renderà 
neces-sario. immediatamente 
dopo, un nuovo voto di rati¬ 
fica da parte del Senato che 
il provvedimento aveva esa¬ 
minato il mese scorso: sono 
ormai certi (anche se non 
ancora quantificabili) consi- 
.stenti aumenti anche delle 
spese per una più efficace e 
spedita amministrazione della 
giustizia; mentre sono ancora 
possibili (e si decideranrw 
sul filo di un pugno di voti) 
forti spostamenti di risor.se 
finanziarie per investimenti 


al Sud (delle Partecipazioni 
statali;, misure riorganizzati¬ 
ve delle spese per opere 
pubbliche nel Mezzogiorno in 
seguito allormai imminente 
liquidazione della Cassa. 

Perché l’entità delle modi¬ 
fiche su questi punti sarà 
precisabile solo airultimo 
momento, nella giornata di 
lunedi? Perché alcuni pur li¬ 
mitati impegni cui il governo 
è stato costretto daH’iniziati- 
va comunista possono essere 
suscettibili di ulteriori mi¬ 
glioramenti al nrwmento in 
cui l’assemblea di Montecito¬ 
rio sarà chiamata a votare 
gli emendamenti della sini¬ 
stra. 

Facciamo l’esempio emble¬ 
matico degli stanziamenti pci 
la giustizia. Il governo aveva 
contenuto la spesa comples¬ 
siva in meno di 850 miliardi. 
Il PCI ha ottenuto — in sede 
di contrattazione di emenda¬ 
menti migliorativi — un au¬ 
mento secco (e immediata¬ 
mente spendibile) dì. 150 mi 
bardi degli inve.stimenti. e i- 
noltrc l’autorizzazione per i 


comuni a contrarre mutui 
per 500 miliardi per edilizia 
giudiziaria e carceraria. Ma i 
comunisti insisteranno in au¬ 
la. appunto lunedi, per un 
raddoppio deH'aumento con¬ 
tenuto dal governo nella cifra 
dì 150 miliardi 
T.a certezza che si giunsa 
comunque al voto finale della 
€ finanziaria » entro lunedi 
sera (e che. quindi, sussisto¬ 
no fondati motivi pct ritene¬ 
re ormai possibile anche 
l’approvazione da parte di 
ambedue le Camere del bi¬ 
lancio statale entro il termi¬ 
ne costituzionale del 30 apri¬ 
le) si era avuta .solo nella 
tarda mattinata di ieri, al 
termine di una riunione dei 
capi-gruppo di Montecitorin. 
Nel fissare il calendario del 
dibattito sulla fiducia-bis di 
cui riferiamo a parte, la con¬ 
ferenza ha stabilito anche i 


I deputali comanitti tono t*- 
nuti ad eisere preienli SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla Mdit- 
la di domenica 20 aprila a alla 
ledula di lunedi 21 aprila fin 
dal mattino. 


tempi dell’esame dei docu¬ 
menti finanziari decìdendo 
che l’esame del bilancio co¬ 
minci mercoledì pomeriggio, 
si sriluppi il 24 e il 28 per 
concludersi con il voto finale 
martedì 29. 

In sede di riunione dei ca¬ 
pi-gruppo i radicali hanno in¬ 
fatti improvvisamente ridi¬ 
mensionato la portata della 
toro offensiva nstruzionì.stica. 
facendo intendere che alla fi¬ 
ne rimetteranno al giudizio 
(e cioè al voto) deH’assem- 
blea il complesso dei loro e- 
mendamenti. non forzando 
iilterìormente la situazione. 
Quale valore attribuire a 
questa tardiva resipiscenza? 
E’ opinione generale che, in 
seno al gruppo del PR. fosse¬ 
ro maturate nelle ultime ore 
forti preoccupazioni per le 
conseguenze oggettive di un 
hoicottaggio portato alle e- 
streme conseguenze: e in 
primo luogo la totale paralisi 
della macchina dello Stato, 
delle Regioni e dei Comuni 


Docenti democratici 

t _ 

da oggi a convegno 


ROM.A — «La cultura della 
scuola dì tutti » è il tema 
del terzo convegno nazionale 
del Cidi — centro di inizia¬ 
tiva democratica degli inse¬ 
gnanti — che si apre oggi 
pomeriggio a Roma. Il Cidi 
definisce i propri obiettivi 
già neirindlcazione del «sot- 


> i 


g. f. p. 


Grave lutto 
del compagno 
Pietro Valenza 

NAPOLI — Si è spenta ieri ! 
all’elà di 88 anni Rosaria Pi 
neda. madre del compagno 
senatore Pietro Valenza, 
membro del Comitato Cen 
trale e responsabile della 
sezione spettacolo del dipar¬ 
timento culturale del TOI. 
Al compagno Pietro Valenza 
ed alla sorella Sara giun¬ 
gano le condoglianze dei co¬ 
munisti napoletani, della fe¬ 
derazione comunista, del co¬ 
mitato regionale, del grup¬ 
po comunista al Senato c 
della redazione deirUnitA. 

Le esequie muoveranno sta¬ 
mane dalla casa deU’estinia 
a Vico Equense, 


totitolo » delta, conferenza: 
quali - abilità e conoscenze 
nelle elementari, nella me¬ 
dia, nel primo ciclo delle su¬ 
periori. Perfino rarticolazio- 
ne. accurata, del programma 
segue un indirizzo ben pre¬ 
ciso. che è quello deU'unità 
della cultura. E infatti il con¬ 
vegno è « diviso » in due par¬ 
ti: una che s', occupa delle 
aree disciplinai!, l'altra dei 
livelli d’istruzione. 

Vediamo il calendario dei 
lavori che si terranno oggi 
e domani all’hotel Koliday 
Inn (via della Magliana 65) 
e si concluderà domenica al 
teatro Argentina. La prima 
giornata è dedicata intera¬ 
mente alle relazioni; oltre 
quella generale introduttiva, 
ne sono previste una per 
ciascuna area disciplinare 
(linguistica, scientifica, tee 
nlco^)peratlva, storica). 

Le conclusioni della conffr 
renza, alla quale partecipe 
ranno, fra gli altri Maria 
Corda (?osta. Tullio De Mau¬ 
ro. Bice Chiaromonte, Gian¬ 
franco Fabbri e Ethel Serra 
valle (tutti relatori), saranno 
svolte, domenica dopo lì di¬ 
battito generale, da Luciana 
Pecchloll della segreteria na¬ 
zionale del Cidi. 
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L’accorato, appello di 
una pensionata «sociale» 

Signor direttore, 

ho appreso dalla televisione che le pen¬ 
sioni sociali erano state aumentate, dal pri¬ 
mo gennaio 1980, di 20.000 lire al mese. 
Può immaginare dunque la mia delusione 
quando, andando a ritirare la pensione di 
marzo-aprile, mi sono vista dare la stessa 
somma del gennaio-febbraio. Ma allora non 
è vero niente. Non è vero che il ministro 
Scotti avrebbe portato le pensioni sociali, 
che sono le minime delle minime, ad un 
livello decente e non le avrebbe fatte ri¬ 
manere « minime tra le minime ». 

Se poi si tiene conto del « ticket », che 
il governo fa pagare sui medicinali a que¬ 
sti poveri disgraziati di anziani, che sono 
quelli più bisognosi di cure, domando a lei, 
signor direttore, che cosa resta al povero 
pensionalo per poter sopravvivere? Perché 
lei, sulla prima pagina del suo giornale, 
non spende una parola a favore dei tanti 
pensionali poveri e indigenti? 

ANNA TERRATO 

(San Giorgio a Cremano - Napoli) 

Chi esalta la violenza 
apre un varco 
alla barbarie fascista 

Caro direttore, 

si continua a pensare c a riflettere tra gli 
appartenenti all’area dell’estrema sinistra 

— quell', per intenderci, che si riconoscono 
nello slogan « nè con lo Stato, nè con le 
BR » —, e in genere nel mondo culturale, 
sul terrorismo. E’ un fenomeno importante 
questo, che non solo non può lasciare in¬ 
differenti noi comunisti, ma al quale dobbia¬ 
mo anche portare il nostro contributo cri¬ 
tico. E’ nostro dovere infatti capire il ter¬ 
rorismo in guanto fenomeno politico per po¬ 
ter delinecre da subito una controffensiva 
democratica e di sinistra per sconfiggerlo 
aefinitivamente. 

A un anno dal 7 aprile — scrive Scalfari 

— se non possiamo ancora dire che Negri e 
il suo gruppo sono stati il cervello delle BR, 
perchè i giudici non ci hanno fatto ancora 
conoscere le prove, su cui hanno basato 
tale loro convinzione, possiamo però dire 
che essi sono moralmente colpevoli per aver 
predicato la violenza, imbarbarendo le co¬ 
scienze « con opinioni devastanti per una 
gran massa di giovani ». Non si può non 
concordare con tale giudizio, ma intanto è 
anche doveroso chiedersi: è lecito, in nome 
della libertà di opinione, contribuire a di¬ 
struggere le istituzioni democratiche dal¬ 
l’alto di una cattedra universitaria? Perchè 
di questo si tratta. Negri,- se non è uno dei 
cervelli delle BR, è certamente uno che, 
esaltando senza riserve la violenza, ha con¬ 
tribuito ad infoltire le file dei terroristi. 

Mentre la stragrande maggioranza degli 
italiani lavora onestamente ed è anche pron¬ 
ta a lottare per risanare le istituzioni dello 
Stato democratico, c’è invece chi si serve 
del prestigio derivante da una cultura uffi¬ 
cialmente riconosciuta proprio per abbatte¬ 
re questo Stato. ■ ’ 

(...)Forse è j^oprio nella scuola, in modo 
più macroscopico che in ogni altra istitu¬ 
zione, che oggi a distanza di più di 30 anni 
dall’ondata restauratrice del ’47, è possi¬ 
bile misurare la resistenza dello Stato li- 
beral-borghese all’antifascismo e ai valori 
nuovi di libertà e di democrazia espressi 
nella nostra Costituzione repubblicana. Non 
ci sarà salvezza se non si sceglierà la 
scuola come terreno privilegiato di lotta 
delle forze popolari contro le forze conser¬ 
vatrici, ma anche contro quelle eversive, 
che, esaltando la violenza e condannando 
aprioristicamente i valori della cultura, han¬ 
no di fatto, anche al di là delle dichiara¬ 
te intenzioni, aperto un varco alla barbarie 
fascista. 

Prof. NIKEA ALBANESE SEVERINO 

Sezione PCI « P. Togliatti » (Caserta) 

Furono davvero difficili 
gli anni 50 per la UIL? 
Risponde Giorgio Benvenuto 

Caro direttore, 

vorrei tranquillizzare Bruno Carpo che 
nelle * Lettere all’Unità» del 7 marzo u.s., 
chiede con garbo, non credo con preoccu¬ 
pazione, se a partire dagli anni Cinquanta 

— da noi definiti « difficili » — occorre ri¬ 
disegnare la storia del sindacMo italiano. 
Non si tratta di questo; semmai di appro¬ 
fondire ed aggiungere elementi di valuta¬ 
zione storica, al riparo dalle forti emozioni 
e dal quadro di contrapposizione ideologica 
di quegli anni, duri per tutti. E’ quello che 
abbiamo cercato di fare nella manifesta¬ 
zione del trentennale, partendo dal tenta¬ 
tivo dei fondatori della UIL di evitare la 
spaccatura della classe lavoratrice in due. 
e solo due, tronconi e dalla rilettura di un 
leader del movimento operaio come Bruno 
Buozzi che fu un grande costruttore di unità 
e un grande riformista. 

Anni tBfficUi per tutti, dunque, proprio 
perché la scelta della UIL fu osteggiata 
come hanno ricordato in molti, non solo 
dalla CGIL ma anche da parte della CÌSL 
di Pastore — come ha ricordato Turane — 
e degli orientamenti americani come dimo¬ 
strano i documenti rinvenuti; perché non 
fu facile collocare in un contesto di difficile 
risalita sul piano economico e sociale e di 
grandi divisioni una forza minoritaria, tesa 
a raccogliere istanze proprie della tradi¬ 
zione liberaldemocTatica ed esperienze so¬ 
cialiste. 

Anche l’azione di rinnovamento, di cui 
U lettore dell’Unità et dà atto con serenità 
di giudizio, è stata possibile per la matu¬ 
razione di molti fermenti nati e cresciuti sul 
ceppo della laicità e dell’adesione ad una 
autentica volontà di impegno del movimento 
operaio. Questo non vuoi dire ignorare le 
aspre prove ed i prezzi pagati da molti 
lavoratori aderenti ad altre Confederazioni 
in quegli anni, anzi, e nepjmre, gli errori 
e le ribellioni di risorgenti tensioni operaie 
verso nuovi obiettivi. 

Con queste tensioni e con quegli uomini 
abbiamo fatto i conti, ed anche importanti 
passi in avanti. Questa crescita del sinda¬ 
cato ci dà oggi forza, unità e credibilità 
necessaria per sostenere con energia che il 
Paese sia sottratto alla pericolosa ingover¬ 


nabilità nella quale è caduto, necessità 
questa senza la quale anche l’impegno atì- 
tonomo del sindacato rischia di essere gior¬ 
no dopo giorno eluso. 

In questo quadro, quando c’è stata l’esi¬ 
genza di prendere posizione anche come 
militanti socialisti — per quella parte della 
UIL che a questo partito si richiama e nel 
rispetto dell’autonomia sindacale — lo ab¬ 
biamo fatto senza cedere alle facili sugge¬ 
stioni dei giochi di parte, sapendo che era 
prioritario conservare, in ogni forza della 
sinistra, vivi un ruolo e una iniziativa po¬ 
litica non paralizzati da lacerazioni dannose. 

GIORGIO BENVENUTO 
segretario generale della UIL (Roma) 

Critiebiamo i sovietici 
se sbagliano, ma 
usando toni rispettosi 

Caro direttore, 

premetto di condividere la posizione del 
nostro partito in mento all’invasione sovie¬ 
tica all’Afghanistan. Non mi sento tuttavia 
di condividere il tono di un breve articolo 
apparso sull’Unità del 2 aprile 1980 « Ka¬ 
bul - Dovete spiegarci qualcosa ». A me 
pare che se noi rivendichiamo il diritto 
(sacrosanto) alla nostra autonomia dobbia¬ 
mo riconoscere agli altri, e mi sia concesso 
di dire, in particolare ai compagni sovie¬ 
tici, il diritto a non concordare con le nostre 
opinioni. Comunque certi toni (^eminenti 
pensatori » riferito all’accademico Primakov 
e a Bovin) sarebbe meglio non usarli. Al 
di là dell’ormai superato concetto: « URSS 
Paese guida, infallibile, ecc. », i compagni 
sovietici hanno vinto una rivoluzione, il na¬ 
zismo e il fascismo su scala mondiale e oggi 
stanno combattendo la loro battaglia per 
l’affermazione del socialismo. Credo dobbia¬ 
mo parlare a loro con rispetto anche se 
sbagliano e da parte nostra anche con 
modestia. - 

Spero fu pubblichi questa mia critica. 

LAURA POLIZZI 

(vice presidente della Commissione 
.federale di controllo PCI di Parma) 


Ringraziamo 
questi lettori 


Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia as¬ 
sicurare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei loro suggerimenti 
sia delle osservazioni critiche. Oggi rin- 
graziamo: - • ' 

Gino GIORGI. Rocca dì Papa; Aureliano 
ROSSI. Marlia; Aldo FRATINI. Roma; 
Sante PASCUTTO, Milano; ex partigiano 
RED. Sant’Ilario d’Enza; Pellegrino CA- 
MEIRLENGO, Casali di Roccapiemonte; 
Giambattista BUSTO. Liegi; Giuseppe 
MONTANARI. = Cesena; Arturo STALLA. 
Genova; Walter PIZZARDELLO di Milano, 
Ilarìo MASSARENTI di Bosco (Ferrara), 
Giovanni PERSICHENTI di Roma, France¬ 
sco PAGANO di Roma. Francesco ALIA- , 
NELLO e altri 7 compagni di Roma. Giu¬ 
seppe BOGLIOLO di Alassio, Sergio FA¬ 
RINA di Milano. Pacifico PRIMUS di 
Brescia (come avevano già fatto nella loro 
lettera, da noi pubblicata sabato scorso, 
alcuni compagni della sezione del PCI 
CNEN-Casaccia di Roma si rammaricano 
— pur esprimendo la loro stima per il 
valoroso compagno Terracini — perchè 
questo nostro compagno € consente di la¬ 
sciarsi strumentalizzare da un istrione come 
Pannello, che in TV chiacchiera pacatamen¬ 
te col fucilatore di partigiani Almirante e 
non tralascia occasione per attaccare vol¬ 
garmente il PCI e i suoi dirigenti »). 

Albano CALZOL.ARI. Carrara (al quale 
segnaliamo gli articoli su Cuba pubblicati 
dal nostro giornale il 10 e 13 aprile); Do¬ 
menico SO^I. Secugnago («Non è esatta 
a mio parere l'opinione di Baget Bozzo 
secondo la quale la stagione dei rapporti 
fra comunisti e cattolici è chiusa. Essa 
viene da lontano e deve andare lontano ») ; 
Severino Sirio ALATTEXIG. Ospedale mili¬ 
tare di Udine («Un socialista alla Difesa 
,è un evento unico nella storia d’Italia. Al ' 
ministro vorrei chiedere che cessi, final¬ 
mente. nei miei confronti, ogni forma, lar¬ 
vata o palese, di discriminazione politica, 
di emarginazione, di isolamento, di inuti¬ 
lizzazione: psicologica, pratica e funzionale: 
dopo 23 anni di fascismo e 35 di neofasci¬ 
smo. subiti dalla mia famiglia e da me, 
ovviamente »). , 

.Alessandro ^LAINI, Brescia («Lq batta¬ 
glia la pe^e. contro il riarmo e il 
terrorismo oggi è una battaglia di tutti. 
In questo momento bisogna combattere la 
arroganza della DC per portare il Paese 
sul terreno della pace, per avanzare nelle 
riforme, per creare un domani più felice 
ai giovani e un tramonto meno triste ai 
pensionati »>; L. MONTARSOLO e R. CAR¬ 
BONE. Genova («Ci domandiamo sé^'non 
sarebbe U caso che i compagni a cui , 
accada di interloquire con l’on. Pannello 
usino — e gli impongano --di usare il 
"lei” dato che oltretutto non ci pare di 
vedere nelVon. Pannello un "compugno” di 
qualsivoglia tipo. Del resto, lo stesso espo¬ 
nente radicale al 'lei” ci dovrebbe essere 
abituato, per lo meno nell’ambito giudizia¬ 
rio delle querele che regolano la rito in¬ 
terna del suo partito e nelle quali non 
ci può essere spazio per toni confidertziali 
e leziosi »). 

N.C., Trieste («Non mi piace proprio 
questa storia della "cauzione" presa in 
prestito dagli USA dove è prassi regolare 
permettere agli imputati di poter uscire dal 
carcere sotto cauzione monetaria fino al 
processo. Ancora una volta la "giustizia" 
dello Stato è a completo faxxtre di chi ha 
milioni»): Mario Camillo PERRONE, Acri 
(< Hà letto l’appello rivolto dai vescovi ai 
cattolici per una solidarietà civile contro 
il terrorismo a Roma. Questo fatto mi ha 
meravigliato un po’ e vorrei chiedere: se 
questo terrorismo è dilagante non è forse 
colpa di chi ha in mano le leve dello 
Stato, di chi da più di 30 anni ne detiene 
il potere? Non è colpa della DC e quindi 
di quella croce che sta nel suo simbolo 
e che avrebbe dovuto ‘essere simbolo di 
pace, di libertà e di benessere e che invece 
è l’opposto? »). 
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IV 

n gioco degli scacchi 
nacque più di 2500 anni fa, 
forse in India o forse in 
Persia o forse in Egitto 
(il nome è comunque di 
origine araba). I « pezzi » 
erano inizialmente dei sas- 
setti e sulla scacchiera si ri¬ 
producevano i due « schie¬ 
ramenti » contrapposti, co¬ 
sì come in antichità si di¬ 
sponevano in battaglia: uno 
di fronte airaltro, ognuno 
con al centro il Re e a fian¬ 
co il Consigliere (poi Re¬ 
gina), e via via cavalli e 
pedoni e torri a seconda 
delle evoluzioni degli eser¬ 
citi nel tempo. Lo scontro 
era allora solo frontale e 
il gioco assomigliava di 
più a quello che oggi cono¬ 
sciamo come Dama. Poi il 
gioco mutò. 

Mutò in seguito alla leg¬ 
gendaria battaglia di Cu- 
nassa che vide il più de¬ 
bole esercito di Ciro, ri¬ 
belle, contrapporsi — nel 
settembre del 401 a.C. — 
allo sterminato fronte dei, 
cavalieri, dei carri falcati, 
degli arcieri e dei fanti del 
Grande Re persiano Arta- 
serse che dì Ciro era fra¬ 
tello. 

Con un colpo dì audacia 
che sconvolgeva tutte le 
regole della strategia di 
battaglia allora conosciute, 
Ciro cavalcò in diagonale 
e poi a destra in verticale, 
andando direttamente a 
colpire il Gi*ande Re Arta* 

• serse e uccidendolo. Ciro 
fu ugualmente sconfitto e 
ucciso in quella battaglia, 
comunque una strategia era 
stata « rivoluzionata ». E 
era nata negli scacchi una 
nuova « mossa »: il « salto 
del cavallo ». A noi Tesem- 
pio premeva per dire di un 
antico gioco di rapporti fra 
segni e realtà. 

Realtà che producono se¬ 
gni, e poi segni che pro¬ 
ducono segni, sconvolgi¬ 
mento di regole del gioco 
consolidate: è qualcosa che 
riguarda da vicino quella 
crisi delle tradizionali im¬ 
magini della razionalità di 
cui ci occupiamo. In un 
saggio recente e molto cita¬ 
to di Carlo Ginzburg si 
parla delle « spie » —-e 
cioè delle « tracce » — nel¬ 
la storia come dì un possi¬ 
bile < paradigma indizia¬ 
rio » della realtà. Non è 
una novità. Le * spie » ser¬ 
vono a darci la indicazione 
di una « nùova traccia », e 
una nuova traccia signifi¬ 
ca una via diversa dove — 
presumibilmente — le « re¬ 
gole » che conoscevamo e 
di cui eravamo certi,^ sono 
diverse e in modo diverso 
regolano il percorso. 

Giorgio Ruffolo parla 
appunto di paradigma — o 
modello — per dire che la 
sinistra oggi non ne ha uno 
adeguato, per quanto ri¬ 
guarda le idee ispiratrici e 
le strategie, a rispondere 
alla « nuova età dei torbi¬ 
di » che stiamo attraver¬ 
sando. Tre sono i proble¬ 
mi chiave di questa fase: 
la crisi del concetto di cre¬ 
scita (intendiamo il con¬ 
cetto illuministico, di cre- 


La lettura deU’inchìesta di 
Baduel sulla « crisi della ra¬ 
gione > mi ha stimolalo una 
c fantasia »: immaginiamo 
che l’antico filosofo Eracli¬ 
to, soprannominato l'c oscu¬ 
ro* (perché non compreso 
dalla ragione dei suoi tempi) 
venga oggi come turista, in 
comitiva, dalla sua Efeso a 
Roma e girando per la città 
cammini da via dei Fori Im¬ 
periali verso il Quirinale, per¬ 
correndo la Salita del Grillo 
(che appunto in questa dire¬ 
zione è in salita); e immagi¬ 
niamo che poi faccia lo stes¬ 
so percorso in senso contra¬ 
rio: giunto di nuovo alla Sa¬ 
lita del Grillo dirà, con mal- 
celata soddisfazione, ai suoi 
compagni di viaggio: « re lo 
avevo detto! Una e la stessa 
è la via all'in sù e quella al- 
Vin giù! Stiamo percorrendo 
una disceso che si chiama 
"salita”. E" proprio vero 
che il contrasto è il padre 
di tutte le cose: la vecchia 
ragione è in crisi, anzi è 
morente! *. 

E. continuando nella fan¬ 
tasia immaginiamo che della 
comitiva faccia parte anche 
Parmenide il quale, a senti¬ 
re queste parole, replichereb¬ 
be più o meno così: < Caro 
Eraclito, è la tua ragione che 
è in contrasto con se stessa 
e sembra quasi che tu abbia 
non una ma due teste, cia¬ 
scuna delle quali parla per 
suo conto: se ci/oi dire paro¬ 
le di verità smettila di me¬ 
scolare i discorsi, deciditi a 
comviere quella che è la ve¬ 
ra "scelta” (in greco: kri- 
si.s): a favore cioè del di¬ 
scorso che esprime solo ciò 
che è e re.spinge lontano ogni 
discorso che mescoli il ver¬ 
bo essere e il verbo non es¬ 
sere! >. « .Ma che state di¬ 
cendo? * — li interrompereb¬ 
be a quejito punto un terzo — 
t Piantatela! E’ una-giorna¬ 
ta co.d bella! * — < Ignoran¬ 
te! * pensa Eraclito: < ragio¬ 
na come se il giorno fosse 
diverso dalla notte!*. tScioc- 
co * pensa Parmenide: « non 
si avvede che dicendo che è 


Perché la ragione è sotto inchiesta 

s 

L’intellettuale deve 
(^ambiare attrezzi? 



Se la nostra è una « età dei torbidi » 
Contraddizioni storiche 
e lacerazioni individuali 
dal ’68 ad oggi 
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scita Illimitata); la crisi di 
un concetto di organizza¬ 
zione sociale semplificata 
.e omogenea; infine il pro¬ 
blema della personalità. 

E’ su questo tema che la 
sinistra trova più di una 
difficoltà a rimodellare una 
risposta, troppo a lungo le¬ 
gata ai due soli termini di 
reddito e di redistribu¬ 
zione. 

Cesare Luporini dice che 
ciò che oggi è veramente in 
crisi è il soggetto. Ed è 
proprio il tema sul quale 
Marx — che ne ha una vi¬ 
sione classica, hegeliana e 
kantiana — non dà rispo¬ 
sta. La grande scoperta di 
FYeud, rinconscio, spiega 
il non razionale del sogget¬ 
to, serve anche a capire 
perché Hegel non ha potu¬ 
to costruire 11 modello olas-^ 
sico del soggetto («è stata' 
la sua sconfitta, rispetto al 
successo ottenuto nella con¬ 
cezione del pensiero ogget¬ 
tivo»). Nell’uomo comun¬ 
que il bisogno resta dram¬ 
matico. Un bisogno che era 
bene espresso, dice Lup^ 
rini, nel « privato è politi¬ 
co » del ’68, nel riconosci¬ 
mento dello scontro fra sog¬ 
getto e meccanismi ogget- 
. tivi: una messa in discus¬ 
sione della persona clas- 
, sica il cui merito fonda- 
mentale va anche al movi¬ 
mento femminile che ha 
saputo fame sempre di più 
— tuttora — un grande 
problema di massa. 


Se la risposta a questa 
angoscia va spesso in due 
divaricate direzioni — quel¬ 
la del riflusso e quella del¬ 
la riolenza — la responsabi¬ 
lità è anche, secondo Lupo¬ 
rini, della sinistra che non 
ha saputo assumersi tutto 
l’onere del problema posto 
dal ’68 in poi. 

Nell’Ottocento, dice an¬ 
cora Luporini, l’elemento 
drammatico dominante era 
quello della lotta dì classe, 
e a quell’epoca lo stesso 
Marx considerava irreversi¬ 
bili € acquisite certe con¬ 
quiste borghesi di libertà 
e autodeterminazione del 
soggetto, € certi approdi 
di civiltà. Marx non poteva 
nemmeno immaginare, con¬ 
cepire, il nazismo o lo sta¬ 
linismo. Noi stessi, dopo 
la vittoria sul nazismo, cre¬ 
demmo conclusa la lotta- 
contro quella che era stata 
una vera forza irrariona- 
listicà e di massa, a un 
certo ' punto. Oggi il pro¬ 
blema deUa violenza toma 
più forte di prima perché 
il riproporsi della irrisolta 
questione della soggettivi¬ 
tà ridà una nuova forza, 
appena ieri impensabile, a 
chi vuole giocare la carta 
deirirrazionalismd. 

Per Gianni VatUmo — 
lo incontro a Torino, al¬ 
l’Università — la crisi sta 
tutta nei soletti e nella 
piervicace ostinazione di ri¬ 
cercare una corrisponden¬ 
za fra ragione e realtà in 


termini superati e ormai 
inadeguati (ma Vattimo 
crede di poter sbrigare in 
questo modo anche realtà 
teoriche e storiche ben al¬ 
trimenti complesse, a co¬ 
minciare dal materialismo 
storico e dal pensiero 
gramsciano). Il discorso 
con lui si inerpica per spi¬ 
goli aguzzi, ma si può ten¬ 
tare di semplificarne qual¬ 
che punto. Sì tratta oggi di 
cercare la fondazione che 
era nel rapporto ragione- 
realtà — dice Vattimo — 
nella struttura dialogica 
che è costitutiva di ogni 
ragionare. . Non puoi ap- 
.plicare una regola da so¬ 
lo », afferma Wittgenstein, 
e questo significa che an¬ 
che se sei solo supponi una. 
comunità di parlanti sulla 
quale - fare valere il tuo 
pensiero. E’ centrale quin¬ 
di il problema delle rela¬ 
zioni inte^rsonali e del¬ 
la liberazione del dialogo 
dai limiti economici, poli¬ 
tici, ' psicologici. E questo 
vale tanto più oggi, in un 
universo di segni e di im¬ 
magini che si generano fra 
di loro e non possono quin¬ 
di essere continuamente ri¬ 
condotti alla realtà. 

Tutto l’organismo socia¬ 
le si trasforma in una ^an- 
de sede di comunicazione, 
tende a questo, e questa è 
la sua forza liberante, la 
sua virtualità razionale che 
si realizza attraverso strut¬ 
ture sempre più elastiche. 


Il soggetto non è — come 
tradirionalmente si è pen¬ 
sato — un’idea progettuale 
(cioè; c’è un progetto di 
me e io lo realizzo come 
un i>ercorso che mi deve 
ricondurre a ciò che devo 
essere): la vita del sogget¬ 
to, al contrario, è tutta e 
solo nel suo farsi. Ed è in 
questa scoperta (con La¬ 
can ad esempio) la radice 
della crisi, che però ha 
molte virtualità positive. 

C’è in realtà un ottimi¬ 
smo sulla potenzialità di 
crescita che la crisi può 
liberare. Lo afferma anche 
Mario Spinella per il qua¬ 
le la ragione che è entrata 
in crisi è quella di tipo 
teologico, monistico. L’irru¬ 
zione della - scienza ha 
aperto oggi itinerari nuo¬ 
vi, dice, vìe originali. La 
esplosione della tecnica ha 
poi moltiplicato gli obiet¬ 
tivi e le direzioni degli in¬ 
terventi dell’uomo sulla 
natura e nel contempo è 
crollato U monopolio intel¬ 
lettuale eurocentrico. A un 
meccanismo teorico fonda¬ 
to su tino ragione se ne, 
sostituiscono altri che fan¬ 
no i c(mti con varie ragio¬ 
ni. 11 soggetto pensante si 
è < spalancato » e in que¬ 
sto senso la crisi che ciò 
ha inevitabilmente compor¬ 
tato rappresenta un pro¬ 
gresso, un salto qualitativo. 

n discorso di Spinella si 
sviluppa toccando molti 
punti specifici della crisi 


Siamo ragionevoli: 
la crisi non è una novità 


Un intervento suirinchiesta 
dell’Unità - 11 mondo cambia: 
significa questo che diventa 
incomprensibile? 


giorno dice anche che non 
è notte e dicendo che è bello 
dice anche che non è pio\T>- 
so: se fosse saggio si limite¬ 
rebbe a dire: è c basta, e ri¬ 
terrebbe vana opinione quel 
mondo che gli appare ai sen¬ 
si e che la vecchia ragione 
considera reale! *. 

Perché questa fantasia? 
Per chiarire subito che non 
da oggi ci sono almeno due 
sensi in cui si può parlare 
di * crisi della ragione * e 
si tratta di due sensi che. al¬ 
meno fino a questo punto, 
non mi sembrano emergere 
con chiarezza dalVinchi^a. 
ma la cui confusione può ge¬ 
nerare non pochi equivocL 

Per un verso, infattù la 
ragione è stata sempre in 
crisi: anzi è. essa stessa. 
€'crisi ». cioè € criterio ». 
t critica ». sia dei propri con¬ 
tenuti sia delle proprie pre¬ 
tese e dei propri metodi, ^on 
c’è momento della storia del 
pensiero, dal Sofista plato¬ 
nico al Capitale di Marx, in 
cui ciò non sia riscontrabile. 
E in questa criticità sta an¬ 
che la forza della ragione. S 
suo essere costitutivamente 
laica, mondana, pluralistica 
e quindi radicalmente diver¬ 
sa ed anche opposta ad altri 
tipi di certezze: dogmatiche, 
fideistiche, mistiche, del sen¬ 
so comune, e vìa dicendo, 
che non di rado la vorrebbe¬ 
ro subalterna. Come tale la 
ragione è duponibilità a ri¬ 
mettere tutto in discussione. 

Tuttavia quando oggi si 


parla di crisi della ragione 
non è a questa accezione che 
si fa riferimento. Ciò che og- 
‘ gi sarebbe in crisi — si di¬ 
ce — è la € ragione classi¬ 
ca ». cioè la ragione totaliz¬ 
zante. che pretende di in¬ 
gabbiare e di normalizzare 
nei suoi vecchi schemi e nel¬ 
le sue vecchie categorìe una 
realtà sempre più irriducibi¬ 
le e € diversa *. e a questa 
ragione in crisi vengono con¬ 
trapposte le manifestazioni 
emergenti di nuove ragioni 
c particolari ». c private ». e 
di nuovi saperi * parziali », 
c speciali ». Questa crisi — 
si dice — è irreversibile e se¬ 
gna un punto di una scolta 
radicale. 

H pluralismo 
dei saperi 

La radicalità e breversibi- 
lifd di questa crisi sarebbe 
segnata da nuotv rivendica¬ 
zioni di soggettività, e dall’ 
esigenza di contrapporre al¬ 
la vecchia ragione egemoni¬ 
ca il pluralismo dei saperi, 
ivi compresi quelli non an¬ 
cora espressi (la cosiddetta 
e emergenza del silenzio ». 
delle c intuizioni mute », e 
via seguitando). Le metafo¬ 
re sono molteplici: sap^i 
bassi, strategie locali, dia¬ 
letti della ragione, scatole di 
attrezzi teorici, ecc.. Ma cosa 
c’è dietro a questo linguag¬ 
gio? C’è indubbiamente un* 
e.’sigenza di conoscenza, un'e¬ 
sigenza di comprendere an¬ 
che ciò che determinate tra¬ 


dizioni culturali non hanno 
finora ritenuto meritevole di 
considerazione o degno di es¬ 
sere ammesso nella sfera del¬ 
la cultura riconosciuta. 

Ma si tratta di-una cono¬ 
scenza e di una comprensione 
che deve restare all’interno 
della dimensione di ciò che 
conosce e di ciò che com¬ 
prende: senza pretendere di 
rapportarle a punti di riferi¬ 
mento generale. Qui sta la 
contraddizione, perché, da un 
lato, conoscenza e compren¬ 
sione. in questo senso, non si 
differenziano dal vissuto, e. 
dall’altro, vengono proposte ^ 

. ad altri, come se fossero ra- ' 
gionevóli. cioè comunicabUi 
con il ragionamento anche a 
chi non ne' partecipa: l’anar¬ 
chismo metodologico può es¬ 
sere una situazione di fatto, 
non può essere U programma 
di un nuovo sapere e neppu¬ 
re qualcosa di cui si parli, 
perché parlarne già significa 
negarlo come anarchia. Sia¬ 
mo dunque alla contraddizio¬ 
ne — non nuova — del vec¬ 
chio vitalismo irrazionali¬ 
stico. 

Dai sofisti in poi il sape- 
re e la conoscenza si sono 
sviluppati sulla base della 
specializzazione e dell’auto¬ 
nomia dei singoli campi di 
ricerca: ciò è avvenuto non 
contro, ma in nome della ra¬ 
gione, del suo pieno dispie¬ 
garsi e libero indagare. L’u¬ 
manesimo. U rinascimento, la 
scienza e il pensiero moderni 
sono stati, per esempio, una 
critica radicale della « ragia- ' 
ne classica » dei loro tempi, 
ragione aristotelico-scólasti- 
ca. Ma l’umanesimo, il rina¬ 
scimento, il pensiero e la 
scienza moderni nascono ap¬ 
punto nel segno non già di 
una smentita, ma di una ri¬ 
vendicazione dei diritti della 
ragione, della critica, del li¬ 
bero esame. E se si guarda 


bene, in questo senso, la cri¬ 
tica e la crisi della c ragione ' 
classica * dei tempi moderni,, 
cioè della filosofia di He¬ 
gel. da un lato, e della scien¬ 
za newtoniana, dall’altro, è 
già compiuta con Marx, con 
Freud, con Einstein (per fare 
solo qualche nome). 

i 

Operazioni 

insidiose 

A dirla tutta, la polemica 
attuale contro la c ragione 
classica * finisce così, maga¬ 
ri al di là delle' intenzioni, 
per confluire ed alimentare 
la polemica contro questo 
progresso del pensiero mo¬ 
derno. cioè contro U modo 
in cui Marx, Freud. Einstein 
hanno analizzato quella cri¬ 
si e hanno indicato le vie 
per uscirne: di qui i ritomi 
(da Nietzsche a Parmenide), 
che vengono periodicamente 
predicati e proclamati; di 
qui operazioni di vario ge¬ 
nere. alcune grossolane altre 
più sottili e insidiose (come 
quando si contrappone al 
Marx € sistematico* del Capi¬ 
tale il Marx € incompiuto » 
dei Grundrisse). 

Occorre reagire? Mi con¬ 
tenterei che si distinguesse 
con cura lo sviluppo dik pen¬ 
siero, Io sviluppo della scien¬ 
za. la discussione razionale 
dei suoi presupposti e dei 
suoi metodi dàU’emergere 
ostinato di un ritratto defor¬ 
me della ragione, disegnato. 
si direbbe, intenzionalmente, 
per poi decretarne la morte, 
in nome della vita e del vis¬ 
suto: in questo ritratto la ra¬ 
gione diventa, a ben vedere, 
proprio U suo contrario, cioè 
sinonimo di totalitarismo, di 
uniformità, di coercizione, di 
potere. Una vòlta fatta que¬ 
sta operazione diventa facile 


di schemi e valori (con for¬ 
ti riferimenti al ’68, al le¬ 
gittimo esplodere del pri¬ 
mato, e alla letteratura co¬ 
me canale prezioso di nuo¬ 
ve conoscenze), approdan¬ 
do poi alla constatatone 
che la vera crisi dramma¬ 
tica oggi è nella ‘ ragione 
pratica. A livello conosciti¬ 
vo si è andati avanti, su 
modelli liberi e più artico¬ 
lati, mentre sul terreno 
della prassi siamo in gra¬ 
ve ritardo. Mentre la ra¬ 
gione spazia sempre più 
senza confini, o va abbat¬ 
tendoli, la pratica è anco¬ 
ra ferma alla ragion di 
Stato ottocentesca, alle an¬ 
tiche divisioni di stati e di 
razze', alla vecchia pretesa 
che ci sia una sola ragione, 
la propria. Non c’è crisi di 
valori, c’è anzi espansione 
e arricchimento della zona 
dei vajrfri a spese del mo¬ 
nopolio dei valori stessi. 
Ma a questo punto le pro¬ 
spettive non sono più dì 
due; 0 le forze che preten¬ 
dono al monopolio della ra¬ 
gione monistica vengono 
sconfitte, oppure, nel ten¬ 
tativo ostinato di mante¬ 
nere in vita quel monopo¬ 
lio, l’area della conserva- 
zione provoca la ingover¬ 
nabilità della realtà. 

La crisi soggettiva ri¬ 
spetto al mutare di cate¬ 
gorie e parametri che era¬ 
no considerati sicuri e irre¬ 
versibili, è certo la più 
complessa a definirsi. 

Giorni fa, su un giorna¬ 
le, era pubblicata la no¬ 
tizia che nel 1976 fu in¬ 
detto un regolare concorso 
in Inghilterra per trovare 
quattro sosia dei famosi 
Beatles. Furono trovati,. 
gli si insegnò alla bell’e 
meglio a strimpellare qual¬ 
cosa e da quattro anni i 
quattro « fantasmi » riem¬ 
piono le platee di giovani 
(e meno giovani, nostalgi¬ 
ci) urlanti: un vero affa¬ 
re. Ecco im esempio di 
« segni che producono se¬ 
gni », o di segni che * non 
si possono rapportare alla 
realtà ». Ed ecco soprat¬ 
tutto uno dei mille e mille 
sintomi dì . disordine del¬ 
le cose » che scombussola¬ 
no e fanno smarrire il sog¬ 
getto tranquillo e rassicu¬ 
rato che ciascuno credeva 
di essere o voleva essere. 

« La ragione è una cas¬ 
setta di attrezzi, mi dice 
Salvatore Veca, c’è tutto 
dentro: basta delimitare il 
campo, e scegliere volta a 
volta l’attrezzo giusto ». 

E’, la conferma della esi¬ 
genza di 'laicità, di abban¬ 
dono di miti e teologie, che 
ho trovato nell’arco di tut¬ 
te queste conversazioni 
a\’ute con alcuni intellet¬ 
tuali: una costante dei di¬ 
scorsi, insistita. 

E’ in. fondo la filosofia 
del tecnicomperaìo Faus- 
spne del libro « La 'chiave ; 
a stella » di Primo LeVi. 
E sembra semplice: ma 
non lo è. 


Ugo Baduel 


I disegni sono di Giancarlo 
Moscara 


(o almeno sf crede che di¬ 
venti più facile) combattere 
e negare anche altro: per 
esempio, che abbia senso fl 
progetto, il proposito del ’ 
cambiamento: se tutto diven¬ 
ta. al tempo stesso, legitti¬ 
mo e gratuito, non resta al¬ 
tro che contemplare e la¬ 
sciarsi vivere. 

Questo è il punto. E invece 
mi pare che in qualche mi¬ 
sura esso nell’inchiesta ven¬ 
ga dato per buono: come - 
spiegare aHrtmentù per e- 
sempio. che anche la con¬ 
traddizione tra risorse e 
spreco venga assunta come 
segnale di una crisi della ra¬ 
gione? Crisi delta ragione é 
anche la contraddizione tra 
rapporti di produzione e for¬ 
ze produttive? Marx ne sa¬ 
rebbe alquanto sorpreso. Il 
mondo cambia, è cero; ma 
significa questo che diventa 
incomprensibUe? I nostri 
concetti si consumano, è ve¬ 
ro: ma significa questo che 
è revocata la stessa possìW- 
lità di produrre concetti? 

Ecco ciò che mi premeva 
sottolineare, anche perché 
non vorrei che dal nostro 
giornale (che giustamente 
aveva protestato contro un 
certo € consumismo » della fi¬ 
losofia promosso da quotidia¬ 
ni e settimanali) qualcuno 
■ possa artificiosamente o in¬ 
consapevolmente estrapolare 
lo conclusione che è vano e 
illusorio — almeno nel pre¬ 
sente e nel futuro prossimo — 
tentare di orientarsi e dare 
un qualche senso all’impegno 
per cambiare le cose. 

Non si toma propriamente 
né a Nietzsche né a Parme¬ 
nide. Sogni, evasioni, ritorni 
sono tutti strumenti con cui 
in realtà si combatte, nri 
presente, una lotta per deci¬ 
dere in qtuxiche direzione an¬ 
dare avanti. Io preferisco 
.stare dalla parte della ra- 
, gione, di ciò che è pubblico, 
verificabile. reiterabUe e cor¬ 
reggibile. di ciò su cui è pos¬ 
sibile costruire una società 
ed una pra.ssi ragionevoli. 

G. GianmintonI 



Arte e potere nel mondo assiro 

Il bassorilievo 

di propaganda 



H leone esce dalla gabbia, 
si lancia, viene abbattuto dal¬ 
le frecce, muore: sembra la 
sequenza di un film ed è una 
scena di caccia del re assiro 
Assurbanipal, fermata ^ per 
sempre, ccane in grandi foto¬ 
grammi, nelle lastre dei rilie¬ 
vi che ornavano il palazzo di 
Niniveh. Visitare sale del 
Brìtish Museum dedicate alle 
sculture assire è un’esperien¬ 
za difficile da dimoiticare; 
a me accadde di emozionar¬ 
mi. n ricordo è necessaria¬ 
mente * personale, ma toma 
Oggi in occasione della mostra 
fotografica sui rilievi neoas- 
siri del Brìtish, die' si tiene 
a Roma nella Curia del Foro. 
Splendide fotografie dì Amie¬ 
to Lorenzini autore con Ri¬ 
chard Bamett (per. venti an¬ 
ni conservatore dèi museo in¬ 
glese)' del libro Assirian 
Sculpture. Certo, non sono 
gli originali e servono soprat- 
' tutto a scopo di studio, ma 
per merito della Sovrìnten-, 
denza romana e ddl'Istituto 
per l’Oriente almeno è dato 
modo di riscoprire o incon¬ 
trare per- la prima volta l’am¬ 
biente artistico di una civUtA 
cosi importante per la storia 
antica. 

1 rilievi coprono il periodo 
di storia. daU'883 al 631 a.C., 
in cui l'Assiria raggiunse la 
massima potenza. Situata do¬ 
ve è ora il moderno Iraq del 
nord, TAssìrìa. die era già 
stato un forte r^no, nella pri¬ 
ma metà del nono secolo si 
espande e. con la conquista 
militare, occupa ' Tarea - del- 
TEufrate. la Siria e la Tur¬ 
chia sino ai mimti Zagros. 
Centro dell'impero .diventava 
un’area che per c tradizione » 
gli assiri ritenevano dì loro 
diritto; un secolo {Hù tardi, 
nd 740, con un’altra espansio¬ 
ne vittoriosa conquistano o 
controllano tutti i paesi dalla 
costa orientale dd Mediterra¬ 
neo sino al golfo Persico. 
Molti degH eventi storici di 
questi tre secoli sono ricorda¬ 
ti nei rilievi che decoravano 
i muri dei palazzi reali (ognu¬ 
no con un suo carattere per¬ 
ché creazione di un re assiro 
nella propria cafritale)'. Aveva- 
cominciato Assumasirpal n. 
lasciando la 'vecchia Assur 
che resterà città sacra e tra¬ 
sformando la città provincia¬ 
le di Kalkhu in una nuova ca¬ 
lale. A Kalkha. un secolo 
dopo. Tiglatb-inleser m co¬ 
struisce il suo nuovo palazzo, 
ma più tardi Sargon fa sor¬ 
gere ima nuova capitale. Dur 
Shamikin. alla quale diede 11 
suo nome. Suo figlio Senna- 
riierìb trasporta invece la ca¬ 
pitale a Niniveh.-dove resta 
.Assurbanipal costruoido. na¬ 
turalmente. un’altra residen¬ 
za. Ecco quindi una ma^i- 
fica successione di palazzi, e 
i magnifici rilievi, accompa¬ 
gnati dalle iscrizioni in cund- 
forme. che narrano le impre¬ 
se del re. 

Cod. nelle foto ddla mostra 
romana, è possibile vedere le 
cacce di Sargon alle gazzel¬ 
le In un paesaggio reso fitto 
da una cortina di alberi-sul¬ 
lo sfondo; i {uuticolarì della 
presa di Ladìish da parte di 
Sennacherib e la costruzione 
del c palazzo senza rivali »: le 
scene di battaglia di Assur¬ 
banipal e quelle di ozio nei 
giardini reali. Ma accanto al¬ 
le foto non va dìmentìcaU 
la presenza alla mostra di 
dodici frammenti provenienti 
dal museo Barracco di Roma 
• che tono tra k pocbt tarà- 


Gli « imperialisti » di tremila 
anni fa: i tratti distintivi di una 
cultura e di una civiltà che 
imponeva il consenso con una 
marteUante esaltazione delle proprie 
imprese militari • Una mostra a Roma 


monianze dell’soie assira in 
Italia. 

Ma il visitale esce dal¬ 
la mostra senza avere capito 
cosa vuol dire quest’aite, do¬ 
ve erano dìspo^ -i rilievi e 
perché, in tre secoli, non mo¬ 
strano grandi cambiamoiti 
nel contenuto ideologico e nel¬ 
la rappresentazione formale. 
Sqltantò Sabatini Mo^ti. nel¬ 
la breve- presentazione al ca¬ 
talogo. accenna giustamente 
alle conceziom assire del po¬ 
tere e ai rilievi come forma 
di propaganda politica e mili¬ 
tare. Ed è proprio qui il punto. 
In tutto il Vicino Oriente an¬ 
tico c’è un martellante mes¬ 
saggio propagandistico che i 
detentwi del potere rivolgo¬ 
no alle popolazioni perché han¬ 
no bisogno del consenso. Un 
esempio di propaganda verso 
i viirti si vede nell’ala di ri¬ 
cevimento del Palazzo di Sar¬ 
gon. Qui. dal cortile della sa¬ 
la dd trono i.tributari passa¬ 
vano — attraverso un corri¬ 
doio nel quale essi stessi era¬ 
no raffigurati — in uno spa¬ 
zio aperto: da qui rientrava¬ 
no in una sala dove 11 re era 
raffigurato mentre assiste al¬ 
la tortura dei ribetli. Scene di 
chiaro significato. Insonuna. i 
rilievi come canali di pvopa- 
ganda. Ma su cosa si basava 
questa ideologia immutata per 
secoli? «Su una teoria deUa 
diversità — dice Mario li- 
vmuii, che insegna dona del 
Vicino Oriente antico aH’Uni- 
versità di Roma — il centro 
(dell'impa‘ 0 ) è l’ordine co- 
noscKito mentre la periferìa 
è il caos infidò, quindi solo il 
prevalere del pruno sulla se¬ 
conda porta ordine e civiliz- 
zazione. H centro è la zona 
delle istituzioni il cui comm- 
to è dì ^ndere verso l’ester¬ 
no beni culturali e ricevere 
beni materiali, cosi alla cen¬ 
tralizzazione del lavoro cor¬ 
risponde un travaso di servì¬ 
zi fpreti. amministratori, ecc.) 
ndk provìncM». 


L’ideologia serve quindi a 
motivare e a fare accettare 
la situazione di disuguagliai^ 
ZA. Ma il messaggio noà~^ è 
anche il testo scritto accessi¬ 
bile solo alla classe colta che 
lav«« per c nella macchina 
statale? 

«La classe dominante, che 
è' autore e beneficiario deUa 
-ideologìà.' ha bisogno anch’es- 
sa di' essere motivata idetdo- 
gìcamente; per avere e dare 
di sé un’immaginè di grande 
credibilità fa quindi quasi 
im’opera dì autoindottrinauMn- 
to. Ma senza dubbio il prin¬ 
cipale ricevitore della propa¬ 
ganda è la stessa popolazione 
assira che provvede al ma¬ 
teriale umano per la guerra e 
la produzìmie e che d^e svol¬ 
gere quindi un molo attivo 
senza che a r r iv i a ribellarsi. 
E’ la popolazione più ”mas- 
stficabUe”, più intereesata a 
che sul trono ci sìa un re se¬ 
condo le r^ole die garanti¬ 
sca il corretto svolgersi degli 
eventi. Le vittime d^’espan- 
sione imperialista sono inve¬ 
ce vittime deU’ideoIogia del 
terrore, come si vede nel pa¬ 
lazzo di Sargon. .Al momento 
deH’impatto tra l’Assiria • fl 
paese vinto c’è naturalmente 
un conflitto di ideologìe: ma 
poi l’idedogia ”imperiaHste" 
assira comincia a progredire 
e assistiamo ad un lento pro¬ 
cesso di deculturazione ». 

Distruggere infatti I centri 
attivi dell’altra ideologk 
(templi e palazzi) e runpiaz- 
zarii con terminali che ripe¬ 
tono l’ideologia centrale si¬ 
gnifica infatti un impoveri¬ 
mento e un livellamento di 
cultura favoriti dalle deporta¬ 
zioni. dalla unificazione lin¬ 
guistica e dafl’amndnistra- 
zione provinciale. 

Grazia FallucchI 

NELLE FOTO: due Immagini 
della mostra romana sol 
bassorilievi assiri 



Diego Novelli 

Vivere a Torino 



Intervitta di Ezio Mauro 

Prefizìone di Adalberto Mìnuccl 

M sindaco come cronista di una città che anticipa i processi 
della società italiana. 

• Interventi «. L. 3 000. 
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Convegno sulla d roga a Firenze 

Eroina libera: 
un fallimento 

I 

come terapia 

^Non esìste soluzione farmacologica» del 
problema • Efficace solo il recupero globale 


VITA ITALIANA 


Venerdì 18 aprile 1980 



Agguato contro il diplomatico presso la Santa Sede 

Gii armeni sparano di nuovo a Roma: 
ferito in auto l'ambasciatore turco 

Grave una delle guardie del corpo - L’attentato rivendicato dal « commando giustizieri per il ge¬ 
nocidio armeno» - Il gruppo tre anni fa «firmò» l’assassinio di un altro ambasciatore turco 


Dalla nostra redazione 
FIRENZE — I convegni e 1 
dibattiti sulla droga si so¬ 
no spesso arenati sugli a- 
spetti farmacologici delle 
tossicodipendenze. / Dopo 
la proposta Altissimo di 
somministrazione control¬ 
lata di eroina, avanzata la 
scorsa estate, differenti 
punti di vista si sono ripe¬ 
tutamente scontrati. Dalle 
discussioni e dai confronti 
si è passati tuttavia con dif¬ 
ficoltà alle proposte con¬ 
crete. 

Il convegno internaziona¬ 
le sulla droga promosso dal 
comune di Firenze (alle 
quattro Intense giornate di 
lavoro hanno partecipato e- 
sF>ertl provenienti da tutto 
il mondo) ha avuto 11 me¬ 
rito di recuperare tutti gli 
aspetti del fenomeno e ri¬ 
tessere le fila di un con¬ 
fronto complessivo. Medi¬ 
ci, psicologi, sociologi ed e- 
sperti giuristi provenienti 
dalle più prestigiose univer¬ 
sità italiane e straniere (tra 
queste Yale. Heidelberg. 1’ 
Istituto Max Planck di Mo¬ 
naco) hanno messo a fuoco 
In tre commissioni di lavo¬ 
ro tutta la tematica legata 
al problema delle tossico¬ 
manie, gli aspetti socio-sa¬ 
nitari e le prospettive te¬ 
rapeutiche, 1 complessi 
meccanismi del mercato e 
del traffico mondiale degli 
stupefacenti, gli aspetti le¬ 
gislativi che regolano la 
materia nei vari paesi. 

La presenza dì esponenti 
di alto livello delle Nazioni 
Unite, funzionari del dipar¬ 
timento di stato americano 
e delllnterpol. ha fornito 
una occasione stimolante 
anche peft iffiT>ntare il de¬ 
licato tema delle convenzio¬ 
ni Internazionali che obbli¬ 
gano molti paesi, tra que¬ 
sti anche l’Italia, al rispet¬ 
to delle norme che vietano 
la depenalizzazione nel 
consumo e il piccolo spac¬ 
cio delVhashlsh e della ma¬ 
rijuana. 

Pur provenendo da espe¬ 
rienze diverse nel campo 
delle terapie si sono dati 
pareri concordi sui risulta¬ 
ti del tentativi portati a- 
vantl fino ad ora. Non c’è | 
stato — forse questo ha de¬ 
luso le aspettative di qual¬ 
cuno — lo scontro tra 1 fa¬ 
vorevoli e 1 contrari alla 
somministrazione di eroina 
nelle terapie di disintossi¬ 
cazione. Con molta sicurez¬ 
za. medici e psichiatri te¬ 
deschi, americani e ingle¬ 
si hanno illustrato 1 pessi¬ 
mi risultati del trattamen¬ 
ti farmacologici a base di 
eroina nei loro paesi. Le 
statistiche USA e inglesi in¬ 
dicano che questo sistema 
terapeutico è fallimentare. 
Lo ha detto Mitchenson del 
National Temporanee Ho^ 
pltal di Londra e la ha ri¬ 
badito Riordan. psichiatra 
dell’Università di Yaie. 

Non esiste — è stato <^et. 
to — « soluzione farmacolo¬ 
gica > del problema. E’ effi¬ 
cace solo 11 recupero globa¬ 
le del drogato. Particolare 
attenzione hanno avuto in 
proposito le esperienze con¬ 
dotte in varie città italia¬ 
ne (un esempio viene dal 
centro per le tossicodipen¬ 
denze del comune di Firen¬ 
ze e da altri centri citta¬ 
dini, che hanno raggiunto 
un discreto stato di effi¬ 
cienza nonostante le caren¬ 
ze della situazione sanita¬ 
ria nazionale). 

Non è necessario, è stato 
ancora detto, indicare un 
farmaco specifico. Ci sono 
molte terapie per la disin¬ 
tossicazione. Il metadone, 
come appariva dalle rela¬ 
zioni di alcuni esperti stra¬ 
nieri. non può essere indi¬ 
cato come il farmaco elet¬ 
tivo. La componente italia¬ 
na delle commissioni ha in¬ 
sistito proprio per far risal¬ 
tare in pieno questo prin¬ 
cipio: ogni realtà, ogni si¬ 
tuazione, ogni caso vanno 
esaminati e visti nella loro 
particolarità. 

Si è parlato deH’esperien- 
za fiorentina dove si fa u- 
so di morfina cloridrato. 
Riordan ha accennato ai ri¬ 
sultati del trattamento con 
la clonidina. Sulle qualità 
di questa sostanza, si è sof¬ 
fermato anche il noto far¬ 
macologo italiano Andreoli 
deirUniversità di Verona. I 
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vantaggi di questo farma¬ 
co consistono nel fatto che 
è possibile vincere le crisi 
di astinenza nel giro di 
quattro-cinque giorni. 

Le ultime due giornate 
del convegno dedicate al di¬ 
battito in assemblea hanno 
avuto come protagonisti gli 
operatori dì base dei vari 
centri ’ di recupero, che 
hanno portato neH’audito 
rium del Palazzo del (Con¬ 
gressi la testimonianza 
concreta, il dramma di una 
situazione che in Italia è 
andata precipitosamente 
peggiorando e che coinvol¬ 
ge migliaia di giovani. 

Il problema della depe¬ 
nalizzazione delle cosiddet¬ 
te droghe a basso rischio 
(hashish e marijuana) è 
stato un altro aspetto che 
ha vivacizzato il convegno. 

Gli esperti italiani, anche 
nel lavoro delle commissio¬ 
ni hanno mostrato una 
maggiore apertura ed ela¬ 
sticità rispetto a chi si ri¬ 
chiama con ostinazione, e 
forse con un’ottica stacca¬ 
ta dalle situazioni concre¬ 
te e dalle diverse realtà di 
ogni singolo paese, alle 
convenzioni dell’ONU. 

Luciano Imbasciati 



ROMA — L'ambasciatore turco mentre viene trasportato in 
ospedale. IN ALTO: L'auto su cui viaggiava con il vetro 
infranto dai proiettili 


ROMA — Tre anni fa uccLse- 
ro l’anibascialore turco in 
Vaticano: ieri i terroristi ar¬ 
meni hanno tentato di assas¬ 
sinare anche il suo succes.so- 
re. Nel traffico dei Parioh, 
ieri mattina alle nove e mez¬ 
zo. due uomini armati hanno 
aperto il fuoco contro la 
lìutck nera che accompagna¬ 
va Veedi Tuerel in ufficio. 
L’auto è stata fracassata dal¬ 
le revolverate: e solo per un 
caso — e per la prontezza di 
riflessi delle guardie del cor¬ 
po — le pallottole non hanno 
ucciso. Il diplomatico è ri¬ 
masto ferito al torace e al 
braccio destro, ma le sue 
condizioni non sono giudicate 
gravi. Sta invece peggio una 
delle due guardie del corpo. 
Cuveng Tahshin Eha, di 32 
anni, anche lui cittadino tur¬ 
co. Un proiettile l’ha colpito 
alla guancia destra, ed è ri¬ 
masto conficcato nella man¬ 
dibola. Dovrà essere estratto 
con un lungo e doloroso in¬ 
tervento chirurgico. 

Poche ore dopo l’attentato 
un anonimo ha telefonato al¬ 
le agenzie di stampa Afp e 
Reuter, a Beirut, rivendican¬ 
do il ferimento ai € comman¬ 
di dei giustizieri del genocidio 
armeno ». « Questo è il no¬ 
stro stile. Il nostro unico 


Con la costruzione e ristrutturazione di oltre 40 mila appartamenti 

Parte a Napoli il risanamento 
dei quortieri della periferia 

L’opera av\iata dairamministrazione comunale entra nella fase operativa 
Già stanziati i primi cento miliardi - Il « pacchetto urbanistico » -1 lavori 


Dalla redazione 

N.APOLI — 43.500 nuovi ap- 
partamp.nti per 190 mila na¬ 
poletani. La fame di case 
verrà finalmente alleviata. 
Costruiti ex novo o ristrut¬ 
turando vecchie e cadenti abi¬ 
tazioni, gli óltre quaranta- 
mila alloggi cambieranno il 
volto dei quartieri periferici 
della città, tanto sovraffol¬ 
lati quanto invivibili. 

L’opera di risanamento av¬ 
viata dal comune entra così 
nella fase operativa, il < pac¬ 
chetto urbanistico», come è 
stato definito dagli ammini¬ 
stratori comunali, è stato in¬ 
fatti approvato dal consiglio 
comunale all’unanimità, po¬ 
che ore dopo l’abbattimento 
a colpi di dinamite di un 
palazzo abusivo a Pianura, 
un quartieremiostro devasta¬ 
lo dalla speculazione edili¬ 
zia. In questi due atti, suc¬ 
cedutisi in così breve tempo, 
si sintetizza la complessa e 
difficile azione intrapresa 
dalla giunta Valenzi per por¬ 
re rimedio ai guasti degli 


anni delle «moni sulla città». 

Napoli è completamente 
congestionata, eppure ha tan¬ 
to bisogno di case. Specula¬ 
tori vecchi e nuovi hanno 
realizzato affari d'oro inon¬ 
dando di cemento ogni me¬ 
tro quadrato libero, anche 
quello destinato a scuole, 
parchi pubblici, ambulatori. 
E’ il caso di Pianura che. 
senza fogne, ha visto in que¬ 
sti ultimi anni crescere come 
funghi 35 mila vani senza 
licenza: e non è un mistero 
che anche la stazione dei 
carabinieri e l’ufficio postale 
hanno trovato ospitalità in 
locali abusivi. 

Ma come si vive in que¬ 
sti quartieri? Manca tutto. 
Qui il degrado urbano si 
tocca con mano. L'intervento 
del comune dunque mira a 
risanare una fetta consisten¬ 
te della città. 

Si parie dalla periferia. I 
dodici quartieri (gli ex comu¬ 
ni rurali che nel 1926 il fa¬ 
scismo volle aggregare a Na¬ 
poli: Pianura, Soccavo, San 


Giovanni. Ponticelli ' ecc.) 
verranno completamente ri¬ 
costruiti. Ma per la prima 
volta in casi del genere, la 
gente non verrà c deporta¬ 
ta > dalla sua zona di ori¬ 
gine. Anche dopo il risana¬ 
mento. continueranno a vi¬ 
vere nei quartieri dove sono 
nati, a contatto con la strut¬ 
tura economica e culturale 
tradizionale, ed in più con 
servizi sociali moderni ed 
efficienti a disposizione. Co¬ 
me si realizzerà il piano di 
ristrutturazione? Lo hanno 
spiegato gli assessori all'edi¬ 
lizia e all’urbanistica, il co¬ 
munista Luigi Imbimbo e il 
' .socialista Giulio Di Donato. 
Ogni quartiere è stato divi¬ 
so in due zone. La prima 
comprende le vecchie abita¬ 
zioni da ristrutturare: la .se¬ 
conda dove verranno costrui¬ 
ti i nuovi alloggi. Questi 
verranno realizzati al più 
presto, per sistemarvi le fa¬ 
miglie che abitano nei vecchi 
fabbricati da risanare. In at¬ 
tesa che l’intero programma 


Domani a Roma al Palazzo dei Congressi all'EIJR 

Casa: incontro PCI e piccoli proprietari 

intervengono Chìaromonfe e Libertini, il sindaco Petrosellì, parlamentari, dirigenti sinda¬ 
cali e di organizzazioni economiche e sociali - Le proposte contro la crisi delle abitazioni 


ROMA — Domani, a Roma, 
incontro dei comunisti con i 
Piccoli propnetan di case. 
All assemblea, che inizierà al¬ 
le 9.30 all’EUR (Palazzo dei 
Congressi), interverranno i 
compagni Gerardo Chiaro- 
monte. della Segretena del 
PCI, e Lucio Libertini, re¬ 
sponsabile del settore casa 
della Direzione. 

E* la prima v'olta che ha 
luogo un incontro di questo 
tipo. E.s?o avviene mentre si 
avvia ella scadenza il blocco 
degli sfratti e sorgono in¬ 
quietanti interrogativi sulla 
crisi della casa e le sue 
prospettive. NeH’assemblea i 
comunisti presenteranno le 
loro proposte di legge sul 
nsparmio-casa, sulla ni orma 
degli lACP (compresa la 
questione dei riscatti), sulla 
legge 10. suU’abusìvismo, sul 
nfinanziamento del piano de¬ 
cennale. 

Parteciperanno all’assem¬ 
blea il sindaco di RtHna, Lui¬ 
gi Petroselli. i vlce-presldentl 
delle commissioni Lavori 
Pubblici della Camera Alber¬ 
ghetti e del Senato Ottavianl 
e il capogruppo comunista 
delia rommissione Ciuffini, 
Sono stati invitati esponenti 
deU’ANCE (Associaz.one dei 
1 costruttori), del movimento 
cooperativo, deH'UPPI (Unio¬ 
ne piccoli proprietari), delle 
ASPI (Associazioni sindacali 
piccoli proprietari), delia Fe¬ 
derazione lavoratori delle 
costruzioni e del SUNIA. 

SuU'iniziativa del PCI ab¬ 
biamo ascoltato il giudizio di 


Gaetano Patta e c:esare Bol- 
donni dingenti dell'Unione 
piccoli proprietari, che inter¬ 
verranno nella discussione. 
La già grave crisi degli allog¬ 
gi. che si è tentato di parare 
ricorrendo ad un'altra proro¬ 
ga dell’esecuzione degli sfrat¬ 
ti. rischia di diventare esplo¬ 
siva, se non vengono presi 
immediati provvedimenti per 
rimettere in moto l processi 
produttivi attraverso un forte 
lifinanzlamento del piano de¬ 
cennale della casa. 

Le misure introdotte dalla 
legge 25 — giunta dopo le 
sollecitazioni del PCI e delle 
sinistre — sono Inadeguate e 
non risolvono i problemi del¬ 
l'emergenza: 40 mila mutui 
individuali per l'acquisto e la 
costruzione di allogò in tutta 
Italia, che riusciranno a co¬ 
prire una minima percentuale 
delle richieste. La strada da 
seguire, invece, è quella di 
andare ad altri provvedimen¬ 
ti che incoraggino la casa in 
proprietà. In tal senso U 
proposta di risparmio-casa di 
cui si è fatto promotore il 
PCI, è vista come una misu¬ 
ra che consente la program¬ 
mazione e Tutllizzo del ri¬ 
sparmio. In questo modo tut¬ 
ti i risparmiatori avranno la 
possibilità di ottenere li mu¬ 
tuo agevolato e non si a- 
vranno, come nel passato, in¬ 
terventi di natura clientelare, 
gestiti da forze legate alla 
DC. 

Non è tutto Per affrontare 
Temergenza è necessario in¬ 
trodurre correttivi al blocco 


incondizionato degli sfratti, 
tenendo conto della realu e, 
quindi, dell'esigenza del pic¬ 
coli proprietari, spesso inqui¬ 
lini sfrattati, di poter riotte¬ 
nere la casa per abitarvi. 

C’è poi da affrontare il 
problema dell’abusivismo di 
necessità, che si è sviluppato, 
specialmente nel (dentro e nel 
àlezzogiomo. per le lungaggi¬ 
ni burocraUche ed anche per 
gli eccessivi oneri di urbaniz¬ 
zazione richiesti. La questio¬ 
ne interessa milioni di fami¬ 
glie. 

Gli ultimi Interventi fiscali 
sulla casa, inoltre, secondo i 
'dirìgenti dei piccoli proprie¬ 
tari. rappresentano una con¬ 
traddizione rispetto aU'est- 
genza di favorire la npresa 
edilizia. E* necessario, dun¬ 
que, un rìequilibrio fiscale 
sul patrimonio immobiliare 
per non punire esclusivamen¬ 
te i piccoli proprietari e co¬ 
loro che si accingono a di¬ 
ventare proprietari per la 
prima volta. C’è stato un 
aumento generale dei coeffi¬ 
cienti catastali. Mentre per le 
case signorili Taumento dei 
coefficienti è stato in media 
del 20 per cento, per quelle 
di tipo economico, popolare e 
rurale è stato del 40 per cen¬ 
to. Cè poi ITVA. l’IRPEP. 
riLOR. riNVlM. Vi è quin<li 
l'esigenza di rivedere com 
plessivamente l’attuale .siste¬ 
ma fiscale sulla casa, in mo¬ 
do da creare più mobilità nel 
settore immobiliare e attivare 
li mercato degli alloggi. 

Claudio Notar! 


I distributori 
AGIP oggi 
chiudono 
4 ore prima 

ROMA — Og^ tutti i di¬ 
stributori di benzina del- 
TAGIP chiuderanno con 
quattro ore di anticipo in 
seguito ad uno sciopero di 
tutti i dipendenti dei 
gruppo. 

Le organizzazioni sinda¬ 
cali di categoria, oltre alio 
sciopero di oggi, hanno de¬ 
ciso la sospensione di tut¬ 
te le prestazioni straordi¬ 
narie. assemblee dei di¬ 
pendenti e la sospensione, 
da parte degli elettromec- 
canicL di tutti gli inter¬ 
venti sugli impianti di 
R self-service ». 

E’ stata anche decisa 
una manifestazione di pro¬ 
testa dei dipendenU del- 
l’AOIP a Roma, che si 
terrà li 23 aprile prassi- 
mo- 

La proclamazione degli 
scioperi e delle agitazio¬ 
ni è stata decisa ieri dal 
consiglio dei delegati del 
gruppo per « l’atteggia- 
I mento provocatorio, pa¬ 
ternalistico e clientelare» 
assunto dalla direzione ge¬ 
nerale deH’AOIP nella 
vertenza in atto. 


scopo è di colpire i rappre- 
■sentanti e le istituzioni tur¬ 
che dovunque nel mondo ». 
L’irredentismo armato arme¬ 
no ha inaugurato la sua atti¬ 
vità nel 75. con una lunga 
serie di attentati nelle prin¬ 
cipali città internazionali. Ma 
Roma è stata particolarmetite 
colpita dal terrorismo anti¬ 
turco: soltanto 37 giorni fa è 
stata compiuta l'inipresa più 
tragica, la « doppia bomba » 
alle aeralinee turche di pia? 
za Esedra che ha ucciso due 
passanti e ferito 15 persone. 

L’esplosione concludeva u 
na serie di attentati nei quali 
ogni volta era stata sfiorata 
la strage, e che segnavano la 
ripresa in grande stile del 
terrorismo armeno. Per due 
anni — dopo l’assassinio del 
precedente ambasciatore 
presso la Santa Sede. laha 
Carim, ucciso con due colpi 
di pistola mentre rientrava 
nella sua abitazione, sempre 
ai Parioli il 0 giugno ‘77 — 
era stato invece il silenzio. 
Ieri mattina, le armi sono 
state puntate di nuovo contro 
un rappresentante diplomati¬ 
co. 

Veedi Tuerel. di 63 anni, ha 
alle sue spalle una lunga car¬ 
riera in diplomazia: entrato 
al ministero degli affari este 


ri turco nel '-16. è stato con¬ 
sole a Cipro, a Francoforte, 
vice rappresentante perma¬ 
nente airOiiu, ambasciatore 
in Marocco e in Brasile. 

.A Roma è arrivato nel di¬ 
cembre '78 quando Ila pre¬ 
sentato le sue credenziali al 
Papa. Dopo a\er abitato per 
un breie periodo nello stesso 
appartamento del suo prede- 
cessoie, si era poi trasferito 
in un attico di via Lovanio 
24. ai Parioli. poche centinaia 
di metri dalla sede diploma¬ 
tica di piazzale delle Muse. 
Ed è forse, più per motivi di 
sicurezza fhe per comodità 
che ogni mattina si recava in 
ambasciata in auto — l’auti- 
sta è lo stesso die aveva la¬ 
vorato con Carim — e con 
una scorta armata. - 

Ieri, come tutte le mattine 
è uscito di casa poco dopo le 
nove. Si è seduto sui sedili 
posteriori della Biiick targata 
CD. .AI suo fianco una guar¬ 
dia del .‘orpo. della quale 
non è stato fatto il nome. 
Davanti, al fianco dell'autista, 
Taltra guardia Guveng Tah- 
sbin. poi ferita. 

L’auto ha raggiunto in po¬ 
chi minuti l’incrocio di via 
Lovanio con vial Liegi, e qui 
ha rallentato per voltare a 
destra, in direzione di piazza 


Ungheria. Si è fermata al- 
l’incrocio. ()ui i terroristi 
l'aspettavano. In due o in tre 

— non si sa ancora con pre 
cisione da quante persone 
fosse forma.o il commando 

— hanno tirato fuori le armi, 
sparando quasi a raffica. 
Dieci colpi, forse di più: la 
fiancata destra dell’auto è 
piena di buchi, i vetri e il 
lunotto posteriore vanno in 
frantumi, l^e pallottole non 
hanno ucciso solo per caso, e 
perché un agente (iella scorta 
Ila avuto una pronta reazione 
e ha gettato a terra fra 1 
sedili Tambasciatore. 

Poi subito dopo è uscito 
dalla vettura. Con lui è sceso 
anche Guveng Tahshin: era 
già colpito alla mascella, ma 
si è lanciato ugualmente 
contro gli assalitori. E‘ una 
mossa che ha permesso al:^ 
rautista di sgommare e al¬ 
lontanarsi velocemente dalla 
zona, per arrivare poco dopo, 
a clacson sempre spiegato, al 
Policlinico. 

La scorta invece ha tentato 
di inseguire i terroristi che 

— secondo alcune testimo¬ 
nianze — sarebbero giovani, 
sui 25 anni, vestiti in blu 
jeans e maglie di lana, con 
due \nstosi baffi di lana. Do¬ 
po aver sparato sono scappa- ' 


ti a piedi. 

La guardia ferita è crollata 
dopo una breve corsa in via 
Yser: quando è stato soccor¬ 
so da un vigile urbano - im¬ 
pugnava ancora il revolver. 
Poco lontano da lui. sotto u- 
n’auto, è stata trovata una 
pistola a tamburo « Taurus 
38 » special, probabilmente 
gettata da uno dei terroristi 
in fuga. 

La seconda guardia del 
corpo ha invece continuato 
rinseguimento. fra la folla 
terrorizzata dei Parioli. spa¬ 
rando anche alcuni colpi, che 
non hanno raggiunto l'obiet¬ 
tivo. Si è spinta fino a via 
Arno, ma qui ha perso le 
tracce dei fuggiaschi, che. e- 
videntemente. dovevano avere 
una « base > o un appoggio 
vicino. Neanche i posti di 
bl(x;co della polizia hanno a- 
vuto successo. 

La sigla « commando giu¬ 
stizieri per il genocidio ar¬ 
meno » era già stata usata 
tre anni fa per firmare l’as 
sassìnio dell’ambasciatore 
Carim. Gli attentati, invece -- 
in particolare l’eccidio di 
marzo — erano stati firmati 
dair< Esercito segreto arme¬ 
no ». Resta da capire cosa, 
dietro questa differenza di 
nomi, si nasconda. 



venga portato a eompìmen-'^‘ ' 
to, il comune ricorrerà an¬ 
che a € case-pareheggio > per 
sistemazioni provvisorie. E’ 
stato calcolato in non più di 
sei anni (divisi in tre bienni) 
il tempo di realizzazione del 
progetto. * Ma è necessaria 
che governo e regione », sot¬ 
tolineano gli assessori, c ga¬ 
rantiscano la necessaria co¬ 
pertura finanziaria senza ri¬ 
tardi». Per il momento sono 
già stati stanziati i primi 37 
miliardi del piano decennale 
della casa e una metà dei 
120 miliardi attribuiti a Na¬ 
poli dalla legge 25. 

/ lavori verranno realizzati. 
con il sistema della • con¬ 
cessione » ai costruttori pri¬ 
vati: il comune stabilisce cri¬ 
teri, costi e modalità di co- ' 
struzione e gli imprenditori 
consegneranno i nuovi ap¬ 
partamenti < chiavi in ma¬ 
no» entro la scadenza pre¬ 
vista. Per i vecchi apparta¬ 
menti. invece, si seguirà 
un’altra strada: se i privali 
entro un anno non presente- 



NAPOLI — Uno dei palazzi abusivi viene fatto saltare in aria con il tritolo 


ranno il progetto per. la ri¬ 
strutturazione (chiedendo t 
fondi necessari alla Regio¬ 
ne Campania), interverrà di¬ 
rettamente il comune con i 
suoi progetti. Il c pacchetto 
urbanistico» è frutto del la¬ 
voro di mesi e mesi degli 
uffici tecnici comunali e del 


confronto costante con i con¬ 
sigli di quartiere e le orga¬ 
nizzazioni democratiche. E’ 
il secondo risanamento della 
storia di Napoli, dopo quel¬ 
lo voluto alla fine del secolo 
scorso da Nicola Amore. Ma 
lo sventramento di Napoli 
questa volta non avverrà in 


forme traumatiche e scon¬ 
volgenti. Più che alla faccia¬ 
ta. si punta ad un riequili¬ 
brio del rapporto tra la po¬ 
polazione, le costruzioni e i 
servizi collettivi: più case, 
insomma, ma anche quartie¬ 
ri più umani. 


I dodici quartieri periferi¬ 
ci sono solo una prima tap¬ 
pa di questo ambizioso pro¬ 
getto. Seguirà poi il recupe¬ 
ro del centro storico: il bru¬ 
licante e variegato « ventre » 
di Napoli. 

Luigi Vicinanza 


4.000 miliardi di investimenti annui 

I Comuni spendono 
dieci volte di più 


Per l'anniversario della Liberazione 

Studenti in piazza 
per il 25 aprile 


ROMA — Un grosso contri¬ 
buto a]le spese per Investi¬ 
menti e stato dato nel 1979 
dagli enti localL Essi hanno 
impegnato non meno di 4.130 
miliardi, erogati dalla Cassa 
depositi e prestiti, dagli isti¬ 
tuii di previdenza e di credi¬ 
to. Basta un dato per coglie¬ 
re il salto di qualità: nel 1978 
la Cassa (che fino ad allora 
ripianava solo i bilanci in de¬ 
ficit) su sei mila miliardi di 
lire ne aveva concessi solo 
500 per opere pubbliche. Le 
novità soiio stale possibili 
grazie ad alcuni pro\*ved;- 
menti legislativi, com.j il 
consolidamento dei debili 
degli enti lixali e 1 iraiferi- 
mento. a carico del bilan''io 
dell 3 Stato, delie spese cor- 
remi di Comuni e province. 

C’è .stata poi la Jecusione di 
autorizzare per il 1979 la 
Cassa depositi e prestiti. a 
esborsi fino a 2500 mtHardi 
per investimenti, nonché !a 
riforma dei criteri di eroga¬ 
zione di mutui e contributL 
E 1 risulutl — come si evin¬ 
ce da uno studio compiuto 
dai compagni sen. Bonnzzi t 
on. Armando Sarti — non si 
sono fatti attendere. GM enti 
locali hanno presentalo do¬ 
mande (ben 21 mila in tutta 
Italia) per 4190 miliardi di 
finanziamenti (D.5 per cento 
al Nord. 23.3 per cento al 
Centro, 34,1 per cento al Sud 
e nelle Isole, dato que.-t’ul- 
tlmo che segna un migliora¬ 
mento rispetto al pa-ssaioi. 

La ripartizione t»rritoriale 
delle somme soendlbill era 
stata cosi preventivata: 1250 


miliardi (50.per cento) all’t- 
talia Meridionale e Insulare, 
500 miliardi (20 per cento) al 
Centro e 750 miliardi t30 per 
cento) al Nord. Pero, gli im¬ 
pegni assunti dagli Enti loca¬ 
li testimoniano delle diffe¬ 
renze tuttora esistenti nella 
capacita progettuale e di 
scelte politiche degli enti 
stessi e nel loro rapporto con 
le Regioni: cooi, gli impegni 
mediamente assunti da Co¬ 
rnimi e Province delle regioni 
del Nord assommavano nei 
1979 al 150 pér cento rispetto 
alle previsioni di finanzia¬ 
mento. (con punte Jei Zi2 
( per cento per la Liguria e 
i del 217 per cento l'EimlLa 
Romagna), al ibii pet cento 
in quelle del Centro e al 62.7 
per cento In queue del Mez¬ 
zogiorno (con II minimo del 
18 per cento delia Sicilia). 

La Cassa ha fatto anch’essa 
un salto di qualità, imponen¬ 
dosi quale istituto di credito 
privilegiato per gli Enti Lor.n- 
li. Con tanto maggiore urgen¬ 
za si pone quindi l'esigenza 
della sua riforma. 

Da questo quadro di as¬ 
sieme — hanno sottoMneato 1 
parlamentari comunisti in u- 
na conferenza stampa — e- 
merge che 4 l'attnbuz’cne 
della competenza e dei mezzi 
ai Comuni e alle Prov.nre 
per Investimenti in nuovz o- 
pere garantisce una rapida 
attuazione» delle stcìse e. 
parallelamente, crea Impiego 
per centinaia di migliaia di 
lavoratoli 

a. d.m. 


ROMA — La parola d’ordi¬ 
ne è la lolla al terrorismo. 
1 giovani del coordinamento 
nazionale degli studenti me¬ 
di. che si sono rumiti ieri 
a Roma, per fare d « punto » 
sulle lotte dei mesi scorsi e 
sui programmi delle prossi¬ 
me battaglie, hanno voluto 
ribadire con forza la pro¬ 
pria scelta in difesa della 
democrazia. E, tanto per cco- 
minciare». hanno deciso di 
schierarsi a sostegno della 
proposta (avanzata da Pei. 
PsL Pdup e sinistra indipen¬ 
dente) contro li fermo di po¬ 
lizia e Tallungamento deila 
carcerazione preventiva. 

Il 25 aprile, anniversario 
della Liberazione hanno già 
euinunciato che scenderanno 
in piazza, insieme alle forze 
politiche e sindacali, parte¬ 
cipando in massa alle ma¬ 
nifestazioni oraaniazate m 
tutte le città. 

«La rivolta morale contro 
0 terrorismo, — è detto In 
un documento — Fincolmabi- 
le distanea che il movimen¬ 
to degli studenti ha mostra¬ 
to tra sé e la strategia dei 
mezzi del partito armato, la 
ripulsa verso la violenza che 
riduce la vita a simboli di¬ 
sumanizzanti hanno costitui¬ 
to un fondamento ideale e 
culturale dell’impegno di mo¬ 
bilitazione incessante degli 
studenti contro rescaìatéOn 
violenta e terroristica ». 
« Questa coscienza va raf¬ 
forzata ~ affermano anco¬ 
ra i giovani — dalla consa¬ 
pevolezza che i in gioco lo 
scontro fra le forze che han¬ 


no espresso in questi anni 
istanze di profonda trasfor¬ 
mazione economica, politica 
ed istituzionale della socie¬ 
tà e dello Stato e quelle del 
vecchio blocco dominante 
che nella propria crisi ha 
accentuato gli elementi di 
involuzione reazionaria e di 
ingovernabilità politica ». 

Ma le iniziative degli stu¬ 
denti non si limitano alle 
dichiarazioni: si traducono 
in un lavoro, che è conti¬ 
nuato. anche se un po’ in 
sordina, in ogni scuoia. In 
tutti questi mesi, per cam¬ 
biare la democrazia. Proprio 
a partire da quella scola 
stica. 

Un primo bilancio di que¬ 
sta attività sarà fatto du¬ 
rante un convegno che si 
terrà a metà maggio. Non 
ii tratterà, ovviamente, solo 
di un bilancio ma di un’oc¬ 
casione per confrontarsi. In¬ 
sieme a genitori Insegnan¬ 
ti e rappresentanti degli en- 
U locali, n tema centrale è 
quelle della battaglia per rin- 
novTire gli organi di demo¬ 
crazia scolastica (e quindi 
11 ministero) ovvero un «pez¬ 
zo» di quella battaglia ben 
più .-impia della riforma del¬ 
lo Stato. DaU’incontro di ie¬ 
ri. comunque, sono già co¬ 
minciati a ùelinearsi i pun¬ 
ti delle prossime vertenze. 
Basta un elemento per com¬ 
prendere quanto saranno du 
re: nella relazione del «Cos- 
slga 7» non una sola riga 
è stata dedicata ai proble¬ 
mi della scuola. 
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Denunciato da Patrizio Peci un altro killer del ,16 marzo: è già in carcere 


Era 


Contro il nuovo perso 
Roma - Testimonianze 


via Fani e catturò Moro con le sue niani> 

personaggio, finito in prigione durante.l’ultima ondata di arresti in Piemonte, già pronto un mandato di cattura dei giudici di 

ianze di altri terroristi detenuti • Fallì un piano br per sequestrare un uomo dell’alta finanza, contemporaneamente al presidente de 

• . » 


Gallinari, un killer 
che non vuol parlare 

Le nuove conferme del suo ruolo nell'affare Moro — Brac¬ 
cio destro di Moretti — Catturato a Roma e ferito alla testa 


ROMA — Un muro di silen¬ 
zio. al massimo timide smen¬ 
tite o vaghe conferme. E’ 
Prosperò Gallinari il killer 
che finì Moro il 9 maggio del 
’78? <£ Questo nei verbali non 
c’è... Questa cosa Peci non 
l’ha detta t-. Eppure la voce, 
circolata come una bomba V 
altro ieri sera nelle redazioni 
dei giornali, prende consisten¬ 
za: Prospero Gallinari, il nu¬ 
mero 2 delle Br, il killer di 
ria Fani, ÌI capo della colon¬ 
na romana è stato il carcerie¬ 
re di Moro e il suo spietato 
esecutore. 

Lui avrebbe avuto il com¬ 
pito di organizzare e gestire 
la prigionia di Moro, la si¬ 
curezza del covo, gli sposta¬ 
menti e i collegamenti con gli 
altri Br. A lui, infine, le Br, 
in qualità di vecchio membro 
della direzione strategica, e- 
secutore materiale di molti 
dei criminali agguati, avreb¬ 
bero affidato il più oneroso 
dei compiti: ammazzare Mo¬ 
ro. Che l’attribuzione a Galli¬ 
nari di quest'ultima clamo¬ 
rosa impresa sia frutto solo 
di una deduzione logica an¬ 
cora tutta da provare, è. ap¬ 
punto, la tesi « ufficiale ». In¬ 
tanto, però, c’è ormai la qua¬ 


si sicurezza che lui — è 
sempre Peci a dirlo — è stato 
il carceriere di Moro. Su 
questo, in pratica, non vi 
sono state smentite 

Nel periodo della prigionia 
di Moro, comunque, Gallinari 
era il braccio destro di Mo¬ 
retti. capo indiscusso del¬ 
le Br. 

Della sua vita prima della 
clandestinità si sa tutto (è fi¬ 
glio di una famiglia di con¬ 
tadini di Reggio Emilia) per 
molti dei crimini attribuitigli 
vi sono prove incontestabili 
ma da lui non è mai uscita 
una parola. Nemmeno dopo 
che, il 24 settembre dello 
scorso anno fu catturato e fe¬ 
rito gravemente, a Roma 

Una pallottola gli si era 
conficcata nel cervello e lui 
sembrava spacciato. Per 
giorni e giorni è stato in 
coma poi. lentamente, grazie 
alla sua robustissima fibra, 
.si è ripreso. Dopo la.spara¬ 
toria fu operato al cervello 
e qualcuno parlò avventata- 
mente di « lobotomizzazio- 
ne »; come dire: avete vo¬ 
luto cancellare un cervello 
importante... Invece l’opera¬ 
zione. a quanto pare, ha dato 
risultati ottimi: sottoposto 


recentemente a un test di 
intelligenza, e stato giudica¬ 
to « brillante » dai medici e 
le sue condizioni, vista la 
gravità della ferita, ottime. 
Ai giudici, tuttavia, che a 
più riprese sono andati ad in¬ 
terrogarlo prima in ospedale, 
poi a Rebibbia c, infine, nel 
carcere di Nuoro, dove si 
trova ancora, non ha mai 
concesso più che minacce e 
la frase di‘rito: «Non ho 
nulla da dire, sono prigio¬ 
niero politico, con voi il coli¬ 
lo lo salderanno le Brigate 
rosse ». 

Ed ecco le € imprese » di 
cui, secondo la versione for¬ 
nita da più di un br pentito. 
Gallinari è stato protagoni¬ 
sta indiscusso: nell’ottobre 
del 75 fu rinviato a giudizio 
insieme a 19 altri br, per il 
sequestro di un bel numero di 
persone: Lobate, sindacalista, 
Amerio, dirigente Fiat, Sossi, 
magistrato. Nel gennaio del 
77 riesce ad evadere (fu ar¬ 
restato nel ’74 a Torino), 
dal carcere di Treviso ed è 
quasi una sfida: aspettando 
un altro mese sarebbe stato 



TORINO — Gallinari in aula durante il processo alle Br 


scarcerato pCT decqrrenia - 
dei termini di carcerazione 
preventiva. Da quel momento 
il nome di Gallinari è stato . 
abbinato a tutti t più scon¬ 
volgenti crimini delle br, 
compresi, ovviamente, la 
strage di via Fani, il seque¬ 
stro e l’uccisione di Aldo 
Moro. 

E' coinvolto nelle indagini 


sull’assalto alla sede de di 
piazza Nicosia. Nel quadro 
dei capi Br è sempre stato 
considerato un elemento or¬ 
ganizzativo, un - esecutore 
spietato e'^preciso. Fu indi¬ 
cato come il killer che apri 
il fuoco sulla scorta di via 
Fani: ora contro di lui Pa¬ 
trizio Peci avrebbe, se pos¬ 
sibile. rincarato la dose. 


Tragedia all'alba di ieri a Lercara Friddi nel Palermitane 

Tre frqfeliini ucdsi dalle 0^^ 
di un broderé riacceso per il freddo 

Avevano 13, 8 e 6 anni — Sonò morti nel sonno — Il dramma è avvenuto in una vecchia e umida 

casa — Disperata corsa del padre dei bambini verso l’ospedale con la scorta della polizia stradale 

* * 


' Striscione 
« BR »■ su un 
cavalcavia 
ferroviario 
a Genova 

GENOVA — Uno striscio¬ 
ne delle «Brigate Rosse» 
è stato trovato ieri matti¬ 
na sul cavalcavia dello 
scalo ferroviario di Ter- 
ralba, a Genova. Lo stri¬ 
scione. in sioiia rossa, del¬ 
la lunghezza di quattro 
metri per un metro di al¬ 
tezza, recava la scritta 
« onore ai compagni cadu¬ 
ti»; nel centro spiccava 
la stella a cinque punte 
delle « Brigate Rosse », 
sotto la quale c’era un'al¬ 
tra scritta, «Lotta arma¬ 
ta per il comuniSmo». 

■ Lo striscione, che era 
stato fennato alla ringhie¬ 
ra del cavalcavia con al¬ 
cuni lucchetti, è stato si¬ 
stemato sul cavalcavia, 
dal lato verso lo scalo fer¬ 
roviario. da tre giovani po¬ 
co prima delle 7.30. I gio-' 
vani sono stati notati, in 
lontanan 2 a. da aldini pas- 
san*^i, e sono imì scappati 
a p'e-di verso il quartiere 
di San Fruttuoso. Sul fat¬ 
to stanne- indagando gli 
uomini cella « Digos » di 
Genova. 


PALERMO — Uccisi da quel 
braciere che per tutto l’in¬ 
verno non li aveva fatti mo¬ 
rire di freddo. Da Lercara 
Friddi, .12 mila abitanti, an¬ 
golo di miseria (e di mafia), 
settanta chilometri da Paler¬ 
mo. ben lontano dagli opu¬ 
scoli turistici della Sicilia 
« fabbrica di sole ». ecco le 
immagini di un’altra sconvol¬ 
gente tragedia. Giusy, Anto¬ 
nino e Giuseppe, b:e fratelli, 
ormai senza vita, stroncati 
nel sonno dalle esalazioni ve¬ 
lenose (ossido di carbonio) 
che si sono sprigionate dal 
vecchio vaso di rame che 
fungeva da stufa. 

.A Lercara mercoledì sera 
era tornato a far freddo e 
Gaetano Sferlazza. 40 anni, 
autista di una impresa edile, 
era corso a rimettere in se¬ 
sto il braciere già riposto in 
soffitta: alcune manciate di 
carbonella erano bastate a 
riscaldare le piccole ed umi¬ 
de stanze della modesta abi¬ 
tazione. Poi. al momento di 
andare a dormire. Gaetano 
si' è premurato di spegne¬ 
re la brace • con alcuni 
spruzzi d’acqua. Insieme al¬ 
la mogl.ie ed a due figli si 
è diretto alle stanze al primo 
piano: gli altri tre figli, ap¬ 
punto Giusy di 13 anni. .An¬ 
tonino di 8 e Giuseppe di 6 
anni, sono rimasti al piano 
di sotto. 

La tragedia è maturata nel 


cuore della notte. A poco a 
poco il carbone, non del tutto 
spento, è tornato ad ardere 
ed il fumo ha cominciato a 
espandersi nella stanza. La 
carbonella è fuoriuscita dal 
recipie.nte cadendo in parte 
su di un bacile di plastica 
che. anch’esso ha preso a bru¬ 
ciare. Ben presto l’aria è di¬ 
ventata irrespirabile e, nel 
sonno, i tre bambini non si 
sono accorti dì nulla. 

Alle 6 del mattino di ieri 
la terribile scoperta fatta dal 
padre. L’uomo, come ogni 
mattina, era solito, prima di 
andare a lavorare, salutare 
i suoi ragazzi con un bacio 
sulla fronte. Ma appena ha 
aperto la porta della stanza 
si è reso conto della trage¬ 
dia: nei loro lettini i figli 
respiravano ancora ma ! volti 
erano già cianotici. L’uomo 
ha avuto la forza di gridare 
aiuto ai vicini: è accorso un 
compagno di lavoro a bordo 
di una veloce vettura. Gae¬ 
tano Sferlazza ha caricato i 
figli sull’auto e si è diretto 
a tutto gas verso Palermo. 
Una corsa disperata, quasi a 
tempo, di recorf con la scorta 
di una pattuglia della polizia 
stradale.. Ma è stato tutto 
vano. Gius>’. .Antonino e Giu¬ 
seppe. uno dopo l’altro, era¬ 
no spirati podJ prima di ar¬ 
rivare al centro di rianima- 
I zione dell’ospedale civico di 
1 Palermo. 



Informazione sul terrorismo: 
chiesto l’intervento del CSM 


PALERMO - Ninfa Biancarossa, la madre dei tre fratellini morti 


Atti di sabotaggio 
alla Fiat di Rivalta 


ROALA — Il direttore del 
Corriere della Sera. Franco 
Di Bella, e il capo dei servi¬ 
zi giudiziari del quotidiano 
milanese. Roberto Martinelli, 
sono stati ricevuti ieri, al 
Palazzo dei Marescialli, dal 
vice presidente del Consiglio 
Superiore della Magistratura, 
Ugo Zilletti. n direttore del 
Corriere della sera ha pre- 
.sentato al massimo organo 
di autogoverno deU’ordine 
giudiziario un documento e 
una formale protesta « per 
l’incertezza del diritto d'in¬ 
formazione aggravata da re¬ 
centi iniziative di alcuni ma¬ 
gistrati del pubblico ministero 
nei confronti di giornalisti 
autori di articoli e resoconti 
su avvenimenti di cronaca 
giudiziaria ». 

L’iniziativa si riferisce in 
particolare alla vicenda del, 
giornalista Ma.ssimo Nava 


conv;ocato alla Procura della 
Repubblica di Torino e mi¬ 
nacciato d’arresto, come ri¬ 
sulta dal verbale deU’interro- 
gatorio. se non avesse rive¬ 
lato le sue fonti d’informa¬ 
zione sulle notizie. 

Della consegna del docu¬ 
mento e della protesta pre¬ 
sentata dalla direziona del 
Corriere della sera sono state 
informate la Federazione na¬ 
zionale della stampa italiana 
e la Federazione italiana edi¬ 
tori giornali. 

La FNSI. in un suo comu¬ 
nicato afferma tra l’altro che 
< notizie preoccupanti prove¬ 
nienti dai centri ove più acu¬ 
ta si manifesta la pressione 
del t err o ris mo, e in pasco¬ 
lare da Torino e da Milano, 
ripmlano in questi giorni al¬ 
la luce, in tutta la sua com¬ 
plessità e delicatezza, il pro¬ 
blema del rapporto fra ì’in- 


formazione. l’ambito giudizia¬ 
rio entro il quale si svolgono 
le singole istruttorie e il ri- 
coiTttite fenomeno ddle "fu¬ 
ghe” di materiali anche im¬ 
portanti ' riguardanti le varie 
inchieste ». « .A Torino — sot¬ 
tolinea la FNSI — numerosi 
cronisti e inviati severamente 
impegnati in questi giorni nel¬ 
la diffìcQe ricostruzione di 
alcuni fra i più atroci delitti 
compiuti dal terrorismo ever¬ 
sivo. sono stati sottoposti cd 
una serie di interrogatori 
presso la Procura generale, 
ripetutamente invitati anche 
sotto la minaeda delFarresto 
ad indicare le fonti delle lo¬ 
ro informazioni, perentoria¬ 
mente ammoniti, ammesso 
dte altri non siano in seguito 
gli sviluppi della vicenda, a 
ridurrè il loro impegno pro- 
rc.ssinnalc entro limiti che la 
FNSI ritiene non accettabili». 


TORINO — Un gravissimo 
atto di sabotaggio è stato 
compiuto mercoledì pomerig¬ 
gio aU’intemo del grande sta¬ 
bilimento automobilistico del¬ 
la FIAT di Rivalta. Ignoti 
hanno tranciato alcuni cavi 
dell’alta tensione ed un’of¬ 
ficina con duecento operai è 
rimasta inattiva per tre ore, 
senza corrente elettrica, fin¬ 
ché rimpianto non è stato 
riparato. 

L’attentato (che fino a ieri 
non era ancora stato riven¬ 
dicato) è avvenuto verso le 
14. all’ora del cambio - dei 
turni. I criminali hanno ap¬ 
profittato della confusione 
che si crea quando migliaia 
di operai che hanno finito 
il turno del mattino lasciano 
il grande stabilimento e ne 
entrano altrettanti per 11 tur¬ 
no pomeridiano. 8i sono in' 
trodotti nella cabina elettri¬ 
ca che fornisce enerria al 
secondo capannone della la- 
stroferratura. situata al- 
restemo deU’edificio. ma co¬ 


munque dentro il recinto del¬ 
lo stabilimento: sono stati 
agevolati dal fatto che l'uscio 
della cabina non era chiuso 
a chiave, ma s'.dtanto acco¬ 
stato. Per tranciare i cavi 
hanno usato probabilmente 
delle comuni tronchesì. 

• Gli operai del secondo ca¬ 
pannone di lastratura' sono 
rima.stl inattivi dalle 14 alle 
17, finché i cavi sabotati sono 
stati sostituiti. La direzione 
FIAT di Rivalta ha Imme¬ 
diatamente avvertito il con¬ 
siglio di fabbrica che si è 
recato sul posto a constata¬ 
re i fatti, e si è messo a 
disposizione degli inquirenti 
per le. indagini. Con un vo¬ 
lantino ha invitato i venti¬ 
mila operai dello stabilimen¬ 
to (il più grande in Italia 
dopo la FIAT Mlraffori) ad 
intensificare la ’ vigilanza. 
Tre anni fa a Rivalta un In¬ 
cendio doloso aveva distrutto 
completamente un magazzino 
causando danni per miliardi. 


(Dalla prima pagina) ' 
to rigida esistente aH'interno 
delle Br non consente, pro¬ 
babilmente, ai singoli mili¬ 
tanti di sapere molto sulle de- 
cisio’^i dei « vertici ». Il Peci, 
però, operava a livello di ca¬ 
po colonna e di membro del¬ 
la direzione strategica. Poche 
cose, dunque, gli devono esse¬ 
re sconosciute del mondo del¬ 
le Br. Certo, lui non faceva 
parte di quel « Comitato ese¬ 
cutivo ». di cui non si cono¬ 
scono bene le funzioni. E’ pro¬ 
babile però che le decisioni 
più delicate vengano adottate 
da questo organismo. E’ pos¬ 
sibile anche che tale « comi¬ 
tato» sia depositario di se¬ 
greti che riguardarlo relazio- ‘ 
ni e contatti con la magma¬ 
tica area del consenso, più o 
meno esplicito. Su questo ca¬ 
pitolo. il Peci, per ora, non 
avrebbe detto molto. Ma non 
è escluso che. in seguito, for¬ 
nisca particolari importanti 
anche su questo tema. 

Le cose che il capocolonna 
di Torino ha detto sono già 
molte e di notevole rilevanza. 
Possono peccare, però, di in¬ 
completezza sugli aspetti più 
« scottanti » del mondo del 
terrorismo. Prendiamo, ad 
esempio, il capitolo dei fi¬ 
nanziamenti. Se tutto quel¬ 
lo che ha detto Peci sì 
riduce a ' ribadire cose già 
note, e cioè che i militanti 
delle Br sono stipendiati con 
2^.000 lire al mese più il 
rimborso spese, e che gli in¬ 
troiti dei sequestri- vengono 
distribuiti fra le varie colon¬ 
ne, le sue affermazioni ci 
sembrano poca cosa. E’ stato 
ormai accertato, infatti, che i 
proventi che vengono dalle 
rapine e dai sequestri di per¬ 
sona. per quanto cospicui, so¬ 
no largamente insufficienti 
per coprire il « bilancio » dì 
una organizzazione eversiva 
tanto ramificata come quella 
delle Br. Da dove provengo¬ 


no gli altri finanziamenti? Pe¬ 
ci si è già pronunciato su 
questo aspetto, ammesso che 
ne sia a conoscenza? ' 

Altro capitolo. Come si svi¬ 
luppano i rapporti fra i mi¬ 
litanti delle Br (clandestini e 
no) e il più vasto mondo del' 
consenso? Come si articolano 
le più sottili complicità col ter¬ 
rorismo? Lo « spaccato » che, 
per ora. emerge dalle dichia¬ 
razioni di Peci (o per lo me¬ 
no dal poco che se ne cono¬ 
sce) non illumina gran che su 
questo aspetto. Persino sul¬ 
le relazioni fra le Br e « Pri¬ 
ma linea ». il Peci non avrebbe 
detto molto. Eppure sembra 
certo che. negli ultimissimi 
tempi, a Torino, rapporti ope¬ 
rativi sono stati stabiliti fra 
i due gruppi terrorìstici. Pos¬ 
sibile che Peci, nella sua 
qualità di capo colonna, non 
sia in grado di dire qualco¬ 
sa di più su questo aspetto? 

Gli interrogativi che ponia¬ 
mo. naturalmente, possono 
essere superati dalla mate¬ 
ria degli interrogatori. Una 
corretta valutazione sulle di¬ 
chiarazioni di Peci potrebbe 
essere fatta soltanto se cono¬ 
scessimo il contenuto dei ver¬ 
bali. Le indiscrezioni che so¬ 
no trapelate e che sono og¬ 
getto, fra l’altro, di una in¬ 
chiesta promossa dalla Pro¬ 
cura della Repubblica di To¬ 
rino per violazione del segre¬ 
to istruttorio (ne riferiamo 
a parte) nwi, consentono con¬ 
clusioni più chiare e pene¬ 
tranti. ' 7 

i Torniamo, dunque, alle < vo¬ 
ci» che corrono sulle rive¬ 
lazioni del « brigatista pen¬ 
tito». Come si sa. il Peci ha 
parlato ^ dell’assassìnio del 
Procuratore generale di Ge¬ 
nova Francesco Coco e degli 
uomini della sua scorta, 
chiamando in causa Giulia¬ 
no Naria, la sola persona 
che sia stata rinviata a giu¬ 


dizio per questo delitto. A se¬ 
guito di tale accusa il pro¬ 
cesso, in corso a Torino, è 
stato rinviato, come si sa, al 
29 aprile. Il Peci, a quanto 
pare, avrebbe fatto anche i 
nomi di tutti i componenti del 
commando che eseguì la stra¬ 
ge rs giugno ’76. Sarebbero sei 
e i loro nomi sarebbero que¬ 
sti: Giuliano Naria. Rocco Mi¬ 
caletto. Lauro Azzolinì, Fran¬ 
cesco Bonisoli, Riccardo Dura 
e Mario Moretti. 

Per ciò che riguarda gli 
sviluppi dell’inchiesta, si è 
appreso ' che un altro arre¬ 
sto è stato eseguito ieri dai 
carabinieri. Si tratta di Pao¬ 
lo Rancoita, 56 anni, residen¬ 
te a Torino.- Llaccusa è di 
partecipazione a banda ar¬ 
mata e di associazione sovver¬ 
siva. Per banda armata si in¬ 
tende Br. Neirabitazione del 
Rancoita (via Coppino. 82), i 
carabinieri hanno trovato due 
fucili ■ da caccia, una pisto¬ 
la, numerose cartucce e tut¬ 
ta l’attrezzatura completa per 
modificare le armi e fabbri¬ 
care munizioni. 


Sospesi dalla FLM 
i lavoratori 
arrestati 

MILANO — In un proprio 
comunicato la segreteria del¬ 
la FLM di Milano informa 
che proporrà, nei confronti 
dei propri iscritti indiziati 
per reati di terrorismo «la 
sospensione cautelare in at¬ 
tesa della conclusione delle 
inchieste giudiziarie ». 

Tale provvedimento è già 
stato proposto per Angelo Pe- 
rotti membro del coordina¬ 
mento nazionale SIT-Siemens 
e del direttivo ■ provinciale 
UILM (sindacato dal quale 
è stato giorni fa espiùso). 
ed è già stato adottato per 
Giuseppe Piccolo e Andrea 
Eleonori, anch’essl dipenden¬ 
ti della SIT-Siemens. 


ROMA — Per II delitto Moro c'è un nuovo imputato. E' uno del personaggi finiti in carcere durante l'ultima ondata di 
arresti in. Piemonte, li suo nome è ancora tenuto segreto: i giudici di Roma stanno per spiccare contro di lui un mandato di 
cattura che Riguarda specificatamente la strage di via Fani e l'assassinio di Moro. Il misterioso personaggio verrebbe indi- 
' calo come uno dei killer che la mattina del 16 marzo, appena finito l'inferno di spari, sollevò per le braccia il leader 
democristiano e lo trascinò dalla sua berlina crivellata di colpi ai sedili posteriori di un’altra auto, una « 132 > blu, pronta 
a ripartire. Chi ha denunciato questo nuovo imputalo? Stando alle indiscrezioni che giungono dagli uffici giudiziari, sarebbe 
ancora Patrizio Peci. Egli sembrerebbe ormai disposto a raccontare ai magistrati tutto ciò che ha visto e sentito nella sua 
carriera ai vertici delle Brigate rosse; e non dev’essere davvero poco. Ma Peci, assicurano gli stessi inquirenti, non è il 
solo a parlare in questo pe¬ 
riodo. Altri terroristi in car-___ 

cere stanno seguendo il suo , 

■SSjSS La prigione di- Aldo Moro 

ti stanno raccogliendo e ca- ^ 1 ■_ 1 ' • 1 • 

e chi ne ha raccontata un’al- era nei sobborghi di Roma 

tra. Al giornalisti non am- . 

i^mmaiSni n risSbò (Dalla prima pagina) ' no gli altri finanziamenti? Pe- dizio per questo delitto A se- 

è aSùto Ma una cosa sem- to rìgida esistente airinterno ci si è già pronunciato su guito di tale accusa il pro- 

hr^ chiara- sta finendo an- delle Br non consente, prò- questo aspetto, ammesso che cesso, in corso a Tonno, e 

L „ ’j - ^ “ babilmente ai sinfioli mili- ue sia a conoscenza? ' stato rinviato, come si sa, al 

ff«^artitoTma?o» S UnUTsa%r?mXsi!lle^e- Altro capitolo. Come si svi- 29 aprile. Il Peci, a quanto 

JinA inerte rl^nUe fòlle cisio^i dei « vertici ». Il Peci. luppano i rapporti fra i mi- pare, avrebbe fatto anche i 

sono aperie molle laiie. operava a livello di ca- litanti delle Br (clandestini e nomi di tutti i componenti del 

Altn capitoli di quel 16 mar- colonna e di membro del- no) e U più vasto mondo del ' commando che eseguì la stra- 
zo 78 comunque, SI stanno, la direzione strategica. Poche consenso? Come si articolano ge 1*8 giugno’76. Sarebbero sei 

aprendo. E ce ne sarebre uno cose, dunque, gli devono esse- le più sottili complicità col ter- e i loro nomi sarebbero que- 

del tutto medito, portato a j.^ sconosciute del mondo del- rorismo? Lo «spaccato» che, sti: Giuliano Naria. Rckco Mi- 

galla dalle voci circolate ieri, gj. lui uon faceva per ora, emerge dalle dichia- caletto. Lauro Azzolinì, Fran¬ 
si tratta di questo: nei pia- parte di quel «Comitato ese- razioni di Peci (o per lo me- cesco Bonisoli, Riccardo Dura 

ni delle Brigate rosse ^ ci sa- cutivo », di cui non si cono- no dal poco che se ne cono- e Mario Moretti, 

rebbe stata anche un azione scono bene le funzioni. E’prò- sce) non illumina gran che su Per ciò che riguarda gli 
« parallela » a quella di via babile però che le decisioni questo aspetto. Persino sul- sviluppi dell’inchiesta, si è 

Fani, che sarebbe dovuta delicate vengano adottate le relazioni fra le Br e « Pri- appreso che un altro arre- 

scattare contemporaneamente, ja questo organismo. E’ pos- ma linea ». il Peci non avrebbe sto è stato eseguito ieri dai 

Men^e il presidente demo- sibilo anche che tale « comi- detto molto. Eppure sembra carabinieri. Si tratta di Pao- 

cristiano veniva portato via tato ^ sia depositario di se- certo che. negli ultimissimi lo Rancoita, 56 anni, residen- 

e gli uomini della sua scorta greti che riguardalo relazio- ' tempi, a Torino, rapporti ope- te a Torino.- Llaccusa è di 

venivano sterminati, un altro ni e contatti con la magma- rativi sono stati stabiliti fra partecipazione a banda ar- 

commando armato, non si sa tica area del consenso, più o j due gruppi terrorìstici. Pos- mata e di associazione sower- 

bene se a Roma o in un’altra meno esplicito. Su questo ca- sibile che Peci, nella sua siva. Per banda armata si ìn- 

città, avrebbe dovuto seque- pitelo, il Peci, per ora, non qualità di capo colonna, non tende Br. Nell’abitazione del 

strare un grossissimo perso- avrebbe detto molto. Ma non sia in grado di dire qualco- Rancoita (via Coppino. 82), i 

naggio del mondo finanziario è escluso che. in seguito, for- sa di più su questo aspetto? carabinieri hanno trovato due 

oppure deU’ìndustria. Tutto nisca particolari importanti Qg interrogativi che ponia- fucili ’ da caccia, una pisto- 

sarebbe stato predisposto nei anche su questo tema. naturalmente possono numerose cartucce e tut- 

minimi dettagli, allo scopo di Le cose che il capocolonna essere superati dalla^mate- l’attrezzatura completa per 
esercitare sullo Stato un ri- di Torino ha detto sono già . j. ‘^terrogatori Una modificare le armi e fabbri¬ 
cano doppio, premendo — ol- molte e di notevole rilevanza. va 1 iitfl 7 inne «sulle di- munizioni. 

tre che sul mondo politico Possono peccare, però, di in- di pS wtrebte _ 

attraverso la segregazione di completezza sugli aspetti più essere fatta soltanto se cono- ~ • j «t na 

^ ® teSSrSmV PiLS^ ad scessimo il contenuto dei ver- SoSpCSl dalla FLM 

ambienti dell’alta finanza;,e terrorismo. Prendiamo, ad . .. te «nducrezionì che so- . i .l . 

sottoponendo U Paese ad uno il capitolo dei f- nfir^late e 1 laVOratOll 

al nanmmenti. Se tuttp quel- no traviale e cne sono og- 

choc anwra magpore di quel- ^ getto fra 1 altro. ^ una in- arrestati 

Io che fu vissuto ra queUa riduce a ribadire cose già chiesta promossa daUa l^o- MILANO - In un proprio 

tremenda primavera. Ma il note, e cioè che i militanti ®nra della Repubbhca di To- comunicato la segreteria dei- 

piano < 16 méirzo bis » fallì, delle Br sono stipendiati con pno violazione del segre- flm dì Milano informa 

AU’ultimo momento le Briga- 250.000 lire al mese più il littorio (ne riferiamo che proporrà, nei confronti 
te S albero ìnconL- rimborso spese, e che gli in- a parte) ncm. consentono con- dei propri iscritti indiziati 

.te rosse avreoDero mconira- . .„ . . «eneono clusioni piu chiare e pene- per reati di terrorismo «la 

to ostacoU insormontaWU. -SbSi franti. . 7 

sembra di ordine praHco, ed ne, le sue affermazioni cì Torniamo, dunque, aUe < vo- taJhi^t^eiSdSrie ? ^ ” 

avrebbero quindi concentrato sembrano poca cosa. E’ stato ci» che corrono sulle rive- Tale provvedimento è già 
le loro forze sull’operazione ormai accertato, infatti, che i lazionì del « brigatista pen* stato proposto per Angelo Pe- 

proventi che vengono dalle tito». Come si sa, il Peci ha rotti membro del coordina- 

_ ' . . - j-,_rapine e dai sequestri di per- parlato ■ dell’assassìnio del mento nazionale SIT-Siemens 

^este versione m^ta nra sona, per quanto cospicui, so- Procuratore generale di Ge- e del direttivo provinciale 

può che amvare da dietro j,q largamente insufficienti nova Francesco Coco e degli (sindaxato dal quale 

le quinte delle file terroriste: per coprire il «bilancio» di uomini della sua scorta. /dottato^r 

e infatti, stando sempre alle una organipazione eversiva chiamando in causa Giulia- ciuse^ Piccolo e Andrea 

indìscrezìom circolate ieri, sa- £3uiificate come quella no Nana, la sola persona Eleonori, anch’essl dipenden- 

rebbe fl^racconto di uno dei provengo- che sia stata rinviata a giu- ti della SIT-Siemens. 

brigatisti che stanno confes- -;-^-:--- 

IS 16 aiarzo Uh questionario,ilel PCI a Pavia In vista del processo di lunedì 

«reale», alla tragedia di via 

Un sondaggio Ancora minacce 

che indagano sul caso Moro j, . 

’ di massa . a Padova - 
C sul terrorismo degli autonomi 

fl nome di una donna. Nadia - ^ . 

Ponti, attualmente ricercata. terrorismo? Quali PADOVA — C’è molto nervosismo tra ^ 

indicandola come una del Pre/igge? Chi ne trae vantaggio? autonomi in vista del processo per diret- 

, , . .E giusta la posizione del PCI contro il tissima che lunedi prossimo ne porterà 

commando che sparo e uca- terrorismo? Queste sono alcune delle un- ben 45 sul banco degli in^iutatl Ieri la 

se in via Fani. Adesso si è dici domande che fanno parte del que- città è stata nuovamente coperta dalle 

appreso che nella confessio- S comitato cittadino di Pa^ consuete scritte murali tutte espUcita- 

A .1 ® Sezione «XXI Gennaio» (Se- mente firmate «autonomia operala» e con- 

ne del brigatista figura an- zione di fabbrica della Necchl) hanno pre- dite dai soliti disegni di mitra, 

che un altro personaggio, il disposto e stanno diffondendo fra gli operai Le più virulente riguardano ovviamente 

cui ruolo sarebbe stato de- ***„ f^p® f®^ ® testimoni e giudici e rispuntano le mi- 

scrìtto in omii detteelio Peci della l^gorelll della Ca^ nacce di morte. Nei confronti di Maurizio 

Comune e. naturai- lovo. uno dei giovani autonomi che hanno 

mfatti. avrebbe radicato que- mente, deUa Necchi sono quindi chiamati confessato permettendo l’avvio deli’ultima 

st’uomo — che avrebbe cono- ^ ^primere le loro valutazioni. 1 loro istruttoria, sono* comparsi slogans di que- 

«u-iiito e avuto al suo fianco f ® fornire proposte per debellare sto calibro; «Lovo scavati la fossa. Auto- 

sci^ e avuto ai suo iianoo li piu di^i^tico problema oggi in- nomia non perdona gli infami», oppure: 

nGllA colonna torinese — vf^ tossica la vita civile di tutta la nazione, a IjOvo ti uccideremo non una cento 

me Q terrorista che catturò n questionario, ovviamente, resterà ano- ' volte ». ' Altre - minacce ai due PM deU’in- 

ron 1 p Dmnrie mani il nresi- nimo e ogni domanda ha già predisposta. chiesta: «Calcherò e Borraccettl la no- 

^ le prop™ m^i u pi^ per facilità di compUazione, una serie di stra pazienza non è infinita..,». 

nessuna di queste è condivisa Naturalmente, è questo 11 clima «tran- 
lo sportelio della «130» blu dall intervistato, esso è Ubero di esprimere quillo» della città che gli autonomi nella 
crivellata di pallottole e alla- iu altro modo il proprio pensiero. • fero faccia più legale, sbandierano pubbli- 

eata dal sangue di due agen- Perché questa iniziativa, che si rlfà ad camente per pretendere che in tribunale, 
f- Ai il i«i. un’altra analoga realizzata alla Fiat di al processo, gli imputati non siano rin- 

u. Che souevo cn peso u lea Torino, ma che di essa è la coi^ In for- chiusi in una gabbia (che del resto nes- 

der politico volutamente ri- mato ridotto? «Quando, qui a Pavia ab- «uno si è mai sognato di mettere), e per 

suanmato dal tiro incrociato biamo chiamato i lavoratori ad esprimere accusare strumentalmente la polizia — e 

A^^ r»iinHnio (la « f®™ condanna contro il terrorismo immancabilmente il PCI — di stare addi- 

delie pauoiwie yia » jjgg y compagno Piero GiovanoUa segre- rittura preparando un processo a porte 

trica potenza» di cm parla tario del Comitato cittadino — la rispetta chiuse.» , 

Piperno...), e che lo trascinò è stata realmente unanime, però abbiamo Altre scritte sono però forse ancor più 
fuori obbligandolo ad entrare ®5f Questo probleiM non sia singolari So^ra gli slogans di due-tre mesi 

• .«oiu. ..Tfn Hai fnm P ^uIcto dcUc discusslonl poUUche c delle fa. che chiedevano tutti «processo subi- 

in una delle auto del com- lotte degli operai. E- per questo che abbia- to! », cancellato in frette e ttrtoiaTta 

mando. mo voluto scavare più a fondo: vogliamo questi giorni gli autonomi hanno scritto 

Bisogna ricordare che Pe- sapere con mag^or esattezza cosa ne pen- «no al processo per direttissiim». Insom- 
cì. fiiw a questo momento. * Javoraton ». ma hanno rapidamente cambiato Wea, 

ha continuato ad affermare 
di non essere stato presente 
all'agguato del 16 marzo. La 
versione che ha riferito ai 
oiagistrati. quindi, dovrebbe 
averla raccolta dallo stesso 
brigatista che ora denuncia. 

EK costui, come si è detto, 
si sa ancora pochissimo: è 
uno degli imputati di «banda 
armata» (Brigate rosse) fi¬ 
niti in prigHHie durante l’ul¬ 
tima ondata di arresti in Pie¬ 
monte. Gli ìiK|uirenti non vo¬ 
gliono rivelare il suo noepe 
per il semplice motivo che il- 
mangio di cattura nei suoi 
confronti dev’essere ancora 
notificato. E non sembrano 
avere molta fretta: tutte la 
attenzione è rivolta ai diversi 
terroristi disposti a portare, 
che continuano a ricevere vi¬ 
site in eorcere; carceri sem¬ 
pre diveRi. quasi ogni setti¬ 
mana. per motivi di sicu- 
rezu. 

Sergio Criscuoli 


Un questionario,del PCI a Pavia 

Un sondaggio 
di massa 

i _ 

sul terrorismo 

PAVIA — Che cos’è il terrorismo? Quali 
fini si prefigge? Chi ne trae vantasse? 
E’ giusta la posizione del PCI contro il 
terrorismo? - Queste sono alcune delle nn^ 
dici domande che fanno parte del que¬ 
stionario che il comitato cittadino di Pavia 
del PCI e la Sezione «XXI Gennaio» (Se¬ 
zione di fabbrica della Necchl) hanno pre¬ 
disposto e stanno diffondendo fra operai 
di tutte le fabbriche cittadine. Cir^ 5 
mila lavoratori della VigorelU. della Cat¬ 
taneo. della Neca, del CtMnune e, natural¬ 
mente, della Necchi sono quindi chiamati 
ad esprimere le loro valutazioni 1 loro 
giudizi e a fornire proposte per debellare 
il più drammatico problema che o^ in¬ 
tossica la vita civile di tutta la nazione. 

n questionario, ovviamente, resterà ano¬ 
nimo e ogni domanda ha già predisposte, 
per facilità di compilazione, una serie dH 
risposte: se nessuna di queste è condivisa 
dairintervistato. esso è libero di esprimere 
in altro modo il proprio pensiero. 

Perché questa iniziativa, che si rifà ad 
un’altra analoga realizzate alla Fiat di 
Torino, ma che di essa è la coi^ In for¬ 
mato ridotto? «Quando, qui a .Pavia ab¬ 
biamo chiamato i lavoratori ad esprimere 
la loro condanna contro il terrorismo 
dice il compagno Piero GiovanoUa segre¬ 
tario del Comitato cittadino — la rispetta 
è state realmente unanime, però abbiamo 
la sensazione che questo problema non sia 
n fulcro deUc discussioni poUtlche e deUe 
lotte degli operai. E" per questo che abbia¬ 
mo voluto scavare più a fondo: vogliamo 
sapere con maggior esattezza cosa ne pen¬ 
sano i lavoratori ». 


In vista del processo di lunedì 

Ancora minacce 
a Padova 
degli autonomi 

PADOVA — C’è molto nervosismo tra ^ 
autonomi in viste del processo per diret¬ 
tissima che limedl prossimo ne port^à 
ben 45 sul banco degU incutati Ieri la 
città è stata nuovamente coperta dalle 
consuete scritte murali tutte esplicita¬ 
mente firmate «autonomia operaia» e con¬ 
dite dai soliti disegni di mitra. 

Le più virulente riguardano ovviamente 
testimoni e giudici e rispuntano le mi¬ 
nacce di morte. Nei confronti di Maurizio 
Lovo, uno dei giovani autonomi che hanno 
confessato permettendo l’avvio deU’ultima 
istruttoria, sono- comparsi slogans di que¬ 
sto caUbro; «Lovo 'scavati la fossa. Auto¬ 
nomia non perdona gli infami », oppure: 
«Lovo ti uccideremo non una ma cento 
' volte ». ' Altre - minacce ai due PM deU’in- 
chìesta: «Calcherò e Borraccettl la no¬ 
stra pazienza non è infinita».». 

Naturalmente, è questo il clima «tran¬ 
quillo» della città che gli autonomi nella 
loro faccia più legale, sbandierano pubbli¬ 
camente per pretendere che in tribunale, 
al processo, gli imputati non siano rin¬ 
chiusi in una gabbia (che del resto nes¬ 
suno si è mai sognato di mettere), e per 
accusare strumentalmente la polizia — e 
immancabilmente il PCI — dì stare addi¬ 
rittura preparando un processo a porte 
chiuse». , 

Altre scritte sono però forse ancor più 
singolari. Sc^ra gli slogans di due-tre mesi 
fa. che chiedevano tutti «processo subi¬ 
to!», cancellato in frette e in furia, in 
questi giorni gli autonomi hanno scritto 
«no al processo per direttissiim». Instun- 
ma hanno rapidamente cambiato idea 


per festival e manifes^aionf 
culturali — 
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Domenica a Napoli la manifestazione nazionale della FGCI per il lavoro 


Ma la terra è più vicina 
ai giovani abruxzesl... 

Dalle occupazioni di tre anni fa. al bilancio di oggi 
Un’idea che si fa strada nonostante tutte le difficoltà 



A Bari 
manifestano 
quelli 
delle coop 
discriminate 

Nostro servizio 

BARI — La sede della 
Regione Puglia è stata oc¬ 
cupata nella mattinata di 
. ieri da un centinaio di gio¬ 
vani delle cooperative a- 
gricole. € Abbiamo deciso 
j l'occupazione — hanno 
. spiegato i giovani in un 
comunicato diffuso nel 
corso di una improvvisata 
^ conferenza-stampa — per¬ 
ché vogliamo una riunio¬ 
ne straordinaria della giun¬ 
ta regionale, per ridiscute¬ 
re l’affidamento dei pro¬ 
getti speciali per l'agricol¬ 
tura decisi pochi giorni 
fa. Debbono essere le coo¬ 
perative che non da ieri 
, sono presenti in questo set- 
, tore, e che ci lavorano ef¬ 
fettivamente, a ricevere 1’ 
esecuzione dei progetti, ri¬ 
spettando la graduatoria 
delle liste della 285 ». 

Sono passati tre anni 
dall’ approrazione della 
legge di preavviamento al 
lavoro dei giovani e solo 
pochi giorni fa la giunta 
di centro-sinistra ha vara¬ 
to due precetti speciali, 
per la zootecnia e le ter¬ 
re incolte. I fondi stanzia- • 
ti sono di circa 3 miliardi 
e l’occupazione prevista è 
di un migliaio di giovani. 
L’esecuzione di questi pro¬ 
getti — questa la ragione 
principale della protesta 
delle cooperative agricole 
' — è stata affidata diret¬ 
tamente. senza dare cioè 
la delega agli enti locali 
(come previsto dalla leg¬ 
ge) a cooperative di co¬ 
modo. messe su in poche 
settimane, col solo scopo 
di intascare i soldi dei fi¬ 
nanziamenti concessi dalla 
Regione, 

Nel giro di pochissimi 
^omi queste cooperative, 
in ■ mano- soprattutto a 
€ boss » locali democristia- 

• ni (ma non solo deri\ocri- 
stiani) hanno visto'centu¬ 
plicarsi il numero dei pro¬ 
pri iscritti. Se a questo si 
aggiunge il fatto che la 
giunta ha approvato la de¬ 
libera oggi messa sotto ac¬ 
cusa in fretta e furia, a 
pochi giorni dalla scaden¬ 
za del suo mandato, si fa 
presto a parlare di mano- 
‘\Ta elettorale e di beffa 
amara per i 91 mila gio¬ 
vani pugliesi iscritti nelle 
liste speciali oltre che per 
le 47 cooperative « vere », 

. con più di 4500 soci, che 
adesso sono rimasti taglia- 

• ti fuori. 

« n meno che si possa 
' dire — dice Giacomo Prìn- 
cigaUi, capogruppo regio¬ 
nale del PCI — è che 1’ 
'òccasione dei progetti spe¬ 
ciali'■per l’agricoltura ri- 

• schia cosi di andare spre¬ 
cata. mentre poteva esse¬ 
re utilizzata ». 

Giuseppe luorio 


f ■ , 

1 • ■ . * 

ROMA —I lavoratori del set¬ 
tore ingegneristico contesta¬ 
no il modo in cui gestiscono 
le opere imprese e ammini¬ 
strazione; non ne conoscono 
i costL non studiano le po¬ 
tenzialità degli impianti. Co¬ 
si alla conferenza dell’Asso¬ 
ciazione delle organizzazioni 
di ingegneria e di consulen¬ 
za tecnica economica, tenu¬ 
ta Ieri presso la Confindu- 
stria. Definendo l’ingegneria 
un servizio che può far ri¬ 
sparmiare sugli investimenti 
ed 1 costi di gestione, uno 
del relatori, Carlo Lotti, ha 
messo in evidenza comporta- 


Dal nostro Invipto 

PEISC.AR.A — Cominciarono 
qui, con un corteo che supe¬ 
rava le previsioni più ottimi¬ 
stiche, tre anni e mezzo fa. 
Non c’era ancora la 285, non 
c'erano ancora le cooperati¬ 
ve agricole giovanili. Ma tra 
gli striscioni della grande ma¬ 
nifestazione dei giovani abruz¬ 
zesi per il lavoro — il 20 di¬ 
cembre del '76 — c’erano quel¬ 
li che richiamavano un vec¬ 
chio tema, metà mito metà 
progetto, di questa regione. 
La terra, il lavoro in campa¬ 
gna, per cambiarlo e per cam¬ 
biare lo sviluppo di tutto 
l’Abruzzo. Anche l’invito al 
€ ritorno alla terra » — fuori 
da ogni tara ecologica, ma 
come lavoro produttivo — fu 
raccolto al di sopra delle pre¬ 
visioni. 

Nel giro di un anno, 400 gio¬ 
vani abruzzesi, a cavallo del¬ 
le manifestazioni pitrentotti- 
ste e indiane metropolitane, 
avevano formato una ventina 
di cooperative, .spesso aggre¬ 
gando contadini veri, brac¬ 
cianti, popolo dei comuni in¬ 
terni e montani. Dalle occu- • 
pozioni simboliche — la pri¬ 
ma, a maggio '77, a Giuliano- 
va — si era passati ad occu¬ 
pazioni vere; e pure alle col¬ 
tivazioni, dapprincipio malde¬ 
stre, poi più « mirate ». con 
l’aiuto prezioso della gente 
che dalla terra 7ion se n'era 
andata mai. 

Se n’accor.se anche la gran¬ 
de stampa, la tivvù. Finsero 
di niente l’ente di sviluppo 


ROMA — Si è svolto nei 
giorni scorsi presso la sede 
del CNR. un seminario della 
CGIL sulla politica della ri¬ 
cerca. E’ questa la [K-ima di 
una serie di iniziative che il 
sindacato intende assumere, 
ritenendo che nel rilancio di 
una politica di programma¬ 
zione non si possa prescinde¬ 
re da un intervento comples¬ 
sivo sulla ricerca scientifica. 
Oltre arf . avere affrontato i 
problemi della politica euro¬ 
pea della ricerca e il ruolo 
svolto dalla CEE, il semina¬ 
rio ha sottolineato l’esigenza 
che la Confederazione euro¬ 
pea dei sindacati (CES) as¬ 
suma orientamenti nuovi in 
questo settore, finora trascu¬ 
rato. 

A) riguardo, n sindacato ha 
dedicato ina giornata ai te¬ 
mi europei, con la partecipa¬ 
zione di rappresentanti delle 


menti assurdi (l’indifferenza 
della amministrazione pub¬ 
blica) e arretrati (le impre¬ 
se, le quali vogliono far tutto 
alla casalinga) prevalenti in 
Italia. Un secondo relatore, 
Alessandro Semenza, ha sot¬ 
tolineato che nei paesi svi¬ 
luppati le società di ingegne¬ 
ria trovano la maggior parte 
del lavoro nel proprio paese 
mentre in Italia sono costret¬ 
te alFemigrazione. Il succes¬ 
so all’estero dà risultati eco¬ 
nomici ma la mancanza di 
spazio interno indebolisce, col 
tempo. la qualità. Sono no¬ 
te, sullo sfondo di queste 
denunce dell’OICE:, le vicen- 


regionale, l'assessore regiona¬ 
le all'agricoltura, le 'agoniz¬ 
zanti commissioni prefettizie 
per l’assegnazione delle terre 
incolte (dal '78 la materia fu 
regolata dalla legge Quadri¬ 
foglio). I giovani « facevano 
i bravi » — è una frase rac¬ 
colta qui a Pescara —, vole¬ 
vano lavorare e « lavorare pro¬ 
duttivo », e tra loro e le tsti- 
tuzioni cui guardavano con fi¬ 
ducia si parava il sistema di 
potere de. In veste di fun¬ 
zionari volutamente pigri, di 
interpretazioni capziose della 
legge, di * rimpalli » este- 
nuanti dalla giunta regionale 
all’ente di sviluppo. Fino al¬ 
l’ultimo assurdo — che è di 
questi giorni — di ottenere do¬ 
po due anni le terre dell’ES.A 
per la coop * Montone ». la 
prima, la « bandiera ». ma .so¬ 
lo a nome del suo presiden¬ 
te. Mimmo Arbosetti. E alta 
stes.sa € Montone ». fa .«solo 
una goccia (26 milioni) del 
« soldo 285 » speso in Abruz¬ 
zo da Regione e istituzióni 
.statali per la cooperazione 
giovanile. Una decina di mi¬ 
liardi. in tutto, stando bene 
attenti che .non andas.sero in 
agricoltura. Lì. devono aver 
pen.sato l’assessore all’anri- 
cnltura e il presidente della 
Giunta. mealio finanziare 
gli agrari, gii svecnìatori. E 
una pof-cia anche rispetta ai 
milioni d"Ua leggina re¬ 
gionale per la cooperazione 
giovanile. 

La scelta di lavorare in co¬ 
operativa i giovani della 


centrali sindacali di diversi 
paesi e dei grandi centri di 
ricerca sovranazionali. Un 
altro argomento trattato è il 
rapporto tra la programma¬ 
zione e l’esigenza di definire 
un piano nazionale di ricerca 
che. tenendo conto delle di¬ 
verse scelte settoriali, costi¬ 
tuisca un elemento di riquali¬ 
ficazione dell’assetto produt¬ 
tivo e che ' comprenda le 
questioni ambientali, i pro¬ 
blemi relativi alla qualità del 
lavoro e la necessità di uno 
sviluppo autonomo del paese. 

Nel corso del seminario, 
che è durato tre giorni, si è 
discusso mche dell’organiz¬ 
zazione del lavoro, in partico¬ 
lare quello scientifico: nelle 
università, ne: laboratori di 
ricerca. Tede imprese. Su- 
questo complesso di questio¬ 
ni il dibattito è stato molto 
ampio (più d» 50 interventi) 


de di gruppi misti come l’Ital- 
consult (ora in liquidazione) 
o dei settori progettazione del 
Gruppi Genghini e Genera¬ 
le Immobiliare. • 

Ieri si è tenuta cuiche una 
assemblea dei lavoratori del¬ 
la Generale Immobiliare, du¬ 
rante la quale i stato con¬ 
testato r ottimismo di fac¬ 
ciata dei dirigenti. I 750 la¬ 
voratori della Immobiliare, 
gruppo di attività miste di 
progettazione, costruzioni e 
gestione temono per i loro 
stessi posti di lavoro sulla 
base proprio dell’inefficien¬ 
za dell'organizzazione. 


« Montone » - l’hanno pagata 
cara. Da 15 che erano, sulle 
terre sono rimasti in 6, anche 
se i soci sono saliti a 20. Più 
di tanti, neanche < una medio¬ 
cre vita di sussistenza » — 
un’altra frase che sentiremo 
qui — si potevano permettere. 
Da poco hanno aggiustato la 
casa occupata più di due anni 
fa, e se arrivano i 26 milioni 
gli sta venendo in mente di 
fare dell’agroturismo, forse un 
ristorante, una sala per fe¬ 
ste popolari, un modo per av¬ 
vicinare quell’aspro lavoro 
che ha dominato finora le lo¬ 
ro giornate al desiderio che 
avevano tre anni fa di dare 
anche una qualità diversa al¬ 
la loro vita. 

E vogliono festeggiare que¬ 
sti soldi cosi sudati — senza 
metafora — con la gente, con 
altri giovani, il 27 aprile. Del¬ 
le coop * storiche » abruzzesi, 
olire alla < Montone », hanno 
resistito in due, a Torre de’ 
Passeri, in provincia di Pe¬ 
scara e ad Aielli. nella cer¬ 
chia del Fucino. Favorite da 
terra conferita da soci, o af¬ 
fidata da Comuni di sinistra. 
Perché finanziamenti — o as¬ 
sistenza tecnica — non li han¬ 
no avuti neppure loro. 

L’idea — con più * disincan¬ 
to *• oggi di ieri — ha attec¬ 
chito. A Luco de’ Mar.si, sem¬ 
pre nel Fucino, .è sorta una 
COOP di giovani contadini; a 
Lsnla del Gran Sasso, se gli 
orientamenti pubblici cambia¬ 
no. la * Valle Siciliana ». che 
raggruppa praticamente tut¬ 


e vi hanno preso parte ricer¬ 
catori pubblici e privati, do¬ 
centi, esponenti ' sindacali. 

Ha concluso il seminario 
Bruno • Trentin, segretario 
c(Mifeder 2 Lle CGIL, che ha 
sottolineato l’esigenza di in¬ 
tervenire sui temi dell’orga¬ 
nizzazione del lavoro ‘ supe¬ 
rando il « garantismo > che 
ha finora contraddistinto ra¬ 
zione sindacale, per ricollega¬ 
re il mondo della ricerca e 
quello della produzione e p^ 
valorizzare il peso che ricer¬ 
catori e tecnici devono av^e 
sui piani di settore e sulle 
scelte produttive. ‘ 

Trentin ha affermato anche 
che la CGIL nei prossimi 
mesi definirà una proposta 
sul programma nazionale del¬ 
la ricerca, che contenga le 
grandi opzioni connesse con 
lo sviluppo economico, socia¬ 
le e culturale. Al compagno 


ROMA — E* ufficiale: 11 prof. 
Antonio Occhiuto ha presen¬ 
tato ie dimissioni dalia cari¬ 
ca di presidente ddllclpu- 
Crediop. dopo che U giudice 
Alibrandi gli aveva manda¬ 
to una comunicazione giudi¬ 
ziaria In relazione allo scan¬ 
dalo Italcasse. Antonio Oc¬ 
chiuto era presidente. del¬ 
l’Istituto da poco più di un 
mese. Le reazioni all’interno 
deincipu-Credlop sono state 
molto vivaci: sia le organiz¬ 
zazioni sindacali che la Fe- 
derdirigenti hanno invitato 
Occhiuto a ritirare le dimis¬ 
sioni ed hanno chiesto al 
ministro dei Tesoro di fare 


to ii paese (compreso il par¬ 
roco) potrebbe diventare una 
« grande cooperativa ». Le ter¬ 
re sono i fianchi bassi del 
Gran Sasso. Obiettivo: zootec¬ 
nìa. E già ora la sede della 
coop. le sue riunioni, sono di¬ 
ventate un * punto » 

* Letto con i nùmeri ~ pre¬ 
ciso Enrico Paolini. segreta¬ 
rio regionale della FGCI — 
quest’ultimo triennio può sem¬ 
brare una sconfitta di 'quel 
movimento. Ma pensa a quan¬ 
to si è avvicinata, in questa 
regione, con questa esperien- 
za. l’idea della cooperazione, 
del lavoro manuale, della ter- 


Pierluigi Albini, segretario 
delia CGIL Ricerca, che ha 
svolto la relazione di apertu¬ 
ra al seminario, chiediamo 
Un giudizio complessivo - su 
questa importante iniziativa 
del sindacato. 

< La CGIL — dice .Albini — 
è la prima confederazione 
. che affronta un tema cosi 
complesso, in una discussio¬ 
ne che ha visto insieme ri¬ 
cercatori e categorie sociali e 
produttive. Dunque, il valore 
della iniziativa è anche-qudio 
di sollecitare la definizione di 
una politica unitaria in un 
settore di decisiva ùnportan- 
za per il paese. In questo 
senso, al seminario, la UIL 
ha già dato una risposta po¬ 
sitiva e lei prossimi mesi, 
insieme alla CISL. si cerche¬ 
rò dì fare un ulteriore passo 
in avanti. 


un analogo ' tentativo. Nella 
lettera al governo inviata dal¬ 
le organizzazioni sindacali si 
legge infatti che • gravi 
preoccupazióni destano le di¬ 
missioni di chi. per indiscus¬ 
sa competenza, esperiènza ed 
estraneità qUe gestioni pre¬ 
cedenti. rappresenta PunKO 
garante di una gestione rin¬ 
novata ed ispirata-al perse¬ 
guimento del risanamento de¬ 
gli istituti». Secondo i rap¬ 
presentanti sindacali deH'Ici- 
pu. accettare le dimissioni si¬ 
gnificherebbe segnare la viti 
torta di coloro i quali, dopo 
aver causato agli Istituti tanti 
danni, continuerebbero a 


ra. a una generazione che 
sembrava destinata solo al¬ 
le scrivanie elargite dal sot¬ 
togoverno. O al rifiuto puro 
e semplice del lavoro. La do¬ 
manda di un lavoro produt¬ 
tivo. anche in campagna, è 
più diffusa ora di tre anni fa. 
Meno ideologica, ma anche 
più chiara. E non è più uno 
slogan, se mai lo è stato, che 
se non dai la terra ai giovani, 
in cooperativa, non solo non 
cambi la qualità del lavoro, 
ma neppure quella dello svi¬ 
luppo ». 


c Questo — prosegue Albini 
— è il quadro generale cui ri¬ 
ferirsi in una prospettiva rav¬ 
vicinata. Ma quali sono i pro¬ 
blemi da in conside¬ 

razione immediatamente? In 
primo luogo, c’è l’intervento 
confederale sui decreti dele¬ 
gati di applicazione della 
nuova legge ■ sull’università. 
Questi decreti ' affrontano in 
modo, scorretto le questioni 
della programmazione della 
ricerca, l’avvio di una ristrut¬ 
turazione dell’università e il 
ruolo degli enti pubblici di 
ricerca. Un altro problema è 
quello della collocazione non 
soddisfacente dei-tecnici e 
dei ricecatori nel sindacato. 

Sì : tratta di - individuare 
forme specifiche dì presenza 
di queste fasce professionali 
all’interno delle organizzazio¬ 
ni sindacalL ■ 


mantenere le stesse posizioni 
di potere. Dello stesso tono 
la lettera dei dirigentL 
In effetti, all’interno - del- 
ITclpu-Credlop l’Iniziativa di 
Aliblandi è vista piuttosto co¬ 
me un nuovo passo dèlie fai¬ 
de che stanno scuotendo in 
questi giorni il mondo politi¬ 
co e bancaria Anzi come un 
vero e proprio « avvertimen¬ 
to» ad Occhiuto * - 
Intanto Ieri si è dimesso 
da amministratore della Ca- 
riplo. ahche il socialista Tom¬ 
maso Pesce. Era stato coin¬ 
volto nello scandalo Ital- 
casse. 


Nadia Tarantini 


La CGIL: come riqualificare la ricerca 

Seminario di tre giorni indetto dalla confederazione > La prima di una serie di iniziative su ^ un 
tema legato profondamente alla programmazione economica - Le conclusioni di Bruno Trentin ^ 


Bassa produttività anche 
per colpa delVimpresa 


Occhiuto si dimette datVIcipu 
e Tommaso Pesce dalla Cariplo 


Da oggi a Fire nze 
tra nuove polemiche 
il convegno dei «300» 

La CisI non manderà nessun «osservatore» - Dichiarazione di Galli: 
un'iniziativa sbagliata * Come affrontare le difficoltà sindacali 


Siamo molto curiosi di ri 
flettere sulle proposte che 
scaturiranno dal convegno 
che si apre oggi a Firenze 
« autoconvo^afo ^ (così dice il 
termine leggermente ipocrito) 
da trecento dirigenti sindaca¬ 
li. funzionari ed operatori, 
come sì usa dire (sembrano 
e.sclu.si i delegati di fabbri¬ 
ca, la .segreteria CISL ha fat¬ 
to sapere che non manderà 
nessun « osservatore »). 

Non saremo certo noi a do¬ 
lerci di un confronto sulle 
difficoltà del sindacato, visto 
che siamo stati i primi a 
parlarne, a volte con grande 
scandalo di alcuni, aprendo 
un dibattito, ad esempio, sul¬ 
le colonne di < Rinascita ». a- 
vanzando indicazioni, svisce¬ 
rando problemi. Certo il me¬ 
todo adottato per Firenze 
non ci convince. Non si è 
risposto alla domanda: per¬ 
ché non si usano le sedi uni¬ 
tarie? Il rischio è quello di 
legittimare il ritorno ad una 
logica di correnti. 

Pio Galli, segretario nazio¬ 
nale della Fiom. in una dichia¬ 
razione rilasciata ieri, espri¬ 
mendo il più netto dissenso 
con il convegno e definendo 
Viniziativa « sbaglita ». dice: 
« Il dissenso, quando esiste nel 
sindacato e nelle sue strut¬ 
ture. nei suoi rapporti col mo¬ 
vimento rispetto alle scelte, 
agli obiettivi, alle strategie di 
lotta non solo va espresso, ma 
diviene ragione di vitalità del 
sindacato quando viene espres¬ 
so all’interno ». E continua 
Galli: € In un sindacato de¬ 
mocratico la discussione non 
è solo necessaria, ma è fe¬ 
conda e va sollecitata. Voglio 
dire che il sindacato può ga¬ 
rantire una pratica di vita 
democratica al suo interno 
.sólo se tutti lottano per man¬ 
tenerla e accrescerla positiva- 
mente. Altrimenti si aprono 
fenomeni di lacerazione e di 
separazione ». 

Ma noi ora, a parte queste 
consi^azioni. vorremmo an¬ 
che soffermarci sui'€ conte¬ 
nuti».-C’è ad esempio unà 
proposta tiscita negli ultimi 
mesi: la cosiddetta riforma 
organizzativa del sindacato. 
Eppure essa procede molto 
lentamente: Perché? Uno dei 
punti sui quali si è accentra¬ 
to il dibattito riguarda uno 
strumento nuovo: il consiglio 
di zona, la possibilità di dar 
vita ad un organismo capace 
di portare avanti le forme di 
unità costruite nelle fabbri¬ 
che, rompendo con le logiche 
burocratiche, con ' le somma¬ 
torie dei notabili designati 
dall’alto, assegnando loro po¬ 
teri. soldi e uno spazio auto¬ 
nomo di contrattazione. C’è 
un terreno tutto da esplora¬ 
re, . quello dell’economia 
sommersa, del lavoro decen¬ 
trato. Anche qui ha radici la 
crisi del sindacato, la sua 
tragica impotenza di fronte 
ad una realtà in continuo 
sommovimento. Così come 
que-sta crisi la si riscontra 
nella incapacità, specie nel 
Mezzogiorno, a realizzare un 
rapporto con i senza lavoro. 
i non tutelati. Le famose Le¬ 
ghe dei disoccupati sono mi¬ 
seramente fallite. Per quali 
o.stacóli. per ntmli resistenze? 
Quanti dei 300 che si riuni¬ 
scono oggi a Firenze si sono 
battuti per far prevalere scel¬ 
te ed orienfamenti di rinno¬ 
vamento nella UIL. nella 
CISL, nella CGIL? Anzi alcuni 
di loro sono stati in prima 
fila neU’optare per mediazio¬ 
ni prudenti, quelle < media¬ 
zioni» contro le quali oggi si 
parla genericamente, senza 
mai entrare nel merito. 

Potremmo fare altri esem¬ 
pi: ad esempio il confronto 
sul sindacato degli anni SO 
collegato ai temi della pro¬ 
grammazione. La CGIL ha 
discusso una proposta com¬ 
plessa. fatta di piano di im¬ 
presa e di mutamento del¬ 


l’orgaiiizzazìone del lavoro: 
quanti hanno fatto sent're la 
loro voce nella CGIL per h- 
vanzare una indicazione di¬ 
versa? E nella CISL quanti 
hanno contrastato certe no 
stalgie magari per il ritorno 
al « risparmio contrattuale \? 
E quanti nella UIL hanno 
messo le mani .sulle diverr.n 
ipotesi della legislazione di 
so^'teono? . 

Vorremmo, in definitiva, 
che a Firenze — a rane i 
nostri gravi dissensi di me¬ 
todo — si di.sctites.se sul se¬ 
rio dei problemi veri che nf 
fliggono il sindacato, assu- 


ROMA — Sulla ipotesi di 
una nuova fiscalizzazione de¬ 
gli oneri sociali, tornata alla 
ribalta soprattutto dopo l’e¬ 
mendamento alla legge finan¬ 
ziaria approvato l’altrp ieri 
dalla Camera, la Cgil, sostie¬ 
ne Garavini, considera il tra¬ 
sferimento degli oneri da con¬ 
tributi a tasse per far fronte 
alle spese sociali, una màno- 


ROMA — n dollaro ha ri¬ 
preso a scendere precipitosa¬ 
mente nella serata di mer¬ 
coledì a New York, sulla 
base del calo dell’interesse 
base al 19.75*70. L’onda si è 
ripercossa ieri in Europa. La 
lira ha chiuso una giornata 
di scambi convulsi a 871 lire 
per dollaro (dieci lire in me¬ 
no del giorno prima) e con 
peggioramenti sensibili éon 
le altre monete europee, tut- 


mendo precise responsabilità 
e impegni concreti. Ma te¬ 
nendo i piedi ben piantati 
per terra. C’è chi vuol dif¬ 
fondere questa immagine del 
movimento sindacale: da un 
lato Una serie di forze etero¬ 
genee ma aperte, disponibili, 
sprepindicate, coraggiose (a 
Firenze appunto) e dall’altro 
(non a Firenze) quelle chiu¬ 
se nelì’immnbVismh più bece¬ 
ro, come tanti profeti corruc¬ 
ciati. conservatori. Sarebbe 
davvero il colmo dell’ioncristai 

Bruno Ugolini 


vra giusta che in Europa è 
largamente diffusa. Il prò 
blema è che in Italia essa è 
sempre stata attuata in mo¬ 
do opposto a quello degli al¬ 
tri paesi, con un prelievo fi¬ 
scale che insiste sempre sul¬ 
la stessa area su cui insistono 
l contributi, ossia il lavoro 
dipendente. 


te in rialzo: 468 lire il marco. 
202 il franco francese. 502 
il franco svizzero. 1.940 la 
sterlina. Per contrasto, si 
verificava uno sprofonda¬ 
mento del tasso di interesse ' 
sulla lira di conto estero 
che scendeva verso il 15" 
(per poi risalire al 17%). La 
Banca d’Italia ha a%’uto mol¬ 
to da fare per controllare il 
mercato- Si prevede infatti 
che il calo dei tassi di inte¬ 
resse prosegua. 
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II miti e ie speranze (editoriale 
di ^ Fabrizio'D’Agostini) ‘ ‘ ' ’ 

r Coltura e cambiamento (di Aldo 
Tortorella) 

) Terrorismo - L’Italia che resiste 
può anche agire (articoli di An¬ 
gelo Bolaffi e Piero Fassino) 

I Rimane il problema della go¬ 
vernabilità (di Massimo Chiara) 

I Assenza di programmi indnstria- 
ii (di Napoleone Colajanni) 

Resta la questione agraria, an¬ 
che se. i contadini diminuiscono 
(di Gerardo Chiaronionte) 

Inchiesta / I giovani e U lavoro . 
(articoli di Augusto Rocchi. Li¬ 
cia Perelli, Federico Rampini) 

I Le minacce di Carter alla pace 
mondiale (articoli di B.M. Scar- 
cia Amoretti da Teheran, di Leo¬ 
nardo Paggi dagli Usa . e di En¬ 
nio Polito) 

Cuba, isola del ferzo mondo (di 
Renato ^ndri) 

Vizi e virtù della bnrocrazia (in¬ 
tervista ad Andràs Hegedus) 

.Vel corso del tempo (intervista 
ad Jean Petitot) 


Fiscalizzazione degli oneri 
sociali: giusta per la Cgil 


Scende il tasso d’interesse 
il dollaro torna a ballare 


go/d^ 


la “serie oro” in esemplari limitati e numerati 
a L.I.OOO.OOO’^. Lo stesso prezzo dei Mere 20 HP del 1979 

il 20 HP più venduto in Italia. 20 HP effettivi all’asse elica, Il massimo "senza palente’^ senza sprèco di cilin¬ 
drata, carburante, denaro. Mere 20 Golden Series (oro dell’esperienza, oro della qualità, oro del nsparmio), 

* Mere 20 Golden Series ad awlamenlo manuale, albero corto, libretto di circolazione ed IVA 14% esclusa. 

...seouf la scìa iforo 
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ECONOMIA E LAVORO 


Il caso Aifa-Nissan e lo scontro che deciderà il futuro della più grande industria 

L’auto della 


Le trattative tra VAlJa Ro 
wico e la Nissan e l’accor¬ 
do possibile tra le due so¬ 
cietà hanno sollevato molte 
discussioni e polemiche. Il 
PCI ha illustrato la sua po¬ 
sizione e non è il caso di 
tornarvi su. Spetta dunque 
al governo decidere, e deve 
farlo in fretta, perché i tem¬ 
pi richiesti dalle aziende non 
sono quelli lunghi e logoran¬ 
ti delle mediazioni democri¬ 
stiane. Il governo deve sa¬ 
pere che, comunque decida, 
il campo dell’industria au¬ 
tomobilistica nazionale resta 
aperto e bisogna sfitdiore co¬ 
me chiuderlo prima che fug- 
gano anche i buoni che re¬ 
stano. Se il governo decide¬ 
rà a favore dell’accordo del¬ 
l’Alfa con il gigante giappo¬ 
nese, è necessario vedere 
che cosa fare per impedire 
che da questa casamatta l’in¬ 
dustria ìUpponica spinga ra¬ 
pidamente la quota italiana 
di auto vendute nella peni¬ 
sola al di sotto del 50%. Se 
il governo giungerà ad una 
conclusione contraria, biso¬ 
gna assicurare il migliora¬ 
mento dei conti dell’Alfa e, 
insieme, lavorare al rilancio 
dell’insieme dell’industria ita¬ 
liana, richiamando le respon¬ 
sabilità della Fiat. 

Ma lasciamo da parte la 
vicenda Alfa- Nissan. A noi 
sembra che il ffibattito di 
questi mesi ponga in rilie¬ 
vo due questioni di fonda- 
mentale importanza: 1) qua¬ 
le rapporta deve esistere tra 
industria pubblica e privata; 
2) quale equilibrio è auspica¬ 
bile si formi tra il sistema 
industriale italiano (sistema 
ad elevata integrazione inter¬ 
nazionale) e i grandi gruppi 
multinazionali. I limiti di un 
articolo consentono appena di 
abozzare qualche considera¬ 
zione, come contributo ad 
una discussione aperta da 
tempo e che vale la pena ri¬ 
prendere, alla luce di nuo- 
• vi sviluppi che la realtà in¬ 
dustriale presenta. 

E’ necessario sbarazzarè il 
campo da due falsi proble¬ 
mi. Il primo è quello solle¬ 
vato dai cosiddetti t neolibe¬ 
risti »: la libertà dell’impre¬ 
sa, che si esercita mercé le 
€ grazie» dello stato (siano 
esse finanziamenti facili e 
incontrollati oppure leggi « ad 
hoc »), non è cosa molto dif¬ 
ferente dall’assistenzialismo 
della Cassa del Mezzogiorno, 
la quale ha elargito per de¬ 
cenni miliardi con gli esiti 
disastrosi che si conoscono, 
il secondo riguarda le ricor- 


discordia 
tra Agnelli 
e lo Stato 


E’ proprio necessaria la lotta 
a coltello tra imprese pubbliche 
e private? - Un piano di settore 
,e le priorità da rispettare 
La vertenza nel gruppo Fiat 
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renti tentazioni protezionisti¬ 
che: per un paese importato 
re di materie prime ed espor¬ 
tatore di manufatti, se doves¬ 
sero materializzarsi, avrebbe 
conseguenze disastrose. 

O 11 sistema industriale ita¬ 
liano presenta al suo inter¬ 
no situazioni assai differen¬ 
ziate. Si è più volte afferma¬ 
to che esiste una rete di me¬ 
die e piccole aziende che han¬ 
no produttività e prodotti che 
reggono con successo la con¬ 
correnza sui mercati inter-> 
nazionali. E’ il caso di molte 
imprese di macchine utensili, 
di attrezzature e di impian¬ 
tistica. Occorre naturalmen¬ 
te distinguere tra le aziende, 
la cui competitività provie¬ 
ne dall’abilità produttiva e 
dal tknow how» incorpora¬ 
to, da quelle « coreane », che 
si reggono cioè sull’evasione 


fiscale e contributiva e sul¬ 
le violazioni dei contratti e 
degli accordi sindacali. (E 
sono, queste ultime, — si di¬ 
ca tra parentesi — un fat¬ 
tore rilevante di tenuta del¬ 
l’intero sistema industriale). 
' E’ invece da riconoscere, 
come abbiamo fatto, che nel¬ 
l’area della sofferenza rien¬ 
trano numerose delle grandi 
imprese, tra quelle che si si¬ 
tuano in settori che, in ma¬ 
niera un po’ sommaria ed in¬ 
distinta, possiamo chiamare 
di punta (chimica, mezzi di 
'' trasporto, elettronica). 

In queste condizioni l’inter¬ 
vento massiccio di grandi 
gruppi esteri può facilmente 
tradursi — se non si fissano 
alcuni paletti di confine, che 
non siano artificiali difese di 
1 posizioni di rendita — in co¬ 
lonizzazioni del nostro oppa- 


Al Senato il PCI chiede 
unHndagine sul settore 

RO>L\ — I senatori comunisti delle commissioni Indu¬ 
stria e Bilancio del Senato hanno sollecitato la convo- 
caziwie delle due commissioni per esaminare la proposta 
di un’indagine conoscitiva ' sull’industria automobilistica 
italiana. Nella lettera al due presid«iti, i senatori comu- 
nisfì Romeo e Pollidoro scrivono che la crisi dell'indù 
stria automdbilistica in Italia e nel più ampio contesto 
internazionale, la evoluzione dei modelli e della ricerca 
in ordine alla crisi energetica, nonché i problemi della 
concorrenza mondiale richiedono « un approfondimento 
al fine di definire al più presto le politiche che consen- 
.ano ed nostro paese di mantenere e di estendere la prò* 
aria quota di mercato», ^ • 


rato industriale o in prosciu¬ 
gamento del mercato a dan¬ 
no delle imprese italiane. E’ 
accaduto più volte in questi 
anni. Esiste una differenza 
di aggressività e di forza fi¬ 
nanziaria che genera facil¬ 
mente tali conseguenze: ed è 
inutile nasconderlo. Bisogna 
vedere, allora, come si fron¬ 
teggia questa situazione, ri¬ 
costruendo le condizioni di 
un’effettiva competitività. Si 
tratta di problemi complessi 
e non esistono ricette facili. 
Li si deve, però, affrontare 
serenamente. Una risposta va 
innanzitutto ricercata in una 
adeguata legislazione italia¬ 
na in materia di accordi in¬ 
dustriali sovranazionali (co¬ 
me esistono in altri paesi), 
che sia armonizzata con quel¬ 
la degli altri paesi della CEE 
e per armonizzata s’intende 
una legislazione non passiva¬ 
mente subita dall’Italia (co¬ 
me quella agricola), ma ela¬ 
borata insieme. U obiettivo 
principale di tali misure legi- 
.slative dovrebbe essere quel¬ 
lo di salvaguardare e svi¬ 
luppare il patrimonio indu¬ 
striale e tecnologico esisten¬ 
te nel nostro paese. 

Nello stesso ambito ci sem¬ 
bra dovrebbe orientarsi la 
ricerca di t partners » esteri 
delle imprese italiane, con 
un atteggiamento preferen¬ 
ziale per i gruppi europei, 
per far fronte alla concor-' 
rema delle multinazionali 
americane e giapponesi. E’ 
ovvio che devono essere li¬ 
beri gli imprenditori di sce¬ 
gliere i singoli € partners» 
e di trattare le condizioni. 

• . , i 


O L’Italia è il paese euro¬ 
peo occidentale che possiede 
il più ampio sistema di im¬ 
prese pubbliche. E’ troppo 
noto il generale stato di dif¬ 
ficoltà in cui tale sistema si 
trova dopo decenni di boiar- 
dismo democristiano e forse 
troppo poco in questi ultimi 
tempi lo abbiamo ricordato. 
Questo, tuttavia, non può esi¬ 
merci dal condurre una bat¬ 
taglia contro coloro che ten¬ 
dono a presentarlo come un 
cimitero, né può farci per¬ 
dere di vista i tentativi di 
risanamento e di rilancio che, 
in alcuni punti, si tenta di 
operare. Si tratta, natural¬ 
mente, di distinguere seri 
sforzi di ridare efficienza al¬ 
te imprese da operazioni fur¬ 
besche che, attraverso la ri¬ 
chiesta di ttuovi investimen¬ 
ti. mirano soltanto a procra¬ 
stinare il pagamento di de¬ 
biti crescenti. 

La nostra scelta di non 
ampliare il settore pubblico 
non comporta necessariamen¬ 
te che si debba rispettare 
l’attuale ripartizione tra im¬ 
prese pubbliche e private. 
In altre parole, significa an¬ 
che che ci possono essere 
passaggi di produzioni dal- 
l'una all’altra parte, mante¬ 
nendo l’equilibrio complessi¬ 
vo. Ma a chi scrive questo 
sembra volere soprattutto di¬ 
re, nelle condizioni attuali, 

‘ che vi debba essere una ri¬ 
cerca programmata'di' accor¬ 
di o di forme di coordina¬ 
mento tra imprese pubbliche 
e private, in luogo di una 
concorrenza spesso improdut¬ 
tiva (perché generalmente 
non riduce i costi, ma accre¬ 


sce le incrostazioni cliente- 
lari e i guasti del sottogover¬ 
no), che ha spesso come so¬ 
lo effetto di favorire, senza 
contropartite, i gruppi esteri. 
Più di un episodio, anche di 
questi mesi, indica invece 
che prevale la logica miope 
di « mors tua, vita mea », 
con esiti complessivamente 
infelici per ambo le parti. 

E’ evidente che si deve im¬ 
pedire che accordi tra azien¬ 
de pubbliche e private si ri¬ 
solvano — com’è avvenuto 
in passato più di una volta 
in un * trasferimento di im¬ 
pianti obsoleti o di tecnolo¬ 
gie invecchiate ^ allo stato, 
pubblicizzando cosi le perdi¬ 
te dei gruppi privati. - Allo 
stesso modo si deve evitare 
che simili accordi sì conclu¬ 
dano semplicemente in una 
< equa » spartizione di pub¬ 
blico denaro. Questo richiede 
una politica economica del¬ 
lo stato, che esca dall’im¬ 
provvisazione e dal piccolo 
cabotaggio. E’ probabilniente 
necessario, anche per com¬ 
parti industriali non previsti 
nei meccanismi della legge 
S75 — e magari con una le¬ 
gislazione diversa ed aggior¬ 
nata —definire « piani di 
settore » ' che rappresentino 
un solido punto di riferimen¬ 
to per tutte le imprese inte¬ 
ressate, comparto per com¬ 
parto,. a partire da quelli che- 
oggi presentano maggiori dif- 
• ficoltà, ' e che armonizzi le 
produzioni, dirette ed indotte. 
• Occorre insistere sulla prio¬ 
rità del Mezzogiorno. Su que¬ 
sto punto è necessario sedi¬ 
mentare interventi che fac¬ 
ciano criticamente tesoro del¬ 


le esperienze degli anni set¬ 
tanta. Almeno da due punti 
di ' vista: quello delle di 
mensioni degli stabilimenti e 
quello del rapporto con l’am¬ 
biente socio-economico pree¬ 
sistente. Il modello di rife 
rimento è sicuramente più 
quello veneto emiliano che 
non quello di Torino o di,Mi¬ 
lano. 

A sorreggere gli obiettivi 
indicati è essenziale un forte 
e mirato movimento dei lavo¬ 
ratori. Sono in via di defini¬ 
zione le vertenze aziendali 
dei grandi gruppi: alla Fiat, 
all’Alfa Romeo, all’Olivetti, 
per fare qualche esempio. I 
contenuti dei contratti inte¬ 
grativi sono un momento es¬ 
senziale di un movimento dei 
lavoratori che intenda condi¬ 
zionare ed influire sugli in¬ 
vestimenti e sulla politica in¬ 
dustriale e lo voglia fare in 
maniera offensiva, in vista 
di una congiuntura interna¬ 
zionale difficile. 

Non è qui possìbile dispie¬ 
gare un ragionamento sulla 
iniziativa sindacale. Ci limi¬ 
tiamo a fare qualche sinte¬ 
tica considerazione. La pri¬ 
ma: la coscienza che, da so¬ 
la, l’iniziativa sindacale non 
è in grado di far decollare 
una nuova politica industria¬ 
le è ormai affermata, dopo 
le suggestioni pansindacali¬ 
stiche di qualche anno fa. 
Ma guai a noi, se davvero il 
movimento dei lavoratori si 
€ rinchiudesse in fabbrica », 
nessuna politica riformatrice 
potrebbe affermarsi. La se¬ 
conda considerazione: lo svi¬ 
luppo della produttività, qua¬ 
le condizione per l’amplia¬ 
mento dell’occupazione e il 
miglioramento del lavoro e 
nello stesso tempo, per una 
maggiore competitività delle 
imprese, ci sembra debba es¬ 
sere un obiettivo esplicito 
delle piattaforme rivendicati¬ 
ve: che si deve discutere 
apertamente nelle assemblee 
dei lavoratori e trattare al 
tavolo con la controparte. La 
terza considerazione: sui te¬ 
mi del rapporto impresa pub¬ 
blica e privata e industria 
italiana e multinazionale è 
necessario un approfondimen¬ 
to di linea. Un accordo., che 
nell’immediato può risolvere 
un problema, a medio o lun¬ 
go periodo fa sorgere ben 
maggiori difficoltà. E vice¬ 
versa. Solo una € linea gene¬ 
rale » può rispondere alle 
emergenze e unire l’insieme 
dei lavoratori. 

Renzo Gianotti' 


Come nasce il deficit di 43.000 miliardi 

jLa relazione previsionale del Tesoro dice una piccola parte della verità - Recuperi nel settore pre¬ 
videnziale, silenzio sul fisco - Spese che non si «contano» - Prestatori di prima e di seconda classe 


GLI INTERESSI SUPERANO 
I DISAVANZI CORRENTI 
(Miliardi - Settore pubblico allargato) 


Anno 

Interessi 

Disavanzo 


pagati 

corrente 

1977 . 

10.600 

9291 

1978 . 

14.070 

15.317 

1979 . 

17.689 

15.482 

1980 (prev.) .... 

23.370 

20.342 


TRASFERIMENTI ALLE IMPRESE 
RADDOPPIATI IN 4 ANNI 




1977 ' 

. 1980 

Confrìbuti 

statali alla produzione 

1.900 

4.873 

Confributi 

statali agli investimenti . 

1462 

2.152 

Credili a imprese e partecipazioni . 

1473 

6493 

TOTALE 

• ••••eea 

5.335 

13.918 


ROMA — La relazione sulla 
stima del fabbisogno finan¬ 
ziario del settore pubblico al¬ 
largato nel 1980. {nesentata 
alle Camere dal ministro del 
Tesoro, si presenta quest’an¬ 
no ancora incompleta ma con 
alcuni dati significativi. Man¬ 
ca del tutto il tentativo dì 
dare una risposta alla prima 
domanda — come nasce il 
fabbisogno finanziario stata¬ 
le? — che implicherebbe una 
indagine, anzitutto, sulle en¬ 
trate a cui Io Stato rinuncia 
volontariamente attraverso le 
esemdoni ed agevolazioni fi¬ 
scali. Alcuni Stati (Stati Uni¬ 
ti. per iniziativa del Parla¬ 
mento: Francia e Germania 


con una legge) presentano il 
conto, più o meno elaborato, 
della cosiddetta spesa fiscale, 
ma né le Finanze né Ù Teso¬ 
ro sentono ancora un bisogno 
del genere in Italia. 

La spesa fiscale (esenzioni 
e agevolazioni) precede l’eva¬ 
sione vera e propria. Le va¬ 
lutazioni sull’entità dell’eva¬ 
sione. presentate recentemen¬ 
te dal ministro Reviglio, non 
vengono prese in c<Hisidera- 
zione nella relazione del Te¬ 
soro ai fini di una stima del¬ 
la recuperabilità. Si afferma 
che qualche recupero di im¬ 
poste vi sarà ma non si dice 
come, su quali basi, I mag¬ 
giori recuperi, non a caso, 
sono previsti attraverso Fa¬ 


zione dell’Istituto per la pre¬ 
videnza - sociale; . riscuoterà 
più contributi, altri ne recu¬ 
pererà, migliorando il ' rap¬ 
porto contributi-prestazioni. 
Ma questo ha poco a che la¬ 
re con l’azione propria del 
Tesoro e delle Finanze. 

Il disavanzo di 43,000 mi¬ 
liardi, previsto nella relazio¬ 
ne, riposa su due ulteriori 
presupposti: un altissimo ca¬ 
rico per interessi sul debito 
e rincreraento dei trasferi¬ 
menti a favore delle imprese. 
U relatore mette in rtievo 
che bisogna pagare interessi 
elevati sui prestiti, in tempi 
di inflazione, per non e- 
spropriare chi fa credito allo 
Stato. Ma come volgono ge- 


I 

Il mio «malèssere» è il contare poco 

i 

La perdita progressiva di potere alla base del disagio dei dirigenti intermedi, impiegati, tecnici dell'industria 
chimica - A colloquio col responsabile « studi sviluppo industriale » dell'ANIC - Come nasce il mito del privato 


iOLANO — Chi decide le 
sorti della chimica? Quanto 
pesa l'opinione di un dirigen¬ 
te sulle decisioni finali dell’a- 
rienda? Insomma. chi ha il 
‘poterei Domande brevi che 
richiedCTebbero risposte assai 
lunghe e indagini ben più 
approfondite. Ma anche re¬ 
stando, per cosi dire, in su¬ 
perficie, si può cogliere qual¬ 
che pezzetto di verità. E’ 
quello che tentiamo di - fare 
con l’aiuto di Riccardo Pa¬ 
store, 36 anni, laureato in e- 
conomìa. comunista, c re- 
sponsabUe studi sviluppo in¬ 
dustriale > all’ANIC (società 
del gruppo pubblico ENI). 

Qui alle porte di Milano, in 
un'area piacevolmente albera¬ 
ta. è situato infatti il cervello 
dell’ente nazionale idrocarbu¬ 
ri. le cui razionali e un po’ 
presuntuose strutture evoca¬ 
no il ricordo dei tempi in cui 
viveva la grande € speranza 
chimica >. Che, come è finita, 
ormai lo sanno tutti. Qui 
hanno sede le direzioni della 
SNAM, dell’AGIP mineraria, 
ANIC. Snamprogetti, Salpem. 
Assereni. In questo spazio 


sono concentrati circa nove- 
mila lavoratori, tra i quali 
700 opCTai, circa 500 dirigenti 
e, il grosso, 7800 impiegati 
tecnici, amministrativi, segre¬ 
tarie. ricercatori, quadri in¬ 
termedi. 

E’ vero che c’è un disagio, 
un «male oscuro» che li 
contagia? «Si, è v^o. Il ma¬ 
lessere c’è — dice Pastore — 
e ci sono tanti casi di insod¬ 
disfazione, di quella che gli 
psicologi chiamano "demoti- 
vazione”. Aspirano a emigra¬ 
re verso l’industria privata ,, 
dove lì attira la prospettiva 
di guadagnare meglio. do\e 
pensano che potranno meglio 
dimostrare le proprie capaci¬ 
tà professionali, realizzarsi.. I 
più entusiasti sostenitori del¬ 
l’industria jHivata sono pro¬ 
prio qui, neirindustria pub¬ 
blica ». 

«La psicologia c’entra non 
più di tanto, naturalmente. 
Le ragioni del "malessere” io 
le distinguerei sìnteticamaite 
in due tipi. Abbiamo da una 
parte cause oggettive: la crisi 
del sistema delle partecipa¬ 
zioni statali, la crisi più spe¬ 


cifica dei settori in cui opera 
l’ENI, la crisi di un certo 
tipo di ruoli gerarchici, tra¬ 
dizionali, provocata dall’a- 
vanzare di novità nel c^po 
deH’organizzazione del lavoro. 
Tra le cause più soggettive 
(ripeto, la distinzione è mol¬ 
to schematica e la uso sol¬ 
tanto per diìarezza) ci met¬ 
terei il fatto che in linea di 
massima è stata tr(H)po privi¬ 
legiata la fedeltà ai valori a- 
ziendali (anche quando si 
trattava di valcai legati a 
concezioni tardoKiapitalisti- 
che) rispetto all’iniziativa e 
alto spirito di intr a prendenza». 

« E aggiungerei anche.' co¬ 
me seconda causa, l'atteg¬ 
giamento di disinteresse o di 
sottovalutaziane dimostrato 
per div^'si anni dal sindaca¬ 
to nei confronti d i ques ti la¬ 
voratori». SI potrei ag¬ 
giungere che per anni Q «di¬ 
sinteresse» è stato ciuanto 
meno reciproco, ma è xm 
discorso cha d porterebbe 
lontano. 

n potere, dunque, sempre 
il potere, altro che psicolo¬ 
gia. 4 n ^ potare, infatti, è 


sonpre più concentrato in 
poche mani. Possibilità di 
decidue, questi lavoratori ne 
hanno sempre meno; la con¬ 
seguenza è. appunto, il ma¬ 
lessere, fl disagio, una cre¬ 
scente straniazione dalla vi-' 
ta dell’azi^da. L’attuale or- 
ganìzzazione del lavoro non 
fa che sottrarre decisìonalità. 
deviandola verso U vertice 
della piramide, e restituirne 
il simulacro, il simbolo, il 
goscio vuoto. In che modo? 
Da una parte, spiega Past<H%. 
c’è la vecchia «ala gerarchi¬ 
ca che. anche se parzialmente 
criticata e contestata, man¬ 
tiene pur sempre una forza 
frenante verso ogni « novità ». 

La vecchia gerarchia sì 
fonda, è noto, sullo sbricio¬ 
lamento delle decisioni in 
molte mani. Dall'altra c’è 
qualcosa che potremmo 
chiamare una partecipazione 
apparente alle scelte azienda¬ 
li: «lavoro di gruppo su al¬ 
cuni temi, costituzione di 
comitati vari, una certa dif¬ 
fusione di alcune informazio¬ 
ni». Una spruzzatina dì de¬ 
mocrazia « aU’aiDMicana ». 


mentre dà decide per davve¬ 
ro sta semina più in alto ed 
è sempre lo stesso. 

.Alla centralizzazione del 
potere in azienda corrisponde 
il prevalere dd capitale fi- 
Hanzì'ario su) capitale produt¬ 
tivo. E qui la dimensione eco¬ 
nomica è assai più grande, la 
posta in gioco infinitamente 
più alta. Se vo^ùu^, è la 
stessa direzione da imprime¬ 
re all'Indostria diiraìca. Se 
vogliamo, è il destino delle 
^partecipazioni statali, la loro 
distrurione, come piacerebbe 
ad alcuni potentati dell’in¬ 
dustria privata e a parte del¬ 
la DC. oppure il rilancio, che 
è quello che propongono fl 
movimento sindacale e la si¬ 
nistra. Ora forse è più facile 
capire fl senso di qud < mito 
deU'industria privata > sa¬ 
pientemente alimentato daHe 
forze ostili all'imprenditoria¬ 
lità pubblica, presenti anche 
nell’industria pubblica, le 
quali pezseguooo l’obiettivo 
di privatizzare poco a poco 
la « polpa » deU'industria, 
lasciando alto Stato gli scar¬ 
ti. Ma ciò che . accade nei 
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stili questi tassi? I depositi e 
buoni raccolti attraverso gli 
sportelli postali vengono re¬ 
munerati dal Tesoro un terzo 
' in meno di quelli raccolti 
attraverso fl sistema banca¬ 
rio. c Cosi facendo., costringe 
una parte delle famìglie a 
spostarsi dal Bancoposta alla 
banca, la quale ricaverà su 
questa clientela, « regalata * 
dal Tesoro una tangente di 
intermediazione. 11 Tesoro 
regala, in tal modo, una fetta 
della spesa per interessi. 
Quello della raccolta è solo 
un aspetto della polìtica ge- 
nM'ale. 

, I 23 mila miliardi di inte¬ 
ressi previsti in • pagamento 
dal settore pubblico allargato 
sono tremila in più* del disa¬ 
vanzo corrente. .Anche questa 
è « spesa ». certo, ma che va 
ài capitale. Quanto ai trasfe¬ 
rimenti. appare difficile valu¬ 
tarne l’impatto preciso se 
non li sommiamo ai trasfe¬ 
rimenti sommersi: le spese 
fiscali, non registrate, di cui 
dicevamo all'inizio. 


massimi sistemi, spe^^o si 
ripercuote sui pici....i 4- i 
nelle aziende i ruoli profes¬ 
sionali [HÙ direttamente lega¬ 
ti al momento produttivo, 
tecnologico, di ricerca, sono 
progressivamente accantonati. 

Per lo stesso principio, ciò 
che è collegato nella «dia¬ 
gnosi» non è disgiunto n^a 
« terapia ». (tom'è possibile, 
infatti, impedire die questi 
lavoratori, pure oggi attenti 
alle preposte della sinistra e 
dei sindacati, imbocchino la 
strada del qualunquiano. del¬ 
l’involuzione. del corpcMrati- 
vismo? li destino della Im^ 
realizzazione prdessionale 
non lo puoi scindere da qud- 
lo deU’industria pubblica. Ri¬ 
lanciarla vorrebl^ dire rilan¬ 
ciare fl loro ruoto». Si, ma 
come conquistarli a questa 
battaglia, che è anche ideale, 
culturale? «Intanto nel chie¬ 
dere fl loro contributo per 
dare alla prima parte dei 
contratti contenuti precisi, al 
di là della sfera teorica: gua¬ 
dagnandoli aUa proposta sin¬ 
dacale del piano d’impresa; 
bisogna però anche migliora¬ 
re l'organizzazione del lavoro 
in modo da valorizzare le lo¬ 
ro capacità, premiare concre¬ 
tamente la loro professionali¬ 
tà, la competenza tecnica, la 
capacità di Hdziatfva. sia pa¬ 
gandoli adeguatamente sia 
facendoli pesare di piò. 

EdoMrdo^ Sugantini 


Rinascita 

la rivista militante 
di battaglia 
politica e ideale 
aperta £i] dibattito ~ 
sui problemi interni 
e internazionali 
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VICEVANO (Provincia di Pavia) 

i 

\ 

Avviso d’asta 

y 

Si rende noto che. in conformila a quanto deliberato con provvedi¬ 
mento consiliare n. 104 del 28-3-1980, alle- ore 10, con l’attesa 
di un’ora per ricevere le offerte, di ognuno dei sottoindicat! giorni 
nella sede di questo Ente Ospedaliero In Vigevano - Corso Mila¬ 
no, 19 (sala del Consiglio), presiedute dal Presidente si svolge- 
lanno oste pubbliche per lo vendita dei poderi di seguito specificati ‘ 

e denominati: ' 

1 

1) 12 maggio 1980‘ « Cascina Conca » in Comune di Tromello. 
Superficie, ho 160.20.39. Prezzo di perizia L. 1.880.000 000. 

2) 13 maggio 1980: «Cascina Badalla a in Comune di Vige¬ 
vano. Superficie: he 32.28.24. Prezzo di perizia L. 320.450.000. 

3) 14 maggio 1980; < Cascina Bertotta a nei Comuni di Conflenze 
e di Granozzo con Montieello. Superficie- ha 178.49.37. Prezzo 
di perizia L. 1.718 000 000 

4) 15 maggio 1980; « Cascine Bertottina a in Comune di Vespo- 
late. Superficie- ha 94 58 00. P,-ezzo di perizia L. 910.350.000. 

5) 16 maggio 1980: ■ Cascina Fogliano Inferiore a nei Comuni 
di Vìgevano e di Gambolò. Superficie ha 58 45 56 Prezzo 
di perizia L. 530.450 000. 

6) 19 moggio 1980; < Cascina Grande a nei Comuni di Nieorvo 

e dì Borgolavezzaro. Superficie, he 95 47.69. Prezzo di peri- , 
zia L. 947.700.000. , 

7) 20 maggio 1980: « Cascina Santa Marta a in Comune di Vige- | 

Vano. Superficie: ha 50 70.36 Prezzo di perizia L. 493 500 000. 

8) 21 maggio 1980; « Cascina Casone a nei Comuni di Vespo- , 

late e di Rebbio. Superficie- he 133 86 22. Prezzo di perìzin 

• L. 1.329.250.000. 

9) 22 maggio 1980: c Cascina Ghita a in Comune di Vigevano, ‘ 

Superficie: ha 29.01.08. Prezzo di perizia L 265 800.000. ‘ 

« 

10) 23 maggio 1930: « Cascina Morsella a nei Comuni di Vigevano 
c di Gambolò. Superficie: ha 14.22 78 Prezzo di perizia 
L. 119.500.000. 

11) 26 maggio 1980: Podere denominalo «Cascine Bosco Forna- 
sara a nel Comuni dì Casfelnovetto, Rebbio e Nicorvo. Primo ' 
Lotto: superficie ha 56.76.58. Prezzo di stima L. 546 210.000. 
Secondo Lotto; superficie ha 67.11.06, Prezzo di stima lire 
645.750.000. 

12) 27 maggio 1980: « Cascina Donzellina a in Comune dì "Tro- 
mello. Primo Lotto: superficie ha 86 88.49. Prezzo di stima 
L. 720.066.000. Secondo Lotto: superficie ha 74.12.96. 
Prezzo di stima L. 793.100.000. 

13) 28 maggio 1980: «Cascine Cerreto a in Comune di Serra- 
funga di Crea. Superficie ha 36.15.66. Prezzo di perizia 
L. 140.000.000. 

14) 29 maggio 1980: ■ Piccoli Campi a nei Comuni di Vigevano 
e di Trorheilo. Primo Lotto: superficie ha 00.47.73. Prezzo 
di perizia L. 2.550.000. Secondo Lotto: superficie ha 3.22.46, 
Prezzo di perizia L. 22.050.000. Terzo Lotto: superficie ha 
3.01.04. Prezzo di perizzia L. 18.400.000. Quarto Lotto: 
superficie ha 0.50.14. Prezzo di perìzia L. 2.450.000. Quinto 
Lotto: superficie ha 0.44.42. Prezzo di perizie L. 2.100.000. 
Sesto Lotto: superficie he 0.27.89. Prezzo di perizia lire 
1 . 200 . 000 . 

• ✓ 

Non è ammessa offerta comulativa per due o più lotti. 

La vendita e l’acquisto dei singoli poderi si Intendono operati 
esc'uslvamenta a corpo. 

Tutte le aste si terranno per mezzo di offerte segrete da con¬ 
frontarsi poi col prezzo minimo indicato nelle scheda segreta del* 
l’Amministrazione giusto l’ert. 73 sub B) del R.D. 23-5-1924, 
n. 827, prezzo minimo che comunque non potrà essere inferìora 
ai singoli e relativi prezzi di perizia o di stima specificati dianzi. 
L'aggiudicazione ad unico incanto sarà fatta a tavora del migliore 
offerente purché il prezzo offerto sie pari o superi il limite sta¬ 
bilito dalle scheda segreta predisposta dall’Amministrazione, ancha 
in presenza di offerta unica. 

Le oHerte vanno stese in duplice copia su carta bollata da L. 2.000. 

Non sono ammesse offerte inviate per posta. 

La cauzione da versare è pari el 15% del prezzo di perizia • 
di stima. 

Le aste si svolge-anno con l’osservanza di tutte la altre norma 
e condizioni di cui al R.D. 23-5-1924. n. 827. U perizie e co- 
Nmunque tutti gli atti tecnici e non. inerenti alle suspacificate ven¬ 
dite sono visibìli presso gli uffici competenti di questa Ammini- 
5 tnBzion« ts partecìp«EÌone alPìncanto comporta IMncondiiionata 
accettizlone dì tutti i patti e le condizioni del bendo di cui potrè 
essere richiesta copia integrale, unitamente a qualsiasi we^alo 
ulteriore inférmazione, presso la Direziona Amministrativa deli Ente. 


Vigavene, 28 marzo 1980 

IL SEGRETARIO GENERALE 

dolt. Pascalo P asaa n ito 


H. PRESIDENTE 
aw. Itale Maggioal 


PROVINCIA DI ANCONA 

ET indetto, per il 24 maggio I960, il concorso pubblico per 

« PROGETTI ED IDEE » 

per la sistemazione della parte del castello di Falconar» 
Alta da adibire a Museo di Scienze NaturalL - ^ 

La Provincia di Ancona è a disposizione ogni chia¬ 
rimento. ' ■ 

. . . ., ' IL PRESIDENTE AraMo Tonili 
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SrianilIptoMCeIRMMioR . MibMrf«NnNlp«te. 


BARZANO BRIANZA (Co) 

Vìa Garibaldi. 15 

Tal. 155223 • 356236 aut. 


Il Salumificio Frattlli Burulta s.p.a. e la WGbar s.p.a. sono lieti 
di invitare la S.V. ill.ma alla presentazione e degustazione del- 
l'intera gamma dei salumi tipici dei Colli Brianzoli, e dei Wurstel 
di loro produzione alia 58* Fiera Campionaria Intemazionale di 
Milano (Padiglione 14 Alimentari piano terreno corsia 16) da 
Lunedì 14 aprile a Lunedì'23 Aprile 1980. ' 


MEDOIAGO (Bg) 
Via prfv. Felice Barena. 1 
Tal. (635) 901447 
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Venerdi 18 aprile 1980 





lombatine di vitello 


il Kg. 


7590 


J ""^bollito/ 
di vitellonev^ 

mm % M 


con osso ii Kg. 


^ 2790 ^ 

; 


fettine di fracosta 

di vitellone il Kg. 

5390 


cosce e sottocosce 

di tacchino il Kg. 

1990 ^ 


cosciotti di pollo 

il Kg. 

1690 


funghi freschi 

champìgnon il Kg. 

1780 


mele imperatore 

il Kg. 

370 


il Kg. 

^ 590 ^ 

ì/^r^ 


grana Vernengo 

zona tipica Tetto 



emmental bavarese 

taglio centrale Tetto 

399 


pancetta arrotolata 

Tetto 


piselli De Rica 

per minestre e contorni gr. 400 

345 


maionese Kraft 

gr. 250 

645 


tè Old Time 

20 filtri gr. 33 

320 


olio arachide Plauso 

It. 1 

1295 


'^pomodori^ 
^pelati De Rica;:^ 

gr. 800 f 

\S20^ 


caffè 



formaggio 

maremmano Tetto 

499 


salame paesano 

Beretta Tetto 

899 


carne Montana 

in gelatina gr. 130 

580 


\ Cirio 

busta gr. 200 f 


acqua minerale 

Sacramora 12 conf. da 1 it. 

1195 


birra Hansa 

3 lattine cc. 990 


biscotti Bucaneve whisky Johnnie Walker 


Doria gr. 650 

1190 


It. 0,750 


4795 


Roma, Casalpalocco, Colleferro, Frascati, Ostia Lido 


parcheggi riservati 
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Torna in Italia il celebre menestrello inglese 


« Gli emigrati » di Mrozek alla Rassegna di Firenze 


ROMA — Ancora opgi il pial¬ 
lo è il suo colore prejento. 
Un bel giallo « maturo p co¬ 
me quello dello zafferano, 
tinge la iòta di Donovan, ne 
colora amori e sentimenti, 
desideri e illusioni, disegnan¬ 
do un curioso universo ai li- 
tuiti della fantasia. 4 Mi 
cliiamano Mellow Yellow >, 
cantava intorno alla metà 
degli Anni Sessanta, e non 
sapeva che quello suadente 
filastrocca lo avrebbe tor¬ 
mentato per il resto della 
sua carriera musicale. I colori, 
del resto, sono un vecchio pal¬ 
lino di Donovan, una dolcis¬ 
sima o.sscssiva prc.senza nel 
trasognato mordo di qiie.do 
trentaquattrenne scozzese 
dalla fervida immaginazione. 

Gli gnomi, le mele d'oro, le 
cascate di rubini, le mangu¬ 
ste che divorano i serpenti — 
fascinose allegorie di una 
realtà vi.ssuta da lontano, 
quasi in trasparenza — can¬ 
tano ancora le loro soffici 
melodie, ma il Donovan di 
oggi quasi non se le ricorda: 
memorie di una tenera balla¬ 
ta che aspetta di essere reci¬ 
tata fino in fondo. 

Donovan, il mistico, il liri¬ 
co, il menestrello, è adesso 
in Italia >'estito da cow bop. 
per una « rentrée p in grande 
stile che forse è più grande 
di lui. L'ultima volta che ca¬ 
pitò da noi fu per un Canta- 
giro, occasione poco nobile 
per un pittore di atmosfere 
che di’^degna le carovane e le 
magliette pubblicitarie. Ora 
gli si spalancano i Palasport 
di mezza Italia, forse perchè 
qualcuno confida nella resur¬ 
rezione rfi un Mito che Mito 
non è stato mai. preferendo 
Donovan il geloso rispetto 
della propria libertà al cla¬ 
more dei mega-concerti e alla 
curiosità degli esegeti. 

Figlio dei fiori. Sacerdote 
dell'amore universale. « Com¬ 
battente p della pace. Di lui 
si è scritto di tutto, e certo a 
rispolverare oggi quelle abu¬ 
sate definizioni c'è un po’ da 
sorridere: eppure al di là 
delle etichette di comodo, 
dietro quei draghi orribili e 
quelle verdi montagne, l'iti¬ 
nerario culturale di Donovan 
.si delineo in tutta la sua 
spoglia - genuinità. 

€ Che ne è del Donovan di 
ieri, mi chiedete? Io posso 
solo dirvi che è cresciuto, 
maturando le idee e cam¬ 
biando più di una volta opi¬ 
nione. Ancora oggi mi do- 
mandanp se nella mia musica 
c’è un '.messaggio, come se 
fosse necessario mettere su 
tutto una didascalia. Le emo¬ 
zioni spesso non hanno un 
nome e un cognome, scorro¬ 
no via come ii vento e come 
il vento bisogna viverle. Mi 
hanno rimproverato di non 
pensare alla politica, di va¬ 
gheggiare mondi irreali e pa¬ 
radisi terrestri, eppure le 
mie storie non sono così 
sciocche; nascono da riflessio¬ 
ni a.^solutamente personali 
che .si nutrono di fantasie e 
che nella fantasia trovano la 
più sugge.stiva forma di e- 
spres.sone. Che c’è di male? ». 

c L’ho già detto, ma lo ri¬ 
peto. .Anche quando ho cantato 
The universal soldier non 
mi interes.sava prendermela 
con la generazione dei padri. 
.Allora dicevo che volevo can¬ 
tare per le future generazio¬ 
ni. quelle che non avevano 
colpe da rimproverarsi. Par¬ 
lavo di pace, di speranza, di 
felicità e di amore per tutti. 
Ingenuità? Forse. Oggi forse 
non canterei più le stesse co¬ 
se. ma tutti siamo stati gio¬ 
vani, tutti abbiamo pensa¬ 
to di vincere con i fiori e 
con le illusioni la violenza 
dei potenti. Basta non perde¬ 
re il senso delle cose... ». 

Strane parole que.s1e di 
Donovan. Proprio lui, l’alchi- 
mida dell'immaginazione, il 
giovane che se ne andò in 


Donovan, 

dieci 

anni dopo 

In cantiere un «super concerto» a Ro¬ 
ma con Joan Baez e George Harrison 



Donovan dieci anni fa • oggi 


Le tappe della « tournée » 

# 19 aprile: Bari, teatro Petruzzelli 

# 21 aprile: Napoli, Palazzetto dello Sport 

# 22 aprile: Roma, teatro Tenda Pianeta MD 

# 24 aprile: Perugia, discoteca Quasar, Ellera Umbra 

# 28 aprile: Pesaro, Palasport 

# 29 aprile: Reggio Emilia, Palasport 

# 1 maggio: Roma, Piper Club, concerto con riprese TV 


India a studiare meditazione 
tra.scendentale dal santone 
Maharischi Mahesh Yogi, il 
musicista che raccontò la 
poesia della contemplazione 
ci invita alla « concretezza >. 
E lo fa con il tono pacato di 
chi ha vissuto innumerevoli 
esperienze, senza trovare una 
mèta. 

« Vagabondo? Si, mi i 


sempre piaciuto andare in gi¬ 
ro, conoscere la gente, suo¬ 
nare davanti al pubblico più 
direr.so. Figurati nel 1961, 
stanco della sonnolenta vita 
in un collegio dove avevo 
studiato arte, me ne fuggii 
con un amico (si chiamava 
Ggpsy Dace) facendo l’auto¬ 
stop fino alla costa ingle.se. 
Fu l’inizio di una avventura 


In TV « Furia umana », con Cagney 

Il gangster che 
adorava la mamma 

Dopo aver visto la scorsa settimana I ruggenti Anni Venti, 
stasera alle 21,30 sulla Rete uno ritorna la stimolante accop¬ 
piata Raoul Walsh regista e James Cagney interprete con il 
film Furia umana (« White heat », 1049) che è anch’esso uno 
dei titoli fondamentali di questa rassegna televisiva dedi¬ 
cata ad uno dei più seducenti villain di Hollywood. 

Perché Furia umana è un film importante? Perché è il 
capostipite del cinema gangsteristico in chiave tutta psico¬ 
logica. con il « bruto » aggrappato alle sottane della sua 
mammina adorata. Sono motivazioni che si attengono ad una 
psicologia un po' « da cucina », s intende, ma il nuovo modo 
di sfruttare queste storie di malavita sulle corde del melo^ 
dramma dà vita ad effetti interessanti. Non a caso.^JIollj'wood 
\i ricorrerà in continuazione negli anni '50. '60 e '70. soprat¬ 
tutto per film iperrealistici e decisamente anticonvenzionali, 
come II clan dei Barker (in originale < Bloody Marna ». ap¬ 
punto) di Roger Corman o II ma^icalzone. con Richard Burton. 

Cagney. dunque, nel film Furia umana è Cody Jarrett, 
figliole fratello di gangsters, morbosamente legato a sua ma- j 
dre. la quale a sua volta si farà uccidere pur di vc^icare j 
l'onore del pargoletto. Una stona a forti tinte, con impulsi j 
< strappacore ». Ma. in cimipenso. giganteggia un personag¬ 
gio di esemplare coerenza, un fuorilegge ligio al settario 
codice morale del suo microcosmo. In nome della « fami- 
I glia », che non è neppure il tradizionale clan, bensì è sem- 
1 plicemcntc una struggente passione omose^uale per una nw- 
trona d’America, Jimmy Cagney mette a ferro e fuoco tutto 
i il resto del mondo, che naturalmente non può .significare 
I niente per lui. i 

1 d. g. 1 


belli-s.^ima. 7 miei vecchi di¬ 
cevano che eri. un tipo stra¬ 
no. Del resto, anche a scuola' 
i professori mi guardavano 
con curiosità, solo perchè 
scrivevo un sacco di racconti 
gialli ». 

Già il giallo. Questo ragaz¬ 
zo magro, dagli occhi grandi 
e tristi, affetto da una brutta 
poliomielite di cui porta an¬ 
cora oggi i segni, visse, no¬ 
vella Alice nel Paese delle 
Meraviglie uno .stravolto rap¬ 
porto con la realtà, alternan¬ 
do una lucida esplorazione 
onirica alle atmosfere delica¬ 
te, dolciastre, quasi favolisti¬ 
che. 

< Sinfonie di alghe marine 
danzano e svani.scono / .sur¬ 
reale celestiale paesaggio sot¬ 
to la Luna / guarda le ascu¬ 
re potenti cime perforare le 
nubi accumulate... ». Oppure: 

4. Cascate di chiari cristalli ’ 
danzano nelle dune di sab¬ 
bia / sulla .spiaggia senza 
orma alcuna / al suono di 
un cembalo ». Schegge di vi¬ 
sioni, aggrappate a raffina¬ 
te armonie medievali che 
sembravano uscire dal flauto 
di un pifferaio magico: ecco 
la -musica di Donovan, una 
musica che sconfiggeva il 
tempo con una nota, deposi¬ 
tandosi nei luoghi più miste¬ 
riosi della nostra infanzia. In 
quegli anni si parlò molto di 
un castello in mezzo a un 
parco, dove Donovan, tra vel¬ 
luti e broccati, sarebbe vis¬ 
suto come un mobile del 
XV sccrlo. La leggenda s'in- 
ventò fasti e ricchezze, vio¬ 
lentando ancora una volta V 
indole schiva di Donovan. 

€ Si, mi ricordo. Ero diven¬ 
tato milionario per un sacco 
di gente. Certo, i soldi non 
mi mancavano, ma un ca¬ 
stello è pur sempre un ca¬ 
stello... Scherzi a parte, la 
mia vita, oggi, è cambiata 
parecchio. .Adc.sso abito in Ca¬ 
lifornia, con mia moglie Lin¬ 
da e con le mie due bambine. 
.A.strella e Oriole, in una pic¬ 
cola casa nel deserto, vicino 
a Palm Springs. Lì il sole, 
un bel sole giallo, mi aiuta 
a campare meglio: i tramonti 
sana emozionanti e le albe 
sconvolgenti. Xes.suna fuga, 
né un rifiuto. Solo un biso¬ 
gno di riflettere, di ripensare 
il mio passato, di progettare 
qualco.sa di nuovo. Sai, ho in 
mente una commedia musi¬ 
cale. The lives of thè wives 
(”Le vite delle mogli”^. un 
esperimento pieno di musiche, 
di danze e di poesia. E poi de¬ 
vo finire il nuovo disco,-è 
un lavoro impegnativo, che 
mi porta via un sacco di tem¬ 
po. Mica è facile rimettere in 
moto i vecchi ingranaggi... ». 

Seduto di fronte ad un e.ser- 
cito di giornalisti specializza¬ 
ti, Donovan risponde con at¬ 
tenzione, soppe.sando le pa¬ 
role ed evitando le polemi¬ 
che. C’è chi gli chiede del 
suo periodo di droga, chi in¬ 
daga tra le cifre della tournée. 
chi infine vuole a tutti i co¬ 
sti .sapere cosa ne peiusa del 
rock. Ma nei panni della Pop 
star lui ci si trova stretto. 
Preferisce parlare d'altro, an¬ 
nunciare un concerto di bene- 
ficienza per i bambini del Me¬ 
dio Oriente. * Un progetto 
ambizioso che mi porto den¬ 
tro da un sacco di tempo. Vor¬ 
rei portare Joan Baez e Geor¬ 
ge Harri.son qui a Roma, per 
cantare contro la fame e con¬ 
tro la miseria nel mondo. Spe¬ 
ro di parlare con Papa Woj¬ 
tyla. il suo patrocinio sareb¬ 
be davvero significativo ». 

Xon c’è male per chi, in un 
.sussulto di acida cattiveria, 
dipinse lo scompar.so Paolo VI 
come < un uomo dagli occhi 
vitrei e dalle tasche capaci. 
insen.sihile ai drammi di un’ 
Italia .sranvoìta dalle alluvio¬ 
ni ». Ma quelli, forse, erano 
altri tempi. 

Michele Anseitnì 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12,30 GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA - « Rispondiamo 
A » 

13 AGENDA CASA 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI: Il russo 

ìaio TEÌGf^R'r?ALE - OGGI AL PARLAMENTO 
ij 3 2. 1 •* CONTATTO 

la QUATTRO TEMPI « Consigli per gli automobilisti » 

13 30 TG1 CRONACHE Nord chiama Sud Sud chiama Nord 

«(S SPAZIOLIBERO: 1 programmi dell'Accesso 

to'»n «ìftte e mezzo Gioco quotidiano a premi 

iaS Ilmanacco del giorno dopo - che tempo fa 

20 telegiornale 

20 40 TAM TAM • .Mtualità del TGl 

UNA PISTOLA E UN BACIO: L’America spavalda di 
iimes cI™, .La furia uman». (19491 di R. Walsh. 

NeTSs? llrlmia Maro S CJf'“'TéLiMESTO CHE 
2315 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO CHE 

TEMPO FA 


Rete 2 


SPAZIO DISPARI • Rubrica bisetUmanale 
TG2 ORE TREDICI 
I PUBBLICITARI « Le aziende» 

IL GIRO DEL MONDO IN 10 GIORNI - Disegni ani¬ 
mati di C. Stover. Regia di L. Gram 

E^vÌNSERO*'uf GRANDE COPPA - Disegno animato 
POMERIGGI MUSICALI 

VISTI DA VICINO - Incontri con l'arte contempora¬ 
nea, «Umberto Mastroianni, scultore», interventi di 

SaL parlamento - TG2 • SPORTSERA 
ruONASERA con... il WEST « Alla conquista del 
st » regia di B e L Mar Eveety 
PREVISIONI DEL TEMPO 


19.45 T02 STUDIO APERTO 

20.40 L'ALTRA CAMPANA « La tua opinione del venerdì » 
di Enzo Tortora 

21 A 5 » SPECIALI » DI PRIMO PIANO - Rubrica settima¬ 
nale « Taccuino cinese » di R. Orlando 
22.55 PRIMA PAGINA - DOCUMENTI - Rulmca realiz¬ 
zata con i protagonisti delle realtà sociali 

23.30 TG2 STANOTTE 

□ Rete 3 

QUESTA SERA PARLIAMO DI™ con Letizia Compa- 
tangelo 

18.30 PROGETTO TURISMO - «Quinto giorno» - Conversa¬ 
zione con i telespettatori sull'argomento della settimana 

19 TG3 

19.30 TG3 VENEZIA A TEATRO: A proposito di «Goldoni» 

20 TEATRINO 

20.0S FUORI 1 BORBONI: di Nicola Saponaro e Alessandro 
Giupponi, presentato dal Teatro di Calabria 

□ TV Svizzera 

19: Per 1 più piccoli; 19.05: Per i bambini; 19.15: Per l ra¬ 
gazzi; 20.(fó: Confronti; 20.35: Amici come prima - Telefilm; 

□ TV Capodistria 

20.50: Punto d'incontro: 21: Due minuti; 2I.(C: Cartoni ani 
mali; 21,30: Telegiornale; 21.45: II verde prato deH’amore - 
. Film con JeanClaude Drouot. Claire Drouot. Regia di Agnes 
Varda: 23.05: 11 ritorno dei predestinati; 33,45: Canale 27. 

□ TV Montecarlo 

16.30: Montecarlo news; 16,45: Telefilm: 17.15; Shopping; 
17.30: ParoUamo e contiamo; 18: Cartoni animati; 18.15; Un 
pcu d’amour. ; 19.10; Le favole della foresta; 20; Gli Intocca¬ 
bili • Telefilm; 31: H vampiro del pianeta rosso • Film; . 


LHntellettuale ha scelto 
Voperaio come una cavia 

Ottimo il testo, magistrale la regia di Wajda e Tinterpretazione di questo allesti¬ 
mento teatrale polacco che strappa Tapplauso - La dura scelta deirespatrio 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — «Stary Tentr», 
cioè teatro vecchio. E' il più 
antico di Cracovia; il secon¬ 
do per anzianità, dopo il Na¬ 
zionale di Varsavia, dell'inte¬ 
ra Polonia; ancora il primo 
se Si considera l’edificio, va¬ 
rie volte rifatto, che lo ospi¬ 
ta. Vi opera di frequente il 
regista di maggior fama del 
paese, Andrzej Wajda. Con la 
firma di Wajda, lo Stary 
Teatr ha portato alla Rasse¬ 
gna degli stabili due spetta¬ 
coli, il secondo dei quali (le 
« Improvvisazioni » suir/dfola 
di Dostoiev-sk-i) vedremo do¬ 
mani sera. Il primo. Gli emi¬ 
grati di Slawomir Mrozek (og¬ 
gi l'ultima replica) è stato 
accolto, aH’Affratellamento. 
da un succes-so strepitoso 
quanto meritato. 

Un bel testo, una regia che 
si pone al servizio di esso 
con dLscrezione, rilevandone 
mediante pochi tocchi, quasi 
colpi di pollice d’un maestro 
dell’arte plastica, le linee di 
forza, 1 tratti fondamentali. 
Due attori. Jerzy Stuhr e Jer- 
zy Binczyckl, di straordinaria 
bravura, tesi e intensi, capa¬ 
ci di far crescere, insieme, 
l'azione e i personaggi. Che 
cosa si può volere di più? 

Gli emigrati di cui al titolo 
sono, appunto, due; un intel¬ 
lettuale in esilio e un operaio, 
di origine campagnola, che 
lavora all’estero, offrendosi a 
prestazioni umili e faticose, 
per raccogliere tanto denaro 
da potersene tornare in pa¬ 
tria, dove Io aspettano moglie 
e figli, costruirsi una casa, 
riposarsi. Per risparmiare, i 
due abitano insieme, in un 
tetro sottoscala, dove ogni 
sortA di tubazioni recano i ru¬ 
mori di fuori, della città stra¬ 
niera e, se non ostile, indif¬ 
ferente. 

E’ la notte di Capodanno: 
l’atmosfera circostante, di cui 
giungono gli echi, induce ai 
ricordi, alle nostalgie, alle 
malinconie, alle confidenze. 



ma provoca anche lo scarico 
di tenzionl a lungo accumula¬ 
te. Non si tratta solo di un 
conflitto p.sicologico. cultura- | 
le, o alimentato magari da 
meschine ragioni pratiche. Il 
problema è anche sociale, e 
politico. L'intellettuale, che si 
richiama a classici concetti 
populistici, vuol fare in veri¬ 
tà dell’operaio la sua cavia, 
l’elemento dimostratore di 
una sua teoria sulla « schia- i 
vitù as-soluta », il tema di un 
romanzo o di un saggio, tale 
da riscattare il .suo ozio spe- ■ 
culativo, da motivare e nobi- ‘ 
litare una scelta — quella del- | 
l’espatrio —, della cui fonda- j 
tezza egli comincia a dubi- j 
tare. ! 

Ma la complicata semplici¬ 
tà del proletario, la concre¬ 
tezza dei suoi bisogni, l’ambi¬ 
valenza dei suoi atteggiamen¬ 
ti sfuggono a ogni trappola i 
letteraria o filosofica. Rozzo, I 


elementare, attaccato al¬ 
la « roba » (si avverte in ciò 
soprattutto la radice contadi¬ 
na), costui è anche In grado 
di sorprendere il suo mal as- 
•sortito coinquilino con gesti 
d’una clamorosa «libertà»: 
come distruggere le bancono¬ 
te con tanta pena raggranel¬ 
late, e tentare quindi il suici¬ 
dio. per poi consolarsi, deci¬ 
dere di continuare a vivere, 
mettersi a dormire, tranquil¬ 
lo. russando, quasi niente fos¬ 
se stato. La disperazione del¬ 
l’altro esplode, invece, nel 
pianto, e in un confuso oscu¬ 
ro balbettio, dove si percepi¬ 
sce pure uno spiraglio: l’im¬ 
magine aurorale di un mon¬ 
do umano, amichevole, puli¬ 
to, di un’alleanza finalmente 
alla pari, e fruttuosa, tra In¬ 
tellettuali e operai. 

Mrozek. che in tempi tra¬ 
scorsi è stato assimilato un 
po’ sommariamente al « tea¬ 


tro dell'assurdo », col quale 
mantiene certo qualche lega¬ 
me stilistico (ma il suo lin¬ 
guaggio. e non solo per evi¬ 
denti affinità idiomatiche, è 
piuttosto vicino a quello d’un 
Gombrowlcz o d’un Witkie- 
wlcz). comprova insomma qui 
la sostanza nazionale - popo¬ 
lare del .suo discorso. Il con¬ 
trasto drammatico che l’au¬ 
tore rappresenta si svolge su 
molti piani, e include anche 
una critica diretta, esplicita, 
agli errori e alle storture del 
regime polacco attuale, non 
senza componenti autobio¬ 
grafiche (Mrozek dal 1963 ha 
vissuto prima Tn Italia, ora 
in Francia): ma il suo nodo 
intimo, intricato e doloroso, 
degli emigrati appartiene al¬ 
la .storia della Polonia, non 
meno che al presente. Già 
nelle Nozze di Wyspianski, 
un « classico » del primo No¬ 
vecento (donde proprio Wajda 
ha cavato uno splendido film), 
r« andata verso il popolo » de¬ 
gli intellettuali si risolveva 
nel disastro (e non è che la 
questione non riguardi anche 
noi). 

La scenografia Vperrealistl- 
ca di Krystyna Zachwatowicz 
è distanziata e lievemente sfu¬ 
mata da uno schermo traspa¬ 
rente, rettangolare, che per 
un verso evoca le or¬ 
mai tipiche dimensioni del¬ 
l’inquadratura cinematografi¬ 
ca « panoramica », per l’altro 
situa i protagonisti com« in 
una gabbia vitrea, da zoo o 
da acquario, sotto l'occhio im¬ 
pietoso di un osservatore 
scientifico. Sapientissimo l'u¬ 
so delle luci (e rivela anche 
esso la lezione del cinema): 
per una buona mezz’ora, nel 
secondo atto, si recita al lu¬ 
me di candela, con effetto 
magnifico. Ma, lo abbiamo 
detto, il ruolo determinante 
lo hanno 1 due fenomenali 
interpreti, applauditisslml. 

Aggeo Savioi! . 


Retrospettiva dedicata al cineasta agli «Incontri» di Salsomaggiore 

Griffìth, gigante semibuono 

Trasformò il cinema da spettacolo di baraccone ad arte compiuta e autonoma 


Dal nostro Inviato ^ 

SALSOMAGGIORE — Non 
c è mito che tenga. Se si co¬ 
mincia a studiarlo, analizzar¬ 
lo, sezionarlo puntigliosamen¬ 
te, anch’esso finisce per esse¬ 
re ricondotto a proporzio¬ 
ni e contorni relativamente 
« normali ». senza alcuna 
stigmata di congenita geniali¬ 
tà o di luciferina intelligenza. 
Prendiamo, ad esempio, l’a¬ 
mericano David Wark Grif- 
lith (1875-1946) cui è per gran 
parte dedicata la terza edi¬ 
zione degli incontri cinema¬ 
tografici in pieno svolgimento 
a -Salsomaggiore: grand’uo¬ 
mo. grande cineasta, indub- 
bi.^inente; ma anche lui — in 
vita e dopo — nascose nel 
suo armadio ingombranti 
scheletri. « Kentuckiano. pro¬ 
veniente da una famiglia ro¬ 
vinata dalla ^erra di seces¬ 
sione — si è scritto sul suo 
conto — Griffìth fu un inno¬ 
vatore con le irruenze, gli 
sbagli e il potere visionario 
dell’awenturiero in una terra 
inesplorata ». 11 cinema, ap¬ 
punto. 

Per questo, alcuni lo riten¬ 
gono — a torto — l’inventore 
del cinema. In effetti, egli ha 
fatto forse di meglio: ha 
trasformato uno spettacolo 
da baraccone in una forma 
d’arte compiuta e autonoma. 
Non soltanto i»r l'oggettivo 
merito di ormai accertati ca¬ 
polavori quali Nascita dì una 
nazione (1915). Intolleranza 
(1916), il giglio infranto 
(1919). ma proprio per la sua 
specifica aUitudine, li suo o- 


riginale approccio, il consa¬ 
pevole interesse verso il fatto 
cinematografico. 

Infatti i giovanili trascorsi 
come teatrante, letterato e 
persino uomo d'effari « gli a- 
vevano fatto toccare il polso 
del pubblico, avevano stimo¬ 
lato il suo gusto versatile. le 
sue capacità di iperbole ». 
Tanto che negli anni della 
sua permanenza alla Bio- 
graph tra il 1908 (l’anno di 
esordio con Le avventure di i 
Dolly) e il 1913 realizzò circa 
cinquecento film. E. benché 
si tratti in genere di pellicole 
di uno o due rulli. «Griffith 
scaraventa nel gran mare del 
cinema ballate popolari e fa¬ 
vole americane, episodi stori¬ 
ci. soggetti desunti indiffe¬ 
rentemente da Tennyson e da 
Poe ». SI è detto, scritto e 
discusso sempre molto del¬ 
l’indole e della formazione 
sostanzialmente «sudiste» — 
ovvero quella mescolanza di 
conservatorismo e di purita¬ 
nesimo di stamp» tardo otto¬ 
centesco — di Griffith e, in 
ispecìe, si è cercato di capire 
a fondo quella tipica faziosità 
razzista che permea vistosa¬ 
mente la sua pur imponente 
epopea Nascita di una nazio¬ 
ne soltanto in parte riscatta¬ 
ta dai quattro moraleggianti 
apiologhi che confluiscono 
nellaltrettanto grr.ndloso In¬ 
tolleranza. 

Nel p’ù dei casi, però, non 
si è giunti oltre la constata¬ 
zione di un groviglio sconcer¬ 
tante di coni raddirionì o. va¬ 
riamente, alla presa d'atto 


PROGRAMMI RADIO. 


! □ Radio 1 

! GIORNALI RADIO: 6. 6.15. 
• 6.45, 7, 7,45, 3, 9. 10. 11. 12, 
I 13,. 14. 15, 17, 19. 21. 23. Ore 6: 

[ Segnale orario - Tre ore, 11- 
: nea aperta del GRl su co¬ 
lonna musicale della rete - 
Buon giorno Italia • Scaden¬ 
ze della giornata • Notizie 
per chi viaggia; 6.30: Ieri al 
parlamento; 7.35; L'agenda 
del consumatore; 8.30: Con¬ 
trovoce; 8.50; Edicola del 
i GRl; 9.03: Radio anch'io 80; 
11,03: Bruno Lauzi e le can¬ 
zoni di Lucio Battisti; 11,15: 
La più beila del mondo; 11,30; 
Il pazzo con la smorfia - Ev¬ 
viva la banda; 12,03; Voi ed 

10 '80; 13.25: La diligenza; 
13.33: Via Asiago tenda spet¬ 
tacolo con pubblico; 14.03; 
Radiouno Jazz; 14.30: DSE; 
Dimmi come parli; 15,03 Ral¬ 
ly; 15,25: Errepiuno; 16,40: 
Incontro con un vip; 17.03; 
Patchwork; 18.25; «Su fra¬ 
telli. su compari...» (4); 
19.30: Radiouno jazz 80; 20: 
Radiodrammi in miniatura: 

11 castello di Maienburg. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7J0, 
8.30. 9.30. 10. 11.30, 13.30. 13.56. 
I 16.30. 17.30. 18.30, 19.30. 22.30. 
Ore 6 . 6.06. 645. 7.05, 745. 1. 


8.45: I giorni; 7: bollettino 
del mare; 740; Momento 
dello spirito; 9.06: «Laura 
Bonn, prima donna » (8) ; 
942, 10. 12. 15. 15.42; Radìoduc 
3131; 10: Speciale GR2; 1142: 
Le mille canzoni; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12.50: 
Hit Parade; 13,35: Sound 
track: musiche e cinema; 14: 
Trasmissioni regionali; 1540: 
GIU - Economia • Bollettino 
del mare; 1642: In concert!; 
1742: L’occasione, program¬ 
ma di C. Novelli. 

n Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.46. 745. 
9.45. 11.45, 13.45. 15.15, 18,45. 
2a45. 23.56. Ore 6: QuoUdiana 
radiotre • Preludio; 645. 8.30. 
10.45: Il concerto del matti¬ 
no. 7.28: Prima pagina, 9.45: 
Succede in Italia; 10: Noi, 
voi. loro donna; 12: Musica 
operistica: 12,50: Rassegna 
delle riviste culturali; 13: Po¬ 
meriggio musicale; 15,18: 
GR3 cultura; 15.30: Un certo 
discorso; 17: La letteratura e 
le idee; L'isola come utopia 
(3); 1740: Spazlotre: musi¬ 
che ed attualità culturali; 
19: I concerti di NapoH, di¬ 
rige Franco Caracciolo (nel¬ 
l'Intervallo 19,45 circa i aer- 
vlzi di Spazlotre); 31: Nuove 
musiche; 31,30: Spasiotre 


della naturale Incoerenza, 
imprervedibilità di Griffith. 
Sintomatico è al riguardo il 
ricordo di tanto personaggio 
tramandatoci da Eric von 
Stroheim. una delle sue pri¬ 
me « scoperte » insieme a Lil- 
lian e Dorothy Gish: «Faceva 
e diceva certe cose sapendo 
che cento occhi Io guardava- j 
no e cento orecchie lo ascol¬ 
tavano... La sua voce era 
profonda e melodiosa, ed egli 
parlava lentamente, ferman¬ 
dosi tra una parola e l’altra, 
come se le cercasse una a 
una. Tutti i suoi discepoli si 
sforzavano di somigliargli 
quanto più potevano e alcuni 
di noi riuscivano ad abbozza¬ 
re una mediocre imitazione 
della sua voce e dei suoi 
modi... ». E fu così che Grif¬ 
fith tenne a battesimo i pro¬ 
to-divi, il divismo e perfino 
« la fabbrica delle illusioni ». 
Hollywood. 

Ma, registrati sommaria¬ 
mente questi reperti ancora 
« mitologici » su Griffith • 
sul suo cinema, restano an¬ 
cora da tirar fuori quegli 
scheletri che questo padre 
consacrato della settima arte 
si è portato appresso tanto 
nel primo, folgorante quindi¬ 
cennio creativo e imprendito¬ 
riale (da non dimenticare la 
fondazione della United Ar¬ 
tista. insieme a Chaplin. 
Dougicis 'Fayrbamks e Mary 
Pickford). quanto nel periodo 
della sua declinante fortuna e 
deH'appartata sopravvivenza 
alla leggenda di sé stesso. 

C'è. tra l'altro, nella conga- 
rie monumentale degli studi 
su David Wark Griffith, una 
cosa riferita da Eileen Bo- 
wser che appare quantomeno 
sconcertante sulla vistosa 
miopia politica dello .stesso 
Griffith nel giudicare gli e- 
venti anche macroscopici del 
suo tempo. Nel 1924. il cele¬ 
bre cineasta soggiornò bre¬ 
vemente a Roma nel vano in¬ 
tento di combinare una bi¬ 
slacca coproduzione italo-a- 
mericana mai giunta in por¬ 
to. Ebbene, al suo rientro ! 

. negli Stati Uniti se ne uscì 

i con questa bella scoperta: 
«Mussolini è un grand’uomo 
ed ha il supporto della gio- 

* ventù. Potrebbe fare grandi 

* cose. Chissà, potrebbe essere 
un Napoleone capace di 
spazzare il mondo? L’Italia 
non sarà più un Paese arre¬ 
trato, Indolente. Mussolini ha 
idee americane». 

Ovviamente, suebbe Inge¬ 
neroso desumere da tale epi¬ 
sodio conclusioni affrettate 
sui conto di Griffith. E per 
parare tale rischio gU In¬ 
contri Cinematografici di 
Salsomaggiore hanno posto 
in campo una dovizia di ini¬ 
ziative incentrate, appunto, 
sulla personalità e sul cine¬ 
ma di Griffith che certamen¬ 
te contribuiranno — anche 
sulla scorta di precedenti o- 
maggl. retrospettive, cicli 
monografici realizzati in anni 
recenti nel nostro Paese — a 
sceverare a fondo la oom- 
pleasa fLsionomia arttstica-e- 
sLstenziale di quetgo gigante 
dello schermo. 

Oltia le p r oi— i otii In aofw 


, di pressoché tutte le opere di 
I Griffith, è incipiente l’avvio 
' di un convegno intemaziona¬ 
le. presieduto da Davide Tur- 
coni. cui Interverranno, tra 
gli altri, gli studiosi america¬ 
ni William Everson e Robert 
Sklar, il cineasta sovietico 
Leonid Trauberg (di cui ab¬ 
biamo rivisto qui il gogoliano 
Cappotto) e l’attrice griffi- 
thìana Bianche Sweet. A 
suffragio organico di tanto 
fervore la Cineteca griffi- 
thiana di Genova ha portato 
t qui una vasta e circostanzia¬ 
ta documentazione della me¬ 
ritoria azione di revisione 
crìtica che essa va svolgendo 
ormai da tempo, soprattutto 
^azie all'appassionata, intel¬ 
ligente fatica di Angelo Hu- 
mouda. 

Per 11 resto, gli Incontri 
Cinematografici di Salsomag¬ 
giore sono proficuamente in¬ 
foltiti dalla rìproposizìone di 
film del passato (Ford. Hu- 
ston. oltre un curioso me- 
diometraggio svizzero suU'a- 
botto cui hanno posto mano 
Eisenstein e Tissé) e con¬ 
temporanei (con anteprime 
di pellicole italiane e stranie¬ 
re: Pisciceli!. Lattuada. Ca&- 
savetes, ecc.). Giornate etra¬ 
colme di cinema. (Tosi, sotto 
la vigile tutela dell’ombra (e. 
sullo schermo, delle ombre) 
del paterno Griffith e dei 
suoi nipotini, si è quasi in¬ 
dotti a credere che la dram¬ 
matica crisi del cinema non 
esista. O che. perlomeno, sla 
un evento, per quanto pauro¬ 
so. ancora esorcizzabile. 

Sauro Sorelli 


C’è Ilona 
Staller in TV: 

censori 
alla riscossa 

A volte basta un nome, ed 
è inittferio. Che nome? Ilona 
! Staller, ad esempio. Cterti 
1 benpensanti si sono accorti 
} assai prima del suoi fans che 
c’era unTlona In giro per la 
RAI. che si preparava uno 
special (in sei puntate), per 
la Rete due e che la (Msa 
non doveva esser lasciata sot¬ 
to silenzio. L’AIART. Asso¬ 
ciazione italiana ascoltatori 
radio telespettatori, è partita 
in quarta e ha fatto presente 
alla (Commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza sulla RAI e 
al direttore dell'ente «l'esigen- 
sa di oontrollare i contenuti 
del programma, per verificare 
se esso risponde alle esigen¬ 
ze delle famiglie». 

Solo due cose: la censura 
in RAI non esiste più. né per 
Bubbico. né per l'AlART o 
chi per essa, tutto è delegato 
alla responsabilità dei diret¬ 
tori di Rete. Seconda cosa, 
perché più aecnpiicemente la 
AIART non consiglia I suol 
adepti di cambiare aanale? 
X Uitil oonianti. 


Sette cose 
che so 
sulla 
Biennale 

' Ricaviamo a pubblichia¬ 
mo volentieri quest’artico¬ 
lo di Riccardo Napolita¬ 
no,, presidente della Fe¬ 
derazione Circoli del Ci¬ 
nema. 

Le istituzioni culturali 
pubbliche, in particolare al¬ 
cune di esse, sono al centro 
di vivaci polemiche che pen¬ 
siamo non sono destinate a 
esaurirsi facilmente. 

Le otto associazioni nazio¬ 
nali di cultura cinematografi¬ 
ca — espressioni dei più di¬ 
versi orientamenti ideali e 
politici — sono anch’esse in¬ 
tervenute con un documento 
unitario di preoccupata criti¬ 
ca sulle vicende recenti della 
Biennale di Venezia e del 
Centro Sperimentale di Ci¬ 
nematografia, alle cui sorti 
hanno sempre dimostrato 
concreto interesse. 

Dalle « giornate del cine¬ 
ma » infatti (ma anche da 
molto prima e non solo in 
relazione alla Biennale, tanto 
che qualcuno ebbe timore 
che addirittura si volesse «fa¬ 
re la rivoluzione con i soldi 
dello stato ») abbiamo fatto, 
scritto e proposto tanto che 
a darne conto potremmo 
riempire le pagine di questo 
giornale. 

Anche a rischio di una en¬ 
nesima accusa di verbosità 
da parte degli immancabili 
censori, sia pure in schema¬ 
tica sintesi vogliamo cttore 
solo alcune delle proposte 
formulate, e mai accettate, 
ad esempio per la Biennale: 
1) apertura dell’Archivio a u- 
tilizzazione ragionata dei suoi 
materiali filmici e scritti; 2) 
edizione di un catalogo gene¬ 
rale dei film in sedici e tren- 
tacinque millimetri reperibili 
in Italia da aggiornare con 
cadenza annuale secondo le 
tecniche di elaborazione e- 
lettronica (progetto in parte 
attuato in proprio dalla 
FICO e da altre associazioni 
ed enti); 3) presentazione e 
analisi col pubblico di film e 
di programmi televisivi sia 
informativi che di intratte¬ 
nimento; 4) convegno - semi¬ 
nario intemazionale sulla 
questione del pubblico e dei 
pubblici che lo compongono; 
5) un bollettino (almeno) 
di informazione sulle attività 
e sui progetti dell’ente, le co¬ 
siddette esperienze pilota: 6) 
prosecuzione e sviluppo delle 
ricerche storico - critiche ini¬ 
ziate da qualcuno del con¬ 
vegni (nascita dell’industria 
culturale, Spagna 36, etc.ì; 7) 
utilizzo dei relativi materiali 
audiovisivi e di documenta¬ 
zione da parte di università 
scuola associazioni centri di 
studio, ecc. ecc.; senza nem¬ 
meno dimenticare le precise 
indicazioni formulate da altre 
associazioni, quali VANAC e 
il Sindacato Critici otnema- 
togra/ici. 

Non sappiamo allora con 
quanta convinzions — o per 
quali altri motivi, magari 
strumentali — Paolo Valma- 
rana abbia tratto spunto dal 
citato documento per espri¬ 
mere pesanti giudizi nei 
confronti delle associazioni di 
cultura cinematografica. 

L'articolo a cui ci riferiamo 
— apparso di recente sul 
« Popolo » — ha un titolo 
(«Molte parole nessuna prò- 
posta») e un sommario acre 
quanto il testo («Le organis¬ 
zazioni culturali hanno fa* 
dubbi meriti, come i deli 
retrospettivi e la difesa delle 
cineteche. Ma navigano nel 
verbalismo quando devono 
affrontare problemi concreti. 
Le contraddizioni intorno al 
leoni d’oro e sul caso Man¬ 
fredi»), 

Peraltro ' Valmarana si 
guarda bene dalVindicare le 
presunte contraddizioni e 
dallo spiegare per quale mo¬ 
tivo i premi — il leone tri- 
no-dorato biennalesco, in par¬ 
ticolare — siano buoni. 

Ma a proposito della presi¬ 
denza del Centro Sperimenta¬ 
le di Cinematografia — di¬ 
menticandosi che per esplici¬ 
ta volontà e pretese della DC 
il Centro è da lunghi anni 
sotto gestione commissariala 
e U suo nuovo statuto igno¬ 
rato e inapplicato — sancisce 
i criteri per sapere «quale 
dei due (Manfredi o Antonio- 
ni - ndr) può far meglio in un 
determinato posto» e affer¬ 
ma che le associazioni, me¬ 
schine. sono « ignare del fat¬ 
to che.... Manfredi ha suscita¬ 
to grandi consensi, solidarie¬ 
tà e collaborazione degli al¬ 
lievi: si è riconosciuto che è 
una persona comunicativa, 
cordiale e che a dei futuri 
attori ha molto da insegnare, 
ed è molto abilitato a farlo >; 
è invece « grave per chi ama 
e studia il cinema» come le 
associazioni, non sapere «che 
Antonioni è persona schiva, 
ombrosa, di ardua comunica¬ 
zione, che parlare non gh 
piace e che avere a che fare 
con molte persone nemme¬ 
no». 

Talché — ci au^riamo con 
le altre associazioni — pro- 
porremo che per la presiden¬ 
za del Centro sperimentale 
sia indetto un concorso nel 
CUI bando siano richiesti ai 
candidati, quali titoli prefe¬ 
renziali. l'essere « suscitatore 
di grandi consensi, solidarie¬ 
tà e collaborazione » e « per¬ 
sona comunicativa, cordiale». 

■ Non abbiamo mai preteso 
di avere ragione o assensi ad 
ogni costo o di essere esausti¬ 
vi con le nostre proposte; ma 
siamo profondamente persua¬ 
si che pur sostenendo con 
convinzione posizioni diverse, 
e senza nulla togliere al ne¬ 
cessario vigore di una pole¬ 
mica è doveroso óltre che 
diversamente proficuo avere 
intelligenza non approssimata 
dei fatti reali e del lavoro 
altrui: si eviterà cori, con 
vantaggio della verità e delta 
chiarezza, di salire in catte¬ 
dra per impartire gratuite le¬ 
sioni e assegnare inutili aoM 
a questo e a quello. 

Riccardo Napolitono 


















PAG. 10 runit4 


ROMA - REGIONE 


Venerdì 18 aprile 1980 


Martedì manife stazione del PCI e della FOCI 

Un corteo per la pace 
nelle vie del centro 

A colloquio con Morelli e Leoni sui ruolo delle nuove generazioni nella battaglia per la 
distensione • Le Olimpiadi a Mosca costituiscono un atto dì solidarietà internazionale 


Le indagini dopo la scoperta delParsenale di Ostia che si presume sia dei Nar 

Finito in galera un altro fascista 
Gravi i danni dopo le esplosioni 

‘ V % 

Lo squadrista è Cristiano Fioravanti, conoscenza della polizia per le sue azioni a Monteverde 
La perizia sulle armi potrà dire se i teppisti arrestati appartengono all’organizzazione eversiva 


« Deve essere una giornata 
di quelle che si ricordano, de¬ 
ve essere un’occasione per di¬ 
mostrare che ì comunisti sono 
in prima fila nell’indicare nuo¬ 
ve strade per raggiungere la 
pace >. Chi parla è Sandro 
Morelli, segretario della Fe¬ 
derazione del PCI, che per 
martedì 22 con la FGCI ha 
indetto una manifestazione. 
C’è una perplessità. I giovani 
ci saranno in piazza? Per Leo¬ 
ni, segretario della Fgci, i dub¬ 
bi swio pochi. «La totalità dei 
giovani è contraria alla guer¬ 
ra. che avverte come il pe¬ 
ricolo. la minaccia più grossa. 
Un attacco alla vita alla si¬ 
curezza individuale e collet¬ 
tiva che pesa su tutti. Ma se 
finora questa gioventù non è 
scesa in campo è perché an¬ 
cora non ha compreso quale 
ruolo fondamentale può svol¬ 
gere nella lotta per la disten¬ 
sione. Forse perché i giovani 
sempre più avvertono che le 
decisioni, a tutti i livelli, ven¬ 
gono prese sulla propria te¬ 
sta >. 

Invece, secondo Morelli, og¬ 
gi come non mai la partita j 
è aperta, perché emergono 
problemi che mettono in crisi 
la logica dei blocchi, e pos¬ 
sono spezzarla. E per questo 
i giovani non devono e non 
possono sentirsi estranei a 
questo processo. Leoni lo in¬ 
terrompe e va ancora più in 
là. « n nostro discorso è aper¬ 
to a tutte le forze politiche 
proprio perché vogliamo che 
i giovani si autorganizzino per 
lottare contro la guerra 

Un segnale importante in 
tal senso è venuto già alcune 
settimane fa dall’.àugusto. un 
liceo romano, dove il comi¬ 
tato studentesco ha proposto 
la costituzione di un comitato 
giovanile cittadino per la pa¬ 
ce. «Cad anche questa nuo¬ 
va generazione potrà essere 
positivamente segnata dalle 
battaglie per la pace ». Come 


la generazione delle « magliet¬ 
te a strisce » e come quella 
precedente, che negli anni 50 
si batteva sotto la bandiera 
della pace. 

1 Ma quelle lotte erano ov¬ 
viamente diverse, ricorda Mo¬ 
relli: per tanti motivi, ma 
uno è il più importante. Nuo¬ 
vi fattori economici — il pe¬ 
trolio, la crisi monetaria inter¬ 
nazionale, la crisi mondiale 
del capitalismo, — hanno ri¬ 
mescolato le carte in modo 
tale che non ci sono più di¬ 
visioni nette tra buoni e cat¬ 
tivi ». Ma non solo, .àlcuni 
sco.ssoni sono venuti anche a 
distruggere o perlomeno a 
mettere in crisi alcune cer¬ 
tezze: per esempio l’invasione 
sovietica nell’.Afganistan. A 
cui il partito ha risposto con 
una posizione chiara, che ha 
aperto una grande discussio¬ 
ne. E la Fgci che ne dice? 

« .Abbiamo parlato molto del¬ 
l’intervento del partito su que¬ 
sta questione. Ma soprattutto 
della novità rappresentata dal¬ 
l’invasione. Prima ci sembra¬ 
va scontata l’equazione paesi 


Domani è il primo anniver¬ 
sario del barbaro assassinio 
del compagno Ciro Principes¬ 
sa, il giovane militante della 
FGCI di Torpignattara ucci¬ 
so a coltellate dentro la se¬ 
zione. Per ricordarlo, per te¬ 
stimoniare il suo impegno 
politico nella lotta contro la 
violenza, i compagni della 
Federazione romana e della 
FGCI hanni indetto una ma¬ 
nifestazione per domani alle 
18. Un corteo partirà da Lar¬ 
go Galeazzo Alessi per rag¬ 
giungere via di Torpignatta¬ 
ra dove parleranno i com- 


socialisti distensione. Oggi 
non è più cosi. 

Da qui non possono non sca¬ 
turire interrogativi, perplessi¬ 
tà sul senso da dare alla pa¬ 
rola « internazionalismo ». Ma 
non c’è dubbio che Tinterna- 
zionalismo degli anni 80 sia 
profondamente differente da 
quello delle epoche preceden¬ 
ti. L’internazionalismo per 
Leoni non può più essere una 
parola con cui spiegare solo 
la solidarietà fatta di mani¬ 
festazioni, di sit in verso i 
popoli che ancora sono schia¬ 
vi delie dittature 

Troppi milioni di persone 
muoiono di fame perché in¬ 
ternazionalismo non significhi 
oggi anche battaglia per l'e¬ 
nergia. per lo sviluppo per 
Talimentazione. 

Allora il partito e la Fgci 
chiameranno la gente, i gio¬ 
vani martedì alla manifesta 
zione anche per manife.stare 
un internazionalismo diverso. 
Per questo alla manifestazio¬ 
ne potranno esserci tutti an¬ 
che quelli che non hanno più 
« bandiere ^ da seguire. 


pagni Carlo Leoni, segretario 
della FGCI e Maurizio Fer¬ 
rara. segretario regionale del 
Partito. 

Nel nome del compagno 
Ciro Principessa è stato an¬ 
che inaugurato nei giorni 
scorsi un centro culturale 
sportivo a Casalbertone, alla 
presenza dei compagni Arata 
e Lopez. C'è anche un cam¬ 
po di basket che porterà il 
nome di Ciro. E’ una strut¬ 
tura voluta daila Polisporti¬ 
va Nuovo Casalbertone a ca¬ 
vallo tra la quarta e la quin¬ 
ta Circoscrizione. 


Dopo i fatti dell'Avana. Fo- 
rattini in una vignetta illu¬ 
strava la caduta di tutti i 
miti di più di una genera¬ 
zione di giovani. Marx. Che 
Guevara, Ho Ci Min. Mao. 
Castro, immagini che sono ora 
imbalsamate, secondo il vi¬ 
gnettista di < Repubblica », 
ma fino a poco tempo fa era¬ 
no simboli di un modo poli¬ 
tico di esserci in que.sta so¬ 
cietà. Ora. morto il mito 
non se ne fa un altro. 

« Ma noi abbiamo una spe¬ 
ranza. un ideale — dice .Mo¬ 
relli — perché sono proprio 
le nuove generazioni che più 
di tutti possono essere la for¬ 
za nuova che inne.schi il pro¬ 
cesso di cambiamento...*. «Non 
solo, perché proprio a parti¬ 
re dalla nuova razionalità che 
i giovani dimostrano in ogni 
loro atto dobbiamo trovare 
lo stimolo per costruire una 
coscienza politica diversa > in¬ 
terrompe Leoni. « E lo pos¬ 
siamo fare a partire dalla 
coerenza che noi ancora una 
volta abbiamo saputo dimo¬ 
strare *. In questo campo: per 
un'Europa autonoma che in¬ 
terviene direttamente per scon¬ 
giurare le guerre. 

Però i tentativi che qui in 
Italia possiamo fare per fre¬ 
nare l'ondata di aggressione 
nel mondo possono essere va¬ 
nificati dal rinrio. così si di¬ 
ce. delle Olimpiadi. «Ma anco¬ 
ra qualcosa si può fare perché 
le Olimpiadi vadano a Mosca 
quest'anno. Una mobilitazinne 
va fatta e per questo Morelli 
invita tutte le organizzazioni 
politiche, tutte le associazioni 
sportive a partecipare alla 
manifestazione di martedi. in 
maniera visibile e caratteriz¬ 
zata. perché nessun tentativo 
vada disperso se è in ballo 
la causa della pace. 

r. la. 


Manifestazione 
per Ciro Principessa 



L'intenzione è quella di ter- i 
rorizzare la gente, di ricac- j 
ciarla in casa. La città. Tal- ! 
tra notte, è stata scossa, 
un'altra volta, da una cate¬ 
na di esplosioni un po’ dap¬ 
pertutto. E sono stati ancora 
i NAR a rivendicare, almeno 
una parte degli atti di terro¬ 
rismo. Si. una parte. Questa 
volta, infatti, nella criminale 
strategia terroristica si sono 
inseriti anche le solite stu¬ 
pide sigle composte da paro¬ 
le come « proletario ». « com¬ 
battente». «squadre antila- 
sciste di vigilanza » e ame¬ 
nità simili. Quelli « di sini¬ 
stra ». per Intenderci. 

Rispetto alla notte prece¬ 
dente il potenziale delle bom¬ 
be è sembrato piuttosto au¬ 
mentato. I danni, infatti, so¬ 
no stati ingentissimi In par¬ 
ticolare quelli provocati alla 
.sezione comunista di via ì^ro- 
perzio. dove s'è sfondato i; 
solaio e tutte le suppellettili 
sono andate distrutte. Lo 
stesso è successo alla libreria 
« Uscita ». in via dei Banchi 
Vecchi, dove i terroristi han¬ 
no usato una bomba confe¬ 
zionata con due chili di pol¬ 
vere da mina. Due persene 
sono rimaste ferite: il titola¬ 
re di un bar e una guardia. 
Dopo essere stati medicati 
al S. Soirito sono stati di¬ 
messi. 

Gli altri attentati sono sta¬ 
ti compiuti contro l’abitazio¬ 
ne di un militante missino, 
in via Carlo Calessi. all’Avi- 
pio; contro l'autoparco della 
P.S. al Trionfale; davanti 
alle saracinesche di un nego¬ 
zio di elettrodomestici. al¬ 
l’Ostiense e, infine, contro 
r« Accademia di alta cultura 
prospettiva e dibattiti ». m 
via Pandosia aH’Applo. 

Dopo la vasta operazione 
deU'altro giorno, quando la 
Digos ha .scoperto due cov«- 
arsenale che si presume -sia¬ 
no dei Nar. ed ha arrestato 
tre neofascisti che frequenta¬ 
vano quei covi. Ieri — sul¬ 
l'onda di quella operazione — 
dì arrestato ce n’è stato un 
altro. Si tratta di Cristiano 
Fioravanti 20 anni, vecchia 
conoscenza della polizia per¬ 
che sempre alla testa di 


squadracce di picchiatori (in¬ 
sieme con Alibrandi junior) 
nella zona di Monteverde. 
Ieri mattina gli agenti della 
Digos sono andati a prender¬ 
lo nella sua abitazione e lo 
hanno accompagnato nel car¬ 
cere di Regina Coeli, sotto 
l'accusa di concorso in de¬ 
tenzione e trasporto di armf, 
munizioni e materiale esplo¬ 
dente. Le indagini sui covi, 
intanto, proseguono. Per ave¬ 
re la certezza che i fascisti 
che li frequentavano' siano 
membri dei Nar. bisognerà 
aspettare la perizia sulle ar¬ 
mi. Se risulteranno le stes.se 
di quelle rapinate aH’armeria 
OMNIA in vìa 4 Novembre 
nell’aprile del ’79. non ci sa¬ 
ranno più dubbi sulla loro 
appartenenza all’organizza¬ 
zione neonazista. 

I tre finiti in carcere l’al¬ 
tro giorno sono: Roberto Fe¬ 
mia. 28 anni: Antonio Fiore, 


29 e Adriano Marcai di 19. 
tutti di Ostia, tutti incensu¬ 
rati. I primi due si trovano 
ancora in stato di fermo giu¬ 
diziario. mentre Marchi — 
che è stato catturato in fla¬ 
granza di reato con una pi¬ 
stola addosso — è in stato 
di arresto. Tutti e tre. tut¬ 
tavia. sono molto conosciuti 
nella zona di Ostia e Casal- 
oalocco per le loro frequenti 
scorribande teppistiche. 

A loro, quindi, se n'è ag¬ 
giunto un altro; Fioravanti, 
appunto. Su di lui che dire? 
Intanto che è sempre stato 
« pizzicato » con il ben più 
noto Ale.ssandro Alibrandi. 
Insieme i due hannp me-sso 
In atto ogni sorta di reati, 
a più riprese. Sul curriculu-m 
di Cristiano Pioravami c'è 
di tutto. Eccone una sintesi; 
venne arrestato il 9 febbraio 
del ’77 per porto abusivo di 
armi e minacce; il 15 feb¬ 


braio dello stesso anno (era 
uscito il giorno prima dal 
carcere) venne denunciato 
per concorso in minacce, per¬ 
cosse, lesioni; il 30 marzo, 
sempre del '77. venne di nuo¬ 
vo arrestato per concorso in 
tentato omicidio, lesioni per¬ 
sonali aggravate, adunata se¬ 
diziosa. danneggiamento ag¬ 
gravato. 

Nel febbraio dell’anno scor¬ 
so. Cristiano Fioravanti, fini 
un’altra volta in carcere per 
furto' d’auto. Venne sorpreso 
da una pattuglia dei carabi¬ 
nieri in compagnia dì Ali- 
brandi e altri due, su una 
macchina rubata. In galera 
ci finirono tutti, ma l'accu¬ 
sa specifica del furto della 
vettura ricadde soltanto su 
Fioravanti e su un altro fa¬ 
scista che si chiama Franco 
Giorno, che era ricercato per 
una rapina compiuta a Fer¬ 
rara. 


Opuscoli 
delle BR 
trovati 

in una valigia 
a Castel 
S. Angelo 

Per quasi un’ora la poli¬ 
zia è rimasta in allarme 
ieri pomeriggio a causa di 
una misteriosa valigetta tro¬ 
vata in uno dei cammina¬ 
menti di Castel Sant'Ange¬ 
lo. n personale di servizio, 
appena è stato notato l'og¬ 
getto. ha chiamato il 113. 
Sul posto sono arrivati gli 
artificieri mentre gli agen¬ 
ti allontanavano la gente 
dalla zona. Quando la vali¬ 
gia è stata aperta dentro so¬ 
no stati trovati numerosi 
opuscoli, 198, che riguarda¬ 
vano la «risoluzione n. 7 del 
campo deU’Asinara, diffusa 
dalle Brigate rosse lo scorso 
anno. Soltanto allora è sta¬ 
to sciolto il cordone che im¬ 
pediva a chiunque di pas¬ 
sare nelel vicinanze dell’ala 
di Castel Sant’Angelo dov’ 
era stata piazzata la valiget¬ 
ta. Il materiale è stato con¬ 
segnato all’ufficio politico 
della questura. 

E’ l'ennesima volta che 
vengono lasciati In vari pun¬ 
ti della città volantini e ma¬ 
teriali di «propaganda» del¬ 
le Br. Recentemente altri 
pacchi di opuscoli sono sta¬ 
ti trovati a Cinecittà, nei 
giardini pubblici al Collatino 
e vicino al luogo dove ven¬ 
ne ssassinato il maresciallo 
Mariano Romiti. 


l'unico a non farsi sentire è il governo 

Per la Snia 
si fanno avanti 
gli stranieri? 

L'interesse testimonia le alte possibilità 
produttive dello stabilimento reatino 


La giornata regionale di 
lotta di me'rcoledi ha ri¬ 
messo al centro dell'atten- 
zione la vertenza della Snia 
Viscosa, di Rieti, quando 
mancano ormai tre mesi al¬ 
la fine della cassa integra¬ 
zione. Intanto c’è im ele¬ 
mento di novità: neU’ulti- 
ma riunione del consìglio di 
amministrazione Snia, quel¬ 
lo che ha affrontato i pro¬ 
blemi della ristrutturazione 
del gruppo in società auto¬ 
nome. si dice che sia stato 
all’ordine del giorno anche 
lo specifico ptmto di crisi 
a Rieti. Serpeggia anche la 
voce che gruppi stranieri 
intendano entrare nella so¬ 
cietà in qualità di azio¬ 
nisti SI tratta di voci, ap¬ 
punto, nulla di più. Ma se 
esse trovassero ^conferma 
testimonierebbero della per¬ 
sistente fiducia che gli ope¬ 
ratori economici stranieri 
ripongono nella vitalità del 
gruppo. 

Mentre la prospettiva si 
fa sempre più incerta p)er i 
1200 lavoratori dello stabi¬ 
limento reatino, mentre 


prendono corpo, o almeno 
non vengono smentite le 
voci circa le temerarie 
acrobazie finanziarie della 
Snia, il governo è del tutto 
assente sul terreno degli 
impegni concreti. L’immo¬ 
bilismo più totale fa da con- 
trappimto alla esigenza di 
un inter^'erto urgente per 


subordinare eventuali finan¬ 
ziamenti o autorizzazioni 
per la costituzione del con¬ 
sorzio bancario alla riaper¬ 
tura della fabbrica reatina. 
Dai lavoratori e dalla città 
sale una domanda crescen¬ 
te di chiarezza. Una do¬ 
manda che dovrà trovare 
una risposta già reU’as- 


scmblea del soci del gruppo 
convocata per la fine di 
aprile. Una esigenza di cui 
si è resa interprete la 
FULC nazionale e provin¬ 
ciale nel chiedere ' un in¬ 
contro urgente con la Snia. 
Questa riunione dovrà ser¬ 
vire. se non altro, a cono¬ 
scere le reali intenzioni del 
colosso chimico e le ragioni 
che sottendono allo scorporo 
del gruppo in quattro so¬ 
cietà completamente auto¬ 
nome. Se infatti da un lato 
questa decisione può positi¬ 
vamente valutarsi dal punto 
di vista della competitività, 
dall’altro può tradire la de¬ 
terminazione di scaricare i 
settori più deboli Per que¬ 
sto è indispersabile. oggi 
più che mal che l’aziona¬ 
riato pubblico Montefibre 
giochi un ruolo decisivo, ma 
ancor di più è necessario 
che s; arrivi alla ristruttu¬ 
razione e ad una sia pur 
tardiva assunzione di im¬ 
pegni e di responsabilità 
d? parte del governo. 

Crìsfìano Euforbio 


La settimana sindacale 


Con la Regione 
un confronto 
«che ha pagato» 

Lo sciopero generale • Come è stato 
attuato l'accordo di fine legislatura 


L’alti$sima partecipazione 
allo sciop^o'e alle manife¬ 
stazioni di martedi e merco¬ 
ledì scorso dei lavoratori 
dell’industria ha segnato la 
ripresa di un forte movi¬ 
mento di lotta nella nostra 
regione. E’ stato un momen¬ 
to di generalizzazione delle 
decine di lotte aziendali svi¬ 
luppate negli ultimi mesi 
nel Lazio, con scioperi, ma¬ 
nifestazioni e iniziative uni¬ 
tarie, in difesa dell’occupa¬ 
zione e per uno sviluppo pro¬ 
grammato dell’industria. 

Malte di queste vertenze 
sono state risolte, ma quasi 
sempre, per le più gravi, ci 
si è scontrati con scelte po¬ 
litiche del governo che an¬ 
davano in direzione opposta, 
con la mancanza di una pro¬ 
grammazione economica e 
con Vincapacità di interve¬ 
nire nei vari settori. La stes¬ 
sa Regione Lazio, che negli 
ultimi mesi ha preso molte 
iniziative (anche sulla base 
deWintesa raggiunta con a 
sindacato nel luglio scorso), 
è stata ostacolata dai ritardi 
governativi nelVattuazione 
delle leggi di ristrutturazio¬ 
ne e riconversione industria¬ 
le, dei piani di settore, dei 
consorzi e il risanamento 
Jinaruiario delle imprese. 

A questa irresponsabile 
condotta dei passati gover¬ 
ni, che ha favorito uno svi- 
bippo squilibrato e precario 
dell’economia della regione, 
si deve aggiungere la man¬ 
canza di un programma di 
politica industriale del pa¬ 
dronato. Agli imprenditori il 
sindacato rimprovera di a- 
ver attuato operazioni «dt 
rapina », quando è stato pos¬ 
sibile (magari,con le sov¬ 
venzioni pubbliche) e, in ge¬ 
nerale, di essersi limitati ad 
amministrare (spesso male) 
le situazioni esistenti, chiusi 
nella propria difesa corpo 
rntiva c lasciando campo li¬ 
bero alle multinazionali che 


sono arirvate a controllare 
il trentacinque per cento 
delle imprese del Lazio. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione, che chiama in causa 
responsabilità locali e na¬ 
zionali, che investono il pa¬ 
dronato privato e pubblico, 
e scelte dì politica economi¬ 
ca per il pae^e. la Federa¬ 
zione regioTiaìe Cgil, Osi, 
Vii ha sviluppato un’inizia¬ 
tiva tendente sempre più ad 
unificare in una piattafor¬ 
ma complessiva Fazione ri- 
vendicativa e la proposta 
di sviluppo economico e so¬ 
ciale. Questa piattaforma 
che. partendo dai punti di 
crisi, postula ampie trasfor¬ 
mazioni dei settari produtti¬ 
vi e del territorio, è al cen¬ 
tro della richiesta di incan¬ 


ii valore del confronto in 
corso tra Regione e sinda¬ 
cato è stato sottolineato più 
colte, per ultimo venerdì 
scorso durante la riunione 
congiunta per verificare, ap¬ 
punto, Fattuazione delFac- 
cordo di fine leoLslatiirn Tra 
le iniziative recenti della Re¬ 
gione — che. come in que¬ 
sto caso, sono andate an¬ 
che oltre quanto stabilito 
dall'intesa- con i sindacati 


Irò cremata ripetutamente 
dal Sindacato alle associa¬ 
zioni pcàionali e al gover¬ 
no. Richieste rimaste fin’ora 
senza risposta. 

E’ proseguito, invece, il 
confronto tra la Federazione 
unitaria e la giunta regio¬ 
nale. Proprio lunedì scorso 
si è svolto un incontro per 
fare il punto della situa¬ 
zione dei settori tndu*frioli 
e per individuare la possibh 
liià di altri interventi. No¬ 
nostante i poteri limitati in 
materia, infatti, la Regione 
ha svolto un importante ruo¬ 
to di mediazione e di soste¬ 
gno per il salvataggio delle 
aziende in crisi tanto chf, 
in quattro anni, su 245 ver¬ 
tenze aziendali. I2S sono sta¬ 
te risolte in sede regionale. 


— ricordiamo il convegno 
del 7 marzo sulle industrie 
in crisi, al quale hanno par¬ 
tecipato le forze politiche, 
gli imprenditori, i sindacati 
e numerosi consigli di fab¬ 
brica. Un’altra importante 
conferenza • & stata quella 
sulla meccanica agricola 
svoltasi a Rieti il 14 marzo; 
anche in queste due occasio¬ 
ni ti è manifestata la posi¬ 
zione contraddittoria e di 


chiusura del padronato. 

Ma più propriamente Fat¬ 
tività delta Regione si è 
espressa nel campo urbani¬ 
stico. delle infrastrutture e 
nella ìnessa a punto di stru¬ 
menti per il controllo dello 
sviluppo economico e socia¬ 
le. Tra i più imporianti fin’ 
ora realizzati c’è il «quadro 
territoriale di riferimento», 
cioè l’insieme delle linee 
fondamentali della program¬ 
mazione nella regione. A 
questo scopo sono state con¬ 
dotte indagini approfondite 
sulle quali si sono avviate le 
considtazìoni con gii enti 
locali e le organizzazioni po¬ 
litiche e sociali. 

NelFambito del program¬ 
ma concordato con U sinda¬ 
cato. sono state attuate, 
inoltre, la legge sulle proce¬ 
dure per la programmazio¬ 
ne; quella per il migliore 
sfruttamento delle cave e 
torbiere; il bilancio per t 
progetti pluriennali di svi¬ 
luppo agricolo, piani di zo¬ 
na, eco.; il programma ener¬ 
getico regionale, presupposto 
per interventi in materia di 
energia e fonti alternative. 
Un altro strumento al qua¬ 
le il sindacato annette parti¬ 
colare valore è F« osservato- 
rio regionale sul mercato 
del lavoro». Questo nuovo 
ufficio, già istituito e che 
sta per diventare operativo, 
ha il compito di valutare 
con maggiore precisione e 
fare meglio corrispondere la 
domanda e l’offerta di la¬ 
voro, rendendo più rapide 
le procedure di assunzione 
attraverso l’ufficio di collo¬ 
camento, programmando il 
piano di formazione profes¬ 
sionale, consentendo di or¬ 
ganizzare in modo più ef¬ 
ficace la lotta per l’occupa¬ 
zione. 

Lorenzo Battine 


L’azione della giunta 
Le chiusure dei padroni 


La requisitoria dell'accusa ol processo per l'assassinio del piccolo Marco Dominici 

Chiesto l'ergastolo per Giuseppe Soli 

Lunedi le arringhe degli avvocati difensori dell'imputato - Il discorso dei PM - Il bam¬ 
bino « sparì » dieci anni fa: ma solo tre an ni fa furono scoperti i resti del suo cadavere 


Per il pubblico ministero 
deve passare tutta la vita in 
carcere. La condanna al¬ 
l'ergastolo è stata chiesta ieri 
per Giuseppe Soli, l’uomo 
accusato di aver uccìso, esat¬ 
tamente dieci anni fa. il pic¬ 
colo Marco Dominici. La ri¬ 
chiesta è stata avanzata dal 
Pm Nicolò Amato, a conclu¬ 
sione della fiua requisitoria 
nel processo in corso davanti 
alla prima Corte d’Assise. 

Secondo il rappresentante 
della pubblica accusa l'impu¬ 
tato (che anche ieri, come in 


tutte le fasi del dibattimento, 
è stato presente in aula in 
stato di detenzione) deve 1- 
noltre essere condannato a 
tre anni di reclusione per at¬ 
ti di libidine e a un anno e 
sei mesi per alcuni, piccoli 
furti 

La requisitoria del dottor 
Nicolò Afnato è fra le più 
lunghe nella storia giudiziaria 
degli ultimi tempi: è durata 
addirittura sei ore. Finito di 
parlare il pubblico ministero, 
l’udienza è stata sospe^ e 
aggiornata a lunedi prossimo. 


quando prenderanno la paro¬ 
la gli avvocati difensori - 
Dimque il processo per 
l’assassinio di Marco Domini¬ 
ci è arrivato alle ultime bat¬ 
tute. Di Giuseppe Soli si par¬ 
la però da dieci anni, da 
quella sera del 28 aprile del 
70, da quando cioè il piccolo 
Marco Dominici, scomparve 
dopo aver lasciato roratorio 
di Centocelle. Subito si so¬ 
spettò dell’imputato. Senza 
prove che lo accusassero pe¬ 
rò. Giuseppe Soli fu rilascia¬ 
to. 


In carcere c’è rientrato tre 
anni fa. quando casualmente, 
proprio in un cunicolo deU’o- 
ratorio «Don Bosco», furono 
ritrovati i -resti dello schele¬ 
tro del piccolo, sette anni 
dopo la tragedia. 

' Gli elementi raccolti in 1- 
struttorìa e le conferme che 
si sono aggiunte nel corso 
del dibattimento — ha detto 
ieri il pubblico ministero — 
dimostrano senza ombra di 
dubbio che Giuseppe Soli era 
aH’oratorio quando scompar¬ 
ve il bambino 



n rappresentante dell’accu¬ 
sa si è anche dilungato ieri 
nel descrivere Tambigua figu¬ 
ra dell’imputato. Ha ricorda¬ 
to numerosi episodi, le insi¬ 
die che avrebbe teso a pa¬ 
recchi ragazzi che frequenta¬ 
vano roratorio. «La perver¬ 
sione sessuale, la violmza 
impulsiva e incontrollata, l’a- 
nomalia psichica»: sono 
queste — secondo le parole 
del dottor Amato — le «ta¬ 
re » che hanno spinto la 
«follia omicida» di Giuseppe 
Soli. 


Con una mozione allo XIII circoscrizione ! Nella sala parto del S. Camillo 


Attacco strumentale 
di DC, PSI e PRI 
ai comunisti di Ostia 


Esplode una bombola: 
feriti un infermiere 
e una ostetrica 


Cerimonia 
col sindaco 
per ricordare 

il giudice 
Minervini 


E' un fatto gravissimo. Al¬ 
la XIII circoscrizione, con 
una mozione strumentale e 
propagandistica. DC. P3I e 
PRI hanno chiesto le dimis¬ 
sioni dell’aggiunto del sinda¬ 
co. la compagna Caterina 
Sammartino. Sulla proposta 
sono poi confluiti I voti del 
PSDI e dell'indipendente ai 
destra (ex picchiatore fasci¬ 
sta). La mozione non è stata 
altro che un attacco prete¬ 
stuoso all’azione della mag¬ 
gioranza circoscrizionale 
La prima risposta alla sfac¬ 
ciata manovra è venuta dal 
capogruppo del PCI. Gaetano 
Contini. «La mozione — ha 
detto — è un malcelato ten¬ 
tativo di bloccare il processo 
riformatore e il nuovo modo 
di governare che qui a Ostia, 
In tutta la città e nella re¬ 
gione sono fatti tangibili. Noi 


difendiamo fino in fondo 
Toperato della circoscrizione. 
deU’aggiunto del sindaco, 
contro quelle forze che oggi, 
in modo del tutto aperto, cer¬ 
cano di interrompere l’azione 
di risanamento che con gran¬ 
di sforzi abbiamo cominciato». 

Il PRI che era nella mag¬ 
gioranza, con la presentazio¬ 
ne della mozione, ne esce po¬ 
liticamente « Dopo questo 
comportamento — ha detto 
ancora Contini — tireremo le 
dovute conclusioni ». L'attac¬ 
co feroce alla maggioranza (e 
al PCI in modo particolare) 
è stato respìnto, dati alla ma¬ 
no. anche dal cotìsigliere co¬ 
munista Franco Tunini. La 
DC non è intervenuta, men¬ 
tre socialisti e repubblicani 
hanno fatto in modo coi loro 
discorsi di sottrarsi del tutto 
dal confronto. 


Un grave incidente che po¬ 
teva avere ben più dram¬ 
matiche conseguenze è avve¬ 
nuto ieri nelle {mine ore 
dd pomeriggio, nella sala 
parto del S. Camillo. 

Un infermiere. Pasquale 
Monzl di 38 anni e un’oste¬ 
trica Anna Maria Di Jorio, 
di 33. sono rimasti ustionati 
dall’ossigeno uscito da una 
bombola esplosa subito dopo. 
Soccorsi dai ccdleghi i due 
sono stati portati in infer¬ 
meria dove i medici hanno 
riscontrato numerose ferite; 
Pasquale Monzi ne avrà per 
una decina di giorni men¬ 
tre l’ostetrica guarire in 
cinque. 

ET successo verso le 15; 
nei reparto chirurgia è arri¬ 
vata la signora Vittoria D’Ot¬ 
tavi per essere sottoposta a 
parto cesareo. Nella sala tut¬ 


to era pronto, e i medici si 
preparavano all’intervento. 
Ad un certo punto l’infer- 
miere. credendo che alla pa¬ 
ziente dovesse essere sommi¬ 
nistrato l’ossigeno, ha preso 
una bombola, una tra le tan¬ 
te. a disposizione per i casi 
urgenti Dopo aver girato la 
valvola è uscito un getto vio¬ 
lentissimo che ha investito 
in pieno rinfermiere e di 
striscio la sua collega. Poi. 
con un forte boato, la b(»n- 
boia è e^losa. Meitre i me¬ 
dici proseguivano l’ìnterven- 
ta altri infermieri richiama¬ 
ti dallo scoppio, si sono pre¬ 
cipitati nella sala parto, dove 
si era sviluppato im princi¬ 
pio d’incendio. 

In tutto questo trambusto 
alla signora D’Ottavi è an¬ 
data meglio: ha partorito re¬ 
golarmente 


Oggi è un mese dall’assas¬ 
sinio del giudice Girolamo 
Minervinl freddato dalle Bri¬ 
gate rosse tra la folla di im 
autobus, n sindaco di Roma. 
Luigi Petroselll si recherà 
sul luogo del tragico agguago 
per scoprire la lapide che il 
Comitato di quartiere 'Won- 
fale ha dedicato al ma^- 
strato. 

Alla cerimonia, promossa 
dal comitato di quartiere per 
le 18 in via Ruggero DI Lau- 
ria. parteciperanno le forse 
politiche e sociali del quar¬ 
tiere. Saranno presenti l’Anpl 
della zona nord, il Circolo 
« Giustizia e libertà ». la CNA 
artigiani la Confesercentl fi 
gruppo giustizia, le sezioni 
dena DC. del MLS. del PCI. 
PDUP. PRI. PSDI e PSI. 


COMITATO REGIONALE 

E' convocata par 0991 alle ere 
16 presto it Teatro della Federa¬ 
zione romana la Consulta Ka 9 ianale 
dai Trasporti. O.d.g.: ■ Imposte- 

zlona ed organizzazione del lavo¬ 
ro in relaziona alla' campaana elet¬ 
torale > (Imbellone. Lombardi). 

ROMA 

SEZIONE FEMMINILE — Alle 

16.30 r’on'one su programma 
camoagna elettorale (Napoletano). 

COMITATI Ol ZONA — I: elle 
20 a Campo Marzio riunione gior¬ 
nale (Pomi); V: alle 17 al s^ 
Ione Aie di Colli Anìene semi- 
nai-ie tu centri culhueli poliva- 
lanti (V. Vcltron'-Lopez) ; XII: 
alle 18.30 a Tor de Cenci riunio¬ 
ne organizzativi e imministretìvi 
(lovine-E. Mancini); XVI: alla 

19.30 a Donna OIimp'« riunione 
segretari, ortanizzativl e immini- 
atratM (Tlredritti) ; XVIII: alla 

19,30 ad Auretia riunione aegre- 
tari (Pacchloli). 


CONFERENZA D'ORCANIZZA- 
IIOME — CIVITAVECCHIA . Cu¬ 
rie! » alle 17 (Minnoeci). 

AVVISO AHI SEZIONI — 

L’eM'tvo del parastato già convo¬ 
cato per martedì 22 6 stato rln- 
v'eto a data da destinars'. 

• AUe 17 a P.ZZ» Eugsnei d bat- 
tifo sul problama della casa or- 
gan'zzato dalla sezioni Tufello e 
Velrtiela'na. Partecipa II compagno 
Lucio Liberf"! de! C C. 

F.G.C.I. 

E’ convocata per oggi in Fede- 
rsT one elle ore 16 TAssamblea dei 
segretari dì circolo della Provin- j 
eia. O d.G.; « Impostazione cam¬ 
pagna elattorale * (Cuillo-Laon'); 
torre MAURA ore 17 Attivo 
circolo. 

LATINA 

ASSEMM.EE — TERRAGNA 

ALTA ore 19 (Berti): APRILIA 
ore 19; APRILIA-CAMPOLEONE 
ore 19; PONTINI A ore 20 Attivo 
Operaie. 


ripartito-^ 

PROSINONE 

mRETTIVi CONGIUNTI — 

ANAONI ore 18 (Smiele); BO¬ 
VI LLE CENTRO ore 20 (Cola 
FranceKhi); SCRIMA ore 20 
(Mammone); TGRELLE ore 20. 

VITERBO 

Man'itestaxlone pubblica ere 

16.30 (Leda Colombini). 

ASSEMBLEE — SORIANO DEL 
CIMINO ere 19; S. LORENZO 
NUOVO oro 20,30 (Catina); TU- 
SCANIA ore 20,30; SUTRI ere 20 
(TratMOchini); BASANELLO ore 
20,30. 

«COSTRUIAMO INSIEME 
IL PROGRAMMA» 
INIZIATIVE PER LA 
CAMPAGNA ELETTORALE 
OGGI IL COMPAGNO MORBI. 


U A PARROCCHtETTA — AUe 

18 essemblea pubblica con il com¬ 
pagno Sandro Morelli, «egretano 
della Federveone e mentbro del 
CC; ALBERONE alle 18,30 con 
le compagna Marita Rodano del 
C.C: CINECITTÀ’ alle 15,30 ca¬ 
seggiato (Fragosi): POLIGRAFICO 
alle 14,30 e Parioti (Ouattniccì) ; 
CARPI alle 12 Incontro (lembo); 
5ACET alle 12 alla sazione Ope- 
) ra'a » Prcnestina (Napoletano): 
I NETTUNO alle 18 30 (Ottav'a- 
I no); NUOVA SALARIO alta 20 
! (Preiettil; SAN GIOVANNI alla 
I 18.30 (Parola): FRASCATI alle 
18 30 (BalduccI): TOR SAPIENZA 
I alle 18 (Bischi); CENTOCELLE 
t c Abeti > elle 18.30 (Tallone); 
MARIO CIANCA alle 18 (Picco¬ 
li); ARDEA alle 18,30 (Rolli); 
TORRE SPACCATA alle 16 caseg¬ 
giato (Giordano): LUNGHEZZA 
alle 20,30 (StcHne Micucd); 
TORRENOVA alle 18 (Montine); 
TORRE SPACCATA alle 16 (Ma- 
etreeenti)! CASTELVERDC alle 


20.30; TIBURTINO III alla 1740 
•1 lotto 16 (ManM>t 4 ); AURELI A 
■Ile 16 (Panblanco); GENZANO 
alle 18 (Piemgestini); ARTENA 
PAESE ALTO alle 19,30 (Mele); 
MACLIANO ROMANO alle 20 
(Be.-nardìnn; SETTEVILLE alia 

15.30 (Corridori); ARTENA 
MAIOTINI alle 19,30; POMEZIA 
alle 18 caseggiato; MONTI elle 

17.30 a P.zza Madonna dai Mon¬ 
ti; ATAC OVKT elle 17 a San 
Paolo (Tesai); ATAC SUO alla 17 
a Nuom Gordiani (Spera). 

CONVEGNO DEI LAVORATORI 
COMUNISTI DEL CENTRO STO¬ 
RICO — Oggi c domani al Teatro 
delle Centrale del Latte. Via La 
Marbré 24. (P.zza Vittoria); d'i- 
battito dei lavoratori comunisti del 
Centra «toiìca sulla situazione poH- 
tlca nella prospettiva dell» e’e- 
i=o ni rag ionali. Alle 17.30 I ii%-e- 
ri aaranne aperti dal csmoagno 
Cfuaai^ Pinna a o-es edntì dal 
compagno Franco C »^ii. Domani 
aantlnuaranno alla 10 
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Pi'liw o dell'incontro coi lavoratori nello sala-mensa del deposito dell'Anagnina | Lo ha comunicato il ministro Logorio 

Sospeso lo sfratto 
delle Tv 

I 

da Monte Cavo 


Ore 13: visita guidata col sindaco 
ai piccoli grandi misteri del metrò 

« Col personale ridotto si lavora semp re a pieno ritmo per servire 320.000 pas¬ 
seggeri al giorno» -1 progetti di svilupp o e integrazione con le linee ferroviarie 


L’enorme piazzale dove va¬ 
gavano cani randagi e pro¬ 
speravano vipere oggi è oc¬ 
cupato da grandi capannoni e 
costruzioni in muratura che 
lasciano intravvedere i lunghi 
serpentoni arancioni «a ri¬ 
poso». Siamo nel deposito-of¬ 
ficina del metrò sull'Anagni- 
na. I lavoratori a gruppetti 
chiacchierano aspettando la 
visita di oggi, quella del sin¬ 
daco Luigi Petroselli. Ma qui 
sono abituati ad avere ospiti. 
Ci sono venuti da tutto il 
mondo per vedere 11 cantiere; 
i coreani in delegazione par¬ 
lamentare, i cinesi, gli ingle¬ 
si. 1 tedeschi. Per sabato so¬ 
no previsti gli austriaci. Tutti 
per studiare questa realizza¬ 
zione tecnologica all’avan¬ 
guardia mondiale senza co¬ 
noscerne però la storia. 

In Italia, invece, le vicende 
del metrò romano si cono¬ 
scono anche troppo bene: 
atteso per vent’anni e più. e- 
i‘a diventato la nuova « fab¬ 
brica di San Pietro ». 

Al seguito del gruppetto 
che fa da guida al sindaco 
nella visita della grande area 
Si vengono a sapere tante 
piccole cose curiose. Piccole 
per modo di dire: la sotter¬ 
ranea, per esempio, riesce a 
funzionare a pieno ritmo an¬ 
che con un personale ridotto. 
Il metrò cammina attual¬ 
mente infatti grazie a 707 
addetti che si stanno sobbar¬ 
cando l’intero servizio in at¬ 
tesa del completamento dei- 
l’organico che potrà avvenire 
solo gradualmente (in seguito 
alle note leggi Stemmati e 
Pandolfi) e che raggiungerà 
1012 persone. Alla « trazione » 
per esempio lavorano in 229 
(110 macchinisti e 119 fra 
impiegati, tecnici e operai) 
contro i 466 previsti; ma lo 
stesso discorso vale per il 
servizio « impianti », «movi¬ 
menti» e «approvvigiona¬ 
menti». 

Da due giorni è stato con- 
se^ato dalla ditta appalta- 
trice il magazzino per deposi¬ 
to dei pezzi in sostituzione, 
mentre è in fase di comple¬ 


tamento l’officina « per gran¬ 
di riparazioni ». Questa ha 
l’aspetto di una piccola in¬ 
dustria con macchine e per¬ 
sonale ad alta specializzazio¬ 
ne: qui ogni 90.0(X) km. l mo¬ 
tori delle elettromotrici subi¬ 
ranno un vero e proprio 
check-up mentre le altre vet¬ 
ture « fanno già i tagliandi » 
(come le automobili) ogni 3 
giorni ogni 15 e ogni mese in 
un’altra officina 

Dopo i tumultuosi giorni l- 
niziali in cui l romani hanno 
preso d’assalto la metropoli- 
tana con lo stesso entusia¬ 
smo con cui andavano in gita 
fuori porta, il numero dei 
passpggen si è attestato sulle 
320.U00 unità al giorno ■ (50 
per cento abbonati e 50 per 
cento pagimti giornalieri; a 
questo proposito ricordiamo 
che le mazzette dei biglietti 
oltre che dai tabaccai si po¬ 
tranno acquistare presto an¬ 
che presso i baracchini Atac 
e i giornalai) con una ridu¬ 
zione del traffico in superfi¬ 
cie calcolato attorno al 30 
per cento. 

Da tutti questi dati emerge 
un fatto fondamentale e che 
è stato sottolineato in tutti 
gli interventi nel corso del¬ 
l’incontro nella sala-mensa: la 
metropolitana è una «creatu¬ 
ra » di tutti questi lavoratori 
e marcia grazie alla loro de¬ 
dizione (e talvolta anche al 
loro sacrificio) una conquista 


di cui andare fieri, perchè 
rappresenta il segno di una 
svolta, di un nuovo rapporto, 
tra tecnici, dirigenti, operai 
di un’aizienda regionale e 
amministrazione. Proprio in 
ragione di una diversa fidu¬ 
cia riposta in questo Comune 
e in questa Regione è potuto 
avvenire il miracolo di dare 
il segnale di partenza quel 
fatidico 16 febbraio. 

« 31 è partiti in condizioni 
straordinarie e particolari — 
ha ricordato il presidente 
dell’Acotral Maderchi — ma 
per una volontà e una scelta 
precisa e dopo 62 giorni non 
possiamo che ritenerci pie¬ 
namente soddisfatti ». Ovvia¬ 
mente la strada intrapresa è 
lunga da percorrere e i pro¬ 
getti da realizzare ancora 
tanti; la priorità è quella di 
prolungare le corse fino a 
Ciampino dove il servizio ur¬ 
bano può incontrare le ferro¬ 
vie dello Stato. La città si 
« salderebbe » cosi al Castelli 
ormai diventati di fatto già 
quartieri di Roma e si alleg¬ 
gerirebbe nel contempo l’A- 
cotral del percorso automobi¬ 
listico cittadino. 

Maderchi ha anche ricorda¬ 
to la necessità di una più 
elevata economicità di ge¬ 
stione (attualmente il rappor¬ 
to, unico nel settore in Italia, 
fra entrate e uscite è di 1 a 2. 
dove in genere è di 1 a 7i, di 
una nuova organizzazione del 


lavoro (con la costituzione di 
una unità operativa specifica 
per il metrò e del completa¬ 
mento deU’organlco) e della 
sutura con tutte le altre reti 
ferroviarie di cui la città 
dispone. 

Che la metropolitana non 
sarà una cattedrale nel de¬ 
serto lo ha sottolineato anche 
l’assessore regionale ai tra¬ 
sporti. Di Segni: «Abbiamo 
scolto la ferrovia perchè è il 
mezzo di trasporto che con¬ 
suma meno petrolio, slamo 
quindi impegnati a potenziare 
tutti i tratti (Roma-Fiuggl. 
Roma-Vlterbo) 

Dopo un breve intervento 
del compagno Nicola Lom¬ 
bardi, vice presidente del 
consiglio regionale che si è 
detto soddisfatto soprattutto 
della stretta collaborazione 
operativa che hanno dimo¬ 
strato Comune, Regione, A- 
zienda e lavoratori, ha preso 
la parola Petroselli. Il sinda¬ 
co di Roma ha ricordato 
l’angoscioso interrogativo che 
insieme con lui si era posta 
l’assemhlea in un precedente 
incontro, prima del 16 feb¬ 
braio. « Ce la faremo? » ci si 
era chiesti allora. Ce l’ab- 
blamo fatta. Far partire il 
metrò non è stato soltanto il 
risultato di una somma di 
capacità tecniche e • amml- 
ni.strative, ma è stato un atto 
di governo, coraggioso, e dif¬ 
ficile. , 


A Ostiense un sottopassaggio 
collegherà metrò e ferrovia 


Fra i tanti progetti • ie 
tante proposte per rendere 
sempre più efficiente e 
funzionale il servizio dei 
metrò si sta concretizzando 
quello di costruire un sot¬ 
topassaggio pedonalo che 
col leghi con « tapis rou- 
lant> la stazione c Pirami 
de> della linea B della me¬ 


tropolitana con la stazione 
ferroviaria di Roma-Ostian- 
se. Le uscite sono previste 
sul piazzale dei Partigiani, 
dove verrà spostato anche 
il capolinea dell'ATAC (at¬ 
tualmente è in piazzale 
Ostiense). 

L’argomento è stato di¬ 
scusso nel corso di una riu- 


. niona promossa dalla Re¬ 
gione, presieduta dall’asses¬ 
sore Di Segni alia quale 
hanno partecipato il diret¬ 
tore compartimentale delle 
Ferrovie, ingegner Allegra, 
e il presidente dell’Acotral. 
Maderchi. 

L'opera, che costerà 2 mi¬ 
liardi. verrà finanziata parte 
dallo Stato e parte dalla 
Regione e si inserisce nel 
progetto che prevede il col- 
legamento su rotaie tra Ro¬ 
ma e l’aeroporto di Fiu¬ 
micino. 


• f , I 

; L'ordinanza \ prorogata fino al 30 giu¬ 
gno - Ora si deve discutere sul «dopo» 

Niente « black out > da Monte Cavo (abneno per ora). Il 
ministro della difesa Lagorio, che ieri si è incontrato con il 
presidente della giunta regionale Santarelli ha assicurato che 
c fino al 30 giugno sarà garantita la piena disponibilità degli 
impianti». Insomma, la battaglia intrapresa dalle Tv locab 
in difesa del loro diritto a trasmettere (un diritto minacciato 
da un’ordinanza 'di sfratto emanata dalla .seconda regione 
aerea), e che ha trovato subito la solidarietà della Regione 
e delle forze politiche democratiche, un primo importante 
successo l’ha strappato. I ripetitori, almeno per il periodo 
della campagna elettorale, rimarranno dove sono e le Tv e 
le radio locali (tra le più famose: da Monte Cavo trasmet¬ 
tono € Video-Uno », « Tele-Roma 56 », « New Telefantasy > 
oltre a un nutrito numero di emittenti radiofoniche) potranno 
continuare a trasmettere. 

' La notizia è ufficiale da ieri, ma era data quasi per scon¬ 
tata già mercoledi. Troppe, infatti, erano state nei giorni scorsi 
le voci contraile al prow'edimento delle autorità militari per 
pensare che il ministero potesse schierarsi contro tutto e tutti. 
Dopo l’ordinanza di sfratto (motivata con il fatto che Monte 
Cavo dovrà diventare una zona di sicurezza militare) che 
aveva subito provocato la reazione delle Tv locali, avevano 
preso posizione i partiti democratici della Regione, che hanno 
votato in proposito un documento, l’amministrazione di Rocca 
di Papa (tra l’altro nelle intenzioni dei responsabili del¬ 
l’aeronautica c’era anche il progetto di appropriarsi di 35 mila 
metri quadrati già destinati a parco regionale), le forze sociali, 
il sindacato e la federazione nazionale della .stampa. Troppi 
« no » per poterli ignorare. E, incalzato dalla Regione (l’altro 
giorno il vice-presidente della giunta Ciofi si era anche incon¬ 
trato con i responsabili delle • emittenti c minacciate >) ieri 
il ministro ha dovuto sospendere il tutto. 

- ■ Un primo risultato. Ma dopo? Il discorso è ancora aperto. 
Per ora si sa soltanto che lo stesso ministro della Difesa. 
Lagorio. • ha riconvocato la Regione « per pianificare — è 
scritto in un documento — gli atti successivi ». Insomma c’è 
un mese e mezzo di tempo per decidere cosa fare. Un mese e 
mezzo durante il quale però il ministero dovrà fare altre 
cose. Innanzitutto dovrà fornire spiegaziwii più dettagliate sul 
provvedimento della seconda regione aerea. I « motivi di sicu¬ 
rezza > esistono davvero? Quali sono, se è lecito? E’ davvero 
proprio necessario cacciare una ventina di emittenti e soprat¬ 
tutto privare un Comune di un’intera zona di verde? Si vuole 
sapere cosa dovrà esserci a Monte Cavo, anche per porre fine 
alle polemiche su improbabili < superbunker ». 

Di questo — del « dopo > — si è parlato anche ieri in una 
conferenza stampa indetta da alcune radio c minacciate » 
(radio Città Futura, radio Radicale, radio Lilith, radio Spazio 
Aperto, chiusa da ieri per ordinanza del ministero delle Poste). 
L’incontro era stato indetto prima ohe si sapesse della sospen¬ 
sione. Tra gli organizzatori dopo aver annunciato una mani¬ 
festazione per domenica si è sviluppato un dibattito, durante 
il quale sono intervenuti anche Piero Passetti, direttore di 
« Video Uno » e .-Mes-sandro Cardulli, della Fnsì. 


Amministratori, tec nici, forze politiche discutono del passato e del futuro del servizio di N.U» 

Anche l'immonilma diventa preziosa. Ecco come 

Il convegno organizzato all'Auditorium di via Palermo da comunisti, socialisti, socialdemocratici e repubblicani - Un primo bilan¬ 
cio a due mesi dalla riforma partita a febbraio - La SO.GE.IN. e la trasformazione dei rifiuti in concimi, mangimi, carta 


Che faticaccia, fare pulizìa 
a Rc«na! Spezzini che invece 
di lavorare andavano al bar 
0 scambiavano quattro duac- 
chiere con amici e passanti. 
Cittadini sporchi e cattivi che 
gettavano rifiuti ed oggetti 
di ogni tipo per strada, che 
consideravano il gieirdinetto 
sotto casa come uno scarico. 
{Luoghi comuri. certo nati 
anche da qualche fondamento 
di verità, ma che. per fortu¬ 
na. stanno proprio per esse¬ 
re rovesciati. Perché dì stra¬ 
da. nell’impcrare a sbaraz¬ 
zarci nel modo migliore delle 
7,000.000 tonnellate di rifiuti 
solidi che noi riwnani produ¬ 
ciamo ogni anno ne abbiamo 
fatto parecchio. Lo hanno ri¬ 
conosciuto in molti ien. al con¬ 
vegno organizzato dai quat¬ 
tro partiti ddla giunta al- 
r.àuditorium di ria Palermo, 
sul problema dello smaltimen¬ 
to dei rifiuti della città. 

Vi hanno partecipato l’as¬ 
sessore alla Nettezza Urbana 
Mirella D’.Mxangeli. il pro¬ 
sindaco Benzoni. amministra¬ 
tori e tecnici di Roma e di 
altre città italiane, i consi¬ 
glieri comunili e i capigriip- 
po di Pei. P.si. Psedi e Fh’i. 

L’incontro è servito so^at- 
tutto a fare un primo bilan¬ 
cio deba riforma della Net¬ 
tezza Urbana, «itrata in vi¬ 
gore 3 primo febbraio di que¬ 
st’anno. Ne sono state ricor¬ 
date tutte le tappe, il mare 
di difficoltà incontrate, gli 


‘ Il cassonstto A quello che salta subito agli 
occhi della gente, ma diatro c'è tanto, tanto 
altro. Il «mondo» di amministratori, tecnici, 
lavoratori che seno impegnati a mantenere pu¬ 
lita la città, e a tara andare avanti la riforma 
della Rattezza urbana cho è partiU circa due 
mesi fa. si è riunito per due giorni all’Audi- 
torium di via Palermo. Sono venuti fuori pro¬ 
blemi. dati, bilanci, del ■ nuovo » cho In questo 
periodo è stato Introdotto neH’importantlealmo 
servizio cittadino. 

Vediamo qualche cifra. Per ripulire Roma dal¬ 
la massa imponente dì rifiuti che produco sono 
impegnati 5332 lavoratori, 4.890 decentrati nelle 


circoscrizioni. 60 autisti deU’autoparco. 827 nei 
quattro autocentri, 116 impiegati ed uscieri. E 
i cassonetti, ultimo anello della catena di rac¬ 
colta e di smaltimento dei rifiuti, sono già 800. 
Altrottanti; in questi giorni dovrebbero essere 
installati nella zona litoranea e nella IV e VI 
circoscrizione. La meccanizzazione, alla base del¬ 
la riforma, sta andando avanti. Anche se la 
FIAT' non è in grado di rispettare i tempi delle 
consegno dei nuovi automezzi. L'avvenire, e na¬ 
turalmente il miglior funzionamento del servi¬ 
zio, A fondato soprattutto sul decentramento, 
. sulla collaboraziono con le*circoscrizioni, la strut¬ 
ture di base, i distretti territoriali. 


Sulla professionalità dal netturbini, che sa¬ 
ranno anche autisti degli automezzi e che de¬ 
vono essere riqualificati per diventare del veri 
e propri « operatori ecologici ». i rappresentanti 
dì tutti e quattro i partiti cho hanno promosso 
l’incontro, hanno fatto un bilancio positivo dei 
lavoro svolta ■ La scelta di iniziare questa ri¬ 
forma — ha detto II prosindaco Benzoni — A 
stata coraggiosa perchè mancavano alcuni ele¬ 
menti e le condizioni perchè tutto funzionaseo 
subito e bene. Ma una grande opera di rinno¬ 
vamento di questo settore A iniziata — ha ag¬ 
giunto — che ci impegniamo a potenziara mo¬ 
dificare, migliorare». 


ostacoli e i problemi che an¬ 
cora ci sono, ma anche, co¬ 
me dicevamo prima, le p^ 
sitive novità che oramai già 
si riscontrano per le strade 
di alcuni quartieri. .Abbiamo 
anche imparato, e non è po¬ 
co. che qualche volta «rifiu¬ 
to è beUo». Non scarti noci¬ 
vi di cui liberarsi, ma mate¬ 
ria prima da utilizzare. E se 
il presidente della SO.GE.IN, 
l’azienda addetta a questo 
«riciclaggio» è convinto, trat¬ 
tati storici e scientifici alla 
mano che i romani, per tradi¬ 
zione. hanno • sempre avuto 
la vocazione di « mondezza- 
ri ». c'c da ben sperare che 
delle tonnellate di rifiuti di 
ogni genere che arrivano ogni 
giorno a Borgata Finocchio 
non ne verrà grecato nem¬ 
meno un grammo. 

La SO.GE.IN è nata sei 
mesi fa dopo la scandenza 
degli appalti a società prii-ate 
dello smaltimento dei rifiuti 
non senza resistenze di chi. 


per anni e anni, ha considera¬ 
to anche questo servizio fon¬ 
te di clientele e di lucrosi 
appalti da offrire agli amici. 
Ora questa azienda (679J> di 
proprietà del Comune. 339c di 
privati) è uno dei punti chia¬ 
ve della riforma della Nettez¬ 
za urbana. E. dal contenuto 
di un sacchetto a perdere in¬ 
trodotto negli impiantì di Roc¬ 
ca (Mencia escono polpa di 
carta, plastica, concimi, e 
mangimi per le vacche. In- 
somma. un tesoro da valoriz¬ 
zare q^eUo che gettiamo nel 
secchio della immondizia. 

Già. ma per arrivare alla 
SO.GE.IN la strada che i ri¬ 
fiuti dev'ono pacorrere è as¬ 
sai lunga e difficile. E quan¬ 
to i cittadini pagano al Co¬ 
mune. per la tassa di nettez¬ 
za urbana non ci^re cìie in 
piccolissima parte le ^spese. 
Il Comune incassa 2.756 lire 
per ognuno di noi e ne spen¬ 
de 22.760. Ma di problemi ce 
ne sono tanti altri. 


I * In una immaginaria corti- , gere voti, gratificati con prò- 


na dei quartieri di Roma, la 
città si vedrebbe divisa in 
chiazze, tutte di diverso co¬ 
lore. secondo il tipo e la 
quantità di rUiuti che ven¬ 
gono prodotti zona per zo¬ 
na. 

Insomma c’è rifiuto e ri¬ 
fiuto. Quelli « ricchi > del- 
'le zone bene, e quelli del¬ 
le borgate. Nella zona \-erso 
il mare, poi d’estate, i rifiuti 
si triplicano. E sono altri pro¬ 
blemi dì cui la riforma ha 
dovuto e deve tener c.-onto. 
C’è da mettere, ripeu-o ai dan¬ 
ni fatti da anni e anni dì 
amministrazione democristia¬ 
na. In quegli anni, gli stessi 
in cui c’è stata una crescita 
edilizia sregolata e disordina¬ 
ta, con i borghetti, i grandi 
quartieri dormitorio, le bor¬ 
gate intere fette di città ri¬ 
manevano ignorate dal servi¬ 
zio di nettezza urbana qua¬ 
lificata. 

E i netturbini da un lato, 
un’ottima base da cui attin- 


mozioni 'clientelari e a scopi 
personali, dall’altro umiliati 
dalla mancanza di professio¬ 
nalità. daUa carenza di pro¬ 
tezioni igienidie. Non sono 
frasi astratte — ha ricorda¬ 
to 3 compagno Consoli che 
ha introdotto con una inte¬ 
ressante relazione 3 conve¬ 
gno concluso ieri — ci sono 
752 lavoratori «meno gravo¬ 
si * per cause di servìzio. 
« Ora, ed è quasi una s\*olta 
nella storia della Nettezza 
urbana a Roma, sono già 
cominciati analisi e conti<31i 
sanitari per i lavoratori, fatj 
ti anche per studiare i fat¬ 
tori di rischio di quello che è 
certamente un ingrato lavoro. 
Naturalmente n in si tratta 
solo di svolgerlo nelle migliori 
condizioni igieniche, ma di 
ottenere adeguati salari. 

Uno degli impegni presi dai 
quattro partiti che hanno pro¬ 
mosso il convegno riguarda 
nroprio questo problema: qua- 
Hficariane di tutto 3 perso¬ 


nale. operai, capisquadra, ca- 
pizuna, e adf^uamento dei 
livelli retributivi. L’assessore 
Mirella D’Arcangeli, ricordan¬ 
do la recente rottura deUe 
trattatb'e per 3 contratto de¬ 
gli enti locali, e il chiaro ten¬ 
tativo di scaricare sulle ghm- 
te di sinistra il peso di ina¬ 
dempienze • irresponsab3ità 
nzizionab. ha riconosciuto die 
la rìforma ha superato posi- 
tivamoite a Roma anche que¬ 
sto scoglio. 

I disagi per la città sono 
stati limitati 3 più passib3e. 
Anche se ì disservizi ci sono 
stati, e i sacchetti sono ri¬ 
masti qualche giorno per 
strada, c'è stata anche una 
proficua collaborazìooe dei 
lavoratori del settore. Dì tut¬ 
to 3 grande apparato, di tec¬ 
nici. netturbini, fmizionari. 
suBe cui spalle pesa il dove¬ 
re di rendere Roma più 
13a e quindi più dvìle e i3a- 
cevolc da vivere. 


Primi interventi j 
dell’Ersal ; 

per le terre | 

del Santo Spìrito 

Prende 3 via il recupero 
delle terre del Santo Spirito. 
L'Ersal. infatti, su delibent- 
zlone della Regione, ha co 
mlnciato 1 primi interventi 
che riguardano la fornitura 
di macchlnarL la costruzione 
di Impianti irrigui e di rico¬ 
veri per foraggi, la reaìizza- 
zimì di locali per la pasto- 
rlzJa. Il tutto per una spesa 
che si aggira attorno al mi 
nardo e mezzo (già stanzia¬ 
to dalla Regione). 

La giunta inoltre ha anche 
dato mandato all’Ersal di ac 
certare la situazione econt» 
mica c le prospettive di svi¬ 
luppo delle aziende che han¬ 
no In dotazione I terreni del- 
l’ente, che entro breve tempo 
pas-seramo ai Comuni ititc 
fessati. 



Sgombrate quattro palazzine 

La ruspa urta il tubo 
dell’Acca : si allaga 
una strada al Casilino 


La pale delle ruspe ha ur- 
ato la condotte deU’Acea; su¬ 
bito della terga falla nel tu- 
oo è uscita una gran (^ntltà 
l’apque che ha riempito ona 
'rossa vasca scavata a circa 
'tto metri di profondità. ‘ 

1^4 > Il guasto, che ha messo in 
illarme una ventina dì fami- 
Uie che abitano nelle basse 
palazzaie di via Sassonegro. 
(ulla Casilìna. si è i^rificato 
ieri mattina alle otto. ' t 
. - A queU’ora nella strada era- 
' no appena cominciati t lavori 


(dati in appalto ad una ditta 
da parte dri Comune) per la 
costruzione di im collettore: 
ad un certo punto l’incidente. 
I Vi^i del Fùoca subito in¬ 
tervenuti, si sono messi al la¬ 
voro per prosciugare con le 
motopompe l'acqua che nel 
frattempo aveva invase la 
strada. Tutti gli abitanti di 4 
palaixine aono -stati fatti 
sgombrare per precauzione, 
ma poi dopo un Iwes'e sopral¬ 
luogo aono tornati neUa loro 
case. 
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Dalla commissione regionale sulle servitù militari 


Un altro «sì» al maxi-polìgono 
sulla costa Nettuno-Foce Verde 


Un immenso poligono mi¬ 
litare, da Foce Verde fino a 
Nettuno, lungo la costa. Via 
libera alle esercitazioni di 
artiglieria e al collaudo del¬ 
le più micidiali armi da 
guerra. Non è fantascienza. 
No, è 11 progetto del mini¬ 
stero della Difesa, al quale 
ha dato parere favorevole 
la commissione regionale 
paritetica sulle servitù mili¬ 
tari che si è riunita alcuni 
giorni fa. I militari — se 
il piano andrà in porto — po¬ 
tranno benissimo puntare l 
loro cannoni sulla centrale 
nucleai'e di Borgo Sabotino, 
che dista appena trecento 
metri dal confine del poli¬ 
gono, mettendo in disous- 
sione ogni indicatore di ga¬ 
ranzia. 

L’idea, com’è naturale, ha 


scatenato una valanga di 
proteste (un’ordinanza del 
Tar ha rinviato gli espropri 
al 9 maggio). Il poligono, in¬ 
fatti, porterebbe via 260 et¬ 
tari di terra e venti chilo¬ 
metri di costa, di quella (po¬ 
ca ancora) incontaminata 
da cemento. Tutto verrà re¬ 
cintato col filo spinato. E il 
turismo, su cui la zona, in 
gran parte, vive? Agli « idea¬ 
tori » dello sventramento il 
problema non è nemmeno 
venuto in testa. Così come 
non hanno pensato che a 
soli 300 metri dal poligono 
(che serve per sparare, bom¬ 
bardare e via dicendo) c’è 
la centrale nucleare di Bor¬ 
go Sabotino. Il pericolo? 
Questioni secondarie e irri¬ 
levanti secondo il ministe¬ 
ro. 


Le cose però non stanno 
cosi. Esiste infatti una di¬ 
sposizione del CNEN che fis¬ 
sa il limite massimo di sicu¬ 
rezza a 10 chUometri. Ce ne 
vogliono di trecento metri 
per arrivarci. Contrari al pro¬ 
getto sono euiche i partiti, i 
sindacati, la gente del posto, 
e, almeno a parole, gli am¬ 
ministratori di Latina e di 
Nettuno. H poligono infatti 
sarebbe un colpo duro agli 
interessi economici della zo¬ 
na. Ora la parola passa al 
presidente del Consiglio. 
Speriamo che ii coro di prò- 
teste faccia cambiare idea 
al nuovo governo. 

NELLA CARTINA: in gri¬ 
gio, il tratto di litorale dove 
dovrebbe sorgere U poligono 
multare. 



Le risposte dei direttori di « Tempo » e « Messaggero » 


Due questionari 
su due scrivanie 
«importanti» 

Cosa ne pensano Gianni Letta e Vittorio Emiliani 
delle innovazioni portate dalle giunte di sinistra 
Due modi diversi di coipbattere il terrorismo 
Di chi ò la colpa se l'economia ò in difficoltà? 


Bue questionari del PCI su 
due scrivanie importanti. No, 
no. Non vogliamo dire che gli 
altri non contino, che le mi¬ 
gliaia di risposte raccolte m 
fabbrica o al mercato, a scuo¬ 
la o in borgata siano di <. se¬ 
rie B>. TutPaltro. Ma sta¬ 
volta gli intervistati sono due 
potenti dei mass media e allo¬ 
ra ogni crocetta messa su tin 
quadratino piuttosto che su un 
altro ha un qualcosa che va al 
di là del parere personale, per 
tradursi in informazione, in 
migliaia di copie di giornali, 
che diventano pezzi dèi « sen¬ 
so comuj^ > di questa città. Le 
due scrivanie sono quéUe di 
Vittorio Emiliani, direttore del 
Messaggero e di Gianni Letta 
che dirige il Tempo. Insieme, 
le due testate si mangiano 
più della metà delle vendite 
di quotidiani nella capitale. 

Due giornali diversi 

Ma non è solo questione di 
quantUà: Tempo. Messaggero 
(e Paese Sera) stanno dentro 
la storia della capitale, han¬ 
no fatto e formo opinione. So¬ 
no interpreti di stati d'animo 
di ceti diversi e potenti ddla 
frastagliata stratificazione so¬ 
ciale romana. Sono portavoce 
di grondi interessi economici 
e politicL 

Due giornali diversi. Due di¬ 
rettori diversi. E basta legge¬ 
re la prifira risposta data al 
questionario per misurare la 
distanza. Il metodo ddla pro- 
grammaxione voluto dalla 
giunta di sinistra che cambia- 
Tnciifi ha portato? chiede lo 
stampato. Un miglior uso dei 
pubblico denaro, risponde 
Emiliani, mentre per Letta 
non c’è nulla di nuovo, tutto 
insomma ua come prima, 
quando a governare fl Lazio 
c’era la DC e i soldi li di¬ 
stribuiva a pioggia. 

Le differenze più sottUi e 
più esplicite vengono fuori pe¬ 
rò sul dramma del terrori¬ 
smo. Da dove nasce? Perché 
è così violento a Roma? t^- 
(i reazioni provoca? E infine, 
come si può combatterlo me¬ 


glio? Qui l'incrocio delle do¬ 
mande permette di trovare U 
« filo > di una impostazione po¬ 
litica. Cominciamo da Giovan¬ 
ni Letta: punta tutte le sue 
carte sul € richiamo morale-» 
e sull’efficienza dei corpi del¬ 
lo stato, non parla di pena di 
morte ma neppure di parteci¬ 
pazione. non di paura ma nem¬ 
meno di protesta di massa. I 
padri del terrorismo per il di- 
dettore del Tempo sono < i 
problemi sociali irrisòlti e una 
troppo lunga predicazione del¬ 
l’odio», Roma è ne', mirino 
per il suo valore emblemati¬ 
co. Soluzioni? Più impegno di 
magistratura e polizig, 3 Co¬ 
mune invece dere stare al 
suo posto e far bene U suo 
dovere per dare Fesempio ai 
cittadini. Due « no > secchi 
bocciano la raccolta di un 
milione di firme organizzata 
dalla giunta di sinistra del 
Campidoglio e l’esperienza dr 
organismi unitari per la di¬ 
fesa ddl’ordine democratico. 
ET la città che non s’impiccia, 
che delega, non reazionaria 
ma rigidamente conservatrice. 

Emiliani fa un discorso ro¬ 
vesciato e U suo punto di ri¬ 
ferimento è proprio la parte¬ 
cipazione. Ecco le risp^e: 2 
terrorismo — dice 3 direttore 
del Messaggero — nasce <dal- 
la crisi delle ideologie totaliz¬ 
zanti (non a caso si sviluppa 
neU’area cattòlica) », ma U 
problema più grosso è forse in 
qu^aria di indifferenza ge¬ 
nerata da anni di malgover¬ 
no. E Roma poi è stata in 
passato una delle città più 
sgovernate del mondo. Certo 
più impegno della magistratu¬ 
ra e della polizia, ma prime, 
di tutto volontà di protesta e 
coinvolgimento delia gente, se 
si vuoi vincere la battaglia al 
terrorismo. E allora si all’im¬ 
pegno del Comune, sì ai co¬ 
mitati unitarL Ma per il Cam¬ 
pidoglio c’è un compito in 
.più: governare bene e con 
trasparenza per ricucire i fili 
del rapporto tra cittadini e 
istituzioni e non far vincere 
l’indifferenza. 

Trovato il ftto, le risposte si 
leggono meglio. Il questiona¬ 


rio prosegue affrontando i pro¬ 
blemi specifici, le questioni 
dei grandi servizi soiriali, del¬ 
la sanità, della casa, del di¬ 
ritto alla cultura. Il filo per 
Emiliani è la partecipazione, 
per Letta quella che possia¬ 
mo chiamare l’efficienza tec¬ 
nica. E allora anche risposte 
uguali hanno un signfieato di¬ 
verso, e allora anche le pic¬ 
cole differenze hanno un pe¬ 
so. Un esemjno: come miglio¬ 
rare la vita dagli anziani? (a 
Roma sono 600 mila e la Re¬ 
gione ha stanziato 9 miliardi ■ 
e mezzo per costruire nei 
quartieri centri sociali (Osti¬ 
nati a loro). Organizztutdo as¬ 
sistenza a domicilio, risponde 
il direttore del Tempo. Impie¬ 
gandoli in servizi di utilità so¬ 
ciale, sostiene invece quello 
del Messaggero. Sono (bie 
proposte giuste entrambe, e 
forse allo stesso modo; quel¬ 
lo che è diverso è la efÙoso- 
fia» che c’è dietro. 

La questione lavoro 

Le differenze tornano a far¬ 
si radicali sulla questione la¬ 
voro: U problema è troppo 
immediatamente politico per 
non essere cosi. Contro la 
crisi il governo ha fatto ab¬ 
bastanza? Uno risponde si 
(Letta) Valtro no (EmSkmi). 
Ma poi di ehi è la cólpa se 
reconomia è in difficoltà? Dd 
tipo di sviluppo, della strut¬ 
tura del collocamento, dei go¬ 
verno. dice EmUianL Letta, 
secco, mette sul banco d^Ii 
imputati solo 3 sindacato 
(forse perché tra le cardie 
da sbarrare nessuna mdKova 
a PCI). 

Ma tutto questo vuol dire 
che quei settantamila che ogni 
mattina all’edicola comprano 
il Messaggero la pensano co¬ 
me a suo direttore? E tutti 
quelli che si incontrano sul 
bus col Tempo sottobraccio 
hanno la stessa testa di Letta? 
fa rispo.sfo è no, ovviamente. 
Un direttore non è un gior¬ 
nale. figuriamoci i tuoi letto¬ 
ri. Però... 
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Le ruspe ad Ostia, sul terreno della pineta 

L *orto è bello, ma vivere 
in una casa vera è meglio 

« Censite » le baracche in via Canale dei Pescatori - Dieci famiglie potranno fare do¬ 
manda per l'alloggio popolare - Casupole venute su tra campi di bieta e prezzemolo 



In via dei Pescatori, a Ostia, tra il canale e il mai e. 
c’era fino a ieri un borghetto cui nessuno aveva pensato 
di dare un nome: lo chiamavano uglt orti» e ba<^^n. E tn 
effetti, sotto i pini marittimi e sulla sabbia portata dal 
mare erano cresciuti decine e decine di campicelli: chi 
CI aveva piantato le carote, chi le patate, chi le puntarelle. 

La verdura, si sa, di questi tempi costa cara, e a colti¬ 
varla non ci vuole un granché. Per chi vive a Ostia poi 
— in quella zona che città non è e nemmeno quartiere — 
Videa di avere in casa tutti t giorni un po' di oifaggi 

freschi non deve essere sembrata tanto strana e quei ven¬ 
ti ettari di terra e sabbia erano proprio un invito. Chi 
ha avuto per primo Videa non ha dato tempo al tempo e 
un bel giorno si è presentato con zappa e semi ben in¬ 
tenzionato a lavorare su quell'area che a prima vista sem¬ 
brava terra di nessuno. Poi sono arrivati gli altri e la 

coltura SI è estesa. 

Per farla breve, non c'era rimasta nemmeno una zolla 
che non ,fosse stata accuratamente dissodata, preparata 
e seminata. 

E t conigli e le galline? E’iente paura, anche per loro 
è Stato trovato un po' di posto: basta tirar su una barac- 
chetta di legno e cartone e il gioco è fatto. 

Qualcuno potrebbe obiettare che in tutto questo non 
c’è mente di male e che coltivare bictina e prezzemolo 
non fa danno a nessuno. 

Ma il guaio è che a Roma c'è una gran fame di case e 

per chi non ha soldi per paoure un nfnt'n < <’ om ''C 

qualiro assi incrociate vanno bene come ra.sa. E agli « or¬ 


ti » di Ostia è andata a finire proprio cosi: tra le erbe 
• e i ruspanti c'era pure la gente che nelle baracche ci man¬ 
giava e dormiva. 

Per la verità ad abitarci ancora erano in pochi, una 
decina di famiglie in tutto, strette in quelle quattro « mu¬ 
ra », disseminate lungo il canale. Un numero limitato (in 
quel posto le casupole piene e vuote sono moltei che pero 
è stato sufjiciente a richiamare l'attenzione del comitato 
di quartiere e dell'ufficio tecnico del Comune. E così tra 
i cittadini di Ostia .sono .state raccolte più di tremila firme 
in fondo ad una petizione inviata per sollecitare l'attenzione 
delia mministrazione. 

L'altra mattina sono arrivate ■ le ruspe e con loro i 
tecnici dell'ufficio speciale. Le baracchette abitate per il 
momento sono state lasciate in piedi, mentre sono state 
buttate giù tutte quelle adibite a magazzino per gli arne¬ 
si. Poi è stato fatto un piccolo censimento, j vigili hanno 
bussato porta a porto: hanno chiesto nome e cognome 
degli abitanti abusivi: hanno registiato sulle cartelle dati 
e tempi di permanenza. 

Nessuno ha fatto storie anche perché questa picco’a 
procedura ha un .suo significato positivo, e la gente di 
Ostia lo sa. Le famiolic che ieri sono state censite fra 
quattro giorni potranno andare in Campidoglio e fare la 
ricniesta per un clloagto popolare. Forse non avranno 
più l'orto. Ma una casa vera, quella sì. 

V, p. 


La contessa Lara, ribelle di fine secolo, uccisa dairamante geloso 

Quando un «delittaccio» 
infuocava i salotti romani 


Ogni mattina quando ci 
facciamo la barba .siamo abi¬ 
tuati a sentirci piovere ad¬ 
dosso i più orripilanti delitti 
che il giornale radio ci an¬ 
nuncia insieme ai fatti di 
cronaca. 

Il rasoio .scorre rapido sul¬ 
la pelle, mentre il sole o la 
pioggia di un ciclo sempre 
imprevisto, illuminano la 
stanza da bagno nella quale 
nasce il quotidiano ingresso 
alla vita. Una valanga di st¬ 
iacci esce dalla voce imper¬ 
turbabile delVannunciaiore: 
morti a Torino, a Milano, a 
Padova, a Roma... Passa la 
morte e la vita... Ci facciamo 
caso?. Si, il caso vuole che 
una nube nera, una coltre di 
ango.scia opprima il no.slro 
primo saluto al giono. 

Lo .scorrere della lametta 
sul volto può avere qualche 
momento di sospensione per 
centrare megl'o l'a.scolto su 
quanto di più tenebro.so pos¬ 
sa uscir fuori da quella .sca¬ 
toletta della radio portatile, 
fatti e misfatti accaduti nella 
notte ed anche alle prime lu¬ 
ci dell'alba: m maresciallo 
dei carabinieri, una guardia di 
P.S.. un impiegalo della Fiat, 
un cittadino quaLsia.si: un co¬ 
rollario dt nomi che un de- 
.sfino pazzo tira fuori dalla- 
nonimato. e che subito ridi¬ 
ventano anonimi. Chi ce la fa 
a ricordarli tutti, mentre re 
sta l'angoscia, il dram na e la 
parata di un funerale? 

Poi la vita riprende. La 
barba è fatta, la .-icelta del 
maglione, dei pantaloni, il 
caffè, lì fazzoletto, le chiari 
di casa, il portafogli. « Mi dà 
I? giornale? ». L'edicolante te 
lo porge piegato come una 
pizza napoletana. Lo apri. 
Cerchi i delitti annunciati 
dalla radio. E .se li trovi, ri 
iultano stare rincantucciati 
come Varnuncio di un cane 
barbone smarrito mancia a 
chi lo trova, e con un certo 
impaginato da cronaca rosa 
presse-du-coeur. 

Voglio dire che oggi d < de 
Urto », il sangue, la violenza 
sono un menù quotidiono che 
va insieme alla lista delle co¬ 
se da comprare al mercato. 

Vogliamo risalire nel tem 
po in cui un < delitto » era 
delitto. « schiaffato » .sulla- 
prima pagina dei giornali? 

For.se erano delitti di « qua 
lità » che cadevano col con 
tagocce lu una società non 


omogeneizzata dai prodotti a 
catena della violenza, . 

-» O # 

Roma fine Ottocento. Una 
cornetta che cammina sul 
sampietrino, prende if ver- 
muth da Faraglia e da .Ara- 
giio e compra a un baiocco il 
giornale. Il delitto infiamma 
le conver.sazioni. « Orrioile 
delitto questa notte a Roma, 
er marito accoltella l'amante 
della moglie e poi .s'ammaz¬ 
za! ». urlano gli .^trilioni, per 
via della Vite, via .del Gam¬ 
bero. il Cor.so. I commenti 
vanno da Trastevere ai Mon¬ 
ti. da Te.staccio a San Loren¬ 
zo. La * donnaccia » ammaz¬ 
zata dall'amante o dal mari¬ 
to. fa presa sulla fal.sa mo¬ 
ralità di tempi in cui imoer- 
ver.sano < castità » e jierbe- 
iiLsmo vittoriano, e in cui una 
donna, se accavalla le gam¬ 
be. è ritenuta una « sfaccia¬ 
ta ». .Vci < proces.sorii » di- 
fe.so da avvocati dall'enfa.si 
napoletana e dalla retorica 
cla.ssica. in genere il < ma¬ 
schio » trionfa, c offeso • nel¬ 
l'onore ». e se la cava sempre 
con pochi anni di carcere u 
addirittura con Ta.s.soluzVine. 

E' il pomeriggio piovviggi- 
no.so del primo dicemore 
1896. In via de* Tritone si 
accendono i lumi a gas che 
si riflettono sul .suolo bagna¬ 
to. e qualche carrozzella trot¬ 
terella tranquilla per la di¬ 
scesa. da piazza Barberini. 

Quand'ecco ' he, come un 
lampo dal cielo, tuona la no¬ 
tizia: » Assassinala stanotte 
in ria Sistina la Conte.s.sa Im 
raaaaa! L'amante geloso j'ha 
sparalo alle budella ». 

La Conte.s.sa iMra (lo pseu¬ 
donimo che nasconderà il 
.suo vero nome: Erelina Cat- 
termole Mancini, nata o Fi¬ 
renze nel 18-19) era al centro 
della vita mondana, lettera¬ 
ria, giornalistica della Capita 
le ai tempi di Crispi, di A- 
dua. detta rtst/a di Guglielmo 
II ai reali (alltergò i palazzo 
Dona Pamphili al Corso) e 
delle sedute spiritiche di Eu¬ 
sebio Palladino al Circolo del 
la Stampa che incantavano 
Luigi Cesano (fondatore dei 
Messaggero) e Luigi .Arnaldo 
Vassallo giornalista famoso, 
detto Gandoìin. 

Dalla sua facile penna usci 
vano a fiumi articoli, poe 
sig (il suo primo libro in 
versi si intitolò « ronfi e 
ghirlande »), romanzi per 


bambini, il tutto occupato da 
ingenuo travaglio, da passio¬ 
ne amorosa, e da una galan¬ 
teria crepuscolare profumata 
al s.cot!i». Viveva la sua gio¬ 
vane vita, giovane donna che 
amava ferocemente la vita. E 
in quell'ottocento bacchetto 
ne, un tale comportamento, 
era pur sempre uno scandalo 
vivente. Era una ribelle che 
l'ambiente rendeva irrequieta. 

- Ma ecco che arriva l'in¬ 
contro « fatale ». Conosce un 
certo Giuseppe Pierantoni, 
napoletano, presso la reda 
zione di un giornale. E' ' un 
mode.sta pittore che fa il fi 
gurinista per riviste di moda 
e letterarie. Que.st'uomo non 
bello, non ricco, non bravo. 
gelosissimo, sarò la sua trap¬ 
pola. Liti spaventose, e al 
trettanti clamorosi addii, con¬ 
discono questo amore brado 
e .sfortunato. Lei non è più 
tanto una giovinetta e il 
biondo dai bei capelli comin¬ 
cia a divenire falso. Purtut- 
tavia. nell'e.state del 1896. 
quando decide di andare sul¬ 
la riviera ligure, i suoi qua- 
rantasette anni suonati fanuo 
ancora presa. Nello scomoar- 
timento del treno, al buio, 
tra una galleria e l'altra che 
da. ÌAi Spezia a Genova si 
siis.seguono inin/erroffamenfe. 
non lu sa nemmeno lei come, 
ma si trova tra le braccia del 
giovane ufficiale di manna 
che le sta seduto avanti. 

Poi. al chiarore del .sole, 
scopre, guarda ca.so. che è il 
figlio di una sua amica che 
ha cono.'ciuto bambino. Si 
chiama Ferruccio B. Trascor 
rono l'estate in una * passio 
ne travolgente ». Lei. in quel 
ragazzo, ha trovato la cura 
contro il suo declino. Rifor 
nata a Ruma, dice al pittore 
che non se la sente più di 
dargli amore e denaro. Scop¬ 
pia la gelosia di Pierantoni. 
Prima di interrompere il le 
game — dice lui — vuole fin 
ìdfimo incontro, specialmente 
dopo aver trovato in un cas¬ 
setto della stanza di Evelina 
lettere appassionate di Fer 
riircio ed anche del fratello 
di lui. Ezio. E' forse la Con¬ 
tessa l'amante di tutti e due 
i fratelli? 

i/Ci probabilmente lo he/ 
feggia e con .senso di .soppor¬ 
tazione t generosità consente 
oU'incontro. che avviene nello 
studio dell'uomo a pioiio 
Fiume sulla Salaria, ha .sera 


del 30 novembre 1896 i due si 
rivedono in casa di lei. in via 
Sistina. 

La .scena è tutta rosa. Con 
quel tanto di cupo e di pre¬ 
destinato che aleggia d'intor¬ 
no: dalla pioggia che batte 
sui vetri, al mare nero come 
l'inchiostro in cui veleggia 
que.sto vascello sgangherato 
di una vita troppo fragile che 
sta per concluder.si. 

Il mare, è il silenzio fondo 
in cui annega l'ora della not¬ 
te: mezzatiot*e. Un ' c som- 
mier » carico di cuscini, tap¬ 
peti. drappeggi di tende e 
merletti, calaste di libri, un 
orologio « chippendal » che 
pulsa rumoroso ' come un 
cuore in di.sordine, specchi a 
forma di luna poggiati- su 
velluta con le ro.se che < lui » 
ha dipinto siilfa lastra, una 
consolle carica di ritratti e 
rasi, vasetti e piante di spe¬ 
diste, e poi un « comodino » 
che sarà il protagonista del 
dramma. In questo incubo si 
accendono le voci, prima 
concitate, poi urlanti. 

Lei si rifiuta di fare l'amo¬ 
re Lui si imbestialisce, l^i 
carica la dose beffeggiandolo. 
Lui vede innanzi a sé un mu¬ 
ro che non gii con.sente di 
vedere né il pa.s.salo né il fu¬ 
turo, ma. soltanto, in quel 
momento, il comodino sul 
quale c'è una rivoltella che 
fa da poggiacarte. Come l'af¬ 
ferra spara sulla Contessa 
colpendola al ventre. Poi, ve¬ 
dendo che il muro che ha 
innanzi non gli fa vedere il 
futuro, spara contro sé me¬ 
desimo. Ma non si ammazza, 
si ferisce di .striscio. I^ì 
muore all'Ospedale della 
Consolazione (dorè oggi è il 
comando dei Valgili Urbani) 
Sulla sua tomba volle fos.se 
scritto: € Ell'era una fanta.sti- 
ca donna vestita in bruno - 
amava i bimbi, i fiori, i ver¬ 
gini .sorrisi dell'infanzia. - ha 
pianto molto e non la pian.se 
alcuno ». 

Il Pierantoni fu arrestato e 
ben difeso. Se la cavò con 
undici anni. .Al proce.ssoTte. le 
servette, le portiere, il popolo 
gli diedero addosso: era uno 
sfruttatore e un l'olgare de¬ 
linquente. Ma la Roma bene 
incappellata, in bombetta e 
reietta. Ib voleva a.ssolto: 
t perché era stato pittima di 
una poco di buono ». 

Domenico Pertica 


Di dove in quando 



E’ giunta nel pieno delle 
sue finalità rAs.soclaztone 
culturale « Ferruccio Sca¬ 
glia ». con il concerto del- 
l'altro giorno, dedicato a 
nuove mu.siche di nuovi com- 
po.sitori. L'A.s-sociazlbne pun¬ 
ta sui giovani, e sono ve 
liuti alia ribalta, autori ed 
e.secutori al di qua del ven- 
tu'inque anni. 

Lo Studio del Canova, in 
via delle Colonnette, era ec- 
ceyicnalmente affollato e 
carico di attese. C’era nel¬ 
l'aria una schietta di.sponi- 
bilità nei confronti delle 
annunciate primizie. 

Un giovane. Michele Dal- 
rOngaro. un protagonista 
dello « Spettro Sonoro » — 
non senza qualche giustifi 
calo rùsentimento per l’ava- 
rizie delle istituzioni musi¬ 
cali nel concedere al musi- 
cì.nIi ii diritto di verificare 
dal vivo le loro compo.slzio 
ni. attraverso l’esecuzione — 
ha presentato il concerto, 
rivolgendo anche un pensie 
ro alla memoria di Franco 
Evangeli.sti. battagliero pro¬ 



li Come sono tutti nervosi, 
qui! Come sono tutti nervo¬ 
si! E quanto amore... Oh. 
maledetto lago!— » esclama 
Dorn. medico ed amico de¬ 
gli inquieti abitanti di casa 
Soiin. concludendo il primo 
atto del Gabbiano di Cechov. 
Da quelle acque emana la 
febbre che lì contagia tutti, 
tingendo fino gli orli degli 
abiti di Irina. Nina e Poli 
na; su quelle rive Kostantin 
uccide sbadatamente il gab¬ 
biano che deporrà ai oiedi 
di Nina. come un annuncio 
di morte; sempre su Quei 
bordi viene edificato il tea¬ 
tro. in cui. nel primo atto, 
si rappresenta di fronte a 
quella società indifferente, 
il dramma scritto dal gio¬ 
vane Kostantin. 

Sono gli elementi più aper¬ 
tamente simbolici del testo, 
quelli, cioè, che meglio la¬ 
nciano intuire Va sua sostan 
aa metaforica. ' Neirallesfi- 
mento di Gabriele Lavia. In 
iicéna airArgrntina. e pro¬ 
dotto dairEmilia-Romagna 
Teatro, l'apparato scenogra¬ 
fico ad opera di Pierluigi 
Pizzi fa dei lago, e con esso 
quindi, della metafora, il 
protagonista; i personaggi 
reciteranno di fronte ad uno 
sfondo arioso, che lascia in¬ 
dovinare la presenza delle 
acque. Alcune sedie amman¬ 
tate di bianco, un civile sa¬ 
lotto. sono rivolte verso di 
osso, nel primo atto; ma l 


Concerto giovane dell'Associazione « Ferruccio Scaglia » 

Linea mitologica e romantica 
d’una nuova esigenza di canto 


motore di Nuova Con.so- 
nanza. 

Il programma è .stato av¬ 
viato da Carlo Tamponi, au¬ 
tore ed e.secutore di un Co¬ 
rale a tre. per flauto .solo. 
Una breve pagina, nella 
quale l’attenzione a nuove 
tecniche sfocia in una gam¬ 
ma timbrica, ricca e sua¬ 
dente. E’ anche il Tamponi 
un pilastro dello «Spettro 
Sonoro ». in fase di con.soli- 
damenlo die il giovane per¬ 
segue svolgendo attività di 
datt ica. 

Di Bruno Moretti, uscito 
dal Consers’atorio di Santa 
Cecilia, interes.sato a mol¬ 
teplici aspetti dell’esperien 
musicale, è stato eseguito 
// giardino delle Esperidi 
(.sono certe fanciulle della 
mitologia, cu.stodi di te.sori 
difesi, oltre che da un dra¬ 
go. anche dal loro cantoi. 
Si tratta di un .sobrio brano 
per quartetto d’archi (.sette ' 
otto minuti m tutto), cala¬ 
lo in una melodiosa ambi¬ 
guità. L’ambiguo — dicia¬ 
mo — del tratto raffinato e 


insieme popolare.sco. del 
suono moderno e del suo 
no che recupera atteggia 
menti arcaici; l’ambiguo del 
fraseggio a volte mahleiia- 
no e dell’aspirazione a un 
divenso clima fonico. 

Un buon pezzo, splendi¬ 
damente eseguito, cui ha 
fatto seguito un'Egloga per 
flauto e chitarra, di Jame.s 
Dcmby (era lui stesso il 
ciiiiarrista) che ha suonato 
con Daniela Toriani, flauti- 
.sta di prim’ordine. 

Demby è .stato allievo di 
Mario Gang! (chitarra) e 
di Boris Porena (composi¬ 
zione): ha dato dei due in- 
segìiamenti una valida sin¬ 
tesi. sostanziando VEglonn 
con suoni rarefatti e ore- 
ziosi. 

Infine, è .stata la volta di 
un Quartetto di Alessandro 
Cu.'atolli, intitolato .iussicht 
e cioè Veduta: un frammen¬ 
to (otto versi) di Holderlin, 
risalente all’ultinio periodo 
del tormentato e folle poe¬ 
ta. contemporaneo di Bee¬ 
thoven e di Hegel (tutti e 


Seminario dì Gassman all'Università 

I suoni e i movimenti 
degli attori seguono 
gli ordini del testo 


Dopo diver.si anni di as¬ 
senza Vittorio Gassman è 
tornato all’Università di 
Roma, per disquisire di se 
stesso e del suo teatro, di 
fronte a una straripante 
folla di studenti e addetti 
ai lavori che riempiva ol¬ 
tre ogni limite il Teatro 
Ateneo ■ dell’Istituto del 
Teatro e dello Spettacolo. 

Ferruccio Marottl. tito¬ 
lare di cattedra e diretto¬ 
re deU’Istiluto. ha Intro¬ 
dotto il .seminario ricor¬ 
dando i precedenti inter¬ 
venti di Gassman aH’Uni- 
versità, con una lettura - 
della Beatrice Cenci e una 
conferenza-spettacolo sul- * - ' 
ì'Amleto di GordoH Craig. 
Gerardo Guerrieri, ha poi 
cercato di provocare l’ospi¬ 
te verso una particolare 
autoanalisi della riduzione 
teatrale, l'interpretazione 
e la regia di due racconti. 
Una relazione accademica 
di Kafka e L'innominabile 
dì Samuel Beckett. fatte 
sul finire degli Anni Ses¬ 
santa da Gassman. 

Consumato ogni conve¬ 
nevole. insomma.' è inizia¬ 
ta la lezione di Gassman 
in versione « profes.sore 
per tutti », con tanto di 


prote.ssionali.ssima cartel¬ 
la in pelle contenente ogni 
.sorta di 'documento teorico 
e pratico. Il mattatore ha 
parlato di suoni, di movi- 
menti e di anime, ritenen¬ 
do queste le tre fondamen¬ 
tali caratteri.stiche dell’at¬ 
tore «seppure abbia più vol¬ 
te negato per se stesso la 
esistenza deH’anima). sof¬ 
fermandosi soprattutto sul 
valore teatrale della pa¬ 
rola: una parola prima 
« adorata ». ora negala, di¬ 
sturbata. dalla nostra quo-. 
tidiana incapacità di par¬ 
lare. per la-ormai lunga¬ 
mente provata inabilità 
della cohitìnl(*azione' véri 
■ baie a comuriicàre vera¬ 
mente qualcosa che non 
abbia valore ambiguo. 

Nonostante ciò. o for.se 
proprio per questo. Gass¬ 
man ha continuato a met- - 
tere in fila termini estro- . 
mamente dotti, poco noti, 
e niente affatto di patri¬ 
monio comune. La lezione 
è andata avanti, comun¬ 
que. suiras.soluta gregarie- 
tà dell’attore rispetto al . 
testo. Gassman ha anzi 
parlato dell’attore come 
«lavoro in seconda, lavo¬ 
ro vicario rispetto a quel- 


n. fa. 


All'Argentina «Il Gabbiano» di Cechov 

I riti cannibalistici 
di un salotto civile 
nella Russia zarista 


toni cupi che la regia di 
Lavia privilegia, fanno «i 
che il salotto si trasformi, 
nel secondo atto, in una ta¬ 
vola da banchetto, intorno m 
cui si svolano i riti canni- 
halistlci di un'intera socie¬ 
tà in agonia, quella della 
Russia zarista, che attra¬ 
verso di essi vuole esorciz¬ 
zare la morte. 

Irina ama Trigorin. e vede 
in questi la garanzia della 
propria inesausta vitalità di 
donna e attrice al tramon¬ 
to: lui. lo scrittore, succhia 
da lei narcisistiche certez¬ 
ze; Kostantin. figlio di Iri¬ 
na. non può \ivere senza 
Nina ma vede questa sfug¬ 
girgli per unirsi con Trigo¬ 
rin; ■ Maocia. insegue cupa¬ 
mente l'infelicità deH'amore 
non corrisposto per Kostan¬ 
tin; gii altri possono tutt'al 
più osservare la vita dal¬ 
l'esterno. se non hanno la 
tempra necessaria ad entra¬ 
re nel gioco di distruzione. 

La regia di Lavia. al fine 
di accentuare la « sociali¬ 
tà » della vicende narrate, 
dilata le scene di gruppo, 
facendone degli assembra¬ 
menti farneticanti e gesti¬ 
colanti: ciò che importa non 
è ciò di cui i personaggi 
discutono, bensì i modi cru¬ 
deli a collettivi delle loro 
disputo. Attraverso rillogi- 
3 a ferocia di questi momen¬ 
ti. ovldenta aliocchio cstcr- 


trc. nati, infatti, nel 177(1 
Bretlioven mori nel IR?7. 
Hegel nel 1831. Hnlderlm 
nel 1843). 

Kipienrìendo una tradi¬ 
zione sclioenhergiiiana. Cu- 
satfll; affida alla votp di 
una cantante (per rocea- 
sione. l’intensa Eli-^atwita 
Norberg Scliulz) il te-ito poe 
tico, me^so in musira a con¬ 
clusione del Quai letto 

Nato a Roma nel 1956. Cu 
catelli aveva sì e no venti- 
due anni, nel 1978 che e 
l i.lino di compo.sizione del 
ì'.ìtisiii lit Ma hva già il ee- 
sto del compositore che la 
sa lunga. 

Pai te da un rigoroso rà 
none che melodicamente si 
ìlìi.rgii come gicando intor¬ 
no a una « fi.ssazione » fo- 
r..ca. 1! tono, caldo ed ele¬ 
giaco. viene infranto da un 
SCI ondo movimento die. a 
mo' di Schcizo. di -.lampo 
Iradi/io'ialc, si svolge come 
insia di riportare il suono 
a un dima fonico, storicn- 
camente contemporaneo del 
poeta. Nel terzo movimen¬ 


to. questo clima si rompe, 
e 1 suoni incalzano come in 
legnali allarmati, fmclie la 
voce .sopraggiunge a di .chiu- 
dcre un'Aussicht anche mu- 
iicale. die sembra porai non 
come no.-.talgia di un ixis- 
iato, ma come esigenza di 
un piu immediato contat¬ 
to con il publilico che ha 
ridiie.sto la replica della 
parte finale. 

Fesicggiatissimo l’autore 
con la ciintante e il Quar¬ 
tetto Filarmonicc) di Roma, 
un complesso già pieno di 
n enti, composto da Enrico 
Bcllioni e Davide Amodio 
(Vio’iini), Claudio Capponi 
(\i.ola) e Ma.ssimo Macn 
(violoncello). 

11 prossimo appuntamen¬ 
to e per il 29. alle 18 30 con 
un incontro « veneto ». cui 
pailecipano il violinista Ste¬ 
fano Pagliari, i pianisti Ga¬ 
briele Vlancilo e Pietro De 
Miiria. interpreti di Vivaldi, 
Bach. Bloch. Schubert, Liszt 
p Debu.ssy. 

e. V. 


Il Piccolo dì Pontedera all'Ateneo 

Tra le vesti della Duse 
c’è tutto un mondo 
per giocare al teatro 


lo dell’autore ». Un’idea di¬ 
scutibile quanto si vuole, 
ma tanto circostanziata 
nelle affermazioni di Gass¬ 
man da sembrare, alla fi¬ 
ne. quasi l’unica possibile 
interpretazione del nostro 
teatro. 

All’Istituto del Teatro e 
dello Spettacolo dell’Uni- 
versità di Roma va il « me¬ 
rito » di essersi accorto, 
un po’ in ritardo deU'esi- 
stenza di tutto un mondo 
del teatro oltre i muri del¬ 
l’Istituto stesso e oltre le 
nuvole di astratte analisi 
che in quell’istituto hanno 
vita, e di cercare di pro¬ 
porlo attraverso questi se- i' 
minali (dopo - Chaikin 
qualche settimana fa' e' 
ora Gassman. sarà la vol¬ 
ta di Dark) Fo. di Euge¬ 
nio Barba e TOtlin Tea- 
tret. di Eduardo e Luca . 
De Filippo) a degli stu¬ 
denti che prima erano co- 
.siretti a scontrarsi solo 
con le fantasie, più o me¬ 
no astratte, comunque 
sempre piuttosto lontane 
dal teatro quotidiano, di 
dotti professori e assi-. 
stenti 



no dello spettatore, si Illu¬ 
minano di una luce diversa 
e più cupa anche i colloqui 
fra singoli. 

Le interpretazioni date 
dagli attori volgono anch’ 
esse. In questo senso: Va¬ 
lentina Fortunato crea una 
Irina onnivora, abolendone 
completamente l toni frì¬ 
voli. ed Insieme, purtroppo, 
alcune delle sorprese che il 
personaggio di Cechov re¬ 
gala; accentuata c anche 
la «malignità» di-Samraev. 
ramministratore. e di Med- 
vecenko. marito di Mascia. 
e maestro, interpretati ri¬ 
spettivamente da Franco 
.Alpestre e Sebastiano Trin- 
gali; Renato De Cannine 
disegna un Trigorin vitale 
e ansioso, dai bei gesti mar¬ 
cati. anche se talora un po' 
di maniera; un po' incolore 
la Nina di Ottavia Pìccolo, 
come il Kostantin dello 
stesso La\ia (il quale dà in¬ 
dubbiamente i risultati mi¬ 
gliori nella regia); ottima¬ 
mente caratterizzato il So- 
rin di Tino Bianchi. All’ 
uniforme e buon livello del¬ 
ia compagnia corrispondono 
anche Ruggero de Daninos 
(Dom); Edda Valente (Po¬ 
iina. la moglie di Sciam- 
raev) e Edda Terra di Be¬ 
nedetto (Mascia). 

Le belle musiche sono di 
Giorgio Camini.. 

Maria Serena Palieri 


Si dice, e non ci dovreb¬ 
bero esser problemi a cre¬ 
derlo. che il guardaroba di 
Eleonora Duse fosse di va¬ 
stissime proporzioni, la Du¬ 
se stessa anzi riunì tutti i 
.suoi oggetti più o meno le¬ 
gati alla propria camera 
teatrale, in una casa fio¬ 
rentina, alla quale diede no¬ 
me « Teatrino Brendel ». 
Parte di quello strano ar¬ 
chivio è stato ricostruito dal 
Piccolo Teatro di Pontede¬ 
ra: in questi giorni all’Ate- 
neo. per intessere sopra ad 
esso uno spettacolo partico¬ 
larmente emblematico, una 
specie di « gioco del tea¬ 
tro». tra il personale oniri¬ 
co e il collettivo. , 

Titolo del lavoro è Vesti- 
tions d'antan, «omaggio al 
guardarova di Eleonora Du¬ 
se». Mentre un antico scri¬ 
vano fa rinventario di que¬ 
gli oggetti, gli attori in par¬ 
te vestono se stessi e tn par¬ 
te vestono il pubblico. Dopo 
uno sguardo fugace allo 
specchio (c’è stato tra il 
pubblico anche chi. preoc¬ 
cupato di quanto un inat¬ 
teso cappellino pmtesse gua¬ 
stare la propria immagine 
estetica, si è dilungato da¬ 
vanti allo specchio offerto 
dagli attori per aggiustarsi 
un po’) inizia il gioco. Tut¬ 
to il teatro, soprattutto quel¬ 
lo con maggiori funzioni lu¬ 
diche, viene « mimato », « 
volte stravolto, a volte em- 
blematizzato: cinque attori 
si divertono a mascherarsi. 


a saltare da un ruolo all’al¬ 
tro. da un ballo aH'altro. si 
divertono, insomma, a tea- 
Iraiizzare il teatro. 

I>a finzione scenica \iene 
esasperata da - un’ulteriore 
finzione interna. Gli attori, 
con la complicità silenziosa 
del pubblico, interpretano se 
stessi, sdoppiano la propria 
funzione. Da tutto ciò po¬ 
trebbe scaturire un’estrema 
confusione, ma la regìa di 
Roberto Bacci si mostra par¬ 
ticolarmente accorta e pre¬ 
vidente, proprio quando il 
carosello si complica trop¬ 
po. la mascherata finisce: 
gli attori SI tolgono le pre¬ 
sunte vesti della Duse, e 
nello stesso tempo si ripren¬ 
dono gli indumenti tempo¬ 
raneamente « prestati » al 
pubblico, le luci si attenua¬ 
no; lo scrivano ha comple¬ 
tato la sua lista e se ne va 
nel buio. 

Non è facile giocare al 
teatro, più generalmente sui 
nostri palcoscenici si co¬ 
struiscono concetti noiosi 
oppure astratte dissertazio¬ 
ni filosofiche, gli attori del 
Piccolo Teatro di Pontede¬ 
ra — Aldo Innocenti. Mas¬ 
simo Bertolaccìni, Maria Te¬ 
resa Telare. Giacomo Pardi- 
ni e Giacomo Angiolìni — 
senza troppi tediosi fronzoli 
si interrogano sull’essenza 
del teatro, ogni spettatore 
poi risponderà in proprio. 


n. fa. 
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Cinemaeteatri 


Lirica 


TEATRO DELL’OPERA (Plerza B. Gigli. 8 • tele¬ 
fono 463641) 

Donienìca, 20 aprile, ore 16,30 (in abb. alte 
Diurne Feriali ree. 60) « Il trepuicolo degli Dei a 
opera in un prologo e 3 atti su perole e mu¬ 
sica di Richard Wegner (in lingua originale). 
Maestro concertatore e direttore Lovro Von Ma- 
tacic, realizzazione registico dì Paul Imbach dal¬ 
l'idea di W.S. Wagner, scene su bozzetti di Uwe 
Thill. Interpreti principali; Manfred Jung, Her¬ 
mann Becht, Malcolm Smith, Klaus Kirchner, Ro¬ 
berta Knie, Jeanine Altmeyer. 

ATTIVITÀ* DECENTRATE DEL TEATRO DEL¬ 
L’OPERA - TEATRO ARALDO (Viale della Se¬ 
renissima, 215) 

Alle 11: «Fatti d’amore a di guerra a azione 
scenica con musiche di Monteverdi e D. Guaccero 
dalla Gerusalemme Liberate. Regia di Ezio Aio- 
visi, scene e costumi di Enzo Balestrieri. Diret¬ 
tore d'orchestra Franco Barbalonga, . j 


Concerti 


ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sala Accademica di 
Via dei Greci .- Tel. 6793617-6783996) 

Ore 21 

Concerto del violinista Ghidon Kreme.- c della 
pianista Elena Kremer. In programma: Beethoven, 
Schubert, RaveI, Miihaud. Biglietti in vendita do¬ 
mani dalle 9 olle 14 In Via Vittoria a dalle 19 
in poi in Via dei Greci. 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 - tei. 7596361) 

Presso la «Saletta . di Via Astura n. 1 (Piazza 
Tuscoio) tutti i lurredl alle ore 18 continuano 
i seminori sulla « Ritmica ». Tutti i mercoledì 
alle ore 18,30: « Evoluzione del linguaggio mu¬ 
sicale » e « Dagli ultimi processi linguistici del- - 
rsOO alla dodecafonia ». Tutti i giovedì elle ore 
19: «I fondamenti della teoria musicale ». Tutti 
i venerdì alle ore 19: « Il "sacre” nella Musica ». 
La partecipezione è gratuita. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piezza Lauro 
De Bosis tei. 36865625) 

Domani alle ore 21 

Concerto sinfonico diretto da Peter Maag. In pro¬ 
gramma: W.A. Mozart (serenata in sol maggiora 
K 525 c Eine Kleine Nachtmusik >), W.A. Mo¬ 
zart (Danze Tedesche K 600 K. 602 e K. 603), 
J. Strauss (« Die Fledermaus » Ouverture « Tritsch- 
Tresch * Polka « Im Krapfen Wald » Polka « Doiv- 
trer und Blitz » Galopp « Ammen - Polka » « Kai¬ 
ser - Walzer ». 

I SOLISTI DI ROMA (Vie Galiia, 34) . ' 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Fracossini, 46 - tei. 3610051) 

Domani alle ore 17,30 

Presso l'Auditorio 5. Leone Magno - Via Bol¬ 
zano n. 38, tei. 853216 - Felìcìtas Keìi: pienista. 
Musiche di Haydn, Schubert, Beethoven. Chopin. 
Prenotazioni telefoniche all'Istituzione. Vendita al 
botteghino un'ona prima del concerto. 

COMUNE DI ROMA • TEATRO DI ROMA ALLA 
SALA BORROMINI (Piazza della Chiesa Nuova) 
Settimana della Cuirure Latino Americana. Alle 21 
Dadh Sfeir, Daniel Vigliettì (Edoordo Galeano) 
Uruguay. Ingresso gratuito. 

COMUNE DI ROMA - TEATRO DI ROMA AL TEA¬ 
TRO ARGENTINA (Via dei Barbieri, 21 - tele¬ 
fono 6544601-2-3) 

Settimana della Cultura Latino Americana. Dome¬ 
nica alle 21,15 concerto finale « Complesso Ru- 
tay ». Bolivia. Ingresso gratuito. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Piazza dei Mercenti. 
35/a - tei. 5800712) 

Ore 21,15 

Concerto alla Cancellerìa (Piazza della Cancelle¬ 
rie); «li Rinascimento'italiano ». 

ISTIT. TECNICO COMMERCIALE (Via Lombroso) 
Ore 11 

Marilena Rosato (pianista), Merio Poca, (pariteno). 


Prosa e rivista 


AURORA (Via Flaminia Vecchia. $20 - tei. 393259) 
Ore 21,15 (ultimi 3 giorni) 

Recital in due tempi di Franco Catlfano in: è Roo- 
ta- saltimbanco a, ' : 

ANFITRIONE (Via Marziale 35 • tei. 3598636) 
Ora 21 (ultimi 3 giorni) 

La Cooperativa La Plautina presenta; a Penaaci 
Giacomino! » di Luigi Pirandello. Regia di Enzo 
De Castro. 

BACACLINO (Via dai Due Macalli n. 67 - Tele¬ 
fono 6798269) 

Ore 21.30 

Oreste Lionello, Isabella Biagini in: « A oe eU 
ha rovinate Woody Alleo a, novità di Caatel- . 
lacci e Pingitore. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a • tei. 5894875) 
Ore 21.13 

La Coop. G.T.P. in: « Patate bollita, eptramo ava¬ 
nite, ma che dallzioeo purè a di Ctctiia Calvi. 
BRANCACCIO (Via Merulana n. 244 • Tel. 7372S5) 
Ore 21 

Luigi Proietti in: ■ A nw gli occhi, please a due 
tempi di Roberto Lerici. 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 tal. 6797270) 

Ore 21 

La Compagnia dei Teatro Comico di Silvio Spac- 
cesi presenta: « Ma» altrove c'è poeto? a novità 
in due tempi di Giulio Petratta. Ragia di Lino 
Procacci 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - tal. 4758598) 

Ore 21 

In programmazione con l’ETI te Coop. Teetro 
Movimento presenta: ■ Lungo viaggle dentro le 
notte a di E. O'Neili. Regìa di Mauro Bolognini. 
DELLE MUSE (Via FoHì, 43 - tei. 862948) 

Ore 21.30 

Zuzzurro e Gaspare in: « Vele cieco a caberèt in 
due tempi di Andrea Brambilla e Nino Formicola. 
DEI SERVI (Via de< Mortaro n.-22 - Tei- 6795130) 
Ore 21.15 (ultimi 3 giorni) 

La Cooperativa De' Servi presenta: • Piieeiaps 
Marturano a di Eduardo. Regìa di Franco Ambr^ 

giìni. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionala, 183 - tal. 462114) 
Ore 20,30 (ultimi 3 giorni) ' 

La Compagnia di Prosa oc. PiccoiO Eiisoo pr^ 
senta: a O di uno e di naiaiiwo a di L. Rrandtilo 
Regia di Giuseppe Patron- Griffi 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionala n. 183 - Telefono 
465095) 

Ore 21.30 (abb. L/2) 

La Compagnia di Prosa dal Piccolo Eliseo di¬ 
retta da Giuseppe Patroni Griffi presenta: « Bee^ 
bini cattivi a (racconto di un tatto di cronaca). 
Novità essoluta. 

E.)-OUIRINO (Via M. Minghetti. 1 - tei. 6794585) 
Ore 21 

Mario Chiocchio presenta Enrico Maria Sa:amo in: 
« Il magnifico cornuto a di E. Crommelynck Re¬ 
gia di E. Maria Salame. 

ETI-VALLE (Via dal Teatro Vane n. 23-e - Tele 
fono 6543794) 

Ore 21 (abb. spec. Ili fumo) 
i: Teatro Stabile di Tonno presenta: « Leo Bee- 
nes a di I. Grnit Regia di Merio Missiroii. 
CERINI (Via Tiburtina) 

Domani alte ora 20.15 

Anita Durante. LeiJe Ducei. Enzo Liberti pre 
senta: * Er ■ir ches e dar grillo a dì Bcrardi e 

Liberti. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 299 - tele 
fono 353360) 

Ore 21 (a prezzi popoitri) 

La Compegnia di Prosa dal Teatro Elisao pre 
senta: ■ La' dodicesime notte a dì W. Shekaspeere. 
Regia di Giorgio Oe Lullo. 

LA FEDE (Via Sabotino) 

Or^ 21,30 , 

Irlanda: Gruppo musicale « Aisiing a musiche fol- 
kloristiehe irlandesi. 

NUOVO PARiOLI (Vis G. Sorsi. 20 • tal. 803523) 

PArÌ^SO (Via 5 Siino.Te n. 73 ■ tot. 6564192) 
Ore 21.30 ^ . 

La San Cario di Roma presenta M:cnae Aspinail 
in; a Ugola d'oro a, con Andrea Mugnaio Al pie 

no Rate furiso. 

PORTA PORTESE (Ve Nicolò Bettoni 7. ang. Vìa 
Ettore Rolli - tei. 53103*2) 

Ore 21.30 (ultimi 3 giorni) ^ 

Il Complesso di Prosa Marta Terese Albani pre 
senta: « Rispettabile pubblico ovvero i daler l dM 
giovane Hoflmann linpresario a dì Maria Teresa 
Aibani Novità assoluta. 

MONCIOVINO (Via G. Genocchì 15. ang. Vm 
C. Colombo - tei. 5139405) 

li Teatro d’Arte di Roma presenta; « Recita per 
Garcia Lorea a New York a a Lamento per Ignecio. 
SANCENESIO (Va Podcora 1 tei. 315373) 

Al'e ore 10 e alle 15.30 

« Chi è il clown? a di Paola Scarabelio e Lu-gT 

Ousitrucci. 

? *C *n' dei 100 diretto da Nino Scardina in: 
■ L'Orso » di A. Cechov e • Cacò • di L. Piran- 

dtto Reg a d. Nino 

SISTINA (Via 5 stina. 129 - te. 4756841) 

Ore 21 

Gs'inei a G^ovannini prtstiitano: « Acaeneiume 
la lampada » commed'a musicale di Pietro Oarinei 

TE\TR0 tenda (Plana Mancini tei 393969) 

U tpl eltivo teatrale La Comune presenta: ■ Itmia 
della tigre ed altra alorle a di a con Dario Fo. 


teatro di ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

(Largo Argentina - tal. 6544601-2-3) 

Ora 20,30 . 

Emilia Romagna Teatro presenta; a II Gabbiano a 
di A. Cechov. Regia di Gabriele Lavia. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 • 
tei. 5895782) 

Ore 21,15 

La San Carlo di Roma presenta; « Una donna a 
di a con Alfredo Cohen a Antonella Pinto. 

BEAT 72 (Via-OG Bem. 7} tw 317715) 

Ore 21,30 ' (ultimi 3 giorni) 

L'Associazione cuilureie Beat 72 presenta: a Iper- 
Urania a di Ulissa Banadatti. Simone Caraiia. Ma¬ 
rio Romano. 

CAFFÈ' TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonela 9. eng. Piazza Navona • al. 6593337) 
Ore 21 

« DIelogo a di ' Netalia GIniburg. Regia dì Lo¬ 
renzo Salveti. 

Ore 22,30:' Diego Abetanluono. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 tei. 5431933) 

Ore 21,15 

Teetro Incontro: studi aperti su: » «Clizia «. 
GIOVENTÙ’ DEL LAZIO - TEATRO LA BILANCIA 
(Via Montebelio. 76 - tei 4734478) 

Ore 21,30 

■ Finale di Partita « di Samuel Bechitt. Regia dì 
A. Riva. 

LA COMUNITÀ' (Via Giggi Zanazzo, 1 • leietono 
5817413 Piazza Sonnino) 

Ora 21,30 

Massimo Oe Rossi in: « Don Giovanni Byron a. 
Musiche di Arturo Anneechino. 

LA MADDALENA (Vie delia Stcllella. 18 - tele¬ 
fono 6369424) 

Ore 21,15 

■ In principio era Mara • le moglie e la fedele 
governante a di Adele Cambria. Regia di Elsa 
De Giorgi. Segue dibattito. 

ABACO (Lungotevere Meilini, 33 ■ tei 3604705) 
Ore 16 (ultimi 2 giorni) 

« Certe sere d’estate a di Cerio Montasi e Fa¬ 
brizia Magnini. 

POLITECNICO (Via G B. Tieooio. 13'a • telato¬ 
ne 3607559) 

Saia A - Ore 21.15 (ultimi 3 giorni) 

La Coop. li Politecnico rappresenta: • I aog:il di 
Clllennestra a di Dacia Maralni. Ragia di Gian- 
cario Sammartano VM 18. 

COMUNE DI ROMA - TEATRO DI ROMA • CASA 
DELLA CULTURA (Lergo Arenuta, 26) 

Alle 16,30 incontro su; « Cultura letinoamericana 
oggi a. 

COMUNE DI ROMA • TEATRO DI ROMA • PA¬ 
LAZZO BRAScHI (Piazza 5. Pantaleo) 

Settimane della Cultura Latino Americana: mostra 
pittura a scultura Foto c Videotape. 
ALBERICHINO (Via Alberico II - Tel. 6547137) 
Ore 20 Donato Sennini In: e le e Me)akowski| a. 
Ore 21 Giancarlo Palermo in: .« La iarta della 
Signora Corlconi a. 

IL SALOTTINO (Via Capo d’Afri'a 32 - tei 733601) 
Ore 21,15 

La Coop. Phersu in: « Guarda ’n pa*?! a dì Mino 
Frabetti e Alberto Mazzoleni. Regia degli autori. 
MISFITS (Vie del Mattonato. 20 Trastevtra) . 

Ora 21,30 

li gruppo "La Recita" presenta: a Carcloffola a. 
Ingresso L. 2.500. 


VI SEGNALIAMO 


Sperimentali 


SPAZIOZERO TEATROCIRCO (2) - Via Galvani - 
Testaccia (Mettatoio) - tei. 6542141-573089 
Ore 21,15 

"Pippo Di Marca" presenta: « Brava lattare dal 
lungo addio prima del calcio di rigor* a. Da Pe¬ 
ter Handke. 

TEATRO 23 (Via G. Nrrarf, 1 • Piatta Sennino 
tal. 384334) ' 

Ore 21,15 

La Coop. Acquarius presenta: c Adorabila Caline a 
(da la Bisbetica domata) di Pasquale Cam. 
TOROINONA (Via Acquasparta, 16 - Largo Za- 
nardalli) 

Ora 21,30 

a Stella a di Fabrizio Vartsco • Franco Dal Boko. 
fPAZIOUNO (Vicolo del Panieri, 3 • tot. SB96974) 
i- Ora 22,30 (antcpifm* per selj studenti) 

La Coop. Teatromuslea prasantt: « Il bagna di 
Diana a di Giorgio . Marini. 

IL LEOPARDO (Vicolo dal Leopardo, 33 • tele¬ 
fono 5898540) 

Ora 21 

Il Gruppo Taatrate L'AteHena prasènta: * La (e- 
■ miglia dell'Antiquaria a. Libero adat^mento in 
duq atti de Carlo Goldoni. Regia di Laura Vllardo. 
ATENEO (Città Univers'rtaria) 

Ora 18 

L'Istituto del Teetro e delle spettacolo dell’Uni¬ 
versità . di Roma prosegue i seminari scenici tu 
.. « L'attera; tradìzleoa a ricerca a con due semi¬ 
nari scenici dì Vittorio Gassman con ta collabo¬ 
razione di Gerardo Guerrieri. 

UNIVERSITÀ* DEGLI STUDI DI ROMA (Teatro 
Ateneo) • 

Or* 21 

. Il Piccolo Teatro di Pontedeta in: a Vestitieiw a 
- di Autan, omaggio al guardaroba di Eleonora Duse. 

Regia di Roberto Bocci. 

CONVENTO OCCUPATO 
Ora 21,15 

La CooperatfVB Toetraie l'Auiideo presenta * Par... 
Samoel Be c k e tt a porfonnonce di Salvie Condoni 
PALAZZO CORSINI (Villa Pamphlii) 

Ore 20 - 

' m Staro und drang?I! a. Regia di Ramon Pareia. 

Attività per ragazzi 

CLOWN TATA AL SALOTTINO (Vie Capo d'AtrIo* 
n. 32 - Tal. 733601) 

Domani olla ora 16 

« Mie fretella auporman a di Gianni Tattena 
con il clown Tata dì Ovada a con la partecipa¬ 
zione dei bembini. 

CaiSOGONO (Via Sen Gallicano. B tei 5891877) 
Ore 10,30 

La Nuova Optra dai Burattini preMnta apatWcolo 
per le scuole. 

GRUPPO DI AUTOBDVCAZIONB COMUNITARIA 

(Via Perugia. 34 teL 7822311 Segretaria) 
Ora 10 ciclo di Teatro par la scuola: « Eaepa II 
fovoliar* a di Roberto Golvo. 

Alle 16,30: e 10 cartoM aiUaMti « WaK Diaaay 
dal 1928 ai 1952 a. Alia 18,30: e Laoral a Hardy 
Nat Piccola Naviglia a di G. Douglas. 

GRUPPO DEL SOLE (Viaia dona Pnmavera. 31? • 
tal. 2776049-7314035) 

Alla 15 Laboratorio di ttcnica pretta ta acuoia 
assistenti all'infanzia di Via GaMo. 

IL TORCHIO (Via Emilio MeroNni 16 - tal $82049) 
Ora 9.30 

• Cara oaa eolta mm boaaao. eptitacaia acoto- 

gice di A. Giovannotti 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beala Angolica. 

32 - tal. 8101887) 

Domani alla ora 16,30 

• L’OcliIaa a la volpa » con La Marionotta dagli 
Accanano. 


Cabaret 


BATACLAN (Vìa Tnenfalo, 130/a - «oL 31079) 

I Divi in Crak ■ spanacela voriorausicalo. Ai tar¬ 
mino daKo spatfocolo si batta. Ini^ sorata 21,30. 
IL PUPE (Via C-. Zonone 4 lai. 5BI072I 5M09B9I 
Ora 22,30 

Lande Fiorini ut * Taio, «aia tiaMtd TWe v W 
. Mvie Amandola. Bogia di Mario Amandola 
la CHANBON (Largo Brancacco, B3a - (atafana 
737277) 

Oro 21,30 

. ■To— lampi > caborol in don lampi W Ghipe 
Do Chiara Begla di Anfonoila Riva. Pranetaaioni 
telatone 737277. 

PARAOISB (Via Mario Oo Fiort 97 - m. 77B4S3B 
8441561) 

Allo oro 22,30 a atlo 0.30 
La piò attaacinanti pmymata di piaybey tm a Pa- 
radNao. su par sp ott ace ia muaicaia cpn coroografia 
di Kim Sevon 

TUTTABOMA (Via dai Salumi. 35 - taL 5BB4667) 
Tona Io sera al!# ora 22 a alla 0,2 
Canzoni a musica no-stop; Serg'o Canti a le sua 
chitarra. Al pianoforte Mauririo MarcHii. 


Jazz e folk 


CINEMA 


« Il dittator* dallo stato libaro di Ba- 
nanaa » (Ausonia) 

■ Norma Ras » (Capito!) 

« La collina dal coniali • (Ariaten 
n. 2) 

« Apoealypae now a (Cola di RianZe. 
Eureine) 

« La spada naila roccia a (Europa. 
Oraoory) 

« La città delia donna » (Fiamma. 
King) 

«Provaci ancora, Sam a (Indvne) 
<1 guarriari dalla nottaa (Matro 
Drive-in) 


MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 • 
tei. 6540348) 

Alle 19: Seminario lUlta storia del ]azz presen¬ 
tato dal professore Antonio Lenza. Alle 21: I 
classici del jazz degl! anni '20 e '30 presentati 
o daile First Gate Syncopators o dalla Old Time 
Jazz Band di L. Toth. 


Cineclub 


SADOUL (Trasievara Via Garibaldi. 2/e) 

Alla 17-21: « Au Hasard Balthasar» (1966) di 
Bresson. Alla 19-231 ■ Pickpeckat • (1959) di 
Bresson (vers. orig. francese). 

L’OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco. 3 - tato- 
tono 862530) 

A!fevl6,30, 18. 19,30. 21. 22,30 ’ 

« L’Invasiona degli ultracerpi » (USA 1956) di 
Dpn Siegei. - ■ . 

MIGNON (Via V>ttroo. 15 toi 8694931 * 

« Shtdow et deubt • (Versione originala) . a 
« Il ladro ». : 

(16,30-22,30) V ■ ' 

SALA UMBERTO (Via della Mercede. SO • taio- 
fono 6794753) 

Alle 15 «Documentari Urbanlaticl ». Alla 16,30: 
■ Cleopatra ». Alle 20: ■ Afrivadorei Roma ». 

Alte 22,30: • La Ma)a Ocsnuda ». 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cas¬ 
sia. 871. Tal. 3662837) 

Alle 17. 19, 21: c Sacco a Vanzelti • dì G. Mon- 
taido (1971). 

C.R.S. IL LABIRINTO' (Via Pompao Magno. 27 • 

lei 312283) 

Alle 16.30, 18,30. 20,30. 22,30: < Caaa di baiiH 
boia » di J. Losey. 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibart, 1 /c - t. 6540464) 
Studio 1 

Alle 18, 20,15, 22.30: « Una moglie» di J. Cas- 
savetes. 

Studio 2 

Alle 18,30, 20,30. 22,30: • I giorni del *36» di 
T. Anghalopulof. 

MISFITS (Via dai Mattonato. 29 Trastavtra) 

Alte 18,30-22,30: «5. Giovanni decollata» di 
A. Palarmi con Totò. 


Prime visioni 


BASIN ITRBBT JAZX BAR (Vtt Aurore, 27 • 
tal. 48371B-4835B6) . 

Or» 22 _ _ 

Suona la New Orloant Jan band di Cerio LoNroda. 
FOLR STUDIO (Via G Becchi. J foi 589237) 

Or# 21.30 _ . _ „ 

Country a biuos graa con fli dd benja Bi ornar a. 
MUSICA-INN (Urgo dai Fioronttnl, 3 - (aiato- 
no 6544934) 

Or# 21 

Concerto Jazz Bill Smith quartott. 

PENA DEL TRnUCO (ARCI - Via Font* dairOlìo. 5 
tri. 5895928) 

Ora 22 ^ • 

Folklore suda-maricano; Dakar loikleriata peruvia¬ 
no, Carlos Riva tolklorìila uruguayano. Ramane 
chitarrista intamaiionala. 

LUNEUR (Luna Para pormananta • VI# dall# Tra 
Fontana. EUR Tai 5910609) 

Il poste ideala par traacerrare una piocavaia ao 
ibta. 


ADRIANO (paa Cavour. 33. rei S92.BS) L 9900 
Qua là mano con A. Celtntana a R. Montaaano 

Satirico 

(15,30-22,30) 

ALCVONt IVI» L loaina S9 * B3B0930> t. 1900 
Kiaa Phantoma con G. Simmane • Mualeala 
(16-22,30) 

ALFIERI (via Raparti, i) i. i300 

Contlnuavana a chlameria Trinità con T. HIR • 
Awanturoso 

AMBASCIAlURI SEATMOVH (ri# MontoboliO >01. 
tal 481570) L 2500 

Ouaila paroaaratiea di mia moelia con W Mergei 
Sexy VM 18 . 

(10-22,30) 

AMBASSAOE (via A Afieti. S7. ta( 5408901) 

L 2500 

Qua la mano con A. Caientane. E. Montaeaae | 
^tirico ' 

(15,30-22.30) 

AMERICA (via-N dai Grondo. 6. rat SBtBlBB) 

L 2500 

Cafà Exprasa con N. Manfredi • - Setirico 
(16-22,30) 

AHifeNk .uivbomuion» iB 'w avUH*'- «.-1700 
Un sacco balle con C. Verdone • Setirico 
ANiARE» ■, » Ad'.vfco il »• 'Sno 

Il algore degli anelli di R. Bakshi • Disegni 
animati 

(16-18,30-21) • 

APPIO (via Appio 56. tei. 779638) L, 2.500 
Il malete imomgiaarlo con A Sordi • Setirìc* 
(16.30-22.30) 

AOUILA Ivi» . Aouiia. 74. (01 FLV4851) U 1200 

Palcalogls del eeac* 

ARCHIMEDE D'EEbbAt (rie Afcfitmoda. 71. «*>a 
fono 87S567V (. 2000 

Un mimale irragioaevele con J.C Erìoly • Satirica 
(16.30-22,30) 

'.«RiStON ivi» «.icerone >9. lai 3532401 v 3500 
Il cappotta di eatrokao con I. Deroin • Setirico 
(16-22.30) 

ARISTON F4. a (O colonna. W 6793267) v 3000 
Lo coUint dai eooign con M. Roaaa • Oiaogni 
. animati 
(16-22,30) 

ARLECCHINO (ria Ftmmnia. 37. tal 3603546) 

L. 2500 , 

La gad l t rl cl 
(16-22.30) 

ASTORIA (ri» di V toiardl. 6. tal BtiSiOS) 

L 1500 

P l adana d’Egitto con B. Spancar • Comica - 
(16-22,30) 

A5>R4 IVI»* ionio !25 rw diSbauVi i 2000 
Piodono d'Egitto con ■- Spencer • Comico 
(16-22,30) 

ATLANTIC (rio Tuacoiana. 74». tot 7»io656) 

L. 1500 ■ 

M Inpo a r ago el la con M. SerrauR - Satirico 
(16^22.30) 

AU’tONlA (via v^oav» «2 'v 42«i6n- /on 

N diltatare dalla itala libavo di Booonoa con 

W. Atlon - Comico 

- BA'UuircA ip oaiuuina 52 roi 34 759C) l ''i-hi 
I l aimaro daga anelli dì R. Befcshi - Disegni 
animati 
(16-22,30) 

BRReCRiNl IP BerOriini. 25 rm 47Sr70Tl L «500 
Sono filiiealca con R. P o zz e tto - Satìrico • VM 14 
(16-22.30) 

.BELViip ip » M <tOo ea ra< seussn c •5tK) 
Ua iàcta bado con C Verdona - Satìrica 
(16.15-22.30) ‘ 

BLUE atoOft (ria ooi 0 Canroai. 53. aai 4BI336I 
L 4000 

(16.30-22.30) 

BOLOGNA t 2000 

H maratooota con O. HoHman - Gioita 
(18-22,30) 

CAPIIOl IVI# G sacconi loi 3932501 L- 2000 
NoriM Roe con S. Field - Drammatica 
(16-22.30) 

CAPRAMICA (pao CopraMca. tot. fOi 6762463) 

L 2500 

H Mataomato con K. Resa - Giano - VM 14 
(16-22.30) 

CAPRRNICkSTTA (aimza a4onracireria. >25 «eia 
fono 6796957) L 2500 

Il to ial l ara olanHaa con R. Rodtord • Santi ma n 
tata 

(16-22.30) 

COLA DI EiENXO (piom Cola 41 Rianao. 99. «aia 
lena 3S0SB4) L 2500 

ApocaMeoo aosa con M. B ran da • B i aeima r lco 
' VM 14 
(16,15-22.30) 

08L VASCELLO (PO* R PROi. 99. rat 9BB4S4) 

L 2000 

Un oocco balla con C Verdona • Satirica 
(16,15-23,30) _ 

OIAMANTB (Via Pianaamm Z3. fm t99BBf) 

L 1500 

L’Informiora nella eoraia dal mRliari con H. Cestini 
Comica • VM 18 

MENA irit Aopit H a27 roi Taoitgt s. 1100 
Caboblanco con C Bronsen - Awantureto 
DUE allori (ria CatiiiM 5(76 **• 2 733071 

L 1000 

Napoli ai ribana con L. Merenda - Drammatfeo 
VM 14 

EDEN (p Co't di Ridtito 74 fa' 380*48) L 2500 
Battimare Bollet con J. Cebum • Satirica 
EMeASkv ■*.» 5t>opan< 7 *■ 8702*91 L 3000 
L'oltlma coppia apaaata (Prima) 

(15-22,30) 

EktPiRk <v I» R. Margnarita, 29. tal 837719) 

L 3500 
Star Trek 
(15,30 22.30) 


e 1941 » (Metrepetitan) 
a Supertotò » (SbvoIb, Trevi) 

« Un uomo de mercliplede » (Quel* 
tro Fontane, Parie) . 
e Eeecuziona al braccio 3 » (Au- 
guetua) 

a Bulli e pupe# (Arlal) 
e La claMé dirigantas (Parnaaa) 

« il prato» (Rialto) . . 

«MA8H> (Rubino) 

« Raeaegna Ciak urbano a (Sala Um¬ 
berto) 

• Ratataplan » (Traiano) 
e L'Invasione degli uliracorpi a (L'Of¬ 
ficina) 

a Pereonala di-Hitchcock a (Mignon) 
«Sacco a VanzettI » (li Montaggio 
dalla Attrazioni) 


8TOÌLE (p za in Lucina. 41. ts4 6797556) L 3500 
Kramar contro Krimar con 0 HoHman - Senti¬ 
mentale 

(16-22.30) . . - 

6TRURIA (via Cassia (672 tei 699)07$) L *300 
Superman (In originale) con C. Reeva - Avven¬ 
turoso 

6UKCINE (via Lisil 32 rat 39)0986) L 2500 
Apocalips* now con ■ M Brando • Drammatico • 
VM 14 
(16.15-22.30) 

fUROPA (C diraiia )07. tM 865736) L- 2500 
La spada nella roccia • O’animariona 
(16-22) 

FIAMMA (via Blssoiati. 47 toi 4751100) t 3000 
La clHà dalle donna con F. Faillni - Drammatico 
VM 14 
(16-22,30) 

FIAMMETTA (ria S N. Da Totentlno, 9. telo 
Tata con R. PolanskI - Drammatico 
(16,30-22,30) 

GARDEN (V Irastevera 246 rei 582848) i 7000 
. Il ladrone con E. Montassno - Drammatico 
(16.30-22,30) 

GIARDINO (p.iza VuituTO rat 8949afc c 2000 
Caboblanco con C. Bronsen • Awanturoso - 
DIÒiBLLO tv Nomentan» #3 »*• noAiqpi t «000 
La mia brillante carriera con J. Devia > Drammatico 
(16-22,30) 

GOLDEN' Ivi* laranto 36. fO) 755002) L >000 
Fugò daD'infamo con . J. Mlllar * ' Drammatico 
(16-22.30) 

GREGORY )vla Gragorto VII, IBO. tal 6980600) 

• L. 2500 

La apoda natio roccia • D’animazlono 
(16-22,30) 

HOLIOAV (I.go B Marcano, tm B5B326) L 3000 
Kraniet centra Kramar con D- HoHman • ScntL 
mentala 
(16-22,30) 

KING (vis Fogliano 37 tot 83)9541) L 2500 
La città della donne con F. Faùinl • Drammatico 
(VM 14) 

(16-22.30) 

tNOUNO (vis G indune. I. fai 582495) L 7000 
Provaci ancora Sam con W. AHan - Satirico 
(16-22,30) 

LE ginestre tCasa<oaie<CD '#< 6U9J6«)«< u 2000 
Colà Ezprasa con N. Manfredi - Satirico 
(16-22,30) 

MAB9TD50 tri# Apple Nuova. 176. lai. 786086) 
L 3000 

Cacciatari della natta (Prima) 

(16,15-22,30) 

MAJSSTIC SEAT CINE 
CI)luM per restauro 

MERCURT >v P L«stalla. «4, (01. 6561767) L. 1500 
Blu orolik movia 
(16-32.30) 

MBTRO ORIVB IN (rio C Cetombe km t1. «Ma' 
fono 60903431 L 1S0D 

I euarriorl dalla natte con W. HIM • Drammatico 
VM 1B 

(30.15-33,45) 

MBTROPOLITAM (ria dN Coreo. 7. tei 6789400) 
L 3500 

- 1841 allarma a Mallywaa d cait J. Baiustiy - Av- 
vantureso 

(15,30-3^30) 

iRODBRNBTTA (p.aa Rapubatica. «d. m. 480385) 

. L 3500 

- Boay a r actlaa 
(18-32.30) 

MOOBRNO (p Repubblica 44. tei 460385) L. 3500 
L4 eupplaeta va in cHtà 
(16-22.30) 

NtW YORR (V dono Cove 36 tei 780271 ) t 2500 

- Quo lo meoo con A. Coientana. E. Menteaane « 

Satirico 

(15,30-32.30) 

NIACABA (ria P Motti 18. w 6373347) -t ISO» 

II ladrono con E. Montaaano - OrommoHco 
(16-22.30) 

N.I.R (via Bv Camwio rai. tPBiiSb* 7000 
Il lupo a l'agaolla con M. StrrauK - Satirico 
(16-22.30) 

NUOVO STAR (ri* M Amari tB. tet. 7B»2a3> 
L. 1500 

La t a«r atio di E. Scola. - Satirico 
(16-22.30) 

OLIMPICO 

Il ladrono con E. Mo n tasa n o - Drammatico 
(16-22.30) 

PALAZZO (p te dot Sanniti. ». rm. «856631) 
L. 1200 - Ridono L. 730 

10 c e wf iiia con M. QItt - Gialla 
(16.30-22,30) 

PARIB tri# MOMte Oreetei 113. tm. 75 «seB) 
L 3500 

Un onnte do ma r d ep i a d i con D. Hoffman • Dram¬ 
matico - VM 18 
(16-22,30) 

PASOUINO (v.te «N Piada *8. tes 9B03633> 
L 1200 

D am n a ti an Allay (L*nHIan adlteaa) con G. Pap- 
pvd • Awanturoso 

QUATTRO FONTANt (Via O Fomana 33. i«» 
fono 480119) L. 3000 

Un onoM de mm cl ie i a d a eoo D- Hottmeit - Orate 
fflotice (VM 18) 

(1622.30) 

OUIRINALB {ria Nazionala tei 463653) L 1000 
i nu naca l a t a a Can c a t t a l'allro gatoato (Prima) 
(16-22,30) 

OUIBINBTTA (ria M Mingnetn. «. tea 67900)2) 
L 3500 

Woyaacfc con K. Kins)ci >. Drammatico 
(16-23.30) 

RADIO CITY (rio X» Sunombro. 96. tei 484103) 
L 2000 

11 t e mè aro di tolte con D. Bannen» - Drammatico 
VM 14 

(16,30-33,30) 

REALE (pu senmno. 7. rat. 98103341 L 3500 
Star Trift con W Shemm - Fantaacfaina 
05.30-33.30) 

REA fcorso inaure II3 rat 964(65) c *600 

Il malate iomaaginarte con A. Sard i - Satìrico 

(16-22.30) 

RITI vsmolla. 109. NI. 837461) t- 2900 

Cobo (Prima) 

(15.30-22.30) 

RIVDLI (vm comoardia 23. (oi 1108831 L 9000 
Ldlà con A Ban n a n t - Di am m a t i ca - VM 18 
(17-33,30) 

ROII6B BT MOIRE (ria Saiaria '91. teL 860309) 

L yoo 

Girilo - VM 14 * 

ROTA* (ria E niteorta. 179. teL 7974648) 
U 3000 
Cobo (Prima) 

(15.30^,30) 

9AVOIA tri» aargame 21 te> 889033) L. 9090 
Cacciatari dette n a t te (Prinm) 

(16.05-2340) 

ftiBRALOO «pzza C di Rionao. tet. 9S1SB1) 
L 3000 

Ptodann d^Bgflto con 8. S pan tai • Comica 
90PERCIN8MA ina V.minaie (oi a85498> s SOOO 
Zola Daw n con 8. Lancoater • D i tem u ot i ca 
(16-22.30) 

riFFANY (ria A Da Piatta M< 462380) L. 2»00 
Lo BMglia la catoro • VM 18 
TREVI (v'm 6 Vincanao 8. Ml 6788818) U 2500 
l apma t à • Comico 
(16-22,30) 

TRNMNPNB (p. AimibananA 8i «te- 8380803) 
L 1800 

Calb oaproaa con N. Monrindl • B mmim 

(16-22.30) 

I ULI99B (ria Tiburiino 354 tot 433744) L. 1880 
Gl! a ri i tn a tH - Disagni animati 
UNIVBBEAL (ria Ben. lE te< E560301 L. 3500 
9 m te omao con A Coiantene. 1. M ente a ono - 

Satìnce 

(16-23.30) 

VEREANO tp ra Utteane 5 (#( ESI (95* L *500 
Interno di D. Argento - DrommaHca - VM 14 
VIGNA CLARA (a m 5 Iaculi 22. tei 32S0J59) 
L 2500 

Battlmora Bollet con I. Coburn - Satìrico 

(1632.30) 

viTfORIA <pta SM LlboroTrica. m. 971357) 
L 7SOO 
CiiNa (Pr’mi) 

(15,30-22,30) 


Seconde visioni 


ABADAN 

Riposo 

ACILIA (tei 6030049) 

Liberi giochi dell'emore con A. Lawrence - Satirico 
ADAM 
Riposo 

AFRICA D’ESSAI (v Gailia b Sidama, i6. teletono 
8380718) L 1000 

Assassinio sull’Orlent Bxpreaa con A. Finney • 
Giallo . 

APOLLO (Via Cairoll, 98. tei 73)33001 «. 800 
La ptetora con E. Ftnech • Comico - VM 18 
ARIEL (Via di Monrevaroa. 4b _ rat oJU32l) 
L 1000 

Bulli e pupa con M. Brando - Satirico 
AUCUSTUS (c.tò V Eminueia 203 rei 655455) 
L 1500 

Esecuzione ai Braccio 3 con B. Davison • Dram¬ 
matico - VM 18 
AURORA 
Vedi teatri 

80ITO (via LeoncsvsitOi 12-14, . tal. . 8310198) 
L 12Q0 

Manhattan con W. Allan - Sentimantala > 
ORISTOL (via Tuscoitna. 950, rei. 7615424) 
L. 1000 . ■ . 

Sexy Hotel 

8ROAOWAV (via del Narcisi. 24. tot. 2815740) 
L 1200 ^ 

Malizia con L. Antonell! - Sentimentale - VM 18 
CASSIO (via Cassia. 594) L 1-500) 

Profondo r»»# con D. Hcmmingi - Giallo - 
VM 14 . 

CLuuiu (V Riboty 24, tei 3595857) U 1000 
re 1500. ridotti U 1000 
Manhattan con W. Alien • Sentimentale 
DEI PICCOLI lUiiia Sorohesei l 500 

II. violinista sul tetto con Topól - Musicale 
OORIA (via A Oorm 52. roi JI740U) u lOOO 
Caboblanco con C Bronion • Awonturoao 
ELDORADO (v.ia dell'Eserotp 3H. lei. 5UI06S2) 
Non pervenuto 

ESPERIA (piazze Sennino 37 tot 583884) L 1500 
Il lupe e l’agnello con M. Serrnult • Satirico . 
ESPERO L I 500 

Mani di velluto con A. Ceicntane • Comico 
FARNESE D'ESSAI (piazza Lampo d«i Hon 56) 
La classa dirigente con P. O’Toote - Drammatico 
HARLEM (V da Labaro 64 rei 6564395) l. 900 
Il campiena con J. Volghi.- Sentimenfala- 
HOLLYWOOD (via doi Pigneto 106 lei 2908S1) 
L 1000 

Inferno di O. Argento • Drammatico • VM 14 
lOLLV (via L Lombarda 4, rat 422898) L- lOOO 
La pomomogll 

MADISON (via G Chisbrera 131. tei. 5138936) 
L 1000 

Intercaptor con M. Gibson - Drammatico - VM 16 
Missouri ivi# Bombam 24. io 5562444) l i20o 
I nferno di D. Argento - Drammatico - VM 14 
MONDIALCINB (via dai Trullo 330. m. 5230790) 
L 1000 

L’Insegnante balla con tutta la classe con N. Cas¬ 
sini - Comico - VM 18 • 

MOULIN ROUCE (V O.M. Corbino 33. t. 5563350) 
L 1200 

' ' Ciao marziane con P. Franco - Comico - 
NOVOCINE D’ESSAI (rio Laro Meri» del Vri 14. 
tei 58)6235) L 700. fet L 800 testivi 
Cood Bye amore mio con R. Dreyiuss - Senti¬ 
mentale 

NUOVO (via Atcianghi to. tei S8R1>6) L 900 
A chi tocca tocca con F. Tatti - Awanturoso 
ODEON (orza d Repubblica a. iol 464/bUj l 800 
Pornoshock 

PALLADIUM (piazza B Romane 11. tea. 5110203) 
L. 800 

La calda labbra 41 Bmanoalta 


PLANETARIO (via G. Romita 83. te|. 4759998) 
L 1000 

Rassegna del cinema latino-americano 
PRIMA PORTA (piazza Saxs Rubra 12-13, to'.» 

tono 6910136) L. 800 
' Le sensitiva 

RIALTO (Vie iV Novembre 156, MI. 6790763) 
L. 10U0 

Il prato con 1. RossellinI - Drammatico 
RUBINO D’ESSAI (vie 5- Saba 24. tal. 570B27) 
L 900 

MASH con D. Sutherland - Satirico 

SALA UMBERTO (v d. Marcada SO, tri. 6794753) 
L 900 

Rassegna Ciak Urbano • 4 films 
SPLENDtO (v. Pia: dalla Vigna 4, tri. 620205) 
L lOOflf 

Erotik sax orgasm 

TRI ANON (Via Muzin Scevola 101. tal. 780302) 
L 800 

Inferno tommarso fon M. Calne - Awanturoso 


Cinema-teatri 


AMBRA tOViNELLI (p.zz# O. Pope. tri. 7313306) 

L. 1000 

Maladolescenze con E. Jonesco • DrammaHco • 
VM 18 e Rivista di spogliarello 
VOLTURNO,(via Vo'lurno Jf 'ai 471557) L 1009 
Le liceali tuper-aazy « Rivista di spogliarelio 


Ostia 


SISTO (via dal Romagnoli, tri. 6610705) L. 2000 
. Il ladrone con E. Montesano - Drammatico - 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (via dal Prilottlnl. telefono 6603185) 
L 2000 

' Linea di tangua con A. Htpburn • Satirico 
SUPERCA (vie Marina 44. tei 6696280) L 2080 
Il lupo a l'agnallo con M. Sarrault • Satirico 


Fiumicino 


TRAIANO (tal 60007751 

Ratataplan con M. NIchettI - Comico 


Sale diocesane 


BELLE ARTI 

Speady a Sllvostre Indaglna au di un gatto al di 
sopra di Ogni sospetto - Disegni animati 
CINEFIORELLI (via Tarn! 94. tei 7578695) 
Agente 007 Moonrakar eparazlooo spazia con 

R. Moore - Avventuroso 

DELLE PROVINCE tv d. Provinte 41, tri. 420031) 
Dracula padre e figlio con C Lee - Sétirìca 
GIOVANE TRASTEVERE 

10 sto con gli ippopctemi con B. Spencer - Comico 
MONTE ZEBIO 

11 bianco il girile il nero con G. Gemma • Av¬ 
venturoso 

NOMENTANO 

Spartacua con K. Douglas - Drammatica • - 

ORIONE 

Spettacolo teatrale 

PANFILO (Via Paisiello 24-B, tei 864310) 

Sgt. Popper’# con 1 Bee-Gees - Musicale 
TIBUR 

Parlcole negli abissi • Documenterin 


Primo maggio a 
Leningrado e Mosca 

: PARTENZE: 27 aprii» da Milino. 25 aprile da Rinna 
DURATA: 8 giorni . " 3 I *0 

TRASPORTO: voli charter ipXflgy 

ITINERARIO: Ital ia. Mosci, teolngrado. Italia 

Il prograinma prevede la sistemaiioiie in alberi <B tqrinia catagória in camere 
doppie con servizi e trattamento di pensione completa. La vìsita delle città 
con guide interpreti locali. Escursione a Pusbkìn. Spettacolo teatrale. 


UNITAV VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Telefoni (02) 642^5.57•643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Telefoni (06) 495.01.41 •495.1231 
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PAG. 14 l'Unità 


SOTTOSCRIZIONE 


Venerdì 18 aprile 1980 
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Domenica primo inserto 

elettorale dell’Unità 


Pubblichiamo ancora un nuovo elenco 
di compagni e amici di cui ci è giunto il 
contributo per il rinnovamento tecnologico 
degli impianti dove si stampa il nostro 
giornale. Questa sottoscrizione, come è 
noto, è stata per il momento sospesa per¬ 
ché l’impegno preminente dell’Ù«/7à co- 
m^ di tutto il partito possa concentrarsi 
sulla campagna elettorale. Se tuttavia o- 
mettessimo l’elenco dei nostri' sostenitori, 
che avevano già inviato le loro somme, 
rimarremmo ingiustamente in debito nei 
loro confronti. Ecco dunque queste pagine, 
con tanti nomi, con altri finanziamenti al 
nostro giornale. 

Ma ora chiediamo a tutti di appoggiare 
l’Unità che scende in campo per documen¬ 
tare i risultati ottenuti dalle giunte 'di 
sinistra e la svolta che esse hanno rap¬ 
presentato nella vita amministrativa di 
grandi città e di Regioni. Pubblicheremo 
servizi e dati che ' permetteraimo il con¬ 
fronto, chiederemo i conti del malgoverno 


nelle amministrazioni dirette dalla DC. 

La campagna elettorale è una battaglia 
che va ben al di là delle questioni locali 
per investire il problema del governo del 
paese, ' più aperto che mai, come dimo¬ 
strano le prime prove parlamentari del 
secondo ministero Gjssiga. Già da do¬ 
menica prossima l’Unità pubblicherà uno 
speciale inserto elettorale di due pagine e 
chiede a tutti i militanti comunisti di orga¬ 
nizzare una prima diffusione straordinaria. 
A partire dalla prossima, ogni domenica 
fino alle elezioni sarà un appuntamento per 
una di^sione organizzata. Dopo quella 
del 20, d saranno le diffusioni straordina¬ 
rie del 25. aprile e dd 1. maggio. A tutti 
i nòstri compagni e sostenitori rivolgiamo 
un appello perché, in questo compito de¬ 
cisivo per assicurare un successo dettorale 
del Partito comunista, si impegnino con la 
stessa passione che hanno dimostrato negli 
ultimi mesi sottoscrivendo ' per il rinnova¬ 
mento del nostro giornale. - 


Una tredicenne 
che vorrebbe la - 
Brianza politicamente 
sìmile all'Emilia 

« Cari compagni, sono una 
ragazza di 13 anni, modene¬ 
se ma abito in Brianza, e 
vorrei tanto aiutarvi a ren¬ 
derla più simile aU’Emilia. 
Per ' questo vi mando un 
contributo di L. 70.000. Inol¬ 
tre, vorrei invitare anche gli 
altri ragazzi a collaborare 
con noi per mantenere vivo 
e diffondere questo giorna¬ 
le. Saluti e auguri Angela 
Messali, Monza». 

I redattori 
del Popolo 
invitati a Carpi 

«Se dobbiamo dire la ve¬ 
rità; la notizia secondo la 
quale i soldi che vi stanno 
arrivando da tutta l'Italia 
per il rinnovo delle tipogra¬ 
fìe dell’Unità, in realtà pro¬ 
verrebbero dalla Russia o 
dalla Germania dell’Est, ci 
fa proprio sorridere. Capita 
raramente in questi giorni 
di sorridere leggendo un 
quotidiano, ma i democri¬ 
stiani, quando si impegna¬ 
no, riescono a fare l’impos¬ 
sibile. soprattutto quando si 
tratta di parlar male dei 
comunisti: hanno una fan¬ 
tasia sfrenata. Se per to¬ 
gliere ogni dubbio a "Lor 
Signori” può servire, li in¬ 
vitiamo a Fossoli di Carpi 
in Via S.S. Romana, presso 
la ditta ”Sarba” e faremo 
vedere-loro che i soldi che 
vi mandiamo, li abbiamo 
presi dalle nostre buste pa¬ 
ga mensili non "bustarelle”. 
Con l’augurio di buon lavo¬ 
ro, i dipendenti metalmec- 
' ‘ canici dell’azienda artigia¬ 
na "Sarba” ». 


Le parole 

difficili 

fraducefele 

per tutti 1 

Elio, Fiina e Paola Fer¬ 
retti, inviandoci 30.000 lire, 
scrìvono, fra l’altro: «Caro 
direttore, tra le cose che ap¬ 
prezziamo tutti, nella no¬ 
stra famigUa, è leggere, ap¬ 
prendere, conoscere. L’Uni¬ 
tà'è una componente gradi¬ 
ta di questo nostro bisogno. 
Quando ci manca ne sen¬ 
tiamo la lacuna, ma quan¬ 
do l’abbiamo (quasi tutti i 
giorni) avviene spesso di 
"mugugnare” in particolare 
pa rimpaginazione, doven¬ 
do rincorrere il seguito del- 
l’aiticolo dalla prima pagi¬ 
na al labirinto delle pagine 
seguentt Un articolo, so- 
vMite, che poteva conclu¬ 
dersi nella pagina dove era 
iniziato. C'è pure lo scrìve¬ 
re difficile, quello scrivere 
per il quale il lettore deve 
ricorrere al dizionario, al¬ 
l’enciclopedìa. E ciò non 
crediamo sia confacente a 
un giornale come l’Unità. 
Scrivete purr parole che 
capiscono in pochi, ma tra¬ 
ducetele per tuttL Con sin¬ 
ceri saluti . 

Spano alla 
voce delle 
sezioni 

I compagni della sezione 
di S. Lucia di Mentana 
(Roma), in una affettuosa 
lettera che accompagna il 
loro versamento di 150.(XX) 
lire, dopo aver ricordato il 
ruolo irrinunciabile che 
l’Unità ha avuto ed ha nel¬ 
la battaglia per la trasfor¬ 
mazione del Paese, fanno 
una proposta: «Ti propo¬ 
niamo che con il tuo rinno¬ 
vamento si dia più spazio 
alla voce delle nostre sezio- 

f 


ni, magari come si fa ades¬ 
so con la pubblicazione di 
questi documenti che ac¬ 
compagnano la sottoscri¬ 
zione ». 

Curava la 
distribuzione 
dell'Unità r- > . 

clandestina - . 

Il compagno Roberto Re- 
gonini ci scrìve (mandan¬ 
doci 50.000 lirie): «A ricordo 
del compagni Garanzini, 
Capettlni, Rubini e tanti al¬ 
tri che non starò àd elen- ' 
care per ragioni di spazio. 
Piuttosto ci tengo a far 
presente a coloro che non i 
lo sapessero che il compa- .,1 
gno Garanzini ebbe assie¬ 
me ad altri incarichi quello 
di recapitare in ogni ^go- . 
la provincia della Lombar¬ 
dia la nostra Unità olande-. 
stina. Dopo alcuni - mesi . 
venne ‘ individuato, arresta¬ 
to. bestialmente torturato e - 
fucilato. Il gruppo Capetti- 
ni della m Gap Rubini af¬ 
fidò al sottoscritto quell'in¬ 
carico e lo portai a termine, 
hno al giorno della Libera¬ 
zione, per mia fortuna ». 
Regonlnl è attualmente in¬ 
fermo. scrive, colpito da pa¬ 
resi. I più fervidi auguri da ■. 
parte deiruntfd. 

'■ • ,*■. 

Usare 

un linguaggio 

come quello , 

di Gramsci 

- « Caro Diiettore. ti invia¬ 
mo il contributo della Se- ' 
rione "Campegi” di Vigeva¬ 
no. La nostra è una Sezio- 
ne di pensionati ed operai 
e ci è costato im certo sa¬ 
crificio raccogliere una som¬ 
ma simile, soprattutto pen¬ 
sando che abbiamo la cam¬ 
pagna elettorale alle porte. 
Pensiamo però che il raf¬ 


forzamento de l’Unità sia 
davvero Tobbiettlvo più im¬ 
portante da perseguire per¬ 
ché è l'unico giornale di 
partito, serio e largamente 
diffuso tra i lavoratori ita- 
llanL Diffondendolo - ogni 
domenica presso i • nostri 
lettori (che sono per più del 
50% pensionati e quindi non 
dotati - di elevata istruzio¬ 
ne), temiamo che acquisti¬ 
no di piu il giornale come 
un simbolo dri Partito che 
non come una fonte di no¬ 
tizie di orientamento, stan¬ 
te il suo linguaggio a volte 
;poco comprensibile. Cercate 
' perciò di usare, nei limiti 
del possibile, un linguaggio 
come quello di Gramsci su 
•TOrdiné ^uovo”. Ti invia- 
tho un mterho saluto e 
tanti auguri per U prosegui- 
' mento della sottoscrizione. 

. Sez. Campegi - Vigevano ». 

Sempre 
sulla breccia . ^ 

«aiuto 

cordialmente' 

«Cara Unità, siamo i co¬ 
niugi Lino Ghisìni e Chia¬ 
ra Volpi festeggiamo in 
: Canneto a O^o (Manto¬ 
va) sabato 12-4^ il 50. an- 
’ nlversarlo del nostro matri- 
' inonlo!,' vogliamo' pagare il 
, nostro orgoglio!, per aver 
vinto le battaglie più diver¬ 
sificate, mandando alla no¬ 
stra stampa L. 100.000. Le¬ 
vando questi soldi dalla mia 
modesta pensione da ex per¬ 
seguitato comunista: due 
volte arrestato e confinato 
all’istda di Ponza nel 1932. 
due volte fra 1 protagonisti 
delle formazioni delle sezio¬ 
ni del PCI dal 1921 e 1945. 
Primo segretario «della se¬ 
conda formazione con la 
cellula clandestina. Sempre 
sulla breccia, saluto cordial¬ 
mente. In fede Lino Ghi- 
sini»w 


TRENTINO . ALTO ADIGE 

Da Bolzano — Raffaele Ciavarella L. 20.000; Circolo ARCI 
«W. Masetti» L. 100.000; Ivo Zuila L. 25.000; Marius De 
Siasi L. 10.000; Giuliana Bardelll L. 4a000; Roberto Schoi- 
.berger L. 50.000. . - , • v-rt - -. ^ - 

Da Trento — Gruppo consiliare PCI di Riva del Garda 
L. 120.000; La serione del PCI di Riva del Garda L. 114.000;- 
Luigi Cremola di Denno U SOMO; Albiok) Ruloggia di 
Gagnola L. KLOOO. : -i ’ ^-f : - 

FRIULI - VENEZIA GIULIA ^ . /r 

Da Pordenone — Dinò Candusso'di San Vito al Taglia- 
mento L. 50 mila; Lina Rolando Francescut di Rume 
Veneto^ 10.000; Compagni e simpatizzanti del cotoni¬ 
ficio Olcese Veneziano di Fiume Veneto L. 150.000; Le¬ 
na Stefano di S. Vito al T. L. 5.000. 

Do Udine — Ubaldo Gossaro di Torviscesa L. 10.000; 
Erve Lupierì di Tolmezzo L. 25IXXI; la sezione di Lava- 
riano L. 70.000; Lorenzo Lonsero di Gemona L. 10.000; 
Augusto e Mario Lucchini di Ampezxano L. 23.000. 

Da Gorizia — Mario Geromet di Monfalcone L. 30.000. 
Famiglia Andrea Marini (Nigeria) L. 50.000; da Mon- 
falcone sottoscrivono: famiglia Edi Marini L. 50.000. Giu¬ 
seppe Bolletti L. 30.000. Claudio e Bruno L. 40D00, Lu¬ 
cio Poiani L. 10.000. famiglia AgatiiU L. 10.000, Umberto 
Macor L. 10.000; dipendenti den’Adriapiast: Gregorin 
L. 10.000^ Dal Canto L. 5.000. Passero L. 2.000, Cogoni 
L. 2.000, Agatini U 2.00IL ValentinuBi L. 2.000. Spado¬ 
ni L. ZOOO; Giorgio Fecorari di Ifonfalcone L. ,0.000; la 
sezione «Camillo Dondaa di Moraro L. 100.000; Gian¬ 
carlo Fin di acaianaao L. 201100; Commiss. FemmJe 
Sez. PCI di J*leris L. 50.000; Bruno Brandolin df Pieris 
L. lOilOO; Franco Sabbadin di Pieri» L. 10.000; Marino 
Russi di Pieris I*. 5.000; Mario Tonzar di Pieris L. 5.000; 
Dino. Franco. Amalia, Antonella di Ronchi dei Legion. . 
L. 10.000; Sergio Itonda di Ronchi dei Legion. L. aOiOQO; 
Severino Bertogna di Ronchi dei Legion. L. 2M0; An¬ 
gelo Zanella di Ronchi dei Legion. L. 3.000; Fulvio Paia- 
ro di Ronchi dei Legion. L. 5.000; Bruno Berini di Ron¬ 
chi dei Legion. L. 3.000; Tullio Moimas di Rondi! dei 
Legion. L. 5.090; Roberto Ramaglioni di Ronchi del Le¬ 
gion. L. laOOO; Leda Vlason di Ronchi del Legion. L 
3 o5o; Sgubin Pdllzzaro di Ronchi del Legion. L. 3.990: 
Francesca di Ronchi dei Legion. L. lAOO; Spangher di 
Ronchi dei L^on. L. 3.000; Dante Doria di Ronchi dei 
Legion. L. 5.990; Mario Urdih di Ronchi dei Legion. L 
5.000; Luciano Poletto di Ronchi dei Legion. L. 19.099; 
Domenico Facchln ,di Ronchi dei Legion. L. 5.099; Ma¬ 
rio Pahor di Ronchi del Legion. L. 10.000; Giuseppe C5a- 
pello di Ronchi del Legion. L. 4.000; Luciano Son^o 
di Ronchi del Legion. L. 10.009; Lina Mortfidotti di Bmi- 
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Ancora elencKi di sottoscrittori 
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chi del Legion. L. 5.000; Giuseppe Urdih di Ronchi dei 
Legion. L, 5.000; Edilio Florean di Rónchi dei Legion. 
L. 5.000; Alessandro Vlsintln di Ronchi, del Legion. L. 
15.000; ' Antonietta Olivo di Ronchi dei Legion.'L. 10.000; 
Lucia Olivo di Ronchi dei Legion. L. 20.000; Domenico 
Muraro di Ronchi del Legion. L. 3.000; Mario Mocchiut- 
ti di Ronchi dei Legion. L. 3.000; Giovanni Pishanger 
di Ronchi del Legion. L. 3.000; Mario Tolomio di Ron¬ 
chi dei Legion. L. 10.000; Neotilo Zuttlon di Ronchi del 
Legion. L. 4.000; Claudio' Florean di Ronchi del Legion. 
L. 10.000; Bruno Tolar di Ronchi del Legion. L. 3.000; 
Egidio Zottl di Ronchi dei Legion. L. 10.000; Minetto di 
Ronchi dei Legion. L. 2.000. 

I • fi 

Da Trieste — Anita Pasculin di Aurisina L. 10.000; Grup¬ 
po donne partecipanti al convegno delle Cooperatricl 
L. 10.000; Sergio Toncich L. 5.000; Vittoria Vesellzan L. 
8.000; Sez. PCI Grandi Motori L. 140.000; Rivira e An¬ 
tonio Liberio L. 10.000; Giorgio Sirotti L. 10.000; Carlo 
Canclani L. 15.000; Mara Ciacchi e Silvano Mlnkusch 
L. 100.000; Comp. della Raffineria Total L. 41.500; Fabri¬ 
zio Sartoretto L. 5.000; Claudio Monti L. 30.000; Sonia 
Michelazzi L. 10.000; Margherita Scarpaci L. 10.000; Ma¬ 
rino Michclazzi L. 30.000; Rosalia Scarpaci e G. Fran¬ 
co Bastiani L’. 20.000; Dalla Sez. PCI di Oplcina: Rudi 
Soslc L. 10.000; Pepka Sosic L. 10.000, Rada Lakovic L. 
10.000, Josef Stare L. 10.000, Joze Cuk L. 10.000, Igor Do¬ 
lane L. 5.000, Emll Vacllk L. 10.000, Ivan Sossi L. 5.000, 
Vinko Kalin L. 2.000, Antonija Vidav L. 1.000, Marij Cuk 
L. 5.000, Ivan Vidav L. 5.000, Egenlo Kovacic L. 5.000, 

Marija Krevatln L. 1.000, Viktor Soslc L. 10.000, Mlroslav 
Sossic L. 5.000, Frane Stopar L. 20.000, Drago Gorup L. 
7.200, Katl Gorup L. 2.000, Majda Malalan L. 2.000, Va- 
sja Gulic L. 10.000, Igor Jogan L. 5.000, Sergij Mahnic 
L. 5.000, Marina Wilhelm L. 5.000, Slava Cebulec L. 

10.000, Llli Cebulec L. 5.000, Aloiz Sosci L. 10.000, Nella 
Sossic L. 10.000, Marija Soslc L. 10.000, Donatella Bossi 
L. 5.000, Stanka Hrovatln L. 50-(XK), Ivanka Hrovatin 

L. 10.000, Marija Wilhelm ’ L. 2.000, Vladimir Wilhelm 

L. 15.000, Rudi Vremec L. 10.000, Drago Vremec L. 5.000, 
Giorgina Antonaz L. 10.000, Frane Hrovatin L, 5.000, 
Rudi Wilhelm L. 20.000, Aleksander Purlan L. 10.000, 
Mlroslav Ivaslc L. 1.000, Ernesta Ivasic L. 1.000, Fran¬ 
co Cuk L. 5.000,* Boris Sossic L. 5.000, Ivan Sossic L. 
10.000, Silvester Soslc L. 10.000, Frane Mahnic L. 2.000. 
Danica Clter L. 7.000, Franco Perslnovich L. 10.000, Da¬ 
vide Rupelli L. 5.000, Pepi Soslc L. 10.000, Rafaela Sker- 
lavaj L. 2.000, Klaudlo Clari L. 6.000. Luigi Cozzollno 
L. 5.000, Stojan Bolcina L. 10.000, Luigi Xompero L. 10.000, 
Francesco Foschini L. 5.000, Gabriella Lisjak L. 5.000, 
Germana Giovannlni L. 10.000, Giuseppe Meli L. 16.000, 
Giovanni Trento L. 2.000, Adriano Serra L. 7.000, Pavel 
Fonda L. 20.000, Hllarij Sosic L. 5.000, Anamarija Kalc 
L. 4.000, Robert Hlavatlj L. 10.000; Luigi Gentilinì della 
sezione Duina di Aurisina L. 10.000. 


BASILICATA, ,, 

Da Potenza — Giuseppe Grleco Sacerdote di Muro Lu¬ 
cano L. 50.000; Gianni Marolde, Salvatore Rotondo e 
Mario Mulissi, sempre di Muro Lucano sottoscrivono 
. L. 20.000 ciascuno; Maurizio Mauriello di Melfi L. 10.000; se¬ 
zione PCI. di Filiano L. 52.000; Angelo Bottini di Melfi 
; : L. 20.000; Alessandro Fundone di Melfi L. 20.000; sezione 
del PCI di Oppido Lucano L. 100.000; Santangelo, Violante, 
Esposito della sezione « Ho Chi Min » L. 25.000; Giuseppe 
., Grieco, sacerdote di Muro Lucano, L. 50.000; Gianni Ma- 
rolda di Muro Lucano L. 20.000; Salvatore Rotondo di Muro 
Lucano L. 20.000; Mario Melucci di Muro Lucano L. 20.000; 
sezione « Lenin » e alcuni pensionati di Agropoli L. 135.000. 

SICILIA . . , . , 

Da Catania — Giovanni Sanzo di Caltagirone L. 10.000; 

' Congresso sezione « Rinascita » di S. Agata Li Battiati 
'■ L. 60.000; Antonio Raclti di 25afferana Etnea L. 3.000; la 
sezione del PCI di Grammichele L. 50.000; Luca Vancono 
L. 25.000; la cellula del PCI del settore trasporti L. 40.000; 
la sezione «Togliatti» di Giarre L. 100.000. 

Da Palermo — Giuseppe Pollicino L. 6.000; Rosolino Leg¬ 
geri L. 5.000; Italo Mazzola L. 25.000; la cellula del PCI 
- dei dipendenti regionali L. 85.000! cellula del CM8T-S1- 
cilia L. 253.000. 

Da Enna — Un gruppo di compagni della federazione del 
PCI L. 100.000; giorni fa la sottoscrizione del compagno 
Gaetano Fiorenza di L. 50.000 era stata elencata in m’al- 
tra federazione, ce ne scusiamo. 

Da Agrigento — Raffaele Vitale della sezione del PCI di 
Aragona L. 100.000. 

Da Ragusa — I compagni di Sicll L. 155.000. 

Da Siracusa — Rocco ìiisantl di Augusta L. 30.000. 

Da Trapani — Salvatore Cilio di Niscemi L. 10.000; Renato 
Catino di Valderive (secondo versamento) L. 10.000. 

' Da Messina — Da militanti e simpatizzanti delle FS lire 
40.000: Bonetti, Romeo, Coglitore, Prassica, Costantino, 
Micall A.. Saitta, Grillo, Isgrò, Guglielmo, Jelo, DI Pa¬ 
squale. Zanella, Caruso, Micali D., Panarello, Tringall. 

CAMPANIA 

Da Napoli — Cellula PCI Vesuviana; Mazza L. 20.000; 
Vuolo L. 20.000; Scarpa L. 5.000; Borrelll L. 5.000; Carlo 
De Marco L. 5.000; Salvatore Polese di Ercolano L. 5.000; 
Antonio D’Axiria di Arzano L. 100.000; Augusto Sirigu 
L. 25.000; gli operatori della Gate Line Alfa Sud di Pomi- 
gliano d'Arco L. 50.000; Carmine D’Angelo L. 2.000; Ezio 
Morino L. 5.000; Antonio lanuario di Giugliano L. io.OOO; 
Zino e Ciro Lamanna L. 20.000; la cellula dell’ENEL-Centro 
L. 170.000. 

Da Salerno — Roberto Nicodemo di Paiano L. 10.000; 
Rocco Mandla di Siclgnano L. 10.000; Gaetano Pisapia di 
Vietri sul Mare L. 5.000; sezione « Gramsci » di Giun¬ 
gano L. 5.000. - . 

Da Benevento — Da compagni della* sezione «Togliatti» 
L. 20.000. - - . 


CALABRIA 

Da Reggio Calabria — La sezione « Rocco Gatto » di 
Gioiosa Jonica L. 150.000: sezione PCI di Archi L. 165.000. 
Da Catanzaro — La sezione « A. Gramsci » di Vlbo Va¬ 
lentia L. 83.000; Anna Anania di Curinga L. 5.000; Antonio 
Laganà di Lametta Terme L. 10.000; Natale Amantea di 
Muida L. 100.000; Lina Leuci di Cortale L. 300.000; il com¬ 
pagno Vincenzo Cuda, pensionato di 84 anni, vecchio dif¬ 
fusore del nostro giornale, ci manda L. 60.000. 

MARCHE 

Da Ancona — La sezione «21 gennaio» di Ancona ol 
invia un secondo versamento per L. 152.000 cosi ripar¬ 
tite: Mazzoni 5.000, Guidi 2.000, Pietroni 10.000, Caimml 
5.000, Coppa 5.000, Galeazzi 10.000, Mastrocola 5.000. GlSr 
comuccl 5.000, Marsill 5.000, Campanella 2.500, Pitturi 
3.000, Blgozzi 10.000, Seri 5.000, Pesaresi 5.000, Galeazzi 
10.000, Carotti 5.000, Roccheglanl 6.000, Gambella 5.000, 
Domeniconi 5.000, Gasparoni 2.000, Niccolinl 5,000, An- 
sevini 10.000, Gentili 5.000, Rubini 2.500, Gasparoni 5.000, 
Trattoria ■ Carotti 5.000, Alessandrini 3.000, Spiga 2.000t 
Sbaffi 5.000; Un simpatizzante L. 10.000; Enrico Roma¬ 
gnoli L. 10.000; Daniela Gentili L. 20.000; Francesca Fer¬ 
rari L. 20.000; 1 compagni del Comitato comunale di Se- 
nigEillia: Norma Diambra L. 10.000, Rosanna Tenenti 
L. 10.000, Olindo Rinaldi L. 3.000, Mario Crivelli L. lO.CWO 
e Luigi Quagliani di Serra de Conti L. 10.000; la seziono 
del PCI di Pilottrano L. 60.000; la sezione « Ferris » di 
Monte San Vito (secondo versamento) L. 55.000; Aurelio 
Brecciaroli di Arcevia L. 10.000. 

Da Macerata — Renato Pasqualetti L. 25.000; Mario Pia- 
resi L. 10.000; la sezione «E, Sereni» L. 100.000; Mario 
Sbriccloli L. 30.000; Caterina Peliciotti di Trelna L. 50.000; 
la sezione del PCI di Urbisaglia L. 80.000; la sezione del 
PCI di Montefano L. 51.000; un simpatizzante di Corrl- 
donia L. 20.000; un simpatizzante di Tolentino L. 5.000; 
Sciscianl di Tolentino L. 10.000; Walter Montanari di To¬ 
lentino L. 25.000; la sezione di Mogliano L. 100.000; da 
Recanati sottoscrivono: Antonio Bertelli L. 10.000, Lu¬ 
ciano Martini L. 5.000, Sergio Mengoni L. 5.000, Vincenzo 
Scalabronl L. 10.000, Giuseppe Calendi L. 6.000, Giacomo 
Feheiotti L. 10.000, Giovanni Nardini L. lO.CKX), Franco 
Bombini L. 5.000, Giovanni Giri L. 10.000, Silvano Lattanzi 
L. 5.(X)0, Ulderico Graziosi L. 5.000, Sandro Ortolani lire 
50.000; la sezione del PCI di Civitanova Alta L. 100.000. 
Da Pesaro — Carla Garavaglia e Adriano Mei di Monte- 
maggiore L. 10.000; Sandro Sorbini L. 40.000; on. Giorgio 
De Sabata L. 100.000; la cellula del PCI dell’INPS L. 20.000; 
G. Berti L. 5.000; la sezione del PCI di Pontevalle L. 25 
mila; la cellula dell'AMANUP L. 50.000; Tino Pieri di Villa 
Fastigi L. 10.000; Verter Filipponi L. 5.000; i consiglieri 
provinciali del PCI L. 80.000; Umberto Bernardini L. 10 
mila; Martino Panico L. 10.000; Giuseppe Angelini lire 
' 10.000; Giuliano Volpinari L. 10.000; Luigi Federici L. 10.000; 
Maurizio Ragonesi L. 10.000; Mario Rossaro L. 10.000. 
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Giuseppe PEuiati, titolare ddTAiiTKHUca Straddle^ pKxii^ 
fisanTK>nk:he con lavorazione artigianale E, per mantenere me^ 
i contatti con ì dienti, airArnK)nica Stiadelb usano mofto il 
il numero per telefonare nei paesi extraeuropeL 

. Giuseppe Fanati li^jannìa tempo, denaro, viaggi c fatica. 

Ma perché un'azi^Kia coinè ciuesta continui a risparniiare grazie al 
tdefono, occorrono investimenti € nrxAo lavoro. E d vuc)lc imo sfcxzo efi 
tutti perché la rete teldonka (Aventi senipre più nicxlerna ed effk^te 

Perché un telefono AiéKk t A ^ a 

più moderno serve a tutti. 
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Venerdì 18 aprile 1980 


SOTTOSCRIZIONE 


i’Unità PAG. 15 


Con rUnità lo stesso slanck 

1 , 

nello campagna elettorale 


LOMBARDIA 

D» Crema — Francesco Voldl di Pandlno L. 50.000; com¬ 
pagni della Pan Electric L. 18.000; Agnese Polastrl di 
Crederà L. 5.000; Giuseppe Conca L. 10.000; sezione Centro 
L. 88.750; Enrica Ronchi L. 20.00; Angelo Valdamerl 
L. 10.000; sez. « Canavese » L. 100.000; sez. «Qulntano» 
L. 50.000. 

I 

Da Pavia — Sez. PCI di Borgo San Siro L. 30.000; sezione 
PCI di Terrazza Coste L. 100.000; Loredana Contardi 
10.000; Silvia Dell’Acqua di Vigevano L. 20.000; Renzo e 
Sandro L. 5.000; Erminio Ruzza e consorte di Mede Lom. 
L. 10.000; Giuseppe Biasini di Vigevano L. 7.000; Aldo 
Favalll L. 10.000; la sezione del PCI di Mortara L. 603.000; 
la sezione del PCI di Beigioioso L. 250.000; Angelo Zana- 
boni di Beigioioso L. 25.000; l bidelli deH’lstituto L. Ca¬ 
sale di Vigevano; Franco Carletti, Antonino Ippolito. 
Gino Pianto. Mario Trentini L. 20 000; N.N. L. 500; Ma¬ 
ria Grazia Chiesa L. l.OOO; Cristina Schiavinato L. 2.000; 
Daniela Grossi L. 20.000; Gianfranca Marini L. 10.000; 
Maria Gargioni L. 1.500; Luigina Perotti L. 2.000; Ro¬ 
sanna Bossolesi L, 2.000; Franca Sacchetti L. 2.000; Vlt- 
torlna Serra L. 5 000; Carla Trespldi L. 2.000; Rosina 
Gibelli L. 3 000; Mariuccia Forti L. 5.000; Giuliana De 
Amici L. 10.000; Lina dirti L. 5.000; Giuseppina Bran- 
dlno L. 5 000; Giuliana Bergonzl L. 2.000; dalle compagne 
della sezione di Gropello Cairoll L. 100 000; la sezione 
«F.lli Cervi» di Carbonara Ticino L. 50.000; la sezione 
« L. Campegl » di Vigevano L. 430.000; Carlo Omes Lire 
20.000; Bruno Bertone di Voghera L. 10.000; Giampiero 
Muschltta di Vigevano L. 10.000; Giuseppe Poggi L. 10.000; 
Carlo Rivolta L. 10.000; Daniela Marten L. 10.000; Ubaldo 
Calvi L. 5 000; Amilcare Acerbi L. 5.000; Giuseppe Laz¬ 
zari L. 3.000; Montanari L. 2.000; Lorenzo Gregori Lire 
5.000; Massimo Teoidi I,. 10.000; Benvenuto Sorella di 
Gambolò L. 10 000; Roberto Monti L. 4 000; Umberto 
Caravaggl L. 5.000; da un gruppo di operai del reparto 
425 Necchl L. 15.000; Ernesto Rustlonl L. 10.000; Luigi 
Marsani L. 10.000; dal Comitato cittadino del PCI di 
Voghera L. 500.000; la sezione del PCI di Valle Sallm- 
bene L. 50.000; Felice Celasco di S. Margherita Staf. 
L. 2.000. Precisazione: Il giorno 25 marzo, pubblicando 
l’elenco di Vigevano sono state pubblicate delle cifre 
Inesatte che devono Invece intendersi cosi; Gastone Cap¬ 
pello L. 35.000. Antonio Cappello L. 5.000; Nadia Cappello 
L. 5.000; ce ne scusiamo. 

Da Varese — Luigi Piantanlda di Casorate Semplone 
L, 14.000; dalla delegazione di Cassano Magnago in vi¬ 
sita all’Unità L. 148.500; compagni della attrezzeria IRE 
Philips L. 55.000; la cellula del PCI della IMES di Su- 
mirago L. 60.000; Antonietta Comolll di Arcisate. in 

ricordo del marito L. 100.000; Pietro Perego di Ferno 

L. 10.000; sezione PCI di Porto Ceresio L. 100.000. 

Da Lecco — Compagni di Maggianlco L. 20.000; Michele 
Taffuri L. 20.000; la sezione del PCI di Maggianico 

L. 102.000; Elia Dante di Valmadreara L. 8.000; Dante 
Rusconi di Valmadreara L. 5.000; la sezione del PCI 

di Barzio L. 50.000; dal reparto lavorazioni a mano della 
ditta FILE L. 40.000; la sezione « Rancio » L. 53.000; Tina 
Malinvernl di Olginate L. 20.000; la sezione di S. Gio¬ 
vanni di Lecco L. 100.000; dalla cellula del PCI del Tubet¬ 
tifìcio ligure di Abbadia L. 115.000; la sezione «Belleo- 
Germanedo » L. 50.000; Claudio Barbarinl di Mandello 
L. S.OOO; Enrico Zoccatelli di Galbiate L. 10.000; la se¬ 
zione del PCI TL-Metalgraf L. 15.000; Giuseppe Valle- 
gra L. 20.000; dalla scuola media statale di Robbiate; Sal¬ 
vatore Tarano, preside, L. 10.000, Maria Giulia Catan- 
zariti, insegnante supplente, L. 10.000. Filippo Catanza- 
ritl, insegnante. L. 10.000; Raffaele Sales, insegnante 
supplente. L. 8.000. Mariangela'Passoni. Insegnante. Li-^ 
re 10.000. Anna RimlnL Insegnante, L. SJJOO. SUvja. B?- ; 
naglio. Insegnante, L. 5.000, Nicola Mazzeo, ausiliario,. 
L. 5.000. Antonio Pulso, ausiliario; L. 3.000. Maria Gra¬ 
zia Arlati, insegnante supplente, L. 5.000, Cristina Cor- 


Da cinque mesi nelle classifiche 
dei best-sellers 


omuoMì 

ruota 
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II giudizio critico su ^Fuori scena” confer¬ 
ma la continuità e la validità di un’opera 
letteraria che, dai racconti de ”11 polline” agli 
scritti di saggistica al romanzo ”Approssima- 
to per difetto” ha raggiunto il successo de 
”La spiaggia del lupo” 


'la qualità prima della Lagorìo è quel suo liberissimo 
sto della vita che si trasforma in un intrepido moto dell’a¬ 
nima* Carlo Bo - Corrien della sera 

'scrittrice di grande solidità spirituale gareg^ in bravTJ- : 
ra con gli scrittori più agguerriti in psicologia* 

Carlo Sgorlon - Il Giornale nuovo 

Ta prosa della Lagorio fa le sue prove più fini e scruibili 
nell'arte ralfinata della descrizione e nelk capacità di a- 
ricare ogni momento o dato o personaggio di una funzio¬ 
ne fondamentids di allegorie* 

Giorno Barberi Squarotti - La Stampa 

' aramente, da molti anni a questa parte, la pocsm della 
provincia à stata colta con la fermezza e la severità con 
cui la Lagorio ha rappresentato questo q)iMo)® mondo 
moderno)^ Michele Prìsco - Oggi 

' è un romanzo di sottile analisi e di sapiente struttura 

Ferdinando Camon - Il Giorno 

"...un richiamo alla sacralità di quel teatro che è lavita e 
che si gioca davanti a Dio—Un infallibile buon gi^o ac¬ 
compagna ogni battuta— È finalmente un po di venta 
che rende liberi* Guido Sommavilla ^ Letture 

'nel libro della Lagorio mi ha interessato Tassoluta mo¬ 
dernità del procedimento narrativo che vaavanuper Uiu- 
m inazioni conoscitive™ un personag^o che sembra ap¬ 
parentemente tradizionale, ma che invece resiste aa 
ogni investigazione per diventare emblematico o simbo¬ 
lico della condizione umana* 

Dario Belletta - ntese Sera 

'Fuori scena è un romiruo compatto, Mlido, importo 
su una struttura sentimentale e ideologica ben prwisa.fc 

l’opera della maturità anche poetica deirautnce 

Mario Guidoni - La Nazione 


garzami 

editore DELLA ENCKLOPEDIA EUROPEA 


CEm HO ACCEirATO 
MOLTE T/J^<5EMTI 
DI MOLTI MI HOMI / 


/MA SE MI FACCIO 

' corrompere 

E PEFL BISOeKJOS, 


/ IO HO UMA A 
( FAMIGLIA £ 
OWA CORRENTE 
DA MAWTEMERE.’ 
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vasclo. insegnante supplente. L. 5.000. altri simpatiz¬ 
zanti L. 41.000; Cellula Vismara e I.N. Sez. PCI di Casa¬ 
tenovo L. 820.000. 

Da Breicia .— Bruno Bonafinl di Breno L. 15.000; la se¬ 
zione del PCI di Polpenazzo L. 30.000; Pietro Bianchi di 
Castegnato L. 240.000; Tullio Pelanda di Polpenazzo Li¬ 
re 50.000; Fabio Buzl L. 10.000; Dello Zinonl di Salò 
L. 20.000; un gruppo di lavoratori del reparto Sala Nuova 
della OM-Flat in ricordo del compagno Pierangelo Gaz- 
zarettl L. 33.000; la sezione del PCI di Maclodio L. 50.000; 
la sezione del PCI Ferrovieri (secondo versamento) Li¬ 
re 56.500; la sezione del PCI Abbiate (terzo versamento) 

L. 38.000; la cellula del PCI dell’ospedale di Desenzano 
Lonato L. 55.000; Clementina Zola dell’ospedale di De¬ 
senzano L. 5.000; Ennio Bertolino dell’ospedale di De¬ 
senzano L. 5.000; Luigi Di Paolo, di Sarezzo V.T. Lire 
20.000; alcuni compagni della sezione di Pontevlco Lire 
129.500; raccolte durante la festa della donna a Ponte- 
vico L. 105.000; la sezione del FHUI di Gardone V.T. (se¬ 
condo versamento) L. 72.000; prof. Alberto Poloni Lire 
100.000; l consiglieri comunisti di .Concesio: Alberto Scal- 
vinl, Stefano Regelli, Rita Rosati. Emiliano Gallina, Ma¬ 
rino Zappa, Costantino Boslo, Giulio Torchio L. 260.000; 
Giuseppe Sartori (Pino) L. lo.ooo; Franco Mangani Li¬ 
re 13.000; raccolte dal emnpagni della Italpresse di Ca- 
priano del Colle L. 34.000; dalla Sezione PCI di Glanico 
Vallecamonlca L. 60.000 ed è il 2. versamento; dal com- ' 
pagnl della Sezione oOrzlnuovl» L. 75.000; Alessio To¬ 
rnasi L. 25.000; Luigi Frizza della Sezione « Malzanlni » 
L. 10.000; dalla Sezione di fabbrica della Breda mecca¬ 
nica bresciana L. 176.000 sottoscritti da compagni e sim¬ 
patizzanti; dai compagni del, reparto Auto A della OM- 
Piat L. 71.000; Sezione •« Samo » L. 50.000; Sezione PCI 
•di Pontoglio L.-50.000; -Sezione-a^lhetti-Lottierlià L.- 20.000;'' 
Pierino Paslnettl L. 10.000; Elio Tonoletti L. 10.000; Dino 
Santina L. 10.000; Cesare Cerpi L. 10.000; Francesco Go- 
sio L. 10.000; Sigfrido Ghetti L. 40.000; Sezione «Dar- 
fo » di Boario Terme L. 75.300; Sezione PCI di Ono S. 
Pietro L. 100.000. . 

Da Bergamo — Dalla FGCI ài Vardello L. 50.000; Piero 
Graff L. 10.000; dalla Sezione PCI di Carvlco L. 146.000; 
Giuseppe Restani di Grumello al Piano L. 10.000; Se¬ 
zione PCI di Credaro L. 10.000; Sezione PCI di Zanica 
L. 85.600; Fernando Bussini di Treviglio L. 25.000; Se¬ 
zione PCI di Pedrengb L. 80.000; Sezione PCI di Nem- 
bro L. 10.000; Sezione PCI di Bergamo Alta L. 100.000: 
Sezione PCI della SIP-PACE L. 50.000; Sezione PCI di 
Alzano L. 173.000; dalla Sezione PCI di Dalmine L. 79.000; 
Giuliano Petteni di Grumello al Piano L. 10.000; dai 
compagni Ferrari, Rota, SpertL Magri, Liclni, Riva e 
compagna della Banca Nazionale del Lavoro L. ^.000. 

Da Cremona — Alba, Nardo e Sergio Zavattl in ricordo 
dei genitori, ex diffusori deH’Unltà. L. 30.000; da com¬ 
pagni e simpatizzanti della ditta «Arvedi» L. 34.000; la 
sezione del PCI di Pieve d’Olmo L. 163.200: la sezione 
del PCI di Gerre Caprioli L. 100.000; dal compagni del 
Comitato federale di Castelleone L. 30.000; Alberto Ci- 
pellettl di Pizzighettone L. 5.000; Sez, PCI di Plzzighet- 
tone L. 46.000. . 

Da Mantova — La sezione del PCI di Dosolo Corregglo- 
verde L. 150.000; la sezione del PCI di Castiglione delle 
Stivlere L.100.000; Luciano Antonini di Castiglione Stlv. 
L. 20.000; Antonietta e Gina Belfantl L. 20.000; coniugi 
CMilla e Gaspare Marino di Rivere L. 50.000; dalla se¬ 
zione del PCI di Bondanello sottoscrivono: Roma Be- 
natti, pensionata. L. 15.000; Remo Muneratl L. lO.OOO; 
Gino Barbi L. 15.000; Macello Coop. Lav. Carni di Pe- 
gognaea L. 380.500; Adriano Poltronieri di Quingentole 
L. 10.000. 

Da Bergamo — La-sezione «Togliatti» di 'Cumo Lire 
243.000; Rosario Magnolo di Carvlco L. 50.000; i lavora¬ 
tori deireNEL di zona L. 34.000: la sezione del PCI di 
Oslo Sotto L. 300.000; Francesco Turini di Verdelllno 
L. 3.000; Mario Morelli di Verdellino L. 10.000; Maria Lui¬ 
sa e Antonio Prezioso di Dalmine L. 20.000; Compagni 
e simpatizzanti della sez. PCI di Calcio L. 2(K).000. 

Da Como — Michele Picozzl. pensionato di Ponte Chias¬ 
so, L. 10.000; un compagno di Ganzo L. 5.000; Enrico 
Bianchi di Solbiate Comasco L. 20.000; 3. versamento 
della sezione PCI di Caeelvio L. 72.000; Vincenzo Bor¬ 
delli L. 100.000; Sezione PCI di Tavemerio L. 60.000; 
•Enrico Molteni di Albate L. 30.000; Ambrogio Negretti 
di Fino Momasco L. 100.000; da ima compagna L. 100.000; 
Guarisco. Costantini e Bedendo di' Fino Momasco Li¬ 
re 35.000; Cellula «D. Cherubini» di M. Ollmpino Lire 
55.000; Sezione PCI di Monguzzo L. 100.000; Sezione PCI 
di Erba L. 100.000; Sezione PCI di Cadirago L. 110.000; 
dal gruppo consiliare PCI di Villaguardia L. 100.000; da 
un gruppo di compagni della ditta Leseni L. 29.000; da 
un compagno socialista della ditta Lezzeni L. 5.000; dalla 
cellula PCI dell’Istituto Berna L. 50.000; Salvatore Gre¬ 
co L. 10.000;, Clara e Wladimlro Albate L. 10.000; Vitto¬ 
rio Bernasconi L. 50.000; Sezione PCI di Corno-centro 
L. 64.000; Sezione PCI di Dongo L. 50.000; da vari com¬ 
pagni L. 38.000; dalla sezione «E. Caronti» di Blevio 
sottoscrivono: Lina- e Franco Abruzzese L. 10.000. Ma¬ 
ria e Guido Carli L. 10.000; Rosa e Tommaso Guarda 
L. 10.000. Iole ed Enzo Pagni L. 10.000. Nello Caronti 
L. 5.000; Alberto Corti U. 10.000. Franco Valsecchl Lire 
10.000, Silvio Vaccargiu L. 5.000. Giorgio Massi L. l.CXK), 
Giulio Massi L. 2.000. Umberto Ronchetti L. 2.000, un 
simpatizzante L. 5.000, un simpatizzante L. 2.000. N.N. 
L. 3.000, anonimo L. 5.000. Piero Sanna L. 10.000; Ecle e 
Ferranti Mantovani L. 10.000; Emilio Maestri L. 5.000; 
Salvatore 1^ Biasi L. &000: Antonio Alletto L. 5.000: En¬ 
nio Carli L. 5.000; Gaetano Canino L. lO.OOQ; Antonio 
Proietto L. 13.000; Sez. PCI di Rogeno L. lOaOOO; T. 
Getti L. 20.000. 

Da Milano — Dario Cazzaniga L. 300.000; Cellula PCI 
G. Pini L. 69.000; Elisa Occhipinti L. 50.000; Anna Maria, 
Piero. Giovanna Bruschi L. 50.000; Gianni Di Marzio di 
S. Donato M. L, 20.000; Sez. «Crespi» di Castano Primo 
L. 276 000; Luigi Gamalero di Mugglò L. 10.000; Alfio Savi 
L. 10.000; Borgomi di Bovisio I 4 . 10.000; Franco Bescapè 
di Lacchiarella L. 50.000; Sezione PCI di Mairago L. 50.000; 
Sezione PCI di Trezzano Rosa L. 50.000; Aroslo Gaviola 
di Villa Cortese L. 50.000; Domenico Torre L. 25.000; Bruna 
Rapetti L. 5.000; Rosa Maestri L. 5.000; Carla Pandolfi 
L. 5.000; Giovanni Mantegazxa di Gorgonzola L. 20.000; 
cellula Salvetti Assicuratori L. 35.000; Da Biassono: Biagio 
Pozzi L. 2.000. Ettore L. 5.000, Danilo Barini L. 20.000. 
Renato Meregalli L. 10.000. Vincenzo Cosentino L. 10.000. 
Donatella Biraghi L. 10.000. Paolo Zappa L. 10.000, Fernando 
Riva L. 10.000. Angelo Siraghi L. 10.000; Rinaldo L. 1.000. 
Albano L. 2.000; Giacca L. 2.000; Moreschi L. 2.000; Siro 
Teodoraoi L. 500.000; Learco Battini L. 10.000; Carlo e 
Domenico Cervi di Cormano L. 50.000; Sezione PCI di 
Germano L. 105.000; Giulio Checchinl (Stefano) per festeg¬ 


giare i 40 anni di iscrizione al partito L. 50.000; Luigi 
Malatesta L. 10.000; Vittoria Buttiglione L. 20.0(X); Ma¬ 
rio Ro offre due tempere acriliche su plastica trasparente; 
Precisiamo che nel pubblicare l’elenco dei sottoscrittori 
è stato attribuito ad altra sezione 11 versamento di 
L. 50.000 effettuato dalla sezione «A. Banfi»: inoltre alla 
sezione di Rescaldina è stata attribuita una cifra ine¬ 
satta mentre il versamento effettuato era- di L. 100.000, 
ce ne scusiamo: Luigi Meazza L. 10.000; sezione del PCI 
di Bellusco L. 200.000; prof. Wladimiro Scatturin L. 20.000; 
Ella Mangoni (secondo versamento) L. 50.000; Adelelmo 
Moreschi della sezione « A. Banfi » L. 10.000: consiglio di 
fabbrica della Poligram L. 10.000; Diego Praccaroli di 
Tavazzano L. 10.000; Mario Russo L. 15.000; Achille Ga- 
rancini della sezione « Breda Sid » di Sesto S. Giovanni 
L. 20.000; Nina Vinchi L. 50.000; Alfea Minar! e Pietro 
Benzi, pensionati, L. 100.000; la cellula del PCI dell’am¬ 
ministrazione provinciale L. 100.000; Aramis Andreoll di 
Monza L. 10.000; la sezione « Togliatti » di Vanzago Li¬ 
re 200.000; dal personale della TRM2” L. 206.000; la se¬ 
zione «XXV Aprile» L. 100.000; dalla sezione «Cama- 
gnl» e dal circolo ARCI «Torretta» di Sesto 8. Gio¬ 
vanni L. 265.000; Epifanio Vecchio L. 5.0(X); Rotella offre 
una sua opera; Rosalia Gandini -della sezione «Lava- 
gnfnl» di Sesto S. Giovanni L. 5.000; Ennio Gatto di 
Sesto S. Giovanni L. 20.000; llde Galleronl L. 20.000; 
Ciceri. Azzini. Pallavera. Soana e Lucchini della sezione 
«Marchesi» (2. vers.) L. 100.000; Fulvio Forcato di S. 
Giuliano M. L. 50.000; cellula PCI del Palazzo ufficio 
dell’Ospedale Maggiore (2. vers.) L. 50.000; sezione PCI 
«Curiel» di Corsico L. 45.000; Malocchi L. 10.000; Nello 
Tincani L. 10.000: Mfnlmarket Despar Vittorio e Carlo 
di Legnano L. 8.000: Orlando Corazzi L. 20.000: Natalino 
Milani L. 20.000; sezione PCI di Trtugelo L. 220.000: Pa¬ 
squale Barbaro e Maria Paglia di ■ Cinlsello Balsamo 
L. 250.0Ò0: Brano Valdamerl. assessore PCI di Braehe- 
rlo L. 15.000; sezione PCI di Arese L. 120.000: Luigi Fer¬ 
rari di Novale Milanese L. 10.000: Bruna e Fabrizio Bri- 
gatti d! Nerviano L. 20 000: sezione PCI «Di Vittorio» 
di Desio L. 80.000: Plnuccla Beretta di Desio L. 10.000; 
Gianfranco Rosati! di Desio L. 10.000: Dante Adani di 
Còrnaredo L. 100.000: Franco Bosco di • Cornaredo Lire 
100.000; Comp. Sez. PCI di Livraga durante congresiBo 
L. 80 000: Pasouale Giovine e Luciano Brambilla L. 15.000: 
Sez. PCI d! Verano B. L. 100.000: Sez. PCI «Togliatti» 
in memoria del-comoagno Giuseppe Parlanl di Magnago 
.L.200.0Q0; Umberto Piazza di Sesto S. G. L. 10.000; Ce¬ 
sare Neri di Mnggiò L. 10.000: Luigi Villa di Legnano 
L. 10.000: Sez. PCI «Gramsci» di San Donato L, 100 000; 
Un gruppo di operai del Reparto Montaggio e Attrez- 
zo’-la Turno A della Autoh’enchl di Desio L. 80.000: Sez. 
PCI di Corte Pplnsio L. 100000: Romolo Tambnrrinl di 
Cinl.se11ò B. L. 20 000: Glanhiie! Pellega L. 15 000: Ro¬ 
berto Monti di M»s(ntn L. 25 000; Cellula PCI deri’ENKL 
di Via Moie L. 100 000- Angelo Di (3ennaro di Remia- 
dina L- 10 000; Romolo Previati di Sesto S. G. L. 20000: 
Cellula PCI e Qualche simo. Trlumph-Adler L. 20.000; 
Celi. PCI Saes-Getters L. 57.000: Celi. PCI CAB! Catta¬ 
neo L. 106 000; Dottore Antonio Brlata L. 100000: Il pit¬ 
tore Remo Pasetto offre un auadro: Franca Fonti di 
Segrate L. 5 000; Sez. PCI «Costa Zavaglia Loro Parl- 
sinl» L. 121.000: Lavoratori Ditta Protti In visita all’Uni¬ 
tà di Cornaredo L. 78.500: Un compagno Servizi Infor- 

• mativl deH’Alfa Romeo di Arese L. 10.000; Sez. Ho Chi 
Min d! Giussano L. 100.000; Sez. PCI «DI Vittorio» di 
Cinlsello B. L. 100.000: Sez. 15 Martiri: Riva L. 5.000. 
Ugenti L. 2 000. Mabloll L. 5.000. Bianchi L. 2.000. Man¬ 
zini L. 20000. M. Bonvinl L. 20 OOO. Ciceri L. 5.000. Gelati 
L. 5.000, Poli L. 5.(X)0. Spanedda L. 5.000; Giancarlo Ma- 
strnpaolo L. 50000; Comp. e Simp. di Busnago in visita 
all’Unità L. 81.500: Como, cellula Montedlson-Monteflbre 
riuniti a congresso L. 132.500. - 

SARDEGNA . 

Oa Cagliari — Sezione «V. Spano» L. KM.OOO; Solinaa 
Vittorio L. 10.000; Cellula « Rimorchiatori sardi » Lire 
50.000; Sezione Lenin - L, 260.(X)0: Cooperativa Calsoiai 
L. 200.000; Cellula Gencord L. 106.000; I compagni della 
CGIL regionale Augusto Ariu, Giuseppe Spano. Rino 
Panari. Alberto Scanu e Attillo Poddi^e sottoscrivono 
complessivamente L. 107.000; I consiglieri provinciali 
L. 300.0(X); Giuseppe Zucca di Serramaima L. 10.000; dal 
compagno senatore Girolamo Sotglu L. loaooO; dai com¬ 
pagno ón. Carlo Sanna L. 100.000; dalla compagna Anna 
Sanna L. 50.000. - - 

Da Sassari — Luigi Marras L. 50.000; la sezione « Ho Chi 
Min» sottoscrive L. 130.000 in ricordo del compagno Lu¬ 
ciano Mastino, dirigente del movimento operaio; dal grup¬ 
po consiliare comunale del PCI L. l.OOaoOO; dal gruppo 
consiliare provinciale del PCI L. 500.000; di ritorno dalla 
manifestatone di Cagliari del 36 febbraio i compagni della 
sezione « Lenin » sottoscrivono I 4 . 30.000: da un gruppo 
di compagni delle zone di Anglona e Meiulogu di ritorno 
dalia manifestazione regionale del 26 febbraio riceviamo 
L. 38.000; da Olbia riceviamo: Giovanni Secchi L. 5.000. 
Anna Pirlsino L. 10.000. Letizia Pippia L. 5.000. Enrico 
Fodde L. 5.000. Tonino Birardi L. 10.000. Franco Sionls 
L. 10.000, Paolo Russu L. 10.000. Liliana Deledda L. 5.000. 
Da Tempio Painania — Sezione PCI L. 100000; Giovanni 
. Gelsomino di Bortigiadaa L. 6.500; Isabetta Bua di Ozehirt 
L. 5.000. 

Da Nuoro — Gruppo con siliare PCI al Comune L. 550.000; 
l compagni del reparto PPIP-Polj di Oltana L. 18.000; 
sezione PCI di Oranl L. 100.000; celluale PCI dell’Enel 
L. 50.000; SI». Tecnico della Chimica del Tirso di Ottena 

• L. 20.000: sezione «Lenin» L. 10.000; Giovanna e Agostino 
Ch.lronl L.-10.000; Pranceschino Orrù L. 10.000; la sezione 
«P. Neradav.di Esterzili L. 30.000; la sezione del PCI di 
Orgosolo L. 304.450. 

DALL'ESTERO 

Dalla Svizzera — E. De Zoìt da Ginevra 1* 50.000; dal 
circolo culturale «Realtà Nuova» di Affoltem Am Albi» 
L. 100.000; dal segretario della sellane del PCI di 9olo- 
thum L. 100.000; dalia sezione del PCI di Zoflngsn tramite 
il compagno Minichlello L. 100.000; la seiione del PCI 
«Curiel».di Wlnterthur L. 250.000; Francesco luliano di 
Zurigo L. 48.146; dalla sezione « F. Moranino » di Oerlikon 
sottoscrivono L. 276.843 1 compagni: Marchegglanl, Bruno 
Spagnolo. Delle Betta, Saverlo Lauiia, Fulvio Bkiettl, 
Ser^o Diamantini. Nerio Ancara, Luigi Manuexi, Carmine 
Martignetti. Costantino Nuzzo. Verdecchla. Aloisio Um¬ 
berto, Stefan Dusa, Gianfranco Colombi, Galiano Perini, 
Giuseppe Russo, Marco Magrini. Giuseppe Dalla Bà. Pie¬ 
tro Crigolato, un compagno, Ugo Porta, Emilio Spadaii, 
liUigi Qlopp, Giacomo Colautti, Claudio Bordon, Valteliini. 
Salvatore Bonacorsi. Giacomo Masut, Eugenio Cottarelli. 
Antonio Pescatore, Vincenzo Sturo, aiovazinl Jannotta, 
Michele Muzsd, Rodolfo Manucci, Erio Maso, Orazio Caso. 
Giovanni Menegat, Sergio Moratti, Ugo Porta (secondo 
versamento); Bruno Sciarra di Zollikofen L. 50.000. 


emisrazione 


Forte Impegno delle organluazlonl airestero per Hmmlnente scadenia elettorale 


* 

Perché l'8 giugno gli emigrati 
torneranne in Italia a votare 


La scadenza elettorale del- 
r8 giugno si avvicina, e an¬ 
che tra 1 lavoratpri italiani 
emigrati in Europa e le lo¬ 
ro famiglie appaiono i se¬ 
gni di come sia colta l'im¬ 
portanza di questo appimta- 
mento. Al di là del signifi¬ 
cato politico generale del 
prossimo voto, di stimolo 
ad un reale impegno per la 
soluzione dei gravosi pro¬ 
blemi dei Paese, e di severa 
critica alla genericità del 
programma e alla composi¬ 
zione stessa del nuovo go¬ 
verno, è lo stesso . tipo di 
elezioni amministrative e re¬ 
gionali ad attirare l'atten- 
zione degli emigrati. 

Provenienti per la massi¬ 
ma parte da centri iirbani 
piccoli e medi, soprattutto 
del Sud, 1 nostri connazio¬ 
nali all'estero conoscono be¬ 
ne i guasti di una maniera 
clientelare e spessò corrot¬ 
ta di gestire la cosa pub¬ 
blica da parte di im certo 
« tipo » di amministratore 
democristiano di cui abbon¬ 
dano i nostri pàesi e, spes¬ 
so, anche le cronache giu¬ 
diziarie; conoscono rimmo- 
bilismo di queste ammini¬ 
strazioni; ne conoscono il 
disinteresse nei confronti 
del servizi sociali e più in 
generale del bisogni del cit¬ 
tadini. mentre d’altra par¬ 
te hanno visto come siano 
stati permessi scempi edili¬ 
zi e speculazioni da parte 
di chi era loro amico. 

Una prima risposta a que¬ 
sta situazione è venuta, do¬ 
po le elezioni amministrati¬ 
ve del *75, dalle nuove Giun¬ 
te di sinistra che si sono 


potute formare grazie prin¬ 
cipalmente al successo elet¬ 
torale del nostro partito: 
ima risposta a volte diffi¬ 
cile, contrastata, forse non 
piena, ostacolata com’era 
dal potere centrale e, al 
Sud, da quello regionale, da 
vecchie abitudini dure a 
morire. In qualche caso an¬ 
che da nostre inesperienze 
o incapacità (ma mai, que¬ 
sto dobbiamo ribadirlo con. 
forza, da disonestà o disin¬ 
teresse per la gente). Una 
risposta che ha portato ima 
ventata di aria nuova, di 
pulizia morale e nello stes¬ 
so tempo di ricerca di effi¬ 
cienza e di maggiore coin- 
volglmento dei cittadini: in¬ 
somma, im modo nuovo di 
amministrare la cosa pub¬ 
blica per la gente, con la 
gente. 

Queste cose 1 nostri emi¬ 
grati le salmo non solo per 
i loro contatti con il Paese, 
con i parenti e gli amici 
che ci sono rimasti, ma an¬ 
che proprio per esperienza 
diretta: pensiamo a come si 
sono mosse le Regioni di 
sinistra, a questo modo nuo¬ 
vo di chiamare gli emigrati 
a ' partecipare aUa gestione 
dei loro interessi organiz¬ 
zando le conferenze regiona¬ 
li e le consulte dell’emigra¬ 
zione e gli incontri, anche- 
qui all'estero, con gli am- 
^nistratori regionali. 

Ecco, sono queste le cose 
In gioco con le prossime 
elezioni: se, rafforzando e 
estendendo • la presenza di 
Giunte regionali, provinciali 
e comtmali di sinistra nel 
nostro Paese, si vuole raf¬ 


forzare ed estendere il nuo¬ 
vo modo di amministrare: 
im modo fatto di correttez¬ 
za. efficienza e partecipa¬ 
zione, tutte cosa di cui l’Ita¬ 
lia ha estremo bisogno. 

Gli incontri, le assemblee, 
le riunioni che in questi 
giorni si vaimo svolgendo 
in tutti i Paesi europei dove 
ci sono nostri emigrati, or¬ 
ganizzati dal nostro partito 
e a cui partecipano smdaci, 
assessori e consiglieri co¬ 
munisti, trattemo proprio di 
questo, e la maniera con 
cui rispondono 1 nostri la¬ 
voratori ci fa pensare ad 
un nuovo straordinario sfor¬ 
zo degli emigrati a tornare 
in massa a votare, per cam¬ 
biare, con il loro voto, il 
loro paese e l’Italia tutta 
intera. 


Troppa 


graziai 

I consiglieri regionali co¬ 
munisti Barra e. Giarruso. 
hanno presentato una inter¬ 
rogazione alla Giunta .della 
Campania per conoscere i 
dettagli della organizzazione 
e l’ammontare della spesa 
di un recente viaggio .di una 
delegazione inviata qualche 
settimana fa nella Repub¬ 
blica federale tedesca. 'Se¬ 
condo le informazioni-rice¬ 
vute. la delegazione com¬ 
prendeva un paio di dozzi¬ 
ne di persone, circa il dop¬ 
pio cioè degli emigrati in¬ 
contrati a Francofortel 


Un contribulo rinnovatore parHcolannente importante nell'attuale difficile crisi 


L'attiva partecìpazioiie in Belgio 
degli stranieri alle lotte operaie 


BRUXELLES —Dal 9 apri¬ 
le, con lo scioglimento del 
governo di coalùdona so- 
' cialcrlstiana-socialista pre¬ 
sieduto da Wllfried Martens, 
il Belgio è alle prese con 
una crisi politica particolar¬ 
mente complessa e difficile. 
Come gli altri cinque gerver- 
ni che lo hanno preceduto 
dal 1968,. il gabinetto Mar- 
, tens, dopo appena un anno 
di vita, è caduto sul pro¬ 
blema della riforma dello 
Stato, che si riassume, an^ 
che se attraverso formule 
complicatissime, nel tenta¬ 
tivo di creare tre regioni 
(Vallonia, Fiandre e Bruxel¬ 
les). Dopo il rifiuto espres¬ 
so da otto senatori sucial- 
cristiani f iamm inghi (mem¬ 
bri del CVT, cioè dello 
stesso partito del primo mi¬ 
nistro) di votare il proget¬ 
to ^ riforma ìstituàonale, 

' il governo Martens veniva 
privato della maggioranza 
necessaria per realizzare 
uno dei principali punti del 
suo programma. 

Malg^o vari tentativi, 
nessim' accordo ha potuto 
essere raggiunto suU^rtico- 
lo del progetto che è stato 
presentato dai cosiddetti 
« ribelli » del CVT (sostenu¬ 
ti però dal presidente del 
I»utito Leo Undemans) co¬ 
me il motivo della crùù. 
Questo articolo avrebbe do¬ 
vuto regolare la- compost- 
sione dei futuri consigli re¬ 
gionali, e 1 contrasti sono 
sorti sulla composizioue 
del Ccmsiglio della regione 
di .Bruxelles. Gli otto se-' 
natoli CVT hanno infatti 
considerato insufficienti le ■ 
garanzìe concesse alla mi¬ 
noranza fiamminga della ca¬ 
pitale. Ormai da tempo, il 
problema dello statuto di 
Bruxelles è al centro della 
contrapposizione tra fiam- 
min| ^ e francofoni, ma og¬ 
gi molti temono rirreversi- 
bOità delia crisi di fiducia 


creatasi fra le due comuni¬ 
tà. I partiti francofoni so- 
. stengono infatti che, in 
realS», il CVT rifiuta il 
. principio stesso 'della 'regio- 
nalizzazione,'.dato che que¬ 
sto partito domina il Bel¬ 
gio unitàrio con il suo peso 
elettorale. Ciò spieghereb¬ 
be perchè, dal 1970, tanti 
accordi e tanti delicati com¬ 
promessi reglcmali sono sta¬ 
ti sistematicamente rinnega¬ 
ti dal principale partito 
fiaminìngo. 

' Con la caduta del gover¬ 
no Martens e la prospettiva 
dell’entrata dei liberali nel¬ 
la prossima coslizionè, la 
linea di destra di Tinde- 
mans è attualmoite vìncen¬ 
te. Essa non -trova sulla 
sua strada 11 solo fattore 
capace di ostacolarla: una 
sinistra forte e imita. - 
Alla divisione tra cattolici 
e socialisti che ha tradizio¬ 
nalmente indebolito il mo-. 
vimento operalo belga,-è ve¬ 
nuta ad aggiungersi, in que¬ 
sti ultimi anni la contrap¬ 
posizione tra fiamminghi e 
francofoni. Un armo fa in¬ 
fatti, 11 partito a(xdalÌ 5 ta 
(la più grande forza di sini¬ 
stra) si è diviso In due par¬ 
titi su basi linguistiche, 
mentre a livello sindacale, 
■nessuna strategia unitaria 
finora ha potuto imporsL 
In questi ultimi anni, una 
nuova. componente è anda¬ 
ta crescendo in seno alla 
classe operaia di questo 
paese. Mentre il numero dei 
salariati belgi è progressi¬ 
vamente diminuito, la per¬ 
centuale del salariati immi¬ 
grati si è fatta sempre più 
ccmsistaite, con il risultato ' 
che gli immigrati rappre- 
sentano oggi più del lOVt 
.della manodopera sslsilata 
nell’insieme del Paese. In 
certe acme, tradlslonsli roc¬ 
caforti cqperaie, questa per¬ 
centuale supera il 20*/*. n 


carattere stabile dell'immi¬ 
grazione in Belgio, ha favo¬ 
rito una attiva partecipazio¬ 
ne dei lavoratori immigrati 
alle lotte operaie e nume¬ 
rosi immigrati occupano po¬ 
sti di responsabiUm Binda>> 
cale-a livello fabbrica. Que¬ 
sto inserimento nel movi- 
' mento operaio del Beirio è 
stato accompagnato daul'ap- 
porto di elementi rinnova¬ 
tori ed unitari che hanno' 
arricchito e reso più inci¬ 
siva ‘la condotta delle lotte. 
L'acquisizione dei diritti 
poUtici punto sul quale lo 
organizzazioni dei lavorato¬ 
ri immigrati concentrano 
attualmente la loro' azio-. 
ne, potrebbe quindi permet¬ 
tere di migliorare i rappor¬ 
ti di forza esistenti in. que¬ 
sto Paese. 

Questo contributo rinno¬ 
vatore e unitario dei lavo¬ 
ratori immigrati è certa¬ 
mente una conseguenza del¬ 
la loro difficile condizione 
di vita e di lavoro che 
ha amplificato la volontà di 
riscatto, ma proviene anche 
dalla diversità di cultura, j 
.di storia e di esperienze di. 
lotta di cui essi sono por¬ 
tatori. 

• Un contributo rilevante 
può -yrniire dagli immigrati 
Italiani (che rappresentano 
11 33y« dell’insieme della po¬ 
polazione immigrata) rio- 
chi come sono dell'esperieiV' 
za di un movimento opera¬ 
io che si pone all’avanguai^ 
dia della sinistra europea. 
Gli immigrati' comunisti 
possono dare un respiro 
nuovo al movimento operar 
io di questo paese facendo¬ 
si portatori della concezlo- 
ne unitaria del PCI e del 
compito che n nostro parti¬ 
to si è assegnato nel favo¬ 
rire il dialogo tra le diver-' 
se competenti del movi¬ 
mento operaio europeo. 

ELENA NARDIEIXO 


brevi dalPestero 


■ Si Inaugura questa sera a FAIKFIELD 
(Sjdnej) una nuora iwlqne del PCI in 
Australia intitolata' al frirteni Orvì. 

■ AsMmbtoe di lavoratori friulani ti so¬ 
no tRmte in quasti gionil, con il compa¬ 
gno C3iiandottO a MOUTIEIk, LA CHAUX- 
DE40NDS e^GOìEVKA. 

■ (Assemblee di lavoiatorl Itslisfil ti ten¬ 
gono questa sera a LONIMLL domani a 
SOUTHAMPTON e domenica a OOVEN- 
ntY con la partecipaziaoe dti compagno 
Bsldsn della setione Etnigrasbna.. 

■ -E’ uscito il primo numero del nuovo 
mensile dei lavoratori emigrati dèi LU& 
SEMBURGO. « La Voce degU Italiani ». 

■ Domenica 30 si riunisce li CW della 
FederaziODe di I1tANCX>fX>R'lV. H pome¬ 
riggio ^fio stesso giorno ti tiene l’assem¬ 
blea generale della seztone dti PCI. 

■ La mattina di domenica 30 aprile n 
compagno Giuliano Pajetta parlerà al co¬ 
mizio indetto alia Sala del Caflè Viola a 
E9CH S/.ALZETTE. NeUa aerata di saba¬ 
to, aempre nel Lussemburgo, il responsa¬ 
bile della sezione Emigraz ione Vi siterà le 
setioni di DUDEIANGE e ETTELBRUdC. 

■ Per ravvio della campagna elettorale 
tra gli emigrati si tengono sabato 19 le 
assemblee. delle sezioni del PCI di CO¬ 
LONIA e DUSSELDORF. 

■ Stasera all’Hotel Eisenbahn di SVRSE 
e alla Casa dTtalia di ZURIGO (sezione 
Gramsci) manifestazioni elettorali. 


■ La sezione di GENK. nel Umbargo bèl- 
gm, tiene mbato 19 li suo congresso a cui 
partecipa .Ificooi della segreteria fisderala. 
La stessa sera ha luogo a LIEGI la festa 
denv Unità > con intervento della compa¬ 
gna NaitUeUo. 

■ Cat assiaoe del TCl di BETNHEDZET 
(Belgio) ha superato il 100 per canto de¬ 
gù iKrttti dti 1979. 

■ Questa sera ti svolge l’attivo delle (piai- 
tro setionl dtila città di BASILEA per H 
lancio d ena c ampagna elettorale e aseanv 
blaa a INTERLmEN con Remo Battaglia. 

■ Sabato 19 aprila a B.1SILEA rhmKma 
federala dei serietari di sezione per llm- 
postatiooa dtila campagna tiettorala con 
Miciiala Parisi e festa dtil’cUnità» a GEL- 
TBUONDEN COQ Carrozzo. 

■ A SCBONENWEBD (Basflea) assem¬ 
blea tiettorala con Giovarmi dTneau dai 
CD della Federmtione, domenica 30. 

■ Le sezioni di LE LOCLE a di PLAIN 
P.%LAIS (Ginevra) tengono i loro congrea- 
si sabato 19. 

■ Sabato 19 attivo fadertie alla Casa del 
Popolo di ZURIGO alla 16 del pomeriggio. 

■ Domenica 30 mattina manifestazione e- 
lettorala aU'Hotti Falken di FRAUEN- 
PELO con Maggi a al pomeriggio alla pi¬ 
scina di KLOTBN con Bulgaj^li. 

■ Domenica 30 aprila si riunisca a 
STOCCARDA il Comitato federale. 
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PAG. 16 l’Unità 


SPORT 


Venerdì 18 aprile 1980 


Convegno oggi o domani a Roma 

l'impegno del PCI 
nella gestione 
sociale dello sport 

L'assise al Teatro Centrale (ore 10)- Rela¬ 
zione di Arata e conclusioni di Cossutta 


ROMA — «Lo sport per 
le città negli anni '80 » 
non è certo un argomen* 
to facile, ma per i comu¬ 
nisti sicuramente neppu¬ 
re un momento di dibat¬ 
tito astratto. Oggi e do¬ 
mani. Infatti, nel corso 
del convegno nazionale in¬ 
detto dal PCI al Teatro 
Centrale di via Celsa, gli 
amministratori comunisti 
di Regioni. Province e Co¬ 
muni, e soprattutto i com¬ 
pagni assessori allo Sport, 
dimostreranno come an¬ 
che in questo settore è 
possibile operare in mo¬ 
do carretto facendo della 
politica sportiva un im¬ 
pegno costante al servi¬ 
zio del cittadino. 

E* proprio partendo da 
questo concetto basilare 
che le amministrazioni 
democratiche hanno inte¬ 
so affrontare anche l pro¬ 
blemi dello sport o con¬ 
nessi ad essi. (Ne sarà 
primo importante testi¬ 
mone il compagno Luigi 
Arata, assessore allo 
Sport del Comune di Ro¬ 
ma, che terrà oggi, alle 
ore 10, la relazione intro¬ 
duttiva del Convegno). E* 
considerato l’impianto 
sportivo, le società e as¬ 
sociazioni di promozione 
sportiva strumento e mo¬ 
mento di cultura che si ar¬ 
riva ad una corretta ge¬ 
stione dello sport che ab¬ 
bia come fulcro il citta¬ 
dino e non astrattamente 
11 concetto di sport. 

Nascono cosi — ad A- 
lessandria come a Torino, 
a Venezia. Bologna. Man¬ 
tova e Roma, in regioni 
come rEmilla-Romagna — 
1 programmi, la pianifica¬ 
zione. Centinaia di milio¬ 
ni. per un volume com- 
, plessivo di alcuni miliar¬ 
di. vengono stanziati e in¬ 
vestiti negli anni In favo¬ 
re dello sport.' Certamen¬ 
te ciò che è stato fatto 
in una piccola provincia, 
come ad esempio quella di 
Alessandria, per mettere 
ordine in questo settore 
non ha nulla da invidiare 
agli interventi compiuti 
nella « rossa » regione e- 
miliana. Ma è altrettanto 
indubbio che soffermarsi 
su quanto si è fatto, e 
viene fatto, in Emilia-Ro¬ 
magna non significa fare 
semplice e scontata de¬ 
magogia. 

In questa regione, tanto 
per mettere subito le co¬ 


se in chiaro e per limi¬ 
tarci soltanto agli ' inter¬ 
venti più recenti, è stata 
approvata m questo scor¬ 
cio di leglsìatura una leg¬ 
ge sjjecifica che affron¬ 
ta 1 problemi deU’irapian- 
tlstlca, dell’attività moto¬ 
ria nella scuola, la que¬ 
stione spinosa della for¬ 
mazione professionale de¬ 
gli animatori sportivi, r 
ancora più caotico settore 
della tutela sanitaria. E 
questa legge gode di un 
contributo regionale per 
un volume totale di in¬ 
vestimenti. nell’arco di 
tre anni, di 20 miliardi. 

Ma come si è arrivati 
a questo importante mo¬ 
mento legislativo dell’En¬ 
te locale? Attraverso una 
vasta attività — promos¬ 
sa dall’assessore Oreste 
Zurlini ed estesa anche 
oltre 1 confini regionali 
— che avesse come obiet¬ 
tivi quelli di incentivare 
il contributo di ogni in¬ 
teressato diretto o indi¬ 
retto; di coordinare — in 
questo senso si è tenuto 
un convegno specifico cir¬ 
ca due mesi fa — con al¬ 
tre Regioni l’accesso al 
credito nelle prograrhma- 
zioni, nonché i criteri 
stessi di programmazione. 

Si è poi cercato di met¬ 
tere riparo — ma con cri¬ 
teri che non fossero quel¬ 
li del «tampone» — ad 
alcune carenze tipiche, 
per esempio, delle zone . 
periferiche; creare centri 
sportivi che siano anche 
luogo e momento di ag¬ 
gregazione culturale in 
senso lato (affiancando 
cioè ia pratica sportiva 
alla possibilità di produr¬ 
re cultura) rivolti parti¬ 
colarmente ai giovani (e- 
siste un progetto specifi¬ 
co denominato «Spazio 
giovani ») : contribuire, 
con aiuti a società e en¬ 
ti di promozione, alla pro¬ 
paganda della pratica 
sportiva. 

E’ proprio per sottoli¬ 
neare l’impegno delle 
Giunte democratiche ver¬ 
so una nuova qualità di 
vita che le conclusioni 
saranno tratte, domani, 
significativamente dal 
compagno Armando Cos¬ 
sutta. responsabile della 
sezione Regioni e Autono¬ 
mie locali della Direzione 
del PCI. 

Rossella Dallò 


Affollata conferenza stampa di Franco Ca rraro al Foro Italico sul delicato problema della partecipazione 

la Giunta del Coni: csì> al Giochi 


Nel ritiro azzurro di Pollone, il C.T. Bearzot è sulle spine 

La «paura» di Paolo Rossi 
è la speranza di Oraziani 

Il rinvio a giudizio dei centravanti perugino riiancerebbe il granata • Zaccarelii o Buriani ii vice-Oriaii? 


Ma i dubbi esistono e si riferiscono alla posizione del 
governo e alle decisioni degli altri Paesi occidentali 


Dal nostro inviato 

POLLONE — SI è anche par¬ 
lato della partita di domani 
(ore 16.30) tra Italia e Polo¬ 
nia. si è accennato alla pos¬ 
sibile formazione (di cui dire¬ 
mo), ma quattro sono stati 
gli argomenti di discussione 
anche se di alcuni di questi 
non è stato possibile trovare 
risposte dagli Interessati. 

In primo luogo del possibi¬ 
le rinvio a giudizio di Paolo 
Rossi e del probabile (?) 
« colpo di scena » proprio do- 
mattina, e cosi Bearzot si to¬ 
glierebbe dal guai e schie¬ 
rerebbe Oraziani che in que¬ 
sto momento è in grado di 
promettere più di Rossi, 
frastornato e abbacchiato 
(anche perchè sino a prova 
contraria bisogna presumerlo 
innocente). In secondo luogo 
del divorzio Giacomini-Milan 
e sul quale i milanisti «az¬ 
zurri » si sono ben guardati 
dal consegnare un commento 
alla « storia » e di conseguen¬ 
za anche ia successione di 
Radice è rimasta una tra le 
tante probabilità. 

In terzo luogo la tegola del¬ 
l’infortunio di Brio, Io stop- 
per della Juventus che nel- 
r« amichevole » di mercoledì, 
a Vado Li^re, si è procura¬ 
to una lesione ai legamenti 
del ginocchio sinistro (fini¬ 
to il campionato) e che im¬ 
pensierisce la Juventus (Bet- 
tega. Zoff e compagni) In vi¬ 
sta del ritorno con l’Arsenal. 
con quei lunghi traversoni che 
a Londra sul terreno del 
« cannoni » sembravano fatti 
apposta per la testa di Ser¬ 
gio Brio. Scalogna! Ultimo 
argomento: Rabitti. secondo 
quanto ha scritto un quoti¬ 
diano torinese; avrebbe sal¬ 
vato il Torino dalla B e an¬ 
che questa è un’altra maz¬ 
zata per l’ambiente granata e 
Oraziani « Zaccarelii. mal¬ 
grado l loro « no comment » 
non hanno dato ad intendere 
che sono d’accordo con l’al¬ 
lenatore. Si preannuncla, 
quindi, un brutto momento 
per il Torino. 

Ieri mattina la nazionale 
ha passeggiato per il verde 
di questa amena località scel¬ 
ta dagli azzurri per il ritiro 
degli « Europei » (e quelli dei 
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PAOLO ROSSI aspetta fiducioso la decisione di BEARZOT 


« Leon d’Oro » hanno già ap¬ 
prontato i lasciapassare per 
l’albergo) e nel pomeriggio 
ha svolto un breve allena¬ 
mento sul campo della Blel- 
lese. 

‘ Enzo Bearzot l’hanno nuo¬ 
vamente « spremuto ». Prima 
di tutto quale sarà la nazio¬ 
nale di domani. I problemi 
sono due: l’infortunio patito 
da Oriali («non me la sento 
di giocare») apre la strada al 
suo naturale sostituto Zacca- 
relli (sarebbe iùumano — ha 


detto Bearzot — dopo tanta 
anticamera, anche se la for¬ 
ma di Buriani pone In for¬ 
se tutti i 90’ di Zaccarelii. I! 
medico Vecchiet ha accen¬ 
nato al 50 per cento di pos¬ 
sibilità. ma ci pare impossi¬ 
bile il recupero di Oriali. Re¬ 
sta il problema Paolo Rossi: 
molti giornali (è sufficiente 
leggere i titoloni di ieri) 
« spingono » perchè il « rin¬ 
vio a giudizio » non sia uffi- 
cialiùato prima della partita 
Italia-Polonia. ma a questo 
punto, per stare alla sostan- 


Oggi per gli stranieri 
terzo « vertice » in Lega 


MILANO ■— Si rltTOYW^nno p«r 
la rena volta, sì presuma, che an¬ 
che oggi fi ripeteranno (e baruf¬ 
fe. Loro, i presidenti delle so¬ 
cietà calcistiche di serie A, non 
intendono ascoltar regioni. Quan¬ 
do si deve parlare degli stranieri 
anche il tormentato momento dei 
calcio italiano passa in seconda 
fila. NeU'uItima riunione hi Feli¬ 
ce Colombo a rendere edotte le 


platee sui benefici che comportava 
, l’arrivo . del campione straniero. 
Poi le preoccupatìonì del presi¬ 
dente milanista diventarono d'al¬ 
tro tipo c più seria. Stararne co- 
munqua a vedere quel che verri 
decìso, li "vertice" dirigenaiele è 
fissato per le 11 in Lega. Con i 
presidcr,li della c A > stavolta 
siederanno enche quelli dei club 
di Serie « B s. 


za, tanto vale guadagnare 
tempo e offrire a Bearzot la 
possibilità di varare la squa¬ 
dra europea visto che il « rin¬ 
vio a giudizio» farà obbliga¬ 
toriamente .saltare le prossi¬ 
me convocazioni di Paolo 
Rossi. 

L’interessato (Paolo Rossi) 
non intende più rispondere a 
nessuna domanda, o se vole¬ 
te, dice sempre le stesse co¬ 
se « Ne ho le p... piene di co¬ 
sa ■ scrivete sui giornali, la¬ 
sciatemi tranquillo», e via di 
questo passo, e se è inno¬ 
cente (e fino a prova contra¬ 
ria ecc..J ha più di una ra¬ 
gione per essere stufo. Esau- 
j rito il problema Oriali, non 
. potendo parlare di Paolo Ros- 
- si. il povero Bearzot è stato j 
I costretto a stilare una clas- 
1 .sirica tra le squadre che par- 
1 teciperanno agli « Europei » e 
Questa è stata la sua valuta¬ 
zione: prima l’Inghilterra, 
oerchè è la più quadrata di 
tutte le avversarie (ha im¬ 
pressionato favorevolmente 
contro la Spagna) ; seconda la 
Cecoslovacchia anche se ha 
perso qualche colpo; terzi l’O¬ 
landa. anche se è ancora una 
incognita dono le ultime par¬ 
tenze. e la Germania che se 
è vero che ha deluso è pur 
.sempre puntuale con gli ap¬ 
puntamenti che contano: al 
quinto posto, appaiate. Bel¬ 
gio e Spagna, i primi più 
forti atleticamente, più velo¬ 
ci e scattanti: i secondi pros- 
.slml a trovare una prooria 
fisionomia: settima la Gre¬ 
cia. che potrebbe trovare un 
alleato nel caldo di questi 
giorni « Europei ». 

Si possono aggiungere le 
frasi smozzicate di Buriani 
(«se il mister dice che de¬ 
vo stare in panchina non ci 
sono problemi »). Di Zoff già 
festeggiato per il suo prossi¬ 
mo 80’ gettone («speriamo 
che non sia rultìmo; appe¬ 
na finiscono i polacchi sono 
già in arrivo gli inglesi...»), 
di Ciccio Oraziani (« vorrei 
tanto tornare titolare In na¬ 
zionale. e come potrei na¬ 
sconderlo. ma meritarmelo 11 
posto senza l’aiuto di nes¬ 
suno »). 

Nello Paci 


ROMA — « Noi scarteremo 
qualsiasi ipotesi che preveda 
gli atleti come merce di 
scambio. E desidero sottoli¬ 
neare la frase del comunicato 
che dice: « La Giunta esecuti¬ 
va. mentre ha espresso vivo 
rammarico per la decisione 
del Copiitato olimpico degli 
Stati. Uniti anche per le con¬ 
seguenze che può avere sul 
futuro dello sport mondiale, 
ribadisce il proprio unanime 
orientamento a rispettare le 
norme del Ciò e a partecipa¬ 
re conseguentemente al Gio¬ 
chi olimpici come manifesta¬ 
zione sportiva senza che 
questo abbia alcun significato 
di scelta politica ». (3on que¬ 
ste parole 11 presidente. del 
Coni Franco Carraro — al 
termine della riunione della 
Giunta esecutiva — ha ri¬ 
spetto ieri alla domanda che 
chiedeva se non fosse pensa¬ 
bile che sarebbe lo sport a 
doversi sacrificare se il go¬ 
verno italiano, come sembra 
non fosse disponibile a con¬ 
cedere-aH’alleato americano 
nè Vemhnjrgo nè la rottura 
delle relazioni diplomatiche 
con l’Iran nè tantomeno una 
partecipazione al blocco mili¬ 
tare del Golfo Persico. 

Quindi la Giunta del Coni 
ha ribadito la volontà di par¬ 
tecipare ai Giochi di Mosca. 
Ma 1 dubbi restano. Vediamo 
perchè. Il Coni punta .sulla 
univocità e cioè su una deci¬ 
sione omogenea deH’Occiden- 
te europeo a partecipare ai 
Gioclii. E infatti lunedi 21 lo 
stesso Carraro assieme ai 
presidenti dei Comitati olim¬ 
pici del Belgio (Mollet), della 
Gran Bretagna (Follows) e 
del Liechtenstein (Rltter) In¬ 
contrerà Lord Killanin. poi il 
12 ma^io — ma l tedeschi 
federali vorrebbero che fosse 
anticipato al 5 — si avrà a 
Roma rincontro dei Comitati 
olimpici dell’Europa occiden¬ 
tale. Quindi l’unanimità è 
importante. E quindi è stato 
necessario porre al presiden¬ 
te un’altra domanda: «E se 
l’univocità non ci fosse? Re¬ 
stereste sempre deU’lde a di 
partecipare? ». Carraro ci ha 
pensato un po’ su per poi 
rispondere che se i « sì » fos¬ 
sero pari, poniamo, all’eo per 
cento e cioè molti, certamen¬ 
te il C^ni rimarrebbe fermo 
sulla volontà di partecipazio¬ 
ne. Se invece le percentuali 
dovessero invertirsi cioè si¬ 
gnificherebbe che «dovrem¬ 
mo pensarci ». «Anche e so¬ 
prattutto perchè è in questo 
mondo occidentale che noi 
viviamo ». •, • • 

Nel comunicato emesso a 
conclusione dei lavori della 
Giunta c’è una frase che invi¬ 
ta gli. atleti « a proseguire 
con serenità la preparazione». 


Si può quindi dire che 1 
dubbi si intrecciano con la 
speranza e con qualche cer¬ 
tezza. La frase di Carraro — 
per esempio — che esprime 
la convinzione che nessuno si 
sognerebbe di utilizzare gli 
atleti come merce di scambio 


Chiarimento 
fra Giacomini 
e i giocatori 



L 


MILANO — Giacomini *i è 
"spiegato" coi giocatori. Ieri 
net ritiro di Milenello II col¬ 
loquio, in tutte mezz’ora, alla 
presenza di Rivera e Vitali e 
poi la dichiarazione di dispo¬ 
nibilità dei rossoneri. Ha par¬ 
lale per tutti Bigon puntualiz¬ 
zando. "Giacomini ha chiarito 
i particolari e il senso di quel- 
i'intervista. Abbiamo capito, 
anche se .non nascondo di es¬ 
sere ancora - amareggiato per 
certi giudizi nei miei confron¬ 
ti. Comunque non è il mo¬ 
mento d far polemiche, quanto 
piuttosto di risolvere la que¬ 
stione, aprendo un dialogo ser¬ 
rato tra noi giocatori e l’al¬ 
lenatore, cosa che non c’à mai 
stata. Diciamo che si tratta dì 
un perìodo di prova. Poi alla 
società spetteranno le decl- 
. sioni speciKche". Dunque Gia- 
' camini to ne andrà? Le suo 
quotazioni di "restare" torse 
sono un poco In rialzo. C»> 
munqoo-una (ilferiere chiariti- 
coziene avverrà oggi, con la 
riunione del consìglio di am¬ 
ministrazione della società, pre¬ 
vista per la 18 in via Turati. 
Nella foto: GIACOMINI 


è chiaramente un Invito al 
governo a non strumentaliz¬ 
zare I protagonisti delle vi¬ 
cende sportive. 

L’ex presidente del Ctoni 
Giulio Onesti, da noi inter¬ 
pellato sulla delicata questio¬ 
ne, ha espresso l’opinione 
che alle Olimpiadi sia giusto 
e necessario partecipare. « E 
se il governo ■ è di avviso 
contrario ce lo deve dire 
senza ammiccamenti e senza 
furbesche strizzatine d’oc¬ 
chio ». Cioè come a dire 
« state bravi, non vi agitate 
che comurique per voi fare¬ 
mo qualcosa». L’avvocato O- 
nesti, che è membro del Ciò, 
è comunque convinto che un 
eventuale intervento del go¬ 
verno equivarrebbe a una i- 
nammissibile limitazione del¬ 
la libertà che andrebbe con¬ 
tro le norme democratiche 
che reggono la Repubblica i- 
taliana. 

La volontà di partecipa-e è 
comunque netta e limpida E 
Carraro non si è stancato di 
ribadirla. « La nostra posi¬ 
zione è fermamente per an¬ 
dare a Mosca. E lo è al mo¬ 
mento in cui parliamo, oggi, 
giovedì 17 aprile ». I dubbi 
sorgono per quel che può ac¬ 
cadere di qui al 20 maggio, 
giorno in cui si riunirà il 
Ctonsiglio nazionale del Coni 
— e cioè l’assemblea dei pre¬ 
sidenti dì federazione — per 
decidere sulla partecipazione. 

E sorgono anche per quanto 
espresso dal presidente del 
Ctonsielio Cossiga (che Primo 
Nebiolo ha così commentato: 
«Non ha detto che non an¬ 
dremo ma ha quasi fatto ca¬ 
pire che si resterà a casa ») 
che ha tirato in ballo il 
« no» americano, la risolu¬ 
zione negativa del Parlamen¬ 
to europeo e gli orientamenti 
contrari espressi dalla Confe¬ 
renza islamica di Islamabad. 
senza mai citare l’autononiia 
del Coni. 

«Perchè tanto ritardo? », è 
stato anche chie.sto a Carra¬ 
ro. In effetti il termine ulti¬ 
mo per accettare o respinge¬ 
re l’invito del Ctomitato orga¬ 
nizzatore dei Giochi è il 24 
maggio. E Carraro ha rispo¬ 
sto che non è obbligatorio 
/per i Comitati olimpici 
vere propri atleti alle Olim¬ 
piadi. «Ma una volta inviata 
riscrìzione non è più possibi¬ 
le cancellarla. O meglio è 
possibile farlo ma incappando 
in gravi sanzioni ». E pur¬ 
troppo da qui al 24 maggio 
possono accadere molte cose. 
Anche che si verifIchf. la • 
sciagurata percentuale, per fa¬ 
re un esemplo, di un venti 
per cento di Paesi che dèci-' 
dano di andare e di un ot¬ 
tanta che rifiuti. 

Remo Musumeti 


Respinta la formalizzazione, la parola torna ai sostituti procuratori Monsurrò e Roselli 

Trentoseì ì rinviati a giudizio? 

Ora resta da formulare i capì di imputazione e fissare la sede e la data del processo (in maggio o in autunno?) 


ROMA — L’inchiesta sulle 
scommesse clandestine e le 
partite truccate è tornata 
ieri in mano a Monsurrò e 
Roselli. Il giudice istruttore 
Ernesto Cudillo infatti ha 
ufhcialmente respinto la ri- j 
chiesta di formalizzazionn 
avanzata dagli avvocati di¬ 
fensori di Colombo e dei cal- 
ciatorL 

Ieri mattina, verso le 10, 

II magistrato ha depositato 
l'ordinanza con la quale ha 
preso la sua decisione e di 
conseguenza ha rimandato 
il voluminoso incartamento 
processuale al sostituto pro¬ 
curatore capo Bracci che lo ha 
dirottato ai suoi collabora¬ 
tori dottor Monsurrò e Ro¬ 
seli!, i due sostituti che han¬ 
no condotto l’inchiesta su 
questa - intricata vicenda. 

Saranno proprio questi ul¬ 
timi due a compilare la li¬ 
sta dei calciatori che riten¬ 
gono responsabili di un rea¬ 
to e quindi da rinviare a 
giudizio e di quelli che. In¬ 
vece. vanno prosciolti, non 
essendo state riscontrate nei 
loro confronti responsabilità 
sufficienti per incriminarli; 
dopodiché il fascicolo verrà 
inviato al presidente dei tri¬ 
bunale, dottar Mazzacane. 
per II decreto di citazione 
a giudizio degli imputati e 
per stabilire data e sezione 
competente per il processo. 

Due le possibiltà di svol¬ 
gimento del dibattito: entro 
il mese di maggio se l’iter 
burocratico sarà velocissimo 
o in autunno, cioè ottobre- 
novembre. 

Per i due sostituti procu¬ 
ratori Monsurrò e Roselli do¬ 
vrebbe avvenire non prima 
dèi prossimo autunno. Non 
essendoci più giocatori ac¬ 
cusati in stato di detenzione, 
i termini del quaranta gior¬ 
ni sono diventati superflui. 

Comunque c'è da conside¬ 
rare che la decisione con la 
quale Cudillo ha respìnto la 
richiesta di formalizzazione 
è arrivata alla vigilia di que¬ 
sta scadenza e pertanto i due 
sostituti procuratori possono 
rispettare ugualmente 11 ter¬ 
mine, che sarebbe scaduto 
oggi, se gli imputati fossero 
rfinastl al «gabbio». 

n consiglile Cudillo nel 
motivare la sua decisione, 
cosa che ha richiesto una 
lunga riflessione, ha dichia¬ 
rato che la maggior parte 
delle Utenze di formalizza- 
Blone, pre.scntate dagli avvo¬ 
cali. sono state presentate ol¬ 
tre i termini previsti dalla 


legge che sono di cinque 
giorni daH’incriminazione e 
dalla notifica della comuni¬ 
cazione giudiziaria. 

Per quel pochi avvocati che 
invece hanno rispettato i 
termini il giudice istruttore 
ha osservato che non sono 
state ravvisate particolari 
necessità di approfondire ul¬ 
teriormente le indagini, che 
già avevano fornito prove ed 
elementi validi per appura¬ 
re le responsabilità dei sin¬ 
goli calciatori. 

Ad essere rinviati a giudi¬ 
zio saranno quasi sicuramen¬ 
te i sedici a suo tempo arre¬ 
stati (13 calciatorL un pre¬ 
sidente di società più 1 due 
grandi accusatori del calcio. 
Trinca e Cruciani) e i 19 
calciatori più l’allenatore 
Perani. colpiti da mandato 
di comparizione. 

Oggi l’indagine sportiva si 
concluderà con il colloquio 
con Cniciant altro grande 
accusatore del calcio. Sarà 
l’ultimo atto, prima di pas¬ 
sare a ripassare per filo e 
per segno l’indagine, cosa 
che avverrà sabato alla pre¬ 
senza di De Biase. 

Al capo deU’ufficio inchie¬ 
sta è stato ieri chiesto: in 


merito all’inchiesta sportiva 
da lei diretta che cosa può 
dire di nuovo? 

« In questa settimana, e 
siamo già al giovedì sera — 
ha risposto De Biase — finia¬ 
mo gli interrogatori: sabato 
a Firenze mi incontrerò con 
i miei collaboratori che han¬ 
no proceduto a raccogliere i 
dati dell'inchiesta e riunire¬ 
mo tutti i dati. Poi nella pros¬ 
sima settimana, da Roma, 
usciranno le nostre conclusio¬ 
ni» (i deferimenti alla «Di¬ 
sciplinare» sono previsti per 
mercoledì, giovedì, n.d.r.). 

— Rinvio a giudizio, pro¬ 
scioglimento o che altro? 

«Son cose ormai scontate 
— ha aggiunto De Biase — 
inutile approfondirle. Certo 
che trarremo le conclusioni e 
procederemo in base agli ele¬ 
menti raccolti e uscirà il no¬ 
stro provvedimento». 

L’iter deU’inchiesta sportiva 
prevede il «processo» dinan¬ 
zi alla Ctommissione discipli¬ 
nare a Milano; nella veste di 
P.M. k> stesso De Biase. Poi 
l’eventuale ricorstt alla (3om- 
missione d’Appello Federale 
(CAF>. 

p. C. 


In morte di Serafino 


Sulla morte di Serafino non 
si sono spese né parole né 
commozione: era un perso¬ 
naggio utile ma ingombrante, 
ricercato da fastidioso. Ha 
passato anni della sua vita 
venendo pagato ma ignora¬ 
to: in amplificatore del ti¬ 
fo più becero al quale si ri¬ 
correva cercando, però, di 
non farlo sapere. Atteggia¬ 
mento tipico di quel mondo 
per bene che alimenta le ca¬ 
se squillo purché abbiano un 
ingresso e un’uscita dignito¬ 
samente mascherati. • 

Poiché il nostro non t il 
consueto «parce sepulto» in 
base al quale basta essere 
morti per essere degni, di¬ 
ciamo subito che non prova¬ 
vamo alcuna .simpatia per 
quel modo di sostenere te im¬ 
prese sportive degli italiani, 
quello sfruttare una anomalia 
fisica, quell’invocare la patria 
con voce baritonale, quelle 
esibizioni tutto sommato ma¬ 
linconiche sui campi da ten¬ 
nis (lo ricordate nella finale 


di Coppa Davis con Me En- 
Toe?) non ci piaceva, ma me¬ 
no ancora ci piacevano coloro 
che per queste scene lo paga¬ 
vano, come un medioevale 
buffone di corte nutrito con 
anabolizzanti. Solo che lui 
non era nutrito: era malato e 
veniva sfruttato in quanto ta¬ 
le. Sua madre, dicono, ha 
sollecitato una colletta per 
poter trasferire la salma da 
Palermo d Prato: forse sa¬ 
rebbe opportuno che qualcu¬ 
no di' coloro che portavano 
Serafino daU’Italia in Argen¬ 
tina o negli Stati Uniti o in 
Inghilterra si sobbarcasse 
questa piccola spesa. Lo han¬ 
no sfruttato fino alTumilia- 
zione — e anche se lui ne 
fosse stato consapevole e 
quindi consenziente il discor¬ 
so non cambierebbe: reste¬ 
rebbe un modo amaro di con¬ 
quistarsi la vita — almeno 
ora non ne umilino anche il i 
ricordo. 

kim. 
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Sul traguardo di Spa battuto lo svedese Nilsson allo sprint 

Saronni in Belgio risponde 
n Moser: suo lo Freccio Vallone 

11 francese Hìnault staccato di forza in salita nella fase finale della corsa 


Nostro servizio 

SP-\ — Dopo la splendida af¬ 
fermazione di Francesco Mo¬ 
ser nella Parigi-Roubaix, il 
ciclismo italiano ha colto u- 
n'altra bella affermazione. 
Giuseppe Saronni ha \into. 
infatti, alla grande la 44esìma 
edizione della Freccia Vallo¬ 
ne. classicissima delle Arden- 
ne unitamente alla Liegi-Ba- 
stogne-Liegì in ..programma 
domenica prossima. Saronni 
ha battuto in volata, in uno 
scontato sprint, il norvegese 
Nillson con il quale si era 
reso protagonista degli ultimi 
20 chilooietri di corsa. Un testa 
a testa fra i due. una specie 
di gara a cronometro indivi¬ 
duale, dopo che era uscito di 
scena, nettamente battuto. 
Hinault soiifreso sul muro di 
Cote .Annètte da un deciso 
scatto del vincitore. 

Saronni ci teneva in modo 
particolare a restituire, con 
gli interessi, lo «sgarbo» che 


Un « Liberazione » ebe si orricchisce di giome in giorno e che presenta anche gli ultimi due vincitori 

E’ già record: 300 partenti! 

Jorgensen e Delle Case al «vìa» • Da Monsummano atleti e appassionati 



Ad una settimana dal 
« via » si va completando il 
campo del partecipanti al 35. 
Gran Premio della Liberazio¬ 
ne-Trofeo ^nson, che si di¬ 
sputerà li 25 aprile a Caracal- 
la sul medesimo circuito del¬ 
ie due precedenti edizioni 
Tinte dal danes* Hennlng 


Jorgensen e dairazzurro Wal¬ 
ter Delle Case. Entrambi 
questi atleti hanno rinnovato 
la loro adesione con l’eviden¬ 
te proposito di tentare un 
« bis » che in tanti anni è 
riuscito solo al veneto Anto¬ 
nio Toniolo. negli anni 1961 e 
1963. Sia Jorgensen che Delle 
Case sono iscritti anche al 
Giro delle Regioni che. come 
è noto, partirà il 26 aprile da 
Rieti e si concluderà il 1. 
maggio a Civitavecchia, dopo 
aver fatto tappa a Temi 
(cascata delle Marmore). An- 
cona. Cesena, Bertinoro. Pra¬ 
to, Bagno di Oavomno. 
Grosseto. 

Intanto Insieme alle nume¬ 
rose e qualificate i.scr.zioni 
dei concorrenti giungono 


Presso la sede del nostro 
giornale, come è tradizione, 
anche significative adesioni, 
come quella del Presidente 
della Repubblica Sandro Per- 
tini che ha donato una me¬ 
daglia d’oro che verrà asse¬ 
gnata al vincitore della corsa. 
Altri premi hanno offerto an¬ 
che il ministro del Turismo e 
Spettacolo Bernardo d'Arez- 
zo. il presidente del CONI 
Franco Carrara, quello della 
PCI Adriano Rodoni. ITJISP 
nazionale. 11 CONI provincia¬ 
le, l’Ente provinciale per 11 
turismo, la Camera di Com- 
ercio. il Gruppo Sportivo 
iglli Urbani di Roma e nu¬ 
merose federazioni sindacali 
di categoria. 

L'elenco del pnrtentl alla 

« cUMiclssima » de| 2S aprile 




va In direzione di un record 
assoluto di oltre 300 partenti, 
con circa 150 atleti stranieri 
e altrettanti delle più qualifi¬ 
cate società ciclistiche italia¬ 
ne. tra le quali il Velo Club 
Mantovani di Rovigo, la 
Nuova Saggio S. Siro, il G.S. 
Del Tongo di Arezzo, il Cen¬ 
tra Sportivo Forestale di 
Roma e la «Monsummane- 
se». Quest'uUima formazione, 
diretta daH’ottiino Aladino 
Pagnini punta ogni anno al 
« Liberazione » facendone ut)o 
degli obiettivi primari di tut¬ 
ta la stagione. Da Monsum¬ 
mano decine di appassiona¬ 
ti seguono la squadra in 
questa trasferta che appas- 
stona non poco la gente del- 
Tindustrlosa città toscana. 
L'ulctxiento <U punta di que¬ 


ste 'formazione è senz'altro 
Giuseppe Lanzoni, scalatore, 
21 anni. Lanzoni è stato az¬ 
zurro l’anno scorso al Tour 
de l’Avvenire risultando, alla 
fine, il primo degli italiani. Il 
CT Gregori lo tiene in grande 
considerazidne per i prossimi 
impegni intemazionali della 
nostra federazione, in parti¬ 
colare per le corse a tappe. 
Nel «Liberazione» si uniran¬ 
no allo sforzo di Landoni i 
consoci Baldini. Bartolomei. 
D’Amico. Solferini e Stocchi. 
Da segnalare, infine, l’iscri¬ 
zione della Polisportiva Edil- 
tosi di Gavomno. la società 
che tanto collabora con noi 
per la riuscita della 5. tappa 
del Giro delle Regioni. 

Alfrado Vittorini 


Il francese gli fece l’anno 
scorso. Staccare il transalpi¬ 
no. costringerlo ad inseguire, 
non è certo stata impresa da 
poco, ma il portacolori della 
GIS l’ha real^zata al meglio, 
n primo vero scontro stagio¬ 
nale tra i due è terminato 
dunque a favore dell’italiano 
che ha ritrovato sicurezza e 
mordente: buon segno in 
prospettiva della attesa sfida 
che a\'verTà al Giro! Anche la 
vittoria di Saronni fa dunque 
scalpore: non era mai avvenu¬ 
to che un inizio di stagicHie 
vedesse il ciclismo italiano 
cosi pimpante nelle classiche 
che «contano». Ha vìnto la 
« Sanremo », la “Roubaix. la 
Freccia Vallone ed ha ottenu¬ 
to un secondo posto nel Giro 
delle Fiandre. 

Ieri si è visto un Saronni 
grintoso, tutto proteso all’of¬ 
fensiva. Ha « fatto la corsa » 
entrando in scena ad una 
cinquantina di chilometri dal¬ 
la conclusione sulla Cote de 
Stockeu iniziando la selezione 
dei migliori. Poi è partito ad 
un certo punto di scatto ed è 
andato a riprendere la «le¬ 
pre » Nillson. Bene si è com¬ 
portato anche Giovanbattista 
BaroTK^ielli die è riuscito, 
nonostante una foratura nel 
finale, a terminare nel grup¬ 
petto degli immediati inse¬ 
guitici. settimo dopo Kuiper. 

Il ciclismo rimane nelle 
■Ardenne; domenica si corre 
la Liegi-Bastogne-Liegi. la più 
vecchia corsa vallone. .Al via 
sia Saronni che Hinault. Sarà 
subito rivincita. 

h. V. 

L’ordine d’arrivo 

1) SmnNl OD In • «re 3»’i 

3) NUMon (9*«) ■ 2"; 3) Hf- 
fiMlt (N) • I’40"j 4) Vmi Col- 
tcr (M); 5) Un mm émm (Fr)i 

4) LaMor4!»s (OD: 7) Kal- 
IMT (OD; •) M»m (OD; 
9) OwwKlwni (II); 10) XMtom- 
M( (ODI 11) Martin (Fr) tatti 
con n tantna 41 HInanIt; 12) 
Van Snrintat (OD a a’OU”; 13) 
V I naatan a (Bai); 14) Slnwn (Fr); 
1S) Van Da Val4a (OD; 16) A- 
maUori (It). Tatti can U tamea 
41 Van SarìnfltL 


Mundìne-Conteh 
stasera a Bologna 


BOLOGNA — Interessante 
riunione di boxe stasera al 
palasport di Bologna. Sarà 
di scena l’americano Tony 
Mundinè, che gli sportivi han¬ 
no già potuto vedere all’ope¬ 
ra contro Mattioli il 21 mar¬ 
zo scorso, che si batterà con-' 
tra l'inglese, diventato ormai 


americano. Dave Conteh. 

Sempre nella stessa serata 
per il titolo dei leggeri, tut¬ 
tora vacante, il bolognese Lu¬ 
cio Cusma affronterà il ta¬ 
rantino Giovanni (3arrini. La 
riunione sarà completata da 
altri ' quattro confronti fra 
giovani professionistL 


Domenica 
40 formula 


Il «Cnivv* FIAT> i 41 
■irairto4reaM 4el Mogallo. Oemo- 
Bic« 13 aprii*, l'impianto Korcn- 
ti»« i stato teatro 41 nna «nta- 
tiasmaiito • trionfai* tana prova 
4*1 campionato moa4ial* march*, 
un campionato eh* la Lancia Beta 
Mootac a rto tuih o ho cootriboito 
in maniera Merminant* a r*it4er* 
ap e tt a co la r a ■ c o m batt ot a, *4 ww 
aattìmana piò tar4i (20 aprii*) 
oapiteri no altro app aatam a wt » 
important* por la FIAT: è in pro¬ 
grammo, infatti, il primo « Fiat 
Dar a IMO, cho tarrh a battaoimo 
la neonata formala FIAT Abarth, 
cioè la formala aromorìonala eh* 
4a goost'amM eootitalrè la gtorìo- 
•a Formala Italia. 

Inotil* 4ìr* eh* H 4«batto in 
piata 4*lla formala FIAT Abarth 
è atteso con motto inteiess*. com* 
4imostTa l’alto nu m c i o 41 pr a no 
taxieni gionlo atrAbarth. 

F urti oppa, proprio a cansa 4] 
gocsio mart-namoro 4i prenota- 
afoni, noo è stato pa s s l bìlo occon- 
teotaro tatti aobito. 

Al Mogello saranno presenti 
com o ng w e almeno 4B monopoeto, 
io 44 conaegnata a Torino il mo¬ 
no Morso p«è lo S aaMgnaèt nne- 
c a ml i s minti . è giè oo nomerò 4i 
portacipanti riiovanlo anebo aa si 
è solo oiriniai*. 

Tra goeati « lialabai listi > en- 
cha Neoni nomi 4i rilievo 4*1- 
l’aotamebilisin* minoio; cl seri, 
*4 ceempie, « Carnai** •, pilota 
valì4i«tipm mo che 4*v* ancora 
Oimoatrar* il so* valor* In mono¬ 
posto. ci saranno nlconi rallisti 
famosi, com* B a n aa, app u ra e* 
campioni 4a|la lonnnia Siip*Tfor4, 
com* il lorinoa* Mi gl i n o * Vcr- 
goni; Menni aa 4*{la For..Hila Ita¬ 
li*. coma Bagosn. Confi, Mican- 
geii, Gorinl. *a 4*lla Formula 3. 
conw Ocara bal ll. a anrè ancb* sua 
*a kartista, Lalgin* Gvarrlnl, una 
4*1 mMbolMI ctw p*. 


al Mugello 
Fiat-Abartli 


tré correr* soltanto a meti mag- 
go~. cioè quanèo avrà fetè per 
prendere la patente. 

Sono ragaazi che impareremo a 
conoscerà settimana 4opo setti¬ 
mana *4 a cui aogarìamo di *v^ 
re Mirantomobilisoie il succeeao 
ch« stanno ottenendo ora, dopo 
una partenza brillante In- Formala 
Itali*, i vari Patrese, GiaconwOI, 
GhinaanI c Stehr. 

il ■ Fiat Dar >. perè non aari 
eoltairto Formala FIAT Abarth. Al 
Mugello saranno ii\ gara non meno 
di 150 vetture partecipanti al cam¬ 
pionato clienti HAT. A proposito 
di campionato FIAT, ricordiamo 
che da quest'anno pista * rally 
avranno due classìfìcha a due pr^ 
miaxioni distinte. Da sottotinaar* 
ancora nel campionato clienti il 
debutto delle FIAT Xl/f^ ftaPFi 
3*4. 

Appuntamento, dunque, dome¬ 
nica 20 aprile al Mugello con II 
■Fiat Dey «. Le provo ufficiali 
avranno luogo sabato, domenica 
mattina alle 10 inixieranno I* bat¬ 
terie ellminateria delle varie claaai. 


Presentato oggi 
il Giro d’Italia 
al computer 

li CRI prcseata oggi H C 
d'Italia al computer. Si tratta 
ua* alaborazione effettuala da 
cervello elettronico che mette 
confronta tatti I più grandi ci 
pioni. La trasmlseiene relativa 
dm la onda da lunedi preeel 
la 21 aunteta sulla prima i 
taOie tatti i gioral dalla 14.05 i 
14,30. 
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Venerdì 18 aprile 1980 


CONTINUAZIONI 


il colloquio con Deng Xìuopìng 
sulle questioni internozionuli 


l’Unità PAG.-Hi 

Annunciate da Carter altre misure anti-Iran 


(Dalla prima pagina) 

- zìone culturale, fu messo alla 
berlina dalle guardie rosse: 

' cosi il mondo si accorse della 
fiammata che si era accesa 
‘ in Cina. Ma appunto con Peng 
Zheng Pafctta ricorda uno dei 
primi litigi, a proposito della 
Jugoslavia. Al decimo congres¬ 
so del PCI. nel ’62, Peng Zheng 
pose Vaut-aut: o noi o j rap¬ 
presentanti della Lega. Oggi 1 
, l’abbraccio non cancella solo' 

• quel litigio, ma resta un ricor¬ 
do e la testimonianza del fatto 
che ci si può sbattere la porta 
in faccia e poi rivedersi anche 
dopo che il contrasto era ap¬ 
parso per anni insuperabile. 

Co.sì è cominciata un incon- 
irò molto cordiale, che Deng. 
una volta seduteci le due dele¬ 
gazioni sulle poltrone di un’am¬ 
pia sala, ha l'olnio avviare 
contrapponendo la sua età, 76 
anni, c quella di Peng Zheng, 
78, con l’età del segretario 
del PCC, Hu Yaobang, che 
ne ha 64. 

La discus.siane è andata 
avanti per un'ora e poi è pro¬ 
seguita durante un banchetto 
offerto in onore della delega¬ 
zione, durante il quale è stato 
scambiato anche un breve 
brindisi improvvisato. 

- Si può dire che con la gior¬ 
nata di ieri la visita — che 
proseguirà oggi con la quarta 
riiinicjie tra le due delegazio¬ 
ni; quella italiana partirà poi 
in serata per Shangai — ab¬ 
bia vissuto un momento di 
grande importanza. Berlin¬ 
guer ne ha parlato brevemen¬ 
te con i giornalisti prima di 
una cena offerta in suo ono¬ 
re dall’ambasciatore italiano 
Marco Francisci. Il segretario 
generale del PCI s’è dichia¬ 
rato pienamente soddisfatto 
per l’andamento dei colloqui, 
rispetto appunto ai suoi scopi: 

« Non ristabilire un rapporto 
qualsiasi con il PCC. ma ri¬ 
stabilirlo sulle basì che ci in¬ 
teressano c che sono le stesse 
sulle quali sì è convenuto con 
i compagni cinesi. Cioè sulle 
basi di uno spirito di amicizia, 
della comprensione, della ri¬ 
cerca di tutti i punti possibili 
di accordo, e al tempo stesso, 
dell’esposizione franca dei 
punti di vista, comprese natu¬ 
ralmente le questioni sulle 
quali esistono delle diver¬ 
genze ». 

Dopo che, nelle sedute di 
martedì e mercoledì. Ira le 
due delegazioni c’era stato lo 
scambio di informazioni sulle 
situazioni nei rispettivi paesi, 
nel corso degli incontri di mar- 
' tedi con il presidente Hua 
-Guofeng e di ieri con Deng 
Xiaoping €sono state affronta¬ 
te — ha spiegato Berlinguer — ] 
già numerose questioni inter¬ 
nazionali >. Esse riguardano 
sia la situazione complessiva 
nel mondo, sia alcune singole 
questioni: la distensione, l’Af¬ 
ghanistan, i rapporti cino-so- 
vietici, l’Iran. Vevitabilità della 
guerra. Circa la seduta di ieri 
pomeriggio fra le delegazioni 
del PCC e del PCI, dedicata 
alla « nostra esposizione sulla 
situazione intemazionale e agli 
orientamenti di politica este¬ 
ra del PCI, comprese anche 
le questioni relative ai rap¬ 
porti tra i partiti comunisti 
ed alla situazione del movi- 



PECHINO — Berlinguer saluta gli artisti dei teatro dell'Opera al termine della rappresenta¬ 
zione dell'aitra sera in onore della delegazione del PCI 


mento operaio internazionale ». 
Berlinguer ha detto: « Qui ab¬ 
biamo affrontato con molta 
frànchezza, anche se sempre 
con spirito amichevole tutte 
le questioni principali della 
situazione internazionale, com¬ 
prese quelle sulle quali i punti 
di vista con i compagni cinesi 
sono diversi. Oggi saranno i 
compagni cinesi a risponderci, 
esponendoci le loro valutazio¬ 
ni in politica estera ». 

E’ stato chiesto a Berlin¬ 
guer: avete parlato dell’Eu¬ 
ropa? 

« Abbiamo insistito sul fat¬ 
to che siamo per una Eu¬ 
ropa più unita e più autono¬ 
ma — parlo dell’Europa occi¬ 
dentale e della CEE — e ab¬ 
biamo aggiunto che, pur nel¬ 
l’ambito del patto Atlantico, 
siamo contrari a che questa 
scelta possa essere interpre¬ 
tata come un allineamento al¬ 
le posizioni degli Stati Uniti. 
Siamo perché l'Europa resi¬ 


sta alle pressioni degli US.A 
che tendono o possono por¬ 
tare oggettivamente ad in¬ 
terrompere le possibilità di 
una ripresa del processo di di¬ 
stensione ». Abbiamo insisti¬ 
to anche — ha aggiunto Ber¬ 
linguer — sul fatto che nel¬ 
l’ambito della costruzione di 
un'Europa più unita e più au¬ 
tonoma «noi diamo particola¬ 
re importanza al collegamen¬ 
to con le forze di sinistra e 
progressiste della stessa Eu¬ 
ropa, ricordando lo scontro in 
atto tra destra e sinistra nel 
nostro continente ». 

Pafetta ha aggiunto: < I ci¬ 
nesi si sono mostrati interes¬ 
sati aU’internazionalismo con¬ 
cepito anche come rapporti 
con i socialisti, i socialdemo¬ 
cratici e i paesi del Terzo 
Mondo ». 

/ giornalisti poi hanno chie¬ 
sto a Berlinguer di indicare 
qualche punto di diversità. 

<t Ad esempio — ha detto 


I Berlinguer — noi non siamo 
j d’accordo su questo concetto 
della cosiddetta "grande unio¬ 
ne" che dovrebbe compren¬ 
dere il Giappone, i paesi occi¬ 
dentali, la Cina, gli US.\ e 
altri ». 

Sul Vietnam? 

« .Abbiamo esposto le nostre 
posizioni anche sul complesso 
della situazione indocinese, la 
questione della sovranità della 
Cambogia, la questione dei 
rapporti tra la Cina ed il 
Vietnam. Che sono le posi¬ 
zioni adottate dal nostro XV 
congresso ». 

Sui rapporti tra la Cina e 
URSS? 

« Su questo non c’è coinci¬ 
denza con i compagni cinesi. 
Ma non c’è neanche con i 
compagni sovietici ». Su que¬ 
sta battuta l'ambasciatore 
Francisci ha invitato i nu¬ 
merosi ospiti a tavola per un 
pranzo iniziato con gli spa- 
1 ghetti al ragù. 


Il vivace dialogo di Deng 
Xiaoping con i giornalisti italiani 


Ma in mattinata, un quarto 
d’ora prima di incontrare la 
delegazione italiana, anche 
Deng Xiaoping aveva fatto 
conoscere la sua opinione. 
Presentandosi di fronte ai 
giornalisti aveva rotto il 
ghiaccio dicendo: « Non pos¬ 
so stringere la mano a tutti 
i presenti. Siete un gruppo 
molto numeroso di giornalisti. 
Ciò mostra un grande inte¬ 
resse per la ripresa dei rap¬ 
porti, interrotti per molti an¬ 
ni, tra i nostri due partiti. 
Noi comunisti cinesi siamo 
molto lieti di questo passo. 
Lo è anche il popolo cinese. 
Credo che lo sia anche il 
popolo italiano. Tra voi, gior¬ 
nalisti che seguite la dele¬ 
gazione. quanti comunisti ci 
sono? La metà? Meno della 
metà? ». 

Voci: meno... 

«Ma la maggioranza sarà 
d’accordo con la ripresa dei 
nostri rapporti? ». 

Voci; Sì... la totalità... tutti... 


« Ne sono molto lieto ». «Non 
solo in Italia, ma anche in 
Europa, in tutto il movimen¬ 
to comunista internazionale e 
nella vita internazionale — 
ha aggiunto Deng Xiaoping 
— il PCI occupa una posi¬ 
zione importante. Rappresen¬ 
ta una forza rilevante per il 
progresso deH'umanità. per 
la pace, la stabilità e la si¬ 
curezza mondiale. ■ Anche il 
PCC ha come obiettivo il 
progresso deU'umanità. Di 
fronte ad una situazione in¬ 
ternazionale, ^ grave come 
quella attuale, il compito più 
importante consiste proprio 
nell’assicurare la pace, la si¬ 
curezza e la stabilità. Quindi 
ha estrema importanza la ri¬ 
presa di questi rapporti, rap¬ 
porti da compagni, che in 
passato erano stati già buo¬ 
ni. Torniamo da oggi a scam¬ 
biarci le opinioni. Quindi dia¬ 
mo grande importanza alla 
visita della delegazione del 
PCI guidata dal compagno 


Berlinguer e da Pajetta. Na¬ 
turalmente i nostri due par¬ 
titi hanno opinioni diverse 
su' ampi problemi. Ma questo 
non importa. L’importante è 
ricercare i punti in comune, 
fare sforzi comuni » 

Perché avviene ora la ripre¬ 
sa dei rapporti PCC-PCl? 

«I due partiti sì trovano 
di fronte agli stessi problemi 
internazionali e vogliono gli 
sforzi di tutti per risolverli. 
Quando diciamo tutti inten¬ 
diamo non solo i partili co¬ 
munisti ». 

Che pensa dell'eurocomuni¬ 
smo? 

« Noi siamo in una fase di 
ricerca. Penso che anche i PC 
europei stiano compiendo una 
ricerca. Noi siamo in -Asia, 
lontani dall’Europa migliaia 
di chilometri. Però abbiamo 
grande interesse a cercare le 
no\ntà. Ci vuole sempre la 
pratica per verificare qualsia¬ 
si cosa ». 


Quali sono le divergenze tra 
voi ed il PCI? 

«Nel passato c’erano tante 
divergenze ». 

Oggi... 

Oggi? Lasciamo da i)arte 
queste divergenze ». 

Ci .sono sì O HO? 

« Naturalmente ci sono dif¬ 
ferenze, ma sono minori ri¬ 
spetto a quelle del passato ». 

Può indicarne qualcuna? 

« E’ difficile parlarne ». 

Che pensa dell’atteggiamen¬ 
to del PCI durante l’attacco 
al Vietnam? 

« Non importa ». 

Il gruppo dirigente cinese 
continua a considerare inevi¬ 
tabile la guerra? 

« Sosteniamo sempre che 
prmia o pio .scoppieraà la 
guerra. Ma è posibile con¬ 
servare la pace abbastanza a 
lungo. La Cina ha speranza 
che la guerra ncn scoppi per 
almeno vent’anni ». 

La distensione è reversibile? 

«Si può conqui.stare. Però 
bisogna vedere con quale me¬ 
todo. In una parola sarà ar¬ 
duo attraversare questi anni 
80 ». 

Oggi parlate di movimento 
comunista internazionale », 
parole che di recente avete 
usato raramente... 

« Questo termine esiste da 
sempre, dagli anni di Mar.v. 
Ma quando vi siete accorti 
che l’abbiamo abolito? ». 

Per alcuni anni non è sta¬ 
to pronunciato... 

« Perché parlavamo di altre 
cose, non del movimento co¬ 
munista internazionale. Oggi 

10 parlo del ristabilimento del¬ 
l’amicizia. tra compagni, fra 

11 PCC ed il PCI». 

La recente nomina a vice 
primo ministro di Zhao Ziyang 
prelude ad uno suo ritiro ? 

« Non dipende da me risol¬ 
vere questo problema. Comun¬ 
que egli è un vice primo mi¬ 
nistro che presiede agli affa¬ 
ri quotidiani del Consiglio del¬ 
lo Stato». 

Cosa pensa dell'attuale si¬ 
tuazione, della disputa tra la 
Cina e l’Unione Sovietica ? 

«Siamo già usciti dal ran¬ 
go della disputa ». 

Cosa vuol dire ? 

E qui • Teng è tornato ad 
esporre la visione cinese: 
«Essi hanno dislocato trup¬ 
pe al nostro confine. Provo¬ 
cano incidenti attorno a noi. 
nel Vietnanj. in Cambogia, nel 
Laos. Recentemente in Afga- 
nistan. Noi siamo esposti al¬ 
le gravi minacce dell’Unione 
Sovietica. Non si tratta quin¬ 
di delle dispute ^abituali ». 

Il vostro rapporto con gli 
USA è una scelta tattica, mo¬ 
mentanea o di lungo respiro? 

Anche qui la posizione è 
nota: « Non si tratta di una 
scelta a breve periodo, ma di 
lung'^ periodo, anche di carat¬ 
tere strategico ». 

La copversazione è finita 
qui. Un’ ultima annotazione: 
giornali, radio e televisione 
cinesi continuano a dedicare 
largo spazio alla visita della 
delegazione del PCI. Ieri il 
€ Quotidiano del popolo* ha 
pubblicato il testo del discor¬ 
so pronunciato mercoledì da 
Berlinguer all’ Università di 
Pechino. 


Vogliono «spartire» lo RAI-TV 
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roteo Corrado Guerzoni. E 
, poiché si parla di Zavoli 
presidente già circola qual¬ 
che nome per il parallelo 
« riassetto » tra le file so- 
■ cialiste: D’Agata alla dire¬ 
zione GRl mentre niente 
di preciso si sa ancora per 
Rete 2 e TG2. Si sa invece 
che Nuccio Fava, da meno 
di un anno vice-direttore 
del TGl, do\Tebbe essere 
dirottato a Parigi. E, del 
resto, come potrebbe sop¬ 
portarlo Gustavo Selva? 

No, no — ribatte Minuc¬ 
ci — non ci siamo proprio. 
' Selva alla Rete 1? Il cam¬ 
pione della faziosità do¬ 
vrebbe essere garante di 
pluralismo e imparzialità in 
una Rete che gestisce 16 

■ ore di programmi al gior¬ 
no? Vogliamo scherzare. 
Ma poi che significa che 

t im vertice de ha deciso? 

■ Queste sono nomine che 
spettano al consiglio di am- 

. ministrazione che dorrò 
guardare alle capacità non 
alle tessere di partito. Cosi 
con l’altra storia dell’inte¬ 
sa che ci sarebbe tra DC e 
PSI su presidenza e dire¬ 
zione generale, che senso 
ha? Noi non vogliamo met¬ 
tere in croce nessuno. Pe¬ 
rò anche il direttore gene¬ 
rale lo sceglie il consiglio 
' non per fare un piacere a 
Piccoli o a Bubbico ma per 
affidare l’azienda a qual- 
, cimo che la sappia pilo¬ 


tare e rafforzare in un mo¬ 
mento di pesanti difficoltà. 
Soltanto il Parlamento può 
e' deve pronunciarsi esclu¬ 
sivamente sul consiglio di 
amministrazione e la pre¬ 
sidenza. 

I compagni Di Giulio e 
Tema — prosegue Minuc¬ 
ci — hanno rivolto una 
proposta precisa agli altri 
gruppi parlamentari demo¬ 
cratici: diamo subito un go¬ 
verno efficiente alla R-^I 
e orientiamoci su persona- 
lità di indiscusso prestigio, 
autorevolezza e competenza. 
Ai primi della settimana 
prossima dovrebbe esserci 
la consultazione chiesta dal 
PCI. Bisognerà confrontarsi 
senza preclusioni e raglia¬ 
re candidature che abbia¬ 
no quei requisiti: ottimi 
presidenti, che diano ga¬ 
ranzie all'azienda e ai suoi 
lavoratori, al Parlamento e 
al paese si possono trovare 
nell’area cattolica, in quel¬ 
la comunista, in quella lai¬ 
cosocialista. E attenzione 
a una circostanza: quando 
si nominò il precedente 
coìisiglio il PCI rinuncio a 
uno dei posti che gli sp^l’ 
lavano (accettammo cioè •* 
consiglieri invece dei 5 cui 
areremo e abbiamo dirit¬ 
to) per metterlo a disposi¬ 
zione di una preside^a al 
di fuori delle parti, di gran¬ 
de prestigio culturale e mo¬ 
rale. Ci fu unanimità su 
Paolo Grassi. Noi ritenia¬ 
mo che nell’indicare il fu¬ 


turo presidente della^ RAI 
si dà il primo e più im¬ 
portante segnale, all’azien¬ 
da, al mondo della cultu¬ 
ra, all’opinione pubblica 
di dove vogliamo portare 
il servizio pubblico, quali 
prospettive strategiche e 
quali programmi gli si vo¬ 
gliono dare. Non abbiamo 
nessuna vocazione irrefre¬ 
nabile a fare i donatori di 
sangue ma-saremmo dispo¬ 
nibili per una soluzione co¬ 
me quella di tre anni fa. 
In caso contrario — è del 
tutto pacifico — rivendi¬ 
chiamo il quinto consiglie¬ 
re che ci spetta. 

Ma allora sta per saltare 
anche Tullima isola di col¬ 
laborazione unitaria? La 
R-AI oggi fa eccezione pro¬ 
prio perché tutte le forze 
democratiche condiridono 
le responsabilità del suo 
governo. 

I,a RAI deve continuare 
ad essere questo. E’ una 
scelta che dovrebbe pre¬ 
scindere anche dalle for¬ 
mule di goremo e da co¬ 
me le diverse forze politi¬ 
che si collocanò nei con¬ 
fronti dell'esecutivo. E’ la 
più importante industria 
culturale del paese, dei suoi 
destini debbono essere cor¬ 
responsabili tutte le forze 
democratiche e le aree cul¬ 
turali. In una parola l’in¬ 
tera società italiana. Non 
è questa l’essenza della ri¬ 
forma quando ne affida il 
controllo al Parlamento? 


Dopo la riforma ci fu , 
però la prima spartizione, 
la Camilluccia, questo a 
me, quello a te... 

E fu una faccenda ver¬ 
gognosa. Non è bastata a 
impedire, tuttavia, che le 
lotte dei lavoratori ottenes¬ 
sero risultati importanti. 
La politica di solidarietà 
nazionale ha favorito ancor 
più il pluralismo e la pro¬ 
fessionalità. Ora si vorreb¬ 
be nuovamente lottizzare e, 
soprattutto "ripulire” l’a¬ 
zienda da coloro che non 
stanno al gioco, stringere 
patti di ferro e di mutua 
complicità neanche tra par¬ 
titi ma tra fazioni maggio¬ 
ritarie di due partiti? Beh. ' 
noi con costoro siamo pron¬ 
ti a misurarci; aspettiamo 
a questo banco di prova i 
partiti della nuova maggio¬ 
ranza di governo, il nuovo 
ministro delle Poste e i ti¬ 
tolari degli altri dicasteri 
(Ricerca scientifica. Spet¬ 
tacolo, Partecipazioni sta¬ 
tali e Commercio estero) 
che hanno a che vedere con 
le comunicazioni di massa, 
l nostri punti fermi sono 
risaputi: non vi può esse¬ 
re analogia tra struttura 
del governo e articolazione 
della RAI; una soluzione 
del genere con il suo co¬ 
rollario di .spartizioni co¬ 
stituirebbe la degradazione 
finale del servizio pubbli¬ 
co; quindi scegliere in-We- 
me un presidente che non 
sia espressione di una par¬ 


te o di una accordo tra 
alcune forze, nominare su¬ 
bito il nuovo consiglio fatto 
di persone capaci... 

E i sei consiglieri dell’ 
IRI? Quiaehe suo esponente 
dice che l’Istituto li deve 
scegliere senza rendere con¬ 
to a nessuno... 

L’IRI ha il dovere di sot¬ 
toporre le sue nomine al 
parere del Parlamento. E 
poi, quando si sente par¬ 
lare di manager puri, qual¬ 
che paura è legittinui: ba¬ 
sta guardare a come sono 
ridotte le altre aziende del 
gruppo. Se poi aggiungiamo 
che la R.AI non produce 
tubi ma cultura e informa¬ 
zione il quadro è comple¬ 
to... Una volta nominato, 
il nuovo consiglio potrà ri¬ 
vedere la struttura delle 
direzioni. Compito arduo 
ma non impossibile: l’azien¬ 
da è ricca di gente seria 
e capace. Se non ci si met¬ 
te d’accordo si proroghi V 
attuale consiglio fino alla 
scadenza della convenzione 
con lo Stato che avverrà 
nell’estate del 1981. 

Scusa Minucci, ma c’è 
ancora chi se la piglia in¬ 
distintamente con tutti i 
partiti. Girano veline sulle 
« esose richieste del PCI », 
su nostre partecipazioni a 
progetti di spartizioni. 

Di spartizioni non roalia- 
mo neanche sentir parlare, 
le combatteremo in coni 
modo. In che lingua lo dob¬ 
biamo ancora dire? 
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no preferirebbero la di.ssemi- 
nazione di mine nei porti ira¬ 
niani piuttosto che il bloc¬ 
co navale dello stretto di 
Hormuz. 

Gli e.sperli del Pentagono 
avrebbero addirittura già de¬ 
ciso l’immersione di mine at- 
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coinplpi'o della leu-ione fra le 
(Ine grandi puten/e. 

In particolare sulla ipieslio- 
ne iraniana, il pai ere dì Brandt 
è che non -i debbano brucia¬ 
re i temili e le pos-iliilità. ma 
che anzi >ia nece;-ario }:nada- 
filare tempo. I goxerni dei 
pae-i della Comimìlù non 
ballilo ancora comidelato le 
loro ìnforma/.ìoiii e le loro ri- 
fle-.-ionì. Probabilmente -obi 
la pro«iinia settimana il (lover- 
no federale ad e-empio -ar.'i 
in "rado di poter prendere de¬ 
ci-ioni. Da parte loro i social- 
democratici Icde-cbi iono nel- 
taniente contrari, ba ricordato 
Brandt, -ia alla rolliiia delle 
relazioni diploinaticbe con Te- 
beraii. clic non fa\olirebbe la 
liberazione dej:lì o-ta^pi, sia al- 
rado/.ione di un blocco econo¬ 
mico nei confronti dell’Iran. 
La propo-la di adottare misure 
economiebe fatta dal "o\ernn 
federale è rosa ben iliversa da 


torno all’isola di Kargh, pun¬ 
to di partenza principale delle 
petroliere cariche di greggio 
iraniano. Secondo uno degli 
esperti militari del New York 
Times, il piano precederebbe 
l’utilizzazione degli aerei B-52 
— famigerati per rutilizzazio- 
ne che ne fu fatta in Vietnam 


— a partire dalle basi europee 
e dell’Estremo Oriente. 

Secondo le fonti del Penta¬ 
gono registrate dal giornale 
newyorkese, l’uso delle mine 
sarebbe preferito perchè « of¬ 
frirebbe risultati relativamen¬ 
te immediati con un rischia 
piuttosto basso di escaiaiion » 
rispetto al blocco navale. Il 


blocco navale, infatti, secon¬ 
do le fonti del Pentagono, pre¬ 
senterebbe l’inconveniente di 
bloccare la libertà di movi¬ 
mento delle petroliere del 
Kuwait, dell'Arabia Saudita 
e del Bahraìn e cioè di paesi 
amici degli Stati Uniti i quali 
sarebbero indotti a spostarsi 
su posizioni ostili. 


Mozione oltranzista a Strasburgo 


un enibarpu pcnerale, ed è -la¬ 
ta falla, -ocondo l’ex cancel¬ 
liere, per e\itale clic si arri\i a 
inler\entt di più pra\c pur- 
lala. 

La c«ipenza di iin'atlenta 
Miliilazìonc dei nuu\i aspetti 
della .cìliia/.iune inlerna/.innale 
e della ricerca paziente di una 
niedia/imie, ba co-liliiilo all¬ 
eile ra«pellu principale del- 
rinlcrienlo del compagno Gal- 
liizzi nel dibattilo <\oItO'i al 
Parlamento >ulle mir^iire die 
riùiropa comunitaria pm'i pren¬ 
dere per favorire la liberazio¬ 
ne degli o-laggi e per contri¬ 
buire alla sioliizione della cri- 
>i iraniana. Il gruppo comu¬ 
ni-la non ba presentalo in pro¬ 
posito una :-ua rì-oluzione, ba 
dello G,dbiz/.i, proprio per evi¬ 
tare die vengano assillile po- 
•iizioni perentorie, convinto 
coin'è die si po'-a addivenire 
a ri'idtali concreti solo at- 
Iravcr-o «una paziente e te¬ 
nace opera di mediazione ». 

Galliizzi ba ribadito la inam- 


niì'-ibìlil.ì della deten/.ione 
degli ortaggi, ma ba .«osienii- 
|o anebe die « non po'-ianio 
accettare ralternativa secca 
die ci viene proposta dagli 
Stali Uniti e die rappresente¬ 
rebbe la fine derautnnomia 
politica deirKuru|iu». Galinzzi 
ba respinto le ridiiesle di co¬ 
loro (detnocrislianì. conserva¬ 
tori, liberali, la de-lia del 
Parlamento) die vogliono ia 
rottura delle relazioni diplo- 
matiebe dei nove con Tcbrran 
e l'impegno a cauzioni econo- 
niìcbe contro l’Iran; ed lia in- 
cerito ia cri-i iraniana nei più 
va^lo contesto della crisi nord- 
sud per risolvere la «piale oc¬ 
corre nn’inizìaliva europea au¬ 
tonoma die abbia la capacità 
di coinvolgere le due super- 
jiolcnze. 

Il diballito è stalo mollo 
acce-o e si è articolalo .«o-tan- 
zìalmentc su due proposte di 
risoluzione. Una del gruppo 
socialista, die in so-lanza iii- 


vilava il Gonsigiio della Co- 
niunilà c i ministri degli Este¬ 
ri a infoi mare la rommis-io- 
ne polìtica del Parlamento sui 
ri^iillali e gli sviluppi della 
missione a 'l'eberaii dagli am¬ 
basciatori dei nove, e a deci¬ 
dere misure iiolilìcbe gradua¬ 
li per sottolineare la volontà 
dei paesi cnniiinitari ad olle¬ 
nere la liberazione degli ostag¬ 
gi. L'ailra, presentala dalle 
destre fdemocri-liani conipre- 
.»i) ebe prevede li a l'altro la 
sosepensione delb' rdaizoni 
diplomalìcbe Ira liilli gli -tali 
membri della Comunità e 
riran. a meno die gli ostag¬ 
gi non vengano liberati. .-Mia 
fine del dibattilo a cau-a della 
intransigenza delle destre che 
banno rifiutato ogni einenda- 
nienlo, Pa-semblea .-i è ipac- 
cala in due; la maggioranza 
è andata alla risoluzione delle 
destre, die ba avuto i voli 
contrari dei comimisii e dei 
-ocialì^li. 


Cossiga per il « no » alle Olimpiadi 
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la dell’ENI) non ancora chia¬ 
rita. Cossiga ha, invece, ta¬ 
ciuto del tutto su questa ul¬ 
tima questione difendendo a 
spada tratta entrambi i par¬ 
lamentari (e senza operare 
nessuna distinzione tra le due 
vicende), i quali in incontri 
privati con lo stesso presi¬ 
dente del Consiglio sì sono te¬ 
stimoniati innocenti. 

Il problema, ovviamente, 
non è quello dell’innocenza o 
colpevolezza dei due uomini 
politici, ma — ripetiamo — 
dell’oppor/iiHÌ(à politica di as¬ 
sociare al governo persone 
coinvolte in vicende non an¬ 


cora chiarite: le elargizioni 
dei Caltagirone e il caso ENI 
(al quale si è poi aggiunto 
l’intervento del senatore Mer- 
zagora per l’affare Ferruzzi). 

Nessuna risposta è venuta 
dall’on. Cossiga su un’altra 
questione delicata sollevata 
dai comunisti: le nomine ban¬ 
carie. Preoccupanti, invece, le 
cose dette sulle Olimpiadi di 
Mosca a proposito delle quali 
sono stati messi in luce tutti 
(e soltanto) gli elementi ne¬ 
gativi (la posizione ameri¬ 
cana e di altri paesi). 

Non è mancata la promessa 
(meglio, la minaccia) di nuo¬ 
ve tasse — pur confermando 
l’impegno a rivedere le ali¬ 


quote fiscali a patto che si 
recuperi sull’evasione —, do¬ 
po il voto di mercoledì delia 
Camera che ha raddoppiato 
le detrazioni fiscali dei lavo¬ 
ratori dipendenti. Cossiga ha 
avuto anche parole di soste¬ 
gno per il ministro degli In¬ 
terni Rognoni, il quale, mer¬ 
coledì sera — uno dei segni 
delle divisioni interne alla 
maggioranza e agli stessi par¬ 
titi che la formano — era sta¬ 
to attaccato in aula dal sena¬ 
tore del « preambolo » Donai 
Cattin per il suo operato • a 
proposito della riforma di PS. 

Il resto della replica al di¬ 
battito sulla fiducia al nuovo 
governo è stato semplicemen¬ 


te un elenco di buone inten¬ 
zioni e di promesse: terrori¬ 
smo. giustizia, moralità pub¬ 
blica. scuola, sanità, rifor¬ 
ma della Presidenza del Con¬ 
siglio, difesa del suolo e cosi 
via. Cossiga ha annunciato 
interventi per coordinare il 
settore pubblico della chimi¬ 
ca e l’impegno del governo 
a decidere in tempi brevi per 
r.Alfa-Nissan per non pregiu¬ 
dicare le iniziative già intra¬ 
prese dal gruppo automobili¬ 
stico pubblico. 

Totale, infine, il silenzio su¬ 
gli interventi, necessari e ur¬ 
genti. in due aree meridionali 
particolarmente difficili come 
la Calabria e Napoli. 


Perna motiva il voto contrario del PCI 
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al Parlamento italiano — il 
ruolo che gli Stati Uniti han¬ 
no tra i paesi del Patto Atlan¬ 
tico » visto che gli USA si 
comportano come « un part¬ 
ner che prima pone delle con¬ 
dizioni agli altri alleati, poi 
pretende che siano sodd'isfat- 
te, ponendo come alternativa 
un suo intervento militare che 
per il carattere, il luogo e le 
condizioni in cui verrebbe at¬ 
tuato, sarebbe di danno pro¬ 
prio ai suoi alleati europei. 
Su questo punto e sulla que¬ 
stione delle Olimpiadi il di¬ 
scorso del presidente del Con-. 
siglio non è stato chiaro: ab¬ 
biamo si sentito una certa 
passione dei sentimenti colpi¬ 
ti, un certo tormento delle at¬ 
tese non risultate rispettate, 
ma abbiamo anche colto una 
forte carenza di volontà poli¬ 
tica che non possiamo non ri¬ 
marcare ». 

Perna ha poi definito i ca¬ 
ratteri della nostra opposizio¬ 
ne (€ seria e concreta*) che 
punterà « a modificare l’at¬ 
tuale stato dei rapporti poli¬ 
tici per conseguire quella so¬ 
luzione effettiva e stabile del 
problema dell’emergenza che 
noi rivendichiamo e che an¬ 
che altre forze politiche, in 
qualche modo, hanno riven¬ 
dicato in quest’aula ». Perna 
ha poi sottolineato le manca¬ 
te risposte di Cossiga sul ter¬ 
rorismo (la banca dei dati, i 
servìzi di sicurezza, il coor¬ 
dinamento delle forze di po¬ 
lizia). «C'è qualcosa che non 
funziona — ha aggiunto —. 
Non basta richiamarsi alla 
Costituzione, non basta di¬ 
chiarare che è fondamentale 
la lotta per battere reversio¬ 
ne nel rispetto della democra¬ 
zia: bisogna anche compiere 
un'azione politica che im¬ 
ponga alle stesse forze che 
fanno parte della maggioran¬ 
za e anche agli altri partiti 
democratici di misurarsi con 
tutte le forme, subdole o aper¬ 
te, di aggressione a questa 
esigenza, di condurre una 
battaglia politica ed ideale 
tale da saldare i due poli che 
hanno tenuto nella situazione 
italiana: le forze di polizia, 
dei carabinieri, della magi¬ 
stratura. dell’esercito e le for¬ 
ze popolari che si sono impe- 


Incontro 
dì Valenzi 
. con Leroy 
a Parigi 

PARIGI — Nel corso del suo 
breve sozgiomo e Parigi. 11 
sindaco di Napoli, compagno 
Maurizio Valenzi, è stato ri¬ 
cevuto nel corso di un cor¬ 
diale incontro nella sede del- 
VHumamté dal compagno 
Roland Leroy, direttore del¬ 
l’organo del Partito comuni¬ 
sta francese. 

Il compagno Valenzi è sta¬ 
to Invitato in Francia dalla 
seconda rete della ’TV per 
partecipare ad un dibattito 
organizzato dalla rubrica cul¬ 
turale ’Apostrophe’. 


gnafe, nelle istituzioni, a te¬ 
ner viva questa Repubblica. 
Se il governo non riesce ad 
operare questa sintesi, se le 
forze politiche che lo sosten¬ 
gono non hanno la forza di 
abbandonare strumentalismi e 
blandizie, se non la smetto¬ 
no. da una parte, di trattare 
emendamenti su ■ questa o 
quella legge per sperare in 
qualche astensione e dall’al¬ 
tra di ammiccare a coloro che 
magari chiedono la militariz¬ 
zazione del Paese .o addirit¬ 
tura lo stato di guerra, se, in¬ 
somma, non c'è chiarezza di 
orientamenti e di indirizzi 
non si può sperare che vi sia 
piena adesione del popolo ita¬ 
liano alla lotta contro l’ever¬ 
sione ». 

Perna si è poi soffermato 
sulla composizione del gover¬ 
no giudicando « non pertinen¬ 
ti * le risposte di Cossiga a 
proposito dell’ingresso nel go¬ 
verno del de Leccisi e del 
socialista Formica. « Noi non 
vogliamo giudicare nessuno 
— ha detto Perna —, ma il 
fatto che un parlamentare sia .. 
in qualche modo, sia pure 
ipoteticamente a torto, con¬ 
nesso ad un processo penale 
cosi grave, tuttora in corso 
di svolgimento, non può co¬ 
stituire per nessuno titolo di 
merito per essere nominato 
sottosegretario ». Per l’altra 
questione (il riferimento è a 
Formica - n.d.r.), che « ci di¬ 
spiace sia sorta — e lo dicia¬ 
mo senza ipocrisia — noi dob¬ 
biamo ripetere che non ab¬ 
biamo attribuito valore, né di 
prora né di fonte, all’ormai 
famosa lettera del senatore 
Merzagora. ma. anzi, abbia¬ 
mo posto una questione assai 
diversa: quella che essendo 
un senatore al centro di una 
vicenda non definita (nei suoi 
aspetti politici e nelle sue con¬ 
seguenze .sui rapporti dell’Ita¬ 
lia con paesi fornitori di pe¬ 
trolio). era ragionevole atten¬ 
dersi che per motivi di op¬ 
portunità. che in un certo sen¬ 
so non colpivano nemmeno la 
persona del senatore, si arri¬ 
vasse questa volta a non in¬ 
cluderlo nel governo. 

Perno ha poi risposto alle 
accuse di strumentalismo nei 
confronti ' dei comunisti nel 
corso del dibattito al Senato. 
Gli clementi di divisione — ha 
detto — che abbiamo coìto 
nella maggioranza e negli 
stessi partiti che la compon¬ 
gono sono un fatto reale e 
non un’invenzione dei comu¬ 
nisti e lo dimostrano gli stes¬ 
si eventi parlamentari di que¬ 
sti giorni: abbiamo constata¬ 
to che c’è un parziale disim¬ 
pegno di alcune parti dello 
.schieramento politico che so¬ 
stiene il governo e, d’altra 
parte, c’è una pre.ssione per 
tornare indietro rispetto a 
questo ste.sso governo. Tanto 
è vero che il vice segretario 
della DC si è permesso di 
criticare il ministro dell'Inter¬ 
no e il presidente del Consi¬ 
glio è stato costretto a di¬ 
fenderlo. 

Noi condurremo — ha ag¬ 
giunto Perno — la nostra op¬ 
posizione € per risolvere i pro¬ 


blemi del paese, per dare un 
contributo' fondamentale alla 
soluzione delle questioni inter¬ 
ne e internazionali e per dare 
un appoggio alle forze demo¬ 
cratiche più avanzate che ope¬ 
rano per una soluzione più 
stabile. Noi ci batteremo' per¬ 
ché vengano sconfitte nella 
Democrazia cristiana e fuori 
di essa quelle forze che vo¬ 
gliono tornare indietro; per 
far progredire uno sviluppo 
positivo dei rapporti tra le 
forze di sinistra. Noi operia¬ 
mo negli . interessi profondi 
delle masse popolari e del 
Paese e sappiamo che a que¬ 
sto fine la collaborazione tra 
noi e il Partito socialista è 
cosa fondamentale. Anche se 
siamo in schieramenti parla¬ 
mentari diversi, dobbiamo an¬ 
dare avanti nello sforzo di 
realizzare con il Partito so¬ 
cialista una battaglia comuije 
per determinare un cambia¬ 
mento nella direzione politica 
della DC. Lavoreremo, dun¬ 
que — ha concluso il compa¬ 
gno Perna — con uno sforzo 
di rigore intellettuale e poli¬ 
tico per andare ad un muta¬ 
mento vero ed accettabile, ad 
una soluzione pienamente ri¬ 
solutiva del grave problema 
della governabilità del Pae¬ 
se. Sappiamo di non essere i 
soli a volerlo. Faremo la no¬ 
stra parte p^ché questa già 
diffusa coscienza si affermi 
nella realtà politica italiana ». 

Il dibattito 
alla Camera 
Riserve 
della sinistra 
socialista 

ROM.A — Tempi lunghi per 
il dibattito-bis sulla fiducia, 
apertosi ieri pomeriggio alla 
Camera meno di tre ore do¬ 
po il voto del Senato. 

. L'avvio della discussione 
(per oggi è previsto un in¬ 
tervento del compagno Gior¬ 
gio Napolitano) è stato se¬ 
gnato da un intervento cri¬ 
tico del socialista Elvio Sal¬ 
vatore che ha motivato le 
riserve della sinistra del suo 
partito per una scelta di cui. 
dopo le dichiarazioni pro¬ 
grammatiche di - Cossiga. si 
confermano — ha detto — 
inadeguatezza ed ambiguità. 
Contestata polemicamente la 
« enfatizzazione » della auto- 
sufficienza del governo (una 
pretesa che il voto dell'altra 
mattina alla Camera sulle de¬ 
trazioni fiscali ha clamorosa¬ 
mente smentito). Salvatore 
ha insistito soprattutto sulla 
«caratteristica di ambivalen¬ 
za » del nuovo ministero: es¬ 
so «può essere il ponte ver¬ 
so soluzioni di grande e uni¬ 
tario impegno democratico 
per sostanziarsi nell'unità na¬ 
zionale; ma può. al contrario 
tentare di operare l’allarga¬ 
mento delle fratture dello 
spirito di solidarietà per ten¬ 
tare di stabilizzarsi in mag¬ 
gioranze chiuse alle istanze 
del paese, magari ritentando 
rifiotesi sconfitta del penta¬ 
partito ». 

La funzione del PSI in que¬ 
sto governo è stata motivo 
anche delle preoccupazioni 
espresse da Luca Cafiero 


(PdUP), « per le prospettive 
e ritìentltà stessa'della sini¬ 
stra italiana ». Sferzante la 
polemica nei confronti dei 
radicali e delle loro strizza¬ 
tine d’occhio à Cossiga: « C’è 
da chiedersi se le difficoltà 
che il PR incontra nella cam¬ 
pagna dei referendum basti¬ 
no a dare credibilità rifor¬ 
matrice a questo governo. Noi 
non abbiamo mai scritto Cos¬ 
siga con la kappa — ha ag¬ 
giunto Cafiero —; ma non ci 
sarebbe da meravigliarsi se 
qualche radicale coerente vo¬ 
lesse d’ora in poi tentare l’e¬ 
sercizio grafico di scrivere con 
la kappa il nome di qualche 
suo leader carismatico ». 

Il giudizio negativo della 
Sinistra indipendente è sta¬ 
to articolato negli interagen¬ 
ti di Rizzo (giustizia), Rodotà 
(problemi istituzionali). Giu¬ 
liano (politica estera) e Spa¬ 
venta il quale ha denunciato 
le carenze del programma 
economico in particolare su 
materie importanti e di bre¬ 
ve periodo sulle quali le scel¬ 
te sono particolarmente ur¬ 
genti per la pressione degli 
eventi e di scadenze legisla¬ 
tive; intei%*enti nel Mezzo¬ 
giorno, partecipazioni statali, 
riforma delle banche. 


Tre anni or sono veniva 
prematuramente a mancare 
la compagna 

ELDA PENNECCHI 

ella vive indimenticabile nel¬ 
la tristezza di un grande 
rimpianto della nipote Silva¬ 
na che in sua memoria sot¬ 
toscrive 20.(XK) lire per 11 rin¬ 
novamento tecnologico del¬ 
l'Unità. 

Roma, 18 aprile 1980 


Nel terzo anniversario del¬ 
la scomparsa della compagna 

ELDA PENNECCHI 

già Segretaria della Sezione 
AJJ.P.I. • «Martiri di Der- 
gano » il fratello ne vuole 
ricordare la memoria a tutti 
coloro che ne conobbero l’im¬ 
pegno sociale € runmnltà 
offrendo L. 20.000 per la aot- 
toscrizlone straordinaria (2. 
versamento). 

Milano, 18 aprile ISWO 


E’ “hiorta la signora 

ROSARIA PINEDA 
vedova VALENZA 

Ai figli compagno Pietro 
Valenza, della sezione spet¬ 
tacolo del dipartimento eul- 
turale della Direzione, alla 
figlia signora Sara, alla nuo¬ 
ra Lea Fermariello le più 
sentite condoglianze dell’ap¬ 
parato della direzione del PCI 
e dell’Unità. ' 

Vico Equense, 18 aprile 1960 


Ieri a Bologna, improwisa- 
mente. si è spenta la giovane 
vita della compagna 

AGNESE ZAPPELLI 
in BASILE 

di 39 anni. 

I funerali avranno luogo A 
Trevi questo pomeriggio m 
le 16. 

'Trevi, 18 aprile 1980 
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Mentre cresce la tensione alFinterno del paese 


Nel corso delle cerimonie per l'indipendenza dello Zimbabwe 


Annunciato ieri 


In Iran sarà ancora rinviato 

• ^ 

il secondo turno elettorale? 

Già aiiiuinciato per il 2 maggio, potrebbe nuovamente « slittare » - Il parla¬ 
mento non discuterebbe in tal caso degli ostaggi prima della fine di giugno 


Vertice tra India 
e Pakistan sulla 
situazione afghana 

Indirà Gandhi e il presidente Zia Ul-Haq tenteranno di coor¬ 
dinare le loro posizioni nei confronti del governo di Kabul 


A fine aprile 
Andrej Gromìko 
in visita a Parigi 

Severo Frangois-Poncet con l'Urss per l'Af¬ 
ghanistan - Verso il boicottaggio olimpico? 


Dal nostro inviato 

TEHERAN - Ora si è fatto 
sapere — anclie di fronte alle 
reazioni che nelle capitali eu¬ 
ropee avevano suscitato le 
dichiarazioni di Carter — che 
gli Stati Uniti, riferendosi a 
« una data precisa » non ave- 
v'ano posto un ultimatum agli 
europei, ma si sarebbero limi¬ 
tati ^ad avvertire che sono di¬ 
sposti ad attendere un altro 
mese all’incirca prima di 
prendere in considerazione 
iniziative di carattere milita¬ 
re. Nel frattempo, Brzezinski 
è tornato a mettere in guardia 
gli iraniani dai « veri perico¬ 
li » per loro rappresentati dal- 
l’Irak e dall’URSS. E all’enfa¬ 
si della « rivelazione » di spo¬ 
stamenti di truppe sovietiche 
ai confini dell’Azerbagian — 
confermate a Teheran, ma 
giudicate dì « routine j> — si è 
aggiunta quella suU'ingresso 
nell’Oceano Indiano deU’unità 
anfibia « Ivan Rogo! » con 
circa -100 fanti di marina so¬ 
vietici a bordo. Pare quindi 
riprendere l’ormai consueta 
altalena di minacce e « con¬ 
sigli ». 

Fissare per la metà di mag¬ 
gio una scadenza sulla que¬ 
stione degli ostaggi, potrebbe 


anche essere un niotlo per ac¬ 
cettare — da parte US.A — 
che la soluzione venga deman¬ 
data — come aveva più volte 
affermato Khomeini — al par¬ 
lamento iraniano. Ma nemme¬ 
no sulle date le cose sono 
semplici. Nei giorni scorsi era 
stata finalmente annunciata 
la data del 2 maggio per lo 
svolgimento del secondo tur¬ 
no delle elezioni del primo 
parlamento della Repubblica 
islamica iraniana. Ora, però, 
si affaccia la possibilità di un 
ulteriore rinvio. L’ayatollah 
Beheshti, leader del Partito 
della repubblica islamica e 
membro assai influente del 
Consiglio della • rivoluzione, 
prospetta un rinvio nel caso 
non venga raggiunto un accor¬ 
do sulle irregolarità denuncia¬ 
te nel primo turno. Un altro 
membro del Consiglio della ri¬ 
voluzione, anch’egli esponente 
di Giumhurì-e-Islami. l’aya- 
tollah Bahonar, parla, anche 
luì. di un eventuale rin\io di 
un paio di settimane, e, co¬ 
munque. Beheshti fa sapere 
che. tra adempimenti vari e 
rinvio, il parlamento non do¬ 
vrebbe essere in grado di af¬ 
frontare la z questione degli 
ostaggi > prima della fine di 


giugno o, addirittura, di luglio. 

Nel frattempo, si insiste in¬ 
vece molto sulle « visite » agli 
ostaggi. Dopo quella dei rap¬ 
presentanti della Croce Rossa 
Internazionale, gli stessi stu¬ 
denti che occupano l’amba¬ 
sciata hanno fatto sapere che 
accetterebbero la visita di 
una delegazione di Amnesty 
International. Di un’altra vi¬ 
sita ancora, da parte di rap¬ 
presentanti dei paesi CEE e 
del Giappone, si era parlato 
nel corso di un colloquio del¬ 
l’ambasciatore giapponese a 
Teheran alla presidenza della 
repubblica iraniana. Alla Com¬ 
missione internazionale del- 
rONU sui crimini dello scià 
era stata impedita, come si 
•ricorderà, in marzo la visita 
agli ostaggi perchè — si dice 
ora — la cosa snaturava gli 
obiettivi politici per chi era 
stata formata. Ma. ora. la 
correzione di linea è abba¬ 
stanza evidente. Il rifiuto di 
marzo, avallato da Khomeini. 
aveva fatto fallire la commis¬ 
sione. E di essa, fino a que¬ 
sto momento, non si era più 
sentito parlare. Ora. lo stesso 
ayatollah Beheshti la ritira in 
ballo, dichiarando che i risul¬ 
tati dell’incliiesta di quella 


stessa commissione potrebbe¬ 
ro contribuire a risolvere « i 
tiodi politici die sono alVori¬ 
gine della crisi » e. di con¬ 
seguenza, a facilitare la stes¬ 
sa difesa degli ostaggi. E ac¬ 
cenna ad una ipotesi di « am¬ 
nistia » per le loro « colpe 
spionistiche » qualora venisse¬ 
ro risolti quei « nodi politici ». 

Spiragli reali o tentativi di 
guadagnare tempo, in modo 
accettabile da tutte e due le 
parti? 

Forse, davvero non c’è al¬ 
tro da fare che guadagnare 
tempo; ma il precipitare del¬ 
la situazione pone in discus¬ 
sione anche questo. In Irak. 
Egitto, Libano e Pakistan è 
già esplosa con violenza la 
reazione degli sciiti alla no¬ 
tizia dell’assassinio dell’aya- 
tollah Bagher Sadr da par¬ 
te della polizia politica irake¬ 
na. Nessuno è in grado di 
prevedere quali conseguenze 
può avere l’estendersi della 
protesta 

Non lasciano molto tempo 
nemmeno il deteriorarsi della 
situazione economica aU'inter- 
no del paese e l’accentuarsi 
dello scontro politico 

Siegmund Gihzberg 



Nostro servizio 

PARIGI — Ieri pomeriggio, allorché le cancellerie francese e 
sovietica confermavano la visita ufficiale che il ministro degh 
esteri Gromiko effettuerà a Parigi il prossimo 23 aprile, il suo 
collega francese Jean Frangois-Poncet. nel corso del dibattito di 
politica estera alla camera, ha lanciato all’URSS un severo 
avvertimento: «Se la crisi afghana non viene superata rapida¬ 
mente — ha detto il ministro degli esteri francese — tutto lo 
edificio delle relazioni est-ovest, costruito pazientemente da 
Helsinki a Belgrado in 15 anni di sforzi comuni, rischia di 
essere sconquassato ». 

Certo, ha aggiunto Frangois-Poncet, la Francia « vuole man¬ 
tenere aperto il dialogo con l’Unione Sovietica poiché il dialogo 
è più che mai necessario in tempo dì crisi »; ma quella che i 
sovietici avevano presentato come una operazione di preven- 
/ iwie temporanea si sta trasformando, secondo il governo fran¬ 
cese, in occupazione duratura e permanente e ciò ornata gli 
equilibri sui quali riposa la pace del mondo ». 

La Francia, si ricorderà, aveva condannato come tutti i 
paesi occidentali l’invasione sovietica dell’Afghanistan in un 
documento di protesta pubblicato alla fine dell’anno Scorso. Ma. 
oltre ad aver rifiutato le misure ritorsive proposte dagli Stati 
Uniti, aveva evitato di aggravare, la tensior.e lasciando ak. 
rUTlSS la possibilità e la responsabilità « di fare i gesti neces¬ 
sari al ristabilimento della distensione ». L’intervento odierno di 
Frangois-Poncet, senza mutare il fondo dell’atteggiamento fran¬ 
cese, mette l’accento sul tempo; la crisi Afghana deve essere 
risolta « rapidamente » altrimenti è tutto l’edificio dei rapporti 
est-ovest che crollerà. 

A qualche giorno dall’arrivo di Gromiko il nuovo passo fran¬ 
cese, a nostro avviso, oltre a preparare una spiegazione franca 
e serrata fra i due governi, potrebbe preludere ad un’alto 
decisione francese: la non partecipazione ai Giochi Olimpici 
di Mosca. ' 

Augusto Pancaldi ; 


Al presidente Assad per la festa nazionale 


Un messaggio di Breznev conferma 
i'appoggio sovietico alla Siria 

Le decisioni del vertice « della fermezza» - Definitiva la rottura con TEgitto 


DAMASCO ' — Il presidente 
sovietico, Leonid Breznev, ha 
Inviato un messaggio al pre¬ 
sidente Hafez el Assad, in oc¬ 
casione della festa nazionale 
siriana, ribadendo il «.fermo 
appoggio >ì deU’URSS alla Si¬ 
ria. Il messaggio esprime «ai 
dirigenti e al popolo della 
Siria amicai i migliori voti 
«di successo nella loro lotta 
coraggiosa contro gli intri¬ 
ghi dell’imperialismo e della 
reazione, per il progresso so¬ 
ciale, per l’unione dei popoli 
arabi, i quali si oppongono 
alla politica anti-araba di se¬ 
parazione e si sforzano di rag¬ 
giungere un accordo giusto in 
Medio Oriente li. 

Quest’ultimo passaggio è 
particolarmente significativo 


poiché viene appoco più di 48 
ore dalla conclusione dei la¬ 
vori del vertice del « fronte 
della fermezza », del quale la 
Siria rappresenta la punta 
più avanzata e che ha deci¬ 
so di studiare misure di ca¬ 
rattere economico nei con¬ 
fronti dei Paesi europei che 
sostengono la politica ameri¬ 
cana di Camp David e di rin¬ 
saldare ulteriormente i rap¬ 
porti di collaborazione con 1’ 
URSS e altri Paesi sociali¬ 
sti. 

Le conclxisioni del vertice 
« della fermezza » hanno a- 
vuto ieri come conseguenza 
la definitiva interruzione del¬ 
le relazioni che ancora esi¬ 
stevano con l’Egitto: in par¬ 
ticolare, il regime del Cairo 


— con lo scopo evidente di 
anticipare le mosse dei Paesi 
in questione — ha richiama¬ 
to il suo incaricato d’affari 
da Algeri. 

Si accresce invece l’udienza 
intemazionale della Repub¬ 
blica Araba Sahraui Demo¬ 
cratica e del Pronte PoUsa- 
rio: il vertice «della fermez¬ 
za a ha infatti deciso il rico¬ 
noscimento «collegiale» della 
RASO. Già riconosciuta dal¬ 
l’Algeria e dallo Yemen del 
sud, la RASO ottiene cosi il 
riconoscimento ufficiale del¬ 
la Siria e' della Libia. Que¬ 
st’ultimo è particolarmente 
importante perché si tratta 
di un Paese africano, il che 
rende più facile il consegui¬ 
mento della maggioranza — 


in seno aU'Organizzazione del¬ 
l’Unità Africana — per im 
riconoscimento della RASD 

Al vertice di Tripoli si è 
discusso anche della situazio¬ 
ne iraniana e si è espressa 
solidarietà con il governo di 
Teheran nel suo confronto 
con gli USA. Ckin ima certa 
preoccupazione si guarda, ov¬ 
viamente, alla crescente ten¬ 
sione fra Iran e Irak (que¬ 
st’ultimo distaccatosi dal 
«fronte della fermezza» che 
considera troppo « modera¬ 
to »). Anche ieri, per il ter¬ 
zo giorno, questa tensione ha 
provocato scontri a Beirut 
fra miliziani sciiti e guerri¬ 
glieri filo-irakeni; il bilancio 
della battaglie è di almeno 
15 morti e 40 feriti. 


SALISBURY — Il presidente del Pakistan, 
generale Mohamed Zia Ul-Haq e il primo 
ministro indiano Indirà Gandhi si incontrano 
questa mattina a Salisburj' per discutere sul 
problema deU'Afghanistan dopo l’intervento 
delle truppe sovietiche. L’incontro, che è il 
primo tra i due statisti, avviene nella capi¬ 
tale dello Zimbabwe dove sono convenuti nu¬ 
merosi capi di stato e dì governo in occa¬ 
sione della proclamazione dell’indipendenza 
del paese. L’annuncio sull’incontro è stato 
dato ieri dallo stesso generale Zia in una 
conferenza stampa nel corso della quale ha 
espresso l’auspicio che la signora Gandhi si 
trovi d’accordo con lui nella « condanna del¬ 
l’aggressione sorietica » e che « quanto pri¬ 
ma i sorietici si ritireranno dall'Afghanistan 
tanto meglio sarà per tutta la regione ». 

Prima di giungere a Salisbury, la signora 
Gandiii aveva illustrato la posizione dell’In¬ 
dia sull'intervento sovietico in Afghanistan 
durante uno scalo compiuto nella capitale 
della Tanzania, Dar Es Salaam. dove si è 
incontrata con il presidente Nyerere. < Il mi¬ 
glior modo di risolvere il problema dell’Af¬ 
ghanistan — ha detto la (Jandhi — è ten¬ 
tare di trovare il mezzo di assicurare ai 
sovietici che i loro interessi non sono minac¬ 
ciati ». « Noi abbiamo sempre disapprovato 
— ha aggiunto — l’intervento straniero negli 
affari interni dei vari paesi e per conse¬ 
guenza non approviamo la presenza ■ delle 
truppe sovietiche in Afghani^an. Noi con¬ 
statiamo tuttavia che su un certo numero di 
questioni esìstono due pesi e due misure: per 
esempio coloro che oggi criticano con vee¬ 
menza l’intervento sovietico non hanno detto 


una parola quando la Cina ha attaccato il 
Vietnam ». 

Dal 1972 non vi erano più stati incontri al 
massimo livello tra i dirigenti dell’India e 
del Pakistan. L’ultimo era stato 'quello tra 
Indirà Ghandi e il presidente pakistano Ali 
Bhutto per negoziare i termini del trattato 
di pace indo-pakistano dopo la guerra tra i 
due paesi in seguito alla secessione del Ban- 
gla-Desh. Dopo di allora Bhutto era stato 
rovesciato dal generale Zia (e impiccato dopo 
un processo) e 'a Gandhi aveva perso il po¬ 
tere, per riconquistarlo poi nelle recenti ele¬ 
zioni indiane. 

Secondo gli osservatori a Salisbury, il gene¬ 
rale Zia e la Ghandi potrebbero concordare 
un atteggiamento comune nei confronti del¬ 
l’Afghanistan. 

n governo afghano ha intanto avanzato delle 
nuove proposte per tentare di normalizzare 
la situazione con i ‘ vicini paesi. A quanto 
riferisce‘l’agenzia solletica 'TASS, il governo 
di Kabul ha avanzato una serie di proposte 
« atte a garantire pace durevole e sicurezza 
ai popoli del paese, della regione e dell’Asia 
intera ». In particolare.' il governo afghano 
propone di «tenere colloqui bilaterali con ì 
governi dell’Iran e del Pakistan per norma¬ 
lizzare le relazioni > e di convocare « senza 
condizioni preliminari > (e quindi, tuttavia, 
senza un preventivo ritiro delle truppe sovie¬ 
tiche dal' paese) una « conferenza per norma¬ 
lizzare la situazione nella regione nel suo 
complesso e per redìgere un patto di pace, 
di sicurezza e di cooperazione tra i paesi ». 
NELLA FOTO: il primo ministro indiano 
Indirà Gandhi durante il colloquio con il pre¬ 
sidente della Tanzania, Nyerere 


L^indipendenza proclamata ufficialmente alla mezzanotte a Salisbury 

Zimbabwe: un nuovo nome sulla mappa afrìt^a 


Oggi lo Zimbabwe (ex-Rhodesia) diventa indipendente. 
Il governatore britannico Lord Soames e il principe Carlo, 
in rappresentanza della regina Elisabetta, passeranno, dopo 
un secolo di dominazione coloniale, le consegne a Robert Mu- 
gabe, capo del primo governo indipendente eletto a schiac¬ 
ciante maggioranza il 29 febbraio scorso. 

Alla cerimonia dell’indipendenza, oltre al segretario gene¬ 
rale deirONU, Kurt Waldheìm, partecipano un centinaio di 
delegazioni: capì di Stato, rappresentanti di governi, di or¬ 
ganizzazioni intemazionali, di partiti e movimenti di libera¬ 
zione. Tra gli assenti alcuni paesi che avevano operato per 
impedire la liberazione nazionale dello Zimbabwe o che ave¬ 
vano rifiutato a Mugabe il loro appoggio. Spicca quindi, l’as¬ 
senza del Sudafrica; ma anche quella di alcuni paesi del¬ 
l’Est europeo (RDT, Polonia, Cecoslovacchia, Ungheria). 
Sono state invitate invece tutte le massime potenze mon¬ 
diali dagli USA. airURSS, alla Cina. 


Il 18 aprile di un anno fa | 
un gruppo dì giornalisti di I 
rari paesi, quattro compreso j 
chi scrive, giunse in Mozam- j 
bica dove trascorse 25 giorni 1 
nell'attesa di un viaggio che 
non fu mai compiuto: un L 
viaggio con i guerriglieri del- ; 
la ZASU alVinterno della I 
Hhodesia. 

Le nostre quotidiane visite 
al quartier generale di Mu¬ 
gabe, su un viale dalVemble- 
matico nome di Avenida do 
Zimbabwe, si concludevano 
con un’altalena di speranza e 
delusione. volte ne torna¬ 
vamo ottimisti, altre scorag¬ 
giati e decisi a mollar tutto e 
tornare a casa. Ma nessun 
giornalista era mai entrato in 
Rhodesìa con i guerriglieri e 
Videa di essere i primi a ve¬ 
dere c poter raccontare al 
mondo ci dava la forza di 
insistere. In quei 25 giorni 
sono nate amicizie: Eddison 
Zvobgo, Kiimbirai Kangai. 
Edgar Tekere. Nathan Sha- 
muyarira, uomini con i quali 
abbiamo sorbito té o bevuto 
€ aguardente >, parlato di po¬ 
litica e discusso del nostro 
viaggio mai realizzato. Oggi 
questi uomini sono ministri 
del primo governo indipen¬ 
dente. 

Quando -illa fine lasc'tammo 
B Mozambico per tornare a 
ca.sa o per continuare il 
nostro lavoro altrove (chi 
scrive parti alla volta del- 
TAngola) non immaginavamo 
ckt appena un anno dopo lo 


Zimbabwe sarebbe giunto al¬ 
l'indipendenza e in modo 
tanto nuovo. E non immagi¬ 
navano nemmeno che a- 
vremmo realizzato il nostro 
progetto in modo così inu¬ 
suale ed imprevisto. Ci siamo 
infatti ritrovati, tre dei 
quattro che eravamo allora, a 
Salisbury per «coprire», co¬ 
me si dice in gergo, la cam¬ 
pagna elettorale per l’indi¬ 
pendenza e da lì. anziché dai 
«santuari» mozambicani, 
siamo partiti per visitare le 
zone di guerriglia. 

Mentre si consumavano le 
ultime battute, di una dram¬ 
matica e decisiva campagna 
elettorale abbiamo dunque 
noleggiato una macchina e 
lasciato Salisbury in direzio¬ 
ne delle regioni sudorientali; 
ci accompagnava un giovane 
combattente della ZAKLA, 
l’esercito di liberazione na¬ 
zionale della ZANU di Muga¬ 
be, di nome Elijah (si legge 
Ilaigìa). 

Nei pressi di Enkeldoom, 
un centinaio di chilometri 
dalla capitale, un mezzo mili¬ 
tare ci ha sbarrato la sfroda 
e degli uomini in divisa mar¬ 
rone ci hanno fatto segno di 
rallentare e fermarci. Con u- 
na certa preoccupazione ab¬ 
biamo obbedito all’intimazio¬ 
ne. Sapevamo chi avevamo di 
fronte: gli ausiliari di Muzo- 
rewa, un esercito privato re¬ 
clutato dal capo collabora¬ 
zionista tra emarginati e de¬ 
linquenti comuni c finanziato 


li presidente della Repubblica italiana, Pertini, ha inviato , 
al presidente dello Zimbabwe, Canaan Banana, un messag¬ 
gio augurale, nel quale saluta « il nuovo e importante svilup- ! 
po del processo di decolonizzazione » e si dichiara lieto — | 
a nome del governo italiano e del nostro - popolo — che j 
«il popolo dello Zimbabwe abbia pienamente realizzato il 
suo diritto aU’autodeterminazione ». L’Italia — sottolinea 
Pertini — ha già riconosciuto il nuovo Stato indipendente 
africano e con esso intende stabilire relazioni diplomatiche 
a livello di ambasciatore, istituendo una ambasciata a Sa¬ 
lisbury. 

Anche i nove paesi della CEE hanno inviato un messag¬ 
gio di felicitazioni, esprimendo l’auspìcio che lo Zimbabwe 
possa avviarsi sulla via del progresso economico e sociale i 
« in un clima di riconciliazione nazionale »: il messaggio è 
stato consegnato al nuovo governo dì Salisbury dall’on. Fran- i 
co Maria Malfatti, che guida la delegazione italiana. 


da uomini d’affari bianchi e 
dai sudafricani. Sapevamo di 
imprese banditesche compiu¬ 
te da questi uomini dietro la 
protezione della divisa. 

E invece questo ^imo in¬ 
contro si è risolto in un av¬ 
venimento per^molti versi e- 
semplare. Gli ausiliari erano 
rimasti senza benzina, bloc¬ 
cati in aperta campagna, e ci 
chiedevano di avvertire della 
loro € panne > il primo posto 
di polizia. Cosi il nostro 
guerrigliero si è trovato, con 
grande naturalezza e senza 
alcun imbarazzo per la veri¬ 
tà, a fornire aiuto al « nemi¬ 
co ». Lo spirito amichevole, 
la mancanza di onimosifò. 
anzi una certa dose di ironia 
dimostrata da Elijah in quel¬ 
la occasione, l’abbiamo poi 
ritrovata come costume dif¬ 
fuso in tutto il partito di 
Mugabe che. dall'alto della 
grande forza ricevuta con il 
massiccio voto pollare, ha 
inaugurato un periodo di ri¬ 
conciliazione nazionale. 

Gli ausiliari di Muzorewa li 
abbiamo ritrovati un migliaio 
di chilometri più avanti, in 
veste di guardiani dei villaggi 
strategici dove i coloni raz¬ 
zisti avevano rinchiuso il loro 
stesso popolo e che il gover¬ 
no democratico ha abolito 
come suo primo atto politico. 
E’ stata proprio questa fun¬ 
zione di collaborazionisti e di 
cani da guardia del colonia¬ 
lismo che il popolo dello 
Zimbabwe ha severamente 


punito col voto, concedendo 
a Muzorewa appena ire seggi 
in parlamento, in pratica 
cancellandolo dalla vita poli¬ 
tica del paese. 

Queir interruzione del viag- ; 
gio tuttavia non è stata che | 
la prima di una lunga serie. I 
Ai successivi blocchi stradali ! 
però non abbiamo trovato gli 
ausiliari, ma i r'iserv'isti delle 
forze di sicurezza rhodesiane. 
La domanda che ci rivolge¬ 
vano era sempre la stessa: 
avete armi? Alla quale ri- 
spondevamo con grande e- 
nergio: certo che no! Finché 
non abbiamo compreso che 
la loro preoccupazione non 
era che fossimo armati, ma 
al contrario che fossimo di¬ 
sarmati. Lo abbiamo compre¬ 
so meglio allorché, un alber¬ 
gatore al quale abbiamo 
spiegato dove eravamo diret¬ 
ti, ha insistito a lungo perché 
accettassimo delle armi che 
ovviamente abbiamo rifiutato 
nel modo' più deciso. Oltre 
Fort Victoria infatti è stata 
per lunghi anni zona di guer¬ 
riglia, ed i coloni non si az¬ 
zardavano ad avveniurarvisi 
se non in colonne scortate da 
mezzi militari. 

Quando s'iamo arrivati alla 
assembly area «Golf» sul 
fiume Sabi, una delle quat¬ 
tordici dove si erano raccolti 
i guerriglieri per il periodo 
di transizione all’indipenden¬ 
za. ci hanno detto che era¬ 
vamo i primi bianchi che ve¬ 
devano. In queste regioni 



l’unica amministrazione fun- j 
zionante era quella della 
guerriglia. Non abbiamo visto 
tracce di quel terrore di cui 
tanto ci avevano parlato a 
Salisbury gli amministratori 
britannici e rhodesiani. In 
quelle zone — ci dicevano — 
la ZANU prenderà voti solo 
grazie alle intimidazioni: 
nostra funzione principale — 
aggiungevano — è di far 
comprendere alla genie che il 
voto é segreto e che nessun 
« terrorista » potrà scoprire 
-chi ha votato per un altro 
partito. 

Credevano davvero in 
quanto dicevano? Il voto è 
stato segreto, lo hanno di¬ 
chiarato loro stessi prima 
dello spoglio. E il risultato in 
questa regione, il Victoria, è 
stato, come in quasi tutte le 
altre, un plebiscito per la 
Z.ANU: 87,3 per cento contro 
appena il 4.5 per cento al 
:Mrtito di Muzorewa. 

Le zone liberate dunque e- 
sistecano davvero e il termi¬ 


ne « liberate » aveva un sìgni- ! 
ficato che andava ben al di 
là della semplice indicazione 
geografico-politica. La libera¬ 
zione non si limitava al terri¬ 
torio. ma aveva investito le 
coscienze, e le elezioni lo 
hanno rivelato appieno. 

A Mucheke, « township » al- • 
la pcri/erio di Fort Victoria, ! 
vero e proprio lager per ven- I 
timila uomini dalla pelle ne- | 
ra, un incubo concentrazio- i 
norio ispirato ai modelli na¬ 
zisti con tanto di reticolati e 
riflettori, abbiamo avuto net¬ 
ta per la prima volta, la sen¬ 
sazione che la rivoluzione a- 
vrebbe vinto. Alle dieci di se¬ 
ra in questa Soweto rhode¬ 
siana, dace non entravano 
mai bianchi se non in tuta 
mimetica e fucile automatico, 
tre bianchi che siedono in u- 
na birreria devono aver fatto 
una ben strana impressione, 

E in effetti siamo stati guar¬ 
dati con stupore finché non 
ci siamo presentati come 
giornalisti europei ed abbia¬ 


mo cominciato a parlare, a 
stringere mani, a divtdere 
qualche birra. £’ sfato allora 
che un giovane mi ha battuto 
su una spalla e mi ha rivolto 
una domanda che lì per lì mi 
è sembrata frutto deWalcooì: 
« Quanti nomi ha il tuo pae¬ 
se? », mi ha chiesto fissan¬ 
domi negli occhi con Varia di 
chi la sa lunga. Uno — ho 
risposto sconcertato —, Ita¬ 
lia. E lui: «Anche noi ne a- 
vremo uno sólo: non Zim- 
babw^-Rhodes’ta, ma Zim¬ 
babwe e basta ». Tuffi allora 
hanno riso e. caduto ogni re¬ 
siduo timore, hanno inneggia¬ 
to alla vittoria della ZANU. 
Il doppio nome U paese lo 
ha avuto nei mesi del gover¬ 
no collaborazionista di Muzo¬ 
rewa. mentre Zimbabwe è il 
nome-simbolo scelto dal 
Fronte patriottico, il nome 
col quale da oggi accede al¬ 
l’indipendenza e prende in 
mano il suo destino. 

Guido Bimbi 


Olimpiadi: gli 
sportivi resìstono 
alle pressioni USA 


Mentre si avvicinano sca¬ 
denze cruciali per le Olimpia¬ 
di — come la riunione inter¬ 
nazionale del CIO che si svol¬ 
gerà a Losanna la prossima 
settimana — le pressioni di 
alcuni governi alleati degli 
Stati Uniti si vanno facendo 
sempre più forti, e nello stesso 
tempo cresce la resistenza de¬ 
gli sportili decìsi ad andare 
a Mosca. Si intensificano i- 
noltre le attività sia degli or¬ 
ganizzatori moscoviti, come 
dei rappresentanti dei paesi 
favorevoli perché la grande 
festa dello sport mondiale 
possa aver luogo. Riferiamo 
nelle nostre pagine sportive la 
dldiìarazione di Franco Car- 
raro, presidente del CONI, 
il quale al termine di una riu¬ 
nione della giunta esecutiva 
ha affermato l’orientamento a 
«cercare il più ampio accor¬ 
do possibile nelVambito dell’ 
Europa occidentale e parteci¬ 
pare alle Olimpiadi, secondo 
le norme del CIO. senza che 
ciò abbia un significato di 
scelta politica ». Anche Carra- 
ro deve tuttavia fare i conti 
con la pressione del governo 
italiano ribadita da Cossiga, 
secondo il quale competereb¬ 
be all’URSS di ripristinare le 
condizioni perché gli atleti di 
tutto il mondo possano parte¬ 
cipare. 

; Appoggio senza incertezze, 
allo svolgimento dei giochi è 
stato espresso a Mosca da Sil¬ 
vio Padilla. iMresidente del Ck>- 
mitato olimpico brasiliano e 
membro del CIO. «Sono sicu¬ 
ro — egli ha detto — che 
i giochi di Mosca saranno un 
successo e diventeranno una 
nuova festa degli ideali olim- 

* pici ». Padilla ha detto che ài 
tre giomi dj permanenza a 
Mosca si è reso conto che 
« La preparazione dei giochi 
procede bene in linea ccn le 
indicazioni del CIO». Q^janto 
al boicottaggio USA, Padilla 

1 ha ricCH’dato che il CO brasi¬ 
liano si pronunciò immediata¬ 
mente contro la campagna 
laudata da Carter. «R tenta¬ 
tivo — ha detto — di immi¬ 
schiare la politica nello sport 
è dannosa alla causa della 
pace». 

Si muovono anche i sovietici, 
n vicepresidente del CIO Va¬ 
léry Koval (URSS) è giunto 
a Buenos .Aires per incontrar¬ 
si con esponiti del Comitato 
olimpico argentino e del go¬ 
verno. L’.Argentina sembrereb¬ 
be favorevole alla partecipa¬ 
zione; nei giorni scorsi si è 
levata tuttavia qualche voce 
contraria. 

-A Mosca l’agenzia T.ASS ha 
pubblicato un appello che gli 
atleti sovietici che hanno vìn¬ 
to medaglie ai gioortì inva*- 
nali di Lake Placìd hanno in¬ 
viato agli atleti americani in¬ 
vitandoli a partecipare ai gio¬ 
chi estivi di Mosca. L’appello 
diffuso dalla T.ASS dice: < Noi 
atleti sovietici abbiamo appre¬ 
so con grande rammarico la 

* decisione del Comitato olim¬ 
pico USA di appoggiare le ri¬ 
chieste egoistiche del presi¬ 
dente Carter sul boicottaggio 
dei giochi olimpici I9S0 a Mo¬ 
sca». 

L'appello aggiunge; «Nono- 
stantc la dec'isìone del comi¬ 
tato nazionale olimpico del vo¬ 


stro paese, che è contraria ai 
prìncipii della caria olimpica, 
noi riteniamo che gli atleti a- 
mericani non abbiano ancora 
detto la loro ultima parala e 
speriamo di vedervi alle Olim¬ 
piadi di Mosca ». Tra i firma¬ 
tari indicati dalla TASS sono 
i campioni di pattinaggio a 
coppie Irina Rodnina e Alek- 
sander Zaitsev. 

Una soluzione un po’ pilate- 
sca sembra delinearsi in Giap¬ 
pone. H presidente del Comi¬ 
tato olìmpico nipponico. Kat- 
suij Shibata (che è an<±e vi¬ 
cepresidente del CIO) ha di¬ 
chiarato nel corso di una con¬ 
ferenza stampa a Tokio di 
non poter opporsi alla deci¬ 
sione del governo di aderire 
ai boicottaggio. Egli ha tutta- 
iTa dichiarato di sperare che 
le federazioni dei singoli sport 
«possano inviare atleti a Mo¬ 
sca a titolo personale ». 


Una lettera 
di Schmidt 
a Carter? 

BONN — Le risen-e sulla op¬ 
portunità e l’efficacia di san¬ 
zioni ' economiche contro 1’ 
Iran, più volte manifestate 
dal cancelliere feda-ale. sa- 
rebboro state dallo stesso 
Helmut Schmidt sottolineate 
in una lettera al presidaite 
Charter. Lo afferma il giorna¬ 
le Die Welt, secondo il quale 
nella lettera Schmidt si do¬ 
manda quali forze finirebbe¬ 
ro per venire polìticamente a 
giovarsi in Iran di im boicot¬ 
taggio occidentale, come rea¬ 
girà il mondo arabo e in die 
misura il boicottaggio spinge^ 
rà l’Iran verso l’Unione So¬ 
vietica. 

. Parlando ad una riunione à 
porte chiuse della commissio¬ 
ne esteri del Bundestag — 
scrive lo stesso giornale -r 
Schmidt ha espresos il timore 
che gli US.A, per controllare 
l’effettivo rispetto del boicot¬ 
taggio. possano venire indotti 
a bloccare Io streto di Hor- 
muz. nel Golfo Panico, ag- 
grai’ando i rischi di un. con- 
I flitto militare con l’Unione 
' Solietica. Nella stessa riunio¬ 
ne il cancelliere ha osservato 
che la mancata ratifica del 
Salt due — comporterebbe ao- 
ch'essa pericoli di conflitta 
per lo squilibrio militare fr« 
URSS e US.A — per questa 
egli ha avanzato la proposto 
di un moratoria di alcuni ai^ 
ni nella dislocazione degli eu¬ 
romissili. 

Ieri intanto è giunto a BonB 
Guenther Mittag. membro det 
l’ufficio politico della SEO. 
La stampa definisce questa 
vìsita la più importante dopo 
quella di Willì Stoph a Kas- 
sel nel 1970. Mittag ha avuto 
un colloquio dì due ore, me*- 
z’ora più del previsto, con 11 
cancelliere Schmidt. Alla fi¬ 
ne. Mittag ha sottolineato che 
gli sforzi del governo fede* 
rale tendono, come quelli dàl 
goremo di Berlino, a cont^ 
nere al livello minimo le a»> 
seguenze negative che la CK^ 
si bìtemarionale p otwliho 
avere sui rapporti tra i due 
Stali tedeschi'. 
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Incidenti a Reggio davanti alla Regione 
La PS carica i forestali che protestano 

Una guardia ha esploso un colpo di pistola in aria - Venti contusi tra lavoratori e agenti - Il gra¬ 
do di esasperazione raggiunto dalla situazione per Tinerzia e l’incapacità dell’esecutivo calabrese 


Il giudizio negativo del PCI 

quasi pronta la Ghinami’bis 
ed è identica a prima 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA 
Fuori 11 Consiglio regionale 
calabrese, convocato ieri per 
rennesima volta per dare so¬ 
luzione alla crisi, sono esplo¬ 
se drammaticamente le que¬ 
stioni. Solo per un puro mi¬ 
racolo ieri mattina si è evita¬ 
ta la tragedia mentre dentro 
l’mcapacità della DC e dei 
suoi alleati a trovare uno 
sbocco alla crisi estenuante 
si è trascinata in altri, logo¬ 
ranti rinvìi. 

Bisogna raccontare quello 
che ieri mattina è successo 
nella piazza antistante l’As¬ 
semblea regionale per capire 
lo staio d’animo dei lavora¬ 
tori e più complessivamentfc 
la situazione di una regione 
.senza governo si può dire da 
quasi due anni, con un lungo 
tira e molla prima per aprire 
la crisi ed ora per risolverla. 

I braccianti forestali di A- 
frico Nuovo sono arrivati ieri 
di buon’ora per chiedere il 
pagamento di cinque mensili¬ 
tà arretrate. Rabbia per una 
vertenza che si trascina a 
mesi alterni, volontà di risol¬ 
verla m maniera positiva. 
Chiedono di entrare dentro 
l’Assemblea, di- parlare col 
presidente e gli assessori e 
qui si scatena il primo taffe¬ 
ruglio con i poliziotti di ser¬ 
vizio. Sembra tutto calmarsi 
quando aU’improvviso nella 
piazza echeggia un rumore 
secco di un colpo di pistola: 
c’è un fuggi fuggi generale, 
panico, paura e nuova rabbia 
che esplode. Un celerino ha 
sparato un colpo di pistola. 


quasi ad altezza d’uomo, per 
liberarsi dei lavoratori. La 
tragedia si è evitata, come 
detto, per un caso, ma a fine 
mattinata l contusi saranno 
oltre una ventina fra lavora¬ 
tori e forze dell’ordine. 

Ieri a Reggio, ieri l’altro e 
nei giorni precedenti a La¬ 
mezia dove i lavoratori esu 
sperati della SIR — MOO li¬ 
cenziati in tre anni, promesse 
svanite in maniera clamorosa 
e beffarda — hanno bloccato 
per lunghe ore il traffico fer¬ 
roviario. 

E‘ lo spaccato di un gro¬ 
viglio di contraddizioni e di 
problemi che la crisi regiona¬ 
le aggrava, che l’importanza 
della DC e degli altri partiti 
di centro sinistra contribui¬ 
sce a rendere ingovernabile. 
La vertenza dei lavoratori di 
Africo si è risolta solo nel 
primo pomeriggio quando l’i- | 
nef labile presidente della 
giunta Ferrara ha reso noto 
un comunicato di 18 righe 
nel quale si afferma che 
«sono in conso di pagamento 
1 mandati relativi a dicembre 
e per quanto riguarda gen¬ 
naio. febbraio e marzo si 
provvederà entro venerdì del¬ 
la prossima settimana» (che 
risulta però essere giorno 
festivo e quindi se ne parlerà 
solo il lunedi successivo). 

Con i forestali ieri mattina 
c’erano le delegazioni del 
giovani corsisti della 285. an¬ 
che loro in cerca di un lavo¬ 
ro, di una soluzione al prò. 
blema dei precari in piedi 
anche questo da anni. Ma 
come risolvere queste, ed al¬ 
tre numerosissime questioni. 


se dentro, nel palazzo S. 
Giorgio, la volontà della DC 
è improntata solo alla politi¬ 
ca dei continui rihvii? 

E’ ormai una pratica umi¬ 
liante e mortificante che ri¬ 
schia di scavare un solco in¬ 
colmabile fra la Regione, l’i¬ 
stituto e poi la gente, i lavo¬ 
ratori, l’opinione pubblica. 

I rinvi! nell’elezione del 
rappresentanti regionali nel 
consiglio di amministrazione 
dell’Opera Slla. 1 rinvìi nel 
prendere atto di una situa¬ 
zione di aperta crisi dopo 
l’uscita dalla maggioranza del 
PSI, 1 rinvi! nell’elezione del 
nuovo esecutivo. 

Tutto, in sostanza, è su¬ 
bordinato a un sistema di 
potere che non accetta di es¬ 
sere messo in discussione, 
che gioca ormat apertamente 
allo sfascio, incurante di tut¬ 
to, nel tentativo tli lasciare 
in carica per le elezioni re¬ 
gionali e amministrative del 
prossimo 8 giugno la giunta 
dimissionata quasi 20 giorni 
fa. Il calcolo è infatti presto 
fatto: un altro rinvio fino al 
23 aprile, quando interverrà 
per legge lo sCT&gllmento del¬ 
l’Assemblea, e la giunta del 
discredito gestirà la delicatis¬ 
sima fase delle elezioni. Un 
cinico e impudente gioco che 
porta la Calabria alla vera e 
propria ingovernabilità come 
si è visto ieri a 'Reggio, con 
l’esplosione di rabbia e ma¬ 
lessere e che non si sa quali 
altre conseguenze potrà por¬ 
tare. 

f. V. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI ~ Il presidente 
Ghinami ha terminato il gi¬ 
ro delle consultazioni per for¬ 
mare la « nuova » giunta. 
Non è cambiato nulla. All’ 
orizzonte della Regione, si af¬ 
facciano soltanto le vecchie 
facce dell’esecutivo preceden¬ 
te, La giunta Ghinami bis 

— che sarà presentata uffi¬ 

cialmente in aula martedì 
alle 19, subito dopo le dichia¬ 
razioni programmatiche — 
rimarrà identica a quella di 
prima: cosi hanno deciso 1 
partiti della maggioranza, se¬ 
guendo e subendo le indica¬ 
zioni della DC. Il giudizio 
negativo del PCI sulla giun¬ 
ta Ghinami è chiaro e sen¬ 
za equivoci: lo .hanno ripro¬ 
posto i com^Sagni Gavino An- 
gius, Andrea Raggio e Ge- 
suino Muledda. al termine 
deU’lncontro col presidente 
Ghinami. • ‘ 

« La proposta di duplicare 
la precedente giunta ~ han¬ 
no dichiarato i compagni An- 
gius. Raggio e Muledda. in¬ 
contrandosi con i giornalisti 

— viene incontro soltanto 
alle esigenze elettorali e di 
partito della Democrazia cri¬ 


stiana. méntre trascura del 
tutto 1 gravi problemi e gli 
interessi di fondo della no¬ 
stra isola. Rieleggendo la 
vecchia giunta si continua 
a riversare sulle istituzioni 
la crisi della DC e la sua in¬ 
capacità di compiere scelte 
rinnovalrici. La stessa pro¬ 
spettiva della costituzione di 
una giunta di unità autono¬ 
mistica ne risulta indebolita 
e rischia di assumere un se¬ 
gno trasformistico. 

Non è pensabile Infatti — 
precisano i compagni Angius. 
Raggio e Muledda — che la 
svolta profonda degli indi¬ 
rizzi e del modo di governa¬ 
re. sempre più necessari alla 
Sardegna, possa réalizzarsi 
privilegglando gli Intere^i di 
partito e di potere su quel¬ 
li di carattere generale. Que¬ 
sta logica è l’esatto opposto 
dell’unità autonomistica: de¬ 
ve essere perciò battuta dall’ 
impegno coerente e attivo dei 
partiti di sinistra e laici. An¬ 
che quelle forze che. all’in¬ 
terno delia DC. condividono 
la esigenza di rinnovamento 
dell’Autonomia non dovreb¬ 
bero accettare la soluzione 
che si prospetta». 


I 


r 


A Santa Lucia del Mela vicino Messina non esiste un ponte 

f 

Anche un guado ogni mattina 
per portare i figli a scuola 

. n fiume divide la contrada di Femminamorta - Quaranta bambini della zona hanno presentato un 
mini-dossier alla Presidenza della Regione - Una donna ha rischiato di affogare qualche mese fa 


Nostro servizio 

SANTA LUCU DEL [MELA - Tre 
donne, tre madri guadano il torrente, 
in precario equilibrio, con i loro fi¬ 
gli sulle spalle. Li trasportano dal¬ 
l'altra parte del fiume, in un’altra 
contrada, dove c’è la scuola elemen¬ 
tare. E per far si che questo diritto 
dei loro figli non venga perduto non 
hanno timore di sfidare le acque tOT- 
bide e limacciose del torrente Mela, 
gonfiato dalle piogge invernali. 

Un mini dossier con tanto di foto 
è stato inviato da -10 bambini alla 
Presidenza della Regione per chie¬ 
dere semplicemente un ponte. Sono 
tutti abitanti di Femminamorta, una 
frazione di Santa Lucia del Mela, 
centro a 45 chilometri da Messina, 
go\ ornato da poco più di due anni e 
mezzo da una giunta di sinistra. In 


questa loro lettera, i 40 bambini rac¬ 
contano una storia antica che dimo¬ 
stra come sia giusta la battaglia di 
chi lòtta per una regione diversa, 
meno accentratrice, che ponga i Co¬ 
muni in condizione di far fronte ai 
bisogni reali della gente. 

Scrivono Questi scolari: « Ogni vol¬ 
ta che viene l’invemo ci troviamo 
in difficoltà. Le nostre mamme met¬ 
tono a repentaglio la loro esistenza, 
come è accaduto pochi mesi or sono 
ad una madre di un nostro compa¬ 
gno, per portarlo a scuola ». E si 
chiedono: « E’ giusto tutto questo? 
E’ giusto mettere in pericolo la pro¬ 
pria vita per imparare a leggere e 
scrivere? I nostri nonni sono rima¬ 
sti analfabeti, i nostri padri semianal¬ 
fabeti. noi invece vogliamo imparare 
a leggere, scrivere e sapere fare i 


conti. Vogliamo essere dei buoni cit¬ 
tadini. Per questo chiediamo una cosa 
utile e importante: un ponte sul 
Mela ». 

« Una richiesta legittima, a cui 11 
Comune deve far fronte — dice il 
compagno Santino Campo, segretario 
della locale sezione del PCI. Come 
però tacere delle difficoltà che si 
incontrano nell’ottenere finanziamen¬ 
ti per opere così importanti? ». Cram¬ 
po mette il dito nella piaga: questa 
Regione accentratrice che soffoca i 
Comuni dell’isola, impedendo loro di 
programmare la spesa per impor¬ 
tanti settori della vita amministra- 
tiv. ha pesanti responsabilità in vi¬ 
cende come quella raccontata dai 
40 bambini. 

« Da quando le sinistre governano 
a Santa Lucia, molto è stato fatto. 


a dispetto dei profondi guasti eredi¬ 
tati dalle amministrazioni capeggiate 
dalla DC », sottolinea Campo. E ri¬ 
corda l’impegno che questa giunta 
di sinistra ha profuso proprio in que¬ 
ste frazioni, dove vi sono situazioni 
di grave arretratezza. - 
In pochi anni sono state portate 
a termine strade di campala, la 
rete elettrica rurale, sono stati in¬ 
stallati i depuratori fognanti. Per- 
■ fino un ponte è stato edificato, im 
ponte come quello richiesto dai bam¬ 
bini di Femminamorta. Sorge su un 
_ altro torrente, il Floripolema. c Ma 
— ricordano in Comune — tutto ciò è 
stato possìbile solo dopo aver strap¬ 
pato. con una dura lotta, i finanzia- 
' menti a una Regione fuori della 
storia ». 

e. r.- 


Un piano 
dei servizi 
per un 
nuovo volto 
di Cagliari? 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — .Al consiglio 
comunale di Cagliari è inizia¬ 
ta la discussione sul {nano 
dei servizi, forse Targomento 
più importante di quest’ulti- 
ma tornata dei lavori, prima 
delle elezioni amministrative. 
Si tratta in sostanza di una 
variante organica al piano 
regolatore generale già vec¬ 
chio di vent'anni e del tutto 
inadeguato ad una realtà cit¬ 
tadina ormai profondamente 
trasformata. In termini spic¬ 
cioli il piano deve riconfigu- 
rarc il \olto urbanistico di 
Cagliari per i prossimi anni. 



intervenendo nei servizi più 
essenziali: edilizia, scuole, 
verde pubblico, mòrcati. par¬ 
cheggi, ecc... E’ subito evi¬ 
dente che addentrarsi in 
questa realtà significa tocca- r 
re anche altri interessi, quelli | 
- nrivati. che confinano col 
sottopotere. 

Pure su Questo argomento, 
quindi, si prevede una grossa 
t^Uaglia. I ^aqjpi della si¬ 
nistra sono già impegnati 9 
contrastare con ogni mezzo il 
prevalere di c esigenze > che 
nulla hanno a che fare col 
pubblico ’nteresse. Le prime 
puntuali critiche sono arriva¬ 
te dai consigli circoscriziona¬ 


li. che hanno formulato i pa¬ 
reri richiesti per legge. E si 
tratta di pareri sostanzial¬ 
mente negativi. 

Contrariamente alle assicu¬ 
razioni dell’assessore demo¬ 
cristiano -lU’Urbanistica non 
sembra che tutte le correzio¬ 
ni proposte da’ consigli cir- 
j coscrizionali siano -ute ac¬ 
colte. Proprio su questo pun¬ 
to il PCI ed il PSI sono de¬ 
risi ad jindare fino in fondo, 
se non"^ si vuole svilire sul 
nascere la funzione dei con¬ 
sigli circo-scrizionali. strelta- 
m«aite collegata al piano dei 
Servizi j 

Il pericolo, del resto, è rea¬ 


le dal momento che la recen¬ 
te delibera che attribuisce 
potere deliberativo alle cìr- 
roscrizìoni non contempla un 
intervento diretto nella ge¬ 
stione del territorio, quindi 
nei campo delle lottizzazioni 
e delle urbanizzazioni. 

C’è un altro grosso perico¬ 
lo: non sì sa ancora se l'oUo 
giugno ì cittadini di Cagliari 
potranno votare anche per le 
circoscrizioni. Le difficoltà 
sono ora di natura burocrati¬ 
ca. Cagliari, infatti, non 
^mpare neH’elenco dei 147 
Comuni itàh'ani dove sì potrà 
votare anche per i consigli di 
circoscrizione. L'elenco è sta¬ 


to pubblicato, insieme al de¬ 
creto legge sulle elezioni 
anuninistrative esattamente 
61 ' giorni prima dèlia data 
delle consultazioni, e perciò 
appena in tempo (termine 
fissato era di 60 giorni). 

Il problema è ora se sia 
possibile modificare il decre¬ 
to ed inserire anche Cagliari 
nell’elenco. Le altre perples- ! 
sita riguardano i tempi ne¬ 
cessari per indire i comizi e- 
lettoraK. S«to tempi ristretti 
ed è dubbio che la prefettura 
riesca a preparare tutti gli 
adempimenti necessari. 

r. c. 


All’ospedale 
di Vasto è 
arrivato il 
operatorio 
tavolo 
Ma non 
serve a nulla! 


Dal nostro corrispondente 

V.ASTO — Minaccia di allargarsi Io scandalo dell’ospedale 
di Vasto. Il nuovo tavolo operatorio, giunto dopo la clamoro¬ 
sa chiusura del reparto chirurgia per li crollo delle attrez¬ 
zature preesistenti, non è assolutamente adeguato alle fina¬ 
lità del nosocomio. L’hanno constatato ieri i tecnici del col¬ 
laudo. Vi si possono eseguire solo piccoli interventi di chi¬ 
rurgia generale (ernie e appendici) e di natura ostetrico- 
ginecologica. , . j 

Per il resto è inutilizzabile. II problema dell adeguamen¬ 
to della sala operatoria resta dunque ancora irrisolto, nono¬ 
stante il tentativo del consiglio di amministrazione (costi¬ 
tuito da sempre da soli democristiani) di mettere con que¬ 
sto provvedimento le cose a tacere. Intanto si vocifera an¬ 
che che alla procura della Repubblica sarebbero già pronte 
otto comunicazioni giudiziarie destinate ai membri del consi¬ 
glio di amministrazione, , . ^ 

Il sostituto procuratore, dottor Solarino, non ha voluto ne 
smentire né confermare la notizia, ma a questo punto rin- 
tervento della Magistratura sembra inevitabile. 


Gli amministratori si sarebbero resi responsabili anche 
della mancata dichiarazione di inagibilità per l'intero ospe¬ 
dale che, in base alle norme vìgenti, andrebbe fatta nel ca¬ 
so di chiusura delle sale operatorie. Ma i fenomeni di mal¬ 
costume e di clientelismo, gli intrallazzi e le Inefficienze che 
in questi giorni stanno venendo a galla sono sempre più 
numerosi e sconcertànti. L'opinione pubblica si aspetta che 
su di essi venga fatta piena luce soprattutto da parte del- 
l’autoriti giudiziaria. Del problemi deU'ospedale si discute 
oggi in consiglio comunale. La giunta DC tende a minimiz¬ 
zare tanto è vero che li ha posti alla fine deU’ordine del 
giorno, dopo un'altra ottantina di argomenti. 

Un altro argomento scottante di cui si discuterà in con¬ 
siglio comunale riguarda una azienda agricola c fantasma ». 
che il Comune ha gestito in proprio negli anni scorsi. I gra¬ 
vi sospetti di illegalità che pesano sull’operato della Giunta, 
qualora non verranno fugati a livello amministrativo, saran¬ 
no anch’essi oggetto di una inchiesta giudiziaria. 

Costanfino Nllc* 


Il « disinteressato » interesse del Giornale di Calabria ai fatti interni dei PCI 

Quando a fare notizia 
sono solo i comunisti 

I 

Polemiche di dubbio gusto del quotidì ano - Vere e proprie deformazioni della 
vita democratica airinterno del partito - Un atteggiamento solo elettoralistico 


COSENZ.A — Un’ampia con¬ 
sultazione democratica con la 
base del Partito e con tutte 
le sezioni della provincia è in 
atto in questi giorni a Cosen¬ 
za per la definizione delle 
candidature alle elezioni re¬ 
gionali. provinciali c comuna¬ 
li. Dopo la riunione congiunta 
del comitato lederale e della 
commissione federale di 
controllo, è partita Tinizìativa 
della consultazione delle se¬ 
zioni che in questi giorni, in 
previsione di una nuova riu¬ 
nione del massimo organo 
dirigente a livello provinciale, 
prevista per la prossima set¬ 
timana, stanno discutendo 
delle riconferme e delle nuo¬ 
ve candidature da proporre 
nella lista delle regionali il 
prossimo 8 giugno. 

Un metodo democratico e 
di partecipazione alle scelto 
più significative della vita del 
partito e delle assemblee <•- 
lettivc. che la federazione di 
Cosenza sta compiendo in pre¬ 
senza contemporanea di una 
polemica di cattivo gusto che 
il solito « Giornale di Cala¬ 
bria » ha orchestrato contro 
il nostro partito. 

Si continua insomma — 
come afferma in una dichia¬ 
razione il segretario della fe¬ 
derazione, Gianni Speranza — 
nella prassi degli attacchi 
forsennati e rozzi in cui al 
livore anticomunista si ag¬ 
giungono le vere e proprie 
deformazioni sulla vita inter¬ 
na del partito sulla base di 
uno schema assai caro al 
« Giornale di Calabria ». 

Tutto il contrario — in 
sostanza — dell’interesse (co¬ 
sì dice ancora Speranza) che 
dovrebbe suscitare in tutti la 
consultazione dì massa aj'\ la¬ 
ta dal PCI in previsione rle'le 
candidature regionali, provin¬ 
ciali e comunali. 

Quale altro partito — chie¬ 
de il compagno Speranza — 
è in grado di fare la r-tessa 
cosa? .Al « Giornale di Cala¬ 
bria » piace invece ragionare 
per schemi fasulli su posi¬ 
zioni aH’interno del PCI 
fra chi « vuole l’accordo 
con la DC e chi vuole rimila 
a sinistra ». dimenticando (o 
meglio fingendo di dimenti¬ 
care) che a Cosenza — dove 
da cinque anni al Comune ed 
alla Provincia amminiscrano 
giunte di sinistra — il PCI si 
è fatto interprete di lanciare 
una positiva iniziativa verso 
gli altri partiti di sinistra per 
la riconferma di queste giun¬ 
te e per la definizione fra le 
stesse forze di dinistra di u- 
na piattaforma elettorale in 
cui queste amministrazioni 
svolgano un ruolo primario. 

- Un’ultima ' falsificazione il 
quotidiano l'ha inventata a 
proposito di una candidatura 
delllo stesso compagno Spe¬ 
ranza. « Eiscludo categorica¬ 
mente — si dice nel comuni¬ 
cato questa possibilità an¬ 
che per quanto riguarda il 
Comune e la Provincia ». Det¬ 
to questo c’è da aggiungere 

— a completezza della infor¬ 
mazione e per segnalare il 
metodo scorretto del giornale 

— che non solo per due 
giorni di seguito si è preferi¬ 
to < infonnare » tacendo su 
un comunicato ufficiale della 
federazione comunista di Co¬ 
senza (che è cosa ben diver¬ 
sa daU’ìnforraare c non ac¬ 
contentandosi del solo comu¬ 
nicato «ffirale » come dice il 
« Giornale di Calabria »). ma 
che la stesa precisazione di 
cui abbiamo riportato del 
compagno Speranza, viene 
data dal « Giornale di Cala¬ 
bria » inframezzata a com¬ 
menti. tagliata e seguita — 
cosa ovviamente sulla quale 
non abbiamo nulla da dire — 
da un corsivo di risposta in 
cui si fanno ampie sviolinate 
alla libertà di stampa e al 
pluralismo. Dei parametri 
che — certo — al « Giornale 
di Calabria » n<m amano se¬ 
guire quando si tratta^ del 
PCI e della sua attività. 

Di tutto quanto scritto 
sopra abbiamo avuto con¬ 
ferma ieri dalTennesìmi cor¬ 
sivo anti PCI che premle. 
stavolta, a spunto la mauìL'- 
stazione di protesta al vile 
attentato fascista subito dalla 
sezione Togliatti. « Troppe 
assenze ». scrìve .Alarico, e da 
qui l’accenno ai « dissensi in¬ 
terni al gruppo dirige ite co¬ 
munista locale ». Non vo- 
gUamo spendere troppe paro¬ 
le perchè il fatto si commen¬ 
ta da solo: in quattro or.» .si 
è organizzata una riuscita 
manifestazione alla quale 
hanno preso parte cittadini, 
lavoratori ed esponenti di 
altri partiti soprattutto com¬ 
pagni socialisti; la sottoscrizich 
ne per ricostruire la sezione è 
oltre il milione; con «T con¬ 
tributo volontario di alcuni 
artigiani si sono già riparali 
i danni più gravi. 

Questa è l’unica risposta da 
dare ai mestatori di profes¬ 
sione. già in ebollizione a 
cinquanta giorni dalle elezio¬ 
ni. 


Interrogazione 
dei consiglieri 
comunisti 
per gli 
attentati 
fascisti 
a Cosenza 


REGGIO CALABRI.A — I consiglieri regionali comunisti Rossi, 
Guarascio, Fittante, Algieri, Alalera e Cortese hanno rivolto 
ieri una interrogazione al Presidente della giunta regionale 
per sapere se è a conoscenza del clima di violenza die da 
alcune settimane si è venuto a creare nella città di Cosenza 
ad opera di bande fasciste e culminata nei giorni scorsi 
con l’attentato dinamitardo alla sezione « Paimiro Togliatti » 
di Cosenza. 

I consiglieri regionali comunisti neH'esprimcre vivissima 
preoccupazione per questi episodi di violenza die tendono a 
.creare un clima diretto ad impedire un ordinato e civile s\ol 
gimento del confronto elettorale, chiedono al Presidente della 
giunta di sapere quali passi intenda intraprendere presso il mi¬ 
nistero degli Interni e le autorità di polizia al fine di restituire 
il clima necessario per il pieno esercizio della vita democratica 
a Cosen7.a. 


La conferenza d'organizzazione della FGCI siciliana 

«Trovare, al di fuori dei miti, 
obiettivi alle lotte dei giovani» 

Quali sono stati ì mutamenti nella vita e negli orienta¬ 
menti - Una battaglia politica che veda le nuove gene¬ 
razioni pròtagoniste - L’occasione delle prossime elezioni 


P.ALERMO — Come sono 
mutate le condizioni di vi¬ 
ta e gli orientamenti ideali 
dei giovani in Sicilia? Dob¬ 
biamo capirlo sino in fon¬ 
do se vogliamo risponde¬ 
re alle richieste che le 
nuove generazioni hanno 
posto in questi anni, se la 
FGCI vuole essere nella Re¬ 
gione alla testa delle batta¬ 
glie per aprire nuove pro¬ 
spettive di lavoro e di vita 
per i giovani. Questo impe- 
- gno vuol dire nel meridione 
condurre innanzitulto una 
battaglia polìtica ideale e 
culturale che veda le nuove 
generazioni protagoniste e 
non subalterne nella lotta 
contro l’arroganza della ma¬ 
fia e delle forze del pas¬ 
sato. 

Ficco perché alla confe- 
fenza regionale di organiz¬ 
zazione della FGCI sicilia¬ 
na. tenutasi a Palermo ve¬ 
nerdì scorso, alla presen¬ 
za di Marco Fumagalli, se¬ 
gretario nazionale, ha di 
nuovo posto l’accento sul¬ 
la necessità che — proprio 
nel momento in cui. come 
si dice, cadono i miti, non 
se ne affermino altri ma 
nuovi punti di riferimento 
concreti oggi sono più che 
mai necessari; infatti occor¬ 
rono conquiste reali, per la 
vita dei giovani, per il loro 
lavoro. E misurandosi con 
questi problemi che si dimo- 
^rerà la nostra capacità di 
dar alle nuove generazioni 
una nuova fiducia nel cam¬ 
biamento. 

Nelle scuole siamo riusci¬ 
ti a mobilitare migliaia e 
migliaia di studenti in Si¬ 
cilia affrontando la batta¬ 
glia contro una democra¬ 


zia solo formale come quel¬ 
la dei decreti delegati, e 
collegando tale lotta alla 
rivendicazione di questio¬ 
ni concrete, le strutturo 
scolastiche, i trasporti. Ora 
il legame da stringere con 
forza ed urgenza 6 quello 
tra la battaglia per la tra¬ 
sformazione della scuola e 
quella per il lavoro. Que- 
st’ultima è una questione 
decisiva. 

Già negli scorsi anni si 
era sviluppato un grave mo 
vimento. S’erano costruite 
centinaia e centinaia di le¬ 
ghe di giovani disoccupati, 
diecine di cooperative gio 
vanìli nell'isola, un grande 
movimento per Tapplicazio- 
ne della legge 285. Oggi, 
alla luce dello svuotarsi di 
quel movimento, per il ma¬ 
nifestarsi di elementi di de¬ 
bolezza di quella legge, per 
il mancato impegno del go¬ 
verno. delle Regioni, dei co¬ 
muni. per le stesse diffi¬ 
coltà del sindacato e del 
movimento cooperativistico. 
come dare nuovo impulso 
a questa battaglia? 

E’ stato quest’argomento 
il punto centrale della no¬ 
stra conferenza. Si tratta di 
indicare linee nuove, in li¬ 
na regione dove 170 mila 
giovani sono iscritti alle li¬ 
ste speciali. E in questo 
senso va il disegno di leg¬ 
ge regionale preparato in 
questi giorni dal partito, 
che do\Tà divenire assie¬ 
me alle nostre proposte un 
nuovo sviluppo del coopc- 
rathismo giovanile per un 
piano regionale sulla for¬ 
mazione professionale ’ una 
piattaforma concreta di 
lotta. 

Nostro compito sarà quel¬ 
lo di mobilitare grandi mas¬ 


se di lavoratori, di gio 
vani assistiti, di giovani 
che svolgono un lavoro ne¬ 
ro, per renderli protagoni¬ 
sti del superamento del¬ 
l'assistenzialismo, e per un 
nuovo e diverso sviluppo 
del Mezzogiorno. .Anche per 
questo andremo in massa a 
Napoli domenica prossima 
alla grande manifestazione 
per il lavoro, per il Mezzo¬ 
giorno. per il nostro fu¬ 
turo. 

Con questo spìrito affron 
tiamo le prossime scadenze. 
Prima fra tutte le ele¬ 
zioni amministrative. Sarà 
una grande occasione di 
confronto con migliaia di 
giovani sulla crisi del pae¬ 
se. su quella della regione, 
priva d’un governo per re¬ 
sponsabilità diretta della 
DC. 

Un altro interrogativo? 
Quali sono oggi per i gio¬ 
vani le occasioni concre¬ 
te di aggregazione? Dove 
sono andati a finire i mi¬ 
liardi stanziati per lo s\d- 
luppo del settore sportivo, 
del tessuto associativo e 
ricreativo? Su questo dob¬ 
biamo creare vere e pro¬ 
prie vertenze, carte rìven- 
dicafìve dettagliate, volte a 
realizzare un nuovo tessuto 
a.ssociativo che veda al suo 
centro l’idea della costru¬ 
zione dei « centri polivalen¬ 
ti della gioventù ». 

Centri che non siano so¬ 
lo di svago, ma di demo¬ 
crazia e di lotta per tutti 
quei giovani che non voglio- 
no rassegnarsi a questo sta¬ 
to di cose e lottare per un 
lavoro e rinnovare la Si¬ 
cilia. X 

Massimo Papa 


Presentata Id bozza di statuto 

Sarà riaperta dopo decenni 
la biblioteca di Sassari 


Dal corrispondente 

SASSARI — Dopo decen¬ 
ni di incuria e di indiite- 
renza verrà riaperta la bi¬ 
blioteca comunale di Sas¬ 
sari ET stato presentato 
nel corso di un dibattito 
dall'assessore alla Pubbli¬ 
ca istruzione del Comune 
Sandro Agnesa, la bozza 
di nuovo statuto che do¬ 
vrà sostituire il preceden¬ 
te, divenuto ormai ana¬ 
cronistico. L'intenzione 
deiramministrazione mu¬ 
nicipale è quella di' apri¬ 
re la proposta di statuto 
alle indicazioni e alle cri¬ 
tiche che i cittadini riter¬ 
ranno c^portuno fare. 

« Il vecchio regolamen¬ 
to non poteva più essere 
soddisfacente, spiega il 
compagno Agnesa. Questo 
intendeva infatti la bi¬ 
blioteca come mezzo "per 
elevare spiritualmente la 
coscienza". Era la conce¬ 
zione deùa biblioteca co¬ 
me tempio della cultura 
e non come un servizio 
sociale ». 

Particolarmente signifi¬ 
cativa è la proposta di 
Istituire un «sistema bi¬ 
bliotecario urbano » che 
estenda le sue strutture 


in ogni quartiere della 
città per offrire a tutti 
gli abitanti un eguale ser¬ 
vizio. 

Le biblioteche di quar¬ 
tiere potrebbero trovare 
^ posto nelle sedi dove fra 
breve saranno istituiti gli 
uffici decentrati del Co¬ 
mune per le certificazio- 
nL Verrà accentuato così 
il decentramento che que¬ 
sta _ànuninistrazione ha 
intrapreso con la crea¬ 
zione dei consigli di cir¬ 
coscrizione. La giunta re¬ 
gionale dì Ghinami inve¬ 
ce anche in questa occa¬ 
sione si è fatta ammira¬ 
re per il suo assenteismo. 
«Nonostante sia stata re¬ 
golarmente invitata a 
questa iniziativa, ripren¬ 
de Agnesa, non si è pre¬ 
sentata. Ma ormai non 
c’è più da stupirsene ». 
In tutti i campi, dalla 
legge regionale per lo 
sport, a'quella per il di 
ritto allo studio, alla leg¬ 
ge per lo spettacolo e per 
altre cose ancora, dobbia¬ 
mo riscontrare Inefficien¬ 
ze e limiti del governo 
regionale. 

«L’amministrazione Ghi¬ 
nami prosegue la sua po¬ 


litica della non lettura. 
Afferma Angela Quacche¬ 
ro. direttrice della biblio¬ 
teca di Nuoro. Da anni si 
attende invano una legi¬ 
slazione adunata per le 
biblioteche e l’erogazione 
di fondi sufficienti per 
mantenere m piedi queste 
strutture vitali per la vita 
sociale». La Sardegna è 
invece una delle due re-' 
gioni in tutta Italia che 
non dispone di una legge 
per le biblioteche. 

Proprio in questa situa¬ 
zione dì stallo assume 
maggiore importanza la 
iniziativa del Comune di 
Sassari. Una cooperativa 
giovanile, assunta con la 
«285». sta infatti andan¬ 
do avanti nel difficile 
compito di catalogare i 
libri, il cui numero era 
sino ad ora sconosciuto, 
e di colmare i ritardi do¬ 
vuti ad un trentennio di 
disinteresse. Conclude lo 
assessore Agnesa; « il no¬ 
stro sforzo è di far discu¬ 
tere la città su questa, 
come su altre nostre pro¬ 
poste ». 
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Nel *75 erano 600 i bimbi ricoverati adesso 16 

Prima il brefotrofio di Cagliari 

> 

era l'aaticamera del manicomio 
ora finalmente di una famiglia 

Un esempio di come la giunta di sinistra fa funzionare 
la Provincia — L’eredità de: un debito di 14 miliardi 


A Cotaniaro polemiche sul rilascio di alcune licenze di costruzione 


Edilizia bloccata da cinque anni 
e adesso bloccano la commissione 




Un telegramma del PSI e i commenti del Giornale di Calabria In che modo si dimostra se si è prò o contro 
la speculazione e la devastazione urbanistica — Un sistema di potere imposto dalla DC e dal centrosinistra 


A Potenza 
per i consigli 

di circoscrizione 

* 

manovre 
elettorali 
della DC 


Dalla nostra redazione 
CAGLIARI *- Cinque anni di 
amministrazione di sinistra 
alla Provincia di Cagliari; una 
, originale ed inedita espenen 
t za di go\crno per il PCI e il 
PSI, per la prima volta parti- 
■ ti di maggioranza assoluta in 
una Provincia meridionale 
tlG seggi su 30). Quale è d 
bilancio? Non c’è dubbio: 

• largamente in attivo. Se si 
pensa alte condizioni disa- 

• struse trovate dalla sinistra 
' al momento deU’insediamento 
' alla Provincia, si sono fatti 

passi da gigante. L’eredità 
raccolta da comunisti e so¬ 
cialisti (m seguito si sono 
aggiunti repubblicani e so- 
' cialdemocratici) nel gineno 

• del '75 era davvero pesante. 

• Non c’erano soldi e a inala 
' pena ba.stavano per gli sti- 
' pendi. Agli investimenti c alle 
' s[iesc prodiitti\e andavano 

piKhe briciole. Il bilancio 
, dunque serviva per le spese 
' correnti di una amministra- 
] 7ione improduttiva, appesan- 
. tita dal sottogoverno e dal 
. clientelismo de. 

La provincia di Cagliari ri- 

■ sultava screditata al punto 
che le banclie rifiutavano di 
concedere prestiti. Insomma, 

. una amministrazione in gi- 
I nocchio, con 14 miliardi di 
debiti da pagare. Il presiden¬ 
te comunista Alberto Palmas 

■ ricorda i primi dififcili passi 
della Giunta di sinistra nella 
€ giungla » clientelare della 

' Provincia. 

' Dice Palmas: <t Dare un 
‘ minimo di vitalità e di vali- 
' dità aH’ente. cambiare il mo- 
I do di gestire i servizi; ecco i 
' primi obiettivi dei nuovi 
amministratori. Si trattava di 
, mettere nuovamente in moto 

• una macchina che. per molti 
, . anni, era servita soltanto a 
, procurare voti e a far assu- 
I mere grandi e piccoli elettori 

■ della DC *. 

Precisa Palmas: «Dovevamo 
J far funzionare la Provincia e 
’ allo stesso tempo immergere 
la istituzione dentro la realtà 
' sociale e territoriale. Occor¬ 
reva dare all’ente un nuovo 
ruolo, non più soltanto di as- 
, sistenza. ma di programma¬ 
zione e di decentramento ». 
Cos’è cambiato? < Oggi la 
Provicia — spiega il compa- 
I gno Palmas — può interveni- 
1 re con grossi investimenti nei 
i servizi di propria competen¬ 
za; scuola, viabilità, assisten- 
' za psichiatrica. In cinque ab- 
‘ biamo dovuto recuperare tut¬ 
to il tempo perduto ed avvia¬ 
re sul serio il rinnovamen- 
j to ». Vediamo nel concreto, 

, settore per settore, cosa la 
, Giunta di sinistra è riuscita a 
realizzare. 

Nel 75 in tutte le scuole 
! c’era il triplo e quadruplo 
turno. Ora c’è il doppio tur- 
! no generalizzato. « Non è an- 
' cora raggiunto il nostro o- 
! biettivo: un turno unico. Ma 
' il più è stato fatto ». Come? 

' « Le strade sono state due. 

Decongestionare gli istituti 
cittadini ed a\'\*iare il decen- 
j tramento. .Abbiamo costruito 

le scuole dove sono gli stu¬ 

denti, appunto nel territorio, 
per eliminare il pendolari- 
; smo. In ritta poi abbiamo 

• rinnovato gli edifici esistenti. 

• C’è stato un grosso sforzo: in 
un quinquennio la Prorincia 
ha messo in bilancio, e speso 

■ oltre 30 miliardi per la edili- 
' zia scolastica. 

« .Anche sul problema riabi¬ 
lità abbiamo dovuto superare 
— informa ancora il com- 

■ pagno Palmas — le grosse 
; carenze del passato. Intere 

zone e - paesi erano privi di 
strade, altre strade erano 
, impraticabili. II lavOTO in 
questo settore ha dato i suoi 
frutti. Centinaia di chilometri 
di strade sono stati aperti, o 
, rimessi in sesto. 

Infine la Provincia gestisce 
l'assistenza psichiatrica e al- 

• l'infanzia abbandonata. O 
meglio: gestiva, perchè que¬ 
ste competenze per legge 
sono passate a! nuovo siste¬ 
ma sanitario regionale e ai 
comuni. « Per il momento — 

• osserva il presidente comu¬ 
nista — continuiamo noi ad 
occuparcene. Primo perchè le 
inadempienze della Resone e 
del Comune di Cagliari sono 
macroscopiche. Secondo, per¬ 
chè da tempo abbiamo anti- 

; cipato le leggi di riforma. 

« Nei due settori abbiamo 
dawero le carte in regola. 
Siamo riusciti a fare quel che 
la DC non ha mai voluto e 
saputo fare. E' stato superalo 
. il dramma de! ghetto per 

• rinfanzia abbandonata, con 
, lo snellimento delle pratiche 
i per le adozioni e l’affidamen¬ 
to dei bambini alle famiglie. 
Un .solo dato: nel ’o nel bre¬ 
fotrofio vi erano ricoverati 

t 600 bambini. Non esisteva un 
! programma, neanche m;nìmo. 

di reinserimcnto nella socic- 
' tà. Spesso il brefotrofio è 
Stato l’anticamera del mani- 

• comio. Ora i bambini sono 
19. Tutti gli altri .sono entrati 

’ In famiglia. Il brefotrofio di- 
venterà un centro sociale in- 
Itfrativo. 



Stesso discorso per l’ospeda¬ 
le psichiatrico. « La maggior 
parte dei malati di mente — 
continua il compagno Pai- 
mas — erano parcheggiati. 
Abbiamo chiuso il lager di 
Dolianova, mentre l’ospedale 
dì Cagliari lo abbiamo aperto 
aH'esterno. Superando anche 
ataviche diffidenze, siamo 
riusciti a reinserire nel pro¬ 
prio ambiente tanti pazienti. 
La nuova legge che abolisce i 
manicomi deve essere attua¬ 
ta: purtroppo la Regione an¬ 
che qui è assente. Noi co¬ 
munque continuiamo nel 
nostro obiettivo teso al gra¬ 
duale superamento dell’ospe¬ 
dale psichiatrico, individuan¬ 
do forme alternative di cura 
non segreganti, e di riabilita¬ 
zione dei lungodegenti ». 

Ecco, in rapida sintesi, le 
voci del bilancio di cinque 


anni di attività dèlia Giunta 
di sinistra. Una ultima do¬ 
manda: « la DC ha funzionato 
come partito di opposizio¬ 
ne »? Risponde infine il pre¬ 
sidente comunista Palmas: 
« Da quando è stata spode¬ 
stata dal suo piccolo impero 
clientelare, la DC ha fatto 
soltanto una opposizione sor¬ 
da. testarda, senza costrutto, 
tendente solo a distruggere. 
Nonostante ciò abbiamo 
sempre chiesto alla DC la 
possibilità di collaborare an¬ 
che in Giunta. Non ha accet¬ 
tato. ed ha continuato a met¬ 
tere in tutti i modi i bastoni 
fra le ruote. La DC ha sem¬ 
pre chiesto le dimissioni del¬ 
la Giunta di sinistra ». 

Il risultato? In cinque anni, 
neanche una crisi. 

Antonio Martis 


La protesta degli abitanti 

Si chiama Borgo Segezia 
sta a pochi chilometri 
dalla città, ma la giunta 
di Foggia non lo sa 

Mancano da sempre i servizi più essenziali 


Nostro servizio 

FOGGIA — Borgo Segezia, 
(un centro a pochi chilome¬ 
tri dal capoluogo) ha lan¬ 
ciato il suo grido di allar¬ 
me, richiamando alle pro¬ 
prie responsabilità la giunta 
municipale di centro sinistra. 
Il centro — costruito dall'ope¬ 
ra nazionale combattenti — 
è in rovina e col passare del 
tempo la situazione peggiora 
sempre di più tanto da ren¬ 
dere drammatica la condizio¬ 
ne civile e sociale nella qua¬ 
le il borgo vive, di segrega¬ 
zione rispetto alla città. Que¬ 
sto accorato appello ci vie¬ 
ne dalla V circoscrizione la 
«Mazzini», la quale ha avu¬ 
to di recente una serie di 
incontri con gli abitanti di 
questa zona rurale della cit¬ 
tà che lamentano il disinte¬ 
resse degli amministratori 
comunali. 

Quali sono i problemi che 
evidenziano gli abitanti di 
borgo Segezia? In primo luo¬ 
go i servizi. Chiedono che 
nell’elaborare i piani plu¬ 
riennali di attuazione (ma 
quando saranno pronti, si¬ 
gnori progettisti?) sia pre¬ 
visto il recupero del centro 
alla vita e alla funzione del¬ 
la città. Ma procediamo con 
ordine. Borgo Segezia è ca¬ 
rente di asili nido e scuole 
materne sicché proprio la 
fascia infantile più debole e 
bisognosa di attenzione è 
in effetti abbandonata a se 
stessa. 

Si chiede inoltre un'atten¬ 
ta riconsiderazionfe suU'uso 
degli spazi della esistente 
scuola elementare comunale 
pur comprendendo la neces¬ 
sità di alloggi della maestra 
e deUa bìdella. ET stata posta 
la necessità di creare idonee 
attrezzature sportive (cam¬ 
pi di calcio, tennis, bocce) 
quali strutture del borgo ed 
in più quali strutture decen¬ 
trate per uso cittadino. ET 
stata posta l'esigenza della 
costituzione di verde pubbli¬ 
co e verde pubblico attrezza¬ 
to. gioco bimbi, attività per 
gli anziani ecc... di stretta 
funzionalità del borgo. 

La connessione tra il bor¬ 
go e la statale per Napoli è 
ancora priva di una soluito- 
ne per cui le elevate velo¬ 
cità di transito sulla statale 
stessa determinano seri in¬ 
convenienti e pericoli. Neces¬ 
sita piertanto lo studio da 
parte del comune di Foggia 
di un adeguato svincolo. Inol¬ 


tre l’intera rete di pubblica 
illuminazione del borgo ne¬ 
cessita di revisione in quan¬ 
to rimpianto attuale è vetu¬ 
sto ed inadeguato. Molti po¬ 
deri sono ancora carenti di 
energia elettrica e gli abi¬ 
tanti hanno posto in risalto 
la necessità di varare un pia¬ 
no generale di completamen¬ 
to dell’intero territorio ru¬ 
rale. 

Dev’essere poi rivisto l’in¬ 
tero sistema fognante. In al¬ 
cuni punti la fogna è rovina¬ 
ta. con fuoriuscita all’aperto 
dei liquami, determinando 
cosi Immediati e gravi peri¬ 
coli igienici soprattutto per 
i bambini. Altri problemi che 
vengono posti con forza ri¬ 
guardano il telefono, il tra¬ 
sporto pubblico nonché la 
questione dell’anagrafe. E’ 
stata infatti chiesta la rico¬ 
stituzione deU’ufficio anagra¬ 
fe distaccato che è stato eli¬ 
minato a seguito della pri¬ 
vatizzazione dei locali dell'uf- 
fido postale. Altri problemi 
posti all’attenzione delle au¬ 
torità comunali riguardsmo 
il servizio ambulatorio e quel¬ 
lo della farmacia comunale. 

Infine gli abitanti del bor¬ 
go Segezia hanno messo in 
evidenza la necessità di dare 
luogo ad im circolo ricreati¬ 
vo. Infatti si ritiene oppor¬ 
tuna la creazione di un cir¬ 
colo ricreativo per determi¬ 
nare un minimo di attività 
dei tempo libero, soprattutto 
per la categoria degli anzia¬ 
ni. che risente molto dello 
stato di abbandono di questa 
borgata. 

Cosa farà ora l’amministra¬ 
zione comunale del borgo Se¬ 
gezia? Il gruppo consiliare 
comunista ha preso un’ini¬ 
ziativa tendente a sviluppa¬ 
re un dibattito in consiglio 
comunale perché sulle que¬ 
stioni delle borgate in modo 
particolare su borgo Segezia 
si apra un aperto libero con¬ 
fronto con la giunta muni¬ 
cipale la quale non può più 
disattendere i problemi che 
riguardano la periferia ed in 
modo particolare i centri ru¬ 
rali aggregati alla città. 

L’allarme lanciato dagli 
abitanti di borgo Segezia va 
accolto come vanno accolte 
del resto le richieste special- 
mente in direzione delle stra¬ 
de Intercomunali che stanno 
venendo avanti da parte de¬ 
gli abitanti di borgo Mezza- 
none. 

r. c. 



Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Il PSI ha 
detto attraverso un telegram¬ 
ma del segretario di federa¬ 
zione, che non parteciperà 
più alla commissione edili¬ 
zia fino a quando gli illeci¬ 
ti non saranno cessati. Qua¬ 
li illeciti? Cominciamo dal 
principio per rispondere a 
questa domanda. La gente, 

1 tanti lavoratori, che da an I 
ni attendono una licenza i 
edilizia per costruirsi una ca- i 
sa, quella casa che costa su- I 
dorè e fatica anche quando, j 
come si dice, « ci si mette j 
in una cooperativa », seguo¬ 
no con apprensione le noti- i 
zie, ma solo per capire da j 
che parte stanno 1 partiti. 

La DC sta dalla parte di 
chi da sempre ha divorato 1 
la città, costoni e dirupi com- 1 
presi, e sabotato l’assetto ur- [ 
banistico. Con la DC cl sono j 
i 1 cosiddetti partiti minori, 
i Cl si ricorda del centrosini¬ 
stra e della « botta » defini¬ 
tiva, quasi Irreparabile, che 
questo partito ha dato da¬ 
gli anni ’60 alla metà dei ’70, 
alla situazione edilizia. Gran¬ 
di palazzoni anche laddove 
avrebbe dovuto esserci una 
scuola o un po’ di verde. Lo 
scandalo della variante: cam¬ 
po di manovra di parenti e 
di amici e di amministrato¬ 
ri democristiani e del cen¬ 
trosinistra e che in tribuna¬ 
le si è conclusa In prima 
istanza con l’inopinata asso¬ 
luzione del sindaco del cen¬ 
trosinistra di Ferro Fran¬ 
cesco Pucci e con la condan¬ 
na del capo dell’ufficio tecni¬ 
co del comune e di due as¬ 
sessori (uno democristiano, 
Mazzacua, e uno repubblica¬ 
no. Ferragina). Proprio nelle 
settimane passate sono stati 
I COSI « eleganti » da lasciare 
i rispettivi incarichi di as¬ 
sessore all’annona e di vice 
sindaco. 

E allora dopo questa vicen¬ 
da a che punto siamo? Sia¬ 
mo al punto che per l’im¬ 
broglio della variante del 
centro-sinistra, una variante 
costruita anche male, il set¬ 
tore edilizio è bloccato da 
cinque anni. La variante non 
tornerà più dalla Regione. 
E’ stata sepolta dallo scan¬ 
dalo. Mille licenze edilizie 
giacciono nei cassetti del sin¬ 
daco democristiano Cesare 
Mulè. 

La filosofia è che tutto si 
compra e che si può com¬ 
prare meglio se il mercato 
è quello dei bisogni insod¬ 
disfatti della gente: la ca¬ 
sa che manca, un diritto, ad 
esempio una licenza edilizia 
che assume non più il carat¬ 
tere di atto dovuto se è con¬ 
forme alle leggi, ma im al¬ 
tro carattere, quello del fa¬ 
vore personale. E il PSI, si 
domanda la gente, da che 
parte sta? ET ancora ingab¬ 
biato nella logica del centro- 
sinistra o pratica davvero 
un’opposizione ferma, come 
quella che il I>CI sta prati¬ 
cando nei confronti della 
giunta comunale? La doman¬ 
da è arricchita dai partico¬ 
lari seguenti: il I>CI è favo¬ 
revole al rilascio di licoize 
edilizie, che comunque pro¬ 
curino una casa a chi ne ha 
davvero bisogno. 

E allora perché la DC bloc¬ 
ca la commissione edilizia? 
Perché ora anche il IBI si 
cimenta nello stesso agone 
della DC, che fa credere che 
tutto quanto è un diritto dei 
cittadini deve diventare gra¬ 
zia ricevuta? Perché il PSI 
attraverso il solito «Giorna¬ 
le di Calabria » che fa 1 ri¬ 
chiami di rito sulle posizio¬ 
ni del PCI, invia im tele¬ 
gramma al sindaco demo¬ 
cristiano, nel quale si an¬ 
nuncia il ritiro della delega¬ 
zione socialista dalla com¬ 
missione edilizia, usando un 
vocabolario che fa sottende¬ 
re chissà quali illeciti per la 
concessione di poche decine 
di licenze sulle mille ineva¬ 
se? Perché il giorno prima 
il PSI richiama all’ordine un 
proprio rappresentante che 
si era dimesso dalla com¬ 
missione e il giorno dopo 
spedisce telegrammi di fuo¬ 
co? 

Ecco TaiUma della «pole¬ 
mica » che c’è tra PCI e PSI. 
vera o falsa che sia, ma che 
finisce per far cadere in con¬ 
traddizione. anche qu^e for¬ 
ze, il PSI. ad esemplo, che 
con decisione qui a Catanzaro j 
affermano che il centroshii- I 
stra non sarà più possibile. 
Ma è davvero cosi? Agli inviti 
del PCI per discutere la que¬ 
stione urbanistica, la neces¬ 
sità di un piano ’regolatoire 
serio, di sviluppo complessivo 
della città, i compagni socia¬ 
listi. hanno risposto con le 
polemiche 

Si può anche pensare che 
i consensi che il PCI sta rac¬ 
cogliendo attorno al fatto che 
per una licenza giusta, sa¬ 
crosanta. non ci si debba più 
battere il netto, possa indi¬ 
spettire la DC; ma perchè do¬ 
vrebbe indispettire il PSI e 
addirittura il Giornale di Ca¬ 
labria che sì inventa di sana 
pianta le dimissioni dalla 
commissione edilizia di un 
rappresentante comunista, 
salvo poi a denti stretti a ! 
pubblicarne la smentita? So¬ 
no domande non solo del PCI, 
ma anche di quei cittadini che 
fanno la coda dinanzi alla 
porta delia commissione edi¬ 
lizia. per sentirsi dire se la 
loro richiesta è o no confor¬ 
me alle leggi, se possono co¬ 
struirsi una casa, se possono 
rimodernare un tetto, se il 
suolo per la cooperativa an¬ 
drà ai soliti speculatori o a 
chi ha davvero bisogno di 
casa. 

Nuccio Mirullo 



li volto dello scempio di Catanzaro: da cinque anni l'attività edilizia è bloccata e ora si vuol fermare anche^ la com¬ 
missione comunale ' ' 


PESC.ARA — Michele De 
Martiis, assessore democri¬ 
stiano all’edilizia del Comune 
di Pescara, è stato rinviato 
a giudizio dal pretore Tri- 
fuoggi per avere autorizzaio 
la ristrutturazione di un cir¬ 
colo privato con una sua 
semplice firmetta al posto 
della regolare licenza edilizia.. 

L’assessore, che do\Tà pre¬ 
sentarsi neU’aula di giustizia 
il 12 maggio, si ritroverà die-, 
tro la sbarra in ottima com¬ 
pagnia dovendo-comparire in¬ 
sieme a lui il consigliere co¬ 
munale missino Lucio Cande¬ 
loro. imprenditore edile, e U 
presidaite di quel circolo. Ni¬ 
cola Alelli. 

Paradossalmente Tassesswe 



Pescara - Ristrutturazioni senza licenza 


Per Passessore de 
basta la firma! 


De Martiis deve lutto allo 
« sbaglio » di un ufficiale dei 
caurabinieri: il tenente Bene¬ 
detti • (questo il nome dell'uf- 
ficiale) accompagnato da un 
sottufficiale era incaricato, 
infatti, di svolgere accerta¬ 
menti su un edificio della cen¬ 
tralissima via Firenze;. ha 
sbagliato però il numero*del 
palazzo ed è finito diritto di¬ 


ritto nel circolo cittadino di 
Pescara, un «Club» esclusi¬ 
vo riservato ai nomi che più 
« contano » nella città. 

Una volta dentro. Tufficìale 
e il suo aiutante si sono tro¬ 
vati nel bel mezzo di un ria 
vai di muratori che abbatte¬ 
vano muri, rifacevano stan¬ 
ze, servizi e pavimenti: la¬ 
vori sospetti insomma. Alla* fi-' 
chiesta della licenza, il presi¬ 


dente del circolo esibiva sol¬ 
tanto una semplice autorizza¬ 
zione con tanto di firma in 
calce dell’assessore. 

Quel documento presentato 
con tanta sicurezza è stato 
valutato dall’ufficiale subito 
per quello che esso era in 
realtà, e cioè un semplice 
pezzo di carta straccia visto 
che la natura dei lavori che 
sì svolgevano sotto i propri 
occhi, richiedeva una vera e 
propria licenza che il diretto¬ 
re non era in grado di esi¬ 
bire. < 

Da qui la 'denuncia contro 
l'assessore, il direttore e il 
titolai^ ^ della ditta che ese- 
'i^iva'qUéi lavori (il (Taride- 
loro, appunto). 


Si cercano le diverse prigioni di Daphne e Annabelle 

\ « 

Lo famiglia Schild ia Sardegaa 
Soprallaoghi a Saruie e Grani 


Gli inquirenti intendono chiudere al più presto Pistruttoria — Non sono pre¬ 
visti confronti con le dodici persone finite in carcere per il noto sequestro 



Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La famiglia 
Schild è tornata in Sar¬ 
degna. Vi rimarrà soltanto 
un giorno o due, giusto il 
tempo di effettuare insie¬ 
me ai magistrati un so¬ 
pralluogo a Sanile, nell’a- 
bitazione in cui Dafne e 
Annabelle sarebbero ri¬ 
maste prigioniere negli ul¬ 
timi mesi del sequestro. 
Un sopralluogo è previsto 
anche a Grani, dove si 
troverebbe un’altra abita¬ 
zione in cui la giovane 
Annabelle sarebbe stata 
tenuta prigioniera per 
qualche tempo. • ^ 
li ritorno in Barbagia di 
Rolf. Daphne e Annabelle 
Schild è stato voluto dal 
procuratore generale della 
Repubblica di Cagliari 
dott. Villasanta e dal giu¬ 
dice Lombardini, che in¬ 
tendono chiudere al più 
presto ristruttoria. 

Gli Schild. come hanno i 


lasciato essi stessi capire, 
avrebbero volentieri fatto 
a meno di rivedere cosi 
presto i luoghi della loro 
drammatica avventura. Per 
esempio, Annabelle ha det¬ 
to che avrebbe preferito 
andare in qualche altro 
luogo piuttosto che venire 
ancora in Sardegna. • E’ 
probabile comunque che si 
tratti deirultima • visita 
degh Schild nell’isola. 

I magistrati hanno infat¬ 
ti scartato la possibilità di 
mettere a confronto la 
famiglia inglese con l rapi¬ 
tori, ritenendo evidente¬ 
mente d’aver raccolto pro¬ 
ve assolutamente suffi¬ 
cienti. , ■ • 

- Per il sequestro Schild 
si trovano nelle carceri del 
Buon Camino a Cagliari 12 
persone, e ne vengono ri¬ 
cercate altre tre. Anche la 
stessa identificazione delle 
due abitazioni di Sadali e 
C^ni dovrebbe trasfor¬ 


marsi in una semplice 
formalità. • 

Un’altra ragione che in¬ 
duce poi i magistrati a 
chiudere in fretta almeno 
la fase istruttoria di uno 
dei più drammatici se¬ 
questri della storia del 
banditismo sardo, è la ec¬ 
cessiva risonanza che la 
vicenda ha avuto in tutto 
il mondo, soprattutto in 
Gran Bretagna. Gli effetti 
negativi si sono già avuti, 
con un impressionante ca¬ 
lo delle prenotazioni turi¬ 
stiche in Sardegna (e la 
quota inglese neU’affluenza 
turistica nell’isola non è 
indifferente). Una pubbli¬ 
cità senz’altro indesiderata 
che preoccupa fortemente 
tutti gli operatori turistici 
sardi. 

Una conclusione chiara e 
rapida della vicenda, al¬ 
meno a livello giudiziario, 
potrebbe in qualche modo 
attutire il colpo. 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — Sei denunce 
per resistenza a pubblico uf¬ 
ficiale e furto pluriaggravato 
dì selvaggina protetta in 
danno deuo Staio; s’è con¬ 
cluso co^ Tennesimo episo¬ 
dio di bracconaggio avvenuto 
sulle montagne. di Campu 
Omu, nelle vicinanze di Sìn- 
nai, un centro distante una 
trentina di chilometri da Ca¬ 
gliari. 

L'ultima vittima dei brac¬ 
conieri è stato un raro e- 
serapiare di cervo sardo, del 
peso di circa mezzo quintale. 
I bracconieri, dopo averlo 
ucciso a fucilate e caricato 
su un camion, si sono imbat¬ 
tuti in uqa squadriglia antl- 
bracconagglo dcU'Assessorato 
regionale per la difesa del¬ 
l'ambiente. I cacciatori, alcu¬ 
ni dei quali erano a bordo di 
una 500, hanno tentato la fu¬ 
ga sui tornanti di San Grego¬ 
rio. L’operazione è stata mo¬ 
vimentatissima. X bracconieri 


Avevano uccìso un raro esemplare di cervo sardo 


A Sìnnai arrestati 6 bracconieri 
dopo un movimentato inseguimento 


hanno più volte messo a re¬ 
pentaglio, con manovre spe¬ 
ricolate, l'incolumità di alcu¬ 
ne guardie forestali, mentre 
dalle jeep della squadriglia 
antibracconaggio sono esplosi 
in aria alcuni colpi di pisto¬ 
la. I fuggitivi sono stati fer¬ 
mati al bìvio di Maracalago- 
n'is. A bordo del camion, ol¬ 
tre alle carni del cervo, sono 
stati rinvenuti due fucili oa 
caccia e numerose munizioni. 

Al termine di un interroga¬ 
torio nella caserma forestale 
dei «Sette fratelli», i Cara¬ 
binieri hanno denunciato alla 
Procura della Repubblica ai 
Cagliari Fulvio Tolu. 27 anni. 
Pasquale Cosu, 23 anni. Sal¬ 
vatore Jjameli, 29 anni. Feli¬ 
ce Padda, 23 anni, tutti da 
Maracalagonls; Adamo Lillus 


e Giovanni Troncl, entrambi 
di 29 anni da Sinnai. 

L'uccisione del cervo rap¬ 
presenta un altro duro colpo 
ai patrimonio faunistico della 
zona (ormai non sono rima¬ 
sti che pochi esemplari di 
questa specie), sempre più m 
pericolo anche per Tattìvita 
dei bracconieri. 

Del resto non è questa l'u¬ 
nica specie che rischi l’estin¬ 
zione in Sardegna. La fauna 
isolana, tra le più interessan¬ 
ti per la ricchezza e la varie¬ 
tà delle specie (basti pensare 
al caso del gabbiano corso di 
cui vivono in Sardegna oltre 
300 dei IJOO esemplari «ai- 
stenti nel mondo), vede da 
parecchi anni ridursL in mo 
do sempre più drastica il 
suo patrimonio. B non c'è da 


stupirsi tanto, visto come e 
stata attuata la difesa del- 
l'ambiente fino ad oggi. Il 
caso più clamoroso è di ap¬ 
pena tm anno fa. quando Io 
stesso assessore regionale al¬ 
la difesa deli'ambiente (il 
democristiano Baghino. lo 
stesso che poi si vantò di 
aver sconfitto la plaga degli 
incendi) decreto l’apertura 
della caccia nell'oasi faunisti¬ 
ca dello stagno di Santa Gil- 
la. a Cagliari. Bastavano ap¬ 
pena due domeniche per ri¬ 
durre in modo drammatico 
esemplari della fauna aviaria, 
che una convenzione intema¬ 
zionale aveva voluto espllcl- 
umente tutelare per la sua 
importanza. 

p. b. 


Nostro servizio 

POTENZA — Comportamento 
smaccatamente elettorale de! 
la giunta comunale potentina 
di centrosinistra. Da un paio 
di settimane il Consiglio co 
manale .sta procedendo attra¬ 
verso sedute-fiume, aggloma- 
menti, nuove convocazioni, al¬ 
l’esame di un poderoso ordi¬ 
ne del giorno. In esso trovano 
ixisto tutte le più importanti 
questioni che in cinque anni 
la giunta DC-PSI-PSDI pre- 
.sieduta del democristiano 
Mecca non è stata in grado 
di affrontare e risolvere. E’ 
sm troppo evidente l’mtento 
elettorale di recuperare il ter¬ 
reno perduto, nel peggiore dei 
modi. Infatti, di fronte a nu¬ 
merosi argomenti che riveste 
no la massima importanza 
non c’è tempo per la consul¬ 
tazione ixipolare. per una di¬ 
scussione franca e serena e 
gli esponenti delia giunta, i 
consiglieri di quei partiti che 
la sorreggono, preferiscono 
alzare la mano mettendo in 
minoranza il gruppo del PCI. 
aU’opposizione ormai da tre 
anni, dopo l’espenenza ne¬ 
gativa della maggioranza prò 
grammatica. 

Così in un clima già elet¬ 
torale — mentre si fa sempre 
più aspra in casa de la lot 
ta per la successione di Mec¬ 
ca. tagliato fuori, a quanto 
piare, anche da una probabile 
candidatura regionale — si 
prosegue con la ratificazione 
di numerosissime delibere di 
giunta 0 di questioni di vasto 
interesse comunitario. 

E’ li caso dell’istruzione dei 
consigli di circoscrizione. Do- 
pH) anni di rinvìi (il primo 
progetto di legge fu presen¬ 
tato dal PCI) la DC ha de 
ciso di procedere alla suddivi¬ 
sione del territorio comunale 
in circoscrizione, imponendo 
la propria posizione: integra¬ 
zione quartieri pierifericd e 
campagne, elezione indiretta 
sono le caratteristiche mag- 
gìormente negative della deli¬ 
bera approvata in Consiglio. 

’ Sei in tutto le circoscrizioni 
previste; Potenza Centro-Mon- 
tereale; rione Libertà-rione 
EVancìoso e contrade: zona 
Cocjuzzo-Giarrossa e contrade; 
rione'Risorgimentb e centra- 
dejt Santa,flaqa-^arco Auro¬ 
ra fe'comratìér nonVLucanla 
Santa Croce e contrade. 

La scelta di integrazione vo¬ 
luta dalla DC e fatta propria 
dai partners della giunta mu¬ 
nicipale che hanno dimostm- 
to ancora una volta di non 
avere idee proprie in propo¬ 
sito. racchiude del resto ben 
altri disegni politici; da una 
parte la divisione e la scelta 
delle zone che costituiscono 
le singole circoscrizioni sono 
dettate da un preciso calcolo 
politico di presenza, tesa ad 
emarginare quelle contrade 
dove invece più consistente è 
la presenza comunista; dal¬ 
l’altra è tutta la visione ele¬ 
fantiaca della città, del nu¬ 
cleo urbano cresciuto ai danni 
della campiagna ad essere as¬ 
sunta quale punto di riferi¬ 
mento secondo lo slogan caro 
alla DC della « città regione ». 

I consigli circoscrizionali di 
Potenza, ancora, sono nati 
nel peggiore dei modi. C'era 
infatti la piossìbilità di p>ro- 
cedere alla loro elezione di¬ 
retta in occasione delle am¬ 
ministrative di giugno, ma la 
DC lo ha impiedìto. 

Forte è stata la pjrotesta 
del gruppxi consiliare del PCI. 
«.Evidentemente — ài affer¬ 
rila in una nota — si vuole 
perseguire la via delle scelte 
f^tte all’ultimo momento p>er 
cercare di flon apparire ina¬ 
dempienti apa scadenza eilet- 
torale. H grupipo comunista 
denuncia questa ulteriore pro¬ 
va di incapacità e l’atteggia¬ 
mento anti democratico dei 
partiti che compangono la 
giunta che, giungendo a'oon- 
vocare il consiglio quasi quo¬ 
tidianamente. cercano di re¬ 
cuperare i ritardi compiendo, 
tuttavia, scelte che disatten¬ 
dono gli impegni assunti dalla 
stessa giunta all'atto dd suo 
insediamento. Che questa Ma 
la linea apqiare evidente dal 
modo in cui si è licenaato il 
regolamento sui consigli di 
quartiere. 

« Sbandierando democràzla 
e partecipazione — aggiunge 
la nota del grupp» consiliare 
del PCI al Comune di Po¬ 
tenza — si è in re^tà appro¬ 
vato un regolamento che im¬ 
pedisce, p)er almeno altri cin¬ 
que anni, ai cittadini di piar- 
teci];>are alia gestione della 
cosa pubblica, eleggendo i psxv 
pri rappresentanti circoscrt- 
zionali ». 

« Siamo solo all'inizào — ag¬ 
giunge il compjagno Niivo Da 
Gregorio, capogrupp» consi- 
Uare del PCI — altri atti, # 
in modo piarticoiare quelli ri¬ 
guardanti le questioni urba¬ 
nistiche, l'attuale giunta si 
prepara a compiere, decisioni 
che di fatto vanificheranno 
le attese di tanta p»rte d^la 
città. Riteniamo — concluda 
il compiegno De Gregorio — 
che questa giunta stia por¬ 
tando a termine il suo op)» 
rato che, al di là dei giu¬ 
dizi che il sindaco Mecca Él 
prepMira a dare del suo cosid¬ 
detto liilancio morale” di OHI- 
que anni di amministrazione, 
va seropxe pnù qualificata co¬ 
me incapace di sceglierà a 
di determinare svolte capiael 
di avviare a solurione i pro¬ 
blemi gravi della città ». 
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■ Venerdì 18 aprile 1980 
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Approvata al consìglio comunale la delibera 


ìbern alla costruzioné Approvato il bilancio a Pesaro 


delle case per gli sfrattati 

\ ’ V * 

\ 

Sarà richiesto un mutuo di 10 miliardi allo Stato - Gran parte degli apparta¬ 
menti saranno edificati nei pressi di Passò Varano - In tutto saranno 269 alloggi 

\ 

ANCONA — Dimostrando di saper coniugare tempestività nei tempi a coerenza nelle scelte, l'Amministrazione Comunale del 
capoluogo regionale ha presentato l'altra sera in Consiglio Comunale per l'approvazione (poi regolarmente intervenuta, con 
U solo voto contrario del missino e l'astensione della DC) le tre importantissime delibere riguardanti la richiesta formaie 
dt'i 10 miliardi di mutuo straordinario dallo Stato (Cassa Depositi e Prestili) per le case agli sfrattati pd ai bisognosi, non- 
cliè la loro esatta tipologia, loealizza/ione, costo di costruzione. Così come era già stato anticipato in un primo articolo su 
queste stesse oaeine. la gran pai te (219) degli appartamenti di nuova costruzione sarà edificata neU'ambito del quartire 

2 della zona d’espansione di 


Il segretario 
comimale 
ha illustrato 
ìli una 
conferenza 
stampa 
le iniziative 
dei comunisti 
per le elezioni 

ALACER.ATA — « Continuia¬ 
mo a ritenere centrali nella 
città il ruolo e la forza del¬ 
la DC, ma ci sembra ormai 
incontestabile che questa 
forza (anche per lacera/ioni 
interne) non abbia la capa¬ 
cità ed il coraggio di rimet¬ 
tere in discussione le proprie 
idee dicendo sullo sviluppo 
.stesso che Macerata ha avu¬ 
to dagli anni sessanta ad 
oggi >: è questa la valuta¬ 
zione centrale che fa il Co¬ 
mitato cittadino del PCI di 
Macerata alla vigilia delle 
elezioni per il rinnovo del 
consiglio comunale. 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa il segretario co¬ 
munale del PCI. Renalo Pa- 
squaletti, ha illustrato ai 
Giornalisti le proposte, le ini¬ 
ziative e i temi con cui i co¬ 
munisti maceratesi si appre¬ 
stano ad affrontare questa 
importante scadènza. Nella 
città, fino ad ora. sono stati 
diffusi circa 500 que.stiona- 
ri: il dato di fondo che se 
ne ricava è « una sorta di 
sconcerto dei cittadini per 
li decadimento della città ed 
una profonda preoccupazio¬ 
ne per il suo futuro >. 

Gli ultimi fatti accadufi in 
Consiglio comunale — da 
una parte il tentati\o dei 
missini di prevaricare le 
istituzioni democratiche con 
la pratica deirostruzioni- 
smo; daU'altra Tincapacità 
della DC di garantire un go 
\emo stabile alla città. 


Le .risposte ai questionari del PCI 


La preoccupazione 
della gente 
di Macerata per il 
futuro della città 

-* V 

tanfo die la proposta pre ' zione economica e sociale 
.sentala dalla Giunta per il della città. 

PP.A non è passata in con- e’ questo, infatti, il nodo 
sigilo comunale — aumente- centrale che le forze politi- 
ranno senz’altrò' qtlfcte’Vo^o^tìe 'eli‘Itràìì&ata’'sono cbiK-"/ 

mate 'à scio^lière nella cani-' 


pinioni. '> ►' ' " " ' 
Nonostante questo la De¬ 
mocrazia Cristiana si arroc¬ 
ca in se stessa, chiudendosi 
alle proposte e ai contribu¬ 
ti che altre forze, sia politi¬ 
che che sociali, in questi an 
ni hanno avanzato per con¬ 
durre a soluzione i maggio¬ 
ri problemi della città. 

■ « Per qqesto — afferma 
Pasqualetti — la nostra 
campagna elettorale, al di 
là dello sforzo prioritario 
del rafforzamento del nostro 
partito, sarà giocata aU’ìn- 
segna del necessario ridi¬ 
mensionamento della DC e 
perché i partiti laici e di si¬ 
nistra. già forti di 19 consi¬ 
glieri. ne raggiungano alme- 
. no 21 ». 

Questo comporterebbe un 
atteggiamento diverso della 
Democrazia Cristiana, che 
di fronte alla possibile rea¬ 
lizzazione di un governo che 
la veda esclusa, modifiche¬ 
rebbe senz’altro il suo rap¬ 
porto con gli altri partiti, e 
qualora questo non aweng i. 
si potrebbe effettivamente 
lavorare per un governo lai¬ 
co e di sinistra per Macera¬ 
ta. Questa convinzione da¬ 
rebbe nuova forza ai parti¬ 
ti minori che finalmente po¬ 
trebbero svolgere un ruolo 
non subalterno e far affer¬ 
mare una nuova organizza- 


pagna elettorale: quali pro¬ 
poste di sviluppo e di rinno¬ 
vamento propongono per la 
Macerata degli anni ottan¬ 
ta? Non ha più senso ripro¬ 
porre la città dei servizi, 
centro soltanto della buro¬ 
crazia, degli uffici provin¬ 
ciali. delle più svariate 
strutture scolastiche (dall’ 
università all’Accademia di 
Belle .Arti), come fa ìa DC. 
E’ necessario invece indica¬ 
re le forme e gli strumen¬ 
ti che consentano a Macera¬ 
ta di dotarsi di una struttu¬ 
ra economica e produttiva 
solida. 

« Per questo — conclude 
Pasqualetti — il Partito co¬ 
munista lancia un appello 
a tutti i cittadini che a Ma¬ 
cerata’ vogliono battersi per 
il rinnovamento ed il pro¬ 
gresso della città, rivolgen¬ 
dosi a tutte quelle forze che 
per troppo tempo sono state 
escluse dalla vita ammini¬ 
strativa. 

.Ai giovani, ai ceti intellet¬ 
tuali. alle organizzazioni so¬ 
ciali e di massa, chiediamo 
un grande impegno teso a 
trasformare il volto della 
Macerata degli anni ot¬ 
tanta». 


.\NCON.A — Riunione me¬ 
dica reg'onale ad alto li\el 
lo. questo pomeriggio a Pe¬ 
saro. alle ore 17.^ alla Sala 
Convegni degli Ospedali Riu 
mli. Al centro deirincontro. 
l'analisi di eventuali possibi- 
bililà di ra7ÌonaIizz.azione del¬ 
la diagnostica nelle malattie 
«patiebe, anche di fronte ad 


Oggi ì medici 
della regione 
a convegno , 
ad Ancona 

una evoluzione qudsi giorna¬ 
liera delle tecniche e delle 
strumentazioni. 


Moiitedago-Breccie Bianche 
(poco più in alto della fra¬ 
zione di Passo Varano). 

Due lotti minori, rispetti¬ 
vamente di 18 e 32 apparta¬ 
menti, sono invece previsti 
nel PEEP dell’Arca Matteotti 
(previsto dal piano di risa¬ 
namento e ricostruzione del 
Centro Storico) e nella zona 
alta degli Archi in funzione 
dei successivi interventi 
d'abbattimento di vecchie a- 
bitazioiii peraltro abbastanza 
precario al momento della 
costruzione dell’Asse Attrez¬ 
zato. 

Complessivamente * 2C9 ap¬ 
partamenti € frutto — come 
ha ricordato iiUervlMiendo il 
vice-sindaco, compagno Boi- 
drini — della ferma battaglia 
condotta dalla amministra¬ 
zione. dall’intera città e dal 
Consiglio Comunale (che vo(ò 
un ordine del giorno unita¬ 
rio) nei confronti del gover¬ 
no « Cossiga 1 » che. in un 
primo tempo, avrebbe voluto 
destinare finanziamenti solo 
alle grandi città. 

Un successo della città 
quindi, che — come hanno 
ricordato il compagno Pesce, 
presidente della Commissione 
Urbanistica, e l'assessore 
Mascino — non può ora ri¬ 
schiare di venire vanificato 
con proposte assurde o dila¬ 
torie come quelle avanzate, 
in sede di Consiglio, dalla DC 
(a soli sei giorni di distanza 
dalla scadenza di legge per la 
presentazione degli adempi¬ 
menti). 

Un maggiore intervento nel 
centi’O Storico, infatti, avreb¬ 
be un significato politico un 
effetto pratico negativo: da 
un lato perchè toglierebbero 
forza alle pressioni per riot¬ 
tenere finanziamenti alla leg¬ 
ge speciale per la ricostru¬ 
zione; daU’altra perchè tali 
alloggi non sarebbero utili ai 
fini stabiliti dall piano di ri- 
costruzione del centro storico 
stesso, in ' quanto essi non 
sarebbero poi rivendibili ai 
vecchi proprietari, così conie 
invece si vorrebbe (per legge, 
le case che si otterranno con 
i 10 mUìardi saranno patri¬ 
monio inalienabile del Comu¬ 
ne). Quanto alle altre localfzr 
zazioni proposte (PEEP fra¬ 
zioni. Petralacroce, Ql Monte- 
dago), esse sono poco ri¬ 
spondenti aUa legge, poiché 
questa chiede massima rapi¬ 
dità à’interventi 

Ultimo fatto determinante 
anche per comprendere la 
logica con cui si opera* questi 
nuovi appartamenti .che sono 
comunque un • nuinero supé- 
ricre agli sfratti attualmente 
in c-orso neUa città, .circa 
15; essi, infatti, svolgeranno 
(PEEP-Matteotti a parte, do¬ 
ve si è favorito una coopera¬ 
tiva sperimentale. aU’inte'rno 
della quale alcuni soci non 
avevano le necessarie-capaci¬ 
tà finanziarie) il compito di 
« parcheggio > sia per gli 
sfrattati in z:erca di una siste¬ 
mazione stabile, sia per colo¬ 
ro che abbiano in corso (è il 
caso degli Archi) lavori di ri¬ 
sanamento o riccostruzione 
delle loro vecchie case. 


Contrari solo la democrazia cristiana e il missino 


Si astengono il FRI e il PSDI 

V ^ ' 

li lungo dibaHìto si è trasformato in un confronto sull'attività svolta ih quesFultimo quinquennio - Il sindaco 
Giorgio Tornati ha ricordato ì cambiamenti più significativi sui piano legislativo programmatico e finanziario 


PESARO ' — Si è concluso 
con il voto di appriivazione 
del bilancio preventivo 19^0 il 
lungo dibattito dìe ha inte¬ 
ressato tutti i gruppi politici 
presenti nel Cdnsiglio comu¬ 
nale di Pesaro. Hanno votato 
a favore PCI e PSI. sì sono 
astenuti PSDI e PRI, contrari 
la DC e il rappresentante 
missino. 

Come era ■ inevitabile, a 
meno di due mesi dal rinno¬ 
vo del Consiglio comunale, il 
dibattito sul- bilancio si è 
quasi trasformato in una di¬ 
samina suiraltivilà comunale 
dell’ultimo quinquennio. Dif¬ 
ferenti ovviamente' i punti di 
vista, ma va rilevato il tono 
sostanzialmente pacato c, 
salvo qualche eccezione, serio 
del confronto sviluppatosi in 
assemblea. s 

Anche il mutare in sesie dì 
voto della collocazione dei 
diversi gruppi di minoranza 
(come nel caso dei bilanci 
delle aziendb municipalizzate) 
dimostra 'he si 'sta sempre 
più facendo strada-la’scelta 
di confrontarsi sui problemi, 
sulle questioni concrete met¬ 
tendo da parte le pregiudizia¬ 
li politiclic e ideologiche. 

Questa consideraizone vale 


però solo in parte per il 
gruppo della DC. Se è vero 
che un consigliere dello .scu 
docrociato ha affermato che 
« le motivazioni idcologiclie 
devono avere sempre meno 
peso nel definire i rapporti 
tra minoranza e maggiorati 
za ». è purtroppo anche vero 
che in sede di dichiarazione 
di voto il capogruppo della 
DC ha rispolverato vecchie 
argomentazioni ideologiche 
per dire « no » al bilancio di 
previsione. 

La seduta conclusiva si è 
aperta con alcune puntualiz 
zazioni degli assessori Mo 
nacciani. Vannini, Gennarini. 
Scriboni. Quindi la replica 
del sindaco Giorgio Tornati il 
quale ha ricordato quanto i 
cinque anni che ci separano 
dal 15 giugno 1957 abbiano 
inciso nel modo dì essere dei 
comuni, e quante e importan 
ti siano state le modificazioni 
introdotte neirattivilà degli 
Enti locali siU piano legisla¬ 
tivo. programmatico e finan¬ 
ziario. 

« Stabilità di governo — ha 
aggiunto il sindaco di Pesaro 
— e correttezza amministra¬ 
tiva hanno caratterizzato il 
lavoro della Giunta comunale 


che si è basalo sul rapporto 
profondo tra PCI e PSI ». 

Tornati non ha maùcato di 
rilevare come, grazie al lavo¬ 
ro di ' tutti indistintamente i 
consiglieri comunali, la mas 
sima assemblea elettiva della 
città abbia potuto costante- 
mente rappresentare, anche 
in un momento difficile per 
il paese •;:omc l’attuale, un 
punto di riferimento sicuro e 
democratico per tutti i citta¬ 
dini. 

I capigruppo hanno poi il¬ 
lustrato le dichiarazioni di 
voto. Per Filippo Crescentini 
del PSI, la minoranza, ed in 
particolare la DC, limitandosi 
nel dibattito a contestazioni 
settoriali. tutto sommato 
marginali, ha dimostrato di 
c non avere un progetto 
complessivo per la città da 
contrapporre a quello delle 
forze che la governano >. 

Cinque anni di attività 
amministrativa — lia prose 
guito li capogruppo socialista 
— hanno dimo.strato che effi¬ 
cienza e democrazia nell’a¬ 
zione di governo sono termi¬ 
ni'* conciliabili. Pertanto 
ramministrazione comunale 
ha rappresentato un punto di 
riferimento, di stimolo e di 


orientamento complessivo. 

« E’ in questo — ha con¬ 
cluso il compagno Crescenti 
ni — che si qualifica una 
tornata amministrativa clic si 
conclude dopo cinque anni di 
stabilità e di fecondo, dialet¬ 
tico ■ rapporto, nel sommo 
della città, tra PSI e PCI ». 

Anche il compagno Gian 
franco Mariotti, capogruppo 
comunista, ha posto l’accento 
sulla « lunga, ultratrentennalc 
tradizione unitaria e popolare 
della sinistra a Pesaro ». 

Di qui i frutti anche del- 
rifltimo quinquennio ammi 
nistrativo dal quale la città 
esce con una dotazione dì 
servizi sociali che ha pochi 
ugnali in Italia, una città i 
noltre caratterizzata da un 
clima politico sereno. 

SiiH’impostazione del bilan 
ciò ’80, il compagno Mariotti 
ha rilevato come esso espri¬ 
ma il rapporto tra il momen¬ 
to deU’àmministrare e quello 
del governare: dimostrando 
cioè che è possibile contene¬ 
re la spesa pubblica e indi¬ 
rizzarla verso gli investimenti 
produttivi, i servizi pubblici, 
i consumi sociali, incidendo 
così direttamente sulla situa¬ 
zione nazionale 


Stamane tin incontro con la direzione dell’azienda di Àscoli . 

Dopo la salute olla Mida 
si rischia il posto di lavoro 

• . S 

AU’ordine del giorno il piano di risanamento e il futuro dei centosessanta lavo¬ 
ratori che durante la ristrutturazione potrebbero andare in cassa integrazione 


ASCOLI PICENO — Questa 
mattina, alle ore 8.30. presso 
la sede della .Associazione de¬ 
gli Industriali si incontreran-, 
no la direzione della AID.A. il 
Consiglio di fabbrica e i rap¬ 
presentanti della Federazione 
• sindacale unitaria: all'Ordine 
del giorno il € caso » ^ID.A. 
la fabbrica del Nucleo Indu¬ 
striale di ' Ascoli Piceno, al¬ 
l’interno della quale, in se¬ 
guito ail’indagme sull'ambien¬ 
te di lavoro avviata nel gen¬ 
naio scorso da parie dell’Am¬ 
ministrazione provinciale. So¬ 
no stati scope^ .due casi di 
asbestosi.. : * . 

Si discuterà, cioè-, del piano 
di risanamento ambientale di 
questa azienda produttrice di 
pasticche, per _ frèni, frizioni 
e materiale vario di . attri¬ 
to, dentro la' quale i cento¬ 
sessanta dipendenti erano co¬ 
stretti a lavorare in condizio¬ 
ni Veramente incredìbili; ba¬ 
sti pensare che molte fasi del 
ciclo produttivo vedevano i 
lavoratori trattare diretta- 
mente a mani nude l’araian- 
to..Ia materia prima a base | 


(per il 50 pei cento) della 
miscela costitutiva dei freni 
e delie frizioni (la malattia 
professionale deli’anuanto ’è 
proprio l’asbeslosi). “ 

Si tratta di fare un’opera 
di bonifica ambientale dra¬ 
stica. E’, come se dovesse 
essere messa su una nuova 
MID.A, tanto so!<o obsolete le 
macchine usate finora-. L’a¬ 
zienda ha presentato lin suo 
piano di risanamento che pre¬ 
vede due fasi di attuazione: 
una a tempi, diciamo brevi 
(entro agosto) per la sostitu¬ 
zione della € pastigliatrìce ». 
della verniciatrice e per la 
messa in jpera di alcuni ven- 
tilatOTÌ. L’altra, entro un an¬ 
no, per un risanamento più 
generale. 

.Questa mattina, dunque le 
parti si confronteranno su 
questi punti. Il problema è 
terribilmente serio. In gioco 
oltre alla salute dei lavorato¬ 
ri (finora senza la minima 
tutela) ri è anche il futuro 
dei centosessanta dipendenti 
della MID.A. Dovranno anda¬ 
re in cassa integrazione? po 


Iranno ugualmente continuare 
a lavorare? Ci saranno dei 
licenziamenti? La questione, 
in tal senso, non è affatto 
chiara. Da qui la richiesta 
delle organizzazioni sindacali 
di precise garanzie da parte 
della direzione aziendale sulla 
sorte degli operai. 

Ieri un quotidiano in crona¬ 
ca locale, litolava a tutta pa¬ 
gina sulla chiusura • delia 
ItUD.A e sul licenziamento dei 
centosessanta dipendenti, an¬ 
nunciando anche che le let¬ 
tere di licenziamento sarebbe¬ 
ro state spedite nella matti¬ 
nata. , Nella stessa giornata, 
però, una secca smentita è 
venuta dalla direzione della 
MID.A: c non .abbiamo preso 
nessun provvedimento di li¬ 
cenziamento ». si è affermato. 

Contemporaneamente l’a¬ 
zienda ha fatto sapere che non 
erano venuti fuori altri tre 
casi di asbestosi. come Io 
stesso quotidiano aveva ripor¬ 
tato. e che al momento non 
esistono prove ufficiali che 
la concentrazione delle polve¬ 
ri aH’intemo dei capanno¬ 


ni,sia superiore ai limiti con¬ 
sentiti dalle leggi vigenti. 

Ma anche per quanto ri¬ 
guarda le fibre di amianto al¬ 
l’interno della MID.A dovreb¬ 
be essere questione di ore co¬ 
noscerne la concentrazione: 
oggi, infatti, si terrà presso 
l’ufficio del medico provincia¬ 
le un incontro (è il secondo 
in questi mesi) a livello tecni¬ 
co tra rappresentanti dell’I¬ 
spettorato del Lavoro, dei La¬ 
boratori Medico e Chimico 
deH’Amministrazione ' provin¬ 
ciale di Ascoli (che ha con¬ 
dotto l’indagine per conto dei 
lavoratori della MIDA e della 
direzione dell’azienda) e l’uf¬ 
ficiale sanitario del Comune 
di Ascoli, che ha competenza 
sul controllo degli scarichi in¬ 
dustriali (ma il Comune ha 
brillato. • almeno finora, solo 
per la sua assenza). 

Nel corso di questo ingontro 
dovrebbe esser fatto il pun¬ 
to definitivo dell’indagin.e am¬ 
bientale condotta, lo ricordia¬ 
mo. in stretto contatto con 
l’Istituto Superiore di Sanità. 

f. d. f. 


Donne ed enti 

i ^ 

locali: domani 
assemblea con 
Adriana Seroni 


.ANCON.A — c La questione femminile nelle 
Marche ej’opera di governo degli enti locali »: 
è questo il tema della assemblea regionale delle 
donne comuniste che si svolgeranno domani, 
sabato, alle ore 15,30 presso il Teatro Speri¬ 
mentale di .Ancóna, ria Redipuglia n. 59. 

.All’incontro prenderà parte la compagna 
.Adriana Seroni. della Direzione del Partito 


comunista italiano. 

Le questioni sul tappeto sono, come è noto, 
molte e importanti, da quella del lavoro a 
quella dei servizi sociali e civili. Per questo 
motivo forte è in questi giorni la mobilitazione 
delle donne comuniste in tutta la regione im¬ 
pegnate per la migliore riuscita di questo im¬ 
portante appuntamento di lotta. ^ 



La riunione farà esplicito 
riferimento anche alle preri- 
sioni contenute nell'ipotesi di 
Piano Socio-Sanitario Regio¬ 
nale pi'csentato dalla Giunta 
Regionale delle Marche, af¬ 
frontando quindi, nello specì¬ 
fico. il rapporto costi-qualità 
nell’assistenza per le malat¬ 
tie digestive. 


PESARO — Conviene ritor¬ 
nare su quell’evento, per mol¬ 
ti indimenticabile ed esaltan¬ 
te. costituito dalla riaper¬ 
tura del Teairc Rossini di 
Pesaro, rimasto inattivo, per¬ 
chè inagibUe. per meriti anni 
e restituito a! pubblico. più 
bello e' funzionale di prima, 
grazie alle ciire assidue e per¬ 
tinenti messe in atto dalie 
varie amministrtizioni comu¬ 
nali (tutte a sindaco comuni¬ 
sta, vale ricordarlo) ch^ han¬ 
no dovuto, nelle varie fasL 
affrontare il problema- non 
semplice del suo pieno recu¬ 
pero e della sua restituzione 
alla vita culturale della citiA. 

^ Conviene ritornate .suU’ar-, 
gomento (anche se in modo 
pregevole sabato scorso Tele- 
pesaro ci ha fatto rivivere 
quella serata), perché il fat¬ 
to, si carica di significati che 
vanno oltre il mero dato di 
una presenza inaugurale qua¬ 
le quella di Luciano Pava- 
rotti. di pur assoluto presti¬ 
gio e che già da sola peraltro 
vale a classificare l'impor¬ 
tanza e le potenzialità dei 
teatro pesarese. 

Pue aspetti soprattutto, di 
tutta la vicenda vanno messi 
nel dovuto risalto culturale 
e politico. ' 

Innanzitutto il profondo va¬ 
lore democratico ■ e civile di 
questa battaglia, iniziata oltre 
10 anni fa. per la riapertuià. 
che è stata condotta a ter¬ 
mine grazie aU’lmpegno degli 
enti locali pesaresi (noh va 


A cònfràlìdilt le polemiche di olcuni fogli locali, affollòtissimi i primi concerti 

Appena riaperto il teatro Rossini già 
lancia un ponte alla scuola musicale 


dimenticato rapporto origina¬ 
le e sostanziale della Ammini¬ 
strazione provinciale) contro 
rinerzla. quando non coqtro 
rostilità dei pbterf centrali 
dello Stato e nella quasi com¬ 
pleta. ineffabile indifferenza 
drile varie giunte regionali 
succedutesi nellq Marche dal 
1970 ad oggi^ 

Che la restituzione del Tea¬ 
tro Rossini al suo pubblica 
tradizionale e nuovo, impli¬ 
casse significati di aortata 
politica generale per la città 
lo ha potuto .constatare chi n.i 
assistito alla curiosità festo¬ 
sa e in non pochi casi com¬ 
mossa con cui moltitudini di 
pesaresi hanno-seguito le ul¬ 
time fasi dellà riapertura e 
l'insistenza compiaciuta con 
la quale hanno affollato il 
foyer, l palchi e la platea ad 
inaugurazione 'conclusa e la 
sera successiva dopo il secon¬ 
do concerto in piOgramma. 

Questa parteci^zipne che 
ri è estesa, occorre ribadirla 
ben oltre il pubblico fisica¬ 
mente presehte alle manife¬ 
stazioni inauguraiL ha dato 
la misura di quanto il teatro 
storico. In quanto teatro del¬ 


la mtmicipelità. sia presente 
e vivo nella coscienza popo¬ 
lare. non solo come luogo per 
eccellenza della rappresenta¬ 
zione. ma come specchio di 
essa, specchio di questa co- 
i scienza e quindi dei valori 
più elevati che essa esprime: 
quelli di libertà e di auto¬ 
nomia. 

In questo senso va conside¬ 
rata la democraticità e la ci¬ 
viltà di una battaglia quale 
quella intrapresa e positiva- 
mente conclusa dalla Giunta 
comunale di Pesara che ha 
salvato uno strumento essen¬ 
ziale al farsi storia della città 
e decisivo per assicurarne 
una volta di più la'dimen¬ 
sione umana. 

L’altro a.spetto legato a 
questa riapertura, sul quale 
bisogna soffermarsi, anche 
per costituire, questo secondo 
aspetto, un ponte sul futuro 
del teatra è il rapporto che 
si è stabilito tra esso e le 
altre istituzioni culturali del¬ 
la città, in particolare cop il 
Conservatorio di musica. 

Un rapporto che. va detto 
subito, nonostante sia appena 
sbocciata da solo vale a met- 


{ tere in evidenza la potenzia¬ 
lità sociale del Teatro e quin¬ 
di la sua funzione democra¬ 
tica dt promozione e rinnova¬ 
mento culturale (non a caso 
interessi di bottega hanno 
messo rozzamente in moto 
penne untuose e improvvisate, 
che. per tentare di gettare om¬ 
bre purchessiano sul signifi¬ 
cato deirinaugurazione, han¬ 
no trovato spazio sui so'iti 
fogli locali a servizio permt- 
nente delle clientele democri¬ 
stiane comunque camuffato). 

Ck>sa è successa infatti, in 
occasione delia riapertura del 
Teatro Rossini? E’ successo 
che settori ami^ driia scuo¬ 
la musicale pesarese (inse¬ 
gnanti. dìrigentU allievi) han¬ 
no individuato nel rinàto Tea 
tra ricevendone immediata 
disponibilità, un possìbile ri¬ 
ferimento per il proprio lavo¬ 
ra un punto di verifica della 
propria esperienza, vuoi di- 
datUca vuoi apprendistato, 
dando vita ad un complesso 
orchestrale espressosi a livel¬ 
li qualitativi impensati, in 
un impatta professionale che, 
se da un Iato ha esaltato il 


momento deli'esecuzìone con¬ 
certistica. sia in forma - di 
accompagnamento sia su un 
autonomo piano artistico, dal. 
Taltro ha immesso linfa vi¬ 
tale in una struttura cultu¬ 
rale pubblica, che solamente 
sulla base di simili premesse 
è in grado di svolgere fino 
in fondo la propria vera fun- 
rione. che non può non es¬ 
sere una funzione emmente- 
mente sociale. 

Per Pesaro ora si,tratta di 
mante.nere. rafforzare ed 
estendere questo, cosi fecondo 
rapporta in modo che l'espe¬ 
rienza del suo Teatro serva 
ri a dare buoni frutti cultu¬ 
rali. ma anche ad un altro 
scopo: di fare cioè la sua par 
te nel -mettere di fronte 
I scuola e società, cosi che Luna 
1 sia la ragione delTaltra. 
j £' già u*i principio di ri- 
I ferma. 


AGLI AMICI . 

DELL’UNITA’ 

Gli abbonamenti elettorali 
devono essere consegnati al¬ 
l’ufficio diffusione di Ancona 
non oltre il 30 aprile. 


Anche 
a Iesi 
sì ai 

coliti del 
Comune 


JESI — Con 21 voti a fa 
vore, quelli dei consiglieri 
del PCI e PSI. 13 contio 
(DC, PRI, MSI) e uno a- 
stenuto (PSDI) il cons. 
gho comunale di Jesi ha 
approvato il bilancio di 
previsione per il 1980. Si 
e votato al termine di qua 
sì sei ore di dibattito — 
un confronto vivace, ma 
sempre sereno — nel cor 
so del quale le forze po 
litiche hanno ribadito 
quello che è stato il loro 
atteggiamento durante 
tutti questi anni che han¬ 
no visto alla guida di Je¬ 
si una giunta composta da 
comunisti e socialisti. 

I partiti dell’opposizione 
(DC. PRI. PSDI. MSI) 
hanno riconfermato anche 
il voto dato nei preceden¬ 
ti quattro anni, in sede 
di discussione di bilancio, 
ma la loro scelta in que 
sta occasione poteva es¬ 
sere scontata. Alla vigilia 
delle elezioni amministra¬ 
tive quando ormai tutti i 
palliti si preparano alla 
campagna elettorale, an¬ 
che una astensione avreb¬ 
be avuto il significato al¬ 
meno di un parziale nco 
no.'cimento deH'operato 
del PCI e del PSI nella lo 
ro gestione comune della 
cosa pubblica. Pertanto sia 
la DC che il PRI. pur dif¬ 
ferenziandosi nelle loro 
critiche, hanno dovuto 
trovare argomentazioni 
che potessero sostenere la 
loro posizione contraria 
fuori della realtà specifica 
clfLUdina. Le loro critiche 
hanno infatti riguardato 
la partecipazione, l’occu¬ 
pazione. la casa; come se 
Jesi fesse un’isola rispet¬ 
to al resto del paese e non 
coniassero le responsabi¬ 
lità. le lentezze e le ina¬ 
dempienze riguardo a que¬ 
sti problemi dei vari go 
verni nazionali e regionali 
dai quali sempre sono sta¬ 
ti esclusi i comunisti. 

Più positivo l’atteggia¬ 
mento del PSDI il cui 
rappresentante, pur ricon¬ 
fermando le sue critiche 
all’amministrazione che a- 
vrebbe badato più alla 

3 uantità che alla qualità 
elle realizzazioni, ha da¬ 
to un voto di astensione.. 

Vediamo dunque le più 
significative di queste rea¬ 
lizzazioni: gli investimenti 
pubblici effettuati o in 
corso di mobilitazione per 
l’edilizia abitativa con¬ 
venzionata o sovvenziona¬ 
ta, si aggirano intorno ai 
20 miliardi: tre nuovi quar¬ 
tieri sono stati costruiti e 
altri due sono in via di 
costruzione (mille appar¬ 
tamenti, di cui quasi la 
metà di edilizia pubblica 
e nei prossimi due mesi 
saranno rilasciate altre 
200 concessioni edilizie). 

Si è provveduto al rior¬ 
dinamento e potenziamen¬ 
to del patrimonio scolasti¬ 
co. dei servizi nelle cam¬ 
pagne (acquedotti, elettri¬ 
ficazione). alla esecuzio¬ 
ne di opere igieniche. 

Gli interventi per i ser¬ 
vizi sociali hanno riguar¬ 
dato in particolare la po¬ 
polazione infantile ( nidi, 
scuole materne, scuole ele¬ 
mentari a tempo pieno, 
servizio psicopedagogico) 
e gli anziani, specialmente 
quelli con basse pensioni 
(contributo finanziario In¬ 
tegrativo. trasporto pubbli¬ 
co gratuito, ferie estive, 
«.ssistenza domiciliare). 

T.'elenco potrebbe conti¬ 
nuare a lungo anche per 
quanto è stato fatto nel 
settore della cultura, per 
i giovani, per gli strati so¬ 
ciali più poveri e per gli 
emarginati. Ma come è 
state detto anche in con¬ 
siglio comunale, i cittadi¬ 
ni hanno occhi per vede¬ 
re e intelligenza per giudi¬ 
care. 

A differenza del passa¬ 
to nel corso dei dibattito 
per il bilancio '80 non so¬ 
no state avanzate propo¬ 
ste politiche da narte del 
la eiunta alle altre forze 
polli che: «c Ormai — ha 
sottolineato- il sindaco, 
compagno Cascia — toc¬ 
cherà farlo ad esse singo¬ 
larmente, nella prossima 
competizione elettorale ». 

Ma a tale proposito, co¬ 
me ha anche affermato 11 
compagno Fava per il no¬ 
stro partito, va sottolinea¬ 
to che questa amministra¬ 
zione, a differenza di oucl- 
le che l'hanno preceduta, 
ha mantenuto fede al pro¬ 
gramma con cui si era pre¬ 
sentata ai cittadini nrima 
del voto dGl giugno "7.5 e a 
volte è andata anche oltre. 
Su queste .«olide hasi chio¬ 
derà agli iesinl di rirno- 
varle la fiducia. 

1.^. 
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Piano presentato, dalla Comunità montana della Valnerina 

«Non vogliamo più essere 
il Mezzogiorno 

della nostra regione» 

i 

Sarà presentato questa mattina nel corso di una conferenza a Fe- 
rentilio - Un'agricoltura debole e un'industria quasi inesistente 


^RNI — Oggi la Valnerina 
viene ancora considerata il 
« Mezzogiorno deU’Umbria ». 
La quasi • totale assenza tu 
industrie, la conformazione 
stessa del territorio che non 
facilita lo sviluppo deiragri- 
coltura, ne fanno una delle 
aree più povere della provin¬ 
cia. Non diversa è la situa¬ 
zione degli altri piccoli co¬ 
muni di montagna. La comu¬ 
nità montana Valle del Nera 
e Monte S. Pancrazio ha 
prediposto un proprio piano 


di sviluppo socio economico 
con il quale si vuole avviare 
un processo di « rlequill- 
brio ». 

11 piano sarà presentato 
questa mattina nel corso di 
una conferenza che si tiene a 
Ferentillo e alla quale sono 
stati invitati tutti gli enti e 
gli organismi interessati. I 
comuni inclusi nei confini 
della comunità montana son 
nove. Arrone. Ferentillo, 
Montefranco. Pollno. Terni, 
Narni, Stroncone, Calvi, Otrl- 


Reso noto dal centro di coordinamento di Norcia 

Sono 13951 prefabbricati 
consegnati in Vainerina 

Da consegnare ne restano 60 - Positiva la situazione 
anche per quanto riguarda l'instaltazione dei servizi 


Sono 1395 i prefabbricati 
di abitazione già consegnati 
alle popolazioni nelle zone ter¬ 
remotate della Valnerina. 11 
dato è stato reso noto dal cen¬ 
tro di coordinamento di Nor¬ 
cia. Restano da consegnare 
altri 60 prefabbricati, in se¬ 
guito alle nuove richieste pre¬ 
sentate dai comuni per i dan¬ 
ni arrecati dalle scosse si¬ 
smiche recenti. Per quanto 
riguarda i servizi, sono stali 
installati 145 prefabbricati, 
su un fabbisogno totale di 180. 

Oggi, frattanto, ci sarà un 
incontro fra la regione, i sin- 
‘ daci dei comuni colpiti, le as¬ 
sociazioni professionali (arti¬ 
giani, commercianti, indu¬ 
striali) e i sindacati, per di¬ 


scutere le proposte sul futu¬ 
ro disegno di legge, che do¬ 
vrà permettere concretamen¬ 
te di erogare il primo stralcio 
dei finanziamenti, con i quali 
avviare la ricostruzione e la 
rinascita economica della 
Valnerina. 

Dopo il primo provvedi¬ 
mento, di carattere procedu¬ 
rale. predisposto dalla regio¬ 
ne per recepire la legge na¬ 
zionale (con il quale vengono 
fissate le 'modalità di presen¬ 
tazione delle domande da par¬ 
te delle persone colpite dal 
sisma, deU’istruttoria dei co-. 
muni e così via), il nuovo di¬ 
segno di legge dovrà discipli¬ 
nare la assegnazione delle 
prime provvidenze. 


Accordo raggiunto ad Acquasparta 

Comuni del Ternano : 
intese PCI-PSI per 
creare liste unitarie 

Si è dimostrata chiaramente positiva l’espe¬ 
rienza di governo delle forze di sinistra 


TERNI — Accordi per la 
presentazione di liste PCI- 
PSI si vanno realizzando 
nei piccoli comuni della 
provincia di Temi. Già un 
accordo in tal senso è sta¬ 
to sottoscritto dalla fede¬ 
razione di Orvieto del PSI 
e dalla federazione di 
Temi del PCI per i picco¬ 
li centri del comprensorio 
orvietano. Un’intesa è sta¬ 
ta raggiunta anche per 
quanto riguarda il comu¬ 
ne di Acquasparta. 

■ Delegazioni del PSI e 
del PCI si sono incontra¬ 
te e hanno sottoscritto un 
documento nel cptale sì 
riafferma c la validità del- 
Tesperienza unitaria «rea¬ 
lizzata con la giunta di 
sinistra al comune di Ac¬ 
quasparta. Questa espe¬ 
rienza ha consentito uno 
svìluiqx) della partecipa¬ 
zione dei cittadini, garan¬ 


tendo allo stesso tempo la 
stabilità e la correttezza 
dell'operato della giunta 
di sinistra. Da ciò la co¬ 
mune volontà per le pros¬ 
sime elezioni amministra¬ 
tive di ripresentare una 
lista unitaria *. Al termi¬ 
ne della riunione è stata 
nominata una conunissio- 
ne che elaborerà il pro¬ 
gramma amministrativo. 

Accordi sono stati rag¬ 
giunti anche in alami dei 
ccmiimi della Valnerina. 
Sarà presentata una lista 
unitaria di sinistra sia per 
il comune di Arrone che 
per quello di Montefranco. 
Apche per Ferentillo è a- 
perta una discussione con 
a rei e l’accordo dovreb¬ 
be essere ratificato entro 
breve temi». Accordo rag¬ 
giunto tra PCI e PSI an¬ 
che per la presentazione 
di una lista unitaria per 
il comune di S. Venanzo. 


coli. Complessivamente si 
tratta di una superficie este¬ 
sa a 69.439 ettari con una 
popolazione che, nel 1971 era 
di 146.523 abitanti. Soltanto il 
37 per cento della superficie 
complessiva è classificata 
come territorio di montagna. 
Su questa fetta di terreno vi¬ 
vono 6.252 abitanti. 

Il piano fa la fotografia 
deU’attuale stato delle zone 
di montagna. Come era nelle 
ipotesi, i dati hanno dimo¬ 
strato che le zone di monta¬ 
gna sono state in passato 
quelle più trascurate e che 
solo con l’avvento della Re¬ 
gione questa tendenza è stata 
ribaltata. 

Il decollo economico non 
c’è però stato. Basti pensare 
che mentre nell’area dei nove 
comuni c’è stato un aumento 
della popolazione annuo dello 
0,5 per cento alcuni piccoli 
comuni di montagna hanno 
continuato a perdere popola¬ 
zione. Il comune di Calvi ha 
visto partire quasi la metà 
dei propri cittadini, attratti 
da aree più industrializzate: 
gli stessi comuni di Arrone e 
di Ferentillo hanno dovuto 
registrare un esodo che ha 
interessato il 28 per cento 
delle rispettive cittadinanze. 

I comuni di montagna di¬ 
spongono di strade che non 
sono altrettanto agevoli di 
quelle riservate alle cosiddet¬ 
te zone comode. Per non par¬ 
lare poi della inesistenza del 
servizio ferroviario. La rete 
del gas tocca soltanto i co¬ 
muni di Terni e di Nami, di 
telefoni in campagna ce ne 
sono molti di meno che nelle 
città maggiori. 

II plano predisposto dalla 
comunità montana cerca di 
invertire - questa tendenza. 
Cerca cioè di creare le pre¬ 
messe per la creazione di 
nuovi posti di lavoro. Secon¬ 
do il calcolo che i redattóri 
(G.Maurini e P. Rinaldi, coa¬ 
diuvati da giovani assunti 
dalla lista della legge per 
l’occupazione giovanile) In 5 
anni occorrerebbe creare nel¬ 
la area della comunità mon¬ 
tana 12.^1 posti di lavoro, 
considerando che vi sono già 
oggi 10.165 disoccupati, che vi 
sarà un incremento della po¬ 
polazione di circa 850 abitan¬ 
ti e che è prevedibile un u- 
Iteriore esodo dai campi di 
oltre duemila lavoratori agri¬ 
coli. 

Il piano rappresenta un 
tentativo di «programmare» 
in maniera organica lo svi¬ 
luppo dei comuni interessati. 
Per questo è necessario che 
tutti siano messi in eguali 
condizioni. Per fare qualche 
esempio: soltanto quattro 

Comuni hanno predisposto 
piani per Tedilizia economica 
popolare, soltanto Nami e 
Temi hanno approvato piani 
per le attività produttive. 

Occorre che gli altri Co¬ 
muni recuperino questi ritar¬ 
di. SI suggerisce la creazione 
di consorzi per gestire alami 
servizi essenziali; l’acqua, il 
gas, le stesse aree produttive, 
lo smaltimento dei rifiutL Si 
danno indicazioni per quanto 
riguarda la viabilità: rico¬ 
struzione della linea ferrovia¬ 
ria Perentillo-Temi, realizza¬ 
zione della Rieti-Teml-Clvita- 
vecchia, per limitarci ad al¬ 
cune delle proposte. 

Si punta soprattutto sullo 
sviluppo dell’agricoltura, pre¬ 
vedendo interventi a sostegno 
della cooperazione, per con¬ 
sentire guadagni integrativi 
attraverso il turismo, l'arti- 
gianato e culture specializza¬ 
te; si sollecita la piena utiliz¬ 
zazione delle terre di pro¬ 
prietà e pubblica, di quelle 
incolte o mal coltivate. 

Alcuni ultimi dati a questo 
proposito: vi sono 650 ettari, 
nell’ambito della comunità 
montana, incolti e 450 ettari 
.mal coltivati. Per renderli 
nuovamente uroduttivi occor¬ 
re un miliardo e 318 milioni. 


g. c. p. 
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Soppressi il «707» e «708» Villa Piccolomini, acquistata nel'71/rimane ancora inutilizzata 

Un «affare^ che all’Università 

e 

costa più di un miliardo 

' ■ - 

Doveva servire, una volta restaurata, come laboratorio linguistico per insegnanti stranieri, 
collegato con la Gallenga - Il costo iniziale fu di 300 milioni • Un investimento sbagliato 


Viaggi al Nord 
più difficili dopo la 
decisióne delle FS 

Il provvedimento scatta il F giugno - Le 
proteste della giunta regionale umbra 

PERUGIA — La Giunta regionale umbra ha avanzato for¬ 
male protesta presso la direzione generale delle Ferrovie 
dello Stato contro la decisione di sopprimere, a partire dal 
primo giugno, i treni « 707 » e « 708 » sulla linea Foligno- 
Perugla-Milano e viceversa. La Giunta ha chiesto inoltre 
al ininistTo dei Trasporti che tutto 11 problema venga rie¬ 
saminato. ' 

Secondo l’esecutivo regionale, ristituzione di treni locali 
da Terontola a Foligno (e viceversa) prevista dalla direzione 
generale delle Ferrovie dello Stato in sostituzione di quelli 
soppressi, non risolverebbe in modo soddisfacente 11 problema 
dei collegamenti ferroviari fra Umbria, Centro e Nord-Italia. 

Si fa poi rilevare che come il provvedimento di soppres¬ 
sione (fra l’altro appreso dalla Regione attraverso una let¬ 
tera del ministero dei Trasporti inviata all’Azienda autonoma 
di soggiorno e turismo di Perugia), sia stato adottato senza 
ascoltare il parere delle amministrazioni locali Interessate; 

La Giunta (che già, nel marzo scorso, si occupò della vi¬ 
cenda, quando la notizia della soppressione era già stata 
ventilata alle organizzazioni sindacali dal compartimento di 
, Ancona delle Ferrovie dello Stato) mette in evidenza le 
« gravi conseguenze negative » che deriverebbero dalla sop- 
piessione del convogli. 

« CI sarebbero — ha spiegato l’assessore ai Trasporti Pier 
Luigi Neri — grossi disagi per 1 numerosi utenti, l quali, 
a parte il trasbordo e la sosta a Terontola, correrebbero il 
rischio, tutt’altro che marginale, di non trovare il posto a 
sedere, vista la rilevante domanda di traffico sui treni diretti 
da Roma verso Firenze-Milano; un fatto — ha aggiunto — 
che significherebbe per molti il ricorso al mezzo privato. 
Inoltre gran parte dei turisti, italiani e stranieri, preferi¬ 
rebbe, per le stesse ragioni, raggiungere la Toscana da 
Ab.sisi e Perugia con gli autobus noleggiati. Verrebbero cioè, 
con la soppressione dei due treni — ha proseguito Neri — 
chiaramente disattese le ben note esigenze delle popolazioni 
umbre che, dopo appena un anno, si vedrebbero private 
rieU’unlco collegamento soddisfacente con la Lombardia ». 

L’assessore ha anche sottolineato come il provvedimento 
della direzione generale delle Ferrovie dello Stato si porrebbe 
in aperto contrasto con la politica di potenziamento del tra¬ 
sporto pubblico e con le finalità del « piano integrativo » 
delle Ferrovie dello Stato, attualmente aU’esame del Par¬ 
lamento, 


Ospitati In Polonia ragazzi ternani 

Vacanze nel castello di Narni 
per ottanta bambini polacchi 


TERNI — Ottanta ragazzi po¬ 
lacchi verranno questa estate 
in Italia per 20 giorni mentre 
80 ragazzi italiani, nello stes¬ 
so periodo, si recheranno in 
Polonia. Lo scambio alla pan 
fra 1 due paesi è stato erga 
nizzato dalla Provincia di 
Terni e dai Comuni del Ter¬ 
nano che hanno aderito alla 
proposta lanciata dalla Asso¬ 
ciazione italiana per gli 
scambi con la Polonia. 

Lo scambio avverrà dal 4 
al 24 luglio prossimo.' I ra¬ 
gazzi italiani che partecipe¬ 
ranno alla iniziativa proven¬ 
gono dai Comuni di Terni, 
Narni, Orvieto, Arrone Feren¬ 
tillo, Avigliano e Calvi. I gio¬ 
vani verranno ospitati da 8 
famiglie residenti in una città 
del Baltico. I ragazzi che 
parteciperanno alla Iniziativa 
potranno essere di entrambi 
1 sessi ma * dovranno aver 
compiuto il 15. anno di età e 


non dovranno aver superato 
il ventesimo. 

Dovranno essere 1 Ciomuni 
interessati che nel prossimi 
giorni provvederanno a rac¬ 
cogliere le adesioni. Le ‘ fa¬ 
miglie del ragazzi che parte¬ 
ciperanno dovranno contri, 
buire alla copertura delle 
spese di viaggio pagando la 
somma di 170 mila lire. « Lo 
scopo della iniziativa — af¬ 
fermano in provincia — è 
quello di permettere proficui 
scambi culturali fra giovani 
che, pur essendo della stessa 
generazione, vivono in condi¬ 
zioni diverse ». 

L’iniziativa presa dalla 
Provincia rientra comunque 
nel asto ambito deH’impegno 
culturale nei confronti dei 
giovani. Uno -degli obiettivi 
della politica culturale nei 
jjonfronti dei giovani è infatti 
quello di formare nelle ulti¬ 
me generazioni una coscienza 


più aperta al mondo e ai 
problemi che esso complessi¬ 
vamente vive oggi. 

Nei giorni di permanenza 
nel nostro paese per i ragazzi 
polacchi verranno organizzati 
incontri con le varie catego¬ 
rie sociali. Visite negli stabi¬ 
limenti industriali e nelle i- 
stituzioni che operano nel 
territorio. Altrettanto avverrà 
per i ragazzi italiani che si 
recheranno m Polonia. 

I ragazzi polacchi, nel 20 
giorni di permanenza in Ita¬ 
lia. verranno ospitati nel ca¬ 
stello di San Girolamo di 
Nami. «Quella che vogliamo 
organizzare per questi giova¬ 
ni — dicono in provìncia — è 
una vacanza diversa che con¬ 
senta loro di usufruire, oltre 
che di momenti di svago e 
divertimento, anche di espe- 
ri^za .che li facciano matu¬ 
rare sul,piano umano e cul¬ 
turale ». 


A Terni confusione e disinformazione sulle m odalità per la richiesta 

Per la casa mutui agevolati ma uou troppo 

Il Sunìa offre la propria consulenza a quanti intendono presentare la domanda -1 fondi stanziati al 
di sotto delle aspettative - Intensa attività del Comune per sopperire alla penuria di appartamenti 



Continuano 
le « ostilità » 
sul prezzo-carne 
D 28 la deci¬ 
sione del TAR 


Ieri mattina a San Nicolò di Celle 


Una rapina in banca da 22 milioni 


PEIRUGLA — Rapina a mano armata ieri 
mattina in una banca di San Nicolò dì Celle, 
im paesino tra Deruda e San Martino in 
Campo. Due giovani armati di pistola, uno 
alto con baffi e l’altro biondo, sono entrati 
nella sede della Cassa di Risparmio, alle 
8.30. e. intimando che si trattava di una ra¬ 
pina. hanno portato via quanto c’era in 
contanti: 22 milioni. 


I due si sono poi allontanati a bordo dì 
una Fiat 12? gialla targata Perugia e risul¬ 
tata poi rubata. • L’auto è stata ritrovata 
dopo poco tempo dalla rapina. , 

Sono inter\'enuti immediatamente i cara¬ 
binieri del nucleo investigativo di Perugia 
che hanno subito aperto le indagini. Si sa 
solo che i due rapinatori hanno agito a volto 
scoperto e die avevano degli occhiali scuri. 


L'intervento del presidente della Comunità montano « Monti del 'Trasimeno » sull'odg del Comune di Perugia 

_ * ____ » _ _ * » _ 

» * > • 

Perché scegliamo le cqop per le terre ex - ospedali riuniti 


PERUGIA — La torre de- 
gli Ospedali Riuniti collo¬ 
cate in varie zone intorno 
a Perugia, la cui giurisdi¬ 
zione. in attuazione della 
riforma sanitaria, è stata 
recentemente trasferita al 
Comune di Perugia, pi>- 
tranno eeeere utilizzate in 
maniera più consona alle 
loro qualità colturali. 

A proporlo è un ordine 
dei giorno, firmato dai 
consiglieri Caponi. Gorac- 
ci, Sembucari. Tondini, 
Spaccia, Coli, con il qua¬ 
le si affida alla giunta co* 
munale di Perugia il man¬ 
dato di gestione 


Significativo in proposito 
roroine del giorno presentato 
.dai consiglieri comunisti Ca¬ 
poni, Goracci, Sambucari e 
Tondini e dai socialisti Spac¬ 
cia e ColL 

L’ordine del giorno p^e da 
alcune premesse di principio 
acquisite nel corso del con¬ 
fronto svolto tra le diverse 
forze politiche, associazioni 
sindacali e cooperative 
In proposito si riafferma il 
valore pubblico delle tene de¬ 
gli ex ospedali riuniti e la 
salvaguaraia della consisten¬ 
za patrimoniale contro ogni 
ullenore alienazione e fonna 


aio o. 1 *** Privatiz^one. nonché il 

A Questo proposito pub- i posuUo e propulsilo 

bllìhl-mo qTO seguito ! «“Ji' 

un articolo del compagno 


Alfio Caponi, presidente 
' della comunità montana 
' «Monti del Trasimeno*; 

, Tino degli ultimi atti di 
fTORso rilievo politico che è 
I ch’amato ad assumere il Con- 
‘ sigilo comunale di Perugia, 
' prima dello scioglimento del- 
' fa’ prossima settimana, ri- 
' guarda l'u.so delle terre degli 
‘ *.T Osocdali Riuniti. 


mere nellambito della pro¬ 
grammazione agricola di zo¬ 
na e regionale. 

Dal che l'esigenza di una 
gestione democratica qualiti- 
cante che coinvolga, assieme 
airAmministrazione comuna¬ 
le, la Comunità montana, lo 
Ente regionale di sviluppo 
agncolo e, come autogesiore 
d; una struttura cooperativa 
mista e integrata, i brac- 
i cianti e i mezzadri. 


Ma l'esigenza di un nuovo 
e urgente assetto gestionale 
delle terre'degli ex Ospeda¬ 
li Riuniti trasferiti al Comune 
con l’attuazione della riforma 
sanitaria, non sorge da for¬ 
mali questioni di principio, o 
di carattere ideologico, come 
affermano certi esponenti de¬ 
mocristiani. 

E’ uno dei terreni primari 
su cui sar.à chiamata a mi¬ 
surarsi la nuova amministra¬ 
zione comunale con il trasfe¬ 
rimento di altre terre di enti 
assistenziali e di beneficienza, 
e con le deleghe disposte dal¬ 
la Regione in materia di agri¬ 
coltura. 

Nel caso specifico delle ter¬ 
re degli ex Ospedali Riuniti, 
la consistenza patrimoniale 
acquisita è notevole: 570 et¬ 
tari circa che si portano die¬ 
tro una passività gestionale, di 
360 milioni. 

E se questo dato negativo 
possono ignorarlo i dirigenti 
della CISL-Terra, esso non 
può sfuggire alla responsabi¬ 
lità di certi amministratori 
socialisti, come il compagno 
Nulli, che nella recente as¬ 


semblea partecipativa sulla 
proposta di legge della Giun¬ 
ta regionule per lo sciogli¬ 
mento delle istituzioni di assi¬ 
stenza e di beneficienza si di¬ 
chiarò contrario a forme di 
gestione cooperative miste 
delle terre pubbliche, con la 
inclusione anche di. gruppi di 
giovani disposti a intrapren¬ 
dere una proficua attività 
agricola. 

Qui il discorso è di coeren¬ 
za politica e responsabilità 
amministrativa.' 

Il ruolo delle terre degli ex 
Ospedali Riuniti non può es- 
sere di accumulare altre pas¬ 
sività. 

In proposito c'è da agire 
con tempestività se non si 
vuole compromettere la con¬ 
sistenza patrimoniale, come 
indica la stessa relazione tec¬ 
nica del professor Abbozzo. 

Ma più ancora di agire per 
trasformarle in un punto di 
solido riferimento produttivo 
e propulsivo neH’amblto del 
piano agricolo di zona. 

Per questo non basta un 
semplice cambio di gestione 
pubblica, un pigno di investi¬ 
menti pubblici, di trasfortna- 


zlone e riconversioni cultura¬ 
li. di moderne strutture per 
gli allevamenti e impianti ir¬ 
rigui. un centro di ricerca e 
sperimentazione da realizza- 
re con l'apporto anche della 
facoltà di agraria e di vete¬ 
rinaria dell’Università degli 
studi, necessita una gestione 
democratica, una solida sirut- * 
tura cooperativa che colnvol- • 
ga e responsabilizzi gli stes¬ 
si lavoratori: braccianti e 
mezzadri, e affianchi a loro 
un gruppo di giovarti volente¬ 
rosi. - j 

£kxo la valida scelta politi 
co-amministrativa che non 
contraddice o colpisce i dint 
ti acquisiti dai braccianti c 
mezzadri, che offre in concre¬ 
to ai giovani l’occasione del¬ 
la scelta di un lavorò agrì¬ 
colo. 

Ma, per rispondere anche a 
due altre obiezioni della CISL- 
Terra e della Coldiretti, nes¬ 
suno intende obbligare i brac¬ 
cianti e mezzadri ad entrare 
nella cooperativa. 

I oraccianti che non voglio¬ 
no entrarvi rimarranno alle 
dipendenze della cooperativa 
col contratto privatistico. 


' 1 mezzadri potranno tra- 
-siormare il contratto in af¬ 
fittanza e coltivare per prò- i |juc=b<} o uct giunte* 

prio conto il podere. Naturai- f familiari disagiati, composU 
mente i mezzadri sì dovran- I in particolare da pensionali 
no associare al Piano di svi- ' al minimo, ai quali sarà 
luppo agricolo aziendale e al- j rimborsata una parte dell’af- 
l*uso dei servizi e degli im- -.fitto pagato nel 1978 e nel 
plantL ■ 1979. La somma messa a 

L’altra obiezione riguarda ! disposiziona è di 43 mi- 
la concessione in uso delle • Le domande debbono 


TERNI — Circa 250 cittadini ternani potranno beneficiare di 
mutui agevolati messi a disposizione con la legge n. 25,_legge 
con' la quale sono' stati ' prorogati) g|i[,sfratti e sono< stati 
stanziati 112 miliardi pef ,^1’acquisto e la costruzione di-ap¬ 
partamenti. I fondi sono stati ripartiti sulla base di criteri 
fissati • dal comitato nazionale per rediiizia residenziale, 
mentre la Regione dovrà, 
entro la* fine di aprile, emet¬ 
tere 1 bandi di concorso e 
distribuire 1 moduli per la 
domanda. 

Il Sunia, 11 sindacato per 
gli inquilini, assicura la 
propria consulenza a quanti 
Intendono presentare la do¬ 
manda. Basta rivolgersi agli 
uffici di via Angeloni 5. «I 
fondi stanziati — afferma il 
Sunia in un proprio comuni¬ 
cato — sono molto al di sot¬ 
to delle aspettative. Inoltre vi 
è ancora molta confusione e 
disinformazione .sulle modali¬ 
tà per ottenere i mutui, sulle 
procedure e sul sistema di 
punteggi ». E’ una confusione 
che ha fatto si che siano sor¬ 
ti numerosi uffici di con.su- 
lenza che chiedono parcelle 
piuttosto consistenti per rav¬ 
vio delle pratiche. Da qui l'i- 
nìziativa del Sunia. “ - ■ 

Nel frattempo continua in¬ 
tensa l’attività del Comune 
nel settore della casa, nel 
tentativo di rendere meno 
drammatica l’attuale penuria 
di appartamenti. Sono già 1- 
nizlati al vocabolo Campitelli 
1 lavori per la costruzione di 
appartamenti con i finanzia¬ 
menti del primo biennio del 
plano decennale della casa. I 
lavori consentiranno la rea¬ 
lizzazione di 150 nuovi appar- 
lamenti. 

La scorsa settimana Tarn- 
ministrazione comunale ha 
consegnato 66 lotti singoli 
per la costruzione di altret- 
tanti alloggL E* la prima voi- 
ta che aree espropriate dal 
pomune sono ricedute a cit¬ 
tadini per la costruzione non 
di palazzi, ma per abitazioni 
per una o due famiglie. E’ 
anche questo un incentivo- 
per la ripresa deU’edilizia. 

Per venire incontro a quan¬ 
ti, i»r lo sfratto o per altri 
tfootivi. sono senza casa ^il 
Cornime ha stipulato un ac¬ 
cordo con la «Temi» per 
rimettere a posto 24 appar-, 
lamenti del vecchio villaggio 
3fotteotti. 

Un’altra misura è stata 
presa a sostegno dei nuclei 


terre'per l’allargamento delle 
maglie poderali. Nessuno con¬ 
testa l’opportunità di conce¬ 
dere In usq a coltivatori di 
retti, appezzamenti di tene 
no staccati dal gros^ degl; 
accorpamenti. Ma il ruolo 
propulsivo della cooperativa 
è anche quello di associare 
privati coltivatori con il con 
ferimento delle proprie terre, 
oppure .alla gestione in comu¬ 
ne degli impianti e dei ser¬ 
vizi messi a disposizione dal¬ 
la stessa cooperativa. 

Così s= opera indirettamen 
te. ma fattivamente anche a 
vantaggio di privati coltivato- I 
ri e del rilancio produttivo 
dell’insieme delle attivitA 


Alfio Caponi 


essere fatte perrenire al Co¬ 
mune entro il 3 giugno. La 
cifra rimborsabile è pari al- 
l'80 per cento delle somme 
pagate per l'affitto e non può 
cuperare l'imporio di 200 mi¬ 
la lire. - 

• Per dcHnani è infine fissato 
un incontro tra la giunta e il 
consiglio dei delegati per dì- 
scutére sull’avvio della se¬ 
conda fase della rilevazione 
per Tanagrafe degli alloggi. 
L’indagine è stata già In par¬ 
te effettuata e il Comune 
dispone di t'atti 1 dati relativi 
a gran parte del patrimonio 
edilizio. Restano ancora da 
censire soltanto 18 mila al¬ 
loggi. L’anagTEfe consentirà 
di avere l’esatto quadro della 
situazione e quindi di pro¬ 
grammare gli interventi 


PERUGIA — Sarà il 28 apri¬ 
le la data della seduta del 
tribunale amministrativo re¬ 
gionale, che dovrà esamina¬ 
re il ricorso deirassociazioiie 
macellai avverso alle decisio¬ 
ni del comitato provinciale 
prezzi sul costo della carne. 
''Le « ostilità », insomma, 
proseguono, ma una cosa è 
certa: la decisione presa in 
Umbria dai comitati provin¬ 
ciali prezzi per la riduzione 
del prezzo della carne ha sol¬ 
levato un grande tema na¬ 
zionale. E’ quello della poli¬ 
tica di formazione prezzi. 

Un problema che dovrà es¬ 
sere affrontato nel corso di 
una riunione, peraltro già ri¬ 
chiesta dall’assessore regio¬ 
nale Alberto Provantinl (su 
questo concordano anche i 
rappresentanti dell'associazio¬ 
ne macellai).' 

Listini kidividuali per eser¬ 
cente. a seconda della qua¬ 
lità della carne: questa, co¬ 
me è noto, la proposta avan¬ 
zata giorni fa, nel corso di 
una conferenza stampa della 
federazione macellai. 

- Una proposta da valutare, 
che, però', come ha risposto 
l’assessore Provantinl. nel 
coT^‘ dì - un 'altro incontro 
con i cronisti svoltosi aubito 
dopo.'deve essere affrontata 
alla luce di una riforma de¬ 
gli stessi comitati provincialL 

In pratica, si chiede mag¬ 
giore potere decisionale di 
questi organismi. aU'intemo 
di una riforma complessiva 
della politica di- formazione 
dei prezzi nel nostro paese. 
In serata era ancora in cor¬ 
so un incontro al Comitato 
regionale prezzi 

Si attende, intanto, la ri¬ 
sposta del TAR su una de¬ 
cisione. che ha incontrato 
ostilità solo nel (Smirne di 
Perugia. Mentre ha registra¬ 
to la posizione favorevole dei 
macellai ternani. - 


A Terni dibattito 

I 

con Mario Tronti 

TERNI — Mario Tronti pre¬ 
senterà oggi nel corso di una 
CiKiferenza dibattito organiz¬ 
zata dal centro Fadinì il li¬ 
bro < n tempo della politica ». 
La conferenza dibattito avrà 
inizio alle ore 17, 


La storia iniziò Del ’7l 
quando la Gallenda decise di 
acquistare una villa di pro¬ 
prietà del Piccolomini. Una 
bolla costruzione, un po’ fuo¬ 
ri mano, situata vicino Co 
lombella, che venne pagata 
circa 300 milioni. Doveva ser¬ 
vire, una \olta restaurata, 
per corsi residenziali di lin¬ 
gua italiana per insegnanti 
stranieri. Dieci anni fa. U) 
consiglio di amministrazione, 
la scelta ^ passò ' con il solo 
voto contrario del rappresen¬ 
tante della Provincia di Pe¬ 
rugia; oggi pochi sarebbero 
in grado di sostenere l’utilità 
di questo investimento. 

Certo dal punto di vista 
strettamente finanziario è di¬ 
ventato « un affare »: l'infl.i- 
zione ha sicuramente rivalli 
tato fortemente il valore del¬ 
la villa che oggi costerebbe 
indubbiamente di più. In- 
somma se la Stranieri fosse 
una compagnia immobiliare, 
forse non dovrebbe essere 
rimproverata. Resta il fatto 
invece che è un centro, dove 
oltre a fare ricerca e didatti¬ 
ca, occorrerebbe anche met¬ 
tere a disposizione serv'izi 
per migliaia di studenti e 
docenti;_ 

.\ questo punto non si co 
mincia più a capire il senso 
dell’ardita operazione del '71. 
Ormai sono parsati dieci an¬ 
ni infaiti dall’acquisto e. 
mentre continua il lavoro di 
restauro, appare lontana la 
possibilità di una utilizzazio¬ 
ne dello stabile. 

Per il momento di villa 
Piccolomini si ha notizia nolo 
quando si devono pagare i 
conti. Qualcuno ha comincia¬ 
to a sostenere che è diventa¬ 
to un vero e proprio « pozzo 
senza fondo ». Con certezza 
le spese, fin qui sostenute, 
non le conosce nessuno, 
nemmeno i membri del con- 
.siglio di amministrazione. 
Sembra comunque che si sia 
già àmpiamente- superato J1 
miliardo. ' <; 

1 criteri con cui vengono 
dati ’ gli appalti appaiono i 
noltre quanto meno discutibi¬ 
li. C’è una storia esemplare: 
per costruire rimpianto di 
riscaldamento è stata preferì- • 
ta una ditta che proponeva 
una spesa di 146 milioni, ad 
una che ne chiedeva solo 
132. Non esiste nessuna spie¬ 
gazione tecnico - amministra¬ 
tiva che giustifichi questo re¬ 
galo di 14 milioni. 

Di regalo in regalo si può 
risalire indietro negli anni. 
Per esempio fino al ’7I. 
quando al momento dell'ac¬ 
quisto solo un intervento di , 
un consigliere di amministra¬ 
zione impedì che la villa ve¬ 
nisse comprata, senza che si 
sapesse che . era gravata di 
una ipoteca. 

Anche allora si cercò di fa¬ 
re doni, amministrando de¬ 
naro .pubblico. In pratica la 
costruzione, se fosse andata 
in Dorto la manovra, sarebbe 
costata in tutto 600 mUioni'. 
Cosi divisi; 300, dati diretta- 
mente al proprietario; • 300 
indispensabili per riscattare 
l’ipoteca. 

Insomma una storia lunga 
e ingloriosa quella del nuovo 
centro didattico: ci sono 
dietro operazioni commendali 
e finanziarie quanto meno dì- 
.scutibili e. dopo tanti anni di 
lavoro, non è \enuto alla lu¬ 
ce ancora praticamente nien¬ 
te. Ma c’è di più: fonti auto¬ 
revoli. da noi interpellate, 
esoriiiKHK) perplessità sull’u- 
tilità di un centro residenzia¬ 
le per insegnanti straniò si¬ 
tuato a Colombella. 

Quando docenti di altri 
paesi — dice il prof. Kateri- 
nov. docente - deU’univeraità 
per stranieri e direttore d^a 
sezione italiana del CUA ' 
(Centro italiano linguistica 
applicata) — vengono per 
perfezionare la loro cono¬ 
scenza della' lingua italiana, 
vogliono stare a stretto con¬ 
tatto con la realtà del paese: 
\i\-ere fra la gente, ascoltar# . 
la lingua parlata. Una villa 
distante dalla città come 
quella - Piccolomini non 
soddisfa questa esigenza: può 
essere utile per passarvi un 
week end, ma non per tener¬ 
ti un corso di 15-20 giorni. 

fnsomma più sì indaga e 
meno si capisce il significato 
dell’investimento. Per la veri¬ 
tà -non è questo il primo 
« non senso », scoperto alla 
Stranieri. .Anzi di cose in- 
oonprensìbilì se re trovane 
diverse. Ormai però, e questo 
è vero solo negli ultimi pe¬ 
riodi. sembra essersi creato 
uno schieramento di studenti 
e docenti, forze sindacali • 
piritiche, disposte a dar bat¬ 
taglia. 

g. mt. 
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Un dibattito fiume in Consiglio comunale | 

Il risveglio culturale è una realtà 
che solo la DC non riesce a vedere 

Bilancio di cinque anni di attività nella relazione dell'assessore Camarlenghi - Incocrenza e grossolani «epi¬ 
teti » le uniche « armi » della democrazia cristiana - Positivi apprezzamenti da parte di altre forze di minoranza 


Sul provvedimento per il diritto allo studio 

Il Governo rinvia la legge 
La Regione 1 a riconferma 

Comunisti e socialisti hanno riapprovato il testo precedente - L'intervento di Fausto Mar¬ 
chetti - L'assurda tesi della DC - Ha concluso il dibattito Luigi Tassinari - Riproposto l'art. 6 


H « risveglio culturale > di 
Firenze è cosa tangibile, un 
fenomeno che sta anche in 
questi giorni sotto gli occhi 
di tutti: che la città sia rien¬ 
trata in modo produttivo nel 
giro nazionale e internazio¬ 
nale è un generale riconosci¬ 
mento, Non sono mancate oc¬ 
casioni di apprezzamento, da 
parte di ambienti culturali, 
e anche di dibattito e di con¬ 
fronto, nel pieno rispetto del¬ 
le ispirazioni ideali di ciascu¬ 
no. 

Per una verifica di tutto 
ciò. basata su un bilancio del¬ 
le linee di attività dell’am- 
minietrazione nel settore, il 
consiglio comunale ha voluto 
dedicare a questo tema una 
intera, lunga seduta, die ha 
avuto come prologo la rela¬ 
zione dell’assessore Camarlin¬ 
ghi. E apprezzamenti, anche 
in questa sede non sono man¬ 
cati: non solo, come era na- 
ttu’ale attendersi dalle forze 
di maggioranza, ma anche dai 
banchi opposti del salone dei 
Duecento, da PRI e PSDI. 

Felici eccezioni, su quei ban¬ 
chi. Perché la Democrazia 
cristiana non ha saputo na¬ 
scondere l’imbarazzo nell'af- 
frontare un argomento su cui 
sono cosi pochi i punti di ap¬ 
piglio critici, e che l’ha vista 
nel passato protagonista in 
negativo. 

Tra le tante parole pronun¬ 
ciate, spesso a casaccio e 
con intento strumentale dai 
democristiani, un esempio: da 
una parte U consigliere Rinal¬ 
do Bausi che, perdendo il sen¬ 
so della misura e della più 
elementare correttezza si è la¬ 
sciato andare, nella sua < de¬ 
scrizione » dell’assessore ad 
un linguaggio insultante; ded- 
l’altra il consigliere Fallanti 
che ha ripetuto il suo apprez- 
zam«ito per il singolo asses¬ 
sore, criticando però la giun¬ 
ta nel suo complesso e sfer¬ 
rando un attacco al PSL Da 
una forza politica ci si aspet¬ 
terebbe come minimo per un 
verso un atteggiamento meno 
grossolano, per l’altro più coe¬ 
rente. 

La relazione di Camarlinghi 
ha posto al centro dell’atten¬ 
zione il concetto di < organiz¬ 
zazione della cultura >. Firen¬ 
ze — ha detto — è ricca dì 
articolazioni culturali di ca¬ 
rattere privato, ma risulta 
sempre indispensabile il rap¬ 
porto insostituibile con il po¬ 
tere pubblico; e quest’ultimo 
ha cercato in questi anni di 
tener conto di ciò che veniva 
mutando nel costume, ta’a i 
giovani, nel rapporto con le 
fOTze. politiche, nella esigen- 
■za di informazione e di par¬ 
tecipazione culturale. 

Tutto questo senza « dirigi- 


Assemblea 
cittadina 
del PCI 

Questa sera alle ore 20,30 
presso la Casa del Popolo di 
Peretola (via Pratese) si 
terrà l’aasemblea cittadina 
dei comitati direttivi e dei 
collegi dei probiviri delle Se- 
lioni t^itoriali ed azienda¬ 
li della città per la discus¬ 
sione sulle proposte per le 
liste dei candidati alle ele¬ 
zioni amministrative del 
prossimo 8 giugno. 



Il governo ha respinto la legge regionole sul diritto allo studio ma il consiglio, con le controdeduzioni approvale ieri con 
il volo dei comunisti e socialisti, ha sostanzialmente riapprovato il precedente testo. Questo vale in particolare per l'arti¬ 
colo 6. Dei rilievi governativi la maggioranza ha collo una osservazione marginale sugli oneri assicurativi per il trasporlo 

scolastico e ha invece respinto quelli di fondo secondo i quali non si potrebbe prevedere nessuna condizione per gli inter¬ 
venti a favore degli allievi delle scuole private. « Noi consideriamo giusto — ha detto il consiglil e comunista Fausto Mar- 
clietti che era stato il relatore di maggioranza della legge — c lie i consigli comunali accertino che la scuola privata si configuri 


Ieri mattina tre giovani in Via del Moro 

Scippano una catena d’oro 
Arrestati da un metronotte 

Un violento strappo ad una signora e poi la fuga • Le grida della don¬ 
na hanno richiamato due guardie a bordo di un furgone portavalori 


smo >, ma nel pieno rispetto 
della pluralità delle imposta¬ 
zioni di ciascuno, e nell’in¬ 
tento di offrire spazi e oppor¬ 
tunità alle forze culturali pro¬ 
duttive, istituzionali e di base. 
Se c’è stato attivismo, ha con¬ 
tinuato Camarlinghi, è stato 
anche perché larga e tumul¬ 
tuosa si è fatta la domanda 
che è salita dalla società. 

Eppure in ogni settore toc¬ 
cato sono evidenti coerenti li¬ 
nee di snluppo. L’assessore 


Quando vogliamo fare dei 
conti oggi usiamo, al posto ' 
dei metodi tradizionali, uno 
dei calcolatori tascabili che 
la tecnica ci ha messo a di¬ 
sposizione; in un futuro che 
è già alle porte qualcosa di 
analogo sarà possibile con la 
musica. Invece di ricorrere ai 
tradizionali strumenti potre¬ 
mo ricorrere a dei minuscoli 
computer in grado dì emette¬ 
re i suoni prescelti 

L’ingresso massiccio della 
tecnologia nella vita quoti¬ 
diana è ormai una realtà da 
alcuni decenni e il settore 
mu-sicale sta adeguandosi, sia 
nelle forme che nei mezzi. 

Cambia il rapporto uo¬ 
mo-strumento. e esistono già 
delle < macchine-strumento > 
« Musica ex machina >. la 
I Rassegna nazionale di Mu¬ 
sica elettronica, organizzata 
da Controradio in collabora¬ 
zione con Io Studio di Fono¬ 
logia del Conservatorio Che¬ 
rubini di Firenze e patrocina¬ 
ta dal Comune, si inserisce 
quindi in una realtà che vede 
l’elettronica assumere sempre 
più importanza nella società 
contemporanea. L’intento di¬ 


ha quindi ricordato l’attività 
nel campo della conservazio¬ 
ne del patrimonio artistico (12 
miliardi di investimenti, con¬ 
tro il € quasi zero > del punto 
di partenza), il rinnovamento 
e il potenziamento delle isti¬ 
tuzioni culturali esistenti, la 
nascita di tante nuove che co¬ 
stituiscono ora una rete di al¬ 
tissimo livello, lo sforzo per 
portare Firenze dentro la con¬ 
temporaneità, superando il 
vecchiume di un municipali- 


chiarato è quello di portare 
all’attenzione di tutti le po¬ 
tenzialità espressive e creati¬ 
ve che arte e tecnologia, in¬ 
contrandosi. possono produr¬ 
re. 

Da molti anni Firenze è un 
importante polo di riferimen¬ 
to in questo settore: nel 1965 
presso il Conservatorio locale 
viene istituito il primo corso 
italiano di musica elettroni¬ 
ca; nel ’68 viene organizzato 
un convegno internazionale, 
promosso dal Teatro Comu¬ 
nale e coordinato dal mae¬ 
stro Pietro Grossi, a cui par¬ 
tecipano tutu i centri die 
stanno sperimentando le 
nuove forme musicali, con 


sino duro a morire. 

In un giudizio realistico non 
possono mancare i rilievi cri¬ 
tici: insufficiente il rapporto 
con l’Università, ancora aper¬ 
to il problema della biblioteca 
nazionale. 

Dopo il quadro dei limiti 
gli obiettivi: la costituzione 
di un museo d’arte contem¬ 
poranea. die sia anche cen¬ 
tro di produzione, la ricerca 
di nuod spazi per il teatro, 
per la musica, la costituzio- 


esperti provenienti da tutto il 
mondo, die per la prima \ol- 
ta hanno l’occasione di 
scambiarsi le reciproche espe¬ 
rienze. Da allora molte cose 
sono cambiate: altri centri 
sono nati in tutta Italia, i 
mezzi impiegaU si sono fatti 
sempre più perfezionati e so¬ 
fisticati. ma le possibilità del 
connubio tra musica e « cer- ' 
velloni > sono ancora infinite. 

Questa rassegna mette a 
confronto i risultati sinora 
ottenuti dagli allievi dei Con¬ 
servatori che hanno corsi di 
Fonologia, con adesioni che 
sono giunte da tutta Italia. 
Quello di Firenze per esem¬ 
pio è collegato con dei ter- 


, ne. presso il Comunale dì un 
j centro di musica contempo¬ 
ranea e elettroacustica. 

Il risveglio culturale a cui 
assistiamo — ha detto poi nel 
suo intervenfo il consigliere 
comunista Cesare Luporini, 
non è un fatto casuale, dipen¬ 
de se mai da un rinnovato cli¬ 
ma politico di fiducia e di di¬ 
sponibilità a promuovere le 
iniziative che le sinistre han¬ 
no realizzato. La città è rien¬ 
trata nel € giro ». quando po¬ 
di» credevano che si potesse 
riuscire in così breve periodo 
di tempo a superare la < cro¬ 
sta » del fiorentinismo, senza 
produrre la più piccola bri¬ 
ciola di clientelismo. Siamo 
partiti da una situazione che 
è eufemistico definire « infnr- 
:nc * — ha aggiunto sempre 
per il gruppo comunista Gior¬ 
gio Mori —. Ora la città si 
è trasformata, c’è grande vi¬ 
vacità. c’è quel risveglio che 
solo la funzione e l’impegno 
del comune rende radicale e 
irriversibile. 

€ Siamo usciti dalla città dei 
morti alla città dei vivi — 
ha poi affermato quasi in con¬ 
clusione di dibattito e con 
Tesuberante oratoria che gli 
è propria il capogruppo socia¬ 
lista Colzi —. ’^tto questo fer¬ 
vore di opere dovrà dare an¬ 
che in futuro i suoi frutti, ma¬ 
gari con maggiore organicità 
e sistematicità ». 


minali al computer dell’Uni- 
versità di Pisa, uno dei più 
potenti, che ha controllato 
anche il satellite italiano Sì- 
rio. dando così la possibilità 
agli allievi di Grossi, di avere 
a disposizione uno « strumen¬ 
to > formidabile. 

Ma la musica elettronica 
non si fa solo con apparec¬ 
chiature da fantascienza: 
prima di arrivare a punti co¬ 
sì elevati si può partire da 
un semplice microfono colle¬ 
gato con un amplificatore, 
con un distorsore. come ha 
fatto rilevare Albert Mayr, 
coordinatore della rassegna 
Molte di queste apparec¬ 
chiature saranno esposte ad 
una mostra che sarà allestita 
presso ti centro S. Monaca, 
in \ia Santa Monaca 6. e sa¬ 
ranno date dimostrazioni 
pratiche sul loro uso. 

La Rassegna .sarà articolata 
in workshop pomeridiani e 
concerti serali, con inizio il 
22 aprile e termine il 26: tut- 
J te le attirità si svolgeranno 
; alla Sala Vanni, in Piazza del 
I Carmine. 

I d. g. 


come una componente di un 
sistema integrato di pubbli¬ 
co servizio nell’interesse del¬ 
le popolazioni; che nelle 
scuole private vi siano or¬ 
gani collegiali di gestione aiia- 
logiii a quelli delle scuole 
statali: che al personale del¬ 
le scuole private si applichi¬ 
no contratti collettivi di la¬ 
voro: elle la scuola privata 
si proponga esclusivamente 
finì educativi e non scopi di 
lucro. Il nuovo governo è 
cliiamato a pronunciarsi su 
questi punti di indubbio ri¬ 
lievo ». 

Gli esponetiti democristia¬ 
ni hanno invece gioito per la- 
posizione assunta dal governo. 
Ve lo avevamo detto — hanno 
ripetuto in diversi — l’articolo 
6 non rispetta le norme costi¬ 
tuzionali. Vera Dragoni, an¬ 
dando oltre, ha gioito per i 
« lapidari abet rinviato » che 
sempre più arrivano dal go¬ 
verno alle leggi regionali. .A 
suo avviso l’articolo 6 dovreb¬ 
be ripetere il dettato dell’arti¬ 
colo 42 del decreto legge 616, 
al massimo, distinguere nella 
scuola deU’obbligo le istitu¬ 
zioni autorizzate, parificate, 
legalmente riconosciute e co 
munque rivolgersi a tutte le 
scuole materne. 

Nelle dichiarazioni di voto 
(PSDI e PRI erano ancora 
una volta assenti) le forze po¬ 
litiche hanno ricalcato il to¬ 
no e il senso del dibattito che 
si tenne in occasione del pri¬ 
mo voto sulla legge: PCI e 
PSI ritengono il prov\’edi- 
mento regionale giusto e co¬ 
stituzionalmente corretto: DC 
e MSI invece lo contestano 
radicalmente. 

L’assessore Luigi Tassinari 
concludendo il dibatito. ha ri¬ 
chiamato l'attenzione sul si¬ 
gnificato che ha la riproposi¬ 
zione da parte della giunta e 
della maggioranza dell’arti¬ 
colo 6 della legge che det¬ 
ta le norme per resercizio 
delle titolarità del diritto al¬ 
lo studio da parte dei comu¬ 
ni: la giunta è convinta che 
la soluzicne assunta e ripro¬ 
posta per le scuole private ri¬ 
sponda ad una corretta in¬ 
terpretazione degli articoli 
del decreto legge 616 e delle 
norme co.stituzionali. 

Le condizioni per adire ai 
contributi per i trasporti, le 
mense e i sussidi erogati dai 
comuni agli alunni delle scuo¬ 
le orivate rispondono ad esi¬ 
genze chiaramente riconduci¬ 
bili alle norme costituzionali 
che regolano l’esercizio della 
istruzione privata nel nostro 
paese. Tassinari ha anche 
ricordato come la stessa fe¬ 
derazione delle scuole ma¬ 
terne cattoliche le ha sostan¬ 
zialmente definite accoglibili. 

n contrasto di fondo rima¬ 
ne sul potere che le norme 
regionali a.ssegnano al con¬ 
siglio comunale di definire 
l’utilità sociale delle scuole 
private nel momento che la 
assemblea cittadina defini¬ 
sce i compiti e le funzioni del 
sistema .scolastico presente 
nel suo territorio 

Questa potestà dei comu- 
j rs è (Ostituzicnualmente cor- 
ì retta e rispondente anche es- 
) sa al decreto legge 616. 


Clamoroso episodio nel 
centro della città: tre giovani 
uno dei quali aveva strappato 
una catena d’oro a] collo di 
una donna sono stati bloccati 
da due guardie dell’.ìstituto 
di vigilanza dei < Metronot¬ 
te ». Ecco i nomi degli arre¬ 
stati: Ciro Mastriello. 20 anni, 
pregiudicato. Francesco Bar¬ 
bato. 22 anni, incensurato, e 
Ciro Daniello, 19 anni, pre¬ 
giudicato. tutti da Napoli. 

E’ accaduto ieri mattina in¬ 
torno alle 9. Maria Zavell 
Lauvigne. percorreva via dei 
Pescioni camminando sul 
marciapiede, quando è stata 
superata da un giovane il 


quale voltatosi di scatto le 
ha afferrato la catena d’oro 
che portava 'al collo strap¬ 
pandogliela. n giovane si è 
dato alla fuga assieme ad 
altri due complici dirigendosi 
verso via del Moro. 

Le grida della donna che si 
era gettata all’inseguimento 
dello scippatore sono state 
udite dal « metronotte » Wal¬ 
ter Bardelli che assieme al 
collega Romano Cesari si 
trovava a bordo di un furgo¬ 
ne portavalori per conto del¬ 
la Banca Commerciale. 

Il Bardelli è accorso in 
aiuto della donna, sì è in¬ 
formato di quanto è accaduto 


e ha visto un giovane che di 
corsa si rifugiava in un por¬ 
tone di via del Moro. Con la 
pistola in pugno il < metro¬ 
notte » ha aperto il portone e 
si è trovato di fronte tre in¬ 
dividui. identificati poi per 
Mastriello. Barbato e Daniel¬ 
lo. L’altra guardia Romano 
Cesari via radio avvertiva la 
centrale dell’istituto dei 
« Metrotte > di via dei Conti 
che dava Tallarme ai carabi¬ 
nieri. Una pattuglia dei mili¬ 
tari accorreva in via (ìel Mo¬ 
ro e bloccava il terzetto. 

Arrestati per furto aggrava¬ 
to i tre sono stati trasferiti 
al carcere delle Murate. 


Tutto il programma 
giorno per giorno 

Tutti i pomeriggi; ore 16,30 workshop 
Mart. 22, ore 21: Conservatori di Venezia e Padova 

Mere. 23. » 21: » di Firenze e Pisa 

Giov. 24. B 21. » di Bologna e Torino 

Ven. 25. » 21: » di Pesaro e Prosinone 

Sab. 26, » 21; » di Pescara e Milano 

L’ingresso è libero a tutte le manifestazioni. 


Tre giorni di convegno a Firenze 

Alb scoperta del mistero 
umane chiamate «nascita» 

Studiosi di tutto il mondo a confronto da martedì - Un appro¬ 
fondito esame scientifico e sociale - L'esperienza fiorentina 


La nascita, il momento 
principale della vita. Un 
evento delicato ed importan¬ 
te, carico di significato. 

La nascita è ormai stata 
trattata ampiamente in ter¬ 
mini filosofici, umanistici e 
scientifici. Ma è mancato, si¬ 
no ad oggi, un excursus tota¬ 
le e generale su questo fatto. 

Di qui la decisione del Co- 
mune di Firenze, della Re¬ 
gione, dell’Ordine dei Medici, 
dell’università e dell’arcispe¬ 
dale di S. Maria Nuova di 
organizzare im convegiio di 
studi per approfondire, inter- 
disciplinarmente. il fattore 
nascita. 

Si parlerà quindi della gra¬ 
vidanza, della preparazione 
alla nascita, del parto, del- 
l’or^nizzazìone sanitaria e 
territoriale da offrire a chi 
intende avere un figlio. 

Con il convegno — è stato 
detto nel corso di una confe¬ 
renza stampa tenuta in Palaz¬ 
zo Vecchio — si intende veri¬ 
ficare. neirambito di un plu¬ 
ralismo ideologico, il signifi¬ 
cato che assume oggi la na¬ 
scita. Non verrà pertanto ana¬ 
lizzato solo il parametro don¬ 
na. ma anche il parametro 
' uomo, il parametro nascituro 
e quello sociale, ambientale. 

Il tema di fondo sarà l’e- 
voluzione naturale di questo 
I fatto, la possibilità di creare 
I cioè le condizioni per deter¬ 


minare un evento non 
drastico nè indotto. 

Sino agli anni 50 11 parto 
era quasi esclusivamente do¬ 
miciliare, poi c’è stata la 
svolta e si è passati al par¬ 
to ospedaliero, guidato in 
tutto e per tutto, forse anche 
troppo. 

Ora si pensa, anche crìti¬ 
camente, a ridare naturalità 
all’evento partendo da una se¬ 
lezione antecedente al parto, 
fatta sempre - in maniera 
scientifica sulla base di una 
medicina preventiva. 

Ecco il calendario del la¬ 
vori d el co nvegno • 

MARTEDr — Salone dei 
Dugento di Palazzo Vecchio: 
ore 9, saluto del sindaco di 
Firenze Gabbuggiani. e rela¬ 
zione di Massimo Papini su 
«Nascita: occasione di un 
conve^o» e di Talamucci su 
«servizi consultoriali »; ore 
15. Auditorium palazzo dei 
congressi, dibattito su « il 
parto » moderatore Fran¬ 
co Crainz e relazioni di An¬ 
derson Oxford su « Quando 
il feto decide di nascere», di 
Althabe (Buenos Aires) su 
« il parto naturale d, di Ga- 
sparri su « ostetrico oggi a e 
di Odent (Parigi) su «la na¬ 
scita nella società industria¬ 
le ». 

Alle ore 1730 tavola roton¬ 
da su «nascere a Firenze». 

I^IERCOLEDr — Palazzo 


dei Congressi: dibattito su 
«il neonato». Ore 9 relazio¬ 
ni su «la salute del feto in 
utero» di Rooth (Uppsala), 
« assistenza al neonato » di 
Marini (Milano), «Quando il 
feto nasce immaturo » di Vec¬ 
chi e Donzelli (Firenze), «la 
comunicazione neonatale» di 
Bertini (Roma). Alle ore tl30 
tavola rotonda su «H neona¬ 
to e l’ospedale ». Ore 15 dibat¬ 
tito su «nascere». 

Sono previste relazicml di 
Kloostermann . (Amsterdam) 
su «la nascita come evento 
fisiologico», di Marasco (Fi¬ 
renze). su « gravidanza e par¬ 
to», di Sarti e Sparna(^i su 
«la preparazione alla nasci¬ 
ta». Seguirà una tavola ro¬ 
tonda sul tema «preparazio¬ 
ne alla nascita: perchè?». 

GIOVEDF — Palazzo dei 
congressi: dibattitc su «orga¬ 
nizzazione sanitaria della na¬ 
scita ». Ore 9 relazioni di 
Chiovoni (Milano) su « mater¬ 
nità oggi» e di Pozzi (Firen¬ 
ze). su «donna, salute e isti¬ 
tuzioni ». Seguirà una tavola 
roronda su «maternità e sa¬ 
lute » a cura di associazio¬ 
ni e gruppi femminili e ain- 
dacali. 

Nel oomeriggio relazione di 
Galanti (Firenze) .sulle linee 
di programmazione regiona¬ 
le. Seguirà una tavola roton¬ 
da sulle ipotesi di program¬ 
mazione sanitaria. 


Da martedì 1^ rdssegna nazionale dì musica elettronica 

Arriva «Musica ex Machina» 
o il computer che suona 

Tutti gli appuntamenti nella sala Vanni.in Piazza del Carmine — Una mo- 
stra importante sulle «apparecchiature» quasi ai limiti della fantascienza 


Secca replica della Giunta alle dichiarazioni dei partiti di opposizione 


PICCOLA CRONACA 


Chi sono i veri «golpisti» in Consiglio comunale 


L’abbandono dell’aula, si legge in una nota di Palazzo Vecchio, non aveva nella seduta di martedì nessuna giustificazione 


Ci sono voluti ben otto con¬ 
siglieri comimali, rappresen¬ 
tativi di tutti i gruppi di mi¬ 
noranza, per tentare di spie¬ 
gare deiratteegiamento te¬ 
nuto da DC. PRI. PLI. PSDI 
nell’ultima seduta del con¬ 
siglio comunale sulle que¬ 
stioni urbanistiche. 

Già nell’edizione di ieri ab¬ 
biamo raccontato i fatti, e 
duramente condannato U 
tentativo messo in atto di 
boicottare i lavori della mas¬ 
sima assemblea cittadina a 
pmri scopi strumentali ed 
elettoralistici, con una pla- 
. leale u^ita dall’aula che ha 
minacciato di far saltare il 
numero legale. - 
In politica quelli che con¬ 
tano sono gli atti, e gli atti 
, dimostrano che questa valu¬ 
tazione è quella corretta. Ma 
ieri, nel corso di una im- 
proWlsata conferenza stam¬ 
pa le minoranze non hanno 
fatto altro che parlare di in¬ 
tenzioni ; «Non volevamo 
boicottare, solo fare un atto 
dimoetrativo ». 

B per coinire l'imbarazzo 
di chi non è riu.sdto a trarre 
dalla sua manovra 1 frutti 
sperati, mettere insomma in 
crisi rammlnistrazione a un 
passo dalla discussione del- 


rultimo bilancio e dalla sca¬ 
denza elettorale, le opposi¬ 
zioni hanno riversato sulla 
maggioranza l’accusa di ar- 
I roganza e dipinto con pen¬ 
nellate apocalittiche le fu¬ 
ture conseguenze degli atti 
deliberati- 

in conclusione la loro ri¬ 
chiesta è quella di un'con¬ 
siglio straordinario sull’argo¬ 
mento e hanno annunciato 
il ricorso al TAR per le de¬ 
libere approvate. Secca e 
precisa la risposta della giun¬ 
ta comunale su quanto è ac¬ 
caduto e le successive di¬ 
chiarazioni: 

In un sintetico documento 
la Giunta osserva come la 
deliberazione sull’area dire¬ 
zionale sia 11 risultato degli 
impegni programmatici del¬ 
la maggioranza fin dal 1975 
e come fosse^stata preceduta 
da un lungo confronto e da 
un approfondito esame in 
sede l-'struttoria nell’ambito 
del Piano intèrcomunale fio¬ 
rentino. durante lo svolgi¬ 
mento del concorso nazio¬ 
nale appositamente bardito, 
e nella commissione urbani¬ 
stica, sempre con la pre¬ 
senza delle minoranze. 

Da ricordare anche che la 
deliberazione era iscritta al- 


l’ordine del giorno del Con¬ 
siglio comunale da tempo ed 
il suo esame era stato con¬ 
cordato per ben due volte 
rella conferenza dei capi- 
gruppo. 

L’abbandono della seduta 
da parte delle minoranze 
non aveva pertanto alcuna 
giustificazione. La maggio¬ 
ranza ha il diritto-dovere di 
dl/endere le proprie scelte, 
mentre la minoranza ha il 
diritto-dovere, se è contraria, 
di opporvisi con tutti i mezzi 
previsti dal regolamento, ma 
senza pretendere che la mag 
gioranza rinunci alle sue 
stesse scelte e tanto meno ’na 
il diritto, di fronte alla fer¬ 
mezza della maggioranza, di 
abbandonare l’aula. 

La presenza per assicurare 
il funzionamento del Con¬ 
siglio è un obbligo che in¬ 
combe su tutti i consiglieri 
siano essi di maggioranza o 
di rninoranza. 

Nel documento la Giunta 
rileva ancora che la maggio 
ranza, dopo l’uscita delle mi¬ 
noranze. ha assicurato da 
sola il funzionamento del 
consiglio neU’lnteresse della 
città. 



FARMACIE 

NO’TTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
Via Girori 50; Via della Sca¬ 
la 49; Piazza Dalmazia 24; 
Via GJ*. Orsini 27: Via di 
Brozzi 282; Via Stamina 41; 
Interno Stazione SM, No¬ 
vella; Piazza Isolotto 5; Via¬ 
le Calatanmi 6; Borgognis- 
santi 40; Via G.P. Orsini 107; 
Piazza delle Cure 2; Via Se¬ 
nese 206; Via Calzaiuoli 7; 
Viale Guidoni 89. 

SEDI SUNIA 

La sede centrale del SUNIA 
si trova in via delle Terme 11 
(aperto tutti i giorni escluso 
il sabato). Le sedi decentrate 
si trovano: Quartiere 1-3, Ca¬ 
sa del Popolo Buonarroti, 
piazza dei Ciompi 11 (gio¬ 
vedì 16.30-18.30): Quartiere 2, 
Circolo Vie Nuove, viale 
Gianrotti 15 (venerdì 18-20); 
Quartiere 4-5, Baracche Ver¬ 
di. via delle Mimose 8 (lu¬ 
nedi 1530-20): Circolo XXV 
Aprile, vìa Bronzino U7 
(martedì 16-19); Casa del Pd^ 
polo San Bartolo a Cintola 
(mercoledì 21.30-2330); Quar¬ 
tiere 6. Circolo ARCI Novo- 
li. via di Novoll 9 (martedì 
16.30-18.30); Quartiere 8, Cir¬ 
colo Pescetti, via Bellini 14 
(giovedì 16.30-18.30); Quar¬ 
tiere 7-9-10, SMS Rifredi. vìa 
Vittorio Emanuele 303 (lune¬ 
dì 1630-19 e giovedì 1630-19); 
Quartieri 11-12-1314. SMS An¬ 
drea del Sarto, via Luciano 
Manara 12 (venerdì 17-19). 


SCARPINATA 
DEL PRIMO 
MAGGIO 

Sono aperte le iscrizioni 
alla Scarpinata, organizzata 
neU’ambito della festa del 
Primo Maggio che. come con¬ 
suetudine. 0^1 anno viene 
organizzata in località La 
Cappellina nella frazione di 
La Romola nel comune di 
Sancasciano Val di Pesa. La 
corsa, aperta a tutti, si 
snoderà per un percorso di 
circa 8 chilometri per la 
campagna circostante al vil¬ 
laggio della festa. Le iscri¬ 
zioni si ricevono alla casa 
del popolo di La Romola te¬ 
lefono 827158. La quota di 
partecipazione è di lire mil¬ 
le. Vi sarà anche un per¬ 
corso ridotto per 1 più pic¬ 
coli. Tutti saranno premiati 

LIBRO 

AL VIEUSSEUX 

Questo pomeriggio, alle 18. 
nella sala del Gabinetto 
Vieusseux. in Palazzo Strozzi, 
verrà presentato il volume di 
Pier Giorgio Camaiani; « Dal¬ 
lo Stato cittadino alla città 
bianca ». La società cristia¬ 
na lucchese e la rivoluzio¬ 
ne toscana. 

Prenderanno parte alla ma¬ 
nifestazione Marino Barengo 
dell’Università di Venezia; 
Rudolph Lill dell’Università 
di Passau e Francesco Mar- 
gtotta Broglio dell’Univer¬ 
sità di Firenze. 


DIBATTITO 
PER LA PACE 

Oggi, alle 1630 presso il 
Dopolavoro Ferroviario — via 
Alamanni, 6 — si terrà una 
conferenza dibattito su l’iri- 
ziatìva e la proposta del PCI 
in Europa e nel mondo per 
un nuovo ordine intemazio¬ 
nale per la pace. Interverrà 
il compagno Walter MalvezzL 
responsabile regionale della 
conunlsslone problemi Inter- 
naziorali del PCI. 

RICORDO 
DI PERUZZI 

Nel primo anniversario del¬ 
la scomparsa del compagno 
Bruno Penizzl. di Empoli, i 
familiari lo ricordano con af¬ 
fetto ai compagni e agii 
amici che lo conobbero e sti¬ 
marono. 

BIBLIOTECA 

COMUNALE 

La Biblioteca Comunale 
Centrale di via S. Agìdio 21 
resterà chiusa da oggi per 
tre giorni per consentire lo 
svolgimento dei lavori del 
convegno di studi su la fi¬ 
gura e l’opera di Dor. Lo¬ 
renzo Milani. 

RINNOVAMENTO 
DELLA SCUOLA 

«Enti locali e di.stretti sco¬ 
lastici per il rinnovamento 
della scuola»; è questo il te¬ 
ma di un convegno organiz¬ 
zato dalla Giunta Regionale, 


daU’ANCL dall’URPT e dai 
distretti scolastici della regio¬ 
ne. 11 convegno prenderà il 
vìa oggi alle 16 al Palazzo 
degli Affari e si concluderà 
domanL 

CONCORSI 

ATAF 

L’ATAP ha bardito un con¬ 
corso pubblico per esami a 
30 posti di conducente di 
linea. Le domande, redatte 
secondo le norme del bando, 
devono essere presentate en¬ 
tro il 5 maggio. Per infor¬ 
mazioni e copia dei bando 
rivolgersi alla Direzione del¬ 
l’Azienda — viale del Mu¬ 
le 115 — telefono 5319L 

VARIANTI 
AL PIANO 

regolatore 

GU atti relativi ad alcune 
varianti al Piano Regolatore 
Generale neUa zona di Ctà- 
reggi, adottate dal Consiglio 
comunale saranno a disposi¬ 
zione di enti e privati presso 
1 lc»cali della Divisione Piani 
Regolatori, via Andrea del 
Castagno n. 3, da domani 18 
aprile I960. 

Il deposito del documenti 
delle varianti scade il 18 
maggio prossimo ed il ter¬ 
mine per la presentazione 
delle osservazioni previste 
dalla legge, airarchivio gene¬ 
rale del Comune, via Andrea 
del Castagno n. 3. U 17 
giugno 1960. 
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Terminate le operazioni di spoglio 


Oltre il 90 per cento 
dei portuali ha votato 


per il console Piccini 


Ballottaggio per la nomina del secondo viceconsole e tre consiglieri 
«Riconfermata l’importanza dei ruolo che occupa il movimento operaio» 


LIVORNO — Italo Piccini console (PCI), Leonetto Noslglia vice console (PSI) e cinque con¬ 
siglieri comunisti, Cesare Bracci, Franco Lancella, Aldo Raugl, Ivo Brondi, Giuseppe Rossi; 
sono questi i nomi dei dirigenti eletti dai 1783 soci della compagnia lavoratori portuali che 

lunedì, martedì e mercoledì sono stati chiamati alle urne per il rinnovo dei quadri. Ieri si 
è concluso lo spoglio dei voti. Ciascuno dei 1578 portualli che hanno votato aveva a dispo¬ 
sizione tre schede, una per la elezione del console, una per l’elezione dei due vice consoli e 

una per gli otto consiglieri. 


Alla Solmine del Casone di Scarlino 


Quattro operai investiti 
da acido solforico 


GROSSETO — Un nuovo 
grave incidente sul lavoro, è 
accaduto allo stabilimento 
Solmine del Casone di Scar¬ 
lino. Produttore di acido sol¬ 
forico. Ieri mattina verso le 
10 quattro lavoratori dipen¬ 
denti dell'azienda appaltatrice 
Pergal di Milano sono stati 
investiti da un getto di acido 
solforico fuoriuscito da una 
valvola mentre i lavoratori 
addetti alla manutenzione la 
stavano smontando, il più 
grave. Salvatore Carugno. 33 
anni, sposato con due figli è 
ricoverato all’ospedale di 
Grosseto, nel reparto ustiona¬ 
ti con una prognosi di 40 
giorni per ustioni di primo e 
secondo grado ai basso ven¬ 
tre e alle gambe. 

Gli altri rimasti coinvolti e 
leggermente investiti dall’aci¬ 


do solforico sono Alessandro 
Vannuccini e Roberto Ciam- 
poh. 

Il quarto operaio compo¬ 
nente la squadra, di cui non 
si conosce il nome è uscito 
indenne. Immediata è stata 
la risposta dei compagni di 
lavoro che nel pomeriggio 
hanno incrociato le braccia 
fermando l’attività per tre o- 
re. Sull’incidente che ripro¬ 
pone con drammatica attuali¬ 
tà i problemi della sicurezza 
e deU’ambiente. la FULC, il 
consiglio di fabbrica della 
Solmine. della Montedison e 
della stessa ditta appaltatrl- 
ce. hanno emesso un comu¬ 
nicato in cui mettono in evi¬ 
denza le gravi responsabilità 
della Solmine 


Il processo in Corte d'assise 


Emergono ì rapporti 
tra Elfìno Mortati e 
i altri del gruppo 


Continuano gli interrogatori 
degli imputati al processo in 
Assise contro Elfino Mortati 
e altri diciotto persone accu¬ 
sate di banda armata. 

E’ stato ascoltato dai giu¬ 
dici togati e popolari Renzo 
Filippetti, 25 anni, di Pesa¬ 
ro, sposato con Carmela Del¬ 
la Rocca, imputata di favo¬ 
reggiamento. Capelli fin sulle 
spalle, un po’ hippy e im po’ 
fricchettone, Filippetti che si 
è dichiarato tra i fondatori 
del movimento degli indiani 
metropolitani dopo essere 
uscito da Lotta Continua, ha 
affermato di non aver mai 
conosciuto Elfino Mortati. 

« Sono qui — ha detto — so¬ 
lo per la chiamata in causa 
di Elfino Mortati ma per l’ac¬ 
cusa di banda armata e asso¬ 
ciazione sovversiva non mi 
sono state mosse contesta¬ 
zioni 9. 

Presidente — Mortati però 
descrive la sua abitazione. 
Filippetti -— «Io non so co¬ 
me fa a descrivere la mia ca¬ 
sa. Se è stato a casa mia che 
era frequentata da molte per¬ 
sone c*è stato a mia insa¬ 
puta ». 

Mortati nella sua rovinosa 
confessione fatta al momento 
deH’arresto, parlò di due gio¬ 
vani sposi, che avevano un 
figlio di nome Zeus. Renzo 
Filippetti e Carmela Della 
Rocca hanno un figlio di no¬ 
me Zeus. L’imputato che si è 
dichiarato vittima di una 
campagna di stampa (un 
giornale di Roma lo defini 
capo della colonna romana 


delle Bierre) ha chiesto anche 
un confronto con Mortati ma 
la corte ha respinto la richie¬ 
sta. 

I giudici hanno, invece, ac¬ 
colto un istanza deU’awoca- 
to Mori difensore del Filippetr 
ti. Il legale ha chiesto di po¬ 
ter esaminare il materiale 
che venne sequestrato nell’ap¬ 
partamento del Filippetti in 
via Bresciani a Roma. 

Fra le carte sequestrate un 
pacco di lettere con l’intesta¬ 
zione «Presidenza del Consi¬ 
glio» 

Poi è stata la volta di Ste¬ 
fano De Montis 22 anni, di 
Roma, il quale si è associa¬ 
to alla dichiarazione resa da 
Angelo Fabrizio. 

Montalti ha quindi rifatto 
la storia di come venne aiu¬ 
tato il leader dell'autonomia 
pratese. « Del caso Mortati 
— ha detto l’imputato — nè 
avevamo parlato con Renzo 
Cerbai (altro imputato ndr) 
incontrato in piazza Santa 
Croce. Mi disse che c’era ta¬ 
le Mortati che trovandosi nei 
guai, cioè essendo imputato 
di un delitto che non aveva 
commesso e sapendo di come 
la magistratura italiana sia 
veloce nello svolgere questo 
tipo di pratica. 

Stamani sarà interrogato 
Guido Campanelli, accusato 
da Mortati come l’uomo che 
anuninistrava i fondi dell’or- 
ganizzazione eversiva. Accusa 
poi ritrattata. 

q. s. 


Solo i dirigenti sopraelencati 
hanno superato il tetto dei 
790 voti necessari per la no¬ 
mina. Nei primi giorni della 
prossima settimana si terrà 
una seconda votazione dalla 
quale dovranno risultare i 
nomi dei dirigenti die an¬ 
dranno ad occupare i posti 
ancora vacanti. 

Ci sarà il ballottaggio per 
la nomina del secondo vice¬ 
console tra i due comunisti 
Vinicio Cioni (ex segretario 
provinciale del sindacato por¬ 
tuali) e Cesare Brazzi (c«»n 
sigh'era uscente) che hanno 
ottenuto rispettivamente 
e 363 voti. Inoltre ci sarà il 
ballottaggio per i ivstann tre 
consiglieri che vedrà interes¬ 
sati due socialisti, tre comu¬ 
nisti e un rappresentante di 
DP. Italo Piccini console da 
20 anni della compagnia è 
stato comunque riconfermato 
al massimo incarico con 1317 
voti su 1455 schede valide. 27 
sono state le schede nulle. 96 
quelle bianche. 

Ma al di là dei fatti, dei 
numeri, cosa si coglie .lel- 
l’andamento di questa con¬ 
sultazione’’ Lo abbiamo 
chiesto proprio al « leader 
indiscusso > della Compagn a 
lavoratori Portuali che. fra 
l’altro, ha ricevuto un nume¬ 
ro di preferenze superiore in 
percentuale, rispetto ai voti 
validi, anche a quello delle 
ultime elezioni (dal 90 al 90.5 
per cento). 

« Mi sembra che con l'e¬ 
spressione del voto i lavora¬ 
tori portuali abbiano ulte¬ 
riormente confermato l’im¬ 
portanza del ruolo che il 
morimento operaio occupa in 
questo settore. C’è una - vo¬ 
lontà costante di migliorare, 
di incidere sui processi pro¬ 
duttivi. di portare avanti bat¬ 
taglie importanti per il paese, 
ed ecco che si cerca di tra¬ 
sferire questo impegno anche 
nel rinvio del consiglio, per 
migliorarlo. E il numero dei 
quadri preparati, capaci, au¬ 
menta sempre di più. Oltre a 
questo vorrei sottolineare un 
altro elemento molto impor¬ 
tante cioè l’impegno unitario 
che distingue i portuali >. 

In 15-20 anni, nel settore 
dell’attività portuale livorne¬ 
se. si è quadruplicato U nu¬ 
mero complessivo di lavora¬ 
tori occupati, diretti e indotti. 

I lavoratori della Compa¬ 
gnia non sono solo prestaU»*! 
di opera ma sono protagoni¬ 
sti delle scelte e tutt’altro 
die estranei al successo rag¬ 
giunto dallo scalo labronico 
ottenuto in questi ultimi anni. 

Anche in questo caso viene 
riconfermata la consuetudine 
che dove il mo\imento ope¬ 
raio partecipa direttamente 
alla gestione delle attirità 
produttive i risultati signifi¬ 
cativi. le importanti conqui¬ 
ste, non sono fàu miraggi *. 

St. f. 


La macchina 
del dirigente 
Arci è stata 
incendiata 
dai fascisti 


[ENA — I fascisti delle 
Squadre di Azione Mosso¬ 
li » hanno rivendicato ieri 
attina con un volammo 
li toni deliranti, recapitalo 
ir posta ordinaria alla sede 
ìir.ARCI, l’attentato corn¬ 
uto ai danni di Franco Lo- 
, segretario provinciale del- 
àRCI e deU’ARCI-Caccia. 
ìUa notte tra lunedi e mar- 
di scorsi, infatti, l’auto di 
ogi. una Peugeot 504 die- 
>1 di colore bianco, targata 
[ 127719. parcheggiata nel 
iazzale sterrato antistante 
Porta Ovile, era stata In- 
mdlata e distrutta. 

SI era pariate Immediata- 
lente di un attentato anche 
»rché il compagno Log! era 
ato oggetto di numerose mi¬ 
acce proprio delle SAM. 

La tesi dell'attentato era 
;ata confermata anche dal 
jccessivi rilievi della poli- 
ia che aveva rintracciato 
ell’auto completamente di- 
trulta (altre due vetture 
archeggiate accanto erano 
Late dannegigate dal fuoco) 
Imeno 7 involucri contenen 
1 alcool che evidentemente 
rano serviti agli attentatori 
er appiccare rincendlo. 

Gli stessi attentatori, ri- 
endicando l'Infame gesto, 
anno ammesso di aver usa¬ 
ci 10 flaconi di alcool e una 
nnlca di benzina apposta 
otto il motore dell auto. 


PC93 


DANCING CINEDISCOTECA 

Spicchio (EMPOLI) - Tei. 0571/50J».06 
Domani sera la favolosa orchestra 

ARANCIA MECCANICA 

presenta i suoi successi 

In discoteca FABIO e EDO con le ultime novità 


TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 


Domani sabato 19, 
domenica 20 e martedì 22 aprile 


sottoscrizione degli 


ABBONAMENTI 


(turni A-B-C) 
alle manifestazioni del 


43” Maggio Musicale 
Fiorentino 


per I soli posti di 

PRIMA GALLERIA 


La sottoscrizione degli abbonamenti — per un massimo 
di 4 a persona — si effettuerà unicamente j^esso u Bi¬ 
glietteria del Teatro Comunale (Corso Italia, 18). L ora 
rio della Biglietteria è il seguente: ore 0-12/16-19 (nei 
giorni feriali): ore 912 (le domeniche). Funzioneranno 
simultaneamente tre biglietterie. 


FIRENZE TOSCANA 


l'UnitA PAG» 11 




Cinque anni fa 
moriva Rodolfo Boschi 


Ricorre domani il quinto anniversario della morte del 
compagno Rodolfo Boschi, ucciso nell’aprile del 1975. 

Rodolfo Boschi, operaio delTElnel aveva ventisette anni 
quando cadde ferito a morte da un colpo di pistola esploso 
da un poliziotto nel corso di gravi provocazioni in via Nazio¬ 
nale che vide al centro degli incidenti Francesco Panichi. 
esponente fiorentino di « Autonomia operaia ». 

Rodolfo Boschi lasciò la moglie e un figlio. 

Per l’occasione il comune di Firenze deporrà una corona 
alla tomba del compagno Boschi. CJorone, domani alle 9. 
saranno deposte anche dalla Federazione fiorentina del PCI 
e dagli Amici del calcio in costume. 


Per migliorore i servizi ed il lavoroL 


Settimana di lotta 
dei ferrovieri di 
tutta la Toscana 


Dopo lo sciopero di ieri, 
prosegue oggi la mobilitazio¬ 
ne e la lotta dei lavoratori 
delle ferro\ùe in Toscana per 
il miglioramento dei servizi, 
una nuova organizzazione 
della (produzione e del lavoro 
e (ler gli organici e le condi¬ 
zioni di lavoro dei ferrovieri. 
L’agitazione, che interessa 
tutto il (lersonale del cora- 
Pcirtimento di Firenze (Re¬ 
gione Toscana e provincia di 
La Spezia), si concluderà lu¬ 
nedì 21 aprile con_ il seguente 
calendario: oggi due ore di 
sciopiero. al termine dell’ora- 
rio giornaliero, (ler gli im¬ 
pianti fissi e gli uffici; do¬ 
mani un'ora di sciopero, in 
(lartenza al primo treno di 
turno neH’arco delle 24 ore, 
(ler il (lersonale di macchina 
e \iaggiante: lunedi due ore 
di scio(>ero. dalle 11 alle 13. 
delle stazioni. 

La mobilitazione è stata 
indetta dalla Federazione re¬ 
gionale (XìIL-CISL-UIL. dalla 
Federazione regionale dei 
trasporti e dalla Federazione 
regionale dei ferrovieri. 

In un documento i lavora¬ 
tori ed i sindacati denuncia¬ 
no ratteggiamento irres(>on- 
sabìle deir.Azienda ferroviaria 
che, di fronte ad una tratta¬ 
tiva finalizzata al migliora¬ 


mento del servizio ferroviario 
ed al rispetto dei diritti 
contrattuali dei ferrovieri, si 
sottrae alla trattativa e ■ si 
rimangia anche gli im{)egni 
sottoscritti, dimostrandosi 
indifferente di fronte a pro¬ 
blemi seri ed imfiortanti che 
investono le sue resiXHisabUi- 
tà istituzionali e provocando 
così l’attuazione di una serie 
di scioijeri che ìneritabilmen- 
te creano disagi all’utenza. 

A questo proposito, i ferro- 
rieri fanno notare che, al fi¬ 
ne di attenuare i disagi per i 
viaggiatori, ed in particolare 
(ler ì pendolari, i ferrovieri 
stanno sviluppando una lotta 
articolata a fascie orarie che 
limita gli effetti sul servizio 
(lendolare. 

L’intensificazione della lot¬ 
ta, a causa del disimpegno 
dell’azienda ferroviaria, è (je- 
rò destinata a provocare ine¬ 
vitabili disagi 

-A causa della (Xilitica « as¬ 
senteista > deir.Azienda. in 
Toscana, dall’estate prossima 
saranno soppressi un centi¬ 
naio dì treni. 

Non va inoltre sottovaluta¬ 
to il fatto che oggi nel com¬ 
partimento di Firenze c’è una 
carenza di organico di mille 
jMsti. che vengono inevita¬ 
bilmente sottratti a mille 
giovani disoccupati. 


I'— 


COMUNE M CAMPIGUA MARITTIMA 

PROVINCIA DI LIVORNO 


Avviso di licitazione privata per l'appalto dei 
lavori di costruzione della fognatura nera nel 
capoluogo. 


IL COMUNE DI CAMPIGLIA MARITTIMA 


RENDE NOTO 


Che Intende aiHMltare 1 lavort di costruziane'^ della 
fognatura nera nel Capoluogo, neU’impoito a baae d’asta 
di L. 210.0001)00, In conformità al progetto approvato con 
deliberasione consiliare n. 56 in data 28-2-1979. 


Le Imprese che desiderano essere Invitate alla gara 
dovranno inoltrare domanda in carta bollata da L. 2.000, 
alia Segreteria di questo Comune entro e non oltre 10 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 


La procedura adottata per l’aggiudicazione è quella pre¬ 
vista dall’ArL 1 lettera A) della Lene 2-2-1973 n. 14. 


CampigUa Marittima, 17 Marzo 1980. 


IL SINDACO (Valentino Potiderl) 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


technl- 

Nimoy, 


Tel. 217.798 


ARISTON 

Piazza Ottavianl - Tel 287.833 
star Trek, diretto da Robert Wiss in 
color, con William Shatner. Léonard 
De Foresi Kelly Per tuttil 
(15,35, 18, 20.20, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi. 27 • Tel. 284.332 
(Ap 15,30) 

Hard love le porno adolescenti, in technicolor, 
con Cleudine Beccarle, Richard Dabois e Laure 
Contereau (VM 18) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel 212 320 
( Prima > 

L’ultimo appassionante capolavoro del grande 
regista Alberto Latluada che suscita scalpore 
e enimazione: La cicala. In technicolor, con 
Anthony Franciosa, Virna Lisi, Renato Salve- 
tori e l’esplosiva nuova rivelazione Clio Gold- 
hamanie. (VM 18) 

(15, 17. 19, 20,45, 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXV MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizi Tel. 282 687 
Porno Intime relazioni, In technicolor, con Jen¬ 
nifer Mason, Dean Byron. (VM 18) 

(15,25, 17,15, 19,05, 20.55, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 * Tel. 23.110 
(Ap. 16) 

La città delle donne, di Federico Fellini. in 
technicolor, con Marcello Mastroìannl, Donii- 
tella Damiani, Anna Prucnai e Berenice Sta- 
gers. (VM 14) 

(16,30, 19,30. 22,30) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 
(Ap. 15,30) 

Kramer contro Kramer, di Robert Benton. in 
technicolor, con Oustin Hoffman, Meryi Streep, 
Janet Alexander e lustin Hanry Per tuttil 
(15,55, 18,15, 20.30. 22.45) 
fulgor SUPERSEXV MOVIES 
Via M Flniguerra ■ Tel 270 117 
Le porno cuginette, in technicolor, con Fran- 
coise Carine, Corliez Marie Christine (VM 18) 
(15,25, 17,15. 19,05, 20,55, 22.45) 
GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 215.112 
(Ap. 15,30) 
c Prima > 

1941 allarme a Hollywood, di Steven 
berg, in technicolor, con Dan Aykroyd. 

Belushi, Lorraine Gary e Christopher Lee. 
(15.40, 18,05, 20,20, 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria Tel 663 611 
Arrivano I gaUf, di Carlo Vanzina, in techni¬ 
color con « I Gatti di Vicolo Miracoli » e 
Orchidea De Santis. Per tutti! 

(15,30, 17,25, 19,15, 20.50. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 215954 

Il tamburo di lai!» (Premio Oscar 1980 

quale migliore film straniero). Vincitore del 

Festival di Cannes 1979, direHo da Volker 

SchlondorH, in technicolor, con Mario Adori, 

Angela Winkler, Andrea Ferreol. (VM 14) 

(15,30, 18. 20,20, 22.45) 

ODEON 

Via del Bassetti • Tel. 214 068 
(Ap. 15.30) 

Qua la mano, di Pasquale Festa Campanile, 
in Technicolor, con Adriano Celentano, Enrico 
Montesano. Renzo Montagnanl. Philippe Leroy 
e Lini Carati Per tutti! 

(15,40. 18.05. 20,15, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r - Tel. 575 891 

(Ap. 15,30) . , 

Il capolevoro di Richard Adams a cartoni ani¬ 
mati in technicolor! La collina dal cenigli, 
con i famosi personaggi; Moscardo, Quintilio, 
Mirtillo. Nicchio ecc.. Per tuttil 
(U.S.: 22,451 
SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori - Tel 272474 
m Vita scabrosa di una prostituta, 
con lo splendida Isabel Sari!. (VM 
(15,30, 17,15, 19. 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tei 296.242 
Un thrilling sensazionale e mozzafiato, tectini- 
colorl II segno degli Hanaan, magistralmente 
interpretato da Ray Schelder, Christopher Wil- 
ken (Premio Oscar), Janet Margolln. 

(15. 17. 19, 20.45. 22.45) 


Spiel- 

John 


a CplorI, 
18) 



Questa sera tutto per la 
mezza età... 

LUCIANO 

TAJOLI 

T f * 

COACOIIDf 

CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (8572) 48115 
DIREZIONI; TRINCIAVELLI 

.Accompagnato dal mae¬ 
stro F. 8AGUTTI e la 

sua orchestra spettacolo 


ADRIANO 

Via Romagnost - Tel. 483 607 
(Ap. 15,30) 

Sono (ologenico, di Dino Risi, in technicolor, 
con Reneto Pozzetto, Edwige Fenech. (VM 14) 
(15,50, 18,10, 20,25. 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F Baracca. 151 Tel 110007 
L’insegnante al mare con tutta la classe, in 
technicolor, con Annamaria Rizzoli. Lino Ban¬ 
fi e Alvaro Vitali. (VM 14) 

(15.30, 17,10, 18,55, 20.40. 22.40) 
ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r Tel 663 945 
Il ladrone, di Pasquele Feste Campanile, in 
technicolor, con Enrico Montesano, Edwige 
Fenech, Bernadette Lafont e Claudio Casti- 
neili. Per tutti! 

APOLLO 

Via Nazionale - Tei 210 049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). L'ultimo eccezionale e appassio¬ 
nante capolavoro del più famoso regista ame- 
riceno: Jankaes, a Colorì, con Richard Cere, 
Vanessa Redgrave. Regìa di John Schesìnger. 
(13. 17.30, 20, 22.30) 

GIARDINO COLONNA 

Via G Orsini, 32 - TeL 68.10 506 

Bus 3. 8 23. 31 32 33 

Vedi rubrica TEATRI 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel 587.700 
~ Il dormiglione, di Weody Alien, in technicolor, 
con Woody Alien e Oiarte Keeton. Per tuttil 
Rid. AGIS 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) 

Hard core (rìg. vietato minori 18 anni), 
a Colorì: Pomomarkat, con Rosy Mayer • 
Monica Marke. 

EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 325.643 
M.JLS.H,, in technicolor, con Doniid Suther- 
land, Elliott Geutd. Tarn Skerrìtt. Un film 
divertente, per tutti! 

(Ult. Spett.: 22.45} 

FIAMMA 

Via PacInotU - Tel. 50.401 
(Ap. 15,30) 

Il • thrilling » vincitore et festivei dì Avorìaz 
technicolor: L’ooeao ecaoto damrnpoeeiWlo, 
con Malcom MeOovrell. David Warner c Mary 
Steenburgen. Regia di Nicholas Heyer. Per 
tuttil (U.S.: 22.40) . 

FIORELLA 

Via D’.AnnunzIo • TeL 660.240 
(Ap. 15.30) 

Kiss P t i unt e ma , con I fantestici Kìss: Gene 
Simmons. Paul Stanley, Peter Criss, Aee 
Frehicy. Colorì. Per tutti! 

(Ult. Spett.: 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap, 15.30} 

Il cac cia tore di eguali, in tachnicelor. con 
Franco Nero. Mirta Mller, Mike Forrest. Per 
tutti! 

(Ult. 5pett.: 22,45) 


FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

X Prime > 

Kfss Phanloms, con 1 fantastici Kiss: Gene 
Simmons, Paul Stanley. Peter Criss, Ace 
Frehiey. Colori. Per tutti! 

(U‘*. Spett.; 22,45) 

GOLDONI 

Via dei Serragli - Tel 222 437 
(Ap. 15.30) 

Supertolb, 30 film in uno proposti da Brando 
Gordani e Emilio Ravel. Per tutti! 

Platea L. 2.000 

Rid. AGIS, ARCI, ACLI. ENDAS L. 1.400 
(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola Tel 50 706 
Il ladrone, di Pasquale Festa Campanile, in 
technicolor, con Enrico Montessno, Edwige 
Fenech, Bernadette Lafont e Claudio Cetsi- 
nelli. Per tutti! 

ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211 069 
(Ap. ore 10 antim.) 

The World of Joinne, in technicolor, con 
Janni e Glllis, Terri Hall. (VM 18) 
MANZONI 

Via Martiri • Tel 386.808 

Caffè Express, di Nanni Loy, In technicolor, 

con Nino Manfredi, Adolfo Celi, Marisa Ltu- 

rita e Vittorio Caprioli. Per tuttil 

(15,35, 17,25, 19,15, 20,55, 22.45) 

MARCONI 

Via GlannottI • Tel 630644 
Un sacco bello, di Carlo Verdone, ■ Colori, 
con Carlo Verdone, Veronica MIriel, Merio 
Brega e Renato Scarpe. Per tutti! 
NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Film p'ccente e divertente: Ch« dritto... con 
3 donne a lette, a Colorì, con Joan Collins. 
(VM 18) 

(15,30, 17,15, 19. 20.45, 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - TeL 875930 
(Ap. 15,30) 

Un film di Norman Jewison: « ...i glutflzia 
per tutti, in technicolor, con Al Pacino, Jack 
Warden, Lee Strasberg. Per tutti! 

(Ult. Spett.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362 067 
(Ap. 16) 

Il signor Robinson mostruosa aterlg d’amer» 
e d’avventure, di S. Corbucci, con P. Villeggio, 
Zeudi Araya. Comico a colorì, per tutti! 

VITTORIA 

Via Paeninl Tel 480879 
Amityvtlle Horror, diretto da Stuart Rosen¬ 
berg, in technicolor, con James Brolin, Mtrgot 
Klder, Rod Steìger. (VM 14) 

(15.30, 18, 20,15. 22,40) 


COMUNI PERIFERICI 


CINEMA D’ESSAI 


ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 • Tel. 222 388 
(Ap. 15,30) 

c I gialli di Edgar Wallace * 

Un classico tratto dei famosi racconti: L’uomo 
dall’occhio di vetro, di E. Vonhoer. 

L. 1.500 (AGIS 1.000) (Ult. Spett.; 22,45) 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’Ulivo Tel 282 137 

Dalla tragedia di Etaipide: Ittfenio, di Michael 

Cacoyanis, con Irena Papas. 

Ingresso L. 2.000 (AGIS 1.500) 

(Ore 21 la sala 4 riservata ai convegno au 
Don Milani). 

(17, 19. 23) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

VI» Pi.'sanau 17 - Tel 226 196 
(Ap. 15,30) 

Rassegna: Horrorscepe: 4 film por non dor¬ 
mire: Oggi 2. giorno. Carico di angoscia • 
suspence, un film mozzafiato da non perderò! 
Patrick, con R. Franklin, colori. 

L. 900 (AGIS 700) 

(Ult. Spett.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 • Tel. 21.5634 
* Incontro con Anna Magnani > 

Ore 18,30-22,30: Terga» Vonordl o li miro- 
colo (ep. di AMORE). Oro 20,30: Roma 
citti aperta (repiioa). Per il saminarie c Ci¬ 
nema delie donne a. Ore 16 Lea Mais Ntgo- 
tives. Cesaree, Auraìia Steiner (Melbourne) di 

M. Duras. Ingresso gratuito. 


U 


CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20 11.118 

Tre donna Immorali, di W. Berewcsl. 
CASA DEL POPOLO ORAB8INA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640.082 
(Ore 21,30) 

Zombi n. 2, in technicolor, con McColloeh. 
(VM 14) 

C.O.C. COLONNATA 

Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 
Tel 442 203 (Bus 28) 

Domani: Killer Elite 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano, 53 • Tel 640 207 
Oggi chiuso 

MANZONI (SeandiccI) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 20,30) 

Vivere giovane, con la btii’ssìma Isabel Adjan 
e Jacques Dutrone. (20,35, 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Cassiano Val di Pesa) - 

Ora 21. Avventuroso a Colori; Carovana, con 

Jenifer O'Nell a Anthony (^Inn. 

CASA DEL POPOLO CALDINE 
(Via Faentina) 

Oggi chiuso 


TEATRI 


ALBA 

Via F. Vezzanl (RIfntdl) • TeL 4S2298 
(Spett. ore 20.30 - 22.30) 

Il capolavoro erotico di Nagisa Oahima: Bea» 
l’Impero dei aensi. in adizione integrala. 
Technicolor. (VM 18) 

Rid. AGIS 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 204 94 93 
Oggi chiuso 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 
Oggi chiuso 

CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte a Bina (Bus 31 - 33) 

Oggi chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnaia 

Domani: La carica dei 101, di W. Disney. 

ARTIGIANELLI 

Via SerraffH 104 - TeL 225.0S7 

Domani: L'imbranalo. 

ASTRO 

PiazTa S Slmone 

Today In english; The grild anKli, by Sam 
Pekinpah with William Hotdem, Ernest Bor- 
gnine. Shows et 8.00 10.30. 

ESPERIA 

Via D Compagni Cure 
Domani: Il gatto aonoto dallo apar'o. 

FARO 

Via P Paolettl. 38 Tel 469177 
Domani: Spruzza apariad a a g anu 
FLORIDA 

Via Pisana. 109/r - TeL 700.130 
(Ap. 15.30) 

Un successo; Mani di «clhilo. divortento toeh- 
nlcolor, con Adriano Catantana a Eleonora 
Giorgi. Per tutti! 

(Ult. Spett.; 22.45) 

ROMITO 
Via del Romito 
Domani: Rock! II. 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d’Assls! - TeL 30.450 
(Ap. 20.30) 

La p a nt ar a reaa, con Peter Sellete, Oeudln 
Cardinale. 

Rid AGIS 

8.M.S. QUI RIGO 

Via Pisana. 576 - TeL 701.035 

Oggi chiuso 

CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 ■ TeL 451.480 
(Soctt. ore 20.30-22.30) 

* Personale dì Ugo Tegnazzi » 

li Hnaitra a Maighiitts, di Alaksander Pe- 

trovie, con Mirnsy Farmer. (IL 1971). 

Rid. AGIS 
S. ANOREA 

Via S Andrea a Rovezzano • Tel 090.418 
Bus 34 

(Spett. ore 20.30-22.30) 

La d a irimìaia P eroth», dì P. Flaìsehmann. 
ri977) L. SOO/600. 

CINEMA ROMA (PMetola) 

(Ore 20.30) 

Cben Killer neOe netti di neb bi e. Caiorì, cen 
Ke;ig Kung. 

(Ult. Spett. 22.40) 


TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12-13 • Tel. 210.007 
13. RASSEGNA INTERNAZIONAU DEI TEA¬ 
TRI STABILI 

Ore 21 II Thèatre National de Strabourg 
(Francia) presanta: VIchy PictioRS (due spet¬ 
tacoli realizzati da Jean Pierre Vincent) se¬ 
conda parte ■ Violette a Vjchy », di Ber- 
nord Chartreux, regia di Jean Pierre Vincent, 
Kene di Jean Paul Chambas • Jean Hms, 
costumi di Jean Paul Chambres, 

(Abbonati turno B « pubblico normale), 

Treduz. simultanea in tutti gli ordini di posti. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini. 73 • Tel. 68.12191 
13. RASSEGNA INTERNAZIONALE DEI TEA¬ 
TRI STABILI. Ore 21,15 Io Stary Teatr dt 
Cracovia (Polenta) presenta: « GII «iniVbtf » 
di Slawomir Mrozek, regia di Andrej Wejda, 
scene di Krystyna Zachawtomick, 

(Abobnati turno C e pubblico normele). 

PALAZZO MEDICI RICCARDI 

Via Cavour. 1 

13. RASSEGNA INTERNAZIONALE DEI TEA¬ 
TRI STABILI. CONVEGNO INTERNAZIONA- 
LE DI STUDI: « Teatro a vite quotidiana, 
ieri e oggi ». 

TEATRO FILMATO 

(Palazzo BertarelU Niccollnl) 

Via Cavour, 37 

13. RASSEGNA INTERNAZIONALE DEI TEA¬ 
TRI STABILI. 

Ore 15,30-24; ■ Anttviana » delDtgoil De- 
gom (60’). Pomeriggio dedicato al c Centro 
per la sperimentazione a la ricerca teatrale > 
di Pontedara verranno preiettati: « Fu ar i dai 
teatri», regia di Fratelli Frazzi (50’). «La 
cultura », regia del F.lil Frazzi (50*) dalla 
17,20 alle 17,40 dibattito. Sarà presentata la 
proieziona Paolo Piarannlnl del « Centro di 
Pontedera ». Serata dadicata alla BBC, tele¬ 
visione (18,30-22) verranno proiettati: e Bit- 
ly » di G.F. Newman, regia di Charles Ste¬ 
wart (80’): « Busea » (autobus) dl'Geoèfrey 
Case, regia di Tìm King; e PreHaalanal Favi > 
(Disonestà prefesttonala) dì Tera Stoppard, 
regia di Micheel LIndasy Hogg (80’). Dalia 
20,40 alle 21,10 dibattito, saranno presenti 
durante te proiecioni Shiun Stutton respon¬ 
sabile del settore teatrale dalia BBC, taiwi- 
flone. « Quht Orna’ ». Il ntmiee dello madre 
quiz* di Tadasu lizawa, regia di Tadasu lizawa. 
Sarà presente durante la proiezione l'attore a 
regista Tadusu litawa. Ingraaso libero. 
TEATRO AMICIZIA 
Via n Prato. 73 - TeL 2ia820 
Tutti i sabati alla 21,15. Tutto lo domenleho 
• festtvt allo era 17 a 21,3<h la Compagnia 
del Teatro Roreittfno diretta da Wanda 1^ 
squini. presenta: a Cba cIml. aa aal aposo 
più », tra atti di Udys Fallar a Silvano Nelli. 
(2. mesa di aucoaasol) 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo OrsinL 32 • Lungarno 

FerriKxL 23 • TeL 68.10.560 ’ 

Ghigo Nasino o Tina Vlnei pi a a ii itaB a una 
novità assoluta di Silvano NollI, B. Nllar o C: 
■ AHooao dotto fmmgl ». Pr ano t ifal ol 6810950. 
Spattacofli sabato oro 21,30. doaaalea o 
testivi ora 17 a 31.30. 

Bus: 3 - 8 • 23 - 31 • 32 • SS 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via deU’Orluolo, 31 - TeL 310JSS 
Il giovedì, venerdì a aabato alla aio 21,19 
a la domaniea ara 16.3(L La Ceaearaltva 
Orìuolo prasonta: a Tra MH ertil » (Tba 
mousatrap), di Agatt» CbriaHa, Il agallo» 
loppresantate a Londra ean aoeeaaao dal 1925. 
TEATRO RONDO* Of BACCO 
Palazzo Pitti - TeL 310J96 
I Ora 21,15 una eopreduslena ATlR/BIaiinala 
' di Vtnazia: compagnia Teatro La Maadbora: 
e LIgabua Antonio », di Angele Mlaglacena. 
Regia di Memd Partini; aetna o eeehml di 
Antonello 'AgiottL 
NICCOLINI 

Via RicasoU - TeL 313.283 
Questa sera alia ora 21 Paolo Peli hi; a Mi- 
attea... ». di Ida Ombonf a Paole PefL Novità 
assolutil Prevendita dallo 10 allo 13.19 a 
dalla 16 olia 19. 

TEATRO TENDA 
Lungarno Aldo Moro - TeL a6S.U8 
Bellarìva 

(Ve 21 Controradio o U Centro Veltolro pio- 
sentano; ■ Embiye » In concerto. Appunta¬ 
mento con il Jazz Ceck tedesco. Interi L 3.000. 
ridotti 2.500. Provendìtei Cotfà Voltalra. Via 
PandolfinI 28/r. Contompo Record, Vte Vtr^ 
47/r. Dischi Ricordi, Via Calzatuell lOS/r. 
Gasoline, P.za Taddeo Caldi 23/24. Per Infar- 
mazieni tclat. Controradio 059/229.942 • 
229.341 

CE^RO HUMOR SIDE 

Vìa VltL Emanuele. 303 - TeL 480J91 
Questa seia ere 21,30 per la ra ei egno TSATRO 
COMICO INTERNAZIONALE «The Busay 
Berkieya > presentano II musical rade e IdNa- 
zo Ban g o ». Prima assentai 
SPAZIO TEATRO RADAZZI 
Via S. Caterina * Prato 
Sabato o demonica eia 16,30; eGoauoodto 
oiaoaiasa ». Animaz i eno. Spidtaeela c aodott a 
da Oaudlo Casale in coiaboraztoiie ean la 
prime dessi della X Scuola madia • D. ZhwH • 
di Prato. 

ATELIER THEATRALE 

(Istituto Francese • 

Piazza Ognissanti l/rl • TeL 38TJB1 
Questa stia alle ore 21.15 l’Atelier Tfioatralo 
presenta: ■ Mad i da ». Regia di Urbano Oaba- 
tallì. Prenotazione obbligatoria. 

TEATRO MA6NOLFI 
Via GabettL 77 - Plato 
Concerti di Musica da Camera organlzzaK dai- 
l’Asscasorato alla Cultura. Giovedì 24 Aprilo, 
ora 21.30; pianista Raimondo Campisi. Rlrm- 
de!ssh.-i: 2 Capried ep. 33 Wabor: Invito alla 
Danza Liszt: Polacca n. 2 Chepìn: 24 PrafndI 
op. 28. Prezzo unico L 1.500. Intonnodonh 
Ufficle Cultura (0574) 20.654. 


Ruèriene a cura della SPI (SocMA por 
la puWMlciU in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. f • Te le fdnli «7.171 • tt1.iB9 



'W% o settimanale 

XVl 

J. J.d • aperto al confronto critico 

impegnato in una molteplicità 

i 

1- ^ di direzioni 

1 

Ld attento ai fatti del giorno 












PAG. 12 r Unità 


TOSCANA 


Venerdì 18 aprile 1980 


Inchiesta delVUnità «dentro» i problemi della Toscana - 4) UAmiata 


Quella montagna 
con sette vite 


Roma è lontana - I Comuni sono stati essenziali 
punti di riferimento delle popolazioni 
Un’area per i nuovi insediamenti industriali 
Novità anche per i collegamenti stradali - DaH’azione 
degli enti locali e delle regioni 
la speranza del cambiamento 


MONTE AMIATA ~ Più vol¬ 
te è stato recitato per questa 
terra il de profundis. E più 
volte poi la si è vista rifiori¬ 
re, sperare. Più volte .sono 
stati battuti i sentieri della 
protesta e più volte .si è ma¬ 
ledetta Roma che faceva di 
questa montagna, in parte 
anche sua, una terra di .sot¬ 
tosviluppo, di retaggio e di 
rapina. Il fatto è che questa 
montagna ha sette vite co¬ 
me i gatti: assorbe i colpi 
mortali . della degradazione, 
reagisce con una caparbia 
ma composta lotta, sogna un 
futuro che non sia fatto solo 
di lamentele. 

I,e stagioni si alternano 
mentre il lungo, faticoso 
cammino intrapreso dagli en¬ 
ti locali produce i primi, im¬ 
portanti effetti. Verranno i 
fiori (in serra): verrà il calo¬ 
re (in grandi tubazioni); ver¬ 
ranno i po.sti di lavoro che 
dovrebbero non far rimpian¬ 
gere un secolo che se ne va, 
quello delle miniere. 


Se Roma è lontana, vicini 
sono 1 comuni e gli enti loca¬ 
li. E‘ su que.sti che la ixipola- 
zioue. anche nei momenti più 
acuti dello scontro, ha fatto 
riferimento. Quando si è 
trattato di convogliare, la 
protesta su canali che non 
fossero alimentati dalla pura 
ribellione. Quando si è trat¬ 
tato di elaborare, con carte 
rivendicative, il futuro svi¬ 
luppo. Quando si è trattato, 
con opere ben visibili, di non 
offrire alibi alla latitanza go¬ 
vernativa. 

.A valle, tra Radicofani che 
continua a fare da .sentinella 
e .Abbadia che si affaccia sui 
poggi, è sorta una zona in¬ 
dustriale da fare invidia alle 
aree più moderne e attrezza¬ 
te. 3.5 ettari già ripartiti per 
le aziende previste dal pro¬ 
gramma ENT (.Amiagel. Ri- 
vart. KG.S) e per altre fab¬ 
briche di imprenditori privati 
e cooperative. Un consorzio 
compo.sto dai comuni di .\b- 
badia San Salvatore. San 


I minatori ancora 
in lotta contro 
i governi fantasma 

Preoccupazioni per la fine della 
cassa integrazione - Il sottosegretario 
dà ragione alla SAMIM 
Intanto anche la direzione 
aziendale crea nuovi problemi 
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Una miniera di’ mercurio nella zona dell'Amiata 

MONTE .AMI.AT.A — Gli anni passano, i minatori invecchiano 
ma .le miniere non riaprono. Correva l'anno 1976 e i minatori 
venivano messi in cassa integrazione. I sindacati accettavano 
la scommessa anche perché il governo aveva sotto^ritto ac¬ 
cordi ben precisi. Di governi ne sono passati molti: piani e 
accordi sono stati fatti e disfatti. I minatori però sono sempre 
in ca^-sa integrazione. -Corre l'anno 1980, e il 22 aprile scade 
la cassa integrazione: si rie.sce. con le pressioni, a rinno¬ 
varla almeno fino a giugno. E poi? Tutto sembra fermo a 
queirultima seduta di .Montecitorio quando i parlamentari 
della circoscrizione presentarono una mozione per ricostrin¬ 
gere il governo ad occuparsi delle miniere di mercurio. 

n sottosegretario di turno a.^coltò le parole di deputati e. 
SOtza dare tanto ad intendere, sottoscris.se appieno la \er- 
sione S.A.MIM stando alla quale solo 160 lavoratori dotTebbero 
rimanere nel settore. Una previsione che riduce all os-so la 
presenza in miniera. Con 160 lavoratori si riesce a malapena 
a non far crollare le gallerie, a fare della pura manutenzione 
attiva. Ma per la SAMIM è invece possibile tirar fuori anche 
del mercurio: ' cinquemila bomoole all anno, per 1 esattezza, 
delle quali circa la metà do\Tebbero venir fuori dalla tratU- 
zione dei fanghi. 

I .sindacati hanno delle controproposte precise. L'occupa- 
rione prev-ista dai .sindacati è di circa trecento unità per una 
produzione di sedicimila liombole (delle quali mille di bidi.stil 
lato) Il riferimento delle propo.ste .sindacali è il mercato 
nazionale e mondiale. .Si .sa infatti che il fabbisogno nazionale 
è stimato .sulle settemila bombole all anno e che quello mon¬ 
diale è .stimato invece sulle 230 mila. Con la loro proposta i 
sindacati affermano quindi che 1 .Amiata potrebbe coprire 
interamente il fabbi.sogno nazionale e guardare, senza manie 
di grandheur. all'estero. 

Le proposte dei sindacati sono sostenute anche dalla Giunta 
regionale toscana. Alla fine della seduta parlamentare, ben¬ 
ché il .sottosegretario avesse strizzato l'occhio alle proposte 
SAMIM. -si trovò comunque lintc-sa per un nuovo incontro 
. nel quale confrontare ulteriormente le due posizioni. II silen¬ 
zio • però ripiombato sulla vicenda miniere. Proprio ieri i 
sindacati della zona, alla pre.senz-a di un esponente nazionale 
della FUIX, si .sono riuniti per definire i nuovi impegni di 
que.sta vertenza che non fini.sce mai. Sul tavolo dei sindacati 
anche un'altra patata bollente, un'altra falla da tappare. 

In questo secondo ca.so è stata la direzione della .società 
mineraria a giocare un brutto .scherza. .Ad aprile dovevano 
infatti iniziare i cor.si di riqualificazione per i minatori di 
alcune gallerie chiuse. I-a .stes.sa società aveva più volte, sul¬ 
l'argomento. di.scu.s.so con i sindacati. .Alla fine tutti si sono 
pre.sentati al palo di partenza ma lo .sparo non c'è .stato. 
Niente cor.si di riqualificazione, ha detto Tazienda. se prima 
non .si decide .sull’organico che dove essere occupato stabil¬ 
mente nelle miniere. Cosi .siamo entrati di nuovo nella .selva 
oscura. E ancora una volta ci vorrà la lotta dei sindacati e 
la pazienza dolio popolazioni amiatine per sentir tornar* a 
parlare di sereno. 


I Ca.sciano Bagni. Piancasta- 
I guaio e Radicofani ha seguito 
I la realizzazione di quest’area 
I che è .stata finaii/iata con il 
j totale intervento della Regio- 
' ne. 

I 

Una strada di servizio in¬ 
terna già .solca la valle coii 
come sono pronti gli ac¬ 
quedotti per u.so civile e in 
diistriale. Sono inoltre inizia¬ 
ti. da parte dell’Enel, i lavori 
per relettrificazione: un pri¬ 
mo elettrodotto assicurerà da 
ottobre Tenergia sufficiente 
per le prime iniziative in¬ 
dustriali. 

Non c’é solo Tarca della 
Val di Paglia. Sempre lo ste.s- 
so consorzio ha recentemen¬ 
te acquistato dal Comune di 
.Abbadia San Salvatore quat¬ 
tro, cinque ettari di terreno, 
già urbanizzato, che sarà uti¬ 
lizzato per attività produttive 
minori e per i servizi. In 
que.sto terreno, accanto aH’a- 
rca industriale, troveranno 
po.sto Tazieiida per la ricon¬ 
versione deirindustria coni- 
pen.sati < Niccolini > e il Con¬ 
sorzio trasportatori amiatini. 

L'altro polo è quello rap¬ 
presentato dall'area di Casa 
del Corto che fa angolo con 
l'altra valle, sotto Pianca- 
stagnaiu. E' qui che dovrebbe . 
sorgere una tra le più grandi 
serre coperte del mondo (a- 
linientata dalle acque calde 
dei soffioni e l’e.ssiccatoio). 

Chi si azzarderà a dire che 
mancano sull'.Amiata le zone 
nelle quali impiantare fabbri¬ 
che. sarà d’ora in avanti 
smentito e deri.so. « Con la 
creazione di queste infra¬ 
strutture — commenta Fran¬ 
cesco Serafini, sindaco di 
Piaiicastagiiaio e presidente 
del Consorzio — abbiamo vo¬ 
luto porre le condizioni per 
il decollo della nostra eco¬ 
nomia. Nei modi e nei tempi 
abbiamo dimostrato che c'è 
un attegeiamento diverso, da 
quello del governo, nell'inter¬ 
venire in questi settori. Lo 
abbiamo dimostrato come 
comuni e lo ha dimostrato, 
da par suo, la Regione To¬ 
scana. Va infatti tenuto pre¬ 
sente che l’intervento finan¬ 
ziario della Regione è stato 
finora di quasi due miliardi 
e che per quest’anno è pre¬ 
visto un altro finanziamento 
di un miliardo ». 

Coagulare le energie, inci¬ 
tare alla lotta e all impegno 
(ripetutamente i consigli co¬ 
munali ■ si sono riuniti, con¬ 
giuntamente, nelle piazze o 
sono stati alla testa delle 
marce del lavoro o si sono 
unite ai minatori nelle ’ as¬ 
semblee e nelle occupazioni); 
operare per trasformare, fin 
da oggi, le condizioni di vita. 
Se e.sistes.se un decalogo del 
buon amministratore, sareb¬ 
bero questi i primi coman¬ 
damenti. rispettati, di quello 
amiatino. 

Così è anche per i collega¬ 
ménti. da sempre altra nota 
dolente di questa terra. 
L’.Amministrazione provincia¬ 
le di Siena ha fatto di questo 
impegno una delle battaglie 
della legislatura. Stimolando 
(ma sarebbe forse più giusto 
dire costringendo) l’.Anas ad 
ammodernare la Cassia nel 
tratto tra Radicofani e San 
Quirico d'Orcia. Migliorando 
quel tratto di strada che va 
da Pienza a Chianciano. a 
Chiusi; costruendo un tratto 
di strada lungo la valle del 
Formone per il quale la Re¬ 
gione darà alla Provincia un 
contributo di tre miliardi e 
! seicento milioni e la .ste.s.sa 
Provincia ha già previ.sto lo 
.stanziamento di altri due mi- 
i liardi. 

Co.sa sarebbe successo se 
gli enti locali avessero scelto 
il piagnisteo o la passività? O 
se anche loro, come il gover¬ 
no. fos.sero pa.s.sati sulla 
montagna senza lasciare 
traccia? Gli interventi per le 
aree indiustriali. per la viabi¬ 
lità. la pre.sen7.a nella elabo¬ 
razione e nella gestione del 
« progetto .Amiata > della Re¬ 
gione atte.stano invece la loro 
vitalità, la loro capacità di 
governare una situazione nel¬ 
la quale non mancano punte 
di malessere diffuso. 

Lo stesso discorso vale per 
le miniere. Potevano assiste¬ 
re. i comuni, impassibili al 
loro tramonto; adattarsi ad 
una economia a.ssi.stita. Inve¬ 
ce. con i sindacati, .sono gli 
artefici di quella azione che 
mira non .solo a salvare 11 
salvabile ma a far assolvere 
al mercurio un molo nella 
‘ tcofiomia locale e nazionale. 



Dal progetto 
spunta una 
nuova terra 


A colloquio con Gianfranco Bartolini suH’inter- 
vento della Regione per io sviluppo delia zona 



La giunta ha recentemente consegnato al Consiglio 
regionale i piani operativi del ■ progetto Amiata >. Con.. 
' questo atto si è praticamente concluso il lungo lavoro 
di questa legislatura a favore della rinascita di questa 
zona. Dì questo, e più in generale della situazione occu¬ 
pazionale ed economica del mónte Amiata. parliamo con 
il vice presidente della giunta regionale Gianfranco 
Bartolini, l’uomo che più da vicino ha seguito le vi¬ 
cende del progetto Amiate. 


.4 che punto è il'progetto 
Ani tata? 

Il progetto Amiata ormai 
è in una fa.se di definizione 
avanzatissima. Una .serie di 
attività .sono già. sul piano 
operativo, avviate. Soprat¬ 
tutto quelli che erano gli 
impegni della Regnine (dal¬ 
l’area attrezzata, alle infra¬ 
strutture viane) .sono alle 
fasi conclusive cosi come 
quelli per la costruzione del¬ 
l’elettrodotto e degli acque¬ 
dotti mentre è in fa.se avan¬ 
zata anche la predisposizio¬ 
ne dei programmi per le coo¬ 
perative dei giovani. Le coo¬ 
perative deirAmiata hanno 
già infatti rimesso le loro 
domande di finanziamento 
agli uffici regionali e lo ste.s- 
.so consiglio ha già appro¬ 
vato la destinazione del fi¬ 
nanziamenti per gli alleva¬ 
menti dei suini e dei tac¬ 
chini. E‘ un po’ più lento il 
procedere delle iniziative del- 
l’ENI o per le difficoltà che 
si sono trovate nel rapporto 
con i partners o perché in 
fondo queste iniziative erano 
un po’ tutte da reinventare 
rispetto al vecchio program¬ 
ma Italminiere. Però anche 
in questo caso, per almeno 
due stabilimenti, siamo già 
alla fase di un possibile av¬ 
vio dei lavori. i 

Imssù, sulla montagna, c'è 
una sorta di atteggiamento 
di sfiducia nei confronti del 
potere centrale, di Roma. Un 
simile atteggiamento esiste 
anche nei confronti della 
Regione? 

No; nei confronti della Re¬ 
gione c’è fiducia e conside¬ 
ra/ione, Tutte le forze poli¬ 
tiche e sociali deU’Amiata, 
soprattutto in questi ultimi 
tempi, hanno dimostrato di 
apprezzare il nostro lavoro. 
Perché solo attraverso que¬ 
sta iniziativa della Regione 
si è potuto ridare veramen 
te speranza aU’.Amiata; si 
son potute creare le condi¬ 
zioni perché anche movi¬ 
menti di lotta e di pres.sio- 
ne che qui .sono molto avan- • 
zati si muovano con obiet¬ 
tivi di grande concretezza. 
Alle loro spalle hanno in¬ 
fatti questa elaborazione, 
questi prosetti che sono av¬ 
viati. questa capacità di con¬ 
cretezza nelle realizzazioni. 

Per la Regione che signi¬ 
ficato ha aver condotto la 
esperienza di un un progetto 
speciale come quello ■ per 
V Amiata? 

- E’ il primo progetto Inter¬ 
settoriale che si sia collega¬ 
to ad una realtà territoriale 
con COSI tanto impegno. Cre¬ 
do quindi che sia un e-sempio 
significativo di quello che 
può fare la programmazione 

.MONTE AMI.AT.A — Salva- 
guardia dei punto produtti¬ 
vo come elemento principa¬ 
le: una radiografia della si¬ 
tuazione della .Amiafur: al¬ 
cune proi)o.ste di una even¬ 
tuale utilizzazione dello sta¬ 
bilimento. A Roma, nei gior¬ 
ni scorsi, alcuni dirigenti 
deirEni e una folta delega¬ 
zione di rappresentanti lo¬ 
cali (sindacati, associazioni 
degli indu-striali. consorzio 
per le aree industriali della 
Val di Paglia) hanno parlato 
dì questo, della storia e del 
•futuro della .Amiafur, ovvero 
rOdi.ssea di una fabbrica.. 

L’.Amiafur deve continua¬ 
re a vivere, o perlomeno U 
il punto produttivo deve ri¬ 
manere funzionante. Su 
questo pare ci sia una so¬ 
stanziale unità. Il ministro 
delle partecipazioni statali, 
poi. ha dato a suo tempo un 
incarico aU'Eni per redige¬ 
re una < i.struttoria > .sull’.A- 
miafur: qual è la sua situa¬ 
zione patrimoniale? Quale il 
funzionamento degli impian¬ 
ti? L’Eni ha già fatto questa 
istruttoria passandola alle 
partecipazioni statali. Vi ha 
anche aggiunto alcune con 
siderazioni sul futuro delio 
stabilimento. 

Ma ora c'è bisogno dì strin¬ 
gere i tempi. Per gli oltre 
'2(X) dipendenti della ex Sbril¬ 
li (attualmente .Amiafur). 
sta infatti per scadere la cas 
sa integrazione; dal 18 mag¬ 
gio in poi non ci sarà più 
per loro alcun santo. 

I.je vicissitudini della 
Sbrilli si trascinano ormai da 
oltre tre anni. La fabbrica, 
nata intorno alla metà degli 
anni 60. produceva e vende¬ 
va nel settore del legno. A- 
veva un va.sto mercato che 
varcava i confini del nostro 
paese, verso l’Europa set¬ 
tentrionale. I dipendenti ar¬ 
rivavano fino a 250 unità. 

Poi. però, .sopraggiunge il 
tracollo. L’azienda non ha 
più disponibilità per far fron¬ 
te ai creditori. Prima di af¬ 
fogare. vi.sto che la Sbrilli 
ha ancora molte frecce al 
suo arco, si richiede perio¬ 


se riesce a coinvolgere tutti 
i livelli istituzionali. In fon¬ 
do suU’Amiata noi siamo riu¬ 
sciti a determinare un coor¬ 
dinamento tra la Regioiiz e 
l'ENI a cui partecipano an¬ 
che le cooperative, le orga¬ 
nizzazioni sindacali. Abbia¬ 
mo anche ottenuto un coor¬ 
dinamento da parte del go¬ 
verno, anche se il nuovo go¬ 
verno non l’ha definito e et 
siamo già rivolti al presiden¬ 
te Cossiga i^rché rapida¬ 
mente determini quale mini¬ 
stro deve assumere, a livel¬ 
lo governativo, il coordina¬ 
mento deH’iniziativa del po- 


meno Timer vento del tribu¬ 
nale; scatta cosi Tammini- 
straziune controllata. La si¬ 
tuazione « vegeta » per oltre 
un anno. poi. non senza fa¬ 
ticare per raggiungere un ac¬ 
cordo, due imprenditori ro¬ 
mani ottengono dal tribuna¬ 
le la gestione della Sbrilli che 
diviene cosi .Amiafur. Con il 
denaro fre.sco arriva un po’ 
di ossigeno fino aU’agosto del 
'79 quando T.Amìafur ha di 
nuovo il fiato corto. Manca 
■ il capitale circolante da in- 
ve.stire neiia produzione. La 
crisi si fa acuta. 

Tornano in ca.ssa integra¬ 
zione. e vanno cosi ad ag¬ 
giungersi agli altri compa¬ 


tere centrale ■ sulTAmiata. 
Ecco: vi sono determinate 
condizioni per cui tutti gli 
interventi operativi e finan¬ 
ziari dei Comuni, della Co¬ 
munità montana, della Re¬ 
gione — e anche dello Stato 
— possano camminare con 
una certa organicità e per¬ 
tanto determinare gli effet¬ 
ti favorevoli e insieme avere 
un coinvolgimento continuo 
degli stessi operatori privati. 

Ila parlato dell'esperienza 
dei giovani nelle cooperative: 
è un qualcosa che cambia 
profondamente nella mon¬ 
tagna... 


gnì di lavoro, anche quelle 
decine di operai che con 
la nuo\a società erano stati 
richiamali in produzione in 
attesa che gli avvenimenti 
prendessero una piega deci¬ 
samente fa\ ore\ ole, dando 
modo di poter riprendere in 
pieno Tattirità produttiva e 
far tornare al Ìa\'oro tutti e 
250 gli operai. 

Iji nave .Amiafur però co¬ 
la a picco: neanche il tribu¬ 
nale si sente garantito dalla 
sua gestione. Decide di ven¬ 
dere all’asta Io stabilimento. 
C'è anche la possilMlità. ma 
è più esatto definirla rischio, 
che Io stabilimento venga 
venduto smembrandolo: I 


11 fatto che giovani, an- 
die con livelli culturali ab- 
ba.stan7.a alti, abbiano scel¬ 
to di attivare la loro ini¬ 
ziativa in direzione deli’agri- 
coltura e degli allevamenti, 
del bosco e della fore.stazio- 
ne. è un fatto di grande im¬ 
portanza. Mentre .si parla 
in .sen.so generale di rifiuto 
del lavoro manuale, e di dif¬ 
ficoltà. qui abbiamo invece 
una realtà nuova che è' fat¬ 
ta invece di questi grandi 
livelli di co.scienza. Que.sti 
giovani, tra Taltro, sono già 
in una condizione di grande 
impegno e lo dimostra il 
fatto che la.sciano una quota 
dei loro stipendi mensili per 
capitalizzare ai fini delie 
nuove' iniziative. Siamo di 
fronte ad un fenomeno di 
grandi.ssimo rilievo che non 
5 olo non deve es-sere sottova¬ 
lutato da nessuno, ma che 
va aiutato interamente e 
quindi devono essere supe¬ 
rate certe preoccupazioni 
che sono presenti. 

Serre, agricoltura, ripopo¬ 
lamento e allevamento nel. 
le zone collinari. La monta¬ 
gna cambia volto, lo stesso 
ridimensionamento delle mi¬ 
niere. Come sarà la nuova 
Amiata? 

La nuova Amiata non sa¬ 
rà più mono.settoriale. nel 
senso che le miniere non sa¬ 
ranno più l’elemento deter¬ 
minante anche se però a- 
vranno ancora un ruolo e 
noi .siamo convinti che sia 
gru.sta a que.sto prooosito la 
politica del sindacato tesa a 
difendere una persistenza 
delTattività mineraria. Cer¬ 
to però che quella che sta 
nascendo è un’attività di 
grande rilievo anche in altri 
settori non solo per l’agri¬ 
coltura e gli allevamenti ma 
anche nel settore industria¬ 
le con la valorizzazione d-.*!- 
le risor-se, del posto, della 
geotermia. 

Le ultime elaborazioni del 
progetto sono andate anche 
in direzione del piano neve 
e del piano agroturistico per 
un progetto di sentieri in 
montagna, una cosa che a 
parere mio è molto bella e 
che punta a riqualificare più 
fortemente il turismo e ’ a 
dare a questo una certa con¬ 
tinuità. Dovremmo avere 
quindi, per concludere, una 
Amiata che si trasforma pur 
mantenendosi saldamente 
ancorata a quelle che sono 
le tradizioni della gente del¬ 
la montagna. Ma un'.Amiata 
che non è più assistita; una 
Amiata che riesce a produrre 
reddito, profitto. nelTinte- 
resse delle pooolazioni locali 
ma anche neH’interesse na- 
' zionale. 

macchinari ad un acquiren¬ 
te. le materie ad un altro, il 
capannone ad un terzo, e co¬ 
sì via fino allo smantellamen¬ 
to dell’azienda. La prima a- 
sta (l’azienda era in vendita 
per un miliardo e 700 milioni) 
va deserta. Altre aste si svol¬ 
geranno. 

I sindacati, i comuni del- 
TAmiata. il consorzio per le 
aree industriali della Val di 
Paglia., i partiti democratici 
e in modo particolare i co¬ 
munisti. anche attraverso in¬ 
terventi dei parlamentari, 
chiedono che lo stabilimento 
venga parcellizzato, cioè non 
venga svenduto pezzo per 
pezzo. Si chiede anche un de¬ 
ciso inter^'ento pubblico. 

Nel gennaio di quest’anno, 
finalmente, arrivano i primi, 
labili segnali positivi. Le 
partecipazioni statali sono di¬ 
sposte a farsi carico della 
situazione occupazionale del- 
T.Amiafur e si impegnano a 
tentare strade che portino ad 
una ripresa produttiva. Da 
qui l’incarico alTEni di ela¬ 
borare una istruttwit > sul- 
Tazienda e valutare le reali 
possibilità di ripresa che. in¬ 
dubbiamente esi.stono. Man 
mano che la crisi della ex 
Sbrilli si era riacutizzata, si 
era ritentata anche la car¬ 
ta di fare intervenire un 
consorzio interbancario con 
Tinter^ento del Monte dei 
Pa.schi e della Centro-finan¬ 
ziaria. 

In più di una occasione le 
vie principali del centro di 
Siena a erano frattanto 
riempite delle grida e degli 
slogans degli operai della ex 
Sbrilli che si recavano nel¬ 
la Rocca Salimbcni. sede del 
Monte dei Paschi, a sollecita¬ 
re l’interx'ento di quest’ultimo. 
La banca sene.se ha sempre 
risposto picche. 


Servizi a cura 
del nostro inviato 

Maurizio Boldrìnì 


Amiafur, ovvero 
Todissea 
dì una fabbrica 

Impegnati per la salvaguardia di questo impor¬ 
tante punto produUivo per i’economia toscana 



La questione esaminata dal PCI 

Il mercato di Pisa 
non potrà restare 
in piazza Guerrazzi 

L’impianto potrebbe essere trasferito nella co- 
struenda struttura annonaria del medio Tirreno 


PISA — Si apre entro 1 
l’anno il nrierralo alla prò- 1 
duzione del medio Tirreno, j 
Il mercato di piazza Guer- j 
razzi, cambierà ruolo e j 
non è e.sclu.sc che possa 
e.ssere trasferito inomen 
tanca meni e nei locali del 1 
mercato del inehio Tirre- j 
no. 

L’ipotesi è stata avanza¬ 
ta nel corso di una riunio- j 
ne congiu.ita delle sezioni j 
agraria ed economica della j 
federazione comunista di j 
Pisa, -s Nel quadro delle | 
strutture annonarie del ] 
comune del comprensorio j 
— afferma il comunicato > 
comunista — il PCI ritiene j 
che debba e.ssere esamina- | 
to il ruolo del mercato or¬ 
tofrutticolo di piazza 
Guerrazzi. j 

Questo impianto — ag¬ 
giunge più oltre — è deci¬ 
samente inadeguato rispet¬ 
to alle esigenze di com¬ 
mercializzazione dei pro¬ 
dotti che richiedono at¬ 
trezzature efficienti per lo 
stoccaggio e la conserva¬ 
zione p. 

Una struttura all’altezza 
di questi compiti, secondo 
i comunisti, non può esse¬ 
re gestita da un solo co¬ 
mune. Di qui il giudizio 
« positivo > sulle scelte 
compiute dai comuni di 
Pisa, Livorno, Cascina e 
colle Salvetti per la co¬ 
struzione di un mercato 
comprensoriale di cui è in 
fase di definizione la loca- ! 
lizzazione. 

« Considerando la situa¬ 
zione di precarietà del 
mercato cenrtale — ag¬ 
giunge il comunicato — Il 
PCI ritiene che .potrebbe 
e.ssere esaminata la possi¬ 
bilità di un eventuale tra¬ 
sferimento provvisorio del¬ 
la struttura comunale di 
piazza Guerrazzi in una 
parte dei locali del merca¬ 
to del medio Tirreno >. 

Questo mercato, riserva¬ 
to solamente ai produttori 
della provincia del medio 
Tirreno — dice il docu¬ 
mento diramato dalla fe¬ 
derazione — si propone di 
realizzare un livello più al¬ 
to tra il processò produt¬ 
tivo e la fase di commer¬ 
cializzazione superando la 
frammentarietà delToffer- 
ta. . 

La nuova struttura di 
Ospedaletto sarà un punto 
dì riferimento per le a- 
ziende e ne favorirà la 
crescita. La concentrazione 
dell’offerta, accrescerà il 
potere contrattuale dei 
produttori. D’altra parte 

— si rileva nel comunicato 

— vi è una crisi nel com¬ 
parto delle colture ortive 
ed in quello frutticolo 


A Follonica 
la DC 
espelle 
due suoi 
consiglieri 

GRO.SSETO - E* ufficiale T 
espulsione dalla DC di Follo¬ 
nica dei consiglieri comunali 
Rolando Sartori e Giancarlo 
Paletti. 

La dec-i.sione è stata comu¬ 
nicata con un telegramma dal¬ 
la commis.sione di .seconda 
istanza dei probiviri della DC. 

La motivazione di questa de- 
ci.sione che pone fine ad una 
« diatriba » interna alla sezio¬ 
ne del gruppo consiliare della 
DC di Follonica, trova la sua 
ragione nel fatto che il Sartori 
e il Paletti avTebbero dichia¬ 
rato il pieno Consiglio comu¬ 
nale di non riconoscersi più 
nel gruppo consiliare e di co¬ 
stituirsi pertanto in « Gruppo 
autonomo » denominato « ÀIo- 
vimento popolare *. 


C’è chi 
usa Tauto 
pubblica 
a finì 
privati 

I 

GROSSETO — La Federazio¬ 
ne provinciale lavoratori enti 
locali e sanitari aderenti alla 
CGIL ha sollecitato ripetuta- 
mente con note scritte ed in 
occasione di incontri tra l’uf¬ 
ficio di presidenza dell'ente 
ospedaliero di Grosseto e sin¬ 
dacati aziendali, un chiari¬ 
mento ufficiale e definitivo 
suITutilizzo € a fini privati > 
di automezzi ed autisti dell’ 
ospedale da parte del Diret¬ 
tore amministrativo. 

li problema sembrerebbe a 
prima vista di interesse mar¬ 
ginale. ma sui piano di prin¬ 
cipio non debbono esistere de¬ 
roghe per alcun dipendente 
dell’Ente; la critica circa T 
uso delTautomezzo dell’ospe¬ 
dale da parte del dottor Pulci 
(direttore amministrativo — e 
consigliere comunale del PSDI 
a Grosseto) è argomento quo¬ 
tidiano di discussione. 

La dichiarazione verbale del 
presidente dell’ente circa pre¬ 
sunte autorizzazioni a livello 
di Consiglio di amministrazio¬ 
ne non risultano essere con¬ 
fermate in data odierna da 
atti o documenti ufficiali. 


Voli giornalieri 
tra Pisa e Parigi 


Si è tenuto a Pisa un incon¬ 
tro tra ia Regione Toscana. la 
SAT (la società dell’aeroporto 
Galilei) e TAir France. Alla 
riunione hanno preso parte 
l'assessore regionale per i 
trasporti e le comunicazioni 
Dino Raugi. il rag. Ezio Co¬ 
rucci. presidente della S.AT. 
il sig, Jean Golhen direttore 
generale per TItaiia delTAir 
France. 

Nel ciwso della riunione so¬ 
no stati esaminati i dati di 
traffico dell'attuale (xrilega- 
mento trisettimanale Pìsa- 
Parigi; le sue prospettive di 
i potenziamento sia nel settore 
passeggeri che in quello mer¬ 
ci: la possibilità di incremen¬ 
tare la frequenza dei voli 
Pisa-Parigi con l'adozione di 
voli giornalieri anziché triset¬ 
timanali. 

L’.Air France anche confor- j 
tata dai dati di traffico, ha j 
dichiarato la propria disponi- i 
bilità ed il proprio interesse j 
, ad effettuare tali collegamen¬ 
ti per i quali esiste una do¬ 
manda reale, in relazione an¬ 
che ai molteplici interessi tu- 
ri.stkn. culturali ed economi¬ 
ci. che caratterizzano Tinter- 
scambio tra la Toscana e la 
Francia. L’Air France potan- 
to, intende promuovere le op¬ 
portune iniziative per concre¬ 
tare tali indirizzi. 

n problema dovrà es.s«-e 
esaminato anche nH quadro 
del rispetto degli accorài bi¬ 
laterali sui trasporti aerei tra 
T.Alìtalìa e T.Air France — T 
assesore Dino Raugi si è di¬ 
chiarato soddisfatto dell’esito 
deirkicontro ed ha assicurato 
rinieressammU) della Regio¬ 
ne Toscana per sensibilizzare 
gli organi dello stato e della 
nostra compagnia di bandiera, 
affinchè .si tenga nella giu.st« 
considerazione questa reaJtà 


oggettiva per come viene a 
qualificarsi nell’area regiona¬ 
le e affinchè si vada ad un 
av'vio rapido di questi impor¬ 
tanti collegamenti. Raugi ha 
inoltre fatto sapere che la 
Regione Toscana si riserva di 
prendere gli opportuni con¬ 
tatti con la direzione generale 
dell’.Aviazione civile e con gli 
organi responsabili del mini¬ 
stero dei Trasporti. 


Dibattito alla 
scuola serale 
di Magbano 

GROSSETO — Per iniziati¬ 
va della professoressa An- 
tonelli Cesaretti Pratesi, in¬ 
segnante presso la scuola 
serale di Magliano in To¬ 
scana per 11 rilascio delle- 
licenze di scuola media in¬ 
inferiore. si è avuto un in¬ 
contro-dibattito con gli stu¬ 
denti-lavoratori e professor 
Sergio Cnieri. primario oste¬ 
trico-ginecologico deU’Ente 
Ospedaliero di Grosseto con 
1 assistenza della dottoressa 
Gel inda Formica. Il tema 
del dibattito era imperniato 
su _ c sessuologia e contrac¬ 
cezione» con particolare ri¬ 
guardo alla funzione del con¬ 
sultori familiari gestiti dall’ 
equipe medica della divisio¬ 
ne ostetrico ginecologia di 
Grosseto. 

11 dibattito vivacizzato da 
moltissime domande ha evi¬ 
denziato la necessità di ap¬ 
profondire gli argomenti 
trattati considerando che i 
giovani studenti-lavoratori 
hanno mostrato non solo in- 
teresse scientifico informa¬ 
tivo ma da tali informazio¬ 
ni hanno potuto estrarre le 
b*,sl per le risoluzioni di 
evenUiBli problemi personali 
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Q A Lucca il 
« Requiem » 
di Verdi 
targato Ce¬ 
coslovacchia 


□ Si apre 
a Sesto 
la biennale 
delle 

ceramiche 


□ Siena: 
di scena 
a Lettere 
il cinema 
ungherese 


Q Mimi 



e clown 
al centro 
Humor 
Side 
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Nel ciclo degli «stabili» 

; 

TEATRO 

la vita di ogni giorno 

: GINHMA 


Dal quotidiano 
all immaginario 



K rieccoci alla rassegna fio¬ 
rentina per eccellenza, quella 
iiìternazionale dei teatri sta¬ 
bili, che ha preso il via in 
questo aprile meteorologica- 
mente instabile. 

.inche per questa edizione 
la scelta caratterizzante le 
produzioni ospitate è di tipo 
monotematico e ai greci del¬ 
la passata stagione succede 
iinjido settore del quotidiano 
(naturalmente a teatro). 

Più di uno come al solito 
i luoghi teatrali destinati agli 
spettacoli: la Pergola, l’Af¬ 
fratellamento. l'Andrea del 
Sarto (ultimo spazio arriva¬ 
to al battesimo del fuoco). 

Novità di rilievo: una ras¬ 
segna nella rassegna dedica¬ 
ta al teatro filmato che vede 
tra l’altro la presenza di al¬ 
cuni dei più bei nomi della 
scena internazionale impe¬ 
gnati a sottrarre al mitico 
oblio alcune delle loro rap¬ 
presentazioni di maggiore ri¬ 
levanza. affidate alla tnemorìa 
(fedele?) del nastro di cel¬ 
luloide. Un omaggio a parte, 
poi, quello a Eduardo e alla 
sua quotidianità universale 
(si perdoni la facile fonnu¬ 
la): del vecchio capocomico 
Firenze e la sua rassegna of¬ 
frono una serie di film « tea¬ 
trali» mentre (e qui il mira¬ 
colo) De Filippo e compagnia 
sono impegnati nelle prove de¬ 
gli spettacoli che metteranno 
in scena a partire dalla fine 
del mese, a Milano. Passato 
e presente, dunque, storia e 
quotidianità. 

Altre rassegne sono, d’al¬ 
tra parte, in corso nel capo¬ 
luogo e in regione: a Pistoia 
continua l’avvicendarsi dei 
gruppi sperimentali per la 
serie « musica e teatro verso 
nuove forme espressive»: a 
Firenze, all’Oriuolo parte un 
festival internazionale per 
ragazzi, mentre l’Humor Side 
presenta in cartellone ì suoi 
ormai tipici mimi e clotvn< 
provenienti dai quattro angoli 
del mondo. 



□ Oggi 

FIRENZE — Teatro Affra¬ 
tellamento: Ore 21,15 repli¬ 
ca di « Gli emigrati », di 
Slawomir Mrozek, regia di 
Andrzej Wajda, scene di Kry- 
styna Zachwatowlcz. 

Teatro della Pergola: Ore 
21, Theatre national de Stra- 
sborg presenta « Vichy-flc- 
tions » seconda parte (« Vio¬ 
lenze a Vichy») di Bernard 
Chartreux, regia di Jean 
Pierre Vincent. 

Rondò di Bacco: Ore 21.15, 
replica di « Ligabue Anto¬ 
nio» di Angelo Dalla Giaco- 
ma, regia di Memè Periini. 
scene e costumi di Antonello 
Aglloti. 

Atelier theatral dell'Istitu¬ 
to francese: Ore 21,15 repli¬ 
ca di « Medlcis » di S. Ma- 
ranghi e U. Sabatelll di Al¬ 
fred De Musset regia di 
Urbano Sabatelll. 

Humor side: Ore 21,30 1 
Busby Berkleys presentano 
« Attrezzo bongo ». 

PISTOIA — Saletta Gram¬ 
sci; Ore 21 per la rassegna 
teatro e musica verso nuo¬ 
va forme espressive « Tur¬ 
bamenti inquietanti, ritratto 
a un interprete, una poesia 
in risposta, una esposizione 
e una tabulazione» di Ala- 
sjarvi e Bergamasco. 

LIVORNO — Teatro Quat¬ 
tro Mori; Ore 21.15 la com¬ 
pagnia teatro Gerolamo pre¬ 
senta «Mi voleva Strehler» 


di Umberto Simonetta e 
Maurizio Micheli, con Mau¬ 
rizio Micheli. 

PISA — Teatro Verdi: Ore 
21. il teatro Eliseo presenta 
« Gin game » di Coburn, re¬ 
gia di De Lullo, con Paolo 
Stoppa e Franca Valeri. 

□ Domani 

FIRENZE — Teatro An¬ 
drea Del Sarto: Ore 21,15, 
lo Stary teatro di Cracovia 
presenta « Nastasja Filipow- 
na » (improvvisazioni da 
«L’idiota» di Dostoevskij), 
adattamento e regia di An¬ 
drzej Wajda. 

Rondò di Bacco: Ore 21,15, 
replica di «Ligabue Anto¬ 
nio ». 

Atelier theatral dell'istitu¬ 
to francese: Ore 21,15 repli¬ 
ca di « Medlcis ». 

Humor Side: Ore 21,30 re¬ 
plica di Eztrezzo Bongo. 

ROSSIGNANO SOLVAY — 
Teatro Solvay: Ore 21 «Mi 
voleva Strehler ». 

• PISA — Teatro Verdi: Ore 
21 replica di «Gin game». , 

□ Domenica 

FIRENZE — Teatro Andrea 
Del Sarto: Ore 21,15 replica 
di «Nastasja Filipowna». 

Teatro della Pergola: Ore 

21,15, il Selnen Gekijo di To¬ 
kio presenta « Setsushoku » 
(Contatto) dal racconto di 
Hoshio Shimao. Regia e 
adattamento di Tadasu liza- 
wa. 


Humor Side: Ore 21,30 re¬ 
plica di Eztrezzo Bongo. 

Rondò di Bacco: Ore 17 
ultima replica di « Ligabue 
Antonio ». 

PISA — Teatro Verdi: Ore 

17 replica di « Gin Game ». 

□ Lunedì 

FIRENZE — Teatro Andrea 
Del Sarto: Ore 21,15, repli¬ 
ca di « Nastasja Filipowna ». 

Teatro della Pergola: Ore 

21.15, replica di Setsushoku. 

Borgo San Lorenzo — Tea¬ 
tro Giotto: Ore 21, «MI vo¬ 
leva Strehler». 


□ Martedì 

FIRENZE - Atelier dello 
Istituto francese: Ore 21,15, 
replica di «Medicis». 

Teatro ■ deU’Oriuolo: Ore 

10.30, Claude e Còlette Mo- 
nestler presentano «Teatro 
sul filo». 

□ Mercoledì 

FIRENZE — Teatro Andrea 
Dal Sarto: Ore 21,15, il Tal- 
ier Amsterdam presenta 
«Cronus 11: la città traspa¬ 
rente» regia e scene di Ar¬ 
mando Bergallo, Silvio Mon¬ 
toya e Hector Vllche. 

Atelier dell’istituto france¬ 
se: Ore 21,15 replica di «Me¬ 
dicis ». 

Teatro Oriuolo: Ore 10,30, 
replica di «Teatro sul filo». 


ABBADIA SAN SALVATO¬ 
RE — Teatro Amiate: Ore 
21 il teatro deU’Elfo presen¬ 
ta « Gracula » di B. Stoker. 


□ Giovedì 

FIRENZE — Teatro An¬ 
drea Del Sarto: Ore 21,15, 
replica di «Cronus». : 

Teatro della Pergola: Ore 

21.15, il Teatro stabile di Ge¬ 
nova presenta «La bocca del 
lupo» dal romanzo di Remi¬ 
gio Zena, adattamento di 
Arnaldo Bagnasco, Lucia 
Brune Giuseppe D’Agata, re¬ 
gia di Marco Sclaccaluga. 

Atelier dell’Istituto france¬ 
se: Óre 21,15, replica di « Me¬ 
dlcis». . 

Teatro ' deli’Orluolo: Ore 

10.30. replica di «Teatro sul 
filo». 

PISTOIA -1 Saiatta Gram¬ 
sci: Ore 21. Mario Mortone 
e Andrea RénzI presentano 

« Rosso Texaco ». 


Pagina a cura di 

Antonio D'Orrlco 
Giuseppe Nicolettf 
Alberto Paloscia 
Giovanni M. Rossi 


Nuovo guizzo insperato di 
stagione. Sull’onda degli Oscar 
recenti, che hanno praticamen¬ 
te sommerso < Kramer > ar¬ 
rida in sordina l’ultimo film 
di Schlondorff, trionfatore in 
vari festival, < Il tamburo di 
latta », riduzione del famoso 
romanzo di Gunter Grass, au¬ 
tobiografia di una nazione. 

D’oltreoceano, preceduto da 
critiche non sempre positive, 
la rievocazione fantapolitica 
del conflitto mondiale costrui¬ 
ta da Spielberg in 1941, un mi¬ 
sto, pare tra gii incontri rav¬ 
vicinati ^ Animai House. Lat- 
tuaàa invece propone la suo 
nuova scoperta Clio Gold- 
Smith ne <1 La cicala *. men¬ 
tre l’un tempo arrabbiato 
Faenza prova a scherzare sul¬ 
la .sinistra e sul PCI con il 
confuso € Si salvi chi vuole >. 

Tra gli Essai, recupero di 
rilieoo « L’Ifigenia > del re¬ 
gista greco Cacoyannis, pre¬ 
sentata a Cannes qualche an¬ 
no fa, terza episodio di una 
trilogia dedicata al mito degli 
Affidi tratta direttamente dal¬ 
lo tragedia di Euripide. 

Centrale resta comunque T 
attività anche cinematografi¬ 
ca legata alla XII rassegna 
internazionale dei Teatri Sta¬ 
bili e al suo tema del quoti¬ 
diano. Sotto un’angolatura 
particolare, dal quotidiano 
all’immaginario, Q cinema 
cerca una sua linea d’interpre¬ 
tazione, forse Un po' gene¬ 
rica data la vastità del tema: 
individuare con una ventina 
di pellicole il punto di rottura 
ira la trascrizione del reale 
e la sublimazione del fanta¬ 
stico. Risultato della selezio¬ 
ne, dietro una vaga traccia 
del probabile, è una miscel¬ 
lanea, gradevole che abbina 
Mumau a Bergman, Keaton 
a Dziga Vertov, Clair e Ros- 
sellini. Herzog e Bunuel, Wil- 
der e Woody Alien. 

Non facile l’orientamento, 
cerio ancora più suggestivo il 
non detto. Tipotesi di una ri¬ 
cerca futura. 




□ Firenze 

ALFIERI ATELIER: «Ifige¬ 
nia » di Michael Cacoyannis 
• Truffaut: «Jules e Jim», 
« La sposa in nero » e « L'uo¬ 
mo che amava le donne » 
(mercoledì). 

SPAZIOUNO: Rassegna su 
«Quotidiano e cinema, dal¬ 
la realtà aU’inunaginaTio ». 
PALAZZO BERTARELLI t 
Niccolini - Rassegna su «Tea¬ 
tro filmato ». 

CASTELLO: «Il maestro e 
Margherita» (oggi); «Il vi- 
zietto » (sabato e domenica) ; 
«L’uomo venuto dalla piog¬ 
gia» (mercoledì); «007 la 
spia che mi amava» (glov.). 
EST-OVEST: «Bersaglio di 
notte» (oggi). 

S. ANDREA A ROVEZZANO: 

« La dolcissima Dorotea » 
(oggi')) « La ballata di Stro- 
szek» (sabato e domenica); 
«Tierra prometida» (giov.). 
COLONNATA: «Killer elite» 
(domani) ; « Assassinio su 

commissione» (domani); «H 
mostro è in tavola barone 
Pronkesteln» (marL); «Cri¬ 
sto si è fermato a Eboli» 
(giovedì 24). 

ISTITUTO FRANCESE: Se¬ 
lezione dei film di animazione 
presentati al Festival d’An- 
necy (lunedi e martedì 16,30>. 

□ Grosseto 

CENTRO SOCIALE DI BAR- 
RANELLA: Rassegna «H ci¬ 
nema delle donne, il cinema 
sulle donne»; «Senza lega¬ 
mi » di Meszaros (lunedi). 


□ Pisa 

CINEMA NUOVO: Rassegna 
su Eisestein: « La corazzata 
Potemkln » in versione ori¬ 
ginale (oggi ore 9,30); «n 
prato di Bezhin» (oggi ore 
16 e 21); «Alexander Nev- 
skij » (Oggi ore 16 e 21) ; « I- 
van il terribile» (domani): 
« La congiura del boiardi » 
(domani) ; « Ottobre » (do¬ 

mani). 

□ Siena 

FACOLTA’ DI LETTERE: 

Rassegna del cinema unghe- 
dese; «Giorni freddi» di 
Kovacs (oggi ore 17,30); «Ca- 
rosello » di Fabry (og^ ore 
20.45); «I muri» di Kovacs 
(oggi ore 22,15); «La dome¬ 
nica delle palme » di Gyon- 
gyosl (domani alle ore 10); 
« Szindbad » di Huszarih (do¬ 
mani ore 18); «Il recinto» 
di Kovacs (domani ore 18); 
« Il mio cammino » di Jancso 
(domani ore 20,45) «VenU 
lucenti» di Jancso (domani 
ore 22.16). 

NUOVO PENDOLA: «La be¬ 
stia »'(oggi) ;« 11 salto-nel 
vuoto» (sabato e domenica); 
«La recita» (martedì); «Pro- 
vldence» (mercoledì). 

□ Livorno 

CINEMA' CENTRO: «Jesus 
Chrtst superstar» (oggi); 
« Sergent PeppeFs ' Lonely 
heàrt band » (giovedì 24). * 
CINEMA ARDENZA; «Via 
col vento» (martedì .22); 
«Duello al sole» (mercoledì 


23); «Il dottor Zivago» (gio¬ 
vedì). 

CINEMA SALESIANI; «Sal¬ 
vo D’Acquisto» (martedì 22); 
« L’Agnese va a morire » gio¬ 
vedì 24). 

□ Pontedera 

CINEMA AGORA: «La chia¬ 
mavano Bilbao (giovedì). 
TAVARNELLE 
BIBLIOTECA COMUNALE: 
« Ecce Bombo » (domani) ; 
«Il giocattolo»' (domenica»; 
« Il mucchio selvaggio » (gio¬ 
vedì), 

□ Pistoia 

NUOVO GIGLIO: «La mer¬ 
lettaia » (oggi) ; « 1768 » (mar¬ 
tedì), 

□ Empoli 

UNICOOP: «Tommy» (oggi 
e domani); «Monsieur Ver- 
doux» (martedì e mercoledì). 

□ Pietrasanta 

CINEMA COMUNALE: «Qua. 
drophenla » (sabato e dome¬ 
nica). 

□ .Viareggio 

CINEMA CENTRALE; «IT» 

(oggi); «Salto nel vuoto» 
(sabato e domenica)/ «L’an¬ 
goscia del portiere prima del 
calcio di rigore» (lunedi a 
martedì) ; « Il laureato » (gio¬ 
vedì). 

□ Lucca 

CINEMA CENTRALE: «Due 

o tre cose che so di lei » (og¬ 
gi) ; « La cinese » (martedì). 



Accanto ai Medici arrivano 
Leonardo e Lucio Fontana 



Emhryoin 
al teatro 1 



Per domani (Sabato 19 apri 
le) è la volta di un’altra im 
p-jrtante serie di mostre per 
Firenze e la Toscana, già im 
pegnate, anche visibilmente, 
in una febbrile attività espo 
sitila. Prima di tutto segna-' 
liamo, ma la notizia è già ap¬ 
parsa sul nostro giornale, 
l’apertura della mostra anto¬ 
logica dedicata a Lucio Fon 
tana e allestita nella imnten 
sa e severa Sala Bianca dt 
Palazzo Pitti. Curata da Van¬ 
ni Bramanti, la rassegna in¬ 
fende testimoniare il lavoro 
deU'ariista presentando un 
gruppo di cinquanta opere che 
possono essere datate dalla 
metà degli anni 30, fino alle 
ultime. 

Fra gli altri importanti 
appuntamenti di domani ri¬ 
cordiamo ancora l'apertura 
della II Biennale delle anti¬ 
che ceramiche popolari pres 
so la Villa Corsi Saldati di 
Se.sto Fiorentino. 

Il programma di questa edi¬ 
zione prevede un incontro con 
la cultura popolare del 
['.Abruzzo ed in particolare con 
le antiche maioliche popolari 
del comune di Castelli in prò 
rincia di Teramo, dove la mo 
,-fra. comprendente un gran 
numero di pezzi dei secc. XVI- 
XV III. verrà trasferita dopo il 
25 maggio. 

Intanto a Vinri .si prepara 
no le celebrazioni heonarde 
sche che per quest'anno cui- 
Ma ecco il programma delle 
celebrazioni: 

— venerdì IS. alle ore 

21.30, pre.sso il Teatro della 
Misericordia Concerto di mu 
siche medioevali e rinasci¬ 
mentali: 

— domenica 20: alle ore 
10.10. XX Iattura Vinctana 
- .-Mie origini degli studi ter 
no'o^ìd di Leonardo » a rnra 
d'ila Prof .ssa Gu.sìina Sca 
glia 

.sabato 2f>. alle ore 17. 
nel Castello dei Conti Gnidi: 
innnpuraz'one della mostra: 

4 Tn j-nrc'b'' (-'onardesrn del 
la Contessa de Bihngue ». 



□ Firenze 

Firenze e la Toscana del 
Medici nell'Europa del '500: 
Palazzo Strozzi: «Il prima¬ 
to del disegno»; Palazzo 
Vecchio: « Committenza e 
collezionismo medicei»; Pa¬ 
lazzo Medlcl-Riccardi; cLa 
scena del Principe»; Orsan- 
michele: « I Medici e l’Euro¬ 
pa 1532 1609» e «Editoria e 
socieià»; Biblioteca Lauren- 
ziana: «La rinascila della 
scienza »; Istituto e Museo 
di storia della scienza: 
« Astrologia, magia e alchi¬ 
mia » ifìno al 15 giugno). 

Palazzo Pitti: «Antichi 
strumenti musicali» (fino al 
dicembre). 

Gabinetto disegni « stam¬ 
pe degli Uffizi: «Disegni di 
Bernardino Poccetti» (fino 
a giugno). 

Chiostri di S. Maria No¬ 
vella: « Notre-Dame de Pa¬ 
ris: il rito;no dei Re» (fino 
al IO luglio). 

Accademia dalla Arti del 
Disegno «Piazza S. Marco): 
«Il viaggio In Italia (1838- 
j 18.37» dì Eugène Viollet-Le 
I Due ». 

1 Consiglio di Quartiere n. 


12 (Via Luna 16): «Liberty 
nel quartiere 12 - mostra fo¬ 
tografica» (fino al 21 aprile). 

Palagio di Parto Oualfa: 
« I protagonisti nella lotta 
1 per raulodetermlnazione e 
: l'indipendenza del popolo 
eritreo» (fino al 20 aprile). 

Museo Firanzs com’ara 
(Via deirOriuolo 4); «La Fi¬ 
renze di Giuseppe Martelli 
(1792-1876). 

Palazzo Pitti (Sala Bian¬ 
ca): «Lucio Fontana» (dal 
19 aprile). 

Loggia da’ Rucallai (Piaz- 
zetu Rucellai): «Testimo¬ 
nianze neomedlevall a Fi¬ 
renze» (fino al 30 aprile). 

Gallarla Michalucci (Via 
Montebello 23): Renato Braz- 
zani (fino al 24 aprile). 

Gallarla Pananti (Piazza 
8. Croce 8): Venturlno Ven¬ 
turi « Impronte di apostoli ». 

Contro Licosa (Via Lamar- 
mora 43): Derek Middleton 
(fino al 28 aprile). 

Salone Villa Romana (Via 
) Senese 68): Paolo Masi - 
I Tracce sul territorio (fino al 
9 maggio). 

I Gallarla Palazzo Vecchio 

(Via Vacchereccia 3): Adria- 
i no Avanzonill (dal 19 aprile). 



I Galleria Manghalll (Via de' 
■ Pepi 4): Franco Francini - 
«Il giardino di Maia» (fino 
ai 4 maggio) e Antonio Pos¬ 
senti - « Per grazia ricevuta » 
(fino al 4 maggio). 

Gallarla l’Indiano (Piazza 
deirOlio 3); Tomarchio Levi 
(dal 22 aprile al 9 maggio). 

Gallarla l'Indiano Grafica 

(Piazza dell'Olio 3): Nilde 
i Carabba. 

Studio d’arte II Moro (Via 
del Moro 52): Rassegna di 
gruppi autogestiti in Italia; 
Collettivo lineacontinua - 
Terra di lavoro. 

Studio Inquadratura 33 
(Via Pancrazi 12r): Luigi Al¬ 
mo Cerati (fino al 29 aprile). 

Galleria Teorema (Via del 
Corso 21r); Linda Plotkln 
(fino al 25 aprile). 

Galleria La Colonnina (Via 
I de’ Bencl 9): Sergio Rlnal- 
! delli - I giardini deH'anlma 
(dal 19 aprile al 1.'maggio». 

Stanze di C.C. (Via Ca¬ 
vour 40». Giampaolo di 

j Cocco. 

I Galleria Inquadratura (Via 
I Pnplnl 25»; Arturo SantlHo 
I (fino al 29 aprileh 


□ Carrara 

Mostra retrospettiva di 
Carlo Sergio SignorL 

□ Certaldo 

Palazzo Comunalo (Via 2 
giugno): «Certaldo 1879; 
documenti e curiosità > Mo¬ 
stra didattica sull’inaugura¬ 
zione del monumento a Gio¬ 
vanni Boccaccio». 

□ Figline Valdamo 

Vecchio Palazzo Comunalo: 

Mostra antologica di Carlo 
Severa (dal 19 aprile al 25 
maggio). 

□ Sesto Fiorentino 

villa Corei-Saiviati (Via 
Gramsci): «Antiche Maioli¬ 
che popolari di Castelli » 
(dal 19 aprile al 25 maggio). 

□ Vìnci 

Castello del Conti Guidi: 

« La Raccolta leonardesca 
della Contessa di Béhague» I 
(dal 28 aprile fino al luglio). | 

□ Arezzo i 

Sala di S. Ignezio: « Mo- ; 

stra antologica della grafica 
di Corrado Cagli». 



10. Cklo «MattiiMfe Miirtce- 


In attesa dell’ imminente 
inaugurazione del 43. Maggio 
Musicale Fiorentino, che pren¬ 
derà il t7ia rs maggio con 
una nuova edizione del ver¬ 
diano Otello diretta da Ric¬ 
cardo Muti e messa in scena 
dal regista Miklos Jancso. il 
susseguirsi delle manifesta¬ 
zioni musicali sembra aver al¬ 
lentato il suo ritmo. Questa 
settimana, ad esempio, abbia¬ 
mo ben pochi avrtenimenti da 
segnalarvi. Incominciamo dal 
concerto che sarà tenuto do¬ 
mani pomeriggio presso gli 
«Amici della Musicai dal 
violinista russo Ghidom Kre- 
mer. uno dei pii grandi no¬ 
mi del concertismo intema¬ 
zionale, che sarà accompagna¬ 
to al pianoforte dalla moglie 
Elena: U programma com¬ 
mende la F.A.E. Sonata di 
mahms-DtetridtSchumasm. la 
Fantasia in do magg. di Schu- 
bert, il Poema di Chausson. 
la Sonata postuma di Farei 
e he boef sur le toit di MU- 
haud. 

Metto bello il p r o gr am ma 
che concluderà lunetS al Pa¬ 
lazzo dei Congressi U ciclo 
« Parigi fra impressionismo e 
neoclassicismo » orgemizzato 
dal Musicus Concentvt. La 
serata sarà dedicata intera¬ 
mente a Stravinskg. di cut sa¬ 
ranno eseauìti Pribaoutki 
(Chansons Plasaìntes). Trois 
Poésies de la lyrique japo- 
naìse. Ragtime e la suite dél- 
l'Histoire du soWaL Parteci¬ 
pano gli esecutori del Musicus 
Concentus, il soprano Tiziana 
Tramonti, ed il giovane diret¬ 
tore Antonello Allemandu 

Ricordiamo, fra gli altri cv- 
renimenti. il concerto dell’Or¬ 
chestra Fiìnrmonìca Moldava 
e del Coro Filarmonico di Bra- 
thlara che eseguiranno sta¬ 
sera a Lucca, ver la XV1JÌ Sa- 
ara Mv.*ìrfììe 7.(icchese. U Re- 
oMìem di Verdi: e la .serata 
di ìazz-roek tedesco Embrvo 
in concert arannìzzain .sempre 
stn.sera ni Tentra T**uda da 
r^nfroradio e dal Centro Vet- 
taire. 


□ Oggi 

FIRENZE, Teatro Tania, ore 
21 - Omtixjradio e fl Centro 
Voltaire presentano Embrya 
in cenccrt, appuntamento con 
il jazz-rock tedesco. 
CASTELFIORENTINO, Tea¬ 
tro del Popolo, ore 21 - Sta¬ 
gione museale priniaverile. 
Concarta di nniaicha rinaaci- 
. nwntàli a barocclw. Flauto 
dolce: Alice Bacigalupo. Ar¬ 
pa: Lydia Borri Mottola. 
LUCCA, Chiesa Monumentale 
di S. Francesco, ore 21,15 - 
Concerto sinfonico corale. C^ 
ro Fil a i mani c a di Bratislava. 
Onchestra Filarmonica Molda¬ 
va. Direttore: Albert Roaen. 
Giuseppe Vcrdi< Raqa l am par 
sali, cara a archastra. 

□ Domani 

FIRENZE, Teatro della Per- 
goia, ore 1^ • Amid della 
Musica. Stagione concerti 
1979-80. GbMon Kramar (vio¬ 
lino). Elena Kraner (piano¬ 
forte). Musiche di Brahms- 
Dìetrich-Schumann. Schubmt, 
ChaiBSon, Ravd, Milhaud. 


TavarneOe vai di Pesa, Pie¬ 
ve di S. Piero m Boesoto, ore 
21,15 - I concerti di Tavar- 
oetie. Salisti a fiata di Flran- 
la: Renzo PeHi (flaiAo), Gioac¬ 
chino Oistaldo (oboe), Gio¬ 
vanni I^uè (darinetto). En¬ 
rico Caproni (corno). Dante 
Vicari (fagotto). Musiclie di 
Danzi. Muìler. Debussy. Mi- 
Diaud, IberL 

Barberino di Mugello, Piazza 
Cavorr. ore 18 • n (^3ippo 
foOcloristico Baranya Tanca- 
fyuffat ddl'IstiCuto Superiore 
Pedagogico di Péca si esibirà 
con canti e danza deBa tra¬ 
dizione popolaxe ungherese. 
PISTOIA, (Creolo X, ore 
21 - Concerto del pianista 
F. Ts* ong. Musiche di Schu- 
bert, Debussy, CSwfrin. 

S. GIMIGNANO, Museo Civi¬ 
co, ore 21 - ncóntri musicali 
di primavera. Federica Lotti 
(fla^). Muskbe di Bach, 
Hindemith, Debussy, Varèse. 
Bartoknzi, Berlo. 

□ Domenica 

FIRENZE, Villa Medìcea di 
Poggio Imperiale, ore 10,45 • 


II». Coro «La HartiDeDa» 
diretto dal M. C. Mateapi. Can¬ 
zoni popolari toscane a dd- 
la montagna. 

LIVORNO, Teatro Quattro 
Mori, ore 16 - Spettaròio di 
balletti del Crotro Studi Dan¬ 
za di Firenze. 

□ Lunedì 

FIRENZE, Lyceum (via de^ 
Alfanì. 48). ore 16,30 - Con¬ 
certi 1979 80. PianisU: mo Ba- 
rontìnì. Mimiche di CkmeaU, 
Brahms, Schumann. 
FIRENZE, Auditorium Palaz¬ 
zo dei Congressi, ore 21,15 - 
Musicus Concentus. Cìdo 
« Parigi fra hnprass l aai ls ma a 
naaclassklMno ». Musiche di 
Igor Stravinsky. Compiesse 
del ' Musicus Concentus. ^ 
prano: Tiziana IVamontl. Di¬ 
rettore: Antonello AUemandi. 

□ Giovedì 

PRATO, Teatro Magndfi, ore 
21 - Concerto del pianista 
Raimondo Campiti. Musiche 
di Mendelssohn, Weber, lisst, 
Chopin. 
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Venerdì 18 aprile 1980 


Le iniziative del Comune puntano al risolvere il problema-casa 




Pianura rischia di iiiòrire 
strozzata dall’aMlitisiiid 

Previsto per oggi l'abbattimento del secondo stabile fuorilegge - Ancora manifestazioni di protesta fomen¬ 
tate ieri da un gruppo di « agitatori » - Un provvedimento indispensabile per. assicurare i servizi essenziali 


Equo canone per i 


iti bassi 


ora interviene i| fondò sociale 

Haniio diritto all’integrazione delPaffitto gli inquilini che non superano le 
240 mila lire mensili - La prossima settimana le graduatorie per i senzatetto 


E’ previsto per oggi l’abbat¬ 
timento del secondo (dei 
cinque palazzoni abusivi e 
il completamento della deli¬ 
cata operazione demolitoria 
dello stabile fuorilegge fatto 
già saltare in parte l’altro 
giorno a pianura.' Intanto 
per tutta la mattinata di ie¬ 
ri sono continuate le opera¬ 
zioni degli uomini della dit¬ 
ta Esposito a cui il Comu¬ 
ne ha affidato l’abbattimen¬ 
to dei cinque edifici abusivi 
a Pianura. Cariche esplosive 
sono state disposte dai tec¬ 
nici artificieri e uno dei pa¬ 
lazzoni condannati, quello 
intestato a Gennaro Marlglia- 
no e Pietro Pavia è stato 
definitivamente « staccato » 
dall’edificio adiacente, da 
tempo abitato. 

Intanto le proteste, fomen¬ 
tate spesso in maniera stru¬ 
mentale dai costruttori, di al¬ 
cuni degli acquirenti dei pa¬ 
lazzi abusivi, sono continuate 
per tutta la giornata. 

Dopo la convulsa tensione 
di mercoledì, anche ieri, no¬ 
nostante il rafforzamento del¬ 
le misure di ordine pubblico 
da parte di polizia, carabinie¬ 
ri e vigili urbani, si sono 
verificati a jnter\’alli ravvi¬ 
cinati e un po’ dovunque nel 
quartiere episodi di protesta. 

In alcuni casi l’intolleran¬ 
za si è tradotta in autentici 
atteggiamenti di gratuito e 
inaccettabile teppismo. Un 
gruppo di una cinquantina 
di persone, più o meno lega¬ 
te alle famiglie degli acqui¬ 
renti o ai costruttori e pro¬ 
prietari degli edifici fuorileg¬ 
ge. ha tentato di costringere 
in tutti ì modi, anche con la 
intimidazione, negozianti e 
cittadini dei quartieri ad 
« unirsi » alla protesta. 

In questo senso una preci¬ 
sa denuncia da parte della 
Confesercenti è stata inoltra¬ 
ta alla polizia: nei confron¬ 
ti di quei negozianti (cioè 
la schiacciante maggioranza) 
che hanno rifiutato di la¬ 
sciarsi coinvolgere in azioni 
violente per scongiurare l’ab¬ 
battimento dei palazzi abusi¬ 
vi i « dimostranti » (sempre 
gli stessi cinquanta che si 
sono agitati ora qua. ora là 
per tutta la zona) non han¬ 
no esitato a usare l’arma del¬ 
la minaccia. 

Tutto il quartiere ha in 
ogni caso vissuto questa se¬ 
conda giornata « particolr*- 
re» della battaglia contro 
l’abusivismo in un clima di 
attesa e tensione. 

Nella prima mattinata c’è 
stato un tentativo di blocco 
stradale al quadrivio di Pia¬ 
nura. subito comunque scon¬ 
giurato daU’intervento delle 
forze deU'ordine, 

Sulla via «Montagna .spac¬ 
cata » alcuni teppisti hanno 
bloccato e seriamente dan¬ 
neggiato un camion comuna¬ 
le addetto alla rimozione dei 
rifiuti. 

Altri due automezzi della 
Nettezza urbana che stavano 
sopraggiungendo. accortisi 
delia cosa hanno fatto appe¬ 
na in tempo a invertire la 
marcia e allontanarsi a tutta 
corsa. Un pullman della linea 
« 113 j) dell’ATAN. ferino al 
capolinea di Pianura, è stato 
trovato con le ruote bucate. 

- Sempre gli stessi improvvi- 
.sati « agitatori » hanno più 
volte, ma fortunatamente 
senza esito, tentato di occu¬ 
pare i binari della ferrovia 
Circumflegrea, che corrono 
parallelamente al quatriere 
di Pianura e passano in un 
certo tratto a un tiro df 
schioppo dalla contrada « Ta- 
vemola » dove appunto so¬ 
no stati edificati i - palazzi 
incriminati. 

.Dal groppone di « fomenta¬ 
tori ambulanti», a un certo 
punto si è staccato un folto 
manipolo: una quarantina 
di persone in tutto. Con mez¬ 
zi propri o servendosi della 
stessa Circumflegrea questi 
ultimi si sono pof recati a 
testimoniare il loro discuti¬ 
bilissimo disappunto fin sot¬ 
to Palazzo S. Giac<Hno. 

Sempre nel corso della 
mattinata di ieri pare anche 
che uno sconsiderato abbia 
a un certo punto minacciato 
di far saltare le condutture 
dell'acqua che servono l’in¬ 
tero quartiere con quali effet¬ 
ti disastrosi per migliaia di 
famiglie è facile immagina¬ 
re. Per fortuna anche questa 
folle minaccia è poi svanita 
nel . nulla. All’ingresso del 
breve viottolo sterrato che 
conduce agli edifici abmivi 
si accalcava la consueta 
folla di curiosi, operai dei 
cantieri, qualcuno degli ac¬ 
quirenti. 

Naturalmente delusi gli ac¬ 
quirenti che hanno incauta¬ 
mente subordinato al mirag¬ 
gio di una « casa di pro¬ 
prietà. Resta l'incontroverti¬ 
bile verità già chiarita l’altro 
giorno in un documento con¬ 
ciunto deeli assessori Im¬ 
bimbo e Di Donato e cioè 
che «l’abbattimento delle co¬ 
struzioni abusive di via Pro¬ 
vinciale' era indispensabile 
per impedire l’occuoazione di 
una vasta area, la H-1. vinco- 
l.ata dal Piano regolatore co¬ 
me parco di attrezzature in¬ 
tegrate». Un primo tassel¬ 
lo. insnmma. di quel famoso 
niapo di recuosro per cui tut¬ 
ta Pianura si batte da tem¬ 
po e in forza del ouale pro¬ 
prio agli in>7i di marzo i ca- 
pigruDOO det ronciglio di 
miartiere (DC. PSI. PSI e 
PSDI) chiedevano di usare 
la mano pesante contro il rei¬ 
terato attacco del cemento 
abusivo. 

Procolo Mirabella 
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Un quartiere strozzato dalPabusivismp edilizio 

I disastri del cementò fuorilegge 

In pochi anni quintuplicato il numero degli abitanti - Carenza totale di infrastrut¬ 
ture e servizi - Gii scarichi delie fogne si riversano .direttamente nel sottosuolo 


■ U 


La zona di Tavcrnola, dove ni me¬ 
no di quattro mesi sono spuntati in 
tempi record i cinque k casermoni» 
di cemento abusivo segna il confine 
tra l'estrema periferia occidentale di , 
Pianura e la campagna. 

Si ha l'immagine plastica, visiva, 
dell’ultima frontiera che la specula¬ 
zione edilizia è riuscita a guadagnare. 
Di fronte, il verde. Alle spalle una 
selva caotica di palazzi. Pianura è 
cresciuta così, in pochi anni. . 

A conti fatti i vani abusivi nella 
zona hanno raggiunto la rispettabile 
cifra di 35 mila. Gli abitanti dà IO 
mila sono praticamente guintupUcati: 
ma la rete fognaria, tanto per dime 
una. è rimasta la stessa e cioè suffi¬ 
ciente appena per 15 mila persone. 

U7i altro paradosso: proprio per la 
spropositata espansione del cemento 
fuorilegge la stragrande maggioranza 
dei nuovi cittadini reali di Pianura 
non piiò risultare legalmente residen¬ 
te nel quartiere. Così, nella zona chè 
per la consistenza demografica rag¬ 
giunta è apparentabile a una città 
di medie proporzioni, non è possibile 


ottenere nemmeno una farmacia not¬ 
turna. . ' : ^ , 

Pianura sulla carta risulta ufficiai 
mente ancora abitata da 'non più di, 
dieemila . persone e . dùnque non . ha ■ 
diritto per legge a usufruire di un 
proprio servizio notturno di farmacia. 

Sono solo alcuni- dei risultati per 
versi a cui conduce lo scriteriato pro¬ 
liferare dell’abusivismo edilizio. Prova 
ne -sia che il consiglio di quartiere 
si batte per un preciso obiettivo: stop 
alVabusivismo, da lin lato; intervenio 
di' riequilibrio e risdnanienio ■ altra-' 
verso i piani di recupero dàll’altrb. 

• Com’era presumibile all’ordinanza 
di abbattimento il comune di-Napoli 
non c'è arrivato certo a cuor, leggero. 
La zona interesssata, là n HI», è-de¬ 
stinata dal Piano règolatqre a verde, 
attrezzato. In quella stessa area, ài 
posto delle costruziò'fii abusive, sór¬ 
geranno strutture pubbliche,^ impianti 
sportivi, da temp oprogrqmmati. . - 
sportivi, da tempo -prógìtimmati, S‘, 
ma, ,che promuovono un quartiere dor¬ 
mitòrio, ghetto, a parte viva e inte- 
graìite della città, con le sue-^scuqle. 


' ■' M.:' '.'V . ' 

i suoi negozi, le strade, le. fogne e • 
Villuminaziorte, i-servizi. ; .• 

" (i Ecco perché - spiega l'assessore. 

all'Edilizia Imbimbo — questa volta 
..7ion abbiamo potuto utilizzdte Visti-. 
: luto della, requisizione, come per. gli 
altri. trecento fabbricati circa, costrut¬ 
ti dbusivaì/ìente e poi sequestrati dal 
■ Comune '». ■ \ ; • , .. • 

•Delleidue l'una:.o nella zona di Ta- 
. ' vernala si realizzavano le previste ; 

aree di verde attrezzato, le irifrastruf- 
- ture . iindispensabili ■ gl quartiere, ' op- 
_ pure ci si trovava bruciati iul de/tipò 
e illegalmente dal cemento selvaggi- 
Un ultimo. Uiquietanle dato; la sirii- • 
grande maggioranza dei pólàzzi abu¬ 
sivi del quartiere non ha sbocchi che 
. si collegano alla - intasàtissimà rete 
J fognaria, ina semplici discàriche che 
. riversano nei cosiddetti pózzi «assor¬ 
benti ». ovverosia direttamente nel 
suòlo. Continuando ■ di questo passo ' 
' l iriquinamento' del . terreno sarebbe ; 
praticamente assìéurato. 


Ieri pomeriggio in un albergo dei Quartieri 

Giovane detenùtò lìiuòré 


Alla Regione 
rultimo 
atto per la 
variante 
Italsider 

Anche Tultimo alibi è stato 
smontato. La giunta comuna¬ 
le di Napoli ha approvato an¬ 
che l’ultima delibera di cui 
la Regione ha fatto la scopèr¬ 
ta di aver bisogno per appro¬ 
vare definitivamente la va¬ 
riante per l’Italsider d» Ba¬ 
gnoli. _ ■ 

Là delibera affida ad una 
commissione di esperti lo 
studio e le indagini relative 
all’area di Bagnoli-Fuorigrot- 
ta. ■ L’aito amministrativo, 
che è già stato trasmesso al¬ 
la Regione, dovrà ora e.ssere 
preso in esame dalla giunta. 
C’è da sperare che vengano 
bruciate tutte le tappe e si 
arrivi all’approvazione prima 
del 23. giorno in cui è fissato 
lo scioglimento del consiglio 
regionale. - • 

Come Si sa. la variante è 
indispensabile per far proce¬ 
dere i lavori di ristnJtturaaio- 
ne del centro siderurgico. Tfa 
l’àUro per Bagnoli sono pros¬ 
simi urgenti appuntameriM 
nell’ambito della Comunità 
economica europea, decisivi 
per il varo della ristruttura¬ 
zióne dello .stabilimento.. Il 
DC. Ciro Cirillo, presidente 
della giunta regionale, come 
si Ticorderà. aveva accusalo 
ramministrazione comunale 
di non aver compiuto tutti 
gli atti necessari per l’appro- 
vazione della variante. 

Da palazzo S. Giacomo han¬ 
no replicato che la polernica 
sollevata da Ciriho è del tut¬ 
to inopportuna. D’altra parte 
si soera che l’ultima delibera 
annrovata .sia .veramente l’ul¬ 
tima (dopo quelle adotta¬ 
te dal comune e già tra.smes- 
se. insieme a verbali di lavo¬ 
ro delle commissioni, alla Re¬ 
gione) del travagliato e ccm- 
ple.sso iter burocratico della 
variante Italsider. 

- La scomparsa 
(iella compagna 
Agnese Zoppelli 

E' morta a Bologna all'età 
di 37 ani. stroncata da un 
mare incurabile, la compà- 
gnà'AgTi*’.sa Zoppellì dirigen¬ 
te • deirUDI. La ricordano i 
comunisti napoletani per 1 
lunghi anni trascorsi nella 
nostra città prima come di¬ 
rigente del PSIUP e poi se¬ 
gretaria provinciale della Fe- 
derbraccianti. 


Il fondo sociale per l’equo 
canone a favore degli inqui¬ 
lini meno abbienti ora a Na¬ 
poli è una realtà. L’ammini¬ 
strazione comune, infatti, ha 
provveduto all’istituzione di 
un apposito ufficio comunale 
(che assumerà la denomina¬ 
zione di «ufficio per l’attri¬ 
buzione del fondo sociale di 
integrazione del canone di lo¬ 
cazione»). 

Chi potrà godere dell’inter¬ 
vento del fondo sociale? Pos¬ 
sono usufruire tutti i cittadi¬ 
ni che hanno avuto una mag¬ 
giorazione dell’affitto in se¬ 
guito alla legge spll’equo ca¬ 
none e il cui reddito familia¬ 
re non superi l’importo di 
due ■ pensioni minime del- 
l’INPS (all’incirca 240 mila 
lire). 

Il fondo ammonta ad un 
' miliardo di lire. Infatti il co- 
munp di Napoli ha integrato 
con 350 milioni (cosi come 
avevano richiesto le organlf- 
zazioni sindacali degli Inqui¬ 
lini) la cifra di 650 milioni 
stanziata dalla Regione Cam¬ 
pania. Le domande devono 
essere inviate all’assessorato 
aH’edilizia e senza tettò, pres¬ 
so Palazzo S. Giacomo, cor¬ 
redate con 4 documenti (cer¬ 
tificato comprovante il red¬ 
dito del nucleo familiare, co¬ 
pia del contratto di fitto; at¬ 
testato comprovante la ri¬ 
chiesta di adeguamento del 
canone da parte del proprie¬ 
tario; stato di famiglia uso 
assegni). , . 

Sulle questioni della casa 
-e dell’urbanistica il comune 
è intervenuto (come riferia¬ 
mo ampiamente anche in 
un’altra pagina del giornale) 
con il cosiddetto « pacchetto 
urbanistico», approvato l’al¬ 
tra notte all’unanimità dal 
consiglio comunale. ' ; ’ 

E’ ormai imminente anche 
la pubblicazione delle gradua¬ 
torie per i senza tetto. L’af- 
I fissione nelle sedi del consigli 
I di quartiere è stata annun¬ 
ciata pèr la prossima setti¬ 
mana. Domani mattina, in¬ 
fatti. l’assessessorato ài sen¬ 
za tetto ha convocato la riu¬ 
nione della commissione per 
ratificare le graduatorie re¬ 
datte con la collaborazione 
del servizio elaborazione dati 
del comune, in base ai crite¬ 
ri della delibera approvata 
dal consiglio comunale. 

Le graduatorie riguardano 
circa 2 mila famiglie assisti¬ 
te ed ex assistite dal comune 
— alcune addirittura da 20 
anni — che hanno presenta¬ 
to la domanda entro il 31 
gennaio scorso, nonché le fa¬ 
miglie che occupano struttu¬ 
re pubbliche e private censi¬ 
te al 31 dicembre del 1979 
(ANMIL. Tricarico. Albergo 
dei Poveri. Campo della Tan- 
zanella. e altri ancora). 


Benziii 9 : continua lo sciopero di 300 gestori 

Prinió giorno n «secco» 
Còrso olle pompe aperte 


Tutto è filato liscio nel primo giorno di « pompa selvag¬ 
gia ». .Nonostante la’ chiusura — per lo sciopero •— dei 
trecento gestori di distributori di benzina, aderenti alla 
Federenergia CISL. (sui 627 dell’intera Campania), non si 
segnalano grossi disagi, né incidenti. 

In preda alla strisciante « psicosi » da penuria di carbu¬ 
rante la stragrande maggioranza degli automobilisti avevano 
l’altro ieri preso d’assalto le stazioni di servizio — fenomeno 
ripetutosi ieri ih quelle non aderenti alla protesta — e, 
quindi, tranne l poco informati non c’è stato un calo nel 
traffico automobilistico. Ma gli effetti di questa corsa 
al « pieno » dovrebbe sentirsi nei prossimi giorni, stante 
la protesta degli aderenti alle Federenergia CISL (che si 
protrarrà fino al 23). e i margini di riserva ristretti negli 
altri distributori, conseguenza di questa spropositata doman¬ 
da di carburante. 

Alla iniziativa di lotta non aderiscono le due” maggiori 
organizzazioni di categoria sul territorio nazionale, la PAIB 
(Confesercenti) e la ElGISC (Confcommercip). In un 
(Confesercenti) e la PIGISC ■ (Confcommerció). In un 
delia Federenergia hanno spiegato le ragioni della loro 
protesta: aumento dei margini, loro indicizzazione, la difesa 
/ del posto di. lavoro, la definizione di un fondo indennizzo, 
orario di lavoro. * 


Oggi nuova riunione alla Sala dei Baroni 


irovata la legge 
sulle IP AB 
hsìglìo regionale 


Il consiglio regionale si è 
occupato oggi della relazione 1 
della coipmlssione di. ìnchie- 
sta sul teremoto. del reinse¬ 
rimento a bilancio delle som¬ 
me stanziate per i terremo- 
tàti, di due .delibere relative 
alla legge- Quadrifoglio e di 
una terza sui contributi dà 
erogare al comuni per la re¬ 
dazione degli strumenti ur-' 
banistici e la legge sulle 
IPAB. 

La discùssione sul terremot 
to è stata .quella che ha pre¬ 
so là maggior parte dèi tem; 
po in quanto sodo state e- ! 
messe pesanti accuse sia sul 
modo di gestire la cosa pub¬ 
blica sia.su come certi fun¬ 
zionari abbiano preso delle 
bustarelle per far percepire i 
contributi’ ài’ terremotati, fi 
I compagno Flammìa ha de¬ 
nunciato i numerosi scanda¬ 
li verificatisi in 18 anni.-men- 
tre 11 compagno Porcelli del- 
PSI ha fatto notare come le 
responsabilità della vicenda 
teiremotati sia^ più che dì na¬ 
tura penale (e. la magistra¬ 
tura . indagherà sugli illeciti' 
compiuti da . qualche fuhzìo-. 


nario della regione) di -natu¬ 
ra politica. 

- Insomma è stata messa in 
evidenza la mancanza della 
volontà politica da parte del¬ 
la maggioranza, e da parte 
deila de ad agire in modo 
concreto che il profilema ter¬ 
remoto sparisse; volontà .po¬ 
lìtica che è mancata — è be¬ 
ne sottolinearlo — nonostan¬ 
te 1 numerosi impegni presi 
. all’unanimità in consiglio re¬ 
gionale durante votazióne di 
ordini del giorno o in rispo¬ 
sta ad interpellanze. 

E’ stata approvata anche la 
legge per il trasferimento ai 
Comuni, singoli ed associati 
delle funzioni, dei beni e -del 
personale delle istituzioni 
pubbliche dì assistenza e be¬ 
neficenza. Alla seduta.erano 
presenti delegazioni dei lavo¬ 
ratori rieiriPAB che hanno 
atteso fino al comnletaménto 
deiranpello nominale per an¬ 
darsene. , 

La seduta del consiglio re¬ 
gionale è riconvocata per og¬ 
gi alle 10 30. Si dovrebbe di¬ 
scutere del pacchetto dèlia 
riforma sanitaria. 


èssersi bucato 


Giuseppe Montéfiisco di 25 anni era in regime di semi-Ubertà — La sera prima non era rientrato a Poggioreale 


Droga: De Rosa aspetta 
le proposte degli altri 

Incontro alla Regione sulle tossicodipendenze - Il pro¬ 
getto è stato elaborato dal comitato unitario di lotta 


Il comitato unitario di lot¬ 
ta alle tossicodipendenze, 
formato dalla FGCI. dalla 
FGSI. dal PdUP. da DP. dal- 
l’MLS. dal gruppo d’interven¬ 
to sulle farmacodipendenze e 
dagli operatori del CMAS. 
presenterà per iscritto all’as¬ 
sessore regionale alla sanità. 
De Rosa, le proprie proposte 
riguardo al problema della 
droga. Airassessore che, mer¬ 
coledì nell’incontro con i rap¬ 
presentanti del comitato con¬ 
tinuava a ripet^^re che lui 
è li. pronto a ricevere da 
chiunque specifiche proposte 
suU’argomento.. i giovani 
hanno fatto osservare che, in 
realtà, i programmi e i pro¬ 
getti in materia devono, per 
legge, essere elaborati dal 
suo assessorato e. più in ge¬ 
nerale, dalla giunta regionale, 
ma che. comunque, erano in 
grado di formulare concrete 
proposte. Tre sono i punti 
.sui quali insiste il comitato 
unitario. La realizzazione dei 
piano annuale della Regione, 
articolato sulla prevenzione, 
cura e recupero delle tossi¬ 
codipendenze. La ripartizione 
dei fondi, circa un miliardo, 
per finanziare gli interventi 
territoriali dei comunL Infi¬ 
ne, il CMAS (il centro medi¬ 
co e di assistenza sociale per 
le tossicodipiendenze) deve 
essere dotato di tutti gli 
strumenti necessari per poter 
svolgere le sue funzioni isti¬ 
tuzionali di coordinamento 
degli interventi a livello ter¬ 
ritoriale e curare la forma¬ 
zione degli operatori. ’ Il co¬ 


mitato ha mosso dure criti¬ 
che ai piano messo recente¬ 
mente a punto da De Rosa: 
«la quest’ultimo — hanno 
.sostenuto — non craefge nes¬ 
suna indicazione concreta sui 
modi e sui tempi dell'inter¬ 
vento delia. Regione; non vie¬ 
ne affrontato il problema 
della prevenzione e si cerca 
di risolvere tutto con l’ospe- 
dalizzazione; non sono chiarì 
I criteri di ripartizione dei 
fondi (compreso quello 
straordinario di 500 milioni). 

Non c’è, inoltre, nel piano 
di De Rosa, nessuna risposta 
al programma preparato dal¬ 
l’assessore comunale Cali, 
per la costituzione di nuclei 
di coordinamento comunale; 
l'utilizzazione dei cinque pre¬ 
sidi socio-sanitari: l’effettua¬ 
zione delle necessarie analisi 
chimicocliniche da parte di 
un istituto universitario o 
comunque pubblico; il lancio 
di una campagna di informa¬ 
zione. .Per questo progetto, 
ramministrazione comunale 
chiese, a gennaio, un finan¬ 
ziamento alla Regione di 2(X) 
milioni, ma per De Rosa si 
tratta di semplici «enuncia¬ 
zioni di titoli; la Regione fi¬ 
nanzia progetti, non pro¬ 
grammi ». 

Nei corso dell’incontro — 
cui erano presenti anche i 
compagni Alessandra Bonan¬ 
no, Armando Del Prete. Emi¬ 
lio Ludo e, per DP. JervolinD 
— l’assessore ha «categori¬ 
camente smentito che si sia 
fatto qualsiasi accordo con 
enti privati» e nella fattispe¬ 
cie òol buon samaritano. 


Ancora, una vittima. della 
droga. Ancora una volta up 
giovane. Ciiiiseppe Montéfu- 
sco.' questo, il nome .del gio¬ 
vane, è stato rinvenuto, an¬ 
cora agonizzante, ieri alle 
13.30 -nella stanza di un al¬ 
bergo ai Quartieri Spagnoli. 
- Non era nuovo ad esperien¬ 
ze' cón la droga; era stato 
arrestato infatti il 22 marzo 
dei 79 per diversi reati, tra 
i quali spaccio, e detenzione 
di sostanze stupefacenti. Con¬ 
dannato' a un anno e quattro 
mesi, aveva scontato una pri¬ 
ma parte della péna nelle car¬ 
ceri di Avellino: Era stato 
trasferito poi, lo scorso di¬ 
cembre. al'carcere di Pog¬ 
gioreale dove aveva ottenuto 
la’ commutazione .della pena 
in regime di semi-libertà. , 


.. La sera del .!& ^rò non 
era rientrato 'ir carcere-* co¬ 
me , avrebbe dovuto, e feià 

■ erano scattate le ricerche per 
rintracciarlo. • Ieri piattina 
alle 7.30. Giuseppe.Mohtefu- 
sco è ricomparso dalla. sua 
brevissima latitanza: si c. 
presentato all’aibergo -Pie¬ 
monte. .in via Sperantella 137. 
uno .dei tanti piccoli alber¬ 
ghetti -che. pùlltilano nella 
zona dei quartieri e che-è 

'poco distante dalla sua abi- 

■ tazlone, 'dove ha preso. una 
stanza chledéndo al gestore. 
Aiitonio;UUano di essere sve¬ 
gliato. alle 13.30. All’ora' sta¬ 
bilita Antoniò Ulian’o ha-bus¬ 
sato. alla porta della stanza ! 
numeri} 4. e. non ottenendo 
risposta, è entrato: davanti 
ai suoi occhi una scehaì che 


purtroppo è divenuta il mà¬ 
cabro rito di ogni caso ana¬ 
logo: Giuseppe Montefuscò 
riverso sul letto, agonizzan¬ 
te; sul braccio destro, sco¬ 
perto. un piccolo ematoma; 
sul comodino una siringa di 
plastica usata da poco, un 
cucchiaino, una bustina con 
ancora .un po’ di polvere bian¬ 
ca: i resti dell’ultimo « viag¬ 
gio ». 

A questo punto Antonio 
tJliano ha chiamato il 113 
ed un medico di sua cono¬ 
scenza. il dottor Gentile< che 
abita poco distante, ‘nella 
speranza, purtroppo vana, di 
essere ancora in tempo per 
salvare la vita del giovane. 
Giuseppe Montefusco moriva 


poco dopo. Nelle vicinanze di 
vico Giardinetto dove vive 
la famiglia di Giuseppe al 
numero 7 la gente parla ri¬ 
spettosamente a bassa voce. 
La famiglia Montefusco è 
una famiglia molto conosciu¬ 
ta, i genitori di Giuseppe, 
che hanno altri sei figli, gli 
avevano regalato ’ qualche 
tempo fa un taxi. «Per to¬ 
glierlo dalla strada » come 
dice qualcuno commentando 
^ttovoce. 

• Non è servito a molto. E 
Giuseppe ha concluso il suo 
«viaggio», alla stessa manie¬ 
ra di molti altri prima di 
lui. in una camera povera¬ 
mente arredata di un alber- 
ghetto anonimo. 


Si rischia una giornata « difficile » 

Tram ^ bus: scioperano 
ancora gli autonomi 

Nuovi disagi per gli utenti - In agitazione i dìpenden" 
ti delle funicolari aderenti ai sindacati confederali 

■ Oggi si ripeterà lo sciopero del personale viaggiante. 
dell*ATAN._ aderente al sindacato autonomo CISAL. "^Disagi 
nel servìzio, quindi, dovrebbero riscontrarsi tra le 13.30-14.30’ 
e le 19,30-20.30 (anche se l’azione di lotta dell’altro ieri è 
fallita). La deprecabile protesta è indetta per dare sostegno 
agli elettricisti delie sottostazioni, in agitazione da 10 giorni, 
ché rivendicano l’inserimento nell’organico. 

Ma anche sul fronte delle funicolari si prospetta qualche 
disagio. Qui, loro malgrado. ! sindacati èonfederali aziendali 
hanno indetto uno sciopero del personale per protestare 
contro le chiusure dell’.AT.AN che non si decide a coprire 
i posti vuoti in or^nico, ormai da tempo, con conseguenti 
straordinari pesatissimi per le unità in forza (ci sono 
elettricbtr che, per due mesi, fanno i pulitori' e poi tornano 
a .ricoprire rincarìcp di elettricisti). Ieri il servizio è stàto 
bloccato dalle 13.30 in poi. Oggi lo sarà dalle 9 alle 11 è dalle 
17 alle 19. Scioperi sono previsti anche lunedi e martedì. 

-Intanto, nei giorni scorsi, la giunta regionale ha final¬ 
mente approvato' la' variazione di bilancio in modo da 
consentire il' pagamento di 71 miliardi su debiti arretrati 
per sovvenzioni di esercizio dovute ■ all’ATAN e al CTF. 


Svolta nelle indàgini Ì9er il delitto Varriale 


Si là jpìsta del mercato di auto rubate 

I killer avrebbero teso un vere» e proprio tranello al commerciante napoletano - Serie di inquietanti c()llegamenti 


. Consistente svdltd ' a propo¬ 
sito delle ■ indagini per l'as¬ 
sassinio del concessionario na- 
- poletano della % Peugeot >. 
Vincenzo Varrialc’, avvenuto 


nella noite tra lunedì e mar¬ 
tedì. A quanto è dato sapere 
i carabiràeri del gruppo’ Na¬ 
poli 1 che stanno svolgendo 
le indagini, diretti dal mag- 

I 

Ultim'ora 


Sparatoria ad. Arzano; duo pèrsone uccise 


Sparatsria aé Arimo ieri »iié > 
a larOa e'rÉ. JDm ^raoM moo | 
. rimMlé ikcìm: La ^iila, al m»- | 
mcnio in cui Kriviàmo, rtti«n« j 
che si tratta 4i 'un reialMMnto 
4i conti (ra hande rivali. 

C* Mccètso In vis Mapeli ali'al- 
tèna 4i un locata puMtico. Olian¬ 
do le forza 4elÌ’ortfin* tona ar¬ 
rivate per terra c'érano sih 4oe 


corpi, tino ormai privo tfì vita; 
l'altro lerito pr a s «monta. 

Trasportato Immaóiatawaata al 
Cardarelli Toomo^ riconoociuto co¬ 
me uo p To pi udicato,’ è loiraio. 

C proprio il ri c o w oa ai man t o di 
oocst’altimo efio fa a upparr a «Uà 
polìaia cM ai trotti «tl riooltalo 
di una lotta fra dìvorso tondo di 
dclinooentl., • . , 


giore Ubaldo Basta, si stareb¬ 
bero. indirizzando ormai con 
estrema" decisione sulla pista 
del mercato illegale dì auto 
rubate. 

Come è noto Vincenzo Var- 
riale è stato ucciso da alcuni 
killers. che dovevano aver 
premeditate l’azione delittuo¬ 
sa con molta precisione. 

Varriale, in poche parole 
non 'doveva assolutamente pre¬ 
sumere che rappuntameiitO^ a 
cui si recava altro non era 
che un autentico tranello. 

In ogni caso, le if^esi che 
sembrano ispirare in queste 


le indagini sono di certo assai 
inquietanti. Presuppongono in 
maniera più precisa ciò che 
per la verità fin dal pri¬ 
mo momento era stato pos¬ 
sibile’ sospettare. E cioè che 
il terribile delitto, eseguito 
con tanta spietata ferocia, por¬ 
tava chiara la firma della 
mala. 

Le indagini che gli inqui 
renti a tre giorni di distanza 
dairorribile delitto comincia¬ 
no a fornire, introducono eie 
menti decisivi alla risoluzio¬ 
ne di questo tragico episodio 
di sangue complicato come 
un vero e proprio giallo. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE DI TURNO 
' Zoo» CWaìa - Riviera: via Car¬ 
ducci 21; Rhria-a di CHìaìa 77; via 
Mcrgtliina 148*. 9; Ghneppc • S. 
Ferdinando - Monteealvarìo: via 
Roma 438. Marcato - Pendino: 
o.zza Garibaldi 11. Awbcata: p.na 
Dante 71. Vicaria • S. Lorenzo - 
Poffioccalc: via Carbonara 83; $laz. 
Centrale, c.so Lucci 5; p.iza Na¬ 
zionale 76: Calata Ponte Casanova 
30. Stalla: via Forìa 201. S. Carlo 
Ar a n o; vìa Materdeì 72: corso Gaj 
ribaldi 218. Colli Awrinci: Colli 
Aminel 249. Vomero - Arcnalla; 
via M. PUc’KcIli 133; via L. Gior¬ 


dano 144; vìa Meniani 33; via D.' 
Fontana 37; via Sintona Mortici ■ 
SO. Fuorigrolta: via Epomeo 154- 
Pozzuoli: corso Umberto 47. Mi>' 
no - - Sccondistiane: c.so Second'* 
giiano t74. Pasillipo; via Manzoni 
151. Bagnoli; p.zza Szgnoli 72V. 
Pianura: via Duca d'Aosta 1S. 
Chiaiano • Marianelia - Piscinolai 
via Napoli 46 - P.scinola S. Clou, 
a Teduccio; 14 aprile corso 5. 
Giovanni 644; 15 aprile borgatS. 
Villa; 16 aprile corso S. GìovtlF 
ni 480; 17 aprile corso S. 
vanni 909; 18 aprile Pont* dH 
Granili 65. 


REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 • TELEFONO 321.921 - 322.923 . DIFFUSIONE tELEFONO 322.M - I CRONISTI RICEVONO DALIE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 2 
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Verso la manifestazione di domenica indetta da PCI e FGCI 


«Cinquemila lire al giorno 
ai disoccupati ? È un’ idèa» 

La discussione sùliMndennità di disoccupazione fra Colella, Minopoli, Pellicani, Tamburrino, Guarino e Chegai 
Opinioni differenti; ma tutti concordi sulla necessità di un piano straordinario del lavoro per Ìl Sud 


In città 


«Centocinquantamila lire 
al mese e sema fare nul- 
la? ». £” questo il suo com¬ 
mento a quel punto della 
piattaforma del PCI che ri¬ 
guarda l’indennità di disoc¬ 
cupazione. Almeno quello phi 
immediato' e spontaneo. 

« Magari!... almeno non 
peserei su mio padre per le 
piccole spese ». 

Francesco ha ventidue an¬ 
ni e un reddito che gli pro¬ 
viene da un lavoro «molto 
saltuario » come sottolinea. 
Quando arrivano gli 'stra¬ 
nieri in un albergo di un 
suo amico fa da « rinforzo » 
alla schiera di camerieri a 
tempo fisso. 

Naturalmente è d’accordo 
con la piattaforma: aumen¬ 
to dell’indennità di disoccu¬ 
pazione ordinaria da otto¬ 
cento a cinquemila lire al 
giorno e estensione di essa 
a tutte le persone in cerca 
di lavoro. 

Ma non è questa solo as¬ 
sistenza? Non si potrebbe¬ 
ro utilizzare quei fondi per 
investimenti produttivi? 

La risposta è disarmante: 

« Ma si può fare anche 
questo: dove sta scritto che 
se si dà un minimo di as¬ 
sistenza non si possono fare 
investimenti produttivi? ». 


Su questo il dibattito è 
aperto. 

« La questione è ' anche 
morale — dice Pasquale Co- 
lella, magistrato — io non 
sarei tanto d’accordo a da¬ 
re una cifra anche minima 
senza che essa sia in parte 
guadagnata. E le proposte 
in questo caso possono es¬ 
sere diverse: grandi servizi 
civili, lavoro alternativo; 
chiamiamolo come vogliamo 
ma impediamo che l'inden¬ 
nità diventi un sussidio e 
basta ». 

« Eppure la grande diffe¬ 
renza di reddito che esista 
fra i giovani settentrionali 
e quelli meridionali ci deve 
far riflettere — interviene 
il comunista Minopoli — i 
primi vivono in famiglie che, 
garantiscono loro un livello 
di vita in parte adeguato 
alle loro aspirazioni. Dal 
momento che i nostri gio¬ 
vani invece vivono in fami¬ 
glie che non sono una sede 
di accumulo di reddito ma 
centri di distribuzione di la¬ 
voro precario e dal momen¬ 
to che la .sfasatura fra red¬ 
dito e consumo risulta esse¬ 
re netta, bisogna garantire 
in qualche modo un reddito 
ai giovani meridionali ». 

Al dibattito partecipa an¬ 


Nei locali di Villa Pignatelli 

Si conclude oggi 
il convegno regionale 
sull’informazione 


Si conclude oggi, a Villa 
Pignatelli, alla presenza del 
sindaco Valenzi e con le re¬ 
lazioni di Ermanno Corsi 
su « Una questione meridio¬ 
nale per l’informazione » e 
di Michele Scudiero su «Le¬ 
gislazione ed informazione » 
il convegno nazionale su « n 
Diritto aU’informazione nel¬ 
le^ realtà regionali ». organiz¬ 
zato daU’Istituto di studio 
e ricerche per lo sviluppo 
deU’informa^ione regionale. 
Scopo del convegno — come 
ha detto, nell'introduzione, 
il presidente dell’Istituto, 
Giancarlo Laurini — è quel¬ 
lo di enucleare 1 possibili 
meccanismi attraverso 1 qua¬ 
li gli Enti locali pensano in¬ 
tervenire per rendere con¬ 
creto il diritto aU’informa- 
zione. Tra le proposte dell’ 
Istituto, ci sono: la costitu¬ 


zione di una speciale com¬ 
missione regionale sull’infor¬ 
mazione con valore consulti¬ 
vo; la valorizzazione degli at¬ 
tuali comitati regionali; l’isti- 
tuzione di centri stampa e 
di scuole di giornalismo re¬ 
gionale: il contributo econo¬ 
mico al giornali stampati e 
diffusi in Campania. 

Sulla necessità che le for¬ 
ze politiche regionali si fac¬ 
ciano carico dei problemi del¬ 
l'informazione si sono di¬ 
chiarati d’accordo il presi¬ 
dente del consiglio regiona¬ 
le, Emilio De Feo e il vice¬ 
presidente e assessore alla 
P.I., Mario Del Vecchio. Ciò 
è necessario — hanno soste¬ 
nuto — anche per sviluppa¬ 
re un nuovo e costruttivo 
rapporto tra le istituzioni 
e i cittadini, attraverso il 
quale cresca e si rafforzi 


che la classe operaia orga¬ 
nizzata. il sindacato. 

Michele Tamburrino, se¬ 
gretario provinciale della 
Camera del lavoro di Napo¬ 
li, ha qualche perplessità. 

«Certo si deve parlare ài 
indennità e senza reticenze. 
Ma voglio fare l'avvocato 
del diavolo: non si può non 
pensare alle conseguenze 
che tale scelta potrebbe sca¬ 
tenare proprio nel Mezzo¬ 
giorno. Quanti si iscrivereb¬ 
bero nelle liste? E quanti 
riasconderebbero il loro la¬ 
voro pur di prendere l’in¬ 
dennità? Quello che penso 
è che la proposta di esten¬ 
dere a tutti un compenso 
in danaro a questa ipotesi 
senza avere bene in mente 
cosa questi giovani dovran¬ 
no fare in seguito e in che 
maniera la collettività po¬ 
trà utilizzarli». 

Su questo concordano un 
po’ tutti. 

■( Non £'è dubbio — dice. 
Minopoli — che l'indennità 
deve e.ssere data dietro cer¬ 
te garanzie. Per esempio la 
non cumulabilità con altri 
redditi, la- disponibilità d se¬ 
guire corsi di formazione o 
lavori straordinari ». 

<; Anche cosi comunque — 
iìiterviene il sociologo Lu- 


la democrazia. Nella sua re¬ 
lazione introduttiva, il pro¬ 
fessor Enrico Mascilli Mi¬ 
gliorini, docente di Socio¬ 
logia delle Comunicazioni al¬ 
l’università di Urbino, è par¬ 
tito dalla considerazione che 
i mass media sono in grado 
di condizionare la pubblica 
opinione, ^ma sono a loro 
volta condizionati dal siste¬ 
ma sociale, politico ed eco¬ 
nomico in cui operano. 

Sia i giornali che la RAI, 
in Italia, si sono sviluppati 
tenendo conto più delle ne¬ 
cessità « centrali » che di 
queile « locali ». Gino Pal¬ 
letta ha insistito sulla «spe¬ 
cializzazione, autonomia, pro¬ 
fessionalità e coscienza» del 
giornalista, osservando come 
mentre — secondo gli ultimi 
dati raccolti dalla Doxa e 
. dalla Mesomarc — solo un 
italiano su quattro legge un 
quotidiano e il 66% dei ca¬ 
labresi, il 69% dei pugliesi 
e il 59% dei campani non 
leggono neppure un giorna¬ 
le al mese, tutti gli Italiani 
vedono mensilmente alme¬ 
no una trasmissione e oltre 
il 70% dell’intera popolazio¬ 
ne nazionale ha un rappor¬ 
to quotidiano con la televi¬ 
sione. 


ciano Pellicani — non si 
evita il problema del "go¬ 
verno” di questa assistenza 
sollevato da' , Tambumno. 
Chi la controlla?' Questo go¬ 
verno? Io non credo che ab¬ 
biamo garanzie che questa 
forma, anche se giustissima 
e ammirabile di assistenza,- 
non resti tale... ». 

Il nuovo elemento intro¬ 
dotto da Pellicani viene ri¬ 
solto da Guarino, segreta¬ 
rio regionale della FLM. 

«Io non mi scandalizzerei 
se parlassimo anche solo di 
assistenza, anche se nella 
proposta del Partito comu¬ 
nista e della FGCI non c’è 
solo questo ma anche pre¬ 
cise idee per lo sviluppo e 
per l’allargamento della ba¬ 
se produttiva. Non mi scan¬ 
dalizzerei perché una socie¬ 
tà moderna deve fare i 
conti anche con questo ti¬ 
po di problema: possiamo 
pensare solo a corsi di for¬ 
mazione? E quanti ne do¬ 
vremmo istituire? Trecento- 
mila solo in Campania se. 
vogliamo che tutti i disoc¬ 
cupati li seguano. Al contra¬ 
rio io non mi preoccuperei 
se una quota dei disoccupati 
non segue alcun corso e ri¬ 
ceve dallo Stato una cifra 
per sopravvivere ». 


Il tasto toccato dal segre¬ 
tario dei metalmecacnici è 
particolarmente dolente. In¬ 
terviene Chegai, della segre¬ 
teria regionale della CGIL. 

« Questa società ha il do¬ 
vere di soddisfare quei biso¬ 
gni che essa stessa alimenta. . 
Per questo io sono ’ perfet- .i 
tamente d’accordo che un 
minimo garantito bisogna , 
stabilirlo per i giovani. E’ a 
questo punto che introdurrei 
il tema dell’utilizzo dei gio¬ 
vani per grandi opere pro¬ 
duttive ■ ma io aggiungerei 
anche per una battaglia più. 
generale di trasformazione». . 
Il tema è assolutamente af¬ 
fascinante e le posizioni le 
più varie. Di tutti è la con¬ 
sapevolezza della necessità 
di un intervento straordina- , - 
rio per il lavoro nel Mezzo¬ 
giorno proprio perché la si¬ 
tuazione è assolutamente 
straordinaria. E sulla prio¬ 
rità degli interventi non 
hanno dubbi: grandi ser¬ 
vizi sociali, alcuni settori 
di importanza vitale per il 
meridione, quali il risana¬ 
mento e l’utilizzo delle ac¬ 
que. l’energia, la valorizza¬ 
zione delle zone interne. 

Maddalena Tulanti 


e proyinda 
numerose assemblee 
e volantinaggi 

Continua la mobilitazione dei compagni della FGCI 
. e del Partito per la manifestazione nazionale per il ' 
lavoro che si tiene domenica in Villa Comunale. 

La manifestazione — lo ricordiamo — è aperta da 
un corteo che parte da piazza Cavour alle 9,30. I giovani 
provenienti da tutta Itaiia attraverseranno la città per 
raggiungere la Villa Comunale dove prenderanno la parola 
Valenzi, Fumagalli e Chiaronibnte. - . 

Intanto continua con successo la preparazione dell’ap¬ 
puntamento in città e in provincia. . •> , 

• Stamane i giovani comunisti e 1 compagni del Partito 
andranno a discutere della piattaforma dinanzi le fab¬ 
briche, con gli operai. • ' 

Airitalsider e alla Cementir andranno Formica. Mino¬ 
poli. Cerbone, Cotroneo; ai Cantieri metallurgici, alla 
Italcantieri e all’Avis Salvati, Bruni, Vozza, Di Maio e De 
Filippi; all’lre Langella, Cennamo, Daniele'; al porto 
Dottorini, Mola, Visca e S. Borrelli; alla Driver, Matrone; 

. alla Mecfond, Tubelli e Geremicca; airitaltrafo, D’Alò 
e Anzìvino. . , . : 

Giornata piena anche per la discussione nel quartieri: 

. a Barra nella sede dell’ARCI la piattaforma sarà discussa 
con Donise, Scippa e Pulcrano; nella zona Flegrea con 
Francese: a San Lorenzo in piazza S. Francesco con 
Sandomenico. e Izzi; a Portici nella sala del consiglio 
comunale di Castellammare alle 18 con Minopoli e Izzi. 
Frasso, con Guarino e Rocchi; a Torre del Greco con 
Fermariello e Pennone; all’Arenella alle 9,30 nella sezione - 
del Collocamento con Vinci. Domani nella Biblioteca 
comunale di Castelalmmqre alle 18 con Minopoli e Izzi. 

Per tutta la settimana i comunisti si sono confrontati 
con i disoccupati dei quartieri napoletani, con la gente 
della provincia per arricchire la piattaforma che costi¬ 
tuisce la base della manifestazione di domenica e per 
verificarne la giustezza. 


Colossale raggiro della società costruttrice SIC 


Promettevano case a buon prezzo 
Truffate 1200 persone a Salerno 

Denunciati i sei promotori dell’iniziativa - Affare di 270 milioni - Costituite nu¬ 
meróse cooperative-fantasma, ma neppure un appartamento è stato consegnato 


m. f. 


SALERNO — Gigantesca ttaif- 
fa a Salerno ai danni di 1200 
cittadini, desiderosi di acqui¬ 
stare una casa. Sei irersone 
che avevano dato vita ad 
una S 9 cietà. la SIC .(che ha 
impervérsàto* ynbhe ■ à‘ Napo¬ 
li), sono state denunciate dal¬ 
la squadra mobile della que¬ 
stura per concorso in truffa 
continuata ai danni di 1212 
salernitani, in - maggioranza 
impie^ti, commercianti, fun¬ 
zionari. 

Col miraggio della casa a 
basso prezzo, realizzata in 
cooperativa, ì truffatori del¬ 
la SIC hanno intascato cen¬ 
tinaia di milioni (secondo gli 
inquirenti 270) senza conse¬ 


gnare neppure un apparta¬ 
mento. Questo il meccanismo 
del raggiro. 

La SIC (la sigla sta per 
Società -italiana crediti), do¬ 
po àVèf organizzato una caln- 
pagna ’pubblicitaria nel* ca¬ 
poluogo salernitano, ha pro¬ 
mosso la costituzione di una 
serie di cooperative (la SIC 
Al; SIC Bl; SIC CI e così 
via). Chi voleva la casa non 
doveva far altro che versare 
agli organizzatori prima 80 
mila lire e poi 100 mila lire 
ogni quattro mesi. 

In breve tempo — assicu¬ 
rava la SIC — i soci sareb¬ 
bero diventati finalmente pro¬ 
prietari di vm appartamento. 


senza doversi preoccupare di 
altro. La trafila per i mal- 
. capitati è sempre stata la 
stessa: prima versavano le 80 
-mila lire poi, alla presenza 
di ' un notaio, potevano. sti¬ 
pulare l’atto di costituzione, 
insieme ad altri ignari citta¬ 
dini, della cooperativa - fan- 
■ tasma. 

' ' 1 sei denunciati sono: Em¬ 
ma De Angelis, 27 anni, abi¬ 
tante 'a Salerno; Nello Bia- 
gine, 28 anni, Salerno; Ermi¬ 
nia Conte. 56 anni, di Sira¬ 
cusa; Paolo De Angelis, 23 
anni, Salerno; Sebastiano Ao- 
dolina, 56 anni, di Siracusa; 
e infine Fabio De Maedio, 
25 anni, Salerno. 


Oggi inizia il Convegno 

Il Pa alla citt^ 
«Costruiamo insieme 
Salerno anni ’80» 

L’elaborazione e la proposta di'lntellettuali, tec¬ 
nici, organizzazioni di lavoratori per arricchire il 
programma dei comunisti • Questione degli spazi 


Le indagini della squadra 
mobile, diretta dal dottor Vin¬ 
cenzo Perrìni, alle quali par¬ 
tecipa ìl dott. Bella, però noa 
socio finite. .Può essere tto- 
• vato tra le carte sequestratè • 
■ negli uffici della Società ah ' 
tro materìkle utile'pèt"indi¬ 
viduare ulteriori triffe e rag¬ 
giri. Già nel marzo del ’79 
la SIC era stata denunciata 
dal SUNTA che presentò im 
esposto alla procura delia Re¬ 
pubblica. alla prefettura, al 
presidente della Provincia e 
al sindaco di Salerno. 

Si sottolineava il compor¬ 
tamento sospetto della SIC e 
si chiedeva.un’indagine della 
magistratura e della polizia 


SALERNO — Comincia oggi 
pomeriggio alle 17, per prose¬ 
guire nella mattinata di do¬ 
mani, con inizio alle 9.30, il 
Convegno sulla città indetta 
dal PCI. Il convegno si terrà 
al Salone dei Marmi del co¬ 
mune di Salerno e sarà con¬ 
cluso dal compagno Antonio 
Bassolino, segretario regiona¬ 
le e membro della Direzione 
del PCI. ; 

■ Si tratta di un convegno — 
come ha tenuto a sottolinea¬ 
re la Federazione salernita¬ 
na del PCI — aperto alle for¬ 
ze sociali e politiche demo¬ 
cratiche. alle associazioni di 
categoria e imprenditoriali, 
agli esponenti del mondo del 
lavoro della cultura e del 
nuovi movimenti che si sono 
sviluppati in città. 

' « Per costruire il riscatto 

di Salerno con tutte le forze 
disponibili alla battaglia per 
il rinnovamento e la moraliz¬ 
zazione»: si tratta di una pa¬ 
rola d’ordine significativa,- ed 
è quella del convegno, un ap¬ 
puntamento che il PCI a Sa¬ 
lerno ha voluto organizzare 
per mettere insieme tutte le 
energie sane dalla città intor- 
np ad una serie di idee che 
la possono salvare dalla gra¬ 
ve crisi che attraversa. 

La relazione introduttiva 
al convegno sarà tenuta dal 
compagno Francesco Calva- 
nese; seguiranno poi innume¬ 
revoli comunicazioni ed inter¬ 
venti, e già si annunciano 
contributi esterni al nostro 
partito in gran numero. Nel¬ 
la cartella , del convegno c’è 
il -lavoro (tante schede, ana¬ 
lisi precise, studi) di tanti co¬ 
munisti tìia anche di strut¬ 
ture universitarie, organizza¬ 
zioni sindacali e di categoria. 
Tra i tanti problemi che il 
convegno affronterà (quello 
dell’occupazione, del destino 
produttivo della città, della 
qualità della vita, dei tra¬ 
sporti. ecc.) c’è quello dell’as¬ 
setto urbanistico della città, 
di conseguenza della sua « vi¬ 
vibilità ». 

A questo proposito dal con¬ 
vegno e dal lawro preparato- 
rio, ma anche dalle lotte del 
comunisti di questi anni, esco¬ 
no alcuni dati interessanti. 
Vediamo quali.- In un solo 
quartiere* per fare un esetìi- 
. pio, .Torrione, ci sono 4 pun- 
,,ti .ìqtdmo ^ai quali è pòssibfie 
.organizzar? un discorso di ri- 
.quallficàzione e riconversio¬ 
ne dell’assetto del quartiere 
nato come un fungo, un quar¬ 
tiere dormitorio, negli anni 
del boom deU’edilizia e della 
speculazione. C’è l’ex fabrica 
D’Elia, l’ex Centrale del lat¬ 
te. il forte/ la Carnale, la co¬ 
sidetta « Incompiuta », ■ uno 
spazio in cui sorge lo schele¬ 
tro di un palazzo mai termi¬ 
nato perchè • fondato su un 
terreno non adatto. E’ per 


esemplo. Intorno a questi 4 
punti che si qualifica la bat¬ 
taglia dei comunisti: il PCI, 
a livello cittadino chiede cne 
l’utilizzazione dei 4 spazi 
(quello dell’ex fabbrica D'Elia 
per dirne una, è ampio circa 
13 mila metri quadrati) ven¬ 
ga pianificata contestualmen¬ 
te e non in modo frazionato. 

La DC, in tutta la città, 
vuole, secondo il suo proget¬ 
to, infrastrutture praticamen¬ 
te distaccate l’una daU’altrfl, 
al di fuori di un progetto com¬ 
plessivo. Invece i comunisti 
ritengono che la città debba 
e.s.sere dotata di servizi, di 
strutture sociali, di spazi ver¬ 
di. 

A Salerno ci sono meno di 
2 metri quadrati di .servizi 
per ogni abitante mentre la 
legge prevede che vi sia un 
minimo di 18 metri quadrati. 
Manca un piano per l’edill- 
zta popolare economica men¬ 
tre la DC fa di tutto per po¬ 
ter. disordinata, ente e se¬ 
condo il suo criterio, gettare 
la città di nuovo in mano al¬ 
la speculazione selvaggia. La 
area industriale, in teoria è 
praticamente sprovvista di 
aree su cui costruire nuove 
fabbriche. Almeno a rivolger¬ 
si agli uffici competenti, ci •! 
sente dire che di aree non ce 
ne sono più: poi magari, aJ- 
l’occórrenzà, saltano fuori dal 
cilindro del prestigiatore. Per 
tornare alla questione degli 
spazi ■— centrale e dramma¬ 
tica — va detto che tanti an¬ 
cora sono gli spazi, i conteni¬ 
tori di cui è possibile disporre. 

Innanzitutto bisogna affer¬ 
mare. secondo i comunisti, 
che aree, sottratte fino ad og¬ 
gi all’assalto della specula¬ 
zione. come ce ne sono a Ma- 
riconda e a Pastena. vanno 
difese per poter organizzare 
li servizi e verde attrezzato 
necessari alla vita di due 
quartieri congestionati. Ma 
poi ci sono strutture come il 
convento di S. Massimo, lo 
stesso ex seminario vescovi¬ 
le, i palazzi Finto e D’Avossa. 
alcune caserme ed il carcere 
che. si spera tra ■ poco, sarà 
abbandonato per la nuova 
struttura in fase di .ultima¬ 
zione alla periferia orientale 
della città. 


il partito' 


La sezione Curie! avendo 
superato l’obiettivo di 400 
iscritti (1979; 363 iscritti) 

organizza una gita al Parco 
Nazionale degli Abruzzi con 
soste al lago di Scanno. Ca- 
moscione e pranzo a Barrea. 


TACCUINO CULTURALE 


SCHERMI E RIBALTE 


« In diretta dalla Rai » 
al « NO » 

AI cinema NO per Fanta- 
sticomico Renato Carpentieri, 
Rosanna Benvenuto e Ottavio 
Costa hanno presentato « In 
diretta dalla Rai » di Karl 
Valentin, un divertentissimo 
spettacolo che sarà dato ogni 
sera fino a domenica 20. Va¬ 
lentin è una vecchia cono- 
scenza di Carpentieri che già 
in Kabarett del Teatro del 
Mutamenti ne dava una inte¬ 
ressante e comicissima in¬ 
terpretazione. ■ La sua ma¬ 
schera in questo spettacolo 
al NO diviene Valentino Car¬ 
lo. quasi ad italianizzare un 
personaggio, o meglio a col¬ 
locarlo aU’intemo della tradi¬ 
zione comica napoletana. Na¬ 
sone rosso e occhiali, scarpe 
enormi e scalcinate da clown, 
un fisicaccio da Frakensteln, 
Carpentieri entra in scena in 
un’atmosfera da a Vieni avan¬ 
ti cretino! » e la sua spalla è 
una Rosanna Benvenuto spi¬ 
ritata. ridicohnentè eccessiva 
nei gesti e nei movimenti la 
cui irascibilità si muove in 
contrasto con la flemma in¬ 
cantata, tra l’idiota e il fur¬ 
besco, di Carpentieri; i due' 
iw>no decisamente comici. 

La situazione è quella tipi¬ 
ca da gag: nello studio della 
Rai sta per intervenire il 
grande attore che farà il suo 
monologo; urge un rumori¬ 
sta. mestiere necessario al¬ 
l’emittente che non trasmette 
Immagini ma solo .suoni e 
rumori. Valentin entra nello 
studio cercando 2-3 metri di 
filo, ha ingenuamente scam¬ 
biato la radio per un negozio 
di articoli per radio. Fargli 
capire dove si trova è già un 
compito immane per l'assi- 
■stente In studio. 

La Benvenuto urla, salta 
sul palco, si morde le mani, 
è sopraffatta dalla bile, si 
dimena per controllare inu¬ 
tilmente il goffo Carpentieri. 
Ma intanto il rumorista non 
arriva e l'idea di farlo sosti¬ 
tuire da questo allocco com- 
binaguai è immediata. Entra 
l’attore, un Ottavio Costa 
truccato da Gassman. è, co¬ 
me dice l’annunciatrice, il 
grand? Gascccchi. stipendiato 
fisso del Teatro regionale 
toscano. 

Co.sta<jas5man arriva e- 
«clamando: « Fa male il tea¬ 
tro! » e la battuta è nel con- 
te.sto di una comicità irresi- 
ttlbile. Mentre recita il suo 
monologo, classico pezzo da 
retorica. Carpentieri si 
■catena nell’uso dei rumori: 


sciacquìi, brandi arrugginiti, 
il vento, sputi, affanni e mu¬ 
golìi. pianti e strepiti da 
pandemonio, infine, dopo a- 
ver disastrosamente rovinato 
resecuzìone, cerca al buio il 
-SUO filo di 25 metri. Valentin 
è allora solo uno spunto, 
un’idea, una traccia per svi¬ 
luppare fino al massimo del¬ 
le possibilità un canovaccio 
comico. 

Sia Carpentieri che la Ben¬ 
venuto. il cui temp>eramento 
grottesco e assurdo fu già 
notato nell’aUdmo, la bestia 
e la virtù» di Carlo Cecchì, 
costituiscono una gustosissi¬ 
ma coppia di clowns che e- 
saspera la struttura fissa del¬ 
la situazione comica; come 
non pensare in questo spet¬ 
tacolo ai fratelli De Rege e al 


famoso sketch di Totò e l’o¬ 
norevole Trombetta? 

I due tipi fissi d.ella gag, .11 
« serio » che'- di fronte all’i¬ 
diozia del compagno dà in 
escandescenze, e il .«cretino». 
' più vicino alla follia che alla 
stupidità, che sfrutta al mas¬ 
simo la propria ingenuità per 
tendere continuamente il gio¬ 
co, sono resi dalla Benvenuto 
e da Carpentieri in maniera 
colta e intelligente, senza 
sbavature e facili concessioni 
al pubblico. Gli effetti di 
questo felice connubio sono 
decisamente inTeressanti. Da 
non perdere questo spettaco¬ 
lo, che insieme a «Foto ate¬ 
lier» della serata del 21 
chiuderà il ciclo su Valentin. 

Luciana Libero 


Donovan a Napoli 
per la prima volta 


I disegni di Goethe 
a Palazzo Reale 

Si inaugura oggi alle ore 18 presso il Palazzo Reale 
la mostra « Disegni di Goethe in Italia ». La mostra è stata 
organizzata dal comune di Napoli in collaborazione con 
ìl Centro napoletano per i rapporti culturali con l’estero. 

Fu durante il viaggio in Italia che in Goethe si risvegliò 
la sua vecchia passione per il disegno, anche se poi alla 
fine di questo viaggio Goethe capì di non essere nato per 
l’arte figurativa ma per la poesia. Non per questo però 
dobbiamo stimare di meno il suo talento per il disegno che 
rappresentava per lui uno strumento indispensabile per 
appropriarsi del mondo esterno e della natura sia come 
poeta che come naturalista. ^ 

I 73 disegni originali scelti per questa mostra risalgono 
al periodo del suo soggiorno in Italia, essi fanno parte 
dell'eredità di Goeth&.che quale proprfetà del.popolo della 
Repubblica Democratica Tedesca curata e custodita' a 
Weiiruv dagli Istituti nazionali commemorativi e di ricerca 
della letteratura classica' tedesca è accessibile agli studiosi 
e al pubblico. • ; . 


Nuovo arresto a Roma • 
per la truffa al Banco di Napoli 

Nuovo arresto a Roma re- intanto la banda che ave- 
lativo alla truffa colossale di va ordito la truffa e'che pos- 
10 miliardi al Banco di Na- sedeva un’organizzazione di 
poli. respiro intemazionale era riu- 

Per ordine di cattura del scita già a riscuotere a Zu- 
giudice istruttore Felice Di rigo bonifici falsi per due 
Persia è stato preso a Roma miliardi. 

Carlo Cianci che deve rispon- In carcere a questo punto 
dcre delle accuse di associa- oltre a Cianci ci sono già da 
zione del delinquere, truffa tempo il Dall’Amico, France- 
e falso. SCO Capati, Maurizio Latini e 

I La colossale truffa al dan- Roberto Falabella, Ricercati 
ni del maggior istituto di ere- sono Invece l’aw. Giovanni 
i dito pubblico del Mezzogior- Urrieri e Enzo Varano. 

1 no fu scoperta, come si ri- Nella rete sterebbe per ca- 
corderà quando il giornali- dere anche la famosa «tal- 
! sta Landò Dall’Amico fu bloc- pa » che all’intemo del Baei- 

' cato al momento di riscuo- co di Napoli ha preparato 11 

1 tere un pagamento di ben terreno per tutta la crimino- 
1 712 milioni. ^ operazione. 


Avvenimento di eccezionale importanzà per tutti gli appas¬ 
sionati di musica limedi venturo al Palasport di Napoli. 
Organizzato dal Teatro Tenda Psutenope. Per la prima volta 
infatti nella nostra città si esibirà U popolarissimo folk-singer 
inglese Dónovan.' 

Per presentare questo musicista, che senz’altro ha scritto" 
una delle pagine più belle e significative della storia del rock, 
bisogna comunque risalire molto indietro nel tempo. La sua 
produzione caratterizza infatti in maniera determinante 
gli ultimi quindici anni di musica per i giovani. Lo ricordiamo 
autore di piccoli gioielli come « Catch thè wind », « Colours », 
«Universài soldier» ed altre canzoni che segnarono con 
forza il suo esordio. , 

Si tratta di brani prevalentemente acustici, dolci e quasi 
estatici di fronte alla riscoperta di un mondo costruito nel 
sogno dell’innocenza. Scarso quindi l’impegno - direttamente 
sociale per quest’uomo profondamente introverso che, a 
causa di questa sua caratteristica, fu all’epoca ribattezzato 
come l’anti-Bob Dylan per eccellenza. La sua dimensione j 
era però la poesia, tanta poesia sincera, accorata, ricca 
di tristezza, contemplativa, di straordinaria sensibilità 
esistenziale. - ' 

Una prima trasformazione -si ha più tardi con « Sunshine 
Superman», il brano che lo avrebbe portato poi in testa 
alle classifiche di vendita. Donovan apriva infatti al psiche¬ 
delico,'una. musica direttamente legata alla cultura degli 
allucinogeni, e che anche nella ricerca strumentale, stavolta 
elettrica e stridente, determinava un contrasto netto con 
la precedente dolcezza acustica. Segue poi una fase di 
ritrovato equilibrio. L’allucinazione nevrotica si trasforma 
in composizione di fiaba fantastica. Si recuperano sognanti 
morbidezze acustiche. E’ il tempo del LJ*. 

■ « A gift from. a flower 4o a garden ». il migliore forse per 

metodo compositivo ed intuitone poetica. Ma a questo punto,. 
e siamo all’inirid degli anni ’70, subentra come spesso accade 
in questi casi, una fase dì involuzione artistica senza prece- 
dentL Donovan'cancella il meglio del suo passato e si dedica 
alla canzone orecchiabile di presa immediata. Vengono 
prodotti .album come «Cosmic wheels» ed cEssence to 
. essence », ; album '-carichi -di mestiere e di collaborazioni 
illustri (C^arol King. Jim GKirdon. Steve -Marriott, Peter 
Frampton ed altri), ma del tutto privi di genialità e spunto 
creativo. E* un problema di esaurimento? Di tempo storico¬ 
musicale ormai superato? Difficile dirlo. 

Sta di fatto che tale contraddizione artistica appare 
tutt’oggi irrisolta e nè riteniamo il concerto del Palasport 
in grado di scioglierla. Si tratterà probabilmente di un 
incontro con un vecchio amico, con una bandiera di gene¬ 
razione. con un cantautore comunque irripetibile. Un’occa¬ 
sione. quindi.'anche per i più giovani, che forse solo rara¬ 
mente hanno sentito parlare di Donovan. di ‘ conoscere 
finalmente dal vivo un ' personaggio più volte portato alle 
soglie del mito. 


PAIASPORT - Napoli AUDITORIUM RAI 


VI SEGNALIAMO 

/-Cinema giovani: ■ L’amicof sconosciuto >-(Valentino) 
/ Cinema giovani: ■ Fuga da Alcatraz» (Vittoria) - 
f e Portiere di notte» (Pierrot) 


LUNEDI' 21 ORE 20,30 ’ 

Teatro Tenda Partenope 

Presenta; 

DONOVAN 

per la prima vòlta a Napoli 


POSTO UNICO L. 3.000 


Organizzazione A.I.C.S. 

I cancelli verranno aperti alle 
ore 18 

Prevendita: Teatrotenda Partenope 

Tel. 631.218 

A.I.CS.; 

Via Roma, 413 - Te). 321.560 


Via Marconi, 5 

OGGI VENERDÌ’ ORE 19 
ORCHESTRA 

« A. Scarlatti > di Napoli 
diretta da 

Franco CARACCIOLO 

Marlolina De Robertis 

mu.siche di 
J. S. BACH 



TEATRI I 

ClLEA (TeL 656.265) 

Ore 21 la Cooperativa Teatro 
Oggi presenta: * Marat Sode a, 
di Bruno Grino. 

CRA5C (Via Atri 36-1> - Napoli) 

« Dio pstis a 
DIANA 

Ore 21 Antonelia Steni presen¬ 
ta: ■ Celestina gatta... gattina a. 
NA BABELE THEATRY (Salita 
Triniti degli spagnoli, 19) 

Studio aperto di sperimentazio¬ 
ne per una nuova drammaturgia 
condotta da Rosario Crescenzi 
con il Nuovo Teatro contro pro¬ 
ve aperte e laboratorio. Tutti i 
giorni alle 19. 

POLITEAMA (Via Monte di Die 
TeL 401.664) 

Ore 21.15: « Due' dozzine di 
rose scarlatte », di Benedetti. 
SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia. 49 - Tal.- 405.000) 

' Concerto del Gruppo Bentorivato 
Mandolino Canti e musiche dal 
' 600 al 900 ore 19. 

SANNAZARO Via Cblaia 
TeL «11.723) 

Ore 21,15. Leopoldo Mastelloni 
' presenta: > Carnalità », 
san CARLO 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Piazza ■ Tea¬ 
tro S. Ferdinando - 'T. 444.500) 
Da oggi a domenica: Start Stati. 
TEATRO DEI RESTI (Via Boruto 
TcL 403.543) 

Riposo 

CINEMA TEATRO ORIENTE (Via 
' Vittorie Veneto - Torre del 
Grece) 

Rìdoso 

TEATRO TENDA (TcL «31.2181 

Ore 20.30 il Laboratorio Intrecci 
presenta: « El torta ». Opw.mu¬ 
sicale in chiave rock. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

RITE O'ESSAl (TeL 21B.S10) 

, Don Giovanni, con R. Raimon¬ 
di - M 
CINE CLUB 

Pirandello vivo 

MAXIMUM I Via A CramscL 19 
TeL 682.114) 

Le stesso giorno fi prossimo 
anno, con E. Burstyn - 5 
MICRO D’ESSAY (Largo Chiostro • 
Tel. 320.870) 

L'ullima donna, con G. Depar- 
dieu - DR (VM 18) 

EMRASSY (vta P. O* Mara, 19 
Tel 377JB46) 

Chiuso 

CINETECA ALTRO 

Cielo sulla palude ore 19. Ore 
21; Sotto il sole di Roma. 
CIRCOLO culturale PABLO 
NERUOA (Via Pesillipo 346) 
Riposo 

CINEMA TRIME VISIONI 

Don Giovanni, con R. Raimon¬ 
di - M 


SPOT 

I tre giorni del condor, con R. 
Rediord. • DR 

MICRO O’ESSAY 

II portiere di notte 
NO 

Rassegna Cinema Fantastico e 
Teatro Comico. Ore 18-20.30-23: 
L'uomo che fuggi dal futuro. 
Ore 19.45-22,15: Intermezzo 
teatrale con Renato Carpentieri, 

- Rosanna Benvenuto e Ottavio 
Costa in:DalIo Studio RAI. 
ABauiIC tVia p«i»ieiia s.iaadle 
TeL 377.057) 

Il cappoto di astrakan, con J. 

Dorelii - SA 

ACACIA (Tei J70 8711 
Immacolata e Concetta 
ALCYONE (Via LomenacO. B • 
Tel. 406.375) 

Krainer contro Kramer, con O. 
Hotiman - S 

AMBA5CIATOKI (Via CfispL 23 
TeL 683.126) 

The Rese, con 8. Midler • DR 
(VM 14) 

ARISiUN (TcL 377.352) 

Sono fotogenico, con R. Pozzet¬ 
to • SA (VM 14) 

ARLFCCNtNi |Tm «16.731) 
L'insegnante a mare con fatta 
la classe 

AUUUaicU (PiBsaa Deca d'A» 
sta TeL «15.361) 

Quadrophonia, con P. Daniels - 
M 

COkSO (Corso MerMionala • T» 
lefoae 339.911) 

L’insegnante a mare con tutta 
la classe 

OECLE PALME (Viralo Votierla - 
Tm. 418.134) 

Quà la mano, con A. Celentano- 
E. Monte:;ano - SA 
EMPIRE (Via P. Giordani - Tel» 
fono 681.900) 

Un aeme ona donna una banca, 
con D. Sutherland - G 
EXLEi.niOK iVia aauano • toi»- 
fono 268.479) 

Calè Ezprcss, con Nino Matdre- 
dl - SA 

FIAMMA (Via C Peeri». «• • 
TeL 416.988) 

La rittè della donne, dì F. Fcl- 
linì • DR (V/4 14) 

FILANGIElil IVta FiMAflefl, • • 
TaL 417.437) 

Il cappotto di astralmn, con J. 

Dorelii - SA 

FIORENTINI (Via R. Bracca. B • 
TeL 310.4B2) 

Immacalata • Concetta 
METRUPULIIAN (Vie Ù l t a l B > 
TcL «1B.BB#) 

Star Trek, con W. Shatner 
PLAZA .Via Kemaaat. 2 Tal» 
fono S70.S1B) 

Caffè azpresa, con N. Minàedl • 
SA 

ROXT (Tel 343.149) 

Cafè Esprcss, con N. Manfre¬ 
di - SA 

SAnTA LUCIA (ria S. Loria, 69 
Tel. 415.S72) 

E ora punto e a capo, con B. 
Reynold - S (VM 14) 


PROSEGUIMENTO 
. PRIME VISIONI 

-Acanto - (Vla Augusta • Teleto- 
nò 619323) 

■' r 11 lupo e .l'agnello, con M. Sar- 
rault - SA 

ALLt GlNtSTRE (Piazza San Vi¬ 
tale ■ TeL 616.303) 

- 1941, con J. Belusk-y - A 
ADKIANO (Tel. 3I3.U05) 

Un sacco bellOj con C Verdone - 
SA 

AMEDEO (Vla MatntscI 69 • 

TeL 680.266) 

Supertotò - C 

AMERICA (Via Filo Angelini, 2 • 
TeL 248.982) 

Taxi Driver, con R. De Niro - 
DR (VM i4) 

ARCOBALENO (Via C. (Creiti. 1 
Tel. 377.583) 

Inferno, dì O. Argento - OR 
(VM 14) 

ARGO (Via A. Poerio. 4 • Teia- 
- fono 224.764) 

1 ragazzi Freek Frèek 
ASTRA (Tei 206.470} 

Sex erection 

AVION (Viale degli Astronenti • 
Tel. 7419.264) 

Piedone d’Egitto, con B. Spen¬ 
cer - C 

azalea (Via Cumana. 23 • Tel» 
fono 619.280) 

Bancario precario, con P. Vil- 
!sgg-o - C 

bellini (Via Conte di Rovo, 16 ■ 
TeL 341.222) ' 

La casa degli Zombi, con L. Bar- 
rert - DR (VM 14) 

BERNINI (Via Bemini. 113 - T» 

• telone 377.109) 

Un sacco beilo, con-C Verdone - 
SA 

CASANOVA (Corso Garibaldi - 
TeL 200.441) 

La pomo diva 

corallo (Piazza G. B. Vico • 
TcL 444 800) 

' Pomo Nude Leo 
DIANA (Via L. Giordane • Teto- 
tono S77327) - < 

Vedi tcitri 

EDEN (Via G. Santelice • Tel» 
fono 322.774) 

La pomo diva 


TITANUS (Corso Novara, 37 - Te 
letono 268 . 122 ) 

Cfndarella 2000 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 . 
TeL 293.423) 

Buio Omega, con C. Monraale - 
G (VM 18) 

GLORIA '■ A ■ (Via Arenacela. 2Su 
Tel 291.309) 

La casa degli Zombi, con L. Bar- 
ret - DR (VM 14) . 

CLUKIA < B . (tcL Z91309) 
L’uomo -puma 

LUX (Via Nìcoiera, 7 • Telef. 
414.823) 

Il lupo e l'agnello, con M. 

Sarra,ult - SA 

MIGNON (Via Armando Olai • 
▼eL 324.893) 

I ragazzi Freek Freek 
TRIPOLI (Tei. 754.05.82) 

Al di là del bene e del mate, con 
E. Josephson - DR (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (Tel. 689.444) 

Una donna tutta sole, con i. 
Clayburgh - S 

LA PcKLa (Tel. .760.17.12) 

II ladrone, con E. Montesano - 
OR 

- MAESTOSO (Via Menecbial, 24 
(TeL 7523442) 

Spettacolo tealrala 
MOuekni:>9imu (Vìa Cisterna 
Tel. 310.062) 

Occhi dì - Laura Mars, eoR F. 
• Duneway - G 

PIERROI (Via Provinciale Otta¬ 
viano - Tel. 75.67302) 

Portiere di notte, con D. B»- 
garda - OR (VM- 18) 
POSILLIPO (Via Posiliipo 66 • 
TeL 76.94.741) 

La vita è bella, con G. «ali- 
nini - S 

QUaorifoCLIO (Via Cavalicggeri 
- TeL 616925) 

Uno sceriffo extraterresti*, aan 

B. Spancer - C 

VALENTINO (TeL 767.85.5B) 
L’amico sconosciuto, con ■. 

Gouid - G 

VITI OHI A iVia Piscicalli. 8 • T»- 
Fuga da Alcatraz, con C Wwth 

v.-o 'od - A 



I programmi 
di Napoli 58 


ORE 16: Film: 17,30: Scuola per scuola; 18: Ultime b> 
tizie; 18.10: Film; 19,30: Ultime notizie; 19,40: Cento Mll 
e una sola rubrica sulle arti visive di Vittorio Avellm « 
Pierluigi Cossu; 20.10 Musica, musica; 20,30: TO-seim: 
21: Le parole del nostro tempo' (la piaura) a (nira' • 
Graziella Pagano; 21,46: Film; 23: Verso gli Ehiropel # 
calcio; 23,15: «Paese Sera» e «Il diario» di domasi; 
23,30: TG-sera (replica). 
















